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Perna alla tribuna TV sui referendum 

Ordine democratico 
e moralizzazione 
le ragioni del «no» 

11 connubio tra missini e radicali tende ad annullare le 
norme antifasciste e a colpire il sistema dei partiti 


Per sostenere le sue mire neo-coloniali sul continente 


Parigi prepara una forza yr 

• # # • I sino 

repressiva franco-africana 

■ di stasera 

Un esercito mercenario, creato dai regimi dipendenti, inquadrato dai francesi, destinato a compiti di po- fohìio un »onmfivo in ex- 
lizia continentale - La proposta del gabonese Bongo ispirata da Giscard - Reazioni discordi a Versailles nsTlloi tniuko^ 


Confermato 
lo sciopero 


JIO.MA — La posiziono doi 
oonuinisti sui roforoiuluin 
tloll’Il giugno è slata illn- 
htrala, nolle suo motivazio¬ 
ni gononili, dal ooinpagno 
Kdoardo l’orna noi corso 
dolla « Trilnma dol roforon- 
doni > mandata in onda dal¬ 
la roto duo dolla TV ieri 
sora. Diamo il tosto dolla 
sua oonvi'rsaziono. 

l-’ll giugno, por la sooon- 
da volta, dopo ipiattro anni 
-- ha iniziato l’orna —, gli 
olottori italiani sono ohia- 
mali a dooidoro sulla sorto 
di duo loggi importanti; 
«piolla olio tornisoo un oon- 
trilnito dolio Stato al finan- 
ziamonto doi partiti o ipiol- 
la olio dotta disposizioni sul- 
l’ordino puhidioo, la oosid- 
dotta logge lloalo. 

Bisogna ricordalo olio 
noi roforoiuluin di (luattro 
anni fa. (inolio f-lio oliiodo- 
va ai cittadini di pronunciar¬ 
si sulla leggo istitutiva dol 
divorzio, si oblio la vittoria 
di coloro olio sostonovaiio la 
logge: infatti, la proposta di 
abrogarla fu respinta 0011 un 
largbi.ssimo margino di voti. 
Ora ci troviamo a <|uosto 
nuovo appuntamonto c si 
tratta di dooidoro di (piostio¬ 
ni allroltanto difficili e do- 
lioate. 

lai logge olio dà ai partiti 
politici un contributo por il 
loro finanziamento risalo al 
•74 od è una leggo con ^la 
(piale si (• voluto dare la p'ós- 
.sibilità di considerare i par¬ 
titi per (piello che e.ssi sono 
nel nostro sistema costitu¬ 
zionale, cioè per dello forze 
indispensabili alla vealizza- 
ziono dol regimo democrati¬ 
co. in cui (piosti tramiti so¬ 
no indispensabili e necessa¬ 
ri fra il popolo o lo i.stitu- 
zioni. Dol resto, i partiti po¬ 
litici sono stati i promotori 
dolla lotta antifascista, gli 
artefici dol capovolgimento 
del regime fascista o della 
oroaziono dolla Costitiiziono 
repubblicana od (• sul siste¬ 
ma politico dei partiti che 
poggiano i fondamenti es¬ 
senziali della nostra Ko- 
pubblica. 

Quando si parla dol finan¬ 
ziamento dei partiti si pro¬ 
vocano tuttavia anche dello 
obiezioni. Ci sono coloro che 
ritengono che il finanzia¬ 
mento pubblico non sia giu¬ 
sto perebó i partiti hanno 
altro possibilità por poter 
svolgere la loro attività po¬ 
litica in mozzo ai cittadini: 
tuttavia, noi comunisti, sia¬ 
mo deiropiniQiic che la log¬ 
ge debba es.sore conformata, 
perolu' non solo impone ai 
partili stessi di svolgere in 
maniera adeguata la loro 
funzione, ma fi.ssa anche doi 
divieti, stabilisco che non 
glossano fare altro coso, l’or 
esempio. Kart. 7 dolla logge 
proibisce in maniera assolu¬ 
ta che enti juibblici o six’io- 
tà a c.'ipitalo pubblico pos¬ 
sano dare contributi ni par¬ 
titi politici, come invece in 
pas.sato è avvenuto. Lo stes¬ 
so articolo proibisce che so¬ 
cietà privato, o comunque 
dei privali, diano ai p,artiti 
contributi finanziari senza 
deliberarlo o pubblicizzarlo 
noi propri bilanci. La leggo 
fitc.ssa impone la pubblicit.à 
dei biLinci dei partiti poli¬ 
tici c. malgrado tutto (inolio 
che s’è (letto in questi ulti¬ 
mi anni, abbiamo la sen.sa- 
zione che la legge abbia oi>e- 
rato nel senso di dare una 
spinta airopora. tanto ne¬ 
cessaria. di moralizzazione, 
di risanamento dolla vita 
pubblica per la quale noi 
comunisti ci battiamo da 
tanto tempo. 

.\ quelli che sostengono 
che nonostante il finanzia¬ 
mento pubblico le cose con¬ 
tinuano ad andare come pri¬ 
ma. mi pare si debba obiet¬ 
tare che non è cosi, tanto è 
vertì che il processo L(X'h- 
keed è finalmente aiTivato 
alla Corte Costituzionale. 
ci(> che non è accaduto ne¬ 
gli anni passati; e che an¬ 
che Io scandalo delle case 
prefabbricate per i terremo¬ 
tati del Friuli, recentemen¬ 
te. si è concluso con una 
sentenza molto severa che 
tutti gli italiani conoscono. 
In sostanza la legge per il 
finanziamento dei partiti ha 
creato un nuovo clima poli¬ 
tico. è diventata quadro di 
orientamento per la magi- 
.stratura e quindi pensiamo 
che debba essere conferma¬ 
ta votando • no » ancora una 
volta, come per il divorzio. 

riù complesso, in un cer- 
to icnso, è r.-!rgomonlo del¬ 


la legge 22 maggio l{)7r), 
detta legge Beale, con la 
(piale furono stabilite nume¬ 
rose disposizioni a tutela 
deirordine pubblico. .Si trat¬ 
ta di una legge ideala dal 
(Inverno di centro - sinistra 
ed era aH’epoca una legge 
molto farraginosa, contenen¬ 
te disposizioni diverse ed 
eterogenee, nella (piale ci 
sono parli che indubbiamen 
t(‘ sono giuste neirintendi 
mento che jierseguono — 
per esempio, colpire la cri¬ 
minalità e la violenza fasci¬ 
sta o rendere più vigorosa 
razione contro ra|)inalori, 
sequestratori di pei'sone, as¬ 
sassini e co.sl via — ma che 
neirinsieme risulta contrad¬ 
dittoria e contenente dispo¬ 
sizioni che noi abbiamo con¬ 
siderato allora, nel l!)7.q. in¬ 
giuste e che tali conside¬ 
riamo atu‘he ade.sso. Una 
legge che non dà. nel com- 
ple.sso, nè* sufficienti garan¬ 
zie di sieurcz-za alla collet¬ 
tività, IH* sufficienti garan¬ 
zie di rispetto della perso- 
nalilà e dei diritti costitu¬ 
zionali ai possibili indiziati 
o imputati. Ber questo noi 
comunisti abbiamo chii'sto 


che la legge fo.sse radical¬ 
mente modificata e lo ab¬ 
biamo chi(‘.sto in epoca non 
sospetta, prima che fosse in¬ 
detto o proposto il referen¬ 
dum abrogativo. .\on ci sia¬ 
mo riusciti. Tuttavia abbia¬ 
mo insistito su questa posi¬ 
zione e (|iiando si (> formato 
ratinale governo, nel mar 
zo scorso, abbiamo fatto di 
(piesta richiesta una condi 
/.ione politica per il nostro 
ingresso nella maggioranza. 

.Si (‘ arrivati alla formula 
/.ione di una legge del tutto 
nuova, la qtiah* (■ risultata 
più rigorosa da un certo 
punto di vista, ma dall'altro 
ha dato maggiori garanzie 
di rispetto (h'i principi co 
stituzionali. (Juesta legge è 
stata pre.sentata alle Came¬ 
re. Il .Senato l'ha votata. Dal 
Senato è passata alla Ca¬ 
mera e (pii (-•’(• stalo un in¬ 
toppo. provocato dal con¬ 
giunto ostruzionismo del 
l’r e del .MSI DN. e su que¬ 
sto into|)po bisogna dare al 
nostro pubblico una piccola 
spiegazione. Bisogna cioè ri¬ 
coniare che nella legge Boa- 

(Segue iti ultima pagina) 


Dal nostro corrispondente 

D.MtlCii — Il .secondo ed ul¬ 
timo giorno del vertice Iran 
co africano. < he fin dairini- 
/io aveva preso una piega più 
militala' che economica come 
prcvadihilc riflesso della si 
tua/.ioiic nello Z.iirc. è stato 
dominato da (lue avvenimenti: 
l'arriva» a sorpresa del presi 
dente Molinlu «s su ncliifsla 
(Irt ciilU'fihi ufneuni riuniti 11 
VrrsiiiUcs e il precisarsi <|i 
un progetto franco galinnesc 
relativo alta creazioni' di una 
forza militare di intervento 
africana < con l'diuto Iccnico 
(Icllit rruiiciii V. 

L'e\ sergente dell' esi-reito 
coloni,ile hi'lga, oggi presideii 
te dello Zaire, generale Mo 
hutii. è arrivato ic'ri mattina 
a Parigi con un vasto .segui¬ 
to e in uniforme da (aiinbat- 
limeiito. per fare una rela¬ 
zione sulla situazioiu' nello 
Zaire; dopo rintervenlo dei 
paracadutisti francesi e l'e¬ 
vacuazione della pojiolazione 
europea. Di (piesta relazione 
non ('• trapelato nulla fino a 
tarda .sera ma IMolmtu -— cui 
la Francia ha salvato il po 
tere per la seeonda volta in 


un anno e che (* duiupie pie¬ 
no di rieonosecn/.a per Li- 
seard d'Fstaing. che l'.Afriea 
» modcrota »• indica già come 

ì'uomn forte delit'uri>i>a 
— ha promesso i>er (piesl'og 
gl una conferenza .stainjia nel 
t orso della (piale, oltre ai no 
gra/iaiiieiiti d'uso per il go 
verno francese, dovrehlie rio 
novare i suoi attacchi con 
tro (piello lielga colpevole, se 
condo lui. (li aver cercato un 
accordo coi « ribelli katiiii 
fjhesi V. 

La presenza non casuale di 
.Mobiitii al vertice franco afri 
callo (presenza ìiupiietante di 
un rt'gime in profondissima 
crisi e al ti'inpo stesso em¬ 
blematica di un pai'se che 
dalla sua indipendenza non ha 
conosciuto che drammi, inge- 
renz(*. colpì dì stato, dove era 
senqire presenti' la mano del 
vecchio colonialismo l'Uropeo) 
ha acct'lerato certamente lo 
slittaiiK'iito della conferenza 
dal terreno economico a qiU'l- 
lo politicomilitare, concrcli/.- 
/ando l'idi'a di una « nrfianiz- 
zazione africana per la sieu 


rezza coUctliva *: 


infatti 


E' sfato scoperto dai carabinieri 

A Ostia covo NAP-Br 

con armi ed esplosivo 

Mitragliatrici, fucili, pistole e 40 mila proiettili - Volantini 
riguardanti attentati compiuti a Roma ~ La «base» era ab¬ 
bandonata -11 proprietario non riceveva da tempo l’affitto 



ROMA — Una parte delle armi rinvenute da carabinieri 


BO.M.\ — La trappola era 
pronta da dicci giorni: cin¬ 
que carabinieri erano appo- 
.stati in un appartamento, con 
uno .sempre di vedetta alla 
fine.stra. altri cinque erano 
pronti a .saltar fuori da un 
t)o\ garage adiacente a quello 
che : (errisri.sti — come si è 
jxd .«coperto — avevano tra- 
.sformato :n un ar.senalo d: 
profKir zi on i i m jircs.s ion a nt i. 
ma non è arrivato nes.suno: 
forse il covo era .«tato ab¬ 
bandonato da mesi. E' stato 
cO-si che ieri notte. |>ioco pri¬ 
ma dcH'una. si e deciso di 
sfond.irc: forzata la .«svraci- 
nesea. i militari hanno fatto 
irruzione nella centrale tcr- 
rori.stica — nel -«eminterrato 
di un palazzo di Q-tia — cd 
hanno comineia’.o il trasloco 
di tutta la roba, che ha poi 
vveupato un'intera .stanza di 
una stazione dei carabinieri. 

Oltre alle numerosissime 
armi e ad altro materiale — 
di cui vedremo tra poco Fin- 
ventario — nel box garage 
c'orano volantini (alcuni c»in 
le relative matricil sia dei 
X.\P che delle < brigate ros¬ 
se ». Si tratta di eomunicati 
relativi a diversi attentati 
compiuti a Roma dalle due 
formazioni eversive in epoca 
antecedente al luglio dello 
.stxir.so anno. Non è un caso. 
11 primo giorno di quel mese 
.■«e.gnò una tappa nella .storia 
del icrrori>nio romano: da¬ 


vanti al .sagrato della cliic-sa 
di San Pietro in Vincoli, nel 
cuore della capitale, sotto il 
sole di un ptmieriggio afoso 
ci fu una furibonda sparat(^ 
ria tra una pattuglia dei ca¬ 
rabinieri e .Antonio Lo Mu- 
.scìo. ultimo capo dei X.AP, 
ehe rimase ucci.so. .Maria Pia 
Vianale c Franca Salerno fu- 
r*»no arrestate. Un quarto 
terrorista fuggì e di lui non 
si sepjic m.ii nulla. Era la 
fine (lei « .Vuclei armati prò 
ktari ». 

Proprio in quel perndo fu 
preso in affitto il box garage 
di Ostia. Un uomo, che ora «: 
tenta di iderXificarc. sì rivol¬ 
se al proprietario — un 
(xmimcrciantc della zon.v — 
.stipulò il contralto fornendo 
un nome faUo. Subito do}>»>. 
si pro<umc. il loe.vlc è st.ito 
trasformato in deposito jxr 
tutto il materiale. Ecco il 
primo esempio civncreto di 
quanto si sospeda da sem¬ 
pre: sciolta un'organizzazione 
che si era ormai sgretolata 
.sotto i colpi della polizia e 
dei carbinicri. gli ultimi 

< quadri > dei N.\P hanno 
lasciato in eredità le loro re¬ 
sidue -Strutture organizzative 
alla nascente « colonna ro¬ 
mana » delle « brigate rosse ». 
Quello scoperto ad Ostia, 
quindi, sarebbe un covo delle 

< br » allestito con materiale 
dei N.AP. 

C'è un fatto, però, che non 


è ancoTa chiaro. .\ quanto ri¬ 
sulta ai carabinieri, il box-ga¬ 
rage non era frequentato da 
diversi mesi. Lo stesso pro¬ 
prietario non riceveva le 
quote d'affitto daU'invemo 
scor.<o. C'è il sospetto, dun¬ 
que, che i terroristi avessero 
abbandonato il loro arsenale, 
per motivi che è ancora dif¬ 
ficile comprendere. 

11 box garage si trov a nel 
scminlorr.ito di un gr-inde e- 
dificio del centr.T di O.stia. al 
numero 140 di via delle Gon¬ 
dole. 

Ed ecco r.nventario di 
qu.mto è .«tato trovato nei 
covo: una mitragliatrice mu¬ 
nita di piedistall'i. due fucili 
mitr.agl:atori. due carabine, 
quattro fucili d.i caccia con 
le canne e i v.ilci mozzati, 
otto pi'iolo. (.irca quaranta¬ 
mila proiettili corri-ponderiti 
ai vari calibri di tutte qiK.sie 
armi, trenta chili di esplosi¬ 
vo. cinque rotoli di miccia, 
alcuni tubi di ferro d.i utilizza¬ 
re per fabbricare rudimentali 
bombe, numerosi detonatori, 
due ciclostili, una tole.scriven- 
te di tipo militare e di vec¬ 
chia fabbricazione (.senza al¬ 
cun collegamento in funzio¬ 
ne). quattro altoparlanti, tre 
radio ricetrasmittenti, attrez¬ 
zature per stampare foto, 
trenta targhe false e un 

Sergio Criscuolì 

(Segue in ultima pagina) 


(Oli ((ue.sta deiiomina7.ione .so¬ 
fisticala che ieri pomeriggio 
il pri'sidc'iite gahnnese Bongo 
(elle in malliiiala aveva avu¬ 
to un collo(|uio privato con 
(tiscard d'Estaiiig) lui projio- 
.sto agli altri venti pai'.si pre 
senti e alla Francia la costi- 
tu/.ioiio di una forza inl('r- 
africana clu', con l'appoggio 
« tecnico » di Parigi, sia in 
grado (li accorrere «in aiu¬ 
to » defili alleati in pericolo. 

Prc.siclenle di turno dcH'O- 
t'A (Organiz-zazione doiruni- 
tà africana). Bongo ha pre 
cisalo in tale veste — (topo 
aver parlato dei ^confidti 
ideologici » e dei « proce.’t.'ii di 
de.'itahilizzazione * che dila¬ 
niano il coiitiiienl(' — il pro¬ 
prio di.segno arfermandn: « Se 
prendiamo in considerazione 
ciò che è accaduto nello /.ai¬ 
re è chiaro che (piealn pro¬ 
blema direnta essenziale e 
che non si debba perdere 
tempo per risolrerlo. Ciascun 
jHiese {Htrleciperà a questa 
forza secondo i propri mezzi, 
ciascuno darà quello che po¬ 
trò e siamo certi che la Fran¬ 
cia fornirà la fecaolopin c la 
tecnica necessarie. Ma è eri- 
dente che per questa strada 
saranno gli Siali africani sfes¬ 
si ad assumersi la responsa¬ 
bilità della propria sicurez¬ 
za ». 

II Togo, rimpero centro 
africano c la Mauritania han¬ 
no immediatamente appoggia¬ 
to. e non (xiteva e.ssen' diver- 
.samenle. (pie.sto progetto che 
consiste neirorganizzarc mi¬ 
litarmente l'.-Vfrica « modera¬ 
ta > con l'aiuto indì.s|>cn.sabìle 
della Francia c clic permei 
terebbe a (lUcst'iilfini.j non 
.soltanto dì con.servare. ma 
anche di allargare le proprie 
posizoini .strategiche. 

La creaz-ione di un org.i 
nismo di sicurezza collettiva » 
non .soltanto coprireWx* la 
Francia, ma permettereblx* a 
molti regimi, contestati e in 
jhtìcoIo. di dichiar-arsi attac¬ 
cati daircsterno e di appari¬ 
re .sostenuti dagli africani 
ste.ssi c non da una potenza 
ex coloniale: come il regime 
di Uld Daddah in Maurita¬ 
nia. come quello di Malhmi 
nel Ciad, che sono stati tra i 
più entu-siasti sostenitori della 
proposta di Bongo. 

Secondo notizie trapelate 
dalla conferenza, clic è ter¬ 
minata nella tarda .serata di 
ieri, non tutti i 21 paesi afri¬ 
cani pro.senti (c. in particol.i- 
re. j presidenti del Mali c del¬ 
le Seychelles) si sarebbero 
pronunciati in favore di qiie 
,Nta organizzazione militare 
inter africana, che potrebbe 
prendere avvio abbastanza ra 
pidamento attraverso la costi¬ 
tuzione provvisoria e iniziale 
« di una forza simbolica de 
stinata a prnx arc la determi¬ 
nazione degli stati porteci 
ponti » per prendere più tar¬ 
di consistenza e sviliipp*! .sot¬ 
to il p.itrocinio tecnico delia 
Frane la. 

E' troppo pre.sto, evidente¬ 
mente. per commentare que 
-Sto risultato della conferenza 
franco africana che per ora 
è soltanto allo stato embri'i- 
nalc. Tuttavia non possono 
non essere fatte due osserva¬ 
zioni. I-a prima riguarda l’.A- 
frica in generale, che quc'sla 
forza, limitata ad alcuni pae- 
.si economicamente e politica- 
mente dipendenti dalla Fran¬ 
cia, rischia di spaccare anco¬ 
ra più profondamente in due 
campi. I,a seconda riguarda 
quei p.aesi dominati da regi¬ 
mi contestati dalla maggiorati 


za della popolazione, nei eoo- 
fronti dell.i quale questa for 
za diveiiterelilx' ima sorta di 
polizia iiiereeiiaria che uggia 
verel)b(' i eonflilti razziali »> 
nazionali dì cui rAfrieii è 
lungi dairesseisi lilii'rata. 

Si ha iiisoiiima l'impressio 
ne elle la l■'rane^a aliliia ines 
sn in innvimento un ingranag 
«IO estriiiiameiite p<‘rieoloso 
nel ciuah'. del r(‘slo. rìseina 
essa stessii di trovarsi presa, 
mentre i paraeadiitisti della 
leginne straniera sembrano 
destinali ad ini lungo sog 
giorno nrricario. 

L(' notìzie che giungono dal 
Io Sballa informano infatti che 
le lrn|)))(' frimeesi avrelihero 
rici'viilo l'ordine di rastrella 
11 ' tutta la zona che va da 
Kohvi'zi alla frnnlii'ra dello 
Zambia e dell'.Aiigola |H'r (cr¬ 
eare (li liberare una st'ssanli- 
iia di ostaggi europei clu' i 
rilx'lli in fuga Iraseitu'relilii'- 
ro con .s('. K ci .si c hiede con 
preocciipazione a Parigi se 
non vi sia il riscliio di uno 
.sconfinamento dei r par.is s 
elle potrebliero aiii'iidere mi 
conflitto Ix*!! più grave. 

Augusto Pancaidi 


AAilitari belgi accusano 


«Numerosi europei 
uccisi dai t'rancesi » 


Dal nostro corrispondente | 

BBU.VKLLKS - Ora la pule ! 
mira fraitru belga passa dal j 
te schermaglie tra politiei al j 
te aeeiise /iraciniifi che i giu- . 
cani paraiadiilistì belgi re- I 
duci dod’'operazione salva- i 
taggio • di kulnezi laneiano 
ai pani Iraiicesi della legia 
iie .straniera: è un'accusa di 
atrorilà e di stragi di negri ! 
e di biaiirlii che i ■> berretti j 
verdi ■/ arrebbern rommesso i 
durante la « spedizione urna > 
nilariii >• nello Shidui. Hcco la 
drammatica rirelazioiie con 
leiinta nella rorrispoiulenzn 
dalla buse di Kamiiia ili 
F.tieiiiie l'geiir. incinto spc 
dall’ del più imporloide quo 
lidiano di iufonnaz’uiiic belgu. 

» I.e .Soir »•. che il gionude 1 
ha {mbblicato ieri mal lina , 


con grande riMilbr l)ii.iii<lo 
'-oldati e nirienih ;<.inno che 
e'i' nn giornalisi.i lielga. vi-n 
gono verso di ini' [jer gridar 
nn l'indign.iz.iniu' ehe prov.i- 
vano vi r.so i legionari: "'l'i- 
rano su tutto i|iiello ehe si 
muove. II.inno ammazzalo de¬ 
gli iniioei'iiti. l’er loro i ne¬ 
gri luai eontiinii niente. Ilaii 
no assassinalo anelli' (piattro 
lii'lgi. e amile uno jugoslavo 
è stato ahiiattoto senza mo¬ 
tivo vicino alla sua min chi¬ 
na. Noi non alibiaino spara¬ 
to uciipme un colpo sulla 
gente, aliliiamo solo alihal- 
lulo i cimi affamali die di- 
voravaoo j eadavi ri " »-. 

Krideiifi'iaeide. In e.splosira 
rii elazioiie ha suscitato mol- 

Vera Vegetti 

(Seguo iti uMimn paginu) 


.nino cllr 


BOM.A -- Trv'iii fermi fino a 
stasera alle 21. D.i parte' del 
siiul.ieati si è f.illo og.ni sfor¬ 
zo iK'i' cere.tre di ('vilare In 
p;iiah«i della rete ferroviaria. 
Ma a poehì immiti dalle 2t 
(Il ieri SI è dovuta eostalare 
l'im))ONalnlità dì un aeet»rdo 
eoli il ministro dei Tr.i-ipiirii 
e eoiifermare la lermata dt'l 
l.ivoro. Il nodo sn eui la trai 
tal IV.I SI è areii.it.i. dtijio mia 
ginrnata di niteiee eonsnita 
/ioni (' (Il riunioni, i' eo.-.titili 
lo fondamentnlnu'iilt' dalla ri 
loi'iiia della azienda. 

Il ministro Colomlx» ha in 
fnrmato i sindaeali elu' non 
vi er.nio (treelusinni da parti' 
del governo ad ima riforma 
dell’a/.iemia elu' si differeii/.i 
anelli' iiolevolmenle daH'iit- 
Inali' ass('ltc). I.a federazione 
(Il ealegnria lia chiesto una 
risposta |)iù inipegnativ.i die 
( ompreiKlesse anche gli .il 
tri punti (Iella pìattaformi. Il 
ministro h;i proposto un riii 
V 10 dello sciopero (h almeno 
'21 ore (ma ormai si er.i giiiii 
ti alle 21) [H-r dan' oggi uno 
risposta alle controproposte 
sindacali. 
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Il processo e la condanna di Orlon 

Non è solo questione 
di diritti civili 


Credo proprio che siaiin 
molti i deiiinrrutici e i ro- 
munisti italiani ehe si sono 
sentiti turbati c 0;/(’.si dn'tu 
sentenza con cui un tribn- 
nalc iti Mosca ha coudniiu'i- 
io a pene scrcrissimc Vari 
Orlov e altri di.ssidciili so¬ 
vietici- Si tratta di mi alto 
assai grave c che iqipiirc in¬ 
giustificabile per piu di mt 
aspetto: dallo rapidità del d'- 
biittimcnto pToccssuatc, alle 
modalità di esso (gli amici c 
gli estimatori degli imputati 
non sono stati ammc.ssi in au¬ 
la. mentre vi sono state am¬ 
messe persone ad esse osti¬ 
li). per finire cori la s/iropor- 
zionc della pena (sette anni 
di lavori forzali c cinque di 
confino a Orlov) rispetto al 
reato, dato c non concesso 
clic (li nn reato si tratti. Or¬ 
lon era infatti accusalo di 
over promosso la formazio¬ 
ne di un gruppo che si prò 
poneva di controllare l’nsscr- 
ninzn ila parte del governo 
sovietico degli accordi di Hel¬ 
sinki. I n altro imputalo •’ 
stato invece condannato jicr 
aver costituito un grupiio per 
la dcnmicia (fciralni.so di me¬ 
todi psichiatrici nei confron¬ 
ti di clementi dissidenti. L'n 
altro ancora per aver ccrcafo 
di organizzare nn sindacato 
autonomo. 

Bisogna anche aggiungere 
che. anche se d cn.sn Orto ' 
presenta caratteristiche spe- 


rifichc c nuove, non ù la pii 
ma volta che notizie del ge¬ 
nere ci provengono in que¬ 
sti ultimi anni dall'Unione 
.Sovietica. Ciò conferma Vini- 
pressione generale che non 
si tratti di episodi isolati, ma 
di una determinata e preci¬ 
sa concezione del rapporto 
tra potere e ciltodini. -Di 
fronte a fatti come questi il 
nostro giornale non ha man¬ 
cato di esprimere nel passa¬ 
to puntualmente e chiara¬ 
mente il proprio dissenso e 
la propria condanna cd è 
naturale perciò che anche 
in questa occasione esso ri¬ 
badisca con fermezza qiie.s'.a 
sua posizione. Il susseguirsi 
di episodi di questo tipo no¬ 
ne però a mio giudizio altri 
interrogativi e problemi, clic 
vanno oltre gli aspetti giuri¬ 
dici c legali della vicenda, e 
che sollecitano da porte no¬ 
stra una riflessione c nn gi"- 
dizio. Froblcmi r intcrrog t- 
liri di nalnrn politica. 

1! ciLSu Orini: viene infn*'' 
a cadere in nn momento por- 
licolarmentc delicato delta 
congiuntura internazionale, 
in cui il processo di dista 
sinne subisce una pausa Ji 
rallentamento c dà segni di 
logoramento c di incrina- 
mciìto, ni cai nel Corno d' 
-àfrica sono in corso eventi 
in mi degli .stati socialisti 
.sono impegnati pnliticamcìi- 
te e mditarmentc e in cui i 


governanti di una grande po 
tenzii non perdono occasio¬ 
ne per esprimere la propria 
convinzione che un ferzo con¬ 
flitto mondiale tra le due 
siijterpotcnze è prima o jioi 
iìievitabilc. La domunila che 
si pone a questo punto è 
perciò la seguente: ehe cosa 
può rappresentare quc.sta 
condanna in (|ueslo coiitc.s'o 
internazionale? Quali jiosso- 
no o.sscrnc gli effetti c i con¬ 
traccolpi, a prescindere dal¬ 
le dichiarazioni ili iiitcìizio- 
ne? E più in particolare e. 
più concretamente: fa essa 
avanzare o fa piuttosto arre¬ 
trare il processo tli disten¬ 
sione, cui siamo lutti iute- 
Tessati? Certo si traila di an 
episodio, ma non esistono nel 
mondo di oggi episodi Isoln- 
ti e che non esercitino, in 
misura grande o jdrcoln, un’ 
iiifinenza snirnndamcntn ge¬ 
nerale degli eventi. 

Hitengu che tutti si reuila- 
1/0 confo che i ronretli dt 
di.sten <tone e di cnesi.stenzii 
pnciina nini sono slogaiis 
propugandistid. ma ajtpuu- 
tn eo'icctti. Come tali essi 
non .sono nnirnci e fissati 
mia colta jier tutte. Xe con¬ 
segne a maggior ragione che 
la loro ajiplicazione c eoii- 
cretizzarioiic c cosa ancor 
più complessa c complicata. 
I.a variabile più imjinrtnnte 
è costituita dalla valutazio¬ 
ne che di volta in cotta pitó 



un po’ sconfortati 


ricordiamo pia .«e 
Io abbiamo fatto in 
guC'-ta rubrica, o alirotc, 
c quando, ma siamo certi 
di avere già segnalato 
tempo addietro una inter- 
Toaazione o interpellanza 
del democristiano on. Giu¬ 
seppe Costamagna, :l qua¬ 
le vorrebbe che i colpcio 
il di violenza carnale su 
minori di dodici anni fos¬ 
sero puniti con la gogna 
luna antichi.^sima sanzio¬ 
ne. consistente nel far gi¬ 
rare per le pubbliche iie, 
esposti al generale ludi- 
brio. 1 condannati trasci¬ 
nati in giro con un pesan¬ 
te collare di ferro!. Son 
solo: l'onorevole proponen¬ 
te vorrebbe anche che gli 
imputati subissero, dopo 
l'onta della gogna, anche 
un severo processo, pre¬ 
sentandosi doranti ai giu¬ 
dici nudi n :n qualunque 
stagione 

Che il deputato demo¬ 
cristiano sia picchiatello, 
pare a noi che non esista¬ 
no dubbi. Giuseppe Costa¬ 
magna (nato nel 1924 
a Bene Vagienna, Cuneo, 
sorprendendo la buona fe¬ 
de dei suoi compaesani 


non è nuovo ad analoghe 
s’raiaganze medievali, e 
nessuno, tutto sommato, 
ci fa molto caso. Tutte le 
grandi famiglie, del resto 
ir la DC lo ci. hanno un 
balzano, un dissennato in 
casa. i\r abbiamo uno 
anche noi, ma non ri di¬ 
remo chi e. F non suppo¬ 
nete di persuaderci col 
solito: « Dicci almeno co¬ 
me comincia 7 >. sperando 
che pronunciamo la lette¬ 
ra iniziale del suo cogno¬ 
me. Xon apriremo bocca). 
.Ma non r l’nn. Costama¬ 
gna. il quale infine ci è 
simpatico, colui che. con 
la sua proposta, ci fa ca¬ 
dere le braccia: è invece il 
sottosegretario olla giusti¬ 
zia on. Renato Dell'.Andro 
I; quale, seno come l'on. 
Romita che parla sempre 
dal piano rialzato, ha ri¬ 
sposto a Costamagna che 
i suoi suggerimenti a non 
sarebbero conformi ad al¬ 
cuna norma di legge j>. 

Siamo sconfortati, per¬ 
ché se c’era una occasione 
in cui si imponeva, rispon¬ 
dendo a un interpellante. 


l'uso dell'ironia, era que¬ 
sta. L'on. Andreotti non 
se la sarebbe lasciata 
scappare. Invece li sotto¬ 
segretario Dell Andro de- 
I e appartenere a quella 
categoria di gente, nefa¬ 
sta. anche se innocente, 
che non sa superare il si¬ 
gnificato letterale delle 
parole. Se voi gli dite: ^ Fa 
un freddo da morire s, 
Dell'.Andro nvierlr la la¬ 
stra famiglia e telefona 
alle pompe funebri, men¬ 
tre SI infila a una mani¬ 
ca un bracciale nero. Se. 
allarmati, g'i dite: " .\fa 
no, onorevole, lolevo dire 
che fa un freddo da star 
male n. Dell'.Andro chia¬ 
ma il dottore. F quando 
101, disperati, gli assicura¬ 
te che questo freddo ti 
rallegra e vi fa sentire 
meglio. Dell'.Andro non ha 
pace finché non n siete 
tolti il Olle. 

Per questa strada si può 
anche andare alla rovina, 
perché non c'è dubbio che 
molte colte il nostro paese 
e stato sabato dal senso 
dell'iperbole 

Fortebraccio 


e.ssere iliitii c viene r//c(f'- 
runifìili; diitii dello .stato dei 
rapporti di forza tra i vari 
hlorclii o < campi • e tra le 
forze politiche che iiH'iiiter 
un di ciascuno di essi noe 
nino in favore della disten 
.sionc e della pure oppure in 
senso contrario. Pos.soao per¬ 
ciò esistere — c sono di fat¬ 
to esistite ed c.si.sfoao — u.i 
rie interpretazioni e «/offri 
ne del concetto di coesisten¬ 
za pacifica e della pratici 
della distensione, a seconda 
delle diverse valutazioni e 
ticlle diverse analisi. Si va 
da una concezione prcralen- 
tcnicnte n csclnsivamcnte di¬ 
plomatico-militare della coe¬ 
sistenza come equilibrio 
provvisorio tra blocchi con¬ 
trapposti a una coneczionr 
di essa come confronto a lun¬ 
go termine tra sistemi socia¬ 
li diversi, clic, pur nella lo 
TO diversitò cd cmnlnzionr, 
sono ìiitcrc.ssati a jicr.svginre 
ohietlin getieridi roimnii '■ 
che prrriit nrrrtUino dì uor 
re i loro rarqir'rlt sul piavo 
di Oli roafroato politiri, ed 
illeale. Se,mi orohlemi diffi 
riti di eni abbnimo diceu-s i 
nel corso del semiuiirm sui 
problemi della stona sente 
firn che SI è tenuto nel eri'- 
tulio scorso olle Frattore'ie’ 
per inizuitira dell'Istituto 
Ornmsei. i cai otti saranno 
pubblicaii prossimamente. .*>’/ 
di essi dovremo peri» certr.- 
niente discutere ancora. 

Il caso Orlov snllcnta tal 
tavin sin da ora alcune enn- 
s'vlerazioni. Nel lU.iG, dalla 
Tribuna del XX Congrcs.so. 
.‘\uastas Mtkotjan affermò tra 
l'altro che « nella c(»sc:onza 
dell'umanità il .«ociallsmo è 
oggi incomparabilmente più 
forte del capitalismo * c la 
questa, constatazione egli 
traeva la conclusione che 
• noi non temiamo la lotta 
ideale tra il socialiimo c il 
capitalismo ». Il contesto tn 
Cai queste parole furono pro¬ 
nunciate non la.scia dubbi j'il 
fatto che parlando di loUn 
ideale si intcnde.s.se ciò che 
noi siamo soliti citta,nere 
confronto e battaglia dae 
idee e ciò è anche confai ma¬ 
ro dal fatto che alcune de¬ 
cisioni successive al XX Con- 
gresso, anch.e nel camp,o dei 
diritti umani c della circobi 
zione delle idee, si muove 'v 
no in questa direzione. Q "in¬ 
do Mikoyan faceva le affer¬ 
mazioni che abbiamo ricor¬ 
dato. l’Enropa era ancora 
prigioniera della logica del 
la guerra fredda, il movi 
mento di emancipazione dei 
popoli del Terzo Mondo muo 
vera i suoi primi passi c /'•)■ 
pinionc pubblica americana 

Giuliano Procacci 

(Seg'je in ultima pagina) 
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z*AG. 2 / vita italiana 


l'Unità / mercoledi 24 maggio 1978 


Oggi il Comitato centrale 


Si è sciolta nel Psi 
la corrente di 
De Martino e Manca 


« Intervista collettiva » con 200 dirìgenti delle organizzazioni comuniste 

In Sicilia, riflettendo sul voto 

Ampia e attenta analisi autocritica per comprendere le ragioni di un brusco spostamento del- 
l’elettorato - Grandi e piccoli centri: tendenze elettorali contraddittorie dal ’53 ad oggi - Fati¬ 
cosa opera di trasformazione della realtà - Nuova scadenza elettorale domenica in 25 località 


itO.MA - - De iMurliiio i Mail 
ca hanno deciso ieri di .scio 
glieif la loro corr» nte. i he 
nell'iilliino Con^iresso sociali 
st.i aveva raccolto più del 
2) per tanto dei voti, lai ni 
limo convegno, .svoltosi in un 
albergo romano itila vigilia 
del (’omilalo centrale. h;i siiii- 
t ito un orientiimento che si 
crii fiiUo strada già da diver 
so temjx», e del (piale si p;ir- 
lava ormai fl|K>rtamente. 
iMtraverso varie vicissitudi¬ 
ni (la .scissione del partito uni¬ 
ficato del ■(>U, l'oix'ra/.ione del 
MUlas /loft'/ del 70 che costò 
la .segreteria a De .Miirtino) 
la corrente h;i co|)crlo riir¬ 
to di un decennio. .N'acipie 
m opposi/ione all'allean/.<i tra 
Neniii o i socialdemocratici. 
|xii fu il supporlo di tutte le 
niiiggioran/'e interne. 

llià all’ultimo t’ougre.s-^o. a 
'rorino. gli esponenti della 
nio/.ioiie numero 2 (De .Mar 
tino. .Manca. I.iiuricella) a\e- 
vano diehiariito di non voler 
triisl'ormari' la loro posizione 
IHilitica in una i coiTc/ife or- 
{l(niizzal(t c cri.s/(i//ÌJi:afo». Ri¬ 
cordando, appunto, (piesta 
posizione, ieri hanno det iso 
di dichiantre ot .siipcrofn c 
conclusa v una fa.st' della vi¬ 
ta interna di partito. 


Ila parlato inizialmente De 
•Martino, ricordando i tompi 
ti del RSI dinanzi alla crisi 
economica e ai compiti dei 

tali dall'attacco del terrori 
sino. ’ Scll'atnhiti) della po 
j litica (Il unità nazionale — ha 
dello — occorre rajjorzare la 
funziono del l’Sl lutolando, in 
una non scmpri; facile sinte¬ 
si. da un lato rautonoinia del 
parlilo e dall’altro if pcram 
nere del (punirò politico'. In 
(picsto (piadro vanno visti i 
problemi dei rapianti con gli 
altri jiartiti, e in particolare 
con la Dt; e il PCI. sulla 
scorta di un im|H‘gno solida¬ 
le del jiartito socialista, /.seii 
za dicisioni di carattere /‘re 
piiidiziale ■. 

.Manca h.i ilhistr.ito il te 
sto (Il un documento che gli 
es))nnenti della corrente ora 
I (li'c'olta prcsenter.inno alla 
I milione del Comitato cen'ra 
le (Il oggi. l,a nostra deci .io¬ 
ni . ha detto. signilH .1 che 
r.tUeggiamenlo di ciascuno di 
noi ^ non sarà jiiù prcfiiiidi 
I zialniente lepalo a rincoli di 
prnppo o di corrente, ma sì 
i .primcrà con una diah’ltica 
democratica aperta all’intcr 
no del parilo, in coerenza con 
la posizione piu rollo espres 
1 sa di non coler fornorc ol re 


[ ytnie dello correnti ì; ci(\ che j 
i non ( omiiorla < ne.s.snna riami | 
( IO ai coauiticiTnenli polifici e ^ 
ideali » di ognuno. | 

t .Mia riunione non hanno pre- | 
j 'o parte l.auriiella. Capria e i 
I Sahidmo. i (piali sarehhero | 
I decisi a confluire diretlamen- 
I te nella maggioraii/a Cra.xi- 
1 Sjgi.orile. 

j Problemi analoghi a fpie'ili 
i degli e\ demartmiani si sono 
' po.sti per 1 manciniani (7 per 
I celilo al Congresso). M il/amo 
e l.andolfi sembrano favorevoli 
' a una i|>otesì di dissoluzione 
della corrente, mentre |>or('» 
{.'assol.i (‘ iiettani('nt(‘ sclùer.i 
to per il suo mantenimento 
ai vit.i. 

Il commento di un uomo vi 
(■ino alla .st'greteria socialisia. 
loti. !)i \’a:;no. non ('■ privo 
I (Il re.volli polemici. Pgli ha j 
(li-tto mf.ilti che le decis! ini | 
dei gruppi di minorali/.I pos 1 
I .'■Olio portare, al .i rudi j 
I c.ire il f.itto elle alla " iine i i 
del scijrvtario (l>•cva pià tinto | 
I la sua adesione la arando | 
I niaiKjioranza del l'Sl. e (putidi i 
■ I diripenti che hanno deciso di 1 
1 scioplicrc la corrente, se ipie 
j ,sfo risponde a rerità. non fan 
I no altro che prendere aito del 
i la domanda di unità che viene I 
I dal i>nrtilo *>. 


Dal nostro inviato 

PAl.KRMO — Uiieeenlu diri 
penti comunisti riuniti per 
più di otto ore in una (/rande 
sala; una ventina di interven 
ti serrati, oltre la relazione 
(di (iianni Ihirisi. seprctorio 
regionale) c le conclusioni 
(di Emanuele Macaiuso, della 
Direzione): i) roccnsioiic /icr 
lina sorta di intervista collet¬ 
tiva, nello sforzo di capire. 

('apire non salo il senso 
generale e profondo del voto 
del I I inappio che pili in Si 
cilia 1 » .slato anomalo e inat¬ 
teso — in (pieste iiroporzioni 
— (pianto nel resto dei co¬ 
muni italiani in cui si à rota¬ 
lo; quanto capire, piiitto.slo, 
come il pruppo dirigente del 
l’dl in una repinne grande e 
comjilessa come la Sicilia, ha 
recepito (/nel colo, come rea- 
pisce ora. a caldo, e come 
intende mtiorcrsi per rìlare 
(pialche analisi, rivedere cer¬ 
te debolezze, corrcpgere certi 
errori. 

Un e.same di coscienza, una 
riflessione, l'aiwio di un pro¬ 
cesso — come dicono da 
sempre i comunisti, c resta 
una formulazione moderna e 
preci.sa — < critico e autocri¬ 
tico V per iiiletiderc. ccrlo- 


menle c in primo luogo, le ] 
ragioni obiettive di un cosi 
brusio — in Sicilia con alcu¬ 
ni casi limite, rispetto al I 
1 (piadro nazionale — sposta- | 
j mento di rhdloralo; ma an ^ 
] che. e forse sopralliitlo. /ler ■ 
rendersi confo <lt dure e co 
me si è sbapllalo — .soggetti- 
vamcntc — neìl’affrontare le 
mutate condizioni oggettive, j 
sul piano generale e nella i 
[ realtà locale. j 

j E si Iaconi, si discute, nel j 
I Ciro delta battaglia. Perché in 1 
» 


Sicilia, le elezioni del * turno j 
di maggio v non sono finite. 
Domenica prossima si voterà 1 
in L'.'i comuni per eleggere .'i.fi' ) 
candidali /ircscntati in IHH 
liste. Sono l’J comuni con /mi i 
di à inda iibitunti (/ir'tpor l 
.tionolc) c f.'l con tneno di .l . 
mila (maggioritaria). In lui- ! 
to: UH mila elettori. Ci sono 
comuni di sei delle noce 
prorince .sicifimic, c alcuni 
sono di consistente i>opola- 
zione: Harrajranca. .àgira, 
Pietraperzia, Pegalbuto, I 


Il patrimonio deH’Ente 
ville venete alla Regione 


ROMA —- l.a C.iinerii ha con 
fermato clic, con il 1. geli 
tialo ileH’anno prossimo, il 
patrimonio deU'Knte Ville 
I Veneti» (che ha finora opi» 

! rato per II restauro e tl re 
1 eupero di 42.à complessi mo 
I niimentall) pas.serà alla re 
' gione Veneto. Il provvedi 
; mento, approvato un nu'se 
tu dal Senato, viene definì 
tivamente ratilicivto oggi dal¬ 
la asseinhlca di iMonteelto 
rio che, nel ponuMlggio di 
1 ieri, ha htuhliito anelie la 


lU'oroga della gl^^llmu' de'.- 
j Tenie sino alla Ime di (pie 
I to anno, uiipimto per non 
inlerromiieri» ima attivila 
largamente meritoria t» an¬ 
cora raca di grandi possihl 
htà- h» ville venete eensUe 
. .sono circa diunnila, e nlIriU | 
I tante (piede che attendono i 
1 ancora una catalogazione. | 
I I euimmisti voleranno a ' 
! favore del provvedimento. | 
Lo ha confermato Ieri la 
compagna Giovanna Hosi | 
Manimolll. Intervenendo nel I 
la discussione generale. 1 


.S'curdio. Palagonia, Cefali). | 
Cattolica Eraclea, tulli con I 
//in (Il II) mila abitanti (o I 
i/iiasi) c uno con oltre 15 mi I 
la cittadini. I 

E' chiaro clic, in un altro | 
momento, di un turno eletto- | 
rolc cosi liiiiildfo e .scuro o! , 
culi cero grosso centro in 
discussione, non si sarebbe 
nemmeno parlato. Ma of/gi, 
(iirindornani di (iticllo che già 
era stalo definito un s mi¬ 
ni tc.st , elettorale (il tl mag¬ 
gio. I milioni di elettori), e ] 
do;)o il dibattilo elle, in par¬ 
te giustamente c in parte 
strumentalmente, quel voto 
ha suscitato, questo prossimo 
che jiotremmo definire un i 
< mini mini test » (ic(/iii.vlo mi [ 
suo significalo. 

Di rii) del resto sono ccr 
tamenle coscienti gli stessi 
UH mila elettori che in i/iic 
sii giorni hanno /lotuto ascoi 
lare una serie di uomini po¬ 
litici di /irii/io /liana nei co¬ 
mizi /mese /icr /Kiesc, clic 
cedono riiili’res.se nuzionale 
/ter (/iie.sta competizioni’ e 
c/ie insonima sanno Itene di 
essere ormai, in (/niilche mi¬ 
sura. un “i test del test »•. /•' 
l’arisi ha quindi /totulit legit 
timamcnle cnncinderc la sua 
siringata relazione al cmiiilo 


Lievi danni e panico tra i vicini I Aprendo il dibattito che si concluderà oggi 

Trìtolo a Pordenone! Andreotti parla al Senato 
contro la sede FLM I suU'assassinio di Aldo Moro 


Immediato sciopero di protesta contro il grave atto terroristico I 
Un comunicato dei sindacati invita i lavoratori alla vigilanza | 


I 



ROMA — i danni provocali da uno degli alleilati ad una concessionaria Alfa Romeo 


PORDKNO.NH — D.iix» il 
trito!»» ili v.iguiii (icllii scalo 
meni della Z.lml.^'.I. dopo la 
tKxnba inon c.splosa) in un 
coiukiminio di Spilimhergo 
abitato da alti ufficiali del- 


I rf-icrcTu). lunedi notte i ter - 
niri.sti liai'.iio prt-.-o di mira j 
la sede {iroviiu lale delia ft - ! 
dera/.ioue lavoratori metal i 
meccanici. Due l>>miv al tri- j 
. tolo sono state piazzale al- j 


----—— - -I 
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Sottoscritta da tutti i partiti 


Pistoia: intesa unitaria ! 


sulle scelte 

PISTOIA — Le forze politi¬ 
che deirii'crat'.rhe rappre.sen- 
i.ate nelle e..•^.semh!ee elettive 
di Pistoia (PCI. DC, PSI. 
PSDI e FRI) hanno elaborato 
c sottcòcritto un ctcì-amc'nio 
prozr.smmatiro sui problemi 
economici della provincia in 
riferimento al Piano plurien¬ 
nale d: .sviluppo della Reg.o 
ne To-'C-ina. 

Il valore della inte.sa rag¬ 
giunta — al di là de; conte 
miti e delle scelte — sta an¬ 
che nel fatto che 11 docu 
mento è il risultato ri: un in¬ 
tenso lavoro. CUI hanno dato 
un contributo e.s.senziale il Co¬ 
mune. la Provincia e la Ca¬ 
mera di commercio di Pi- 


economiche 1 

i 

I sloia. 

i Punti di riferimento delia ! 

nota programmatica .-ono r.ip 
j presentali oalT-lrrordo rti i 
i programma sctto;>t r.tto in se ; 

de nazionale, dai provvedi ì 
1 menti eronomici e:.» attuati ) 
o in via di defin.zinne i lezee | 
Quadrifoglio, legge sulla ri- i 
‘ conversione etc > e dai mo ; 
dello di avi'uppo toscano indi- i 
viduato dal piani della Re- ’ 
gione. i 

Il documento programma- j 
tv'o sarà al centro d; una ap j 
profondila di.scussionc nella j 
società pisioic.-e e trasmes- ; 

alTesame della Commis- t 
sione regionale per la prò- j 
i grammazione. | 


A tulle !e Federazioni 

Tutta la fedarazioni ao- 
no pressta di trasmattere 
tramita i comitati ragio¬ 
nali alla saz.ona di erga- 
nlzzazìone. antro la gior¬ 
nata di GIOVEDÌ' 25 mag¬ 
gio. i dati aggiornati dal 
teaaaramanto a raduta- 
manto. 

Avrà luogo domani glo- 
vadi 25 alla ora 9 la riu¬ 
nione dei segretari di 
federazione e regionali 
del PCI. I 


I senatori del gruppo comu¬ 
nista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alle sedute antimeridia¬ 
na c ponicridiana di oggi 24 
e a quella pomeridiana di 
domani 2S maggio. 

I 

I deputali comunisti sono j 
tenuti ad essere presenti SEN- ' 
ZA ECCEZIONE alla seduta dì | 
oggi marcoledi 24 a a quella j 
dj domani giovedì 25 maggio. 

L’astcmblea dal gruppo del 
deputali comunisti è convocala 
per demani giovedì 25 alle ! 
ore 9.30. 


Tiiigri'"o (lei !ix,-.i!c i> ikim j 
'.laiuM /iruvixatd .gravi danni 1 
a e.i.>c c ad eventuali jx-rsone : 
(li pas.Miggio solo l'x-rchi; i 
mceeani.'nii di innesco non i 
li.iriiu» funzionalo. | 

In pratica, tutto .«^i è limi- j 
tato al Kitto di uno dei due , 
detonatori, .sufficiente solo * 
per mandare in fr.mtumi i 
vetri della porta e iK-r do- ! 
stare le nvimeroso famiglie 
d; C(>ndomini che abitano so- 
pr.i la della FLM. Ordi¬ 
gni con miccia er.ino conte¬ 
nuti in liae .<p<irte di pla¬ 
stica. I 

•■M m.inicnto deiriìf.ent.Uo 
(ore 23.3(h la sede sindacale | 
era deserta. Mii j>»sto. o’.tl'e 
.ill.a polizia, ai earabiineri. e 
suec'v-ssivan'.ente agli artif; 
Cleri incarRdti di rimuovere ■ 
la Ixwnba in.esp’o.sa. sano sii i 
iiito accor-i i (i’.ri.g'-nti sin j 
da cali 0 di partito come pa j 
re il sii’idac»; della citta ed i j 
eoH-sigìieri t-ìinunali thè .sia- | 
vano toneludend.) una sedata j 
La FL.M d'intesa con la fe- 
derazuiiv C(ìIL. CISL. l'IL 
ha prtxrlamato uno .sciopero 
.generale provinciale di 15 
ma.uti contro Tatto criminale. 
Con Tattentato alLt sede 
FLM — .si afferma nel co¬ 
municato che invita i lavora- { 
tori alia vigilanza ed alla mo¬ 
bilitazione di massa pc-r s(x>n- 
figgere le trame reazionarie 
del terrori-^^mo — anche nenia 
provincia di Pordenone si cer¬ 
ca di attuare una .strategia 
terrori.siica che tende a tol- 
pire i centri della produzio- | 
ne. le istituzioni dello Stato, 
il .sindacato ed i lavoratori 
protagonisti doci.sivi della mo¬ 
bilitazione unitaria in difesa 
delTordine denwcratico e per 
il .superamento della grave 
crisi economica. 


Obiettivo delle Br era quello di colpire la polìtica di solidarietà deiiiocraticu 
Nessun « preavviso » della strage di via Fani ~ La lotta al terrorismo 


ROM.-\ -- Con un breve di- ] 
scorso del presidente del C'(tn- j 
.siglio. si ('* aix'rto ieri .sera i 
al Senato il dibattilo sulla vi- i 
eenda che lia ixirtato itila ' 
morte di iMoro. .Andreotti ha j 
parliitn /ver vonticiiuiue mimi- | 
ti. tenendosi .sostanzialmente | 
a (pianto una .settimana fa i 
aveva (letto alla Camera: di- ! 
fesa (leilii linea di fermezza 
adot\ata dal governo, con il 
.sostegno dei partiti della mag¬ 
gioranza, nei giorni tragici 
(Iella vicenda Moro; ricono- 
.sc-Hiiento della inadeguatezza 
(li < inefodi e mezzi > utiliz¬ 
zati nelle indagini (ma. Ita 
detto. « non c'è stata alcuna 
negligenza riaffermazione 
delTimpegno a condurre una 
lotta a fondo contro i terrori- 
.sti. La strage compiuta dalle } 
Br — ha affermato — non j 
può e non deve restare im- j 
punita. 

questo proposito il caiw ; 
del governo ha elencato cin¬ 
que < obiettivi irrinunciabili v, 
jKT i quali lavorare: comple¬ 
tamento degli organici di fx»- 
lizia e carabinieri e miglio¬ 
ramento del c(X)rdinamento e i 
della collaborazione tra for- j 
ze di ixilizia; decollo dei mio- ■ 
VI servizi di sicurezza rifor- | 
mali; interventi .st'veri con- j 
tro il traffico delle armi; c(x> 1 
pcrazione internazionale (e j 
su tale terreno proprio in i 


(|«e.sle .settimano. ba detto .\n- 
(ircotti. .sono stati compiuti 
pa.ssi im|M)rtanti); continua¬ 
zione di una |K)litiea carceni- 
ria. .seria e avanzata, che la 
riforma ha messo in moto con 
risultati giù apprezzabili. 

.Andreotti. nella parte del 
.suo intervento dedicalo alla 
vicenda della strage di vi.i 
Fani (» al tragico rapimento 
di .-Mdo .Moro, lia smentito 
categoricamente ebe prima 
del li» marzo si ro.->ser(» avu¬ 
ti segnali di alcun tipo die 
avrebbero potuto far preve¬ 
dere ratlacco terroristieo. 
.Non c'era stato iiessiiii prcav- 
vi.so; non ne aveva ricevuti 
Tautorità. e neanche il presi¬ 
dente della DC, che anzi, an¬ 
cora negli ultimi tempi, c con¬ 
tinuava la sua vita molto 
espo.sta. con le jtasseggiate 
anche talvolta con il nipoti¬ 
no. eri il permanere di ora¬ 
ri e abitudini metodiche ». I 
brigatisti avrebbero potuto 
portare a segno il colpo — 
ha soggiunto — « senza ec¬ 
cessive difficoltà a Terraci- 
na o Torrita Tiberina ». loca¬ 
lità dove Moro era abituato 
a trascorrere i peri(xli di ri¬ 
poso. 

Il pre.sidcnte del Consigli»» 
ha quindi parlato delie col- 
lalrorazioni inteniazionali di 
cui si è avvalsa Tltaiia in 
quc.ste .settimane, ringrazian 


d«» i governi aUcati. l/imnt(» 
alle diverse iixite.si di trame 
e(»ndolte da servizi segrdi di 
paesi .stranieri, falle circola- 
re in Italia, e andie (in for¬ 
ma più o meno ufficiale) in 
pae.si .stranieri, .-\mlreotli lia 
(letto che .sono state .s(»llct i 
tate tutte le fonti di (lueste 
i|x»t(».si a fornire gli clementi 
(li cui ev(*ntiialnienle di.s|x)- 
ncsscro. Tali .^ollc(■itazioni — 
Ini .s(»stcmit(» non hanno 
perf) (Xirtato ad alcun risul¬ 
tato. 

Il cajx) del governo ha de¬ 
dicato una parte del .suo di¬ 
scorso ad una breve analisi 
dei disegni [xilitiii dei terro¬ 
risti. Il fatto .stesso — l»a 


().s,sDrvato — che abbiano scel- 
j to il 16 marzo, (giorno della 
. prc.sentnzinne alle camere del 
governo per la cui com|X).si- 
} zione .Moro aveva lavorato) 

• per sferrare l’attacco terro- 
j ristico, dimostra quali siano 
1 i loro obiettivi: colpire una 
j linea di convergenza tra i 
j partiti, con l'obiettivo della 
I distruzione della Democrazia 
i Cristiana c perciò di ogni 
; possibilità di accordo tra i 
! partiti di sini.stra. e in par- 
j ticolare il PCI. e la forza 
j dei cattolici democratici. K 
! tutto questo — ha os.servato 
I il prc.sidcntc del Con.siglio — 
I in nome del popolo italiano 
' che. viceversa, quando anco 

• ra recentemente si è espres 


' .so nell’ unico nuxlo valido, j 
1 (piello (lei suffragio i‘!(tto | 
I tale, ha dato la ris)H»sta csat 
1 lanienle opixisla. 
i A conclusione delTintcrvcn 
I to .-Xiidrcotti ha rinnovato il 
J suo ai»pre/zamento p(>r il ec i 
I st<» (lelTex ministro dcll’lntcr 

* m» Cossitta. (Iime.ssosi dal 
rincarici», e ba manifestato I 
viva ric(»no.scenza i»cr il la ! 

j vor<» (la lui .s\(»ll(). Noi» ha j 
I fatti» par(»la invece. ((»mc era 
} d’altra parte previsti», sugli j 
I orientamenti |)er la .sostiti! I 

* zione di C(»ssiga. ' 

' 11 dibattito sol discorso di ! 

i .Andreotti c(»mincerà que.sla | 
i mattina. i 

j P*' 1 

I Assemblea } 
; di lavoratori i 
I comunisti 
I della RAMV 

' RO.MA -- Delegati delle se- 
! zioni e cellule comuniste del- 
j la RAI-TV parteciiwranno 
! venerdì 26 ad una riunione 
I presso TLstituto di studi co 
j munisti « P. Togliatti », alle 
t Frattocchie, promossa dalla 
sezione « Problemi delTmfnr 
! inazione e della radiotelevi 
i sione ». L’incontro servirà a 
j tracciare un bilancio dei con- 
! grossi di cellula e di sezione 
I recentemente conclusisi ! 


ROM-A — I direttori restxin- 
sabiii di altri tre quotidiani 
romani sono stati incrimina 
li dalla procura della Repub 
blica per aver pubblicato li 
volantino che le brigate ro.-. 
se hanno inviato al Me.s- 
saggero sabato scorso. I 
giornali sono Vita sera, un 
foglio di destra che durante 
il rapimento Moro assunse 
posizioni agitatorie. Il mani¬ 
festo e Lotta confinila. 

Anche se i reati attribuiti 
ai tre quotidiani sono gli 
sies-si imputati al Messagge¬ 
ro, le responsahillt.à appaio 
no diver.'e. Infatti, mentre 
•il giornale di via dei Tritone 
aveva censurato la .-^econri.a 
p.arte del comun rato die . 
conteneva una .-cr.e di nu j 
meri, probabilmente un rnes , 
saggio in codice con cui ap : 
partenenti alla i colonna ro i 
mana >» delle BR intcndord» i 
bere mettersi in contatto con j 
il resto deli'organizzazione. . 
Fifa sera e i due fogli e.stre- 
misti h.anno pubblicato inte- ' 
gralmente T. lesto del dota- ■ 
mento fatto seque.straro d.al i 
magistrato. Non è quindi 
escluso c’nc ai reati previsti 
dali'art. 6S4 (pubblicaz.one 
arbitraria di atti o docume.n 
ti relativi a un procedimen¬ 
to pienale) e alTan. 650 dnos- i 
servanza dei pro'vs-edimenn - 


Per il messaggio Br 


Incriminati 


altri 3 giornali 

Un foglio di destra, «Il manifesto» e «Lotta 
contìnua» hanno pubblicato anche la parte 
in codice del volantino > Incontro alia FNSI 


rieir.nitorità • si aeeiunea an ' 
che il favoreggiamento > 

I.a posizione de: tre quoti- i 
diani viene attentamente v.i ; 
lutata dal don. Nicolò .Ama 
to. i'. sostituto prcxuratore , 
della Repubblica che ha chic 
.'to la c.tazior.e a giudiz.o 
dei tre direttori respon.-^abT.:. . 
Il processo e .stato fissato ! 
por ii 5 giugno e si svolge 
rà dinanzi alla terza sezione ; 
del tribunale penale di Roma. • 
La noiizi.a deTTincrimin.a- 
zione d-z! Messaggero conti- . 
ivaa intanto ad es.serc al ! 
centro dei commenti deg.i ■ 
ambienti giuridici, de! set- ' 


toro delTinformazion'» e d»- 
gli organismi s.ndacal: de. 
giornaìi.it:. I.a Federazione 
nazionale delia stamp.ì e il 
con.'; 2 Ì:c n.azmnale deiTord. 
ne dei g.or.nal..-!!! han.no eme- 
-o un comunicato congiunto 
.n cui « ribarii.'cor.o ia più 
ferma opposizione a misure 
che. in qualunque modo, pos- 
.'.ino ri.sultare ’e.-ive o limi- 
t.ative della l:b-'»rTa c del d. 
ritto di informazione »-. 

I d'ue organismi « respingo 
no. in part:co’;a»'e. ogni ipo- 
test di codice di comporta¬ 
mento. .^ttolineando. invece, 
il .sen.^ di re.'.ponsabilità mo^ 


strato, nel roinple.vso. dai 
giomaliit! Italiani in que.sto 
drammatico momento della 
vita del pae.se. chiamati ogni 
giorno a dar prova di sen.si- 
hilità politica, d! capacità 
I»rofesslonale nella valutazio¬ 
ne dei fatti concorrentlo con 
le forze politiche e sociali a 
difendere le istituzioni demo- i 
cratiche ». i 

Il con.siclio delTordine e la j 
FNSI « ravv..sano negli epi- 
.■x)di pericolosi riflessi che • 
possono superare il grave ca- ! 
.so del Messaggero e vulne i 
rare l'intero si.stema delTin- ! 
formazione, garantito dalla i 
costituzione repubblicana ». i 
Il comunicaio conclude an j 
, nunciando che il Consigl.o l 
■ delTordine r la FNSI hanno 1 
prorr.os»:o per questa sera. ■ 
mercoledì, alle ore 21. nel i 
centro dTnsitiiì di ror->o Vi’ j 
tono Kmanuele II. 3~9. « un i 
incontro al quale sono invi- j 
‘.oti a intervenire i dirette» • 
r; dei quotidiani, delle agen 
' zie. dei pericxlici. dei radio | 
j teleg.ornali. ; comitati e f; . 
! duciari di redazione. : rol . 
leghi cronisti, magistrati. : : 
componenti le commissioni j 
giustizia dei Senato e delia ) 
Camera, la federaz.one uni- j 
; tana CGILCISLUILn ! 

t. C. I 


Due grandi diffusioni 


La campagna por i referen- j 
dum comporta un I.nvoro c.i- j 
pillare di orientamento, d; i 
continzione, cui la .^^tamp.t co- j 
munista e Tl’nirà in modo . 
particolare possono dare un ! 
grandissimo contributo, com’è i 
già accaduto nel '7-1 sul di- j 
vorzio. D’altra parte, indipen¬ 
dentemente dalla scadenza 
dell'll giugno, permanente è j 
l’esigenza (i'orientamento del- j 
le grandi masse popolari. Per i 


questi moliti invitiamo tutte ; 
le nostre organizzazioni e tut- [ 
ti i nostri militanti a prop,i j 
rare per dixnenica prossima i 
e per il -1 .giugno due grandi : 
diffusioni straordinarie, di ti ! 
po elettorale, per portare cen¬ 
tinaia di migLaìa di copie nel¬ 
le famiglie e fra la popola¬ 
zione. Queste due occasioni 
debborw anche costituire un 
mixncnto di nlancto del la- 
toro organizzato per la no- i 


elettorali dell’Unità 


,stra starnila. 

I-a camp.jg.ia di -.r.ta^cr.- 
z.oiie 0 lo svoig.mt- .to delle 
feste non possono far cadere 
per tutto il periodo estivo la 
diffusione militante e la rac- 
c-olta degli abbonamenti. K" 
importante invece che la no 
stra stampa, TL’nifà. Rinasci¬ 
ta, vengano utilizzate proprio 
per .sostenere la campagna di 
sott(Dscri 2 Ìone. c già da que¬ 
ste settunane le nostre pub- 


bile azioni (jebbono essere pre- 
; >enti i.n tutte !e feste, piccole ■ 
j e grandi, .su-citandr» dibattito 
I ed iniziativa politica, 
j Q'je.sto impegno del partito 
j p^r i pro>s.mi mesi potrà con¬ 
solidare gli importanti risul- 

I tati già acquisiti nella cam- 

! pagna abbonamenti, c nello • 

I sviluppo della diffusione or- ! 

i ganizzata. 

j L'.às.s(xiazloiK- Nazionale 

. .Amici de TL'ni’Jt ' 


to regimuile. allargato a tulli 
i comitati direttivi provinciali 
siciliani, chiedendo al /milito 
uno > scatto t (• liti nii/icgiiu 
..traurdiiuirio in questi /m 
vilissimi giorni « per ottenere 
un risultalo che in qualche 
modo smentisco, metta iti 
(li.wu'sione i/iiellu del II 
maggio 

Ma (’* chiaro che non solo 
di questo si c trallato nella 
tirala discussione di liiiicdi 
nella sala coiiccgni del 
V ./(»/!// V (Il Palermo. Si c an 
(lidi II cercare mollo /liù in¬ 
dietro, SI è scavalo un /io’ 
/liù in profondità nella muili- 
.(' di i/ucsto roto. 

Un roto chi’, malgrado lo 
(>tii()//i'ii('i((i .sosldiuiule con 
(/nello degli altri comuni ilo 
lumi (Il questo turilo, si itisi’ 
lisce bene ni una /mrlirolare 

< nceitda elettorale .siciIki 
Ila E' .stato Miicaliiso. lU’lle 
conelitsiiiiii, a rilenire che a 
iializzaiido il voto siciliano 
dal ll)5‘.i a oggi, si iiidiridiiu- 
Ilo ui’ltamciitc due fasi: unii, 
sino al l'Jli.'l. che cede il PCI 
seguire l'auilameido (Iella 
(■urea nazionale, ascendenti’: 
ridirà, d()/)o il '(ìli. c/ic fa re¬ 
gistrare una tendenza al calo 
del cnnlrihiito del voto sici¬ 
liano al volo nazionale, anche 
se si ri’i/islra la nella inver¬ 
sione det l'JTTi c del l'.)7G, che 
rap/trcsi’iila il culmine in 
/lercentiiale di volt al PCI in 
Sicilia. E .si Iralta di un dato 
ehi’ non Intra riscontro in 
lina condizione come quello 
-- /ler (aulì versi simile, a 
roininciiire dallo Statuto ou 
lonoino — della Sardegna. 
Eallo è che il PCI comincia a 
/tcrdcre. dopo il ’li.l, nei 
•* comuni (/tossi t. m (/nella 
specie di r /mrsi-citlà » che 
.sono /atrio uttmerosi in Siri 
Ha (e mancano in Sardegna). 
Intatti il l’Cl in questi anni t' 
.s(’in/)rc andiitii araiili — lo 
ha confermato l’arisi anche 
/ter i/uanlo rà/uarda il II 
maggio — nei comuni .sotto i 
IO mila abitanti, e indietro 
nei comuni grossi. 

I.’csempio /liù lain/iaiitc di 
questa verità lo ha /loliilo 
offrire -- certo con (unorezza 
e elementi di riflessiva aii- 
torica — il eornjMii/iio .M- 
tamori'. si’grclario della Fe 
(h’razioiK’ di Caltaniso’lta 
nella cui /trociiicia .-(a (Iclu 

Caduta 
di tensione 

(j’t'i'a c resempio /dà prohan 
Ir: ri 7 letto dei voti comu¬ 
nisti è raggiunto nel pieno 
del - h'iorneconomico (lo 
stabilimento AEIC, l'indotto 
in altre allirità, il tono 
icspansivo» suggerito dal con 
sumisrno neo ca/ìitalistico del 
centro .sinistra) quando, nel 
1953. il PCI tocca j! 12% dei 
voti; nel '72, quando la crisi 
è già matura e dilagano le 
sjìinte demagogiche e erersi- 
re neo fasciste, il PCI cala 
bruscamente al : ma ~ 
erro il dato for.se /nit scon 
rertanle — nelle elezioni del 
20 giugno 1976. a Gela, il PCI 
arriva * ziollanlo i al 32'",. E 
ora, il II maggio, il crollo 
verticale: il 15',. 

Dire I.o .Monaco. rC'/Jonsahilc 
regioiKilr degli enti locali: 

< la polii ira che segniamo 
nella regione e nel paese 
giusta, ma è come se fosse 
rimasta schiacciala da una 
no.slra inra/xicri(i a tenere 
desto il partito di lotta ne! 
partito di governo. Qimnt 
balletti vuoti su accordi dt 
vertice improljabili in certi 
comuni'.’ Quante Tnerrai.ichc 
ripetizioni delle "inte.ie di 
maggioranza", fatte U dove i 
rapporti di forza c.si.stenti. Io 
.situazione oggettira, d tipo di 
democri.stioni che avevamo di 
fronte non ne garnn'ivano al¬ 
cun valore innovatore? 

.Si .sono cosi appan>ia(i cer¬ 
ti caratteri del vostro partito, 
perfino si è offuscata — in 
una unirà considerata come 
pura garanzia di unanimi.-'mo 
— la no-tra voz-azione a’ 
bii(,n g',cerno >. Dire .Agoda, 
-egretar]', r'elln federazione 
di .Sirarnsa; s Cera atte.-a 
anche esagerata ria è nne^.e 
esagerato il troppo poco c’ic 
.si è rispo.^to da piarle del go 
verno, centrale e regionale. 
Starno nella maggioranza: mi 
quale segno di moralità nuo 
va abbiamo dato per esempio 
negli appalli, nella s/je.«n per 
le opere pubbliche, nella ge 
.yfione deìl'istitu'o case popo¬ 
lari che a .Siracusa da 10 an 
ni resta sempre un centro di 
clientela? ». 

Dice FigureUi. respc>nsabile 
regionale culturale: * J.’aiLstc- 
ri’à era una bandiera, dob¬ 
biamo trattarla come tale 
contro /a .speculazione, il 
corporativismo, d clienteli¬ 
smo, lo spreco e invece trop- 
po spesso è sembrata diven¬ 
tare la politica del "arrivano 
i pompieri”, del "tutti fermi 
c zitti", in una sorta di ap¬ 
piattimento sul quotidiano di 
una grande prospettiva poli¬ 
tica che il 20 giugno era sta¬ 
ta premiata. Troppo spesso 
abbiamo forse pensato rii es¬ 
sere come tl Re Mida che 


I rendi’ oro tutto (/tivUo l'he 
I tocco: iucccc olla luililica di’l- 
Ic "intesi’" .si (là rc.'/iirii .-.((lo 
oninioiidiilii di un ciuitiniio 
ro/i/Kirti) dciiiiicrolico di 
niii.s.so, oltnnicn'i divrnto fini’ 
0 ,•;(* .stesso, un errore ch(’ 
T(ri(’(f()rt' /nniiscc - l’io l.a 
Toiic. rcs/ioii-ohile della 
coiniiiis.sionc ogritrio uozioiio 
le in.s'i.s'/(’ .sullo iicci’ssiià di 
ri'inocorc il /i.irtito: ■< l.a 
rcollà V coiiiliioto /irofoiido 
inciilr do/)» il L’II f/iiigiio, e 
.•ionio oiieoro ogli inizi. Il 
/lortilo non ho oiicoru so/iuto 
I odcgiKirsi o i/ursto conihio 
j mento, come .sono formoli i 
i (inqi/ii diriiieiiti nostri nei 
I (/rondi editi I sieilidiii'-' (Jiiole 
! C(ri/(’(/(iin(’rir'i hoilU'i eiei le 
I Ilio- se'.’ i'. 

i Atiloiioniia 
i e ini’/iativa 

I 

i E' un lenio che iqneitdcro 
j ouelie Moealii <o o /iro/iosilo 
I dello iineslioiie — di eeiitrolc 
inq/oi lonzo, ijiii nel sud so 
/irottnllo — dell'ohtisicisnio e 
dello legge Uiicolos'ó: » Ci 
.Maino accolli un /io' lordi 
che l'ohiisivisnio in molte zo 
ne è un fotti) che inrc.stc non 
(/li s/icciiloton. ino lovorotori 
che si fonilo lo loro coso o 
un /nono di /nii. dopo anni di 
.sacrifici c che non /lanno a 
dis/io izi'iiic. come dovrchhe 
I ro. eo'e />o/iolori, /noni di 
iirhoiitzzozunie iideguoli, niii 
UDII /)er eol/io loro. Smi e’è 
slolo oiiehe i/ui un uo.-itro 
distocco dolili reoltà'.' v Ceri". 
('• f/inslo il rigore ehi’ i! ('(’( 
difende III (/lu'sto motel io. 
mo il temo è cosi (/tosso (so 
lo II (ìclii .sono Sinilo le fu 
mi(/lic che ohiliino in ollnggi 
4 oblisi vi j>) che infine la 
.ste.s.so rc(/U)iic è r'iiomido o 
I intervenire, da una /iroposla 
I di legge di .siinntorin del PCI 
I ehi’ dorrà oeeoin/iagnor-i od 
I un /nono di rdih’iii /l'i/mlorr 
! l’nre i/iieslo nini ho im/iedilo 
rhe a Gelo — nei emifriniti 
1 di una giunto di .sinistro vhe 
I oi)/i(trirq peioltio. offro erro 
j re, molto " onoinohi -, e /viro 
eonrineentc — in .•■'■oteuo’i.'r 
lino eom/iogno eoutro i co 
munisti t c/a* loglunio ohb'it 
Ieri- tutte le co'C Dire iiti'i 
I lapazza, (iiiiinmoriiioro. la 
j .M’i/rcfaria dclfa FGCl i.irilia 
lui: « I giovoiit sono O'ida'i 
I olio DC in gran numero c 
I questo rivelo un vuoto ivtio 
! che è di (iiilivo dolo, (lolla 


1 delusione sn//a 

legge 

/u'r la 

' i)rcu/)(izii)iu’ (V 

'onnii!' 

CIO 

1 (lìU'lu* 

dii primit i. 


j ShtìO 

militi 

interve 

U'I. lì 

1 .se/i.so 

finale è 

(/ue.do: che 

1 ru/N r 

la /(Olitici 

fi della 

inte-n 


che va comhialo (i uno /mli 


fica che ho periiK’iiso rhe H 
sud tenesse - in nu m'uneirio 
drammiilIdi come que.sto - - 
' riceva dello Forisi — impr 
(feudo che risorgesse un fe 
nomeno eversivo di destro 
come nel '71, come a Reggi" 
Calabria e facendo arretrare 
ancora lo de.sira del .'(% in 
; queste elezioni), mit va miila- 
i fo il modo di gestire quella 
I //ofi/ica: rhe le v iiite.se - 
i non devono diventare della 
^ * (lobbie * c che In l'ilio va 
! cr,iidof((i /,er ((hietlivi da 
I raggiunger'’, non ..u ohiettiv' 
' pia ronc'irdoli e rnggmnt'. 
1 //cr cui ogni ’iiziotiio dire») 
j la non piu di foibi. ma di 
/)rrt/)a(i(iiido: c/’o' i! partito 
j deve rilrocore i.cci sua /hCna 

! (• aiil'itioma cora‘‘eriztazc/»e, 
1 bjceuf/o vo'erc » .‘ri(ii jiroge* 
t ti. mohililand'ci su di e"’ 
! (si sono citati tra l'altro: la 
! legge url)anistica reg'ioiiaìe. i' 
i piano edilizio, i pioni di .‘■et 
i fore. le nomine degli enti. » 
' /vani agricoli, /'occupazione 
■ p ovninir. l'attuazione de' 
j consigli di gnart'ere); infine 
che nulla cambierà nel .sud 
se non cambierà la politica 
! nazionale sul Mezzogiorni), F. 
1 se non averrn //ne. (o. nulla 
j //Otrà frenare — è stato deffo 
I — uno rho'-co rovinoso. Per 
i fa .Sicri-a, :I Mezzogiorno, il 
Pae-e 

! Ugo Baduel 

ij S’è tolto 
il bavaglio 


j 

i Pgii'.cII.z -t'*’ -•oi’o d batxi 
I olio, che .SI era ries-o da to 
lo, e ha parla''). .Aon per di 
fender.': dal’a n'rgogna della 
alleanza con .Almirar.fe. gra 
zie alla quale i radicali .sono 
riuòcifi finora a paralizzare 
la Camera e a impedire F 
approvazione della legge c^e 
abroga la Reale. \oa per por 
tare una qualche obiezione xe- 
ria al finanziamento pubblico 
dei partiti. Ma per rovesciare 
I sui teleascoltatori una nuro- 
! taglia di lamento'o demago- 
j già qualunquista, dalla quale 
I una soia cosa è emer.sa chio 
j ra: l'aUacco violento, fazioso 
e volgare al PCI. un attaceo 
fcindato sulla deliberata faUi 
ficaz'ione delle posizioni poli¬ 
tiche del nostro partito. Mon 
ci meraviglia: il .servizio reso 
dai fascisti ai radicali doveva 
1 /)en c.ssere ripagato. 


! 
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PAG. 3 / coiTunentì e aftualità 


Perché fu ucciso un protagonista 
deWemancipazione del Congo 



Lumumba, un progetto 
per r Africa 


17 ’Ol lo forzo coloiiialislo 

fit^iira riniiiiat^iiio di un paoso giovano 


o i loro complici vollero colpire nella sua 
in lotta per rindiptMiden/a v la (li/;nità 


(r mtvl 

III) si pili I (■llllITli IllA.IIC 

raditi piu piotuiiilu' le ma 
lu tanliatf al ifmlciili al 
hiMirii Imv.ilii nel ('uippi di 
if la‘(ipiildii I. il MIMI I ili 
fili la fiitiiiiiiia la piil\'i-i.' 
tla .spani ■ rc^ialali • ai tapi 
Inlm piTilif Nfiulfssrru tu 
iiif lu‘slif I Inni .stiddili I 
sudditi d(‘i Inni vuiiii .Ma. 
pur ffslaif al fiiutfiupma 
lieti, tliri’iiiii flif lutili tu- 
liiiiifiti tuli rassassiiiiu ili 
l'alrifi‘ laiuiiiiiiha 

l■’tlrs^• tpialflif aiiuaiif 
111)11 sa iifiuiufui) fili lussf. 
Ma fin sfiivf ipifslf n.i^lif 
ha \ Isti) lini!.itti afri) fiihaiii. 
tlisffiiiU'iitI tli sfliiavi. pian- 
Hfif f unilart'. iii uii har 
ilfirAvana, airaiiiiiiiifm tifi¬ 
la sua unirti* I'!. a Mtista. 
mmliaia ili ra<4a//i tifi pai-.u 
tifi Tfi/t) Minuti) sludiaiui 
tu una uiiiM-isità flit- pur 
ta il SUI) iiiiiiif 

l'u fiiiiif una iiiftfina iifl 
fiflii di'liWfrifa III pui'lii 
iiii'sì. passi) dairiisfiii Ita .il. 
la gloria, d.illa \ it.i all.i unir¬ 
ti*. dalla stili la al iiiitu (^iii* 
sto avwiiu.i piii'u pili di IV 
anni fa. .Suini multi Mppii- 
11* i* sfiiipn* a lui fin* ritur- 
iia il puiistfiii. (pianili) un 
luiiiMi liauiiii di s.umili* si 
vfiifii-a 111*1 l'uimu 11)441 ri 
l).itlf//alu Zairfi l-ld i* ini* 
\ilaiiil(* l.i duiiianda (11141*- 
nua’1 lui \i\i). fiiiiif s.i- 
ifhhfiu aiidatf li* fusi*’ 
l'ì.4lm di un fiiiitadnm. 
I.uiiiuiiilia iiafipu* Il li lu 
4 IÌII 1512 ,') 'Il Sfili) a una tri- 
lifi dal passati) 4lurìiisu; 
i|iiflla dfì ilatftfla. priita- 
4unisti di dm* upiilu* rivol- 
If (Ufi Itt'l.") u ;il*I liìllV) 
fuiitni 4IÌ invasori furopui. 
l'fff If f li* iiionl.iri fun i 
missiunari fattului. U* un* 
dii* fon i prutfsl.mti. Iiuir 
1 ).itosi .1 St.inlfv \ illf. rnisi i 
a foiiipii.'tar.si un laiuii) ino 


1 di'siii. m.i I ispt'lt.do impif 
i',.ilu dfllf pustf. poi viff di 
iflliin* di una piffiila Iati- 
In ic.i di liiir.i In iiif//ii a 
un ufcanu di niiimni di fuii 
1 tailmi analtahfti. di sotto 
j piulftan disputali. I,umilili 
I ha filtro fusi a far parli* 

I dulia Ifliff fidi* di nini piti 
I di ffiilomila pursiiiif. 4I1 
j fru/((<*.s. 4I1 ffu/nli. 4IÌ filli 
! fidi, a fin la • patfrualisti- 
j f.i • aiiiiniinstra/ioiif liflua. 

I al Iraiininto dui fiiliitnali- 
j sino \fffhi.i iiiaiiifia. axfva 
foiiffsso una sorta di fitta- 
dmaii/a di sufoiida flasSf. 

( iinif iiifiiiliro ih*l Cii'fiili) 
lihfialf di .Staiilf.vvillf. <* 1 )- 
hf pfi'fiiiii la fiii'tuiia di iii- 
fOliti.irsi fon ri* Italdiiviiui. 
laniiuniha non possuduva 
{ la fiiltiira di un .Scimlmr o 
I di un .N'Kruma l’iù avara 
t di l’ari4i e l.iindra. Hruxul- ] 
j Ifs non si finiffdfva il liis- 
I so di prodiirif iiiti*llfttiiali 
, • di foloif ». .Ma la sua iiiii- 
1 fa pofsia « l.’.Afriia sarà li- j 
I hur.i’ • ( « l'ianui, amati) mio j 
I fratftlo iu*4ro .. Tu. fin* non j 
I liai mal innal/atii pii'aiiiidi .. 1 
' tu. fatturato iiulU* ia/./.if. tu { 
j liatliito in 11411Ì battaglia in 1 
j ini trionfa la foiva... ('lu* li* 

, ri\f dui vasti fiumi, chi* 

I porl.iiio vfisi) ravvfiiiri* li* 

I loro ondi* \i\(*. siano lui*! •) { 
I f liflla f folta, f ì suoi pii- 
^ fin discorsi sono (*lo(pu*nti. 
(’iistiaiii), aveva rotto fon 
la cultura ancestrale, non 
, credeva nella iiumia detili 
! stregoni Sensibile al fasci- 
) no della civiltà europea. 

che aveva accetlato. e al 
I cui pieno po.s.sesso aspirava, 

! non cercava una lattioii d'es 
sere nella iictirHiidf e nep- 
imre neirinde idieilf afri 
fallii’, cosi care, nella loro 
j appar)*nte • pure//a ». a mi- 
] stificaton <* fantocci ileU'iiii- 
I perialisino. [ 


Accusato eli « 

l-'u accusato ( iiaturalmeli¬ 
te 1 di «comuniSmo». 

In realtà, non vi ,'ono trac- 
ee. nella sua breve, iiiten- 
s.i vita imlitica. di p.irtico 
l.iri simpatif jier il maixi 
«mio e per il socialismi) \on 
1 isulta che tieiisassc di aii- 
plicare al suo p.u*.-,f modelli 
sovietici II cinesi KoisC non 
Si tmnev.i nemmeno l.i 
fpicstione soci.ile. del resto 
ancora m embnone in un 
mondi) dove il colon!.ilisiiio 
non aveva periiie'so o ave- 
v.i ritardato e deform.ito. la 
iia.scita di classi nel senso 
moderno della paiol.i 

.Nmmiratore dei valori 
bor,4he.si ricevuti daU Kiiro 
pa attraversi) reduca.'ione 
inis.sionaria h* avide e d; 
.soi'dinate letlme e '•* :ifff'.' 
Conversazioni lanche con 
amici • bianchi»!. I.um.im 
b.i fcdfv 1 'oiu*'!.* 'Il iella 


coniiiiiisniu » 

« merilocra/ia ». che il colo¬ 
nialismi) orossiilaiio negava 
ottu.samente. proiniiov elido 
• bianchi » mediocri e in¬ 
capaci a svanta4;4ii) di * na- 
tivi» inlelli,4enti. colli ed 
enerjtici Iiisonima. nulla 4I1 
era più estraneo dellet*- 
flietla di « estremista prò 
vofatiire di caos» che una 1 
pri)pa4anda infame e bu- 
,4!ariia 4IÌ appiccicò jiiii ad- | 
ilo-so per annientarlo. i 

rromotore ragionevole e 
p.icato di un nuovo ordine, 
l umumba rivendicava .sem¬ 
plicemente per sé e per tut- 
j ti 4I1 altri africani • evohi- 
1 ti » il diritto di disporre 
1 libcr.imente de! proprio de 
1 slino, e di assolvere alla 
j p op :.i funzione storica: di- ' 
, n e.e io ma.s-e arretrate I 
! sulia via vleiremancipaz.io- | 
i ne, cioè (’c!I acf|uisizii)iie | 
i di q;ie 4 li s'e.ssi valori 1 


Arcangelo Leone de (Hastris 

LE CULTURE DELLA CRISI 

Ideologie, partito e questione giovanile 
.negli anni Settanta 



DE DONATO 


1 


1)1*111. nialeri.dl e spii duali, 
che ri'àiri)p;i aveva iiealo { 
filli lauta ahliiindaiiz.i. 41.1 j 
/II* anche allo sfi allanienlo 
delle fiiloiiie e albi li.dia j 
deiili schiavi, e che or;i ri j 
tmlava di elar4ire ai popoli I 
da ess;i asso 44 ellali ; 

Comi* tanti altri protimo- J 
insti della decoloni//.a/mne 
(si Illusi a un Xehrii. a un 
(laudili, ai 4ià citati .Seti 1 
4hor e .\‘Kruma. o. più | 
lontano nel tempo, a un Tu- | 
pae .Ainarii Hi. anche l.ii- | 
miiiuha era fi4lio di due | 
mondi, il iirodollo comiiles j 
so e doloroso di un'« aceul- \ 
luraz.ioni* » violenta, in par ’ 
te cieca, in parte coiisape | 
voli*, che sulle macerie di c 
vecchie striiltiire deiiiolite i 
dal faniione e dalla banca, ! 

l)(‘nia;;oKia o 

.Mentre la deiilaito.uia (* | 
l’estremismo vi*rbale di un- 1 
mini come Kasavubu. Ka- ‘ 
lonji, Cionibe e .Mobiitu ] 

(tanto più • africani • nei > 
loro rapporti clientelali con | 
le uias.se arretr;ile. nel loro 1 
Iribalismo (* r<*,4Ìoiialismo 1 | 
non fac<*vano affatto paura 
alle cenliMli imperialistiche, 
la ])rospettiv a unitaria di 
l.iimiiniba. iiioderiia. illiiuii- 
iiata. * europe.i ». non • ever | 
siva », anzi liberal-deiiiocra- ; 
tica iieirisi)ira/.ioiie. irrita i 
va e spaventava, perché 1 
cont(*iieva in sé il 4erme. j 
ia premessa, sia |iure anco- j 
ra va4a. di un C01140 forte, j 
unito, evoluto, padrone del- 1 
le sue ricehe//.e e ipiiiidi | 
capace (un nimnoi dì trat- 1 
tare da pari a pari con il j 
mondo intero. t 

Il discorso che l.umum- j 
ha, primo ministro, proiiun ^ 
ciò il ;i0 4ÌU4UO Ifttil). 4Ìor- ' 
no deiriiidipenden/a. in ri ' 
.spo.sta a re Baldovino, riem 
pi di .stupore, sgomento, 
rabbia, colonialisti vecchi e 
nuovi. Lumumba osò respiii- 
.4ere la lilK'i’tà offerta co¬ 
me un dono re4ale. v la ri 
vendico come un diritto, 
frutto di lotte sanguinose, j 
rievocando con passione i , 
torti paliti, rinfacciando con ' 
dtirez/a ai « bianchi » Top 
pre.ssionc. riiigiusti/ia e lo 
sfruttamento In fpiel ino 
mento stesso la sua sorti* 
fu semiala. ; 

l’erché fu sconfitto? Il | 
dramma di Lumumba fu 
(luelli) di altri eroi che non 
seppero dare ali robuste 
aulì alti ideali verso i quali 
avevano spiccato il volo, ('o i 
ra4Sio.-;o come il leone, non 
fu astuto come il .«erpente. 
Stratesa di arandi vedute, 
dimenticò la tattica. Xel- 
rin'e^uimenti) del fine (un i 
insesuimcnto affannoso, fi- ■ 
no alla sop.arazione dalla I 
fami4!ia. airosaurimonio j 
nervoso, aéli eccessi nel f 1- ! 
mo, airabii'O di psicof.ar- ' 
macìL trascurò l'importrn- J 
/.a dei mezzi Perse il con 
tatto con le masse, troppo 1 
.semplici per capire e ap- ] 
prezzare un discorso diffi- j 
file e in parte astrailo, non I 
nutrito di contenuti tansihi- j 
li. prosaici, a portata di ma : 
no E si alieno la ma44:or ! 
parte de^li altri fcob/cs. co- 1 
.si meschini e miopi, volsari i 
nelìe aspirazioni, smanio»i 
soltanto di rafforzare i prò 
pri privile,4i, di raacuinse- 
re gradi più alti, di metter¬ 
si in tasca .stipendi più gros¬ 
si. insomma di pi^cndero • il 
posto dei bianchi ». per v i- 1 
vere « come i bianchi » a 
.spe.se degli altri « negri ». 

Per due mesi (luglio e 1 
agastoì. Lumumba diresse 
(o credette di dirigere) il 
suo paese. Con energia. Con 
duttilità. Con reali.smo. .Al 
capitale straniero offri ga¬ 
ranzie. Respinse le naziona¬ 
lizzazioni * come regola ge- j 
nerale ». Ai belgi propose 1 


non aveva l•rl•alo altro clu* 
Vuoti .spavi*tito-.i. Il somma 
ni* impalcatiiif. vaghe pio 
messi-, esili trame di 'in 
niiiivo che stentava a iia- 
seere 

(bifsto iia/ioiialisla. <|ui*- 
slo patriota ehi* si ispirava 
agli stessi moilclli pro))i)stt 
dai piu rispettabili libri di 
lesto della Vecchia Liirii 
pa. era taiUo prudeiili* lu* 
4I1 ohiellivi (non é for.si* 
del tutto • iiiirmale • aspi¬ 
rare al rullio di defiiliiiti//a- 
tore iiell'(*pofa della decolo- 
ni/za/ione? ) nuaiito riuoro 
so, leiiaei* e inflessibile nel 
(lersi-guiiii (^iii, pensiamo, 
vi e la differeiv/a fra Lii- 
muiiiha (* tanti falsi profe¬ 
ti; e ipii. anche, la ragione 
profonda del suo martirio. 

f.sti'eiiiisiiio 

di diuu*uticare il (lassato. 
Il esorto con iias.sioiie a la¬ 
vorali* insieme jier un nuo¬ 
vo (’oiigo l•’irmò un accor¬ 
do con una .società ami ri- 
caua .Si reco negli Stali 
l uili. a chiedere ai)|)oggi <* 
aiuti. .Ma la .sua iiicorriitlilii- 
lità (che ha indotto Sartre 
a (laragonarlo a l{oh(*.s(iiei- 
rei fontradiliceva, agli oc 
chi dei cinici <* dei corriit- 
lori, la sua modera/.ioue. 
Liimuiuha non era alieno da 
comiiromessì digiiilosì. .Ma i 
SUOI interlocutori volevano 
ben altro. Coloni, generali, 
funzionari belgi. società 
inultìuaz.ionali, ('L\. servizi 
.segreti di mezza Kiiroiia. 
non volevano trattari* con 
un eguale, ma con dei ser¬ 
vi. Perciò (irovocarono am¬ 
mutinamenti di triipix*. di¬ 
sordini. rivolli* .s<*ce.ssioni- 
sle; (* gli aizzarono contro 
gli altri asi>iranli al (lotere. 

Destituito dal |)r<*.sidenti* 
Kasavubu il .ó .s(*Itembre. te¬ 
nuto in ostaggio dal • ca 
scili azzurri » di iin'ONI' an¬ 
cora docile alla volontà 
ainerifana, avvolto in una 
fiMa reto di intrighi, arie 
stato il 2 dicembre. Lu 
miimba fu consegnato a 
Cioiube. affinché (lucsli io 
uffidc'st. Il lidia fu .Munon- 
go. allora ministro decli In¬ 
terni del seft*sMoni.sta Ka- 
taiiga (Oggi .Sballa). |)oi mi¬ 
nistro di .Mobutu II 17 gen¬ 
naio IttGl. Miuioiigo as'assi. 
no Lumumba 111 circostanze 
luttor.i O'cun* la* versioni 
variano, strangolamento, pu- 
gii.ilt*. (ustola... Orri'ndi i 
dettagli (veri, falsi’i: la (»• 
.st.i tagliata e offerta a ('mm- 
bf (-oinc trofeo, il cimre e 
li fegato mangiati 

Furono giorni di crudel¬ 
tà. in fili. Comi* nei versi 
di Liimiimh.i. i! • bianco ♦ 
fu « più astuto e calino di 
ogni morte ». e * corrup()e 
con i'alcool i finii dei fra 
teli; tuoi ». Le fotografie 
dell eroe m catene, bastona 
to t* in-angiiinato. indign.a- 
roiio un mondo paralizzato 
e impotente Fu una ienta 
agonia Poi. .sul Congo, tor 
no a regnare l ordine' quel¬ 
lo neocolonialista 

• Partigiani dt*iramicizia 
— scrisse nel lO.àP Lumiim 
ba in una lettera dal far¬ 
cele — noi ploreremo do- 
m.ini che non siamo razzi 
sti o nemici dei bianchi I 
raz/.sti. hianchi o neri, .so 
no degli idioti. K’ Luomo 
che conta II re.sto non è 
che mistificazione ». 

Con Lumumba. fu ucciso 
un nobile progetto che .si 
fondava .sulla parità, ma 
anche .siiiraniicizia fra le 
due « razze ». Non c'è da 
.stupirsi se i .cerni dell'odio 
continuano a dare frutti av¬ 
velenati 

Arminio Savioli 

Nella foto: dicembre '60, 
Palrìce Lumumba trascinalo 
in catene per Kinshasa. 


«Milano 1943-1948»: da domani studiosi a convegno 

» . « 

Cinque anni che decisero 

la ricostruzione 


Iiidu.slria, parlili c .sindacali ind ditlicilc passa^^in alla 
rcpui)l>lica dnpn la villnria sui na/irascìsinn - lh'oi)loinì 
ccoiininici cidliirali di una di'inucra/ia in torina/iuuc 



Mil.ino 19 * 16 , (iiiL* (lei conlrollu .illo.ito: solil.iti iiKilevi niiiiioviiiio le iiiseijiii* 


fili’ lina < min. Il un ' min, c 
iniimmin, n cood/imi". inirlif 
Ufi finii ih lim ili iiif ,1 F. 
l’iii- Il iiif. Il ilfllf liinlf f 
ilfi Irir-iiniti F, iili iilh'iiliili 
fu ri ai I In' filiiiin 1 11 fi r uri 
In rniiliin II iiiirlir 1 punii 
limili fi iin ilrllii l.ilirhi ■iniir 
.Miliiiin n niiin II. ina iimt 
lini iinlln F. rmi c . .11 11 m 
f/i’i II riliiìiii \mi lini iiiilln. 
lini fili l'iiiirn nilrin f iiriiin 
so iln prnhlflili lif.filili iii'.n 
luti r inii/iiii uh ila ipin .1 ini 
.sfinln ih Siali, iimiiiiiiilf lini- 
Ini ni f rnl pnlriuiiilr ih r 
llrilllf. ilrl lidi" iiiinfii. ilfllf 
jiriiinli lini .\r in fin ih mnn 
iin'sii.'imir '.iilln har-- ih inni 
illim II ilrinmnii in 

hrillrn ifliran .Mi'iliin rlif 
riniifii' ■! uh,III Di'dii pnrlr 
ilfllf I Inni I ilrHil iliffirih' 
Iran rimir ilnl fa ri ,nin iiUn 
l{fpiihhhrn , ilniriiiiitn unii 
finn In nìln .'■pnrrntir n iilrn 
liiilini r pnlilnii. ilnU'npprrs 
\imir inwifii ri .In iilln rìnhn 
iii'inlir lìrl'ii riirln rn.hhl 
:‘nnnir \r In Ir lr In 1 mn 
fiìr r Ila 'In pinhlrim f min 
inn i. i\hhi'iminll, .n,riiih. 
fiilhiriili '/li* ri .SI iii< rri niinn 
ipinh rilirrilnlin ihnih '.lll'h 
pii) rmiipiiih — ni parlfnliiri’ 
ila (Imlilnn. Tnilnrrtn. l'i-npi, 
(illiliihiiii ("minnini. Tminii — 
f lini inlliril,' III ni! Il.hliiln 
milniif'i’ prr la anrni ilflln 
l{f\i\lni:n r ilrl inni mifiiln 
nprrilii, Ila rfrfiilf”ir,ìlr rnr 
II,Ila, primi, frulli, ilrl s* 
lnr,,n, s;/ pur ai Irmi, siipnì 
ilrlln '.If.S" (iiinnpnii .sid/o 
('niiiiiii-i-.imir rriilralf rr,, 
:it,iinrn lìfl ('Inni, prr innliifii 
liti Mfrrininrn. ih Fnzznhnn r 
Muri s-’/l/o Fnhh. ili (Im'n 
Pillili 'ihìiim’h Mnmlh. ih F.f 
Inrr Snnh .•.nini [frrnn nr 
inni', a rni'lrihiih '/; Itii'in 

lin’'l sidr III s<)i’'/*> ih (il '‘,1,1 
'!i Snp' ili .•Ili pmh m,nln ;.iri 


Ile .(* ( I..1 rii 0 -Il u/iii!ii- Ut il.i 
grandi- mdustri.i Sli.ilt-.’i.i 

p.iditiii.dt' t- "I ;’.i'Il ii.i di 

l.ihhiir.i iii-l Tri.im',"lo /)/* 
Ifnllllln IPI .m'i. hir l'Il'llh 
Mn nrn ini rmihihiiln ih 11 
Ih' ..imif niirnrn piii lirrn r 
Ilihininin I inir nlh'iln lini 
!' \ui iiinii .h n imir pim im m'r 
rmi l'm iinin ■. iirimir. ni 1 nlln 
hniH'imn' rmi in !ar\ .1, l.ai 
liiln i.lnrifn ulihiiirn', ili un 
iin'i'irhtiita.conneijuii su «Mi 
Iniin IHF 1 J')/S fpirrrn. ili,pn 
pui’Tra, riroHlritzioue .fili’ m 
.\i filp(’rà a Fnla:r(i hìmhardi 

ila ilminnn pmiinnpin, a (In 
iinniicii iinillnni 

lini pimir,imi!in ilrl imi 
irpiin, nitrii n r jil'n. 1 lir fiii 
. Ili lini t<■|ln rrniiniliii I r ni 
ilnrilli a ipirlli pnlihi 1 i* imi 
irnin amln 1, ihii ihi cr./ o 
‘■prth tlrlln nin r ||^•l| n|■,|ln• ' 
.■ii.-iniif rillliiinir nll'ii .: rlln 
lirhniin r ni rnppnrln < 1! 
In rninpn'iiin. hnl n rrnlnar 
In inmplrs.itii ilrph nipnnrii 
Il rii ■ :.I rn .Il ' Ih ini nj 
Irniiinrr 11 mi'niri li' hrrrrn 
pur In t linnniiiirii'r ih i.iiiiln 
In \i il prnprnuni' : - pur 

ili'Hn un rr ' lir: :n - pun 
rmi ulrrnr n r.nur'>"'r_ n 
jirnlhilh, prr piniul'i alhnir 
allf ipn-aimn tnilhnnli /-." 
ori”,. Iinllainln n di un'nirn 
1 nm.' purìln niiìnui r, irrnlii 
rihilf -- Il f/if/crc»/ n ni nitri', 
pili unir >’ shnhnir - ad un 
Ir lini n n min Iru'hirn dn 
tiniui'ilf (un rifrr, .1;,. ,■ ni 
dfiilr. idi'f l'inpin di Tmnn, 
r di Un Fini 1 

.Ma propri', ui-r ipir In 
l <11,limi fu, •i''Il', r.'iil'l liliiVi 
imlrnn' .f rnl ì i,hi rm r rnii 
/ nnpiniil'i di'! Cm-i ' (pin. d, 
nfiiiln dfllr .\niU- 1 InInl'Z 
zmai r drll'iiid', rl'inziniir 
innii'ri n d' ph m n iiin'uh. 
"Ii.-ilfi lin 11111/ 'ìiizi'fii ii'li'i 
rnli r /l'iiilr In- rhir r.iiji/in',- 


In /ini pinhriin 01 i/indn di 
fmnnr llfll'lii .irillf una fii 
Un I ni n limi rpi ndu n mn 
rnlll/ilr . un .11 ini /ii'iindn ■ - 
i/iirlln iiii/imihi drilli lif n 
.Irn II I* di'ìln 1 u n I rii.i'iuf 
- - 1 lir limi pun limi f rr,' 
il'irniii ni rrtihn dril nlh'ii 
, l'i'ir Ir >11 - 11/. I /in In 11 1 (t- . 

.' imir dn/h linhn 1 mn jirr 
pitrlln di nui/ti ;hiih di ni 
htdtni (' (Il Ini mnini I, lio/ipn 
.Ifh'SSit ■ sOll',/in .h n lini rhr 
n'In'innhrrn. i'iiii r n nitri prr 
tiuuillf. di rmiindn ih pur! 
l'unciir ni’n pn . nin. 

Il (’iinri'piin hn pili nllniili, 
ph sirnh pnirimi 1 drlhi Ci .1 
imhiiir r r m pinliinhirf drl 
SUO 'rfiirinnn Mnim Cnlmii- 
lui. urli'nini,dn ih inni iinlnm 
rii imi prtiruiìr un nnifimih 
dfllr iilhulli II m iinin .Il n'imn 
< n'iiiniiilr r pinniirrilr unln 
lir I unni In drìhi ( pi! \nii 
||| .•ltlllln fnr I nipn n ('ninni 
In r In • w! rnir r ■riur di'Hn 

ir, n III) * |)i II* .11 ’i ■ Oli li. , 
n'i In ipiimnrr rfn uri l'll\ 

- trrin iir linnlr luTimln 

I nii •dniitn tini 1 niu rpii , —- 
l‘l ...un nipniii: n rnir limi r 
.'.i.'nn niniirn r pmiuh limi 
luitn II r nr 'ii/prlti, ili :lii 
di 1 

Fnr r mui mni/pinr iillrn 
zinur ni iimm r ai Inni jirr- 
.•rulliti dal firnpram uni pii 
ai rrlihr prrmn n ih arrrr 
tur I r drl /ihirah . 1111 , dn 1 nii 
Inllllh r drl Uiltn , fir pi si ) 
ria .siii'hn all' • mio dn 

Irmi affimda'i. r diri'i 

/IIIriro/,/IO — Fii-ui nii-ii') d timi- 
I l/ialr 

1 II','III di Vnìrrm Cn .’ro 
'■'Il 'I. F.ttmr Hnli'ìll. Fnoio 

(i"i II. .ti'cf ) Il o.n, (i’',iamn 

Ih rii ti. ui',i,,i'/u'ir .\uprl'i 
'dillo, Fi’inil II Ir 'l 'irlnrr'n. 
/‘.ini, \J iriai'it. (iniifraiirn 
Ih"'',!', ,- dri/'i altri puraidi 
,111 diOntt'O, outnit ,rn 


Moslra 
a Fircu/c 


Torchio 
c bulino 
nelle 
mani di 
Morandi 

L’esperienza 
delFartista 
con rincisìone 



I « l{i\nrpfra Mi/oii" i. ha • 
‘ •tri liti, .\iilmiin drfppl. .sili 1 
ilaro .snrialisla di'lla Ialina I 
.■iniif inni .sull, pii fdifiri j 
hmiihaidali. ma mi Ir isiilo •// 1 

bollo di iiiiiimlaura iin'iah/i j 
ra. il riniif iiidu'.lilalf. finali I 
lori", fililiiiicrcioh- drl Far 
f. il ni Uff rfiilin rulliiiah 
Un'iirra la Srala sifiiliahi 1 
•tara /io inr.rfti' il Firi nh 
l'ratin, SI pirpaiaia il d- 
|iiofmidi-. - d"p" ffiirhr I"' 

If fii'i la Capimii. l’I.nlla 
la Filntffiiifa, la Mnlmiiffni 
I Uffa • piniflli dfll'ni loslt n 
I hiiiihaiila f italiana c 0/ ' 

I VÌUUnffUh CiiUsll/hn di f/f j 
( shniif f iiii/iifiiildm,' lai ni.I 
! liti!', a in mn filli f la liln'hi '< 
( .min' ilai /imn'llil' d'ai hplir I 
Ita allf l.aiiihiflif 
j .Milann limi ri .nrpi'fa ihd 
illiHa, dn/h, ;l ? 1 ii/nilf i-io j 
j stala fiipilalf dflla llf.i.li'ii 
I a f filmi' dfll'aiiimini . 1 1 n ' 
1 .noli- Ila'ila .11 .la dfll'llnmi I 
I ni fu/iala Fifdilaia il inni 1 1 
lUfiito ih ma • .11 aiihliri 1 | 

•■la. ma s n h 1 f a ain > rn , 
t riiii nli aiiiminislrnlirn hn j 
[ riiftOllfl df//‘"()|)l f ssioilf. f/if j 
da f.s-s-o .1 diraiuaraini in Ini ; 
la Falla Italia Dal imlfif dfi | 
Cmnilali ih lihfra.'imif na | 
U'ilf ipuaiitn f/lfllii aiiifiilf 
fsphfainsl. dnpn Fili .III If .'In 
Uf 't 4illIai'frsi, il i/ni fi in, 
mililaif allfain hin, all" 
ii"riiio(i/-o.-iioif dfH'iinififii 1 
I .■inllf dfl Filfsf unlln il i/n | 

* I fi un fi'iitialf. In ini'fspil'' | 

I puflla drl '/> -di fìihir ■ •! 

' per (iipanlfsihf ninsiifllii f c 
I di rifniiifin ■.l.-inilf di l'fi rhl f 
iinm'l hhiiilii ih pn/fif rfiilf | 

I Fini fla..r ,,/inaia Inilr. | 

I fmnhalln a. iilfnlni/n niiifii!.' j 
I f iimlf.ssinnalmfiitf apptifiii j 
I lo. ma amisi rniii/ih'lanifiiti' 

( iiil/inuliitlira /in hi 'la.i drl j 
j la ina//piiii /unir dfllr in [ 

1 iliislnr. /iiirr ih fiiiaii.'iaiiìfii 
I li. di fiifi'pia f di mal flif . 

'■ /triiiif: unii sitniumuf fin r. , 
so .slf.t.sa fontrilmisfr a /mi j 
filli' Ma-.s-r ih iH.iiirrn/iah ‘ 
(ifdiifi lini rain/n ili /iiipm i 
ma f dalla inmitapna >. di la I 
vaiai ori .•.ospcs'i a a ora no 1 
1 iidaUa. di lilllilfpah tifilo 
stala .liraiifidi dalFinllaznnif j 
1 ahhallnlasi iiii/irai 1 isa dal 1 
Sud. /ladi'mii f/nirali a alla j 
nuifl'Ina, hiniflif natta .c al 
rri'dila l'fr.sa indn.dnr rlif si 
rilfiirrana nrllf unni dn 

• /lartipiani; har.sa urrà, faine. 1 
Iffdda. ìiunifanza di viirrpia i 
fli’llnia, rridrlhnala -- fai | 
fandala /irrlrsla della .siffità i 
idinarnu' -- dalla F.dnon. .i 

1 fiin falle iiiano/ialio italiana. 
j fin’ iif/pinre un niainrnla ha 
j idlfiinala. did fmcisiiia atira 
j rrr.sa In i/nri ra fina ni da/ia j 
j !/nrrra. la 11111 /latenza naii 1 
I .sala finanziaria ma /lah/ira: 1 
j iiiaiiiindaziaiii punsi puah { 

I diaiif per d pone, la foxi. d j 
Un'ara, rhr mani (ina II s,, j 
!/na file Feri Uff la Farri 
iManrizial a ra/u, del (/arrr ! 
i Ila naziainilf .sp/nifirln la /ut 
I lini/fiii'si. non .solo d rm e 
j .•ii'iann’ida di o//ni nipnisli-ia. j 
i ma aiirlif d .soildisfa>'niìfiiU, , 
di opin hisof/no; la trama fd i 
la (U’ph ai'i'ardi. dei fom ì 
proOK's-.s-;. df//h iidridlazzi. 

I chi’ partano da Iniitaiia c 
pinnpana fina ni fahl,ru a a 
pnrnntirc d rirutra di’ì jia 
draiir rpurnnda a fnppia.sca 
fh’f aaraidirr la ripresa del 
foioro. ; 

E i parlili rhr si orpaniz | 
zana, r il nindarata unilarin , 
i'Iif si as.nnif anche eam/nh [ 
da.isidfilza r .si fa rairde rr- j 
i/alidarr di apni c pimi s;rai/lia ' 
fsif/fiiza pa/hilarf. c /»■ -l(-/) | 
flit' dirrntaiia ni hrrir nini 
realtà fico, miscmia-riida c i 
s,, 1 iav(dida 1 a. r 1 h'aci'ianh I 
che imi'iii,iu, I ersi, la jiriiita j 
praiidr lotta di mas a deìle , 
eam/Hip’ir. 1 1 i/inrtud: hi,eri i 


j FIICKNZK — F.-.i •.(* d;'.( i.-i 
j 1 'ii.oiKlt-.s'.iz <i;i; -.n cor.so .*. 
. F;.*-» :i/f (f ;n oitt-.s.i di-l.. 

! , r.).s.-cgn.» di .M.irc Ci'..fz.»i; 

•j jirc'. i.s’.'i a Pa’azzo P*t; da. 
t 1 pm-viimo f» gnigno) d. gran 
{ ■ (!•• .nif.-osv<- c i.a mo.-,tr.v d -; 

j ! le .icquclort: d. O.orzio Mn 
, j r.mdi a' c.-tit.» t:no al ?0 . i 
' j gi.o prc.-v'O f».il).n-,-T*,o D..S-» 

I gli; (• .S'.unp" degli Uff./ 

! i fi.a nel 197.3 .1 und.c; ann. 

II d.illa .sconrp.).*-.a dz la.-l^st.i 

I , le tre .-/i.i-i-lé- .Mor.ind; av-- 
j ' '.'.vno don.v'.o agl. Uff.z; un.» 

I , prim.i .-fra* d; elodie; aeq-.it- 

1 for*.; ;n que-.-to al* mo anr.-> 
; .Anna e .Mar.a Tcrt-.-a Moran 
1 .1. 'd-secd'it.a r.e*! ira**em.r>i 

I ! D.na. i'al'ra .'Orcl vi hanno 
j ' eorL-egna:o .vi m'i.'eo fiorf-n 
. .'intc.'o fo.-p'.Ls ;r.c_-e, 

I r.o ;n .oro p.TL-.s!\s.so per un 
j ‘ tota e d; centoventitré pe/ 

! ' z s'.ii eentoirenr.ìd'.ie e.-»- 
l t £r.i'.*.'. d.v Morai'.d. r.e'.'.'arec. 
j I riell.v s-.i.v at; v.*a 
,j ' I„v mo-"ra .s. nii’.xvr.t' f.i 

: I me un evento di no'.evo.»* 
I porta'.v culturale e d; fort-- 
jl e.vr.ca emoT.va .Accomp-igna 
! * I d.i un e.vtalogo critico c i 

; ! ra'n con rigore da .Ann.a Mv 
' r.a Peir.ol; Tofani e miro 
' 1 dolio da 'sin.a nota d. .Annv 
. For..in; Temix-.si.. la ra.-s-.* 

I gna pr»-s*.a il fianco ad un.v 
I 'sala perp'twha' r..-netto .vi 
. . ì'.mportanza della occa.s:on-- 
, I -g.; àp.vz. e.spos.tiv; del G.i 

■ . Ometto Di.-egn; e Stampe .'O 
; no r;.'U!tai;. per amp;ezz.v 

■ I madeg'j.vti. E' comunque ev. 

dente che il nltevo non toc 
( ca ieccellenza della mostra 
' anello p.ù recente di una or 
; mai lunsra e qualificata tra 
dizione espcKittva. dal mo 
i mento che ribadire rmsuff; 
*• cienza dei locali altro non 
1 vuol essere che un auspicio 
per un eventuale amplia- 


dt-i m‘'-d-r.-';;n.. m«g.i 
.. ..n una p ,1 tu.’vz.on.v •- (-tI 
..vrnir.v/.or’. * c.vn > a'*r-* 
t.i/.on; mu.'-'.il. c.”nd.ne 
I«v m.vstr.'v pr«v«-n*.v. r-on>- 
ga dfi'o r.:'.**-r.v pnidjz." 
n-* .nc..sor.a der, ar:..-ta boli 
g.ne.-c. dalla pr.m.v p.-ova .i* 
te.'t.at.v. -f r. p.nnte .-.'j; Jvave 
na » I 19 I 2 ). all ult.ma acqua 
for.e. 1 P.ccola natura mo.-t.i 
con tre oggetti s < 19 »)! • 
.splendida testimonianza 
quesfultima, di maturità e 
.spre.-viiva e compostezza .st;- 
l'_sl'.ca. A rendere ancora p.ù 
p.-eziosa rocca.sione. resta da 
dire che le incisioni raccolte 
.sono m buona parte as.sai 
rare, di ba,-Ao numero di ti- 


r.v ;.-,i .n .i.c'.ir.i Crt.-. .»dd - 
ira cop.( u.').';,* N'e.l i 
corren't- mflaz.on-r m-rca'! 

:d»*.;.a ras.,id--**.v grai.r.) 
dar*/- ‘j'*" co .non puf. 
nem f.'sfze co.n.' d--rato c.o.t.» 
una .'on.v d. Itz.one. r.vo. 
:a da.l'arn.'t.'t t.inio a. p m 
:)..co q.ia.nto .ne. corii.-on' 
d. un genere, come la gr.vt 
ca. fin troppo .'P-r.-.-o r.*e:'.j 
to m.^rg naie 

E' noto a tutti 1. r;.-pe*'o 
morand.ano por le v.-vne ter 
niehe ;nc.sor:e. da lu. m.i; 
considerate momento secon 
dario. S’.raord;na.'".o c.secu 
tore nel campo d; una 
cerca stil-stica ca-tollat.a da 
esempi superbi succedut..s. 


n.-l <f»r.'*) ti--. .f-col. M j.'n.. 
li. c .-.■.v*.» ..n r»--ilt,'i ;r-i . 
r.on .mo.*: a.-* -*. df. no.-tr-o 
••n.po .n gra'io d. ir- 

- .’'iz.( co.mpl-.V. u.i 1 t-'-c.n.c.v 
ra ■)■■") .'i.nt.ca ed n.X't.'e, e 
q ;f.'*o z.raz.e al..i .-ua p.'oio.n 
da ...te. rze.izA form.v;.- 
Qivnto detto f.n qu.. d»-! 
ti.-’o nc/.i e cer.o una r.o 
v.ta. ta.nto ehe g.a riall.v 
rrar.de mO'*ra bologne.^e d--! 
1064'65 era .s*ato posrs.b.le 
.ntraprendere una lettu.ra 
omO)?enea de: due a.spetti c; 
tati ila p.'t’i.'a e la graf. 
cai. .mmed.atamente iden 
t.iicabil: nel.a loro recip.'o 
ca interezza. Il profondo r. 
g.ore morale d. alcun; celebri 


f ni are, eni i* uri pci'ivd" 
file la Fi .1 .1 I npha sotti arre 
/ler /iripinc :.fflta Fi mp/ii 
riamo 1 Im pi'piim dal l'mivt' 
l/un llfsra ad nUfipfli' libile 
Un lina /irinm dfliiifa.'mm' de! 
le Ifii'.mm '.nile n fatlf sm 
(liTf Ira I 1(11 "rullili ih ipir 
: la I liti! ha n/iri aisiiia. fi 
taiisuin, flintfssimmli :iit'i. , ù 
latfiali .mn uri /leiiniln il. 
iiu nini -iiiiif di'lla * 1 1 ""i-', 

I he limi I il I "Uipi f iiilf 1 f, 1 1 II 
j Fallili, s*f f.i.lmm mimra 
j niiih ni ..o./irsn dal /i.i siilo 
I f emilf mi’l/lio f , .1 .1 /in II 
I Ilo iliindfif, non /iri i/iie la 
I *1 pnrlla m f/aiii '.■aziniif. ina 

• /II'I il mm'llufllln n/lfimn Ufi 
I 'Un III .1 filli', .'t nlii'iimi' ri 

1 /Uniti ih'llo I s/)fi'i)ii I) iinhl 

• Ite f » '.1/ flit lin/i/in a Imit/n 

I ,1 '■ hn dillo a 11 lll'h. ir 

I .Si* li ('miii'i/ii'i r fi litio dì 
j mi appi ni I In ih Il/Ul lllnlin 
I plillirn drl llllln rniiihl idilli 
1 Ir. ih fmiilr alla /anliji'ia -i" 

I III* ih sliiili f Ir hmmiiaii 'I 
1 pi'iinati .III /minili, drila 11 
I ' n .Il II imir III llaha <mi Ir 
' ma ha I /III) fnilmudi dflla 
j IflIfiiiliDK limi sniliiiilo i/ii' 

I '■mlislifii di pile .h ama 'i 
/mia snhi alle fnrtmndr in 
I inrr.li' ih l,atfr a e dfplt F 
I 'hlnri llinuih), limi e fella da 
I atlfiidfi SI da e. " mi rrailta 
In ilffimlira. Xmi lollanin 
/irrfhf la riffifii .Imira • 
.fiii/ire (i/x'ild. ma 'n/iralhil 
lo /ii'rrlif dorninnihi.'ioni e n 
'■frelir iisfhmno ih r .cn* ''u 
l'ora iiisnf tinnii I -.i-, 1 miu' 

lune, hn/i/ii .. I atlniilaiio 11 t 
la I ni' Il II imif ih /l'ilnii u ’,i 
.1,1 /'Il .' ah' 

Fu, I ale ani he /m In • < 

III .Il II f, iii'lla siili ha, /ii'T il 

110 .11 o /un ilio I ' f ima Ini 

111 a da imii/iu'if dell i/m'r • 
ai all ala da (iiaiu arto l'nii 

mim f (iiii II Ila Fmi'ui 
iliif '.liiihn 1 I he lu. 1 ■ I I t/l ■ 
lamin lini II f . I al I nm •'/i'" 
• - a foiirln .'niif di mi l'if 
limilo ..ulta •piiniio"i' rhr 
na a .Milano dal la'ii.uin 'il 
la I irò h II unir , rrn'i'l . .1 

pmdr - ' iilif mo'lahtà ih'lln 
riro'.li n.'ionr a MiUiim ha /ir 
.ahi In 'riirhi lUlimlr .hd'ilt 
.ni In min di’lla /mlilira , 

I minmira r •lu ialr. Irti In 
1 il/iai'ila l'PHiiimiira r di ihir 
■lonr pnhlira di ./iirpahi ilo' 
la ìuirphf.ii'i r pni'lla r pre 
•a ilalUt cUli.si! aperain. lu, 
m Piti,’ il ruppartp di fm ■' 
iifllf falli,rifili',' ùi'i pumi ih, 
anni .yipraftilllp fd'tp" hi /. 
heraiìailè), fi,.s .r pur iivnifr 
farorci’olo a piii'sF "/limi; • 
(Cl.iiic II. FJ, />. Mn 

Se davvero Milano, nt d 
(noti (Il "pili iinh za'ioni'. < 
liitlin III mi nodi, 1 ihdr li 
piirllf 1 II nule lonhiiK' rm 
.sfUI/nf liir. la ii'lifrff ,1 
puf ,la piolr I r ih praudf a' 
liiahta /iiir urlh' f'aiih.'",iii h, 
ht'mnilr numi' 1’ir Ir l l'h- 
ih pur II hinphi unni ha,fu, 
I rciil'i l.a iiiriiuitia -.hii wn 
tifi no.tri, /,'n'ihi. ,■ ,u,n 
ih f ho orili iihulhi jii. 
rolhna driFmula aidifa"rii'a 
nel III 17 . la ; 1 ','!a ini ',hl'ii 1 
1 he ha . rpuah, ih -h ! 
drammi duila dnnorra ' 
moni a del : 11, fu 'iin tri'" 
tniiiu, . Il .1 .-funi'1 nifi/' 

r,ilio'ala m mi /ir,,'e . o nri 
ih'ioiialn da lahori molle/,’ 
CI ma (he ha pi,.to ni pri"i' 
/tiaiio /ir'ih’fmi di c'/nnouia 
Tfiiida dell mntà /n/uitarr , 
(h I la • sC r ra/xi, ita rpi'tno'n 
fa (iella I la ;• r ,i/,rraia (wr 
ih mi piirlilo. .*."1 jiure 1' 
mappiorr della ila, e ap,' 
raia, .',,110 liitl’iru, . ti qu, 

: Iti i/u,tf I < he , I r,niu d'i' 
/,(! -ah, (' a/,nt'i dii’U/iie P 
icrilirn II',Il -sop, rìpp'i «fu,! 
ma p’ii'ìla della te a dui- 
fa (■ /lolilua III ah', 

Gianfranco Petrillo 


quadri nioiand, i.'i; non <1: 

lad" !i.i ‘r'iVri*" il.'" ; 

;i.( ..''i’'-r!()cuz:'i.'i<- ;.i .t.*r<-» 

• ir.*" p.'O'.f- g.-al.i-.n);,ro*i 
•a*»- ad 11,1 .de.il a (-.fra 
• ."'it*u.-ale e ad uni rr.(fì‘- 
-..'na emoz.on-'. 

StOTì .-ara Uir't' r ipe.-rl 
r.p-r»o.'.'» .*- -..ir '• . • ig o 

o. de. a p.'oduzo..' .r.'r-o 
'ia d'-;r.ar.-*a Dopf) ’e pr. 
rm prij.e fra .1 i9Il e .; ]> 

■in anno de'n-..'.o c .. J9!.7 
la <:N'a*’ira .mo.-* i c^,-. 

t^jt* 2..f »- Y,rf/'.p,\ I f- c'f. 

ì.n quad.’-o. f.-'a l'.ilt.-o con.» 

' ly- oagn.i.n*. HI do'.e g.a 
.Mor.a.n,'!; .-f-.mb.ra .'.eiaryiram ; 
u.na p.'..'r.a lezon- f.'i.n-ei.- 
Inter-'oita ia**.'..'a gmf.ra j 
r.»*; co.'.-o del fo d'i-’'*o p-- 
.-.odo rr.e*,'tf..-.ro. .'v r.p.-e.-a 
|'.•v'-.''.'•a Ta 192 iJ e ;. '22 
rir^'ter zzrvta di 'una -/> 
-ranz.ale r.d'J7..'>ne de. for 
'i..at;. 

Da. 1927 al 19'it .= . re-gl- 
-Ta magz.o.i'e '.mpczr.o 
.ancne .sul p.ano della quan- 
t.ta. con b^n .=ett anta cinque 
la-st.-e po.'tate a comp.men 
*0 Dopo qjfc'to m'vmc-nto d. 
..'.ten.^o .AVOTO, l'aitiv.tà .n 
c.'Orj.a di Mor.and. .-i vien*» 
rom<'- rar''-face.'id.'); non mo.- 
’p .'fuha.no .r.fatt: i-i: t^—*;- 
mor...-ir.z'- l unzo . .-.urce.aa '. t 
*.'■•- decer.n.. ar.ci.e nelle 
pur .mpro*.’"-e appar.z.oni 
il p.’'Odo**o f..n.*o corgver.'v 
una ele-.'a.a qual.ta iba.'t. 
pen.sa.'e. a que.sto propa=.*o 
a. e o Nature .morte in ron 
don dei ‘42 o al.a » Nat'ura 
morta con no'.'O ogzet*, » , 
del S4). 

Vanni Bramanti 

Nella foto; Giorgio Mo¬ 
randi, € Natura morta > 
(1946). 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Un’altra udienza piena di tensione ieri al processo sullo scandalo Lockheed 

Lefebvre tenta di scagionare Luigi Cui 

La smaccata difesa deirex ministro de smontata dalle precise contestazioni dei giudici - Sin dal 1969 (quando Gui era alla 
Difesa) la società americana stabilì il pagamento delle tangenti • I «consigli» di Messeri • Spunta un «terzo innominato» 


Interessa 200 mila docenti e non docenti 

Il PCI sollecita 
Tapprovazione della 
legge sul precariato 

Per accelerare l'iter parlamentare i comunisti chiedono che la 
commissione P.l. della Camera approvi il testo in sede legislativa 


“TTT" 



ROMA — L'ex ministro de Gul duranU la dapoklilone rem 
lenii «corsi giorni 


l<0\! A -• I 'trnii|)i C'iv 
; in.i i i |irii\ ,i iiL;ii.iliiit ii 
U'. Ovulii) nriiiiii Ini 

(l('('ÌMi (Il .‘itti'stiirsi su unii 
lirccisu limui (.lu' corln non (■ 
ilifciisivii pfrrlu' (Il iimniixsln 
III IH' lui falU' p.nTfvliic. m:i 
(he (l(ivu‘ljl)(‘ s»T\iri‘ ii * sul 
vali'» aliiu'tiu latini (iul la* 
SUI' (llclil.ira/Uiiii in proposiln 
sana ri'tist'. Tania più lan 
fusa. biillH'ttanti' a. spossa, 

< antradititù via ((iiando parla 
(In SUOI affari o di'l ruala 
(l(>l{li intornu’diari (ptaiita ap 
Ilari' .sf( lira (' d(‘(-isa (piand.i 
dnv scaniaii.irc l’i'S minislra 
dfiiiacristiaiia f’er duri' il 
scusa (Il (pti'sta iiii|icr!na Ini 
slana ixalic hatluti' dcirii 
(Ik'ii/a (Il ini A itiiiioi'niK' 
l'nipuliita < I Ini pensata il 
piafcssai Kniiu a ('ajipi una 
(In (lifnnari di ialini (ìin 
.li r. (’(>;>()( — Da lei, a da 
(|iial( una di sua fidia ni. (ìin 
li.i mai ricik iita ((('iiai a' 
/a’/c/mc ■ - N'a. iK'aiu he un 
pi'iiny 

Cappi ~ (iai le chiesi' mai 
( anirihiiti paiiliei ’ 

/ic/c/inc -• .Mai 
Cajipi — l'aa farse per tini 
il In/a paHiininita. (pici aOO 
mila dalliiri inviali ad uii.i 
liaiii a svi//cra ’ 

Ia'IcIii'h' -- lai cseluda as 
solutamcnlc' (lui non mi lia 
mai ehlc.sla nulla, ni' la >ili lia 
prapa.-'ln nulla di searrclta. 


I Cappi - Caiifeiiiia di .iser 
I I itia SUI Miai .ipiMluli I III .1 
I siliiiiii » clic * maiitnicK' l iie- 
elisa a Cui i' stata una vera 
I ini.Ulna ' > 

I /.('/('//ere — Si, nati \arrei 
eamniettn e un re.ita (In l'iula 
(jue.sta palaia, ma e seii/'jil 
tia tpii'lìa uinsta 
Cappi ■ l'u In a diri' alla 
laK klieed clu' ei \aU'Vi!’; 7H 
mila dallari per il team di 
C.in’ 

/.(•/(’herc ■ Na, eaiiuiii(|ii(‘ 
rikiiria tsiK'ietà ii(<'u->ata di 
.iver rieiehila per eonta di 
Cui una patti' delle '.instaiet 
le • ndr ) \'ale\ a inaila di piti 
(Il ipiiinta |M)i ha imita 
I Co/ipi Caimderai a lanr.i 
Olivi inniilx'a del team di 
Cui ' 

j —• Na. 1,1 para'n 

j le.un è fiiarv laute. Olivi era 
ì seinpli; emenle .del lempu i- 
! ni ( in Cui era all.i diIcMi 
Carne si vede lina dile-.a a 
I spaila tratta .Ma ni.i hi ieal 
1 ta (' iin'.illra. piu linilale. pai 
( anipranu'tti'nte. IC Inistata 
una domanda del tdiidui' (» 
.slltu/ian.ili' Reale pi'i- vedi'ie 
erallart'. a vaiiuiiKiue minile 
nasanieiite diveniri' pernii 
Ialite la eastru/iani' iihilineiite 
I puntellata dalle damanile del 
dilensaie. 

! Ciititlui' /fi’ii/e — I.ei ha 
j sempre detta di non uipi've ii 
i vili anilà la tn/.i ruta di'l'e 


1 niin'A.e l.tiihlued (|uell.i per 
j Ulte.idem da ine//a tulliane 
«Il dollari l.n h.i detta ne! 

• !e passate iiihe>i/e ehe « il 
j ««U'smlieie* di VOI ll•lll Mia! 

lille il natile le de -e i he hi 
I so'it.ix.i p.14,Il e e le «iiiiiU'ii 
I «a .inelie il tiiininn del imi'a 
■ ^vu/ela xiil (piale tale d ver 
I >.iineiita Calile l.i ai.i In a 
1 due «Ile SI. ut •inutile (pici 
I I aula Hall era deiraii Ca 
j (>ela .'il h.iiu a del (lileie'ii 
I 11 . iiienU'c l)v lillà Lelehvre .s. 
.il'.ita nei va-.ameiite siill.i se¬ 
dili Cut. (Ile iiveva seguita 
(•n iimlt.i atteii/ialie l tnit.l 

* IIVI (lilniMV 1 del stia .iv V ae 

j ta il (piale vi'l.muille sl.l 
I (CU .uida III a4in inaila ili 
' .liuttaie idi .ippntli (-tu' Il 

I 't I Illlan.l l'Il al 11 e. .ili I li') 

I 111.111(1.1 ili Ue.ilc -.1 e lUeNsii 
' I : t Itnlas.iiiinite a .. rivne nii 
' un lilai . a .late . 

' Ma li ii('i!i;ia ui i|iie t.i 

> udii ii/a. per lev minlslio de 
j iiiixristi.uia (iiivev.i alleala 

I arnvare Con hi rinmii.i i he 
I '1 ilirehlic nndi'se se nati fas 
1 se pei rnienita ehi.iramente 
s|> ala Ciiintiiilii ii.i I amiMeiii 
ta a sili» I laliire itn.i ser.e ih 
• allie.'iaiit » i he hiiiilia llliila 
j per I ampraiiietlerc liilla il 
liliali l.ivara svalla in i amhi 
n.ita (l.i Dvidia i.i'rt'hvrr c 
(hilht difesa di Cui i-I Cleti 
1 filila m (pie.la apera. forse 
' itivalaiitailamcntc demahlii 


Raggiunta in una riunione collegiale della maggioranza 


Intesa sulle modifiche per l'equo canone 


Kibadito rinipegno comune dei partiti - Dichiarazione di Barca: 
Nuove norme per le disdette, le attività economiche, le case 


« Accordo politico soddisfacente » 
ammobiliate e ì centri storici 


HO.MA l. dcr della U'HiH' ‘ 
ilu' per il futura di.sciplincrà. I 
1.011 retino c.inoiu'. le loea ' 
/.ioni dev'li immobili urbani, t' ' 
ripi'e.so ‘ ieri ’ in • .seno alla * 
I oiiimis.sioiu' .siKi'i.ile filli ' 
della Camera, e prcvedibil 
niente ndn .subirà ulteriori 
iiilerru/ioni o pause. K' eertu 
IK'r.iltra elie nel provvedinien j 
lo .saranno inlrodoUe una se i 
iiv' di modifitlii'. alcune .dia 
I oiicordate ieri in una rivi 
iiiOiie colleiiiale della ma}* 
p'oran/a. elle li.i nh.ndilo e 
precisato l'inles.a jxiiiliea aul 
disedno di li'dde. e altro .s’illc 
(|U.»Ii. IO un ineontro fissalo 
por stamane, i * tccniei > 
dovranno trovaiv ..olti/ioei 
.adeguate. Di const'dupo/a «1 
provvedimento. do|X) l'appro 
V azione della Camera, dtwrà j 
tornare per la definitiva r.ili- 
fica al Senato, il vive non do 
vreblve tuttavia eomjwrtare 
(onsisteiiti ritardi per f'ina- 
nimv' impeilao as.snnlo in 
ipieslo senso dai partiti della 
ma,Cpior.m/a. . 

La r'.uniaive dei rajiprescn- j 
t.mfi dei eiiKpie jiartiti .si è 
tcivnta ieri mattina prc.sso la 
si'de del .drappo domoeristia- 
iio della Camera, presenti, 
(on i ministri della Ciiistizia j 
Kanifaeio. e dei Lt..PP. ^ 
.Stammati, rsi>o:i('nti dei vari 
dnilipi e. fver d luvstro. i I 
compa.cni narra, della dire¬ 
zione. Di Mariuit. vice presi- 
denf»' del .gruppo senatoriale. 

!■ 'l\siro-(. ro«'|v<'>risahiIe dei 
deputati del PCI nella coni 
nv'ss'.vin' sjH't'iate fitti. j 

M'tn.inio ra.ddiinto — ha i 


dicliiar.ito il compadnn lUire.i 
lasciando il vertici' -- un ac 
cordo |K)Iilico soddibfacculc 
.sulla t).is(' di alcuni midiiu 
rameiiti dià definiti e di altri 
elio dovranno essere perfe 
zionall III sede parlamenta 
re Il.irca ha tenuto tuttavia 
a prv't’isare elle la leddt; " .sul 
la (|unle la madd">ran/a si 
pre.senterà unita redola non 
il sistema dcTiiiitivo di ('(pio 
canone che dovrà esseri' vi:i 
colato al nuovo catasto, ma 

una fase di transizione vef- 
.so l'equo cannile Questo 
ear.tltere transitorio i' 
sfK'rimentale .sarà sottolinea 
tu da uno specifico emenda- 
mento con il (piale — Ita ad 
.diuntu llarea - si « impedua 
il governo a riferire odni .in¬ 
no ni Pnrl.imento .sui prò 
hlemi di applicazione della 
Icgd»' »• 

.•\neliv' (H-T Si.gnorile. vi 
ce .sedretario del PS! s ( (ini 
plessivanu'Ulo (’ si.ito fatto 
un buon lavoro > .iiu he st' 
non tutte le (pie.stioiii pm 
jxvste dai socialisti « hanno 
trovalo finalmente riscoii 
tro ». Sigiitirile è stato inter¬ 
pellato sulforientamento del 
PSt per i! voto sul complt's 
so della legge elle, eom'c no 
to, al Sen.vto fu di aslensio 
ne. f/esponeiife socialista iia 
rinviato ad una dot isionc 
degli nrg.n«!«r;ù dirigenti dei 
gruppi parlamv'iitari assunta 
d'intesa con to Si'gretena. ma 
ha mostrato di pn'pendcre 
per im voto positivo, v I.'.it 
teeciameuto dei partiti della 
m.Tg'dioran.M — h.i .s.iggiunto 


' • s.in'i .incile eoiidi/ioiialo ' 

. d.igli ostriizionisiiii clii' si | 
lireannunci.mo ». tl socialde i 
I mot fatico Picli'o I.ongo lio ! 
pici 1 S’Ito eht* il PSDl (' (vr ' 
un voto compatto della init-, ! 
gioran/.a sul complesso della j 
' legge. Dicliiara/ioiii analoghe | 

I Mino stale rese dal ministro 
' Homfacio. (' d.il democri j 
! stiano (’iiglia. j 

I \‘e(liaino oro (piali sono nei | 
jMrticolnri le inodifielle già i 
! (oncordate ieri nella ritinione i 
) della maggioraii/a; j 

I I 

PICCOLI ALLOGGI - So 
no escluse [kt le iihita/iini 
I aventi una suiicrficie infcrio 
I re a 70 metri quadrati laliiiic 1 
1 maggir.ni/Kini (previste do! ! 

I Kart. I.IL qualora si tratti di j 
I alloggi scaiicuti o m scadente j 
.stato di conservazione. I 

i 

CASE MOBILIATE - .Si j 

precis.i nella legge elio Tau j 
melilo (sino a mi massinui ' 
del .30 iier cento sul caiume) i 
per le .nhitn/ioiii mobilinle è ' 
consentito solo se fimmotule i 
è ci)mplctam'’nt(’ arredato j 
I con mobili ^ forniti dal 1<hm 
ture (' idonei, per con.sisteii/.i ! 
I 0 qualità. .iH'nso conveiuilo ». j 

I I 

I ATTIVITÀ' ECONOMICHE ! 

[ — I termini tem[)ora!i di i 
I disdetta por gli immobili d«' j 
stillali ad attività ecoiiomiclie 
-- artigi.anali. commerciali, j 
oUierghrcre — nel (e>to del i 
Sen.ato er.mo fi'.'.vti n sei • 
mesi prima delhi -«caden/a [ 
dei contratti. I,a maggioranza , 
. h.i (oiufinito snll.i iK'cci'ita . 


(Il .n lordare a t.di categorie | 
murgini piu ampi; 11! me-.i .id | 
artigi.vni e commercianti. Iti 1 
mesi ,igli esercenti attività ! 
idlKTgliiere, • ' 

I 

DISDETTE ABITAZIONI - ( 

l.,i disdetto II il diniego di ' 
riiuiovu/ione dei contratti (ler ! 
gli immohili ad uso di abita * 
zioiu' moliv.ila da lavori di ! 

I isirnttnr.i/ione deve t'ssere i 
ancli'essa sorretta dalla con ! 
(•('ssione comimalc. (guanto | 
.libi "sccutivilà degli sfratti. . 
die ii testo (i'el Senato fissa ' 
in sei mesi. i p.irtiti di mag , 
gioraii/.i II.inno ((ricordalo ' 
sull'» esigenza di proliiiigarv' i 
a 12 mesi t.ilc termine nei ! 
e.isi ei ci'/ionali di ni'cessila i 
dv'git inquilini ! 

CONTROLLO — Il ministro | 
(M'r la (liiistiz.ia dovrà fornire ' 
ai Parl.unento entro il .'Il [ 
marzo di ogni anno una vaio > 
la/ioiii' di'gli effetti applicati- ' 
VI della legge, e ciò allo sco j 
po di iHiter (Oliscitire evia 1 
mali oggiornamcnti. .Mire ! 
modifiche coiKordate nguar j 
dallo il capitolo « s(K'se di , 
manutenzione ». il problema | 
dell.i siihlocazioiu' (anciress.i • 
compresa nella normativa di i 
e(pio canonet c I.i p.irticolare ■ 
discij)Iina de. ((litri storni, j 

Nella rinnioiie dei • tecni | 
< i • Tesata jier le 11 di (pie . 
st.i m.itlni.» .1 Palazzo M.vda i 
ma. la diseossinne si accen i 
trerà >.0 alcuni aspetti sotto • 
lineati in particolare di (o t 
munisti e socialisti j 

Tra (pn-sti. p.irticoI.i'T ri . 


bevo .isttiiiii* rcsigeii/.a (Il 
precis.iin' il meccanismo di 
forni.i/.ioiie di'i c.inoni pt'r le 
( ase di ahi(a/i<ine di'gli un 
mobili costruii i dopo il III 
dncmhre I!t7.'> (/iiesli immo 
l)ili sono esfliisi dall'etpio 
(•'mone. Se d nK'ccanisnu* 
'lon VK'iie corretto si piuò 
produrre una incontrollata 
maggiorazione d('i i a noni. 
Sarà inoltrt' neccss.irio stah. 
lire dii* non (' consentita al 
( tin.i deroga alla regola gene 
ridi' relativ.» oli;» gradna/ione 
di iin (piiiKpieiinio iieirap]>)i 
(.izione deireipio ca loiie. Ciò 
.ilio SI o|Ki di impedii''.' die 
dietro > inli'si' i onseiv.'i.ili » 
s- na.scondiino vi're e proprie 
pressioni rie.ittamrie ai danni 
d('irni(pidino 

Occorn' ri((‘r«are anche u 
na adeguiit-.i soluzione per il 
tacito rinnovo d.-i eontriitti 
di'gli immoh'Ii destinati ad 
attività ecniiomidu' netta fase 
(Il avvio ddhi legge. Infiiii' r 
sul tiqipeto il g^os•^o prolvle 
ma dei ' 2 UU mila sfratti in 
corso, (’oii rintrodozione del 
hi leg' 4 (' [K'r I.i grande lU'ig 
'/ioianzii (Ki (oiitriitti soggel 
1 ' a disdett.s e (piindi a -frat 
t<» dovrebbero venir meno le 
riigioni die Intuivo originalo 
le iniziative legali !1 pericolo 
(omuiupie iiicomlx-. Per 
questo SI sta studiando il 
modo di evitare ciie. con la 
fura dcH’ult ma proroga d' I 
blocco, (eiitniii.i di migliaia 
di persene vointauo ‘frettate 
da un g'orno nil'altro 

a. d. m. 


In corso nel Mediterraneo Toperazione « Dawn Patrol 78 » 


Oltre cento navi alle manovre NATO 


Vi prendono parte 


anche centinaia di aerei ed elicotteri e 45-50 mila uomini delle marine dì 6 paesi 


Dal nostro inviato 

(MKT.A Operaziiinif « Duirn 
Patml TS » (rotti,ffHa oli ai- 

ba), K' (( .sHi/yc.i»ti(» 

dato allo più impcffnatiio 
csrn'itazinnc aeror.arale mie- 
raUeota di questanno. prò- 
gramTTuito c diretta dal Co¬ 
mando delle forze \ATO del 
sud Europe, in cor.so nel Tir 
reno, fi prendono parte oltre 
IPO unità noixiJi 0 eenfinoin rii 
aerei c ri» ehcotleri e 4ò 50 mi¬ 
la uomini appartenenti alle 
marine militari degli Stati 
l'n-ti. della Gran Bretagna. 
àcli'Italia. della Turehia non- 
che della Fratteia e della Gre¬ 
cia. che pure sano al di fuori 
della struttura integrata del¬ 
la Salo. 

Fra I mezzi nsrali di mag¬ 
giore prc.^tigio e di più eie 
rata potenza ehe prendono 
parte alla « Dau n Pairol TS *. 
due portaerei .sfotunden.si — 
la t Ximitz * c la • Forre.dal » 
—; una portaerei francese, 
la * Foch ». e Vinerociatore 
ianciamùsili e portaelicotteri 
€ Vittoro Veneto ». nave am- 
nirnoiio delia /lotta itoliana. 

Kd i proprio dal « V. l’e- 
nrto> deve siarua oiunti nel- 
le prime ore oi lunedì a bor¬ 
do rii t,n eltca»!cro flioanfe 
della yr.rlna, decollato dal- 
Veeroperto di Ciampino, che 


I abbiamo potuto .seguire i mo 
menti culminanti della seenn 
! da fase della esercitazione 
i oeronarale a carattere ope 
1 rativo. che ùa nruio come 
1 tema centrale la protezione 
j di un ennrogho nelle acque 
del Tirreno. 

lì convoglio, partilo da La 
Spezia e composto da unità 
i Italiane, francesi e .sfatuni- 
' tcnsi (per la precisione 30 
petroliere .scortale da 4 uni 
là di suverfice. da siluranti 
ed Aerei), è .sfato preso di 
mira a più riprese da som 
mergibih e da aerei itali,mi 
c americani, didocali sulle 
portaerei « Xinjifz » e « Fot 
restai » e delle basi a terra 
Dei dodici sommcrgihih che 
hanno preso parte oU'attac 
co — è La conclusione uffi 
ciale di que.sta seconda fase 
dell'eserciiazinne — undici 
sono stati individuati r co' 
pili, l'no solo è r,v,sci:o c. 
sfuggire. (< Il Meriiterrano’ 
- (iiec il conirammiragì, I 
Ferdinando Thaller. coman 
(fante della 2. Din.sione ufi 
vale che ha diretto il gnivpj 
di unità italiane ehe hanno 
preso parte alla operazione 
« Dawn Patrol TS > — è un 
mare caldo per .1 sommergi¬ 
bile. Nonostante rappre.scnti 
con l’aereo la maggiore mi¬ 
naccia per i convogli, è mol¬ 


to difficile ad c.s.so sfuggire j 
alle mfxtcrnc forze navali an | 
tisom »). .Al centro delVazìo j 
j ne protettiva del convogl.o ! 

' poriifo da I,a .'spezia e direi ! 

! to al sud. l'incrociatore » W ; 

1 Veneto ». di cui c eoman ; 

! dante il capitano di vascc'ii ■ 

} Carlo .Alberto Ban.dini. che j 
I ha come « secondo > il cani i 
tono di fregata Craelanr, Me j 
Uni. t La difesa ravvicinai.» • 

■ contro .sommergibili cd .nere: ! 

— dice il C..A. Thaiier - r.ip | 
pre.scnta per noi .ino de -pr.» j 
blemi di fondo in '.-.l'O d: I 
conflitto, date le n«v.ovo!; r.»' i 

I CCS' tà di r.ùvr.v.mcnto pc" i 
; vie navali ». I 

i Im prim.i ftisc dell esercita 
] znme .V.ATO. m./iolo il J"» 

I maggio, .iveva per tema una ; 

■ azione aeronavali' per respii, ; 
i pere un attacco concretizzo ! 
I tosi con ì'ni'cupozione. da ' 

rsirte di jxiracadutist' e mez ' 
! :' corazzati riverrei » ((^ sta ; 

; ? > '.rnulat'i uno sbarco a Ca | 

j p> Teulada. ir. Sardegna), rii . 

proi.'i ehffiie per la sicurez- | 
' za delle vie di connnicazm 
• re nel Mediterranea. Satii 
i ralnjenre In ron(ro//en.«ir(i 
i delle forze S.ATO ha avuto 
successo, orarie airimpegno 
di aerei americani decollati 
dalla eSimitz », di oerc' fran¬ 
cesi della portaerei t Foch » J 
« di aerei ifaliani e inglesi : 


decollati dalla ba-c di De ( 
cimomannu. che hanno ga | 
rantito VapfHìggri cerco In! 
tico ai mezzi anfiì)i d'a-,-al‘it, 
iiìilizzati '.wr ( ricorifpn.iore * 
Capo Tci.laàa 

Ij 3 terza fase del.a , 

citaz,onc * Daien fV'r./J Ts » ‘ 
— che ha consrntit >. ci Pi i 
Cono, di affrontare gro^y, pm ! 
hlcmi di c oordinamcn! ). di 
difesa aerea c di -o'Urol'o | 
o’peratìvo. di rifornimento del . 
le unità navali nonché d’ i a j 
lurerre il Iirello odde.ira:;r'> 
degli equipaggi e il bmo ara ; 
do di affiatamento — è ini « 
ziato icr; \cra c -I Concìli ] 
rieri» il 29 maggn. ' 

Ieri rotte, nella rada di f 
Cruela dove avevan » .'O-ta'o, , 
aìcuuc r.ai i fra cui d « V. ' 
fene.'o » >no .stale ^oltopo j 
ste ad n'Icrcbi .'.imidati di j 
incursori 

0 i,ali gli in.^egnamcrti del 
le orine fasi della * D.iirn 
Pairol rs »? « R.ioni. antive 
ix'r noi che nv»n sinmo af¬ 
fatto al disotto degli altri e 
Io abbiamo dimostrato » af 
ferma con una punta di or 
goglio il C .A. Thaller. Egli 
si preoccupa di aggiungere ■ 
che l'attuazione della < legge i 
narale >. * che nchio(fer.à — 
dice — un adeguamento dei | 
mezzi finanzian al panro.so i 
aumento dej costi dovuto al- 4 


l infiaz.one ». consci,tira di 
mettere la nostra .Marina 
» nelle (sardizion. m-g’.iori (.(-r 
.i-.sohe.'e I propri compiti 
rì; (iife.-a dctlTtalia s.ii id.i 
re. nel q.iadro dcgìi imivecni 
(ile dcriva.n*» dalla ap.varte 
r.cn/a ah'.MIc.vnza atlant ca e 
alla Com inv:.» europta * .\ 

h irdo del « Veneto » ahb,a 
m » pullulo verificare elfett’- 
i amenze le eccellenti prepara 
z’onc e capacità u;,erative del 
Tcquipaggio, che le marins’- 
rie di tutto il m-indo nei 
no.scono alla flot’a militare 
italiana. 

\ella nostra cr,,nacn r',n 
pfì\-.amo fi.cere un ;arti-~o 
lare, c’ne abbiamo o’.preso .-e 
guendo la operazione s Da'cn 
Patrol > ( nitii de’la manna 

Sovietica ne hanno control¬ 
lato a doluta distanza le va¬ 
rie fasi, tenendo .soprattutto 
d occhio le due fy/rtaerei 
americane. L'episodio, in se 
significativo, non ha scan 
rìalizzato nessuno. * Curàasia- 
mo noi. curiosano anche Io 
ro. E' un fatto normale ». 
La baffuta è de! C..A. Thaller, 
che con la sua proverbiale 
cordialità si è accomiatato 
da noi. 

Sergio Perdere 


<•('. lungo 111 stiiidii h.i tiovii I 
lo iillri idilli d.i parli' di gin 
«hi I 4' Icgiili di divl'i'si im 
pillali 

(ìioiilndii — t^ii.iiido SI 4(1 
miMciò a piu Ime delle i.iii 
gelili * 

I.vichi 'c - Nel iiiiiggio del 
l!i7(l Kpiiindo iiiinislro cr.i gin 
l'.iniis»i - min 

(liudicv l.iitliinn - .Ma 
gonidi (Ile nel (lic(>ml)rc del 
ItMlK 1.1 l.iM kliei'd avev.» già 
invialo ima prima volta oltre 
due miliixii di dollari pi'r 
'p.ig.iic II' spesi' promozin 1 
nuli » 

l.vlrhrrv ( v isilulmcnlc im 
p.ii'i'iato) — .\Ia quello c sta 
lo un (‘rrnrc. un liisgindo S.i. 
hi dcslra non sa imo i|iicll<> 

' he la la skiisIiii 
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!'em rii il qiiesi.i 1 pi e\ isione * 

I tic ni i|ll('lhl IH I .1 .lolle SI ,1.1 

i>iii .oMii itliii'.i < he pel o''iii 
.ii'i l'O hisoi'iniv II prcv edci e 
|2l)IM)U (lolhiri (Il «hiistili elle» 
la Clini, cioi' clic 111 IO.ili.I 
poi fu p.igiilii l'oini- piov.i 
dei poll i I divmalon di Karl 
Koli'hi.oi non 1 '<■ 10 .de l'i non 
basta (itnninda Im ricnrd.i I 

10 a Ovidio Li'lrhvtc (in il 
IH imirzo l!)7l) inipiovvisn 
menic .M.i\ .Mi'Uii. amnnni 
siriiloie della soi lelà Ik.iiiii. 
(Illese elle venisse a< celeiMto 

11 p.ig.limolo della piovvi'.’.io 
ne (Il VH IMM) dollari Dii e mc'ii 
le il fatto clic (lo|x» eimpie 
giorni (ini liiseiiiva il miuiste 
ro della Difcs.i Im-i'i hé il go 
verno (li (ili laiev.i parte si 
sciolsi'? 

Dunipie iin.i ndienz.i di 
grande mleresse ai Imi del'ii 
seiit('iiz..i !•! non solo pi'r i 
- < Imirimeiili «• sulla posizione 
(Il Luigi (ini. Dvidin Lefcln .••(' 
e st.iin < hi.mi.ito a » !-|>i'.nile 
te ad iilciine doimiiide su (ie 
rol.imo .Messeri, l’es iiinh.i- 
.sviatoM' (he per pniti'» (lon- 
sigla'» * la laM'klieed di rivai 
gersi ili friitelli Lefebvre .si* 
voli'viino vendere i Imo iierei. 
l'i si (‘ cosi s;i|mlo ehe Oci 
j dio sotto il f.is( ismo e fino 
! ili IJm» fatevi! il eoiisiglicri! j 
I (conomico di'l eonsohito ita | 
h.ino in l’s.i c jxn in (pie’l.i 
di làshona. E che in ipiel 
re|)o'c;i conobbe .Messeri. E 
si (> siqmlo dei siailiinsi lian 
ciietli (lie i fratelli Lefo'jvre 
di.-ipens.irnno ai dirigenti de! 
hi I.o(kiiee(l presente .Messe¬ 
ri nella siilendida villa sulla 
Cassia f.')(i stanze e cnovo ci 
uose) E |M)i « scendendo jKvr 
li rami » o ris.ilendo (come si 
vuoli'. I.i sostanza non cam- 
hiii) si e giunti ;i (hiarire | 

« he .Antonio Lefebvre. il nr»» 
fessitre. il deus della fami¬ 
glia. la mrnl('. è st.do nicsso 
al < orrcnle dell’affare Lock 
tieed sin d.il pruno mntneii 
to E (i»si iinehe il tentativo 
di tenere fuori dalla vicenda 
il congiunto sl.l diveutniuio j 
uni>rnl)o |)rr Ovidio, I 

I.'unica iirma (he gii res’.i 1 
è la (onfusioiie die nas i- d.il 
t inist(ro *. Il inisli'ro su i,n I 
mi (• cir. ostanze Nei giorni j 
s/o."'i iivev.i ditto di di'* 
t ì''.noniiu.»li »■ quello < !ie Io j 
Consiglio ,1 ver-.ire i fm.iu j 
Zi.tmriili e (piehn < le prese 
Tn.itcr.iilmi-.’ile le d'ie .'•ale ('le 
s,irebbero finite a! p.'.riiln del 
l’ou, Tan.ìssi. Ieri ha in.seri j 
to nella stori.i un altro perso j 
Maggio, nu (erto .Icaii Le 1 
clerc di ( ui. goard.t sem;»i e il 1 
caso, non ricorda l'ir.diri/zo. 

Sa solo die è un fraueesc. 

Di lui sa dirt' cl.e è l'uomo 
I a CUI egli vhie=e di spedir j 
} gli a Roma quegli app.inti j 
! (he invece <qoalcii.no» u'i ; 
lizzò per co.mizorre lì pr..mo j 
numo.'iale. quello g..int'» in j 
fotovopi.i al SOS*liuto procur.i 
lore .M.nrtella. E' il mtrri'iria j 
le (o-i il quale si tent.T. .1 di 1 
scagion.Tre 1 .mir.i'tri Di (pie I 
>ti appur.ti folovop.ati la'feb 
vre ha dato ir.i spieg-'j/io-e 
IT.g.».-!).!/',;,ita. cr» .l.b.'.e. j 

non njstend.» all.i :’..".e a r ! 
(ili are (ni .sare’nbe stato io 
lui (he ma’enal.mvr.te da h'O j 
(ira ir.vio (juci fogli al mag’. 
strato. I 

Semp.'e più s. e fatta -trada ì 
i la tonvi.g/ir.r.e thè q.iellc (ar 1 
te arrivarono » per spi .'.a » ‘ 
di quale.ino t’ic aveva m'e ' 
res'*' a t.rarsi fuori rial’i. ' 
1 scandali"» nel rromcn;.) i-'. ( ;. : 
il magistrati» si ni.£:tigcva :» 
prer.rie.-e imp'irtant. de-.s-.» 
ni (,'.e avrebbe.'.» f.r.iVo ■».■." 
(oinvo’gprf- gii r\ m...;':ri • 
della difesa. ' 

.Ita-» la-^lcrc forse non es. 
s'e. n«ìn ( mai esi.stito. com • • 
for-c rinrommato nu.mcro ' 
uno. if con'iehere spedate 
Ma questo .'u.o fare'n’pe chi 
cor.fcr.mare l'ipotesi cne an 
p.»re più auc.'.d.bile: Ovid.» 
I>efcbvre. dopo aver « .mo' 
lato » Tar.assi accusando'o i 
apertamente, ora cerca di sa! ! 
vare il .salvabile giocando con 1 
« gii sconosciuti » nel tentati 
\o di proteggere qualcuno E j 
potente. 

Paolo Gambescia ' 


R()M.\ — Ad uii iiiiiio l's.itlo 
(laU'iicciinlo governo suidiicat'. 
per il iiersomili' dellii scuola, 
una parli' impoi l.iiite del 
contnvtto non h.i .iii'owi Ir»» 
vaio pratu.i .iltii.izioni' f<i 
Inittii in p.ittuol.irc del pio 
hicma del pi (‘cari,ito 1 he in- 
leressii circa nula dm enli 
(‘ non docenti I.'alliiiiziiiiie di 
quella (lai'li' del tonti,itti» ,t 
vrel»h(' dnviiti» essere regol.ilu 
da un disegno di legge t he d 
governo .1 er.i inip('gn.il<i .1 
l»i ('sciit.ire .‘.iiinti» (Iii|i 4 » la 
Iirm.i ilell'ai 1 nrdo con 1 sin 
(Ine.iti M.i r.illota ninustio 
delhi l'nhhhc.i i .li u/ioii»' 
.Miilfatti, segu«-ndo iin.i t'.r.ive 
piililicii (Il rinvio, h.i linilii 
per present.il c in 1 ’.11 ..immiti» 
il (llM'gno (Il legge ( Oli ipi.i .1 
s»n mesi di I ilai'ilii 

Il pi illl'l IIM il' I pi ' I .f I I I II I 
1 .1 I II ' I I II l'Il .11 II .il I ' I 

.(Il t'oiilali» iii'lh» < iiinmisM'ine 
Ihihhlii .1 isl I iizi'i'ii (t( ll.i I ‘.I 
nii'rii M piiipi I" ,n V isti» (Il 
t.ile I llllii'i'li- 1,1 . . /l'ilie Ili 

.1 I ’l imi' Il it.i ili I I ’( I III 
lini . Il II M I in I 'lini uni ,il 11 ni 
I in M I il».uh I e I iinpi 'nn ih 1 

• tminn II , 1 11 in Iti' il ili I ‘lui 

• Il II 'gl'»' n I HIII! I In ' i ,i p 
pll'sciit.i uuil p.ille iilev.iMte 


deirai ( ordì» gov et m» sind.u liti 
— venga imiiicdiiitameiite 
iipprov'iito dall.i i oiiimissioiie 
l’uhhliiii istiuzniiie della Ca 
mela in sede legislativ.i e 
perciò -- (lupo un an.ilogo. 
rapido ilcr ni sede di 40111 
niissiiine l‘ I al ‘■'eniiti» 
(>4»ssa risultare o)ii'!iinle ini 
Itili dell'inizio del prò . .imo 
.inno sioliistiii» 

1 .Ma (iiK he pel i he l.ile leg 
ge “• aggiunge hi nota della 
sezione s( noia ed iiiiiveisità 
del PCI --- 4«)uip<iita 1111 con 
sisteiile oiK’i'i- fin.inziario 
it.inu» |iiu iilev.iuti'. nel 
ipi.litro ileir.ittu.de (iisi <■( <» 
uiililu .( e del deficit di liihili 
4 0 ) e p)'l 4 he iii'4 01 I e slipei,» 
14' Idi 11 resi slcil/4'. I 4 oiilUlU 
sii . riti iigoMo la ( e-.s ir.o 
piopiiii ( iillU' eiiMillziiine pei 
'.11 .1 n'. 1 I' Iln.i IIIII I 1,1 ,1 p 

pi "V 1 / " Il lai II he I S I 

I oppi I enti un |>nnl(i di .s\ ni 
i.i ni ll.i politu .1 del pel .iin.ili 
I 11(11 a del tutto c.ireiile - 
l'.i1.11 il I .1 ,1 nii.i imn'. .1 ■ pili 
.ole.'II.II.» (pi.dii i( ,lz"in' (Il I I 
Idi ni.izio'ie c del r('( hilaiiii 11 
tl» del personal' cd iilletini 
nn inipu'go pai 1 .i/ion.ile 

pi odiitt IV I» di-h.i ■ pe .,» puh 

Itile.I cd nn migh'iie lunzm 


Insufficienti le attrezzature 


Disservizi aerei: non 
sono solo gli scioperi 


Conforciizo sfdiiip.i del prcsIcJcnto dcll'Alil.ilin Nor- | 
dio - Rinnovo dolln (loUn e prospcHìve por il futuro I 


HO.MA • .M'-mbi.i .semiiie |»iu 
dlllli .!(' lai n .pelloK' gli n 
lari alle eoinpagiile iii'iec 11 
lenoincm* dei ritardi non e 
..olo eircn.'( I 11 II» 1(11 llahii ma 
tot e.i iinelu' (pia..l 1 ni 1 1 1 pai' 

•>1 del inondo e non »• impii 
liihlle, rnme .sp'"v',(» ;,l pen. a. I 
c.'.elu .Ivninente alle agitazioni | 
..indaiitli II tenui (huli orali j 
c dell nmnagine di uei.eiit j 
clu' una compagni.I aeri'o de 1 
ve avere per Imiementaie 1 
piif^seggcn, .-.uno .stati due del 

I. iiiti iugoiiient! atlioiitutt d.il . 

l»l(•.udente de!! Alll:»llit. Uni | 
l»(‘rt(» Nordlo, nel ( or ,0 del ! 
ranniiali’ eoiileieii/.i ■.lampa | 
che .segue ra«v.seinl>lea degli 11 
/loni.st. ' 

La lomp.ignia di handiera 
ehiude 11 bilancio del l'.)77 in 
attivi» (Il imllardl e i:;2 mi 
llon:» dopo uno .serie di dK- | 
.se.sti (-.‘le l'avevano portata i 
..iiH’orlo del baratro 'futtn la 
conferenza stainpa di Nordlo. J 
(illa quale hanno prc.u» p'irtc | 
aneht! un lenl inaio di gioina 

II. sil provenienti da ogni par 
te del mondo, e .stala nn 
pronlala a una nota di otti¬ 
mismo. dovuta api)unlo alla 
rqire.sa economie. 1 . 

I/mrreinento di pa.s.seggerl 
regi.strato lo .seor.so anno (9 
milioni e ?24 mila pcr.sone 1 
tra-sp(»rtate» dovrehlx; rnn i 
tinviare nel 1978 I/lnmgnUa ^ | 
rapjjre.sentnta dalla .situazione 
deli'ordinc tjuhhllco in Italia 1 
che può .spingere 1 turisti | 
stranieri a preferire altii 1 
paeM e il.i fattori e.sterni. { 
coinè ad e einp.o gli .scioperi | 
pioiuiig."»'! I (ii.sservizi. ro 1 


I iiiuiuiue - ha l<>niilo a pie | 

' I Isaii' Noidio - non devnno 
I es.sete imimtatI alle agllazhmi I 
del pei..ornile (li volo »• ih 
I lena. I illaidì '.ono spcj.i» 
(iiu.'.ati dalle caien/.e dei ',ci 
vizio di coni lollo del 1 niMu <» I 
lu'ieo, dalle iieaifficienl 1 nt | 
irez/aline aeropoiIiiiili e dal 
le procedure aniitenoiliuno 
Il controllo del liaffleo ne 
ICO (• in ilidia (urente per j 
Ite.ulta lenza di oig.iiiu 1 e , 
(lotazloni' (Il (ittiez/atuia )><t 
garantire la .•.Icini’-z/.a .si iie j 
eimmliim» iliardl nnclie per | 
Il nvlagglo del nu<>vo ..i.slema 1 
<1 Ateiis 1 

La (’oinpagnia di liaiuhera j 
guarda ai luliiro iinche .se | 
Inspiegahlll ritardi non hanno 1 
aiK’oia penne..so di gmngcie ' 
alla stipulazione della con 
(•('.'kSloiK' delle lince l’fntro la 
fine degli anni ottanta dovrà 1 
(‘((.sere pralleainenlc so-.titulta 
tutta l'iittuale flotta I primi ! 
ad (.^scre me.s.M In k p*’nn:o ! 
ne " saranno 1 « DC 9 ». poi 
(lojxj alcuni anni 1 inrcattoii 
I '<727 ». iK»l, for.'.e a fine ri» 
i eennio, gli .aerei a gnmdl (,'i- 
' ))aeUà « DC 10 » (' » TU » Per 
il breve e medio raggio uno 
de; più proliahll! (antlldafl (• 

11 velivolo ouro|»eo <( Airtitis .> 

Il numero di aerei di questo 
tipo ehe rAMtaha potrchbe 
ncqiil.stare p'J(^ variare da. 0 
ai 12; dipende dairanal.si in 
eor.so .se 1'» Airbus potrà vo 
lare economicamente per tu' 
ti 1 rnllegnrr.ent ; 

t. C. 


nnmeiito del servizio scolasti- 

IO». 

Se, ondo d l’CI ('• perciò 
Ilei essano .a ( oniii.igii.irc l>i 
slsteui.izlolie nei lU'ill del 
personale altiialinente in ’<ei 
V 'ZIO ( Oli l'illtlotlazmtie. II» 1 
tf.to del piov V edmiento di 
nuovi e iigoiosi iiiem tini'ini 
(Il l'et lul'lllienlo. ( he l'si Illihl 

110 III V ut .is.oluta il 1 quo 
illusi del fenomeni» del pi e- 

4.11 Ulto ( )( ( on era (|uui(lt ui 
(rollili I e < lillov e noi ine M l'I- 
live al me « .1111 .ino < oiu m - 
su.ile, 1 Ile siipei mi» r.dtiialn 
•.isiciiia (U'gh un .11 n In -» 
tem|x» imlelei Miiniilo loini- 
s ■.ino giu linzie ih .n 1 es ,0 al 
la ‘,1 iinlii . 11)1 he alle nnov •* 
lev I (lei hi'il C'il I e liete: mini 
no il s ipei limi n'o ilell'n-t itu 
to (lei I <)' SI .iliihl.Ulti oi'din.i 
Il I In- linai' 1 1'm>i 1 1 .itiI ima 

111 Ili I < Il 11 / I 'Il rolli!" Ili I 
liii: e iin.i I isp" ’ ,1 ,»' |i "h '■ 
im (Il 'hi (leiin.il ! e .i/m 1 |i " 
le-,. Oliali del (Il 4 enti > 

1.1 ' . /nl'n .» u"l 1 III ! Ih I 
I li II 1,1 im ili I e .II" -• 1 ut I liz/.i 

ztoni degli insi .'.niiiiti m '<1 
pi .iimumero nelle .di iv U.i iii 
tegi.ilive lii’lui ' I noia eh u.i n 

1.11 e. " I l'Iiiiiin.i/miie ih I |e e 
e.Il Ulto deliliiioo esieie 4011 
te .In,ih .1 nn.i loto |iiu r.i/a» 
naie utdizzaz.ioiie ni atlivit.i 
intej'.i at IV 1 ' neli.i ,< ool.i di 
l».i .(• I he ‘.nino pi o)'i .inmi.ite 
»■ Itti.iiizz.il»- .ilh» (lomaiid't 

• or lale ili un iinghn’»’ fuii 
/loluniK nto del sei vizio .<( o 
la ,t I o >- 

l'nn r.ipid.i '.oinzione. ■ 
miidiz'o del PCI e (liuiqiic 
posslhile. Ili» peri he imi .iv- 
veng.i ima prima e<l iiiipnr 
tanti- coiuliziime e I immedi.i 
t.i aiiprov azione ih I dn»*’'no 
'Il legg'' in Ila ( ouunu.sione 
Ihihliliea isinizione (h•lhl Ca 
meni i he dov 1 .» (|iiindi 1 ni 
misi ni sede lej'i hdiv.» M i .1 
tiill'oi'!’i -- .ini he ■>(• hi sitn.i 
zioii»’ seinlii.i sti.i (»''r cv ol 
vi'isi ixisitiv.imenle -• il Piti 
ha Ito to un netto nin.to a 
que-d.i ipolesi iidihli ('ndo 
prohlemi di 'ipi’sii 

( )r.t »• evidenti' • he 11 
prov vc'lum'ido (unprio p'i 
ehé inli-re'.sii l'inuni .'.loiii' in 
Minio (Il (III a '2(K| inda do 
((■liti e non (ha culi eoinf»o’‘la 
un c'ist'i molto elevido Din 

• he ' e pi r il momento non A 
IHissihilc •'taliihrne l'i'iititn. 
V isti» ( ili' il disegni» di legge 
pre eiilato dal goverii'» è |»ra 
li'.imen'i' privo di nornie fi 
naiiziarie) »• rmlnede qtiiinll 
lina si iK' (h mi ure rigorosi' 
pi'!’ (lU.inl'i riguarda la defi 
nizion»' degli organa i. l'iilil.’/ 
zazioiie del personale •.•» 
lirannutiie.'ni IO e d re'Iota- 
mento .M.i tutto < lò lain i»uò 
in nessun modo hl<»<’( are un 
provve'limi'iito (he servi' a 
tutelare i diritti d; '{o''sti la 
vor.it'iri delhi ''-uol;». Sui 
problemi leg.di all'attua/i'ine 
del 'oiitratto fy-r il la-rvaiale 
(Iella scu'ila e'é di legistrare 
anela' nn l'ic'intro tr.i i sin 
(l.a»-ati C(;il, PISI, I’U. e li 
inmistro delhi pubbliea istru¬ 
zione IN'diin. 

Nuccio Ciconte 





il decaffeinato 
che in più è Lavazza 
oggi costa meno! 
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l’Unità / mercoledi 24 maggio 1978 

SoUtmline, amarezze e « crisi politiche » 
diclro il suicidio di Monica Filippelti 

Morire a 16 anni 
di «star male» 


[{( IM \ ■ Dh'inio cIu' 

< iluirin uUUiit Iciiltitii ih 
ilr-^rriirri'. finn nllit fun' 
CIO i h(’ \iinrintt lìti In 
.\i inUi. ll(■^/■|l^fllMl) liii’>s(i(/ 
f/.'o. In innirn c/ic /c ini 
iinjinih' noi/ f'i/.fi/. c 
in mi m i III,■rln. In ili\ i 
Mniir ih iipnrr niirlir il 
(/(/.'. In Ir hi i lir si un 
iirlihiiii n. /(• Iriisi i hr unti 
SI cii;ii.s.'oiio ;oii. l'iiliiniii 
nuilhinrciniìlr iiirnrn iniir 
nini Ir I irilr ( nsi si r sui 
cnliihi, a II! mini, s/niiln 
iln min Im iiln. rifiiiln, iinn 
SI iiicrrihhilr ininnin ih 
nimlr rniifrrninhi finn ni 
riilliiiin, Mniiirii l•'lh|>|u^l 
II. si llllrnli■•.sn ilrl lirrn 
ilnssirn rniiimin Diluir 
.Drrn i/in Iriilnin. niinh lir 
nirsr In. il sliiriihn Mn 
nlliiiii iirri ,i nitri rnlln il 
siili i/rsln, rlir nrrrn :r 
l/llilln. forse, l'iilU'ln (Il un 
rsiiiii'iiiiriiln lirrrnsn h'in 
i/c/iicso; /In i/iinirlir srl 
liiiinnn nmi frriiiiriitni n 
l'ih iri/nlm nirnir In srun 
In: iiinn i! erriifirnin ih 
mi iiriimlniin. 

:\iirlir In rrn . imhlirn 
niriilr — rniiir .si ihrr - - 
inipriinnin • l.'miiin srnrsn 
iscriKii nlhi h'fìf'l. fini 
iisrihi .• iiiiiliiiiitr Ini il 
> iiinriiiiriiln (tri 7 r .. r il 
■ iiiinrii ■ r l'nilrsiniir rrr 
In ni rulli llirii Irniniini 
• In (hi liern 

11 diario 

Sul siili ihnrin Un seni 
In elle (orse f/h nlrnli siini 
e (In siini eniiif'ii(/iii rrn 
I/o shniihnli ~ iiiifin.isihih. 
F, IsnhrHn l'rlhnii ninr 
In l'nmin .srnrsn, iirlln slrs 
,so lUndn, eni {fns. IK’/fo 
strssn jiinriin (li (Innicnien, 
r srnifirr n niiijìiiin - • 
nrrrn Insrinin drlln rlir 
limi nrrrn d enrniiffin di 
n.sfirlinrr In rirnlimmir 
(,>iiniidn V M sin iiinh' •• {/li 
idrnh trndnim a niccfiiii 
drrsi uri luniidn ficrfrl 
In del iiiiln. e .si iiitrrrnin 
finiin Ir strndr rlir li uni 
.seniin n tutti i (finriii, il 
snlln frn ritn dr.sidrrntn 
r iiiiiiinninntn r il (fiinii 
diniin diri^iihi irrrfinridiilr: 
limi filli rnllcffnln, ntn rmi 
t riififiii.sln. 

K .Mmiirn t .stnrn ina 
h' !•. Per indie rnuimii: e 
min. In fini findmida r 
rrrn - (fiirlln ehr ha firn 
rnrnin min frnltiirn iitd 
l'idriilih) r iirll'r.sistrii:(i 
- - è smrrtn, r iir.s.smin 
filili (Urlìi. 

Mn Coll In rmi.siirtn su 
f'-rfieiidità ieri mi ni/ofi 
ródilo rninniin lui intitidn- 
t": ■ l.n miìilinrniin } hriit 
lì rnti II .s,-11111(1 Frrtn. 
la seitniii farrrn fuirlr di 
ifiii-sui snrtn di y drscrin 
o-■(//(■ " III cui .Mnitien ri- 
rrrn. F. In firiina rrazm 
m-. ifliniiiln hliirdi la un- 
l'-’a r nrrirala al Dante. 
(Il uh stiidriiti. nlinritn di 
min fiarir. dei .suoi atniri 
e stata (furila di druiiu 
riarr i nirtndi didattici del 
lirrn. drpli inscpiinnti. 
l'rr (fiicsln. c unii sola per 
ifiirsln. roìrraiin fare ieri 
mi'iissnnhìra lull'i.'ditutn. 
Mn 1,1 prrsidr Fluì impedì 
tn. Daraiiti al lirrn. rifili- 
tandn.si di ridrarr di frinì 
te al diriein. r per disrutr- 
re. si .sono travati in ren- 
tn. rrntariuquaiita. (Ili al¬ 
tri. circa .sctlrcentn. era 
no in classe a fare le:in 
ne: e questa «' più un se 
pnn. 

Di frante alla morte, una 
•varie cercata e rahitn. rìi 
una loro emnpapna di 





sruoln, iiìnìti non iir finrin 
Un lu-niirlic. r si rirllllldn 
Un III rins- '. (ih altri smi 
lumi. Ili ylindn. rimiiti ni 
furmdi rnfiniiiirih. 

Hrpis! rs: ime ■. \',-ih 
dire min ,fiir.ìt,i si imln 
e min ..rm l.i niilien. \mi 
e shisrinlii come Ir iiUrr. 
ma jor.s,- e ficppio. ('/ .so 
I/o tuttr h.- or{/(ifii:c<i.'ioiii 
f'iililiclir. dupli niinrchiri 
a ifiirlh (Il " iiiizinlii (I di- 
uineratII I! ". sai. (furili di 
Dr ('lindi!. Ma far,- finii 
lira (h]lieilr, lauto che 
CI linuiin niirlir lUipi-ditn 
l'(lssrliihl,-ii su IMI Inlln en 
iiir ifiicsin I.'nicusn si 
sfinsla cniilrn ph iiis,-piinii 
tl e lutti rreclll - - d più 
flimniii- ho ift niiiii -- hit 
tl niitnrilnII 

( un rr.ijn ::a si .scd/ifiu 
IN finrtlen’iiI r emdrn min 
urnfrs.sorr :sn drlln I D. In 
cins.sr (Il Mniiica FilipprIII. 
t l a trai',ira lunir. In rsn 
sfirrncn. limi nrrra un un 
iiiino di rniiifirrusiour firr 
lei. .Mmii -n n ridir dirrrn: 
ina lo so eh,' sto uuilr. 
rlir ho l'rsnuriinriihi uri 
roso, clic limi fiosso ucnii 
dir ifiiirr tutti i pimni a 
.scuola, perdi,- cmitiiiiia ad 
(terre (fiu-sto hnto iiufuisr 
torio'.' 

f'iio s 1 ud,-nli-. mi (iiiiiro 
drilli riifiii::(i. appiiinpr: 

< .Yoii :• erro dir si "unii 
lini-a" firr i hnitti roti t. 
collie ha scritto ini piar 
unir, l.n uniilinrn il tur 
lodo, il tono. Fiuuiilih'i di 
(fiirsta sruoln ►, Mn presto 
il (lisi-orso si sposin. Si sa 
dir limi hnstn fìrrndrrsrln 
snitniito con In scuola: in 
fniidn ('• unii sorta di r.sor 
cismii firr non riflettere su 
SI- stessi. : ìYoii me In srii 
lo di (irltnrr In colpa .mi 
iirssiiuo 'i Sai — dire mi 
altro amico — Motiirn rrr 
lirrn. fu-r i-sruifuo. nel 
l'aiilopi-.itimir dir iirrca 
tuo fatto l'iiuno s(-orso. Ma 
era mia rosa fuinosn. r 
ari,-fu- (furila è- finita in 
mi piccido fnlhmriito .. 

La famiglia 

F.incrpmin niidir la diffi 
crdti'i ddl'iiiiprpno. r In 
friistraziniir. l'iucrrtrzzn. 
:I scuso di inutilità. Uopo 
la F(l(M. l'rspericnza nel 
eidlrttiro femminista. Vnn 
rapa::n del collcttiro di¬ 
ce: z :\nche li non parla¬ 
va midto. .Monica. .Ma d'nl- 
trmidr .sono tante qu.rllr 
che non jHirlaiio nmlto. 
Fri poi. ncpii ultimi trm 
pi. si era racchiusa in se 
tdessa 

K si jiarla fud della fa 
miplia. dei rafifxirti diffi 
ciìi con i prnitori. .Ancura 
c'r qualcuno dir accusa: 

< Ma perdh- l'hanno la 
scinta sola domenica? Lo 
siluri ano che stara male r. 
K un'altra, c una sua ami- 


1(1 rihallr: i l'uiutiaiiuda 
di iircusarr i//ie.s/ (■ ifur 
sl'altro. e nud i- iulpa no 
.sfili F fioi l/oiiieii lire 
va d(-lto (Il .s/ioi dir do 
inculi II limi eiii so/ii. ,-hi- 
.M/rei miiliilii o jiiimk'o do 
tri e lurcci- a ine non ha 
dello uii-ith- florerii iiier 
pili l/l e/so (Il i/ee/dei sl 

Di 'ionie iiihi sua iiiorlc. 
riloriiouo Idi I SUOI rolli 
paijiii. lo sliiiiolliiiii-iilo. I 
u ficrdh- l'Iiii fallo i. I 
j diirrmo. lum ine l'asfi,-t 
laro, limi //oiero sij/ier/o-.. 
un iiiutih- scuso di l'olfia, 
III drlimlira eh,- utisroudc 
inreee l'iiiiiiiissdiihftì di 
fare ijiuilrosa. 

Il priififio (Il studriill. 
rrrso /e III ahliaiidmia la 
via del Diluir, r in auto 
hus rappimipr l'I'iiirrrsi 
hi ('attohra, dm-,- r alle 
.sfilii la cauii-ra ardriit,-. 
Sul hus. un riipazjo e mia 
rapazza chiiii-diirraiio a 
hassa rore.' t 7 'i ricordi ’ 
Due Ire iiu-si la. uscirà 
Ilio srrifirr ii/siei/ie. Fra 
ramo d nostro prufifio. 
(furilo dir rercara di ri 
rrr,- hriir i raipiorti. noi 
che dicrraino il firrsmiair 
è fiohlico. e Loirraino sta 
re sriiifirr iii.siriiic. Frarc- 
iiiii anche il pruppo dei di 
surrati. 'rulli starano si-ni 
Vrr inalr. r alla fine lirssu 
no (-,- l'ha fatta fiu'r Mo 
iiica SI r isolala, ha fatto 
hi fine dir ha fallo, pud 
l'idtra SI c spam-iala r 
adesso lire Irnnifuilla ,- 
hrata. io ho camiiiriiito a 
redrre altra prntr. r a 
.scuota limi riiiscivaiiiii più 
a fare niriitr *. 

La scuola 

/ Irriniiii z stare inalr t, 
I rado ut fiaraiiia y. r la 
mia nevrosi la t mia 
tchizofrriiia rtrorrouo 
«•Oli una frcqiinua martrl- 
tallir, e illustrano un ma 
(essere diffuso, prnrrali; 
rato, casto c firofouda. che 
torca f/rnrrazioni pioranis- 
niinr: II, té. Ili anni. Cri¬ 
si di valori, crisi di iden¬ 
tità delta sludrntr, crisi 
detta scuola e della socie 
tà. isotamrnlo della metro 
poli, vita alienala, incer¬ 
tezza. difficoltà di conta 
re. paura del futuro. Sa 
rehhr (-erto sriiifilicislico r 
meccanico cercare in que 
sto Ir rapinili ullimr e 
profaiidr del pesto di Mo 
uira Filipfirtti: i piovani, 
scout raiidosi duramrutr 
r(ai le stesse (-outraddizio 
Ili r ainarrzzr. trovano la 
forza di reiif/ire e nuda 
re aranti. .Ma resta d fot 
io ,-hr una rapazza di ofi 
prua s(-dici atiiii ha trora 
lo (ftirslo dr.s(‘rto intorno 
n s,-. ha incanì rato mia 
scuola I sfrusciala j. a un. 
autoritaria o meno, che 
comiiiKfur inreer di rciiir 
le incontro ha peppiorato 
Ir sur roiidizioni. ha vis 
siilo ili una famiplin di 
ventala luopo di lacerazio 
ni inreer che di sereno 
offrilo, ha trascorso il 
.suo tempo con amici sprs 
.so pripionicri del suo slrs 
so malessere s impo.ssihi 
litoti ad aiutarla, si ('- im¬ 
pegnata in ima z fuililica •> 
divenuta utopia dove alla 
fine gli ideali, invece che 
Ulta spinta sono diventali 
per lei un ostacolo alla 
vita: e non ha trovalo da 
nrs.suna fiorir, mi aiuto, 
iin'occas’otic. un nppanrvi 
ver cniitin^rr ad est 
sfere. . 

Gregorio Botta 


_ __ 5 /^cronache 

Il co^rpe^i un u omo carbonizzato nel bagagliaio di un’auto a Milano 

Ucciso e dato alle fiamme 
M ^ 1^^ punito » ancora 

Difficilissimo idiMitificaro lo sconosciuto, forse legato alla liherazione di una sc- 
il*; (luestrata - Dopo ogni successo degli ìtH|UÌrenti «spariscono» gli informatori 


vm 


Dalla nostra redazione 


MILANO — Li» nincchitifl briicintcì sulla quale è sialo Irovalo 
l'uomo carbonizzalo 


.\lll.\.\'() -- Il riiriH» rai'liiini//;itii di un uniiin è si,ito trn 
ieri in.'ittiM.i nel lin;Mtilniio di nn'nnti) d.d.i alle Itannne 
m via Milani), a aniv Unatvni- Il i',ni.)\ere e tiiiasi 
nienle irrieiinn'.' ilnli- c la sn.i ideal d u .i/inne .si pre-'eiila 
ali|n,nit<> diflirnllnsa. 

I.'antn MI ' in si trnv.iva d (ni'ini er,i sl.it.i riiiial.i ah inn 
jlinrni la a .Milana Salt.iuta l.i |iei'i.'i.i nerrasi aiiir.i t In' 
vena e.,e)'.nita nei |)ra-,simi Hiai ni paii-.i .t.dnla'e i aa esal 
in fpiale inada la sranasi lilla r sl.ita ari i'-a aiirlie .e. 
aitai na .il (olla della \iUm).i di (ple^ta ( Ile sK i,r.)nienli‘ 
1111 iinaMi reiial.iiiieiiti) di (oati e .lata travata ila Ida di 

ICrra e serr.da fra l denti del e.nl.ivere. iia tam|iaiie di -.laff.i 
(’es.nia Ma .( aae è un (|ii.irtiere dell.) perileri.i iiiilane>e 
Dall de.|,iiite da via Ovada. (lave datiieini ,i niatlin.i i r.ir.i 
liiineri sana ritiriti. ( ali ini.i hrillaate apera/iaae. .1 lilierare 
Inrika Malti, la ra;;a//a 1 he era .l.it.i .■-e(|aiMlrat.i da una 
ari;ani//.i/iane inafiasa resixaishile, (oa o'.'.iu prati,dnlita. di 
altri rapimenti, all.i riii testa vi (n.i \alaaia Srapellili. mia 
dei persati,lerti di prima piana dell.i m.if!.i (',i!.ilire ,r. Sio 
lielliti er.i stata arrestata )><)( he are pnm.i dril.i hhrr.i/iaae 

(h'Ila ^lavane r.ipita. assieme .ni Oaalria .lelina. i,i|i|)re.en 

t,mt(‘ della m.ifi.i siciliana, rd .1 l,ai:;i (’leriri l'i.i iiiiphe.ita 
in altri .,e<|neslri. \'i i* un ra|ipaila tr.i i|iii'sta epi .ailia ed il 
I itravailienta del rad.ivcia ’ .Malti prii .iaa di si 

h'i'a la hhera/.iaiie di Isrika U.itti e il rit rav ,11111 ala del 
( iir|>a hrueiala a Cesaiia Haseane Mina ji.i.site |hii a pm di 
IH are. Il Dame deH'iiama ma isa in aa meda l a.i arrenda e 
iiiKiira s( aliasi iuta, né sana nati i iii,itivi i he pii hamia fruì 
lata la massima pmn/iaae che |.i m.ir!,i iiilhpite a, '< tradì 
lari » (alleile il fila di fi'ira attaraa .d (alla e i| rad.iveii' 
data alle fiamme a|>parten;iana armai .id iin liapii.ivtp.i*) 

(lassilo). 


Due fermi per il duplice omicidio di Palermo 

L'agguato mortale è legato 
alla strage di viale Lazio? 

1 magistrati hanno imboccato la pista della vendetta postuma - Uno dei fermati 
partecipò alLassalto del ’69 iieirufficio dei fratelli Moncada - Delitti impuniti 


Dalia nostra redazione 

P.M.KM.MO -- ' l.a vendella •> 
tni piatto elle .si matmia 
freddo v: eoodeiisata in (l'.te- 
sta Iniltotii di ini investifttiM»- 
re. la pista imboccata dallo 
iodiiHini, sec'nate ieri dal 
fermo di diie persone. ■ per 
resisuzioiie davanti al car<‘e- 
re deirUeeiardone del bo.s.s 
tiinseppe Sirelii:i e di sua 
nioitlii' (ìiacomioa (ìambiiio. 
la |!i'ima donna caduta in un 
aitmiato (li mafia. 

Il primo fennato. Kranre 
S(0 (bambino, •l•ì anni. fratv'I- 
lo (lell,i donna assassiii.il.i, 
era ÌMsepar;d)ile amico del 
mafioso; non ha parlato. Mi 
srliia rarresto per lavore^ 
unimento. Cosi come tiene l;i 
IsKx a eiK it.i. on'alira donn.i 
V (liovolta ne! tiro incrociato 
(lei killers. Kilippa .Maria Sir 
( tiia. fifilia ventunenne del 
l'mciso. eol|)ita di strisi io 
dai (iroiettili. 

I.'altro fermo, quello di 
S.ilvatore I.i \'olsi. -12 anni, 
porta lontano; cioè alla falli 
ta siM'di/.ioiie di Castelfranei» 
\ «'lieto (il 28 novembre del 
l!r 70 . uno dei primi ai'giiati 
oritani/zati dalla mafia oltre 
lo Stretto) proprio contro 
(liiiscppe Sireliia. che venne 
.salvato in quell iK'easionc da 
una t iTovvidenziale » opora- 
■/i(xie dei carabinieri che ar¬ 
restarono I.i \'o!.si a.ssicmc 
ad altri «piattro. 

Il tmss era «illora al so' 
"iorno otitdii'ato. In on e(Xi- 
finnto all americana. indien i 
( infine come i suoi manr.it i 
.i.>sassini nelki straiip rii viale 
Lazio (quando, il 1(1 dicembre 
iie^li offici del ro.str'it 
ture .Mixieafia, noi cuore della 
i ir.iov.i > Palermo. iiTupne 
un « commando > di finti c.a- 
rabinirri. sommando la mor¬ 


te'. .Sircliia fere anello il 
nonu' del inaiKlaiite: Gerlati- 
do .Alberti, il bo.ss d(*l qu.ir- 
tiere Dainisinni di Palermo 
ruomo che sarcb’.K* «livemito. 
«bt (p.te! .THanenta. il perso 
na^.i'io chiave di tanti delitti. 
d;il .seqiie.stro De Mauro al- 
rticeìsione fli Scaglione. 

K/ appunto la .sua ombra 
che rispunta dietro il duplice 
omi( idio «li lunedi sera; .Al 
Ix'iii. detto z ’u pa« caè ». spa¬ 
ri sotto uli «Mclii «h'i suoi 
« ostofii a NaiMfli, diu- .inni 
f;:. mentri; era stalo «diiarnato 
io i^iudizio piT riei'ttaz.ioni e 
rapine eompiiit«' in «-ollalzora 
zinne ««m la malavita camf):i 
na. K«l an« be «Ine «-ompomiiti 
«h'I «limili a lido «li Castelfrao 
<<», Salvator»' Mizzolo «• (no 
.sepp«' (òileazzo. assi'smali al 
eofvfino. hanno intanto taglia 
tu la conia da t«'m|)o. 

(Mi .altri Ir»*; (iaetano Ki 
danzati era ad ini tiro di 
seliioppo dal luoito «lei deli*, 
(o. rineliiiiso p«'n'i ili'ntro una 
cella «leiri-Ycianlfxie; .Salv.i 
t«>rt' la» l*re.-;li si trova eonfl- 
nato neiri.s«>la di Pantelh'- 
ria: di Salvatore Li Volsi. 
fermaU». .s'«'; detto. 

Se dunque la pista della 
v«’«ul«*tta può essere fatta ri¬ 
salire. taimprensibilmcnle. 
« osi lontano, [kk»» chiar.a ap 
{tare invi-ie aftli inve.sti.i’alori 

I. 1 mal rie»' r«'alc «logli intr- 
r«'ssi in t;i(K-o in «pii'Ila lunga 
«' attuai»' catena «li saiisjiic. di 
( in la «luplice e-stf-iiziiine da 
v.'inti al penitenziario .srmt)r.i 
esser»' ruUimo anello. 

N«'ì:Iì almi '.Kl e ’fiO. le eo 
schr della liorg.ita fieli'.\c 
fpiasanta (.Sirchia, flambino. 
Ta'zmina. Mova, erano i per 
sonasigi più noti) si facovan.a 
mf.itii la guerra per i lavori 

II. subappalto e le as.sunzioni 
al ('.intiere navale di Piaccio. 


Tre anni a un giovane 
che trasporliivii tritolo 


SASSAllI — Il trihunaU; di 
Sa.ssnri ha comlannato a tre 
anni c due mesi di riteluslo- 
ne e al pnKiimento ili .‘ino 
mila lire di limila Halvalo- 
raiigelo Franeiilaeeia. il «io 
vane di Perfugas, nel .sm.sa- 
r«'.se, .'irre.staio dai eara>>inle- 
Il 11 einipie ma«gn> seor.so 
per es.serr stalo trovalo con 
un pacco contenente Iriio 
Io. I•'rnm:tlla(;cl,•l, che e stato 
Cludlealo con il rito direi- 
lissimo. sarelilx' eoinvollo 
nel lenlativo di rapina (om 
pinto recentemente a Bolo 
cna «* co.'ielii'.osi con l'.irre 
sto rii niimero.'a; ixisone ira 
eoi alcuni sardi di Perfucas 
elio facevano parie di un 
criippo eversivo. Contro 
Kraneolaccia. infatti, tl so.sti 
luto procuratore della Hcpiili 
lilica del eapoliioco emilia¬ 


no. O'ttra/.i. il.) cine.01- 
dini' (li (altura clic c .lato 
notilleato ai «iovane nel (;ar 
cere .sa:s.s;i re.se. 

Il pni>)>l:co mini.slero doti. 
Poripicdflo. clic ha chiesto 
per l'Imputato tre anni c sci 
mesi iHT porlo e dell'nzion'' 
illectile di materiale esplnsl- 
vo. liti reso nolo nella .sita 
l/rcvc rcriiii.siloriit che sid/.i 
Io scorso i r/ira)>inieri hanno 
trovato in mi:i caliina tele 
fonie;! d; .S.-i.-^sai i. so .sci.'n;i 
hiztoiie d' "/):•. persona rima 
.st:i ;inon!ma, mi volantino 
finn,Ito Mff nel quale si ri 
vendicano "li att*.'ntati coni 
pioti (pialclie ciorno prima 
alla sede del giornale " lai 
nuova .S;irdecn:i ->. Il volati 
litio (ontf-neva tinti serie «li 
mina(«e anche al magistrato. 


Quattro alpinisti mantovani 
dispersi sul monte Rosa 


AO.S'I’A — Da doinenicr.'i 
non SI hanno più notizie di 
«luattio alpinisti di.siiersi do- 
rant«; una gita alpini.slieti 
nel gruppo d«'l Hu^a in Val 
«l’Aosta. Si tratta di S«;rg;o 
Donati. .M atini. Ciiorgio 
D'Ag!;o.s.s:. 10 anni. Vincen 

zo Zanot'i. .n anni. Ugfi .Sto 
lari. :t 9 anni, tnit : prove 
nienti da .\tantova 
FraAio partiti .-.ahatn [Kime 
rigelo per una e.->cors:one 
.■>ria!p:ni.-.tlea rhe doveva tor¬ 
i-are la capanna Oni.'-et.ti a 
.'tòlT metri neil’alta valle d; 
fire.s.scney. e .sucre.-^-,ivame.nte 
;! r;fiic;o Quintino .Sella a 
metn nella pane .supe¬ 


riore «iella V!«lle (ùi.'impoluc. 
Un irercor.-.o ch«‘. pur nrliie 
dendo una certa preparazio¬ 
ne. mai jire.senla enormi «lif- 
f.col’a tanto che fa p;irle 
dei tr.)t’o finale del trofeo 
.Mezza lama. 

l.e .-.fpiadre di .sfK-c-orso. 'he 
fia iimerh hantì'i iniziato !'• 
r.( errile fori 1'au.si’Jo di tre 
«-i.(oi!er; del refiarm av:a 
7 .mie ìceger-i »' dei rara'mnie- 
ri. .-.oiio L’iuiit»' ai rifugio 
Oli:,1; ilio .S'-lìa. fìove. .su! dia 
no dei vi.^itaTor:. hami'i t.'o 
v.i’f) tesi imoni.anza d"; loro 
nt.-,.-,)e'-'io; in pariicolare. 
e.'-( ennoT.da la drrì.sione d: 
nciifrare a Gres.sonpy 


Dalla nostra redazione 

.MII.WO -- I «-.oiiiieri bri 
(iati ilelie .liltomiililll sono 
sciiilitc si.di la ris|)o-,l.i ma 
I111..1 .1 tulle le 0|iei’,i/l0 II 

roltii/i.ite ih' 11,1 |)oIi/ia (' (lei 
i .irahiuieri ( .nitro le oru.iiu.' 
z.iziom (Il r.itiilon o di rriim 
n.iht.i 01 ■.■,im//;it.1 m z.cnei a 
le Mipei'iDl'ii.imo, da (iuc-.t,) 
.lugolo \ I II. ile e luci cmi 11 
le, gli eieiill pili sigmfica 
tn I (le:.‘.li iihimi ,1:1111 m l.om 
hardi.i. 

l.'aiK'sIo (Il l.iiciimo I.I' 
;;io. .i\\('mito il Ili niagi'.io del 
"1 I ha ra|i|i ’c .cnlato lodiih 
lii.imcntc 011,1 siolt.i iM'lla lui 
I.I i oul i'o la mal la al \oi d 
Il « capo del ( api ' era c.i 
(luto nelle mani della ".ni.ti 
zi.) (hmost raiido m (ine -lo ( lic 
le on'.aoiz/a/inni maliose er.i 
no Intralli'o ( he indisi rotiiliili 
e ( he era po .slhile sonev a 
re il l'clo (il omeri.I e di 
altolocate eumphi it.i ( he le 
priilegi'c (Jneir.ufesto è soo 
hralo dare mimo ossigeno ,1! 
le forze deirordine dopo nii 
p.cioilo di .niloci'ilica a-li .ssi 
che durava dalla fine d/'l 

invi. 

I succe ;si segnili alla cal 
Im.i di Liggio. super.ila O’/.i 
stenle polemica fra i vari 
corpi, so'io siali iioicvoh '.ii 
(litio il l(•^•^lorio oa/ionalc 
Inicic bande sono c.-idole nel 
le mani degli iniimrCiiti. .lU 
tentici boss come .S.ilvatoi c 
l'goMc sono sl;di arresta'i 
.Ynmcrosi oslai'.gi sono sl.d! 
dcapp.di dalle hiro prigmiii 
cii/a che le già pingui c.i. 
se della m.ifia si gonlia.scro 
nllcriormenie ( (.n i pvovcnli 
di nuovi riscatti. I metodi di 
iiidagmc M sotio raltiiiidi c 
in 1 ,'duiii c:i'<i si sono rag¬ 
giunti livelli ih mtcrveiito a 
sai prossimi a ((iiclli indi 
spensabili ad una clficace In* 
ta anticrimine. 

Ogni volta, pi'id. ;i (|nesli 
vincessi ha fallo seguito la 
smsazioiie che la ferii;) ;iper 
t;i nel lessnto m.afioso si ri 
imirgmassc (on iimi r;i)>idila 
sorprclideii'e, elle le lile si ri 
<om|)nfie.^s(co prima ain or.i 
'he fossero cessali gli echi 
fieli;) < brillante opera/ione 
.\'e è prova il fallo elle i se 
O’iest/j sono (ontimiali eoli 
una frefiueo/a costante. (Juasi 
' he le haiide m.-tfiiisc inser; 
te in ima logica di mcnsdo 
r.gidamente si ri ili or;) t;i aves 
sero -- iiidipenilenleiiu-nte fin: 
colpi -subiti ikiidi iiKinirciiti -- 
(neri se s< .idcnze i romuif-r 
( i;ili i- da rispettare. 

L';orcslo (Il ogni l/o,s ha 
i)ii;isj ,scmi^;*e (onosciiito un 
tragico (orollario di (-;id,•)•(■(-• 
ri. tutti con le riif-de .ime '■•1 
I .ittf-ns* i(-i\(- di (niello trovo 

10 ieri m.iltimi ;i Ces.iiio Mo 
sfone. In (pa-st'iiltimo ca n, 

11 ■) mess.-iggio - che la m.i 
fia ha voluto lasciare è stato 
Ilio es|)li(ilo (he negli ;iltri 
casi; in tHKca al radavere 
(• stato trovato un tampo'ie. 
il segno elle fpiell;) bw-f ,1 ('; 
stai;) eliiii.s.i (ht s«'inpre. 

Dopo Larresto di Salvatore 
Lg(Hie. vennero trovati altri 
due (-adaveri briieiati. e altre 
persone vffinoro uf'i’se netìfi 
sies'o modo dolio eiie i ear;i 
binif-ri del n/i( l(-o investiga 
tivù fli .Mo!iz;i porlaro.'io a 
termine fortunate onera/io’ii 
f IK- si (-onchi'-fTO ( (IO la I; 
licr.izinfK- di alcuni 
str.'di e con l'.irre-to di m 
L"-.>,i T'.nmer') di z mnnfuoli > 
de; --cri ;(--,t; i 

II d.ito « .'lu rgff'te è f hf . 
iif.no'lantf- rfi.'".m;o phiren-i.'i 
le If-zim-if- dei fatti, fine!!-) 
dfH'iriformat'rf (fKitin.ia ad 

h) figca pria'ine df -1 
le inthigmi. 

•Se polizia, f ara'jifiie.fi e 


(in,lidi.1 (Il Im.inza vi ricorro 
no (Oli sempre iii.iggior f.c 
ipK ii/.i, e per. he .iin iea Oi'.gi 
m.mc.i un vi-ni meliclii di 
ind.igi.ii'. un.i m.icchin.i io 
(piii'i .ite che (h--poin;a degl' 
'■liunienti .idilli per ioler 
\ CHIC l ( U 1,1 .llMs.l , (-Ici il,'. (• 

preci .ione m tulli 1 i .isi (-he 
.1 pn.-1)110 pi'e clit.irc. 

DItKtulto rchmii 1,1 zione fi 
.i( .1 dcirinform.iioid i p.e' 
le dciriii g;nii'/.i/ioiie di'.oli 

l. I ' li'ippo sjic ...u riM Ìiia il: 
Ilio. i .i. i- le ind.igiui a m.'l i 

sii.ni.I 

L'i iiovc sta nell',i\ ere 1 ;;) 
slorm.ito il riiolii (li'H'inlo:' 

m. ilore d.i ' r .Ili) !i(')';’,i,doro» 


(fKitin.ia ad 
pria'ine df-1 


f ara j.fiie.fi 


L'eiiove sta ncll'.iverc 1 ;;) 
slorm.ito il riiolii (li'H'inlo:' 
m.ilore d.i ' r .Ili) !i('j;;’,i,doro» 
la Iii’iit.li'oni .1.1 delle inil.i,'i n 

S.ii i hhc ..III 11 < lente an iliz 

f. iic I ( urli, nlum dc.'.lt no 
mini ai'ii'st.di prim.i e (lupo 
I.I lilii ' azione (li l'irika M.ilii 
|)i r ( (imprendere da dove (lo 

V1 chhc s. alm 11 (• il metudo ih 
l.ivom ( III- |/oi lerehhe la fi 

g. '.ira del i o il nienti- ,dla s-.m 
re. ile dimeii anni' e quell. 1 de' 
rindag.ilorc .1 una digmla ih 

V cr .,1 (1,1 i|iielt,i ( IIItu la (jualc 
1- > M-Irctto chi (leve furz.da 
melile .. lenei'.i Ininni * di i 
dchui|iieiil I 

ilicerc.itn per ruimci'lio 
della vvoi'.il.) gcnii-.ilc dello 
.lato l'r.incc .4 0 Lcrlamo. .\n 
tomo .Seopell.ti l'.oiicva a ^h 
laiio dcll.i sic s.i diir.ita la!i 
i.'iMza (Il (.01 ;;i.i .tvi va godot.i 
Luciano Liggio. Alle .ue sp.d 
le ( 'erano gi.i il r.ipimeii!./ 
t'.ili e iin.i f.K ih- evasione 
d.d ( .II I CI c (Il l'.ilmi .IV '. c 
mila |Hico tempo |ii ima ( he 
I .iv vo.’.ilo gc.ici'alc dello sta 
lo vinis .c la (1.0. L' nolo clic 
l•'(•:■lanlo. prima di (-.scie 
mas .ai r.do. .I.iv.i nuiagaiul/i 
su (|ucll,i stiuttiir.i mallo.,1 
(ile aiiiiovcr.i Ir,) le .>ue vii 
lime ('l'i-lm.i .M.izzotli e che 
dovev.i .ivi-re eamifi. .i/ione. 
oltre che m ('iil.daia, 111 Si.s 
li.(. Il) Lombardia e .n Sv iz 
zcr.i 

Luigi l'Ienci. il « telelom 
sia i- della h uida clic h.i 1.( 
pilo Lrik.i M.itn, era gai st.i 
lo intpiisilo per 1 r.ipmenti 
.StU( ( In. .\griili e Ma/.z.otti. 

Onoti'io .le,ma era semnie 
riii cito a sluggiie alla 'gm 
.li/ui gr.izie il ((iiell.i « in u; 
lictiza di prove 1. che. Ii'ojip'i 
siicssu. i trilìiiii.ih elrirgiv'I 
no ai rappre.entaiiti mafiou. 
lioliu-.t;mte tosse griivcmeiilc 
indiziato per il duplee omi 
( idio dei Ir.ilelli <ìiaco:oi) c 
l’a.(|M;ile l’almicri. avvtgiulo 
;i S.'iui;) Ymlc.i nel llttih. .leu 
na. ri'-ooo ,(mio < olpevole di 
a s'IK i.izione m-ilio ;i nel f.i 
iiio-.o prof es'.o dei 1M. er.) 
si,ilo I ondaii'.ado a anni ;|) 
M'-hisionc. 10,1 jril la (i'Ille 
d'appello av (-V ;i (l< ( 1 o di 11 
dimensionare la pf-n.i; 1 ai 
no e !l me-.i di (.-a ,;i di hi 

V Ilio. 

.M;i non (-ra n(-fes-.,'irio 
g(i si lino a fpiesti < vice- .a 
pi - per trov.irc li;i(fe utili 
.ille inriagiiii; il proprietar.f> 
dcH'appart.Tmento prigione di 

V i.t Ovadii. (pici Mattisla I-az 
zanni) arr(--.t;d() 1,litro tir: 
a Triip.'uii grazie a mia non 
meglio precisati) ;)tti(it;) .li 
r;)()()r(-.sent;)nte. negl, ul’-bn: 
.)nni i)V''v;! ( (»m|xv;)to. <)!lr(- 
,) fiueU'appiìri,amento mih):,'- 
se. ìiiicIk- uni) -,erie di vii 
lette m Sicilia sull;) ' ui i*':./ 
zazi'/fie s'ino or;i in (orso '-i 
diigiiii. L iincora una vo'ta 
la pi'.la del denar<) — (.- h 
f|Ucllo iro[);>o -f fa; ile * (1 par 
ii‘'>!;ir(- — ,!\r(-lr':>e pfCi.-i» f-;;- 

aitala- fi(-i « ii.-nn.inelii d'a! 
hirnif- f- IX rmc-.so di lire») 
noe <11011.11 tanto gr.ivi jen 
za ri''.rrf'ie ali'ar.'na ti 'girz. 
faf iimf-ntf -Il int.ibiie deiLfin 
lormatfire». 

Mauro Brutto 


E' il quarto decesso in meno di un anno nello fabbrica di Sulmona 


Muore di cancro un altro operaio dell'Ace 


Nostro servizio 

SI LMDN'.V — Korn.mdo 
D'.Ari'ìiìgolo. il*' .mi'.;, .'j^o.-i.ùo 
e'Ci due figì o piccolo. ojX"- 
r.a;ia mit.ilmvs (-.auieo dcH'.ACtl 
ri: Suliiion.ì. è morto ièri do- 
!>■» d:cv’i me.'! di malatii.i e 
d. ^offè^o.v/a; .ivov.i un can- 


Morto a New York 
il boss mafioso 
Joseph Colombo 

NEW YORK — Joseph Co 
lombo, lex boss mafioso di 
Brook'.yn che rim.asc paraliz¬ 
zato ;n seguito a un atten¬ 
tato subito a New York nel 
1971 . e morto ieri pre'sso 
l'ospedale « St. Lukc '> di 
Manhattan riovora ricoveralo 
da circa tre ann:. Il porta¬ 
voce dell ospedale si è li¬ 
mitato a d.re che Colombo, 
che era in staio semi-coma¬ 
toso dal momento dell'at- 
tentato. il 28 g.u.gno 1971 . du¬ 
rante una manife.stazione 
itaU>-americana a Columbus 
Circle. SI e .rilento ixvco doix) 
la 20 d. ler:. 


« ro .a! rotto, con nHtii.slasi al 
fcg.ito. Dèlegativ sindacale, 
membro del con .gI;o di 
f-ab'onc.i. è .st.ito « sempre ;n 
prima fil.i nella <l;fes,« delle 
eoiiiL/iom d: lavoro e di vita 
dell.» vla.s>e o-peraia dcll'.V 
CE ». come du«' il eoin.m;e.» 
lo stamjia emc-s-o ieri dalle 
organizzazioni sindacali di 
Sulmona 

Il comunicato — che e- 
spnme il dolore e 'a parteci¬ 
pazione dei lavoratori della 
zon.i. la X'alle Peligiia — ri¬ 
tarda die noii è la prima 
volta tc anzi la quarta ;n 
meno di un anno) che un 
lavoratore dcH'-ACE muore in 
condizioni così tragiche e in 
così giovane età; si ricorda 
anche che è an<Mra in corso 
l'iixlagine della magistratura 
per la prima di quelle morti, 
avvenuta il -1 giugno delLan- 
iio scorso. 

Qik*! giorno mori, per un 
cancro al Togato, dopo .sei 
mesi di sofferenze. Marilena 
D’.Xnnibalc. . 3 A anni, da .sei 
nel reparto MES.A doU’.ACE. 
tutti i giorni a maneggiare 
seiiz.i protezione una miscela 
.solvente «ximposta di toluolo 


e mctiletilchetone (cancero¬ 
geni riconosciuti tali finche 
dal p.-<>;'.t;i.iri,i ikt le niaiat 
!;e profe-'Sionali). 

Rie-umato fx r o.-(l:;ie dcL.» 
m.ig .'tratiira ai primi d: lu- 
gho. il c.idavere di Marilen.t 
è .-'tato esaminato da periti 
che avevano fiO giorni di 
tempo ivr rispondere ad un 
quesito jxisto dal sindacato e 
dalla famiglia (cosl;tu;ti>i 
parte civile) e fatto proprio 
dalla Privura ddla Repubbli¬ 
ca: e.sisteva un rapporto di 
causa effetto tra rambienle 
di lavoro e la morte della 
ragazza? 

tXopo 270 giorni, lo scorso 
mese di aprile, i periti ri¬ 
spondevano di no: immedia¬ 
tamente partiva la richiesta 
sindacale di una «xmlro peri- 
zia. .Anche per questa, il ma¬ 
gistrato ha concesso 61I giorni 
di tempo, che scadono alla 
fine di giugno: la relazione la 
sta preparando la stessa e- 
quipc di medici dell'ospedale 
dell'.Aquila che per molli me¬ 
si — tra difficoltà e resisten¬ 
ze notevoli, non ultima la 
pioggia di denuncie da parte 
della direzione aziendale su 


qii.Tiiti hanno < parl.atn » del 
r.ACK -— hanno condotto un.» 
indagine .-iulla '.ihite (IcLl- o 
jx raie. 

.Mrmd.igir.e manta in'.a- 
iicllo » iinjxiri.inti-. i'.malis; 
dei prodotti I.vv.)r,«ti e de.Y- 
loro dosi; ed è invece in 
que.'ta dircz.or.c thè il sinda¬ 
cato vuole m’uover-:i, 

< I n fatto è (érto — dice 
un medico deil equipe — ed è 
t h.e ii'in può non gci'.er.ire 
>o>petti l'ir.xirgere d; qiie>t; 
tumori in una pojio! azione 
cosi giovano, in un arco co'ì 
breve di temi>i i. 

< Non si può affermare — 
dire il prof. Onori. deH’o 
spellale deir.Aquila. in cui è 
stato ricoverato Fernando 
D'.Arcangelo — che quest’ul 
timo caso possa e.sscre colle¬ 
gato in maniera .schematica 
all'ambiente di lavoro. Ma ci 
sono clementi generali che 
vanno valutati, ad c.sempio il 
fatto che- i lunxìri collegati 
«H'ambientc di Lavoro, impie¬ 
gano molto tempo a manife- 
.starsi; anclie di<K'i o quindici 
anni •. 

Nadia Tarantini 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Fino alVultimo 
si è tentato di 
evitare lo sciopero 

Le tappe di una giornata convulsa — Gli slor/i del sin¬ 
dacato — Gli scogli di mia trattativa lunga e difficile 


ROMA - H’ stata (crtaiiicn 
t*‘ una delle nKirnate pili teli 
vulse e fitta di iiu uiilri di 
tpie^ta hiiittii veiteii/a dei fei 
nivien. Altii nioineiili eritiei 
SI sniui avuti ani he iii un 
recente passato Hasti pen 
saie a come si f^iuiise set 
mesi fa alla sosinnisione del 

10 stio|H‘ro in estreinis. I.,i 
decisione fu presa tre ore 
prima deirini/io dello scio 
ixjro do|)o che il ftoveino ave 
va ritirato le pienuidi/iali sul 
l'avvio di un seno confronto 
siilln nrornia tlell'A/ieiida, il 
firemio di prodii/ioiie. una 
nuova orftani/'/a/ione del la 
voro 

lien più sul filo dei iiiimili 

11 maturare della decisione, 

ieri A pillili ininiiti dal 

le 111 eia antora in loiso 
con il ininistio dm 'rras|oiii 
\’ittoiino Coloiiiho !■nlcontlo 
<■011 I sindacati (s r tcn.ire di 
tlefmiie una intesa di ni.is 
siin.i su tutti 1 iiiaKItioii e 
pili inipoitaiiti prohli mi de! 
la vertenza e di evit.ire, di 
conse^uen/a lo 'Ciopero na 
rionale della iate;;oria. 

■Nella mattinata i sindacati 
si erano incontrati con il sot¬ 
tosegretario lleftan e il tli 
rettore {jenerale delle FS nel 
tentativo di sii[H-rare j;li osta 
coli che di fatto nei giorni 
scorsi avevano bloccato la 
trattativa. l,o scoijlio princi¬ 
pale era rappresinitato dalla 
riforma deir.'\/i»‘ii<la. t<ina 
jK'r il (luale, ap|K‘na una .set 
timana fa. il governo per 
mezzo ilei ministro del Lavo 
ro Scotti aveva ripioposto la 
vecchia prej;iudi/iale della 
impossibilità di avviala* il 
confronto sulla Irasformazio 
ne istituz.ionale come rìchie 
.sto dai sindacati. 11 ikhIo non 
poteva essere, evidenteiuen 
te. sciolto che iieH'incontro 
.successivo con il ministro, an 
che se ni'lla riunione con l)»' 
>;an era possibile date una 
«rossa .sbo/z.ita all.i qiie 
stione 

Con il .sotlose«r( tarlo <* l.i 
direzione aziend.ile venivano 
in pratica affrontati «h altri 
problemi .sul t.ippeto ad ini 
7 iarc da quello del premio 
di prfKlu/.ione. La difficoltà 
inn««iore era rappresentata 
dal reivrimento dei fondi ne 
cT.s.san a coprire la ma««i<)- 
re spesa. Il «ovorno arroc¬ 
calo. fino ad ieri raltro, sul 
eoncetto di « autofinanziamen¬ 
to ». si è detto di.sposto ad 
una diver.sa soluzione, sulla 
ba.se cioè tii quanto proposto 
dai sindacati. In pratica; co 
pertura con i fondi del Teso 
ro delle HO mila lire date 
in acconto a «ennaio e co 
l>ertura dei costi del premio, 
a partire dal 1 . «ennaio ISlTH 
e per un ammontare mwlio 
mensile di HO mila lire pro- 
capitc. tla jiai'te <iel Tesoro 
per tre quarti deirim|xvrt(i 
complessivo e per un quarto 
da parte dell'.Xzicnda con mi¬ 
sure di razionalizzazione del 
lavoro 

Cadeva così anche la vec¬ 
chia proposta del governo di 


lìivestiiiienti 
e occupazione 
alla Piaggio 

PISA — La Piaggio assume 
ra oltre mille nuovi lavora 
tori entro l.a fine del 1978 ed 
erfettuerà inve.stimenti per 
eircn -IO miliardi negli sta 
bilimenti di Pis.\. Pontede- 
ra ed Arcore. I^o lia comuni¬ 
cato la direziont’ genovese 
del gruppo metalmcrcanico 
ai rappresentanti de; con-'i 
gli di fabbrica. Fino al 1930 
la Piaggio — .secondo quan¬ 
to è stato detto dalla dire¬ 
zione — «tenderà al conso¬ 
lidamento degli attuali livcili 
occupazionali attuando il 
tum-over*». I nuovi investi¬ 
menti (di cui non si cono¬ 
scono nè l’esatta ripartizio¬ 
ne nè la finalizzazione) sono 
stati possibili grazie agli ot¬ 
timi risultati raggiunti nel¬ 
l’anno passato dall'azienda. 


>(ispeiidt're le asMiiiziiziii già 
previste, l’crl.nitu nel iisiiet 
tn degli 111 volili di gennaio 
SI |)i (Il eilera alh preannun 
cnite -1 .'1(1(1 .isstmzitini in gran 
parte de-'tiii.ite a inpiiie il 
tiirii III <*r. 

l n’inte>a di m.i'.sim.i \<■ 
Ulva laggiunt.i anvhe per 
quanto rigiiard.i la lonies 
sione di iin ai i onlo (HO 100 
mila lire) .sili ineinio di prò 
diiziniie. Cosi vomì* si apriva 
lina disponibilità del governo 
a dare avvio albi trattativa 
(KT il nuovo loiilratto di l.i- 
voro non pili .strettamente 
vincolato, nei suoi .ispclti giii- 
I idii o noimativ I, al piib'ilK o 
iminego. anelli* se, (ler la 
p.nte eionomu.i, si einedeva 
< In* non v i iigano siqiera'i i 
livelli di aumento già ai'cor 
dati agli statali e altre ea'i? 


gol le (Iella pnbbliea amiti in 
sti azione. 

Lo svoglio inagg.orv* rimi 
iieva. dunque, (iiiello delia ri 
tonn.i (he è stato affioiitii 
to |HK'o do|Mi II* 17 , con li 
inimstco \ illorino t’oloinho 
app(*na lieiilr.ito, nel jxiine- 
iiggio, dalla visitii di una 
setliinaini nella Repiilihlica 
lni|)olaie einese. Il miiiislro 
ha annunciato clic non vi s.i- 
letilxTO preclusioni da parte 
del governo ad una riforma 
deir.\zienda che si differen/i 
anchv* luilevolmeule daU’at- 
liiale assetto. I .sindacati ri- 
ehiedovano iin imiiegno più 
precHu che eninprendesso an¬ 
che gli altri punti della pia* 
tafoim.i lm|X*gno che non e'e 
stato e che h.i portato alla 
<leeis,one di coiifv*! in.iie lo 
' seio|x*ro 


Rifiuta di farsi 
comprare l'operaio 
sospeso 13 anni fa 

Un appello di amiiiinistratori, iiitel- 
letUiali c dirigenti sindacali di Napoli 


Dalla nostra redazione 

-N.M’OLI — Il suiditco (Il 
Saiiali (* (iliclld (Il Cosici- 
l(iiiuii(irc. hi .storico (liii- 
scii/ic Colosso presule del¬ 
lo focnluì di Lettere, lo 
.scrittore Luigi Compogiioiie 
sono fra i primi uoie fir- 
motori di uno lettera tu 
noto o tre ministri sul 
* eo.so I' d('ll'operato Solvo- 
tare Cosroue e dell'll(dc(iii- 
tieri. 

Si trotto detto .seondolo 
so neeiido (di cui l'Uiiilà 
.SI c più robe ocTiipnfn) 
che duro ormai do tredici 
unni e che vede l’azienda 
mi ottestoto iicll'ostiuotn 
riHiito di rieono.seere clic 
Solrolore Co.scane fu su- 
spe.so tiidiustomcntc dal la¬ 
voro: al Ira ver.so fjuottro 
coniraddittone seiileiae, un 
c(ìuiv()cn arbitrato, una se¬ 
ne di ricorsi io Cassozio- 
nc c tiiiti i po.s.sibili curii- 
li (puridici, rozieiido con¬ 
tinuo od obbligare questo 
operaio — uno dei mipliort 
specialisti nel .settore tu¬ 
lli — od uno forzata disoc- 
eupazioiie. K l'operaio — 
un eomuiiisto di quelli rbe 
mai si picflouo al compro¬ 
messo — è costretto a .sbar¬ 
care il Innario eseguendo, 
ili tutta Italia, lavori .sotto 
falso nome: il lihretlo di 
lavoro, i suoi dncumcuti. 
perfino gli effetti di vc.stia 
rio. sono ancora nello sto- 
liilimciito di Ca.slcllamma- 
re di Stallia, la cui dire¬ 
zione — allora rnzicnda .si 
1 chiamava Savalmcccanica 

j ! e .stava per passare al 

! rmi — volle colpire con 

lo sospensione uno di co¬ 
loro clic .si battcvaiin con¬ 
tro lo smantellamento c 
per la difeso dclVnccupa 
zinne 

In una o.s.scmblea alcuni 
operai avevano riferito che 
• la direzione — non nuovo 

I 1 ‘•omunque 0 simili ma.scnl 

; I zonate — aveva messo in 

giro la voce che crono 
j .stati i sindacalisti ad ac¬ 

cettare un accordo sul cnt 
timo poro soddisfacente. K 
1 Salrntore Casrme. rom- 

j missario interno, smentcn 

d-i con energia questa in 
sinuazione. disse: « Non 
I posso crederci, ma se è ve¬ 

ro che stanno facendo que¬ 
sto. sono dei mascalzoni >. 
Che lo fossero davvero 
I quelli della \avalmeccam- 


va alloro e i loro suvees- 
son (lell’ltolcoutieri fino od 
oggi, lo hanno dimostrato 
ompiomeule. opponendosi 
eoli lutti I mezzi legali ti¬ 
rati fuori dot loro eiistosi 
arriicoti, alla giu.sto richie- 
.\to di reintegrare nel sua 
posto di lavoro un operaio 
che non poteva né .sospen¬ 
dere né licenziare. K che 
tuttora rifiuta di /arsi 
< comprare rifìutaudn un' 
iuf{uali/ieabilc sentenza — 
tra le altre — della pre¬ 
tura (li Ca.s Iella mina re che 
dichiara « la domanda di 
reintegra va rigettala *, a 
qualche rigo dopo < il Ca¬ 
scane ha diritto al risarct- 
mento perche i motivi non 
erano tali da giustificare il 
Itcciniamcnto ». 

Adesso, ad iniziativa del 
settimanale « Giorni » del¬ 
la cooperativa « Vie nuo¬ 
re ». c’è l'appello apjHirsn 
suU'ultimn numero, con le 
firme di Pa.squale Cnllcl- 
hi. magistrato, direttore 
(Iella rivista « Il tetto >; 
Luigi Compagnone; Matteo 
Cosenza, direttore del quin¬ 
dicinale * Iai voce della 
Campania »; ìliagio De 
Giovanni, ordinario di filo¬ 
sofia morale ncll'Umvcr.si- 
t(i: GiuscppvGalas.so: Gin- 
vanni Im .Mura, .sindaco 
(Il Castellammare; Nando 
Morra, segretario nazionn 
le FLM; Maurizio Valcnzi 
.sindaco di Napoli; Giii.sep- 
pe VtgnoUi, segretario re¬ 
gionale della CGIL. 

1 x 1 vicenda di .Salvatore 
ra.scone viene definita itel- 
l'appelln € incomprciusibile 
e intollerabile ». < L” de¬ 
plorevole — si dire più 
avanti — l’atteggiamento 
(leìl’liaìcantieri finora in- 
fle.ssdìilc h *1 non voler ri¬ 
conoscere la raginne che 
spetta al propria dipenden¬ 
te. L'azione della giusti 
zia... si è dimostrata del 
tutta insufficiente a leo'tti- 
ntare i diritti di un lavo¬ 
ratore nono.stantc lo stata 
to dei lavoratori. Si fa ap¬ 
pello affinché rendendo gin 
stizia ad uno si renda giu¬ 
stizia a tutti. Non facendo 
CIÒ — conclude la lettera 
ai minisfr: — vengono me¬ 
no quella credibilità e quel¬ 
la efficacia dello Stato de¬ 
mocratico oggi così violen¬ 
temente attaccato ». 

Eleonora Puntillo 


A Roma la prima manifestazione nazionale della categoriai 


Perché i tessili sdoperano venerdì 


Occupazione e piano di settore i cardini deiriniziativa del sindacato - Ripresa del inovimento di lotta - L'appog¬ 
gio della Federazione CgiI CisI Uil - Oltre il mezzo milione gli « addetti » al lavoro nero - Conferenza della Fulta 


RO.M \ - Si opi ed obiettivi 
dello sviopein nazionale dei 
lavor.ilori tessili, dell'.ibbi 
gh.iinento e ealz.iliirieri in 
(inigriimma ()i*r venerdì v* del 
la m.iiiifest.izioMe vhe pollerà 
a Koin.i ulti e (piai antainila 
addetti del settore, m stia 
gianviv* in.iggioranz.i donne, 
sono st.iti illustrati ieri iii.il 
lina, in una eonlereiiza stani 
|i.i, dai segretari generili del¬ 
ia Filila e dai segretari coii- 
ledeiali Didò (Cgil) c Romei 
(CisI) per la Fcrlerazione 
l,n prossima giorii.ita di lot 
ta non è die ini momento, si- 
cnramenli* uno dei più alti e 
iiiqMirtaiiti. deirazioiii* die la 
eategoria eonduce da tempo 
— lo ba neotdato Frarco No- 
varetti aprendo la eonferenza 
a noiiu* della sv*grel(*ri/i d(*lla 
h’iilta — per avviare il sello 
re. attraverso |.i realizzazin- 
ne di un piano nazionale ti*s- 
s.le e deirabbigli.nneiitn. so 
Oli terreno di inixleinilà ed 


' effuienz.i. avendo .sempre 
presente il peso die esercita 
nel nostiu apparato prixlntti 
\o i*d cconoiniio. < non solo 
Iter il grosso attivo che regi 
stra nella bilancia cornine; 
ciale. ma anche per l'elevato 
livello (li mano d'opera impie 
j pala, sopraffidlo /ciiiinnnle ». 
I Fn momento di battaglia 
[ .sindacale, quindi, volto « a 
dare anvhe risposte reali ai 
gravissimi problemi pro¬ 
duttivi ed ocenpazioiiali del 
settore ». ma andie il segno 
— liatino sottolinealo Dulò e 
Romei di una ripre.sa del mo 
vimento di lotta già avviato 
con la grande manifestazione 
<li Rrindisi dei diiinici. per 
realizzare gli obiettivi die i 
.sindacati si sono dati alla 
assemblt*a deH’Kiir. l’er que¬ 
sto allo scioixTo e alla mani¬ 
festazione di venerdì dei tes¬ 
sili va tutto l’appoggio — già. 
del i(*sto. espi<*s-vO neir<ip|i(‘l 
, Io della segreteria — d<*lla 


FHlerazioiie Cgil. CisI, IJil 
Per la prima viòla decine di 
iniginna di lavor.itrici tessili, 
in ovcasinne di imo .sci()|k*r<) 
nazionale della categoria. |M)r 
lano la loro (nolesla nella ca- 
inlale. F.’ 1111 fatto di grande 
ixirt.ita |x)litica. iin salto di 
qualità, nn.i accresciuta ma 
tiirità e cons.qx*viilczza i be 
nrriccbiscono d ii.itnmonio 
ddl.i categoria in p.irticol.ire 
e del movimento sindacale in 
generale Si è alTerm.ito chh* 
-- liii riiordato Nnvaretti — 
il ( onviiicimeiito i lii* 1 proble 
ini quali l'ocriipazione femmi¬ 
nile. il lavoro nero, il deren- 
tramento prniintlivo, il salva¬ 
taggio delle aziende in crisi 
e la realizzazione di un pia¬ 
no (Il .settore die indirizzi lo 
stesso verso traguardi ili effi¬ 
cienza complessiva, non sono 
ragginiigihilt con azioni isola 
te, ma neeessitano di un gran 
de e coerente s/or:o delle or 
gitnizzazioni sindnriili e ilei 


lai oratori, di una (hlrgnata 1 
rolonlù del potere pubblico, di I 
l'onijmrtanieiiti coerenti del pa j 
(Ironato » 

Miisla solleiin.iii* la nostra I 
.iltcìizioiie .nielli* solo SII ,il I 
1 lini .ispelti dclhi V asta tema 
tua (he st.i (Il fronte albi 
i .ilegorui per iciiilcrsi conto 
(Il (Olile non solo 1 piohleini 
*^o'io (lillii ilnicnti* risolvibili a 
livello loc.ilc, uni .iddinttiirii 
nciramliito sdloruilc. Prt*nilui- 
ino il f(*nomcno del lavoro ne¬ 
ro e a domicilm die nel tes 
sili* - abbigliamento - cnl/atii- 
ru ni r.iggiiingc li* punte di 
m.iggiore espansioni* ed è ad 
nn tem|x) c.iiis,i di pnifonib* 
stortili(• pioiliiltive e soci.ib 
e siippoito. p.igiito. pnitrop 
IMI dalli* btvoi.lirici, per l.i 
v< Icniil,! » del s< Itoic. 

Flilx-nc nel t( ile .ibbiglia 
Uh Ilio 1 .ilzatin leio h* bivoran 
I ' a doniK ilio - Io b.i ni or- ■ 
(l.ilo il segn t.ii io geni ralc del ' 
la l-'iilt.i, .M.isiidi — sono cir I 


c.i iiK'zzo milione, ini Icizo 
(Iella III.ino iTopcia voinplis 
siva d(*l s(*ttor(* Il lavoio ne 
IO e a doiniciho noti i* p(*io 
più un,i car.ittcristica tipn a 
(Il qiii*sto comp.irlo Orm.n in 
veste (|u,isi tutti 1 settori pio 
diitlivi. (bit met.ilmcci iitiK o. 
airi*li*tlrot(*i imo. .iireli'ttrom 
(o con (ilire tre milioni di 
■i addetti » l'n protilcin.i (inni 
di di vastissimi* proiMirzioni 
che falsa i* dislorce il iner 
calo d(‘l bivoMi. accentua i* 
iiiasprisie lo sfruttamento, co 
stringe il lavoratore (più osai 
to s.irehlie pai lare di lavora 
trici chi* .sono ima stragrande 
maggioranza) ad o|M>r.ire in 
cniuhzioin six-sso jicricolose 
Il prohlema, dunque, non •• 
pivi. 0 prevalenteim'iite. di nn.i 
sobi t .ilegoi 1.1, ma iiiv est»- 
(pi.isi lutto il mio'kIo del lavo 
ro F’ .iiK h(* pi'r (picsto < he 
1.1 l•'e(le|•azloM(* (’gil. (’i-.!. l'il 
sl.i o|M‘i.indo pi r superate 1 
I 11, Il di (* f.irsi 1 .ir ( o. am lie 


siill.i h.isi* (b'IIe decisiom prò 
-e .iirKin, del davi prolileinl 
I he il fenomeno sollev.i. I/O 
f.i muovendo ni In* (liri'zionl. 

! <-ome h.inim iicord.ilo Didò e 
Roim 1 .itti'.iverso l'azione 
( Olili .Itili, ile. con rmip(*gno 
pi r bt t .loi ni.i degli stninicn 
ti che .u”,s(ono sul im'i'i'.ito 
dii bivoio, (O'i 1,1 revisione 
del lo.ti (l('l bivoi'o 

(’i sono |M)i 1 gro-.si prohh* 
mi (111 cuniiiien IO estero, di*l 
1 bi iiceri.i. del iolleg.nnenlo, 
, ,i'u he nell I l.isi* di ebllMira- 
' zinne del pi.ino lessili*, inter- 
s<-ltori.ile Tulli prohleini ehe 
riehiediino ini i olli'gamenlo — 
h.i sotlohiie.ito l.i compagnn 
Ni 11,1 M.irielhno — più siret 
lo e inizi.itivi* loimini di di 
I versi smil,11.1*1 di categmm 
( ( Il ssih ( h ni i i, ini .ilmecc.nn 
I 11 e nn.i pi< ,( nz.i m.iggiore 
e piu UH 1 . \ .1 delle ('(infedera 
Z olii 

Ilio Gioffredi 



Delegazione Montefibre al Senato 


ROMA — Una delegazione del consiglio di 
fabbric.i della Montefibre di Vercelli, acconi- 
Iiagnnta d.il sindaco della città, dai rappre- 
.scntiuiti delle forze irolitirhe democratiche 
e della Foderazicnc sindacale unitaria, è 
stato ricevuta ieri al Senato dai gruppi co¬ 
munista c .soclolbsta. Oggi avrà incontri con 
la Democrazia erbstiana e gli altri portili. 
Per li gruppo comunista erano pre.scnti Co- 
latanni. Bertone. Sassone e Bondi. T mem¬ 
bri della delegazione della Mcntcfibre han¬ 
no avanzato due esigenze; il rbspetto dei- 


raccordo del 1976 tra governo, slndnratl e 
Montcdi.soo clic prevedeva un in.sodiamcnto 
Induslrlale nel Vercellese .sostitutivo della 
azienda Montefibre. tale da assorbire 1 1000 
1200 lavoratori che rischiano la perdita del 
po.sto di lavoro per la crisi del .settore; in 
.secondo luogo l’u.so della legge di riconver¬ 
sione nnclie per alcune zone del nord, da 
cmccnlrarc In determinati poh, senzji di¬ 
spersione In troppi piccoli rivoli. I senatori 
comunisti hanno ribadito 1! loro impegno 
per la difesa dcHoccupazionc J 


Operai e giovani 
davanti alla Sip 


Sciopero di 4 ore e nianifc.sta/ioiic a Roma - Invc.sliiucnìi 
c occtipa/ione obiettivi del contratto - Striimentali.smi 


ROiMA — Inveslìnieiili. occii 
p.izione. iipp.ilti. (lei entra 
mento. iniglioriiinento del 
servizio, organizzazioni* del 
bivoto. .sono 1 [uniti qiiabli 
vanti dcll.i vcrti'iiz.i dei 7(1 
mila di|)(‘ndi'iiii telefonici, in 
lotto d.i ([ii.itlro me-.! per il 
rinnovo del eoiitratto i olici 
tivo (Il bivoro. In eoiienmi- 
tanza con nn nuovo iiicoiilro 
eoli rintersind e la .SII’ i la 
voratori telcfoinci sono scc.si 
m seiopeio, ieri, in tutta Ita 
ha [x r l me A Roin.i, lU’lla 
mattinata, davanti .dia din* 
zinne generale della SIP si ò 
.svolta una maiiir(*stnz.ione 
con la partecipazione delle 
leghe dei disoccupali. La prc- 
.senza dei giovani delle leghe 
non è st.ila cnsiiah*. Proprio 
l attacco all'oecupaz.ioiic. con 
il blocco del liirn over, il 
re.stringimcnto dogli organici. 
(* il rifiuto netto opposto dal 
la SIP alle assunzioni di gio¬ 
vani tramile |■nfric•io di col¬ 
locamento. SI è fall.'i negli ul¬ 
timi tempi più pesante. Pro 
segni*, invece, affermano i 
sindacati, la pratica clientela¬ 
re delle cbiamute nominative. 

L'iia scelta, quella del rifiu¬ 
to d(*I piano sindacale per 
roceupazionc. che ba. del re¬ 
sto. ■ mmediale ri|x'rciissioni 
siill.i .ste.ss.i qualità del .servi¬ 
zio. Obiettivo prioritario dcl- 


I bi imitt.iform.i delle oig.iniz 
j zozioni sindaci'di è. iiiveec. il 
1 lollegarneiilo tra Iv riebiiste 
' dello .sviluppo del servizio, 

' del [iieiio soddisfai niiento 
delle doni.nule dcirutenza [hi 
[xibiK* (on il iii.iiilemmeiilo 
dei bv(‘lli <K'eit|>.izion:di e lin i 
I nuova org.inizzazione del l.i 
1 voto. .Non ,i caso ti.i h* [irn 
i 1 qiali cause deirelevoto costo 
I del SCI VIZIO lelefonivo (h* 
I nostic* tariffe sono tia le [)in 
! elevale del mondo) vi .sono 
1 [Ilopino le SI elle di protillo 
I del giiippo .SIP e l'.i.ssiinbi 
([li.Ulto irrazionale divisione 
j del servizio tra varie aziende 
(SIP. Ilaleable. Azienda di 
Stalo, Telcs[)azio. ecc ) con 
(onsegnenti ineffii leii/.i*. dn 
[ilirazioiii e s()reebi. Invece 
• di avviare una .sene r,i/.ion:i- 
lizzaz.ione del .settore, si ri¬ 
corre .sempre — affermano i 
sindacati — come soluzioni* 
(Il lutti i problemi, aH'aii 
mento delle tariffe. 

' Anclu* [)ir questo i lavorn- 
I tori e le organizzazioni sin- 
1 daeali hanno ebie.sto più vol- 
j te clic* qualsiasi revisione ta- 
j rirfarin debb.i derivare da (* 

' sigenze di bilancio ciliare e 
[ motivate e clic vada, in ogni 
j caso, finalizzata a nuovi in 
I v(>sfimenti controllati dal go 
I verno e dal parlamento at 
I traverso nn piano di .settore 


[Il r le Teli ( omiiiiK azioni (fi 
Mora mai pre-.eiit.ito) e sai 
V.ign.ird.nido le fasce soci.di 
di nienz.i M,i su lutti (jiiesli 
punti di'!bi iinittafoim.i sin 
(biiale bi sii’ i riiiteisind 
II. nino SI mille monti unto un 
.itleggiiiini nto di nett.i elnn 
‘ in .1. 

L'unn .1 n pò -la i oni ri I a 
alle ni buste dii bum .dori 
del gru|)[H) '.eiiibr.i inveii- es 
seie stat.i iin.i i .im|)iig i.i i he 
ba ti-iit'iti) (Il slMitiiciil.d.z 
z.ire e di d,stori i le |,i jn.itta 
fm ma dm sinibn ati ev idi n 
ziandom* soll.into la [larte sa 
bin.de e tacendo esiiressa 
menti* .sui [irobkmi dell’oc 
( U()azimie e degli investimm* 
li. 

Le org.tnizziiz.oni snidai .di 
hanno deiuincnito, (on in 
dnciimeiito, l.i [Hisizifine a 
/lendale in mento al [iroble 
ma delle tariffe; slriimmital 
nienti*, infatti. bi SIP fa 
eoineidere og-n voit.i le ri 
( bi(*s|i* di .inmenti tariffari 
VOI! I rinnovi < ontraltii.d'. 
|)er sdineare sulle s|),ill(* dm 
lavoratori telermiici I*- re 
.s|M)ns;dnlità di ainne'iti in 
giustificati. tanto più in 
< mn|)n-nsil)ili -a* si emis.dera 
la reale situazione mmomica 
e firian/iana di 1 'i SIP. ass.n 
[iiù Honda di alt.''e aziend'* 
piibblitlie. 


Confronto tra FULC e partiti 
Incontri sulle vertenze aperte 


ROMA — li progetto del sin- 
1 dacato por il piano di settore 
1 della cliimica, che il gover¬ 
no dovrebbe varare entro il 
1 24 giugno COSI come è prc- 
[ v.sto dalla legge per la ricon- 
I versione indu.slriale. è stato 
• [jre.scntato ieri ufficialmente 
i dalla Federazione lavoratori 
I ctnmici ai raiipresenlant; 

1 dei partiti della magelo- 
( ranza (DC. PCI. PSI. PRI 
; e PSDI). 

Un primo, parz.alc con 
I fronto era già avvenuto a 
i Brindisi nel corso dell’as- 
I .soinblea nazionale dei dcle- 
i gali cliimici che li progetto 
■ ba di.scu.s.sQ c approvalo. In 
quella sede erano emerse di¬ 
versità di analisi, in parti¬ 
colare con li rappresentante 
dell.a DC, .sulla natura dcl’.a 
crisi e sudi interventi da 
attuare per legare neH’lm- 
mediato d risanamento fi- 
I nanziano delle grandi :m- 
. prese in difficoltà ai nuovo 


I a.s.setto produttivo d.a dare al- 
1 la chimica con il piano di j 
j settore. 1 

; Su! fronte chimico, inlan ! 
i to. è da registrare ia riprc 
1 .sa delle trattative per le • 
' vertenze ancora aperte nei j 
! grai'd. gruppi (domani c la ' 
1 volt.a della Montrdi.->on i e ! 
! sulle maggiori situazioni d: ! 
I crisi Ieri ha avuto luogo un ' 
incontro tra la FULC e l’ENI ' 
sulla .soluzione dei prob’emi 
1 de! comparto mercurifero 
I delI’Amiata dove attualmfzn- 
te 1100 lavoratori .sono in 
! cas.sa integrazione. L’azienda 
j di Stato ha .sciolto posltiva- 

• mente la riserva avanz^ita 

• nei precedenti incontri e ha 
dichiarato ii proprio impegno 
per realizzare progetti di at- 

I tività sost.tutlve che. a rea¬ 
lizzazione ultimata, diano 
impiego a circa 700 lavora¬ 
tori Per gli altri dipendenti 
I Sara garantita roccupazlone 
I ancora neirattività estrattiva 


Liquichimica : fuori Ursini, ma 
rientra attraverso la Bastogi 


ROM.‘\ — Raffaele Ursin: ; 
non farà uffic’.almcnte parte i 
della fiix’ictà di commercia- ! 
hz 7 -iz.!on(*. !.i CUI cost.tuzione 1 
dovrà serv.re a rimettere in j 
.sesto e a r.iwrtare m fun- | 
z.one le società de! gruppo L.- i 
qnich.mira Ma Raffaele Ur , 
s:n: non e-re affatto dalla • 
srena da! momento rbe ez'-'- I 
e uno de; principali azion*- j 
sti della Bas’og. riie nella 
costituzione de'Ia .sor.età 
commerci.ale avra. .a quanto i 
pare, un ruolo d. grande ri i 
Iievo t 

Mi nrostru.amo . tatti I/J ' 
nedi .-I .sono riunite .a Banca ! 
N.iz.on.a'.e del lavoro, [a San 
Paoo. .; Banco di Roma, il ' 
Banco di Napoli, il Banco di j 
S.c.h.i per esani nare le prò j 
po'te preparate da un com.- 
tato tornirò per la .six.ota j 
d; commernalizz.azione. E’ j 
.stato confermato che que-,ta j 
.s(x:ietà .s. farà* tra i .soci j 
figureranno la BNL. la San i 


Paolo. Il B.inro d; Roma e 
(inello di Siciha. più la Ba 1 
‘:togi (ma la quota d; parte ' 
( ipazione — il .Sl't'z — di 
questa verrà rr=a nota .so'o j 
domami I f.nanzi.amcnt* ver I 
ranno dati da'.Ie quattro Ivan- | 
rbe .-,or:e dal B.anco di Ì 4 a- ■ 
po’ . dalla Ba=to_'i j 

E Ur= ni’’ V -.to die !»* b.ir. 
elle erano div;-e tra 'oro a j 
propos.to del -.dvataggo per , 
-.onale di questo imprenditore | 
d. a.'salto. s; è convenuto di ' 
conv.ncerr Urs.n. a tirar-* ) 
da p.arte (e accontentar-i ■ 
della prc^rnz.i tramite l.a Ba- i 
stogi I e anciie questo verrà 
detto ufficialmente riom.an 
Giovedì infatti le banche .s! 
riuniranno per definire fina 
mente e rendere nota la solu i 
rione ru. sono pervenute e . 
dare ;I via alla VKiietà com j 
mercirtle, al'a quale, 'f per il j 
momento , non pari'C-pa ! 
ricipu Verrà da*o il via an | 
che alla morator.a dei debiti. • 
for.-^e della durata di un anno , 


Annunciate iniziative di lotta 
per l'occupazione alla Maserati 


MILANO — Sono 3 I(X) 1 la 
voratori dipendenti della Nun 
va InntKenti c di que.iti 21(K) 
sono in produzione. Gli altri 
mille sono da oltre due anni 
in cassa integrazione I! pia 
no iniziale prevedeva la rior 
rupazionc di circa 4 (/Xi lavo 
raton Questi dati .sono ron 
temili in una noia della FLM 
n.iz.onale c dal coordinamc.'-i 
to dfl gruppo De Tornavi 
nella quale =i ]n‘^i.s*e su nn 
’ema d; fondo l’esizenz.a d. 
una r '^pzi.g.t preri ,i sul »- 
prospettive prrxiutt.ve e or 
rupaz.ionaii. dopo rSie ~ono 
•:tati concepì a’.l'mdusir.a e 
argentino 40 miliardi e oltre 
Iniziative di lotta .-vino .state 
annunciate per i p.-oss mi 
giorni. Occorre anche che 
'< le forze politiche e le i-ti- 
tuzioni intensifichino una Io 
ro iniz.at.va di c.manm.rn’o 
Il p'-ricoio rh** " i finanz a 
menti puhhl.ci vengano uti¬ 
lizzati unilateralmente a! d; 
fuori di accordi .<v>ttfKcr:ff i 


I con finalità .antismdacaìl In 
j veste, infatti, l'insieme del 
I movimento de.mocratico 

I/intransigenza di De To 
! mav) non riguarda .vdo II 
! rifiuto ad un confronto su! 

1 le pro-petive prixliittive — il 
j piano m.o’o il r.ipporto tra 
i fina.uziam'-n’o e ■^Ikicco — 
ma aiuh'- "i proldemi riven 
I (beativi (il fatitirica .> compre 
j *o il prohlf-.ma del salarlo 
I tiloccato a livello az.enda'e 
I da tre anni ». Inoltr'* r.zuar 
' d,i a.ir(- aZicnde Guzzi. B»* 

I nc-:b e .Maserati. Scjpraituilo 
I rx r qu‘ -. f* ult.me d'je ia sl- 
1 tuaz.or.f- e quan’o mai ineer 
i ta e p-mv V, .ori 1. E in tutto 
il gruppo D" Tornavi la ten 
.'ione e al’a *< orcorre rapi¬ 
damente verificare .se !a vo 
lontà (lei '.ndarato e dei 
lavoratori trova ;a necevia 
j r.a corr.'pondf-r.za da parte 
1 deile d.rez.oni df-;i'* aziende 
. o se altre sono .e volontà e. 
I quindi, le considerazioni da 
■ trarre x 


t 



Renault 5 è ìnciedìlnle 


Anche nell’economicità 

La Renault 5 nella versione 850 fa oltre 15 km 
con un litro. E questo può sorprendere qualcuno... 
fino alla prova dei fatti, naturalmente. Renault 5 
può darvi dimostrazione delle sue grandi doti 
tutte le volte che volete. 

Ognuna delle quattro versioni Renault 5 ha 
una propria personalità: scegliete quella che pre¬ 


ferite. Nei colori classici o fra quelli più nuovi, 
tutti bellissimi: daino, grano metallizzato, marrone 
metallizzato, verde lattuga, alga metallizzata, blu 
ardesia metallizzato. 

E non dimenticate di dare una lunga occhiata 
alla nuova 950 con le caratteristiche protezioni 
laterali, eleganti e robusti scudi antitraffico, che 
a richiesta possono essere applicati anche sulle 
altre versioni. Per fare la *"cittadina del mondo” 
ancora più bella. E più sicura di sé. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti mni 
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Un altro passo verso il risanamento | 

' *■ ^ ~ • , 

I 

Dalla Camera oggi il via| 
alle misure per l'ex Egam| 

Verranno subito trasmesse al vSenato per il varo delini- 
tivo - I miglioraiìieiiti apportati al primitivo testo - Pole- 
mielie repuhblieane - Uno stanziainento dì 1.213 miliardi 


Le cifre sul dissesto finanziario delle imprese 


ROMA — Wt.so iiti.t spt'dita 

< oiiclusioiie (Icll.i loiiiplcsso (* 
l>cr più vfi'si MiiiKlald'.a \i 
cdiul,» K(ìAM, la più nera di 
filila Tr .pcnvii/a delle* p.iitf- 
eipa/i<ini .statali. l.a ('.iinera 
«lei Depiilati lia mriitti eli- 
scii.sso ieri, e oppnivela ii^ni 
tra.siiieUeiKloli .siiljilo al Se 
iiatii |Kr la ratifiea, due 
pruvvediiiieiiti ilie duvri'lilH* 
ro eoiis«*:itire la d**fiiiitiva 
.sislema/iiiiie «Ielle a/ieiitU* 
del unippo (IMI 1,1 tiitel.i del 
«linlli dei l;i\(irid(iri ehe vi 
erano o \i .sono liiltoi.i oc 

c iipati. 

I piov\«dinienli .sono di 
\.Il io oidine: l'in.in/iorio ,in/i 
liiUo; iii.i amile ori;.ini//.ati 
vo. con il privilef>io dell’ini- 
7 Mli\a < 1 . H'Is.M <• deiriUl. 

< he veiij'ono elinniiati a coni 
piti di grande lesponsaliililà 
da assoheic* ( on icipo isidii 
lilà e riijoro. X'ediariio allor.i 
le linei' roudainenlali dei 
nuovi interventi, ricordando 
(ho .si tratta di misure «ià 
piwiste ni nioinento di (inel¬ 
le ini/.iali. doiraniio .scor.so, 
adottato in \ia d'iirnen/a [la- 


1 ralle!.unente allo s< io;^llin(iilo 

’ dell KliAM. 

j I) l-.i sislerna/ionp dello a 
/ieiide. Tutte le imprese i- | 
\ K(ìAM sono conferito a K | 
Nf e IHI, Middivi.so in tre 
^.'nipjii: (piello da risonare, 
lineilo da eiiloro a privati. 
(|iR*lle da li(|iiidare. I.e a/icn- 
de del primo gruppo saranno 
trasferite ai duo enti a valore 
/ero. 

2) I.e dota/;on| llnan/i.arie. 
l’er i'eah//are ipiesto piano 
leiigono .ston/i,di 1 lllH mi¬ 
liardi. I.'aiino scor.so. per 
fronte:iei,i|-f le pili immedi.de 
( onse/.llen/e del < r.ic del 
ginppo SI ei.ino do\nti iiue- 
slire * 12(1 miliardi. l.a p.iite 
ni.ij!i,''ore dei nuovi .sl.ni/ia 
nienti .ser\ir.i a r.dTor/.ire i 
To'iili di <lota/.ione (lei due 
enti (UH! miliardi all'IUl, óTT 
all'K.NlJ iK’f render pos.sibilo 
lo rieapifali 7 /.a/iono o la ri- 
.striilUira/ione (lelh* sociolA e- 
redilate. Altri 229 miliardi 
serviranno ni liiinidatori del 
gnipiTO per jiagare l debiti 
residui. 


Ancora carenti le scelte 
per le attività sostitutive 


n.i.stano mieste cifre a sol- [ 
tolinoare le disastroso eotiso 
gnoii/o del er.ie. ma .melie . 
ritardi iM‘irapplie.i/ioiie del 
inoeodonto provvednnenlo id 
eom[Kigno Martolini < i ha n- | 
cordato corno non .sia stato 
ancora noppuro ai«*rto il di- 
•sior.so chiavo .sullo attività 
so.stitulivo da assicurare in 
luogo di (|Uollc in li(|iiida/lo- 
n(') od il valore dolio indica¬ 
zioni di inerito o di inotodo 
scaturite dal rcconlo conve¬ 
gno sul grupix) o.\KCi,-\M 
promos.so a Milano dai co 
niuiii.sti. 

.•\lcune di (itioste iiidico/lo- 
ni .sono .stato in realtà fatte 
proprie, {ler ini/iativa del 
l’Cf. d.illa Commis.sioiio Hi- 
lancio die, nel corso di un 


lungo o attento esami' dei 
pntvvcdimi-ifi. Iia dcci.so una 
sene di miglioramenti alle o- ' 
nginaric formula/ìoni del go- 
\irno. (Jnc-.l<i in particolare 
per a.s-,icnriii\‘ la piena re- 
.spon.sabilità improiiditorialo 
di'UTltl 0 dcll KNI. refficacia 
dei coiitrolU parlaineiilari. il 
carattere vincolante o por- 
maiionte del rapporto tra 
fin/iiuiU'iiti e piani di .solloro. 

A proposito di que.sti piani, 
il comjiagno .Mario Borlolini 
ha insistito in particolare .su 
quello minerario metallurgico 
(rilevando la neccs.sità di un 
rilancio generalo doU'iniziati- 
va di ricerca ik'H’KNI, fina- 
li//.ato ai cre.scetili bi.sogni e- 
nergeticl del Paese e alle di¬ 


mensioni nitcrii'i/icnali delle 
qiiesiioni geologico minerà 
ne), e sU quello degli aieiai 
.six*ei,ili. IHT osservare elle il 
ritiro della l‘’IAT da Piombi¬ 
no 110*1 deve rilardaix'. m.» 
.semmai aeederare misure di 
coordinamento tra tutte le 
imprese che ojH'iano in ipie- 
.slo campo; Hrcda e Cogne, 
jier il giupiM» »*.v K(ì.-\M; e 1- 
iiollre Terni. Piombino, Cam¬ 
pi e Ulcere. 

Hicordoto il ciKirdiiiamciito 
Ira questi nuovi provi edi- 
mi'iiti e la legge di ristnillu 
r.i/ione e ntoiuersione in 
diistnale pei* quel elle ri 
guarda il trattamento d(*i hi 
\oratori interessati d.i nioln- 
lita e il in.mte'iimento dei li 
velli oeeiipa/.ionah. Hartolim 
ei lui infine sottolme;ito ehe 
l.i eorrello i* integrale aiipli- 
ca/ione ih'lle inio\i* nonne ò 
uiriK'easiDiii' pn*/.iosii e d.i 
non ix'rileri' nel quadro delle 
ini/iativQ pel* 1111 generale 
ria.ssetto del .sistema delle 
partecipazioni .statali. 

1 *!’ <|uesta. |M'r altro, la 
qtie.slione più delicata. 1 » di- 
moslrii la ix-rsistente potemi- 
ea tra i repubblicani e gli 
altri partili della maggioran¬ 
za circa alcuni aspetti d(‘l 
prov\x*(limeiiti. Aneora di re- 
eeiiti'. al eoiivegiio promos.so 
dal CKI-'.P. (ìior'gio La Malfa 
avi*\o eoiifermato il dissenso 
del PHI tanto dalla decisione 
della I osfilii/ioiie [ire.sso ITv 
.Nl (li nn;i .speciri(*a società 
capo groppo [lei* il settore 
minerario erixlltato d.dl'K 
C.AM. qimnUi dal piano di 
rislnittiira/ione elalxirato per 
questo .settore. Queste criti¬ 
chi' (con raggiunta di uno 
pnitcsfa per Io pretese « esi¬ 
tazioni > nel priKeilere a più 
massiceo liquidazioni di a- 
ziende) .sono .stale ieri ripro¬ 
posto in assemblea dallo 
ste.s.so l.a Malfa e dovrebbero 
inciderò oggi suirorionlamen- 
to dei repubblicani al mo¬ 
mento della votozione dei 
duo provn-edinionli. 



Debiti record 
per chimica 

e siderurgia 


g.f.p. 


K()M.-\ — Srl disep/io di Icf/ 
Ili’ del yoreriio per lo ri.striit- 
lumziinie fiiuiiiziarict delle ini- 
pre.se. qn/tle è stato /juhhlira- 
lo, l'itìlervenio defili Istituti 
di Credito Spedate a dello 
liaiirlie, orfiaiiizzati in roiisor 
zi di più istituti ed aziende di 
credito, è attuato sottoscriven- 
do azioni ed obliligazioiii (con 
l'ertihili III o/ioiii) emessa 
dalle imprese: ipiestn iiiler- 
rciilo è npoTosameute limita¬ 
to per dasciitia tmuca o isti¬ 
tuto di credito dalt'ammoiilare 
del fiat limonio al netto degli 
iiiifslimeuli in immobili e de 
pii altri inresliineiiti in azio¬ 
ni F.' stalo stimolo ette con 
guesta norma limitativa, una 
norma d'altronde necessaria 
per evitare clic il sistema ban¬ 
cario .si assuma un rischio ec¬ 
cessivo nei confronti delle im¬ 
prese industriali nella forma 
della partecipazione al laro 
capitate di rischio. Vinterven- 
to degli istituti di credito e 
delle banche non potrà supe¬ 
rare i t.00(1-1.ritto miliardi di 
lire. Vii subito chiarito, per¬ 
ciò, che la f risirnttnraziane 
finanziaria >, se potrà incide¬ 
re in misura rilevante sia sui 
conti economici e lo stato pa- 
trimouiala di alcune ' prandi 
imprese, sia sul rapporto tra 


t priippi dirigenti di (pte.ste 
imprese ed il sistema banca¬ 
rio, non potrà in ogni coso mo¬ 
dificare che marginalmenie il 
peso dei debiti nel passivo del¬ 
la stato patrimoniale delle im- 
pre.se industriali italiane. 

l‘er limitarci alle imprese 
privale, alle guati il provve¬ 
dimento — almeno nella sua 
prima rer.sione -- .sembra es¬ 
sere destinato, alla fine ilei 
IU7G. cioè oltre ari anno fa. 
nel txtssico della .stato patri¬ 
moniale di quelle eoinpre.se 
nelle TX> .società, i cui dati ag 
(iregati di bilancio .sono stati 
pubblicali da Mediobtiuca, 
erano segnati miliardi di 

debili a medio .* lungo termi 
ne verso /.stilati hamari e 
f).OI7 miliardi ili debiti a bre¬ 
ve rer.so banche. Tenendo con 
to anche delle società a pre¬ 
valente partecipazione pubbli 
ra. come .secondo alcune opi¬ 
nioni sarebbe opportuno fare 
nel provvedimento senza di 
scriminare tra indu.strìa pub¬ 
blica e privata, il totale dei 
debiti a breve ed a ianqo ter¬ 
mine rrr,so i.stiluli di eredito 
e banche delle 795 .società sa¬ 
le, già alla fine del 1976. n 
25.299 miliardi di lire. 

Im dimenziinne limitata del- 
Vintervento che il sistema 


Aperte nuove vìe per il commercio con l'URSS 

Importante convegno a Milano con la partecipazione della Confindustria, Finsider, ENU Moiitedi- 
son, banche ed esponenti sovietici - Prospettive anche per le imprese minori italiane associate 


MIL.ANO — < Cerchiamo di 
mettere al lavoro la fantasia 
e di trovare nuovi modi di 
cooperare. jMiò darsi elie .si 
ideiitifieliiiKi nuovi campi da 
esplorare e si org.ini//i una 
diversa divi.sione del lavoro. 
Poi devono essere gli opera¬ 
tori ad aiutarl i e cogliere le 
occasioni ». 

Niccolò Ciuida. iire.Nidente 
della Camera di commereio 
italo .sovietica, ha co.-,i sinte¬ 
tizzato i! .stuso del convegno 
.sulle pros|>ettive della coll.a- 
Ixir.i/ione tvonomica fr.i Ita¬ 
lia e Unione Sovietica, cui 
Imiino partecipato esponenti 
della Confindu.stria. della 
Pressindustria. deH’ENT. dell.» 
.Montedison. della Km.sidcr. 
della Banca commerciale ita- 
li.ina e del mini.'tero per il 
Commercio e.stero dellTTlSS. 

Xi 1 campo dei:l! .si .inibì 
commerciaii e dell.i eollabo- 
r.i/ione tconomica fra Italia 
e Unione .Sovietica si aprono 
quindi str.ide mtere-.--.inti da 
pi rcorrere. destiti.ite a valo¬ 
rizzare il contributo originale 
della piccola e della media 
indii-stria die. sperimentando 
forme associative di tipo 


coojierativo. potrebbe tradurre 
in atto, a livello internaziona¬ 
le. le -proprie imtenzialità 
tecnologico produttive. 

I lavori (iel convegno a cui 
lui partecipato ramba.sciatore 
deirUH.S.S in Italia. Kyzhov. 
sono .stati imixi-stati suH'ap- 
profixiiiimento di cinque te¬ 
mi, .Anzitutto è .stata affron¬ 
tata la coilalxirazione tecni- 
co-.scicntifica. coasiderata sia 
come fase iniziale di un lavo¬ 
ro comune tra tecnici italiani 
e .sovietici, sia come fa.se ul¬ 
tima di un proccs.so di colla¬ 
borazione. che iKine gli ope¬ 
ratori in grado di elalKirare 
progr.iiiimi c'imiini .sui quali 
basare gli accordi. I primi 
contatti ris.ilgono a Ciri a 
quattordici anni fa; un lungo 
ixnodo durante il quale si è 
I on-olidat.! nn.i vasta rete di 
accordi stipulali prima a !i- 
vc'lo intergo\ ornativo e in¬ 
tersettoriale. oggi ampiamen¬ 
te superati dallo stringersi di 
rappirfi più capillari o de¬ 
centrali. al punto che fra Itn- 
l.a e Unione .Sovietica gli 
scambi di delegazioni tecni¬ 
che nelTarco di un anno 
ammontano mediamente a 
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120 missioni. 

.Se il dato, numericamente, 
è già significativo, dal punto 
(lì vi.sta iloH’intcnsificazione e 
(Iella qualificazione dei con 
tatti assume una pregnanza 
ancor più evidente, dal mo¬ 
mento die tutti questi con 
tatti, di cui la Camera di 
commercio Italo Sovietica 
costituisce momento foiida- 
mentale. costituiscono la b.aso 
stessa della cooperazione in- 
du.strialo. come definizione 
delle concrete passibilità di 
aumentare il numero di ac¬ 
cordi fra l due paesi. 

I D.i un lato, quindi, prose- 
I gue e si viene (tualìficando il 
t confronto fra esperienze pur 
diier.se. ma fondamentalmeii 
te complementari; fra terno 
logie di livello differente, iii.'i 
die possono e.s.scrc produtti¬ 
vamente comiKiste airmterno 
di un piano produttivo eo- 
munc, come è stato ampia¬ 
mente dimostrato d.i vane 
e-il'erienze tnr'.ite av.mti d.il 
CSL. dal CNKN'. d.il Politec 
nieo d; Milano, per quanto 
riguarda le misure dall'Oli- 
vetti. nel settore della ricerca 
applicata, per quanto riguar¬ 
da l’informatica e l'elettroni¬ 
ca. Di segno nuovo, nel 
corso di un convegno duran¬ 
te il quale sono state accura¬ 
tamente evitate forzo.se enfa¬ 
tizzazioni celebrative, sono 
stati i contributi tesi a preci¬ 
sare un modo originale di 
impostare i rapporti com¬ 
merciali e di collaborazione 
industriale. lui scambio tra 
l'Italia e URSS ha general¬ 
mente privilegiato alcune for¬ 
ine € canoniche » di rapporto, 
.sostanzialmente riferibili al¬ 
l’acquisto da parte dell’L’nio- 
ne Sovietica di stabilimenti 
completi, chiavi in mano, ad 
un tipo di cooperazione che 
prevede l’assistenza tecnica 
< know how > (compre.se le 
cognizioni tecnologiche per il 
funzionamento delia fabbri¬ 
ca) ad accordi paralleli di 
compen.sazinne eh»' impegna 
no la parte occidentale a ri¬ 
cevere in varie percentuali 
gli stes.sì prodotti risultanti 
dall’accordo di pnxiuzione 
come mezzo di pagamento e 
talora prodotti di genere del 
tutto diverso. Ciò ha dato 
buoni frutti, .se si considera 
che nel ’(« rintcrscambio con 
l’Italia — che è al quarto 
posto tra i « partners * occi¬ 
dentali deir Unione Sovietica, 
dopo Germania federale, 
Giappone o Finlandia — è 
aumentato del 5.7 per cento, 
l’export sovietiix) del 2 per 
cento, l’import deH'll.S per 
cento. 


Un metodo 
da respingere 


.Agenzie di stampa hanno ri¬ 
petutamente annunciato in 
questi giorni le misure che il 
prossimo consiglio dei mini¬ 
stri dovrebbe varare nella se¬ 
duta di venerdì. Si jHirla del¬ 
ta ristrutturazione finanziaria 
dette imprese, della nota di 
variazione al biianrin statale, 
del € pacchetto > fiscale e ta¬ 
riffario. Si danno particolari 
su documenti governativi e su 
riunioni dei ministri finan¬ 
ziari. E’ chiaro che se tanto 
accade ciò c frutto del solito 
vecchio metodo di dare per 
fatte misure che tali ancora 
non sono c valga a questo 
proposito l'infortunio del gn- 
cerno a prof}-iàto delle misu¬ 
re per la Tistrniturazione fi¬ 
nanziaria. 

Ad caso specifico del < car¬ 
net > di venerdì prns.s'imo, i 


partiti della maggioranza non 
hanno avuto occasione di di- 
.scutere nessuna delle misure 
che. stando alle indiscrezioni, 
il consiglio dei ministri do¬ 
vrebbe c.saminare e varare. 

Proprio per iptesto. ieri se¬ 
ra. alfa riunione con i mini¬ 
stri .sulla ristrutturazione fi¬ 
nanziaria. comunisti e socia¬ 
listi hanno .sollevato una pre¬ 
cisa questione di metodo, de¬ 
nunciando con forza il fatto 
che si convocano vertici del¬ 
la maggioranza, per discutere 
precisi aspetti del programma 
di governo, dopo però che de¬ 
cisioni .sono .stofe già prese e 
orientamenti già fissati. 

K' un melfjdo da respinge- 
TC. anche perché esso serve 
solo ad alimentare incertezza 
c disorientamento nell’opinio¬ 
ne pubblica. 


\ 


Borsa: ripreso al Senato 
il dibattito sulla riforma 

KO.M.A — L .1 commissione Finanze e Tesoro de! Senato ha 
r.p.''e.so :eri I.i discussione su; diversi dise.gni di iegge de! 
governo e d; in*.z:.it;\-a puriamenlare nino comuni.sta del 
compagno L: V;zni e uno de del sen. .Alett;. presidente della 
Bnr^i di M.l.anoi su!!.i riforma dell.a Ccn-.ob 

11 pro<Mcm.i è da qualche tempo al centro dell'attenzione 
dcsdì amb.ent; economie: e bor.i;.st.c; inon .sf<io manr.at: 
v-.oimti aliaceli a'.ia stes,sa ron.sob». Il testo parlamentare 
uni.Pcato c.-.e dov.-ebbe .scaturire dal lavoro del comitato n- 
strc"o nominato dalia commi.ssione di Palazzo Madama avTa 
!o scopo di det.nirc meel.o g!; a-peUi strailurah e funzionai; 
delia Ccn-ob per quanto concerne iarea de. soggetti su; 
q'ua'.: deve esercitare ;1 suo controllo. Lambito e la^ portata 
de; SUOI poteri. !e finalità, la composizione e la sede. 

Iie proposte d: legze, pur divergendo .su alcuni aspetti, 
sono legate d.v un unico disegno politico: definire appunto e 
rafforzare i poter; dell.! commis-sione borsa per garantire 
meglio la compTetezz,! e la veridicità dell'informazione e per 
da.-e p ii rred-.bih.tà alia borsa stes.sa cnde resiiluirla al suo 
ruolo d; serbatoio del risparmio produttivo. 


Dollaro più debole ieri 
e così la lira italiana 

i; dollaro è apparso ieri più debole sui mercati valutari 
europei. .A Francoforte il dollaro è stato fissato 2.1248 mar¬ 
chi. in ribasso nspetto ai 2.13.13 marchi del giorno prece¬ 
dente. .A Parigi e a Londra ha su’a.to una continua flessione. 
La lira italiana, come di consueto, si è mossa parallelamente 
al dollaro, perdendo un po’ di terreno rispetto al franco 
svizzero, al marco tedesco « alla sterlina. Secondo la media 
deU’Ufficio italiano dei cambi, il dollaro è stato quotato ier. 
872.50 lire centro le 873,175 lire precedenti. Il franco svizzero 
è salito dalle 439.30 lire di lunedì alle 443.375 lire di ieri, 
il inarco tedesco da 409,115 lire a 410,615 lire, la sterlina dalle 
1577,275 lire a 1581.925 lire. La quotazione del franco fran¬ 
cese è stata pari a 186,68 lire contro le 186,265 del giorno 
prima. 


25 mila 299 miliardi di lire 
resposizioiie creditizia delle 795 
.società analizzate da Mediobaiica 
Come ba operato rinflazione Quali 
eireKi avranno le misure di 
ristndturazione di cui discutono 
partiti e ^^overno 
Andamenti molto dinerenziati 


• l'(inc(irii) potrebbe effettuare 
I limi ra coii.sidcnila, fiidiii'ia, 

I una (•(iriittenstico negatila, 
jlowbc da un lata non tutte le 
imprese tiecessilaiio con tan¬ 
ta urgenza di una « ristrnttii 
lozione finanziaria > c d'altro 
calilo proprio quelle imprese. 
dove il peso dei debiti .sull'at¬ 
tivo è maggiore e più olla (• 
ì'iiieideiiza degli oneri finan¬ 
ziari .sui profitti, .soffrono 
spesso di situazioni di gravis¬ 
sima crisi aziendale che non 
j.'olrebbero essere superate 
grazie alla sola parlecipazio 
'li* al ca/ntale di rischio degli 
istillili cd aziende di credilo. 

Elementi 
dì debolezza 

Non ri è dubbio, inoltre, che 
per tutte le imprese i proble¬ 
mi finanziari sono .stati acuiti 
negli ultimi anni dall'inflazio¬ 
ne. Ciò sotto inollei>lici rispet¬ 
ti. In primo luogo, come risul¬ 
ta dai dati della pubblicazio¬ 
ne di Mediobanea già ricor¬ 
data, l'aiimeiilo dei prezzi ha 
prodotto, anche indipendente¬ 
mente dalle variazioni in ter¬ 
mini reali, un fortissimo ait- 
vieiito del capitale circolante 
e quindi del fabbisogno ne¬ 
cessario per finanziare le 
scorte cd i crediti ai clienti. 
Il fabbisogno finanziario de¬ 
terminato dalla cresrtla del 
ra pilate circolante è stalo nei 
pcr'mlo 1973-1976 pari al */(ì..7''é 
del fabbisogno finanziario to¬ 
tale. contro d 27.9'> del qua¬ 
driennio prcredeiitc. .\ ipieslo 
accresciuto fabbisogno di fi¬ 
nanziamenti, le imprese han¬ 
no fatto fronte esjHindi’rido sia 
il debito cominereiale nei con 
/ronfi di altre imfire.se. .sia 
l'iiidcbitaineiito a breve ter¬ 
mine verso le banche. 

In secondo luogo, l'inflazio¬ 
ne ha accentualo gli elementi 
di debolezza del mercato fi 
nonziario italiano, alritni dei 
quali già pre.senti a jHirlire 
dagli anni .scs.saiila: un forte 
divario tra il rendimento de¬ 
gli investimenti in titoli azio 
nari ed il rendimenfo delle at¬ 
tività liquide, come i depositi 
bancari cd i linoni ordinari 
del Tesoro, clic fin reso molto 
più convenienti gli iiirestimen 
ti del risparmio in qne.^te ul¬ 
time attività: un forte dica¬ 
no tra il rendimento delle oh 
hligaziotii ed il reiidimeiito 
delle attività liquide, che ha 
scoraggiato la domanda di oh 
bligazioni: l'indubbia caduta 
dei profitti e la conscguente 
contrazione dclìautofinanzia- 
mento delle imprC'e, che si so¬ 
no rerificati perché l'infla 
rione c stata caratterizzata 
dalla indicizzazione dei sala¬ 
ri monetari e dalla crescita 
dei redditi da lavoro in ter¬ 
mini reali, dalla forte dina¬ 
mica dei tassì di interes.-,e 
e degli oneri finanziari, dal¬ 
la fortissima crescita dei prez¬ 
zi delle materie prime e dal 
mutamento delle ragioni di 
scambio tra materie prime e 
prodotti industriali. 

I.a diminuzione del tasso di 
inflazione o anche la .stahibz 
zazione del fa^■.o di intlazio 
ne .VII Ili eììi in/cmn -i 
quelli degli anni scor.'i io 
crebbero almeno in parte 
sdrammatizzare il problema 
del finanziamento delle impre 
se e del peso degli oneri fi¬ 
nanziari. 

Va aggiunto che se .sì guar¬ 
dano i dati di bilancio di sin¬ 
gole imprese, la struttura fi¬ 
nanziaria e l'andamento della 
redditività negli ultimi cinque 
anni presentano grandissime 
differenze da impresa ad im- 
prcsa. Consideriamo per que¬ 
sta verifica i dati di bilancio 
di 97 sociclà o gruppi deU'in- 
dustria o dei .servizi, quali ri¬ 
sultano aggiornati al 1976 dal¬ 
la pubblicazione della « Ricer¬ 
che e Studi » di Mediobanea. 

In 2 -/ dì queste società (tra 
CUI Barilìa. Galbani. Ferrerò. 
Cucirini Cantoni, iMnificin di 
Somma. Fiat. Franco To.^.i. 
IBM. Honcgiceìl. .IM Italia. 
SIP. STET. .Mira iMnzn. Cai 
faro, /u’pe/if, SIO) gli utili 
sono stati sempre p^isitiri in 
lutti gli anni dal 1972 al 1976 
ed il grado di indebitamen¬ 
to (e cioè il totale dei debiti 
in percentuale dell'attiro) è 
per lo più molto contenuto. 
ro.si come anche il peso sul¬ 
l'attivo dei soli debiti finan¬ 


ziari .\iichv (piando i! grado 
di iiii/chilaiiit'iifo SI jirvscnia 
rclativaiiiciitc ciccato, per 
(/iK’.sto gruppo di .^iMOctii la 
.stniltnra finanziaria non seni 
bra costituire un problema 
urgcnic, che iiccc.isiti — per 
esseri’ risolto — un intrrven 
to di natura straordinaria 
delle aziende di credito c de 
gli isliluti di credito speciali. 
Va rili’i nfo. tiittana. che an 
che entro questo qri/ppo ih . o 
cictà solo in poche mifire-.i’ d 
reiidimciilo del cafulah’ costi 
taito dai mezzi firo/in de'la 
soeietf'i è .stato ]>iù alto de' 
Costo medio /.aijato sai ih’hiti 
finanziari dcll'imfiresa. 

Al polo oppo.do. Ili |■lrcll III 
società I bilanci negli ultimi 
quattro o rnigtie anni .si .soiir» 
cliiti .1 Iter lo pili III iia.ssico, 
spesso con altissimi tassi di 
ri’iidinieiilo ncgidivt sul capi 
tale proprio incestilo dalle mi- 
/trrse. tali olta anelli’ con tii\ 
.si (Il rcudinieiilo iicgalin .mi 
l’infero capitale inresfito. Tra 
queste società sono fireriilen 
II. per unii dire geneializziit-'. 
le situazioni di elerato inde 
bitameiito e di elerato indebi 
lamento vei.so le banche c gii 
istituti di credito .spcrioli, >• 
noti che sfiesso le società jnù 
indebilate sono caratterizza 
te da una prrralriiza deH'iit 
debitarnento a medio e lungo 
termine, sono ente parlicolar 
mente esposte verso gli Isti 
luti di eredito speciale. .\u- 
rnerose in ipiesto secondo 
gruftpo le sonelà sotto con 
frollo pubblico, tra Ir quali fa 
sfócco ria per ta'-'so di jterili 
ta {-lli.P 'f del capitale itire 
.sfilo; del eafiiliilr 

proprio) .sia per grado di ni 
debitainento (SG.Hr'r > l'.Mfo 
.Sud. rra le imprese prillili* 
si distinguono per dnneiisin 
Ile assoluta le perdite del 
gruppo Moiiti’disoii iTil mi 
bardi in sei aiiriil. Altri dati, 
sempre riferiti al '7G: nella 
siderurgia, il grado di indi’ 
bitamenlo raggiunge il rs..V ' 
nella Siini o Pignone, il GG.I'- 
neU'ltalsider. il G2'' nella Ter 
ninos.s. il 70.6', nella Terni, 
imprese tutte caratterizzate 
da forti perdite negli iiìlimi 
quattro niiin. 

Risultati 

variabili 

Sei settore rhimiro. -| 
mas.simo grado di indebiti; 
mento e raggiunto dalla f.i 
quigas (7').V ' ) e dalla tsir 
I s3.V') ..'•'ptite dalla AdìP 
(65.5', duil'.ASIC dal 

la .Mar Meiier (G1.7"r }. dal 
la l'irelh (56.2"' >. dalla Pn 
mianca (.'>!.1"- ; r dalla .Monte 
di.so’i (.'.6.il'' I. Circa la me'a 
delle società con prcralei.'c 
attinta nel seti.,re tfiime o 
iieirultimo rinqijcnnio lion» o 
ehm-o 1 h'innet per Io piu i*. 
perdita o persino con negati 
I 1 fa.'■^^ (/• rendimento sn’ 

capitale investito. \el .settore 
tessi'e. sia la iM’erossi che 
la Mon'rf’tire pre'-eniar.o 
elevalo grado di indebitamento 
(57.5", T.Shell .vomente ) eà •,*.> 

fO'-.-o fii pr A’”'! '1.7 cav 'a’e 

inre.'.ir'i pe-a’itrmc’c uego 
t'i'o f - a.G ' e — 12 . 6 '' rrp. ' 
tivamen'ei Asmi ddhi'c 
.Situazioni di c.V'i alo ii.deit. 
lamento anche ne! .settore 
meccanro; ricordiamo) c’/c 
in questo settore nella nag 
gioranza delle imprese i! grn 
do di indebitamento ,,«r Ha 
tra il 40^0 ed d 60",. mentre 
in un gruppo più limitato ma 
molto consi.stentr supera sta 
burnente il W7 con punte 
massime attorno airS-7". 

Tra I due grupvi in condì 
rioni di redditività sicuramcn 
te buona o prevalentemente r 
pesantemente negativa, si tro 
ra infine una fascia di impre 
se con risultati vanahili ed un 
ampio ventaglio di situazioni 
per quanto concerne la dimcn 
sinve r la composizioni^ de! 
debito. .A questa fascia di im 
pre-e dovrebbe ragionevol¬ 
mente es.sere d'ret'a la n 
strutturazione finanziaria, .-e 
l'urgenza delle crisi finanzia 
rie delle società e dei grandi 
gruppi fortemente indebitati 
cd in perdita non assorbirà 
tutte le limitate disponibilità 
di intervento. 


Bruna Ingrao 


Lettere 
alV Unita' 


Perché { risultati 
negativi hanno 
colto dì sorpresa? 

Cara Unilli, 

le recenti elezioni amviini- 
straticc — pur essendosi svol¬ 
te sotto rellclln dell'iissassi- 
Ilio di Moro e pur iiitcìcs- 
.saiido un numero reìaliva- 
lueule limitato di pei sane — 
offrono (,(((mon(’ per iin'iil- 
tenta analisi sulla iiostru po- 
lilica. j\oit mi /lare questa la 
sede per un liile esame che 
il Pai (Ito ha ijii! inuiato a 
line, ina soia mie astone ini 
sviiibra oppoituna 

Le elezioni hanno muto dei 
risuUiitt per motti versi non 
previsti. Ilo l'impressione — 
che ho ricavato aiiehe dall'iit- 
tenta ìelinra di'll'Vinth nelle 
setliniane che jnecedei ano il 
loto — che a pai te l’iiianza- 
ta della Di', a ennsa appunto 
della posizione assunta do/Hi 
il niptmenfo dì Moro, il no- 
stro Partito non messe pre¬ 
visto quanto di nuovo matu- 
iiira iiell’rlettorato e qi/indi. 
in un eri fi) senso, sia stato 
colto dì sorjiresii dai iisuitnti 
delle ele.'iii'it del LI rnaijijio. 
('unir mai' 

CIANIHANCO DAMIANI 

( 1 ) 1 . IMO ,\l. - IiniH‘ii,il 


li tiTrorisiiio e 
certe oseiire 
riv(‘la'/.ioiiÌ 

Oirn direttore. 

si è pmUito mollo r: (pie 
$ti giorni siiHii vtecnda di 
Aldo .Moici. dal yiorno del 
.suo ranimento, il hi marzo, 
finn al giorno del suo rdrn- 
lamento, avvenuto il 9 mag¬ 
gio a Bouiit. a pochi juisst 
dalle Direzioni dei jxutiti .Iel¬ 
la OC. r del PCI. 

Ipotesi, commenti uni. dub¬ 
bi erano alPordine del gioì- 
no dei miis.sinii guotidiani, 
della HAI e delta TV. Poi, 
ultima notizia, giielln di pn 
ehi gioì III fa ihe ha desta¬ 
to un vitto .siiilpoie. le di 
chiaiaz’ont deìVon. Pettlun 
Clan latte a .Stcni. unii ii 
I tslii tedesca 

Ci sorti) dei ininli. in gue 
ste duhuiniztoni ehe ciedo 
tulli conosraiio, i guati se 
conilo In logica uiiino innitiz- 
.-ali u fonai) (,}>ndt sono (pie- 
.stt piintP' Crii ri afferma di 
uier mnti) vonliilti jiersnnu- 
U con alti uffiriiiH di poìizui. 
t guidi lirrrhbero delti) i tv 
e.si.stono piove che teiiorislt 
sud amerteinii e teiì''si hi hiin 
Ito contnbniln iill'ii operarli)- 
ne Moro » /I gnesto punto 
t)isr)rpierel)l)e sanere ipiando 
Crini hn aiuto guesli eoiitnl- 
ti. iieicKe. se lasserò avrr- 
unti prima del IG marzo, 
giorno del rapimento di Mo¬ 
ro e detta stiline della sua 
scorta, lì non m er )Htrtnlo ri 
tempo potrebbe ronijtnrtare 
unii sena lesponsnbilitii per 

10 stesso Crii ri. .Se fossero av 
vcintli dopo il IG viar.zo. ina 
jinnia de! !> innggii). giorno 
del ritrouinienlo del riidni c 
re di Aldo .Volo, il non m rr 
pai lato sai ebbe vguulmcnte 
ingmtahde. 

Cn altro punto da laliilaic 
eoa pili attrazione e la li¬ 
bertà di stani})/;. Tutti su})- 
jniirno o. ;trrl()Pir)ir) abbinnio 
sentilo narliire del «(oso 
Piiineonc » e drll'iiiteri isti; ri- 
lasrtiilii da (/ne'fo brigatista 
od un certi) Franco Capone, 
corris}io)idenfe do Alessandria 
j)"r il Ciorn.i’.e iiuovo r }i>'i 

11 T(*nipo e ji'ibblii ala d'dle 
siiildrilr leslnfr Iti H(*])uli 
hl:(;i r/rl Pi maggio, a sua 
lolla pubblicala un artiroìo 
d; Paolo fili.~-,aliti dal Idolo 
« .S'rri i.zi segreti in alìarmr 
j>er le ''rrmfessinm" di Aldo 
.Moro ». Viear sjiimtaneo d'i 
idiiedersi se questo tipo di 
inl'irmaztone sia giusto n me 
no o. se è giusto, a chi può 
gioì are. 

lo sono rPiiccordo ehe ri 
sia la liberta di stamprd. ma 
quan'ln certa ttanipa. si.i es¬ 
sa di destra o di centro o 
di sinistra, la delle rv ria- 
rioni (Il un certo tenore, co¬ 
me quelle sopra citate, in 
nome della libertà di stam¬ 
pa e poi SI ritira dietro i! 
rnsiddrtto r srgrrfo :,rrdes 
finna.’e » — che rilr/.ao poro 
nnes'o —. a"orn rari n-niri, 
IO non sono p:u dauorr/rj 
Olf.SFPPF MARIA MARrifl 


I.e eifre «ul- 
rUnioiie Sovìetiea 
c le mezze verità 

Cara Un;*’i. 

sono i.n cnmr/ìono che lr,j 
ae sempre con interesse quan¬ 
to SI irrite s-ti Paesi sociah- 
sti Mi chie io però perche 
’X'r.if?. non nes'-a ancora n 
tro) are i- n o-jr) obiettivo e 
dcjc-un-.er.tatc) p>rr senrere sen¬ 
za e (f'mrùrs^/r A".uzln in 
pr.'firo'.a’-e a'.' atiiCiT.o tiri j-t 
marze) rii Carle, Penrd-'li;, in- 
fr'o'nfo 'Co-.,- r; s r.ccum 
fieU'inianz'C ’-i URb.s, r il • 
pa/.:nei,. .V«' j -'z ■ c; so-.o :.nn 
.-rr,.- ' ìr-'o;*,.-; e ri' da 

is.'«rr,'<c-,';. r. ; e o—r',:-, 
q-.ir'’o cs-f-.z.i'r '-'nzn q\a 
le il lettorr ha la .«cnsozion*,’ 
di e'«ere m.an.pz'i'.r.to 11 ce>m- 
pagro Br-.ccrti: c: m.'orma 
che ,*7 mil'oni ri: ham,'s, n; fre¬ 
quentano P'.P.SV gli asili r 
1 nidi Rr-.r, 2 co’f,nr.e 
*,tte r.nn trema pr-o :l modo 
di dire: cos-j rapp'esrnt'.-e, 
questi ;.I miiion; rispetto al¬ 
la totalità dei bambini tn f'.a 
di frequentare qur'de isldu- 
zìor.i. Vale a dire- cr>mr far- 
rio a giudicare la sitn.azionr 
se il giornalista mi tace un 
dato essenziale? Quello cioè 
che mi informa se gli esili e 
i ridi hanno posti jjer tutti i 
bambini o p^cr m/dn o per un 
terzo o anche .solo per un 
quinto’’ 

Ciò che irrita è il metodo 
la solito vecchia mezza ten- 
tà, cara ci tempi della piu 
sbagliata e ingannevole pro¬ 
paganda suIl'URSS. Perche 
poi invece, anche se mi si di¬ 


cesse, chessò, che in URSS 
solo un {lambirlo su tre ha 
jwstn Itegli asili, io sarei an¬ 
che disiiosto a capire le ra¬ 
gioni (la guerra con le sue 
distruzioni, altre priorità eco¬ 
nomiche, cce.) e a non con¬ 
dannare le mnnchrvolezzc di 
quello che so non poter essere 
un socialismo perfetto. 

Ma perchè ìncece aneora 
questo giornalismo reticente? 

.MARIO PICCO 
(TiTiito) 


.Non e'entra con 
Parlieolo del 
« .Male » .su Moro 

(Viro dmettnre, 

ledo stamiMto .sulPVnlttì di 
venerd) 19 mai zo l'elenen dei 
eollahoKitari ad un quindi- 
ciitide ehe ha jmbhtieato un 
liezzetto (invero di pessimo 
gustai su Aldo Moro con cui 
il tuo corsivista polemizza. .Ifl 
sembra iien', ehe non sta giu¬ 
sto eoiiii'olgeie nella pofcrnl- 
in chi non centra. Ilo colla- 
boiata, a suo fenipo. jirofes- 
.sKiiKifincnle, eon (/iie.slo pe 
lìDtliro ini', d'altra jìiirte, la 
( i)ri'l:'loiie ih (liso •cujxi.'umr 
(lìiisenle molte .stelle dato il 
pi 'd-onie di forme di tneivi- 
te (lisci tnunaztone 1 . Itis}iohdo 
ihinilue dei miei scritti come 
(<111(1 ( ollabonitore (Il quatsm- 
SI (litio gioniide Troia },erò 
}iri)liindiimente seni retto ae- 
comuniiie il mio nome con il 
li sto che non mi appartiene 
e in CUI non mi riconosco in 
nessun modo. Cordialmente. 

ANNAMARIA HODAHI 
( .Milntio) 


Itiiigraziaiuo 
«jiiesti lettori 

ci i- iiii|)ossil)i!c o-spitiirc 
tutte !(' letU'ie clu* cl perveii- 
poiKi. V()f;li:iiiio tuttavia a.s 
.‘-UHI.in* 1 lettori ehe ci .scri- 
vtiiio, e I eiu selliti non veli- 
pollo pnlitilicafi per iasioni di 
i.pa/io, etie la loro colliibo 
razione e di grande utilità 
per li iiostio f:ioiiia!(>, il fina¬ 
le teri.i conto .sia dei loro 
.siigeeriinenti sia delle os.ser 
vazioiii eritiehe. Oggi ringra¬ 
ziamo 

C. DAI.I'RA'rO, Areore; K- 
Ilio NAVONNI, 'remi; Ger¬ 
mano I.IflUORl, Ganneeto; 
Or.iziella LONTANA, .Savona; 
Amelio A.N'DIJICOr.I, Liren/c; 
(hordano IRAN'Cr.'.sniI. Ro¬ 
ma; Kriiesto RICCIN. Vitto- 

110 Veneto; Patn/iu LFIJRt:- 
Rl. Milano; UN PICCOLO 
CO.M.MIdtCIANTU. Milano 
iK (Velie irnltntive tn corso 
per I equo cannile bisogna non 
Iriisrurare una chiara norma- 
tua per i locali non ad uso 
(ibitatni)' ni’gii..t, maijnzzoii, 
uffici, bar. Il’ incoiieejiibde 
I he questi locali non vciuia- 
Ito assoggettati ad alcuna leg¬ 
ge viitrolisltca o debbano su¬ 
bire l'attacco delle proprie¬ 
tà))): Kra-a DOZZA. Firenze 
(« h) torre; .sapere foia a che 
liunto SI può dialogare col 
jjartitn di Fatifiiiii, per non 
fare che un nome e un c.sem- 
}iio: fino a (he pnnio st può 

111 er fidueui nelle jmrnle del¬ 
la /}(' in (Illesa della demo- 
crn..i(; e della Repubblica: fi¬ 
no a che punto e tot; quali 
(jiirarizie .si jiuò apjìoggiiirr 
un jAirtilo che per trrut'anm 
ì.on ha fatto che l interesse 
l’ei }iiiilrii<n e la in) ma del- 
l Ita'ni » ). 

Alloii'j. ?.lA!;rK ( MIO, P.a- 
Ii-imo ('.(Qnelio che e suc- 
( esso il p: marzo con il se¬ 
guito, foia alt'cpilnijo del 'V 
m'iqgin, e stona tremenda 
della nnstrii Rejiiibblua, nata 
dalla Hc-i-itrma e radicata 
nel Risorgimento Ciò che 
non (Irli (ebbe essere fatto c 
altmentat/ì — senza nulla tn- 
glirre alla statura jmlitìcn 
delPnn. Moro — è la costru- 
z.'ine e la esaltazione del 
imirtoe. come .si affannava a 
' cnnirzumarlo" il TCtl. Il 
PCI (idi rebbi- re-(IcTsi conto 
de’la posta ir. gioco e non 

ferire piu del neerssarto al¬ 
le (jlnni.cniinni, i he sprs.s/) 
iengr)-,o Sti umrntalizzntr a 

f'i <h finite I-t e,rj fonti, 

s'irtj'oy, svii'-lre, la (lasse 
iiurT'.:i:. :l do. r’:e ro*l- 

t|,‘■l a-.-io a ìAignre duri 
piL. IJ . .S(-}.io ('Spes¬ 
si) (iiorqu) Ito-ca ji/irlii di 
dirigenti (omuni.stt dr'ir,enfio- 
il SUOI ' amiet". Il piu azzec¬ 
cato rilrntlo di questo socia- 
l’.fa rii riseria l ha dato .Mon- 
l'ir.eVi, dichiarando che gran 
r-e.rte degli scritti del IhKCa 
sarebbe disposto a sottoscri- 
terit. Ebbene, circa t r,r,mi 
(il prrsUg-,tj che il Rocca cita 
con frequenza: sono fiorì al- 
l occhiello per darsi l'aria di 
essere accetto come amico 
fra t nostri compagni, o è 
proprio 1 era e sincera que¬ 
sta amicizia’’»). 

.Mano AIROUìI, V(*r.t*zia 
(«.Sono un ufficiale di coiti- 
plen.er-.to dell .Aeronautica mi¬ 
niare pTozen.ente dall'ONFA 
in quanto orfano dt aviatore 
e non terfo destinato ad alti 
:-f'ir;cni percne assolto con 
umilt-i e lo'.O'.ta comp’ti tec- 
-.:ci. So-.o sorpreso dcll'ar- 
fico'.o apparso sul losfro quo- 
Una-,/, nel q-uilc si dice che 
l fJ.'-'r.-ì "e una crg-inizz/izio- 
ne m.'iUlc ’ quando la stessa 
c una organizzazione creata 
a fini uma-zistici. culturali e 
mora'i p,er lassisienea ai fi- 
g'i degli aiiatorit); Eugerio 
-MA.SINI «Leo», comandante 
p.ir:igiano Dr.ns;ona Modena, 
Bologna (a nome di un gruiv 
po (i; partigia.-u esprima il 
d;s 5 tnso per il modo m cui 
VVnifa ha impostato la pri¬ 
ma p.a|nna di martedì 25 A- 
pr..e. quando il titolo a 9 
fo’onr.e p;n STstoso è stato 
dedicato alla drammatica sor¬ 
te dt-lLon. Moro, e scrive: 
• la Resistenza vincerà an¬ 
cora. i SUOI ideali prevarran- 
no, saherarno ancora il no¬ 
stro Paese da chi fuori e 
dentro Cl ruote sottomessi e 
Cinsi... Ed è qui, solo dopo 
a-rer affermato questo, che 
Allo Moro doveva essere ri¬ 
cordato, difeso con sincera 
solidarietà, e con esso i pro¬ 
blemi gravi collegati a lui, 
valutati "dentro” i grandi si¬ 
gnificati del 25 Aprile di 33 
anni fa »•). 















































PAG. 8/ spettacoli 


r Unità / mercoledì 24 maggio 1978 


La settima edizione del Festival internazionale di Moers 





Il jazz nel gelo 
del vento del Nord 

Le proibitive condizioni meteorologiche nella cittadina 
tedesca occidentale non hanno fermato la rassegna delle 
avanguardie - Splendida routine dell’Art Ensemble di 
Chicago e positiva prova fornita dai complessi italiani 


Nostro servizio 

MOKRS — Può es^fie. ma 
non credo, dio la (jinntità ;,i 
trasformi iiocossaiiamonto ni 
qualità corno dentro un prò 
{OSSO cabalistico, in cui spot- 
U al caso, e ai sotlorlutti. 
quel ruolo dio altrove viono 
svolto dalla dialettica interna, 
l’uò essere, ma non credo, 
che condi/ioiie necessario e 


Mifriciente iH.>r ornani/'/are un 
festival (Il prestigio sia (inolia 
(li disporre di gran pinguedi¬ 
ne (Il denari, meglio sc pre 
giati e (Il stabile quotazione 
internazionale. Può essere, 
ma non credo, che una con¬ 
cezione maratonetica » della 
musico basti e avanzi a com 
IHii.sare una carenza strutlu 
rale di programmazione cui 
turale sul territorio, per cui 


CONTROCANALE 


Testiiiioiiiaiize 
a « Bontà loro » 

l/assrnzd ver iiiui o (tur 
gettonane dal video setnbut 
che (/lori (I il Ho ut (I loio>i. Im 
t ro'^mi'fStone coiidolla da 
Mniimin C'oifrimo. infatti, 
ritornata sin teleschermi la 
altra scia, ha seQiiato min- 
I aulente, una delle sue intnte 
relativamente alte, dopo la 
indubbia slanchez;it che a- 
I ci a vaialterizzato pii ulti¬ 
mi appuntamenti. La routine 
loqora e lascia il .>egno, e 
una pausa ogni tanto aiuta a 
riflettere di più, a .scegliere 
meglio gli ospiti da (uvosta- 
re, insieme (sta qui uno dei 
segreti, si fa per due. del 
successo potenziale della pun¬ 
tata), a studiare con più cu¬ 


ro le domande da porre agli 
ini itati e Ui Imo personalità. 

(Ili ospiti (li lunedi ciano 
['alena .Monconi, attnee, ,\r 
nqo Levi, gionialista, e Fe 
denca Fossati, direttrice di 
(lattica II pregio maggioie 
(/iiesta lotta stara a nostro 
pai ere, nonostante l'inteiesse 
sU'<citato dalla parteeipazionc 
di Levi e della .[tonconi. prò 
pilo in quanto ha luccontato 
(ti se e della sua esperienza la 
signora Fossati, un'insegnante 
che ha pagato anche, sulla 
piopiia pelle i generosi ten¬ 
tativi di svecchiare di « ri¬ 
formale» a suo modo, in as¬ 
senza di una seria politica di 
rinnovamento dell'educazione 
scolastica, i meccanismi in¬ 
congrui (Ut emarginanti, che 
hanno un preciso segno di 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


ARGOMENTI - I.a Stona e i .suoi protaRonisti - ((Sici¬ 
lia Gli ..nni del rifiuto/> - 2a puntata: >< Finoc- 

diiaro Aprile’ il .separatismo tra pa.ssato e presente». 
NELLA MISURA IN CUI • Rubrica sulla linsua italiana 
d'oggi 

TELEGIORNALE > Oggi ai Parlamento • (C) 

UNA LINGUA PER TUTTI . Corso di tedesco 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • (C) 

HEIDI - Canoni animati <( Il saluto della governante» 
- (Ci ’ " r 

IL GIOCO DEL SECOLO • Presentazione delia Coppa 
dei Mondo 1978 • (C) ■ 

ARGOMENTI - La Storia e i suoi protagoni.sti - Sicil.a 
ItMà-t?: Gli aneli del rifiuto • Ha puntata: «La .svolta 
■segreta di Roosevelt c Visein.ski ». 

I GRANDI COMPOSITORI - Chopln • (C) 

TG1 CRONACHE - (C) 

TARZAN CONTRO GLI UOMINI BLU • (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
TELEGIORNALE 

LE NUOVE AVVENTURE DI VIDOCQ « Bancciote 
false» - (Ci - Telefilm - Con Claude Brasseur. Daniele 
Lobruti. Marc Dudicourt 

GRANDI MOSTRE - Visioni di VViiliam Blake - (C) 
MERCOLEDÌ' SPORT - Cagliari: pugilato Udella Garela 
per il titolo europeo dei i>esi mosea 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 


□ Rete 2 


12.30 TG2 - Ne .stiamo parlando - Settimanale di attualità ■ (Ci 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 

15 61. GIRO D’ITALIA. Segue Giro Ring - (C) 

17 TV2 RAGAZZI - E’ successo che... - (C) 

17.30 OPERAZIONE BENDA NERA - Telefilm - (C) 

17.55 ROSSO E BLU - « Il nr.erofocio » - (Ci 

18 INFANZIA OGGI - Psieoloma dell'infanzia • «Si avver¬ 
te elle li iMinbino disturba > - iC> 

18.25 DAL PARLAMENTO • TG2 - Sportsera - (C) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORN.ALI RADIO; 7; 8 : 
10; 12; 13; H; 15; 170; 19; 
21; 23. 6 ; Stanotte stamane; 
7.20; Lavoro fl.ash; 7.30: La 
d:ligenz.i; 7.40: GR 1 sport; 
3.40: Ieri al Parlamento; 
8.50: I.st.intanea musicale; 
10.35: Radio aiieh :o; 12.5: 
Vo: c IO '78; 13.30; Voi e io 
'78. 14.5; Mu 5 :c,ilmente: 15 
e 5’ Primo N:p; 17.10; Sopra 
Il vulcano; 18; Musica nord: 
18.25: D: gr.a.s.io o d; ma 
grò'*; 19.33- G:ochl per 1* 
orecchio; 20 35: Tra l’incu 
dine e il martello; 21.5; Au 


ditonum: ra.sscgna di gio¬ 
vani interpreti; 22.30: Ne 
vogliamo parlare? 23.15: 
Buonanotte dalla dama di 
cuo.";. 


Radio Z 


GIORNALI R.ADIO: 6.30; 
7.;t0; 8.30: 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 

19.0; 22.30; 6 ' Un altro gior¬ 
no; 7210; GR2 Radiomatti- 
no: 7.55: Un altro giorno; 
8.45; Mtisica a più voci; 
9 32: C.axo'.inc chèrle; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala 
F; 1U2; Cero anch'io; 12 


OGGI VEDREMO 


l grandi composUori 

(Rete 1, ore 18,30) 

La trasmiss.o.ne scritta e diretta da Jeremy Marre pre 
senta oggi un breve protilo d; Chopin. l’uomo che ha fatto 
segnare una svolta decisiva nella stona del pianoforte. In 
programma un valzer, un preludio, un notturno, una mazurca 
e la Polacca in la bemolle 

Le nuove avventure di Vidocq 

(Rete 1, ore 20,40) 

Proseg-je la nuova .>orie di av\ cinture che hanno per prò 
tagonista Vidcvq. -.interpretato da Claude Brasseur. Parici, 
dopo la fuga dall'Elba di Napoleone, vive giorni diffidi;. 
Un amico (ii Vidocq viene arre.-'tato e condannato a morte 
sotto l’accu-'O di .stampare banco.note faL-e. Ma Vidcx-q ot 
tiene il rinvio deire.secuzioine e r.cscc ad accertare che la 
vera responsab.Ie della falsificazione de: soldi è la Banca 
di Francia, che ha inviato ai ribelli della Vandea la vera 
stamp.nr;ce. Dopo una .sene d. peripez.c, Vidocq può inane 
scag.onare lamico Mosco. 

La vita di Leonardo 

(Rete 2, ore 20,40) 

Lo sceneggiato d; Renato Castellani vie.ne replicato so 
prattuito a beneficio di chi possiede la televisione a colon, 
e può godere appieno la ricchezza espressiva di questo prò 
gramma. • la cui prima messa in onda a^Tcnne quando in 
Italia non era stato ancora introdotto il colore. La terza 
puntata è incentrata .sulla creazione deWUlttma Cena, il 
gemale capolavoro di Leonardo, il cui deterioramento ebbe 
inizio a pochi anni daH’ultimaz.one deH'opera perché lo 
»Uuo autore aveva scelto un tipo di intonaco non adatto. 


è lecito offrire a duemila a 
stanti tutto quanto gli è .stato 
negato nei 360 giorni preec 
(lenti. 

Siccome tutto (piesto può 
{“.sere, può anelic essere che 
il Fc.stival di Moers si meriti 
tutti gli apiK-llativi di cui ò 
.stato recentemente insignito: 
(la quello di miglior festival 
dell’avanguardia ja/zi.stiea in 
ternazionalc, a quello, assai 


più caustico e .sottile, di 
quinta colonna in Kuropa 
dcir.-Xssociation for thè A 
(Ivanccmeiit of Crexitive Mu 
sicians (.-X.ACM). 

Non che tutto questo sia 
fuori luogo, per carità. Non 
esiste in Italia alcun fc.stival, 
inteso proprio come festival, 
che possa minimamente reg¬ 
gere il confronto con quello 
recentemente conclu.sosi (dal 


classe, della nostra scuola La 
sua ci c parsa .soprattutto 
una < testimonianza >■ su (/ue- 
stioni e pioblemi che sono 
<t(ti tutti» c non salo perso 
nati, di i/iiesto o (/iiell’invita 
to che coglie l'occasione di 
pai tecipnre a <( Hontù loro» 
solo per < raccontarsi ». Ciò 
che, al massimo, può menno- 
sire Il pubblico, solleticare 
(/nel tanto di vena pettegola 
che esiste tu molti di noi. sen¬ 
za pero lasciare alcuna trac¬ 
cia: pure esibizioni di va¬ 
nità. 

Abbiamo sempre sostenuto, 
su queste colonne, che questa 
dovrebbe essere la chiave di 
volta della trasmissione: da¬ 
re spazio, fra i personaggi 
invitati c quelli sconosciuti 
che si propongono, solo a co- 


loia che possono effettiva 
mente dare ini contributo di 
conoscenza più vasta su de¬ 
tei minate (/iie.stioni che fil¬ 
trate attraverso la toro espe- 
Ilenza personale, .sono tutta 
ria questioni che nguardano 
la stragrande maggioranza 
dei telespettatori. 

Si sacrificherà magari 
(lualehe divo o gualche fin al¬ 
lora ignoto eccentrico che ma 
gari fa « colore ». ma si evi- 
teià. allo stesso tempo, di 
correre il rischio di far fa¬ 
re ai telespettatori solo 
giiattro chiacchiere un po' 
pettegole fra vicini, uno dei 
gitali, sempre quello sul vi¬ 
deo. è. magari un personaggio 
« famoso »: Povere conversa¬ 
zioni consolatorie. 

f. I. 


18.50 SPAZIOLIBERO; I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

19.05 BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI In Saio 
Franco - iCi 

19.45 TG2 • STUDIO APERTO 

20.40 LA VITA DI LEONARDO DA VINCI - Con Giampiero 
Albertlni, Philippe Leroy, Giulio Bosetti. Ottavia Pic¬ 
colo. Regia di Renalo Castellani - iC» - Terza puntata 

21.30 BORGHESI E OPERAI: NASCITA DELL’ITALIA IN¬ 
DUSTRIALE «Utili .sociclà in a.sce.sa » 

22.40 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA • 
A cura (il Giulio Macchi - (Ci 

23 TG2 • STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 15.30: Cicll.smo ■ Giro d'Italia; 18: Telegiornale; 18.03; 

Favole del bosco e della Fatina .\malla; 18.10: Abicldee...; 

18..30: Top: 19.10: Telegiornale; 19.25; Grandi compositori 

della canzone americana; 19.53: L’agenda culturale; 20.30: 

Telegiornale; 22,15; Ritratti: 23.15; Telegiornale; 23.25: Mer 

coledl sport. 


□ TV Capodistria 


Ore 20: L'angolino del ragazzi; 20.15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Edipo Re. Film con Silvana Mangano. 
Franco Cittì. Alida Valli, Carmelo Bene, Jullan Beck. Regia 
di Pier Paolo Pasolini; 22.15; Telesport. 

□ TV Francia 

Ore 12.50: Malavventura; 14.05: Ricostituzione: 14.55: Un 
.sur rinq; 16.5.5: Accordi perfetti: 17.25: Cartoni animati; 17.40: 
E’ la vita; 18.20: Attualità regiona'.!; 18.45: Top club; 19: 
Telegiornale; 19.32; Settima strada: 20.25; Questione di tempo; 
21.2.5: Cronache del Festival di Cannes; 21,40: Telegiornale 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio: 19.25: Paroliamo; 19,50: 
Notiziario: 20; Telefilm: 21: La schiuma dei giorni. Film. 
Regia di Charles Belmont con Jacques Perrln. Marie-France 
Pisier: 22,35: Tele-scopia; 23.20: Notiziario; 23.30: Monte¬ 
carlo sera. 


e 10: Trasmissioni regiona 
li; 12,45: Quando si man¬ 
gia non si parla: 13.40: Fra¬ 
telli d’Italia; 14: Tra 3 m'.s 
sioni regionali; 15.45: Qui 
Radio 2; 17.55; Il si e li no: 
18.55: Sotto i diecimila; 19 
e 50: II convegno del cin¬ 
que: 20.40- Né di Venere ne 
di Marte; 21.29: Radio 2 
ventun(x?vent;nove: 22 . 20 : 

Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45: 
8.15; 10.45; 12.45; 13.45; 18 


e 45; 20.45; 23.55. 6 : Luna 
rio In musica; 7: Il concer 
to del mattino; 7,30; Prima 
pagina: 8.15: Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10; Dentro Io 
specchio; 10,55; Dentro lo 
specchio; 11.30: Musica ope¬ 
ristica: 12,10: Long playin: 
13: Musica per due; 14: 11 
mio Webem: 15.15; GR Tre 
Cultura; 15.30: Un certo di¬ 
scorso: 17.30: Spazio Tre: 
19.15: Spaz:o Tre; 21; I con- 
ceni di Napoli: 22.30: Ap 
puntamento con la scien 
za: 23: Il jazz; 23.40: Il rac 
conto di mezzanotte. 


«Il 

V/ ^ ' ti 


Ottavia Piccolo in < La vita di Leonardo da Vinci » (Rete 2, 
ore 20,40) 

Borghesi e operai 

(Rete 2, ore 21,30) 

Il programma di Vano Caatronovo e Sergio Valentini c 
piunto alla terza puntata, dal titolo Una siocietà in ascesa: 
;n essa verranno presi in esame U consolidamento e Io svi¬ 
luppo delle strutture in(lu 5 triali nell'Italia settentrionale e 
Taffermazione di una nuova «borghesia degli affari», che 
comincia a conquistare posizioni sociali di privilegio rispet¬ 
to alla veccHi» rlasse -dirigente, lanslocrazia fondiana. 


12 al 15 maggio) uella citta¬ 
dina (Iella Germanio federale 
del nord. Ma. a .sommesso 
parere di chi scrive, se un 
elemento può essere estrai»- 
lato come significativo al di 
fuori di quelli da altri presi 
in esame, questo può solo 
e.siere releineiito ({uaulilà: 
({uaiitità di tempo musicale 
(l'i ore giornaliere, dalle 10.30 
alle 23). (|uoiitità di gruppi 
presenti (24 in questa settima 
edizione), <iuanlità di inviati 
dai giornali di tutta europa 
(oltre 100 . eoo gran predomi- 
na;i/a della componente ita¬ 
liana). 10 (iiiest’anno. sforili 
natamente. onehe enormo 
(UlaniUà (Il pioggia e di veli 
to, elle hanno reso ben pre- 
»to --imilc ad un ac(iuitrino 

10 ^plen(ll(lo pai-(-o ri.servato 
al fe■^tival. (' che, m contrade 
meno alìette da .sloic.i effi 
cien/a teiito.mca. ovrebbero 
sauramente consigliato una 
sosiiciisionc dcirmtera mac- 
chnia festivaliera. Ne avreb 
Irero tratto tutti grano giova¬ 
mento: il pubbiicu. infangato 
e intirizzito come nelle glo¬ 
riose Milano-Sanremo del bel 
tempo che fu. c i musicisti, 
costretti a rivoluzionare l'ab- 
bigliomeuto jier i»ter suona¬ 
re in maniera tenicamente 
.soddisfacente (Brian Smith, 
del gruppo di .-Xnthony Bra- 
xton. è for.sc il primo c.sem- 
pio nella storia del jazz di 
contrabbassista esibitosi in 
guanti bianchi...). 

Detto tutto (presto come 
necessaria premessa, il letto 
r(‘ potrà considerare da .sé 
(|Uole difficoltà comporti la 
recensione di un avvenimento 
capate di pre.sc:ilare tante e 
tali tra.sgressioni dal cumulo 
di norme .s|)eltaeoIari stori¬ 
camente date |)er una mani 
festazione nuisicale. 

Facciamo aleiini nomi, in 
attesa di una più approfondi¬ 
ta analisi futura; il trio di 
Leroy Jeiikin.s, il sestetto di 
Ceeil Taylor, il trio Cliri- 
stmann - Schocnenberg 
Boje. il .set tetto di Peter 
Brotzniann. la Creative Music 
Orchestra, il quartetto di 
Kenny XVliecler e il trio di Leo 
Smith. .-X tutti costoro, .senzo 
ordine di priorità, va ascritto 

11 merito di aver saputo 
sco.nfiggcrc, con una mu.sica 
caldissima, tesa e vibrante, 
l'abbraccio mortale del gelo 
proveniente dal mare del 
Nord. 

.-Xltri gruppi non .sono stati 
capaci di tanto: in particola¬ 
re il quartetto di Piiillip XVil- 
-soii e r.Xrt Kns-emble of 
Chicago, tanto attesa, hanno 
suonato in maniera meravi¬ 
gliosamente scandalosa, in¬ 
farcendo i loro sets di luoghi 
comuni di altissima classe e 
di u:ia routine a volle splen¬ 
dida. ma q-asi .sempre risa¬ 
puta. In casi come questo, il 
dubbio critico c d'obbligo: in 
altra situazione, le perjor- 
mances di questi due gruppi 
si .sarebbero i»tute abilmente 
cla.ssiTicarc come prestazioni 
da « star groups ». come ele- 
mo.sine magnanimemente e 
largite ad un pubblico in fi¬ 
duciosa attesa del verbo, co- 
mv « tradimento » della con¬ 
cezione ste.ssa di musica 
creativa. Ma nelle condizioni 
atmo.sfcnclic suddette, una 
interpretazione del gc.nere 
fKilrebbc ri.>uUarc jwrziale e 
fuorvianie. K' vero ciie, da 
un po' di tempo in qua. l'.Art 
Kn.semble of Chicago sembra 
e.s.-ersi tra.>formata in un e 
norme bu>ine.ss dispen.satorc 
di pataiclie e di autoadesivi 
iri(he.'centi. ma è anche vero 
die I ciiuiue (.Mitchelì c Fa 
vors in pr.mo luogo» hanno 
ancora btm altre frecce al lo¬ 
ro arto, ed c quindi indispen- 
-abilc attenderli ad altri im 
{X-gni più probanti. 

Nel mezzo di questi due 
estremi, tutti gli altri gruppi. 
L'italica Precanous Orchestra 
(ridotte! a se.stetto per la de 
fezione di Renato Geremia) 
ha fornito una prestazione 
sostanzi.ilmenie positiva, ric¬ 
ca di umori .sonori e di di¬ 
namiche .sagacemente iralle- 
nute: i! quartetto di .Anthony 
Braxton si è espresso lungo 
le linee musicali già a.scoltaic 
ma .settimana prima a Cre 
mona, anche se con maggiori 
concessioni spetlaceiari; il 
trio Pilz - Nieliergall - Sch 
mid; ha mostrato la .straor 
din.iria levatura tecnica ed 
e.'pre"-iv-.i di Midcel Pilz 
(ilar:nctto ba-tso» e di Bii 
SI h: Nielx'rgal! (contrabbas 
-o'. entrambi attivi i»lla 
Glolie l'nity Orchestra: il 
si-steito d. Le-tcT Bowie ha 
chvertito il pubblico con il 
suo jazz intelligente c ricco 
di uomri inusitati. 1^ grande 
bouffe della .settima edizione 
deirintemational Festival of 
New Jozz s: è appunto con 
clii'.i con quc.sto gruppo. 

Roberto Gatti 


Nella foto: il pianista ne 
ro americano Cedi Taylor: a 
Moers ha .suonato con un nuo¬ 
vo sestetto 


Da sabato 
a lunedì 

« Jazz 
incontro 

78» 

al cinema 
Araldo 
di Roma 


ROMA -- Nei glorn* di sa¬ 
bato. domenica e lunedi 
prossimi si terrà air« Arai 
do ». il cinema-teatro roma¬ 
no dove la programmazione 
e rinizialiva sono, autogestite 
da alcuni mesi oaì li;-, orato 
ri, una rassegna di musica 
jazz, promossa daU’ARCl e 
dallo « Ziegfeld Club » e pa¬ 
trocinata dall’assessorato al¬ 
la Cultura del Comune e 
dalle circoscrizioni VI. VII 
e Vili. 

La ras.segna. cui parteci 
pano musicisti italiani c 
americani che si richiama 
no aU’area del mila del jazz 
cravanguarclia o creativo, si 
colloca airinterno di una 
programmazione che ha già 
offerto nelle settimane .scor 
se un concerto del polis!ni 
menli.sta di liati .Anthony 
Braxton c che intende con 
sentire od un numero più 
grande j»s.sihile di persone 
e di giovani in particolare 
di cono.scerc i nuovi musi 
cisti deU’avanguardia lazzi 
stica. In definitiva, questi 
incontri si propongono di 
offrire sia ai musicisti che 
a! pubblico le condizioni mi 
gliori per un confronto a 
livello internazionale in una 
area sociale metropolitana 
in cui non vi siano più zo 
ne periferiche ed emargina¬ 
te dalla produzione cultu 
rale più avanzata. 

Gli organizzatori ritengo 
no inoltre molto importan¬ 
te valorizzare in questo mo 
mento il cinema « Araldo » 
come spazio polivalente: in 
quanto attrezzato adeguata- 
mente (1300 posti a .sedere 
con un palco di circa 20 me 
tri) esso può divenire con¬ 
creto punto di riferimento 
e di attività culturale per 
una va.sta area della città. 
Su que.sta linea pro.seguirà 
l’attività nei mesi dì giu 
gno con spettacoli teatrali 
e musicali, mentre si sta la¬ 
vorando alla co.stitiizione di 
una consulta aperta alle 
forze sociali, politiche e cul¬ 
turali del quartiere e della 
città. 

Questo il programma del 
la rassegna Jazz incontro 
1078 air« Araldo ».* 27 mag¬ 
gio (ore 20*23.30); Massimo 
Urbani Trio. Strutture di 
Supporto. Claudio Pasoli 
Gruppo. Grande Elenco Mu 
-sicisti; 28 maggio (ore 19- 
23.30): Virtuosi di Cave. Jo¬ 
seph Jarman-Malachi Fa- 
vors (duo sax e basso). Ro 
-scoe Mitchelì (sax solo). An¬ 
tonello Salis (piano solo). 
Lester Bovvie-Don Moye 
(duo tromba e batteria). 
Grande Elenco Musicisti; 
29 maggio (ore 20.30-23): 
Martin Joseph (piano so¬ 
lo). Art Ensemble of Chi¬ 
cago. 


Partirà 
a luglio 
il « Rally 
canoro » 

ROM.A — Partirà l’8 luglio 
pro.ssimo da Fossano. in pro¬ 
vincia di Cuneo, il c Settimo 
rally canoro ». tradizionale 
manifestazione itinerante pre 
sentala e diretta da Corrado. 

I-a conclusione del rally si 
avrà a Spoleto l'B e 9 set¬ 
tembre prossimo, dopo un 
lungo giro per numero.se lo¬ 
calità italiane. .Accanto al 
popolare prc^sentatorc della 
R.AI. .si e.sibiranno numerasi 
personaggi del mondo dello 
spettacolo: dal » mago » To 
ny Binarelli a Rick e Gian, 
a Dora Moroni che ad ogni 
tappa canterà alcune sue can 
zoni; inoltre, saranno pre 
senti anche i due ballerini 
Renato Grexo e Maria Tere 
sa Del Medico e il complesso 
I Forum. 

•Ad ogni tappa .si avrà una 
selezione di cantanti che. do 
po una sene di prove, s: 
presenteranno nelle manife 
stazioni regionali; quindi i 
migliori .si esibiranno a Spo 
leto nella finale e finalissima. 

Corrado, nel presentare la 
manife.staziono in una con 
ferenza .stampa svoltasi ieri 
a Roma, ha ricordato die la 
stessa Dora Moroni è stata 
una delle rivelazioni nel mon 
do della canzone e nroviene 
proprio da uno dei rally ca¬ 
nori e ha -.ottohneato che an 
die in qiK'sta ixlizione spc-i^a 
d; trovare qualclie per.sonag 
g’.o da lanciare. 


Jimmy Durante 
in ospedale 

SANTA MONICA (Cai; for 
n;«» — J’.mmy Durante, il 
popolare attore comico statu 
nitense. noto anche come 
« Schnozzle » (Nasone), è r.- 
coverato m espiale per una 
infezione alle vie respiratone 
superiori. Le sue condizioni 
non destano preoccupazione. 
Durante. 85 anni, si trova da 
sabato all'ospedale St. John 
di Santa Monica. 


_ LI BRI É SPÈffÀCÒL O 

La RAI vista da un 
«addetto ai lavori» 

Fi’iiiico Chitireiizci pìtrln del suo « Il ciivallo niorciite » 


ROM.A — Aliiiiscgiia del più 
esplicito (c cupo) pcssimi.snui. 
a citiniiiciarc dal titolo II co¬ 
vallo morente. Franco Clua 
ri’ii’o ha porlcKo t'altra .sera 
ad un griivfio di giornalisti 
romani del suo libro sulla ra 
diotclcrisioiic Italiana, colisi 
dcrala nei .suoi ultimi treni' 
anni. 

Chuircnza lavora alla K.-M 
come caporedattore del Gior¬ 
nale raclio della terza rete: 
c « nella macchina ». come 
lui — c altri - chiamano la 
HAI TV, quando vi enirr) 
(iranzolto. Il libro (’ appunto 
Il cavallo morenti', lo ha edi¬ 
to liompinni (costa 5000 tiri’), 
cd è una analisi storica delle 
roric gc.stioni politiche che .si 
sono succedute ai rcrtici del 
gigantesco stnimciito di co 
muiiicazionc clic ha contri 
Imito non poco a modificane, 
soprattutto dalla nascita del 
1(1 TV. lo iiicnlalità r d co 
stame degli italiani. I,‘esigen¬ 
za del libro nasce dal voler 
dare un (piadro ampio, ami 
litico, attraverso arrenimeiili 
politici, personaggi, doriiinen 
ti. dì lidio quell i che i’ sue 
cesso prima detta riforma del 
197.5. 

(fiiesla del 197.5 dorrebbe, 
quindi, essere una data pres 
siicchf' fondamentale netta sto 
ria della /LA/ Tl': ('• il i ca- 
rallo morente i>, simbolo di'l- 
le antiche comunicazioni del 
l’uomo, che cede il passo al 
le nuore tecnologie, come era 
avvenuto in buona parte con 
Taveento della TV. 

Chiarenza peni non crede 
affatto che. neppure con la 
riforma, il vizio di fondo del¬ 
la '< macchina » (ma più 
che l'izio c meglio di¬ 
re la -i specificità ») di esse 
re al servizio del potere co¬ 
stituito. possa venire supera 
lo. Quello che avrebbe doni 
to essere, o almeno dovreb¬ 
be diventare adesso, un for 
midahile strumento di infor¬ 
mazione e coiiiiiiiicozioiu' >1 (li 
servizio del pubblico ■>. viene 
ancora inteso dalla classe po¬ 
lìtica dirigente lo specchio 
fedele, ( momento di ufficia¬ 
lità V (/('/ potere costituito. 
Sun (> il punto di riferimento 
della .società italiana, che 
molto spesso ha camminato i» 
cammina più rclocemeiite del 
potere, e quindi -t è in ritar 
do 0 rispetto alle evoluzioni 
delia società stes.sa e persi 
no della .slrullura politica 

Chiarenza dice che fin dal 
la .sua fondazione Vazienda 
radiofonica (la RAI è la enn- 
linuatricr della fascista FI 
AR) è stata strutturata per 
(piesto obbiettivo: dire dai 
microfnni quello che vuole il 
padrone. Generazioni di fan 
zionari burocrati si sono suc¬ 
cedute e hanno dato vita a 
questa -i macchina » potentis¬ 
sima. luhrificatissiina. duttile 
c docile. Implacabile. Chia¬ 
renza terne molto questa 
•t macchina » che conosce a 


fondo, essendo stato per qiiat 
tr'i anni rapo (iella segrete 
ria di Gianni Granzotto. Fcr 
lui la «. maeehiiKi • e invin 
cibile: coiKo quasi più dei 
direttori che si alternano più 
o meno rapidamente ai verti 
CI degli orgaiiigraiiima. dei 
eoiisigh di amministrazione: 
è ipialcosa di .simile ad una 
armata, nella (piale, come si 
so, sono indispensabili i ser¬ 
genti. t spina dorsale, ece. ». 

Secondo Tautore del Cav.il 
Io morente, solo due direttori, 
fino ad ora, hanno potuto in 
fluire .sugli indirizzi di fondo 
ddl'oziciidn; Rodtnò e Rema 
bei, rimasti al vertice per pe 


nodi relatiramente lunghi; gli 
altri hanno sempre dovuto fa 
re 1 conti con la potenza dei 
sergenti » 

I.a riforma in corso, dice 
Chiarenza. non avrà forse 
In eapavifà di rimuoveic que¬ 
sto stalo di cose, ma (■ un 
tentativo che va incoraggia¬ 
to Ci riiolc però molto più 
coraggio Persino dalle tele 
risinm locali viene lo stima¬ 
lo a essere più solleciti, più 
attenti, per esempio alla dia¬ 
lettica politico. Si rischia Ri 
venire scavalcati. Reinventia¬ 
mo il modo di programmare. 

Luciano Cacciò 


Serata di solidarietà a Milano 

L’Uruguay per una sera 
è sembrato più vicino 


Dalla nostra redazione 

MILANO — L’Uruguay è un 
piccolo pac.ie molto lontano 
dall'Italia, luiu'di sera, al 
Teatro Manzoni di Milano. 
rUi'Ugiiny è sembrato un po’ 
più vicino, un po’ meno .--lo- 
no.sciuto al folto pubblico 
che gremiva lo sala. P.itroci- 
nato dalla Federazione .sinda¬ 
cale unitaria e da tutte le 
forzo democratiche milane.si. 
s! c svolto uno .s))ettaeolo, al¬ 
ia pre.senza del .sindaco To- 
gnoli. che precede di poclii 
giorni le «Giornate per hi 
cultura uruguaiana in lotta», 
die si terranno da oggi al '28 
maggio a Venezia. 

Due milioni e .settccentomi 
la cittadini. dicia.s.scttcmila 
prigionieri ixilitiei. Tutti gli 
intellettuali e gli uomini di 
cultura fuggiti (dl’i'.stero o e 
.-filiali. L’Univer.sita di Monte- 
video I fondata nel 1849. ful¬ 
cro della vita culturale del 
ixie.se» ridotta all’iinpotenza e 
al .silenzio con la chiu.sura di 
latto di tutte le facoha urna 
m.diche. private rii tiiMi i do 
centi, ritenuti ((.^ovver. 1 lvl». 
Que-iti i nsullati ottenuti in 
cinque onni dalla giunta fa- 
•seista che governa il p.ie.-;e 
dal giugno did '73 L iinprt'.-- 
sionante bilancio del tracollo 
politico, finanziario e cultura¬ 
le deirUniguay è stato trac¬ 
ciato dal rettore deU’Uiiiver- 
silà di Montcvideo. O.scar 
Maggiolo. Un quadro latto 
di torture, violenze, becera 
ignoranza da parte del pugno 
di .sgherri che detiene il po¬ 
tere. 

Uno volta dc.-icritta la 
persecuzione sistematica, da 
parte della giunta fa.sci.sta. d: 
qualunque espressione cultu 
rale, è .stato facile, per il 
pubblico prc.scnte. capire 
rimportanza vitale, por arti¬ 
sti e intellettuali uruguaiani, 
di potere continuare, nell’es - 
ho, la loro opera. Scienziati, 
mu.siclsti. letterati, sociolog;. 
uomini politici, hanno trova 


1(1 nella .solidarietà interna¬ 
zionale un terreno vitale sul 
quale continuale .i e.--erritar« 
la {iioiino ragione, il proprio 
nu'stiere. la (iiopria cono 
seenza 

.Al Teatro Manzoni, prece¬ 
duti da alcune coreografie 
del corpo di ballo della Sca¬ 
la. SI sono esibiti i sette 
componenti del coinple.s.so di 
archi Camerata di Punta del 
E.st. Le loro esecuzioni (brani 
di musica cla.ssica. prima 
brani di icpertorio popolare 
«(•òlio», poli hanno su.scitntn 
rentusiasmo del pubblico, 
che ha latto iuimcra-,e ri- 
chie.ste di bis. E il pubblico 
— va .sottolinc'ato — non era 
eompcxsto tanto di militanti 
dei partiti politici, quanto di 
amanti del balletto e della 
mu.-^ica clo.-^sica. attirati dalla 
po.-viiliilita di ascoltare un 
comple.sso cameristico alla 
Mia prima coiniiarsa in Eu¬ 
ropa. 

Il succe.-vso dello spettaco¬ 
lo inanile.itazione del Manzoni 
induce a qiialclie rifle.-vsione: 
la .-lolidaneta inli'rnoziona'.e. 
(Hiando. u.--(‘en(lo dalle lormu- 
le retoiielle, diventa latto o 
perante. .sorti.M’C eltetti con¬ 
creti e imineiliali di glande 
rilevanza; intanto per aiutare 
decine di migliaia di inofuglii 
(■ peisi'guìtati cacciati dalle 
loro terre; e (loi per diffon¬ 
dere in strati .sempre più 
larghi di ixipolazioiK' la co¬ 
scienza che i prohleini di 
cia.Miin pai'.-^e sono legati a 
doppio filo a quelli delle al¬ 
tre nazioni. 

L’Uruguay è lontano. Ma è 
avvicinato a noi dalla .soffe¬ 
renza umana degli uomini e 
delle donne di quel paese, e 
dalla lezione di coraggio e 
dignità nio.strata dai .suoi e- 
suli, che l’altra .sera, sul pal- 
cascenieo e in platea, cerano 
uniti tra loro dal jicn.-^icrn 
del loro paese soggiogato, e a 
noi lutti dailainore per la 
democrazia. 

m. s. 




f Cand 

^ Unvinoserìssimo 
ma leggermente frivolo. 
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Una donna tutta sola» presentato al Festival dì Cannes 


MOSTRE A BOLOGNA E A ROMA 
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Quando la libertà 
è un fatto privato 

Jill Clayburgh sensibile protagonista del garbato film 
di Paul Mazursky - Delude lo spagnolo Hicardo Franco j 
Finora il panorama complessivo dei film in concorso è 
piuttosto modesto - Proseguono le iniziative collaterali 


Dal nostro inviato 

CANNKS -- A tm-//() 

ci si Jiitcrrof^a (chi t(l)l)i.i 
amori» <li <iiicsU‘ piissiom a- 
j;(»iiistichc) sili iKitni dei pos 
sibili \inci(on. Il piinoriiin.i 
deh titoli stilati tiei primi ai 
to giorni dell;» rasscf'na coni- 
jK-litivii è piuttosto mod( .'*. ), 
ioti rare punte emergenti: »; 
(juindi. rimjìrc.ssioiic fìciHTa 
le è eli»; i fiochi .liiiio tutti, 
o (piasi, dii fare. 

Unii cosii »' certa; che, nel 
l'iittnbuire il premio per li» 
iiiiffliore iiiterjiretii/.ioiie lem 
minile, la ipnriii avrà. <i (lar- 
t»- i consueti do-.ai'ui diplo 
imitici, solo riinl);ira//.o dei 
la seeltii. Diillii ledescii Kdiln 
(’leviT dellii nuuh'iuii 

di lliindke all;» friuices»' Isa¬ 
belle IlupiKTl, (he »• X'iolette 
.N'o/,i»'’re per (.'laude Chabrol. 
all’accoppiata Mensiuri Ilur 
styn deH'iiltimo Dassin. 1»‘ 
prove di rilievo non sono imm 
eate. .M;i f' probabile che. s»‘ 
Aìì utiiiuirrn’d noman di Ihtul 
Ma/ursky non sarà laureato 
nltrimtmli la iiiilimi tocclierà 
alla .siiii [irotiif'onistii. r;mieri 
e;»»».i .Idi ('!ayburi;l» (pi-rò .» 
iittendi' .lane l’'ond.i in (’o 
mnifi Homi’}. 

All iiiniKirricil uotnaii .si 
ti'iiduce. alla letterii. i l'na 
(lumia non .sjKi.sata »; il eiie 
pii») voler (lire zitella o. come 
nel ea.so. separata in attesi! 
(li divorzio. I france.si hanno 
adattato rinte.stazione ori»ii- 
iiale in Uiifi (loinui libera. In 
Italia, il film esce, proprio 
ade.s.so. come Una (Inniia fa'- 
la sala. Qualco.sa di vero è 


in ot'niiiii» delle tre definizioni. 

Krica. duiupie. newyorkese 
fra i trenti! e i (piariinta. viso 
un po' sciupato ma attraente, 
snello (orpo ftioviinile. una 
fiplia (piindiceniie. Fatti, un 
tsiilsorle affettuoso, il (pie! 
» he .-.embra. .Miirtin: lui la¬ 
vori» 111 banca, h i in una ^.il- 
leria d'arte. Un giorno, pian- 
{'endo. per .strada, .Martin 
confessa ad Urici» di avere 
una rcliizione. di iiimire un’ 
altra. La ntttura è brusca e 
dolorosi! jH-r Urica, che in 
.sedici o diciassette anni di 
vit.» coniup.de è stata solo di 
suo imirito Le amiche, tut¬ 
te più o meno (Oli aiialo^thi 
problemi, non hi aiutano uiol- 
to. nonostant»* le buone inteii- 
/loni: e nemmeno. .suH'ini/.io, 
la figlia. ch(' Si sente iin»i.»l- 
inentt' tradita. .-Xssai nu‘i;lio 
fa la |)'icanalista dii Urica 
ricorre. <■ che. con delicativ. 
7.1. la convince a ixirre ter 
imiiis dojK» v.irie .seltirn.iiie. a 


un’astinen/.a sessuale pur del 
tata da comprensibili reazioni 
di rabbia e disgusto. 

Così. Urica si accompatlna 
a uno. lini a un altro; ma »ti.'» 
col secondo i sentinu'titi non 
possono essere lasciati da 
canto. U' costui un artisti! di 
valore, Saul Kaplan, [kico so 
pra la (piarantina. divnr/.iiito 
con due fittli. Ix.'llo e intelli 
Kente e caldo non unicamen¬ 
te a letto- Nasce un amoie 
nuovo, e il (invero Miirtin 
((li.intato diiiramicii |)iù l'io 
vane) invano cerca di andine 
a Canossa. .Anche nei con 
frcMiti di Saul, tuttavia. Urica 
.s’ingeniia di mantenere iin.i 
certa indi|Hn(l(Mi/ii: non in¬ 
tende tornare a e.s.^ere una 
nu>»;lie, in tutto e |)er lutto 
lettati» alle necessita. ;»i desi¬ 
deri. ai cipiricci del maschio. 
U se Saul se ne va ciiKjiie me 
SI nel Vermont a dipinjtere. 
Urica fdi (iromette solo alcu¬ 
ni teeek cml: lei resterà a 


■New York (piasi l'intera esta¬ 
te. con i suoi im|)e(tni profes 
sionali (tenta anche di trova¬ 
re un lavoro |)iù siKidisfacen 
te e remuneriitivo). le sue a 
micizie, una casa diversa. 
Con se sttsssa. soiirattutfo. 

0()portunamente. e un tanti¬ 
no ovviiimente. Paul Ma/.ur 
sky ci avvi'rte di non ;iver vo 
luto fiire un pamfihlet sulla 
lilx'razione della donna. In ef 
fetli. la sua recente fatica si 
presenta come un fine, riu¬ 
scito studio |)si(olonico, ap¬ 
plicato in .'^(lecìal modo auli 
aspetti com|>ortani(>ntali dei 
(H-r.'.onan»'.. che hanno felice 
sostegno nel » (»ntributo di at 
tori a.-^sai bravi e adatti alla 
bisogna; la (tià citata Cl.iy- 
burKh. .Alan Biites. Michael 
Mur|)hy, Cliff lìorinan. Lesa 
l.ucas e un ottimo contorno. 
Lo sfondo ambientale, che ò 
((Hello dei ((u.irtieri < intellet¬ 
tuali ». ((ualifìca la storia c 
insieme ne .sedila t limiti: .->ia- 


I film cinesi a Pesaro 


C.sNNES — La mostra intcrnaiionala del nuovo 
ciMc-ina. in proyramina dal 3 al 10 qiUijiio a Pe- 
sjro. avra quest'annu un doppio programma mo- 
iio.jialico: una soiione retrospettiva dedicala al 
« Cinema italiano degli onni cinguanta • (che con¬ 
tinua l'esame della produiione italiana, inirialo 
negli anni precedenti con la Rassegna del neorea¬ 
lismo e il Seminario sul cinema degli anni 1929- 
43); una sezione dedicata al cinema cinese con¬ 
temporanco, comprendente film dal 1955 al 1977 
(tra ì quali Sacrificio del nuovo anno, dal roman¬ 
zo di Lu Hsun, Servi della gleba. Treno tpeciala 
502, Ricognizione oltre lo Yangize, a l'inedito 
Dottor Norman Beihune). 

Lo ha annunciato a Cannes il direttore del Fe¬ 
stival, Lino Miccichè. precisando che nell'ambito 


della retrospettiva italiana si terrà, nei giorni 
7-8-9 giugno, un convegno di studio su « Cine¬ 
ma italiano degli anni cinquanta >. con relazioni 
e comunicazioni sugli aspetti economici, legisla¬ 
tivi, creativi della produzione italiana e un riesa¬ 
me del dibattito critico svoltosi in quegli anni. 

Affiancata al panorama della produzione cinese 
si terra una tavola rotonda, cui parteciperà una 
delegazione di cineasti cinesi guidata da Chang 
Chung-Hsiang e alcuni studiosi europei e ameri¬ 
cani. che negli ultimi anni si sono occupati della 
produzione cinese. 

L'ufficio documentazione della Mostra ha in 
preparazione due (Juadcrni che saranno presentati 
a Pesaro, dedicati rispettivamente al « Cinema 
italiano negli anni cinquanta • e al < Cinema ci¬ 
nese contemporaneo •. 


Riproposte in una rassegna a Roma PRIME - Cinema 


Le fantasie 
disegnate 
di «Carosello» 


Orribile gita 
dei Brambilla 
americani 


nOMzA — Vi ricordato di 
Giiardacampo. 'Foto o Tata, 
l'omino coi baffi. Gi»?»no Pe- 
.‘itifcro. Mi.stcr Linoa'.^ Sono 
1 per-sonnsKi doU’onn.ai di 
monticato « caro.scllo ». ino.s 
.so in .soffitta dalla TV. do(>o 
anni di onorato .servizio (nib 
Ll.citario, ma anclie limite 
invalicabile per tanti liamlii 
ni italiani re.stil ad andare 
a Ietto. « Carasello » è finito 
ma i suoi sìunt e i .suoi 
cartoon .sopravvivono nei ci¬ 
neclub più coraggiosi come 
l'Officina, dove .siamo andati 
a rivederli in (>oeasione del¬ 
la prima ra.s.scgna organica 
del cinema d’animazione, or 
ganizzata a Roma c che si 
c concliLSiv proprio ieri. 

« E' stata una grocvsa de 
lu.sionc (>er noi — confe.s.sa 
uno dei gestori del levale — 
ri .saremmo .a.s(7t'ttati un 
maggior interes.se di pubbli¬ 
co e di critica per q'ae.sta 
iniziativa che ha visto, dal 
6 maggio, .sfilare sullo sclier- 
Ilio i corft'uietraggi, i film, 
le strip degli autori più f.in- 
fa.siasi c p.ù v.ilid; che ab 
f>;aino in Italia 

K invece rOfficin.i ci ha 
nincs-so econoinic.ament(“ tal 
clini giorni non c'erano p:ù 
di dieci persone'» ina. .--opra: 
tutto ci .af)b:amo nir.e.'v.) noi 
.sivttator: die r:tnggianio in 
.spiegabilmente da iniziative 
die non r.entrino nei can.al; 
u.snali di « .sjvttarol.antà e 
ci .s(x»ventiamo davanti a tut¬ 
te le novità che potrebbi'ro 
invece .suscitare originali in 
t eressi e prov(vare un modo 
iniLNuale di divertirsi. 

Iv prots.sime proiezioni de! 
l’Officina vejteranno. inv.ve. 
sulla fantascienza, o .sin film 
j(V.«fer« americani anni '.SO. 
e qiK^ta .scelta v.i .sul sicu¬ 
ro il pubblico sicuramente 
non m.ancherA. 

«Carosello» o meg’.o. i 
suo; personaggi an.in.sti. so¬ 
no solo un'esemp’.ificaz’.one 
per f.ir intendere che co-a 
è il cinema di anim.azione :! 
quale, .sebbene imiacgn: au 
tori, grafie; e aCisti di otti¬ 
mo livello, non b.a. da no:, 
l.a dignità del cinema -•< dal 
vero ». non ha .s-aoi c.in.ah 
di produzione e di d'.siribu 
zione e purU'optx» non ha un 


.suo pubblico. Continuiamo 
imperterriti ad identificare 
que.sto genere con lo spetta¬ 
colo (vr ra.gazzi e .solo mollo 
di «‘(-ente Fntz il gatto o 
.Miegro non troppo, hanno 
.sino.s.so un po' le acque. 

zXndie la confusione tra 
animazione e disegno anima¬ 
to. non ha certo contribuito 
all'affe.rmazione di que.sta 
produzione. Il dLsegno ani¬ 
malo è quello, per intender¬ 
ci. di tradizione dLsneyana, 
basato .sulla tecnica della ri- 
prixluzione .su fogli di cellu¬ 
loide tra.snarento di ogni im¬ 
magine. di ogni movimento, 
che viene (x»i fis.sato sulla 
(vllicola. L'animazione, inve¬ 
ce. ha utilizzato molle altre 
ttvniclie che richiedono co¬ 
me supjxirto e.s.senz,iale l'in¬ 
venzione e la creatività del 
loro autore; ed ecco nasce¬ 
re allora i disegni ritagliati 
di Giannini e Luzzati o la 
pl.T-stilina mixlellata della 
g;ap(X)ne.se Fu-s,»ko. i pupazzi 
con .inim.» di fil di ferro del 
reco.slov.arco Trnk.a. le « om- 
lire ('ine.s! » di lx>tte Reineger 
o la (£ .s.»b!)ia iininiata » degli 
.>V!7zer. .-Xiwrrge 

Df! resto, il miglior cine- 
lìi.i d anim.aziono b.a.sa la .sua 
e.-,pressività più die su una 
struttura narrativa, .sull'asijet- 
to figurativo e pittorico e 
quindi trae le sue basi dal¬ 
l’arte f;gu!-at:va e. dalla niu- 
.sica. la .sua comunicatività 
maggiore. 

Toni.»ndo a < Carosello ». 
dolìb'.amo riconoscergli il me 
rito d. aver d.iio m(xlo ai 
nostri animatori (come O.sval- 
do Cavandoli e il suo spin- 
1os;.s.sinio Mrster Linea», di 
afferm.ars; e potenziarsi 
cre.ando ima .serie di perso¬ 
naggi m.ìrch.o die oggi vi¬ 
vono auionoiruinente a! di 
là del prodotto che pubbl.ciz 
z.e.ano, IrL-romma. s; è trat¬ 
talo di un fenomeno cu’.tu 
ralc che ha avuto carattert- 
•si !che .sue proprie, che è ere 
.s»';ulo .su .se .ste.s.so ed ha pro¬ 
dotto un settore cinemato 
gr.Liico fatto d.\ scoprire. 

a. mo. 


LE COLLINE HANNO GLI 
OCCHI — Regista, soggetti¬ 
sta e sceneggiatore: Wes Cra- 
ven. Interpreti: Martin Speer, 
Su.san I.,anier, Rolvrt Hou¬ 
ston, Virginia Vincent. Ror- 
ror. Statunitense, 1977. 

Il cinema americano di se¬ 
rie. spes.so. com'è ormai as- 
s(xlalo. si svolge sulle strade 
del «grande fwese » <on thè 
road, dicono loro). Anche il 
genere horror non fa ecce¬ 
zione. e viaggia .spesso su 
quattro ruote. Poi. come vuo¬ 
le la tradizione, quando l'au- 
tonioblle si ferma e la mac¬ 
china da presa sale sul caval¬ 
letto. viene il momento in cui 
succedono cozie terribili. 

Le colline hanno gli occhi, 
il film che <tsce ora a Roma 
promettendo brividi a lutto 
spiano, si colloca su questi 
binari. Un’allegra famigliola 
di Cleveland, diretta verso la 
California .inciampa nel mi¬ 
raggio di una miniera d’ar¬ 
gento. nel bel mezzo di una 
landa desolata. Questi .scimu¬ 
niti Bramliilla d’America, con 
tanto di cani e marmcxichi. 
vanno l(^toralmcnte fuori 
strida, e restano l>a!d.inzo- 
samente all'addiaccio come 
neH’attesa dei pericolo, Que- 
.sl'ultimo non .se Io fa dire 
due volte, e .si .scatena coisi 
nn gurtzzahiigl.o di violenza, 
di cui .sono principali ani¬ 
matori i membri di un’altra 
famiglia. « rliniramente » fo- 
romelica. a diffcrenz.a della 
prima, che vivono come coyo- 
tcs in quella contrada. 

Le colline hanno git occhi 
b un film .scritto e diretto 
da Wc.T Craven. cineasta 
americano di modi bruschi 
e di linguaggio rude, che ri¬ 
cordiamo autore dell’ancor 
più -vinguinolenlo L'ultima 
casa a sinistra. Ma se in quel 
precedente drammone orribi¬ 
le. nonostante i mezzucci gros- 
.solani, la tensione .si faceva 
.^ntire, o almeno si tendeva 
!« corda del raccapriccio, .sta¬ 
volta ! non abbast.anza para 
das.sal; guasti della .-^ce.neggia- 
tura (tutto è asservito alla 
bi.sogn.a. ad ogni costo) gra 
vano sulla credibilità del ter- 
ro.-e. e m.andano sul binano 
mono la pro','.s.sa vicenda. Gli 
attori p.'incip.ali sono ca-sua- 
li. ma non per questo vero 
.simili. 


d. g. 


Conclusa 
Fattività 
del Club 
Teatro di 
Porta Portese 

ROMA — Sono terminate. In 
questi giorni a Roma, le rap¬ 
presentazioni del Sistema del 
dottor Tar e del professor 
Feather, cinque quadri scien¬ 
tifici che Maria Teresa Alba¬ 
ni ha tratto da un testo di 
Edgar Allan Poe. 

Lo spettacolo ha segnato 
11 punto di arrivo di un an¬ 
no di lavoro del Club Teatro 
Porta Portese che svolge 
corsi-laboratori di prepara¬ 
zione profe-s-sionale al teatro. 

Gli attori — lutti giova- 
ms-simi e alla loro prima 
prova — che hanno pre.so 
parte al corso .sono: Walter 
Mramor. Bruno StancanelU, 
Carlo Morelli, Lucian.» Lu¬ 
ciani. Maria Grazia Manca. 
Gianfranco Candia. Mar.n,a 
Valente. .Susann.i Forgione e 
Bindo Toscani. 


Al Folkstudio 
« Roberto 
e Marìauua » 

ROMA — Il Folkstudio pre¬ 
senta. da que.sta sera alle ore 
2Z sino a .sabato '.ucluso, uno 
spettacolo con -.1 gruppo na¬ 
poletano del Play.siudio. daJ 
titolo » I giochi di Roberto 
e Marianna ». 

Il lavoro, elaborazione di 
mu.sica e mov,mento sul te¬ 
ma delle anticlie ballate .su 
Robin H(X)d. viene pre.sent.i 
to dalia compagnia del Piay- 
studio. co.stituila (la 10 elt- 
ment;. in un conlin'jo tntrec- 
cians; di temi popolari e 
musica coita, canzoni corali 
e recitazione singola, .secondo 
la finalità di uno spettacolo 
antico. 


nio in un inundu diiii.so. s»gi/a 
ii.ssilli (|Uoli(liaiii. ma iietipure 
.sfioralo dal .soffio di grandi 
eventi, protetto da ogni fot 
ma di violen/.a elle non sii» 
inentijie. ri|)iegi»lo sulla («o 
pria pnraep. L;i giierni nel 
\'u-tn;iin è tiiiitii. non si jiiirlii 
(>iù (Ielle Pantere Nere, non 
SI aniin;i/./.ano |>iù (iresideiili. 
negli .Stati Uniti (c’è. in ar 
gonienlo. una einiea ma illu 
iniiiante battiitii). Di che oc 
cufliWsi seiiqire e .solo s<‘ non 
(l(‘i pro|)ri f.ilti slrcttiuiien'e 
(icr.soniili. con che altro l.ir 
inaten.» di Ir.igcili.i. o [iiiitto 
sto (li cointiiedi.i’’ 

Ma iK'l suo g(-iu*re. ri|K-lia 
ino. (‘ ()ur non re|>lic.tn(io la 
fr( S(‘Iie//a del (irci ('dente --ut 
ceiM» (Il .Ma/iirsky. Stop a 
Clreeiiieirh l'illofje. ro[)eiina 
è garbata, puntuale t-d at»'or 
tii. L.» sele/iotie ainericana 
ha forse m (*ss;( la sua caria 
I>iù giusta. 

Triste delusione, invece, è 
venula dal (iriiiio dei due coii 
correnti s|);ign()li. / relitti del 
naufragio, scritto, diretto e 
Inteqiretato dal giovane Ri 
cardo Kr;inco. che (lur»' a 
Cannes .-.i era fatte» Im*ii nota¬ 
re: uii e.sile a(»<»logo. nel ((iii- 
le .si confrontiiiio un ra'4a77o 
vagiinusite initomane. bugiar¬ 
do (‘ (lfS(H*rato. .Miiteo. un 
aii/ìiUio teatrante, che fiuo- 
leggia dì U'.sori se()olti nei 
Ciiraibi. di anliche glorie, di 
future ricebe/./.e. 1 due s’ni- 
eontraiio in un asilo (ler vec¬ 
chi. (love Mateo si è iini>iegH* 
to come giardiniere (mestie¬ 
re che ignora) e ha pre.so 
alloggio, dopo esser stato la- 
■scialo dalla |>roi)rta rag.iz/.a. 
stanca dell(‘ sue infantili e- 
strosità. Tra Mateo. |»re('(M'e 
vinto della vita, e il « Mae¬ 
stro ». che con i .*^uoi «irdori 
visionari alimenta la fiammel¬ 
la (li una esistenza agli .sg(K'- 
eioli. .s'aniKKia un r<ip|iorto 
scontroso e solidale: i loro so¬ 
gni e deliri si assimilano, in 
un progre.ssivo disUcco dal¬ 
la realtà. 

-Solo qualche anno fa ci sa¬ 
remmo magari sforzati di de¬ 
cifrare. nei Relitti del nau¬ 
fragio, chis.sà ((uali metafore. 
Oggi come oggi, vediamo .so¬ 
lo !m miKlo.sU» raccontino, ben¬ 
ché con nobili ascendtur/e let¬ 
terarie. e fiiiccamente confe- 
'zionato. anche se la figura 
del « Mae.stro * è resa con ef¬ 
ficacia da Kenìando Fernan 
(«omez: mentre .-Xngcla Moli¬ 
na. rivelata da Luis Bnnuel in 
QucU'oscuro oggetto del de- 
.siderio. conferma qui più la 
belle/./.a che il talento. 

intanto, proseguono intcn.sa- 
nicnte le mmiife-stazioni i>a- 
rallele. ufficiali e ufficiose, 
del Fe.stival. In fase conclusi¬ 
va è la Settimana della criti¬ 
ca. dove l'Italia era degn-i- 
merite rapprc.sentata da Rer 
que.sta notte di Carlo Di Car¬ 
lo. che. proiettato più volte a 
•sala piena, ha dato spuoto 
a un'animata conferenza stimi 
pa- I.kT Francia ha portato a 
tale manife-stazione un film 
programmaticamente « diffici¬ 
le ». Roberte. diretto da Pi-r- 
re Zucca, sceneggiato dal re¬ 
gista in colliiborazione con 
Pierre Klos.sonski. sulla Ixase 
(run libro di ((iie.st'ultimo (/xi 
revoca dell'editto di Sanlesi. 
iiUerpreialo dallo stesso Klos- 
.sowski e. nella |>arte priiK Ì[»;i- 
le. dalla moglie dello scritto 
re. Denise .Morin Sinclaire. 

Klossowski è conosciuto in 
ItiilÙ! .soprattutto per il suo 
saggio .su Sade, citato anche 
da Pasolini in .Solò. E qu.ilco- 
sa di .sadiano è in Rohcrie. 
dove temi religiosi (la prota¬ 
gonista è protc-stante. suo ma¬ 
nto un cattolico bigotto), po¬ 
litico storico s<K'iali (la proto- 
goni.sta ha fatto la Resistenz-i. 
suo marito è un na=ta!gico del 
regime di Vichy). .sessuali (la 
protagonista è sotto la lon'ana 
influenza di un trauma, al ri¬ 
guardi")) .s’intrecciano in un 
oiotc.sto di parole e di imma¬ 
gini estremamente cerebrale; 
che richifidc da parte dello 
spettatore, per e.sser apprez¬ 
zato. un notevole grado di ma 
stxrhismo. 


Con musica, cinema e mostre la 2 ° manifestazione americana 

A Charleston da domani « Spoleto-Festival » 


I 


SPOLETO - Al Gaillard .M.» 
nicipal .Auditorium di Chir- 
Icston (l'.S.A) S! apre dom.ìni 
la II edizione dello Sp,»leto 
Fe.stival. la manifestaz.or.c 
americana gemellai.! c«n il 
Fe.stival dei Due Mondi spo 
letino. Inaugura il Festival 
Jrai'ùila di Giuseppe \'erdi. 
diretta dal maestro Gianfr.m- 
co Ventura ed interpretata. 
Mi ruoli princip.!li, dal so 


prono Laiciana Serra e dal 
tenore .Maurizio Frusoni. .Al¬ 
tre opere in cartellone sono 
71 Furioso aU'i.sola di Santo 
Domingo d; Donizetti, bu¬ 
gia di .Monili e L’uovo di 
Giancarlo Menotti e Vanessa 
di Samuel Barber. 

Il balletto è presente con 
il R.allet-s Féhx Blaska ed il 
Dance Theatrc of Harlom. 
Nutrita la serie dei concerti 
con tre programmi diretti da 


Léonard Bernstein. un Con¬ 
certo della Spoleto F’e.stiva! 
Orchestra diretto da Riccar¬ 
do Cbailly ed una celebra¬ 
zione di Ix^s Jan.icek. C'è 
anche il cinema con una 
c Complete relrospective » di 
film di Luchino Visconti e 
con la prima americana del 
-Mes-sia di Roberto RosscUini. 

Nel settore delle arti figu¬ 
rative sono annunciate una 
Mostra di costumi dai film 


di Luchino Visconti, una di 
disegni di Filippo Sanj'ust ed 
una del pittore spoletino Già 
seijpe De Gregorio alla Gib- 
bes .Art Gallery. 

.Alla manifestazio.ne di 
Charleston, che si chiuderà 
TU giugno, sarà presente 
una delegazione del Comune 
di Spoleto, della Regione e 
di altri organismi umbri. 

g. t. 



Aggeo Savioli 


SELLA FOTO: Paul Ma- 
zurskg e -liU Clayburgh in 
una fase di lavorazione del 
film < Una donn.a tutta sola > 
presentato ieri a Cannes. 


Un ordigno 
al Festival 

C.ANNES ~ Una carica di 
cinquecento grammi di esplo¬ 
sivo pla.st:co è stata scoperta 
ter. al Palazzo de: Festiva; di 
Cannes, mentre erano in cor¬ 
so le proiezioni della mani¬ 
festazione cinematografica 
La canea, contenuta in una 
cnssetiA metallica, è .stata fat¬ 
ta esplodere d.ig!. artificieri 
sulla spiaggia. 

E’ stata una telefon.ata ano 
nima. Ieri mattina, ad avver¬ 
tire 1 pompieri della presenza 
delTordigno sotto la scena 
principale del Palazzo dei Fe¬ 
stival. Un'altra segnalazione 
d'allarme ricevuta lunedì sera 
si era dimostrata falsa. 


Floriano 

Bodini: 
un papa 

e una donna 

Due mo.stre antologiche dello scultore 
lombardo con le sue più lamose opere 


Floriano Bodini • Bologna 
Galleria Forni; via Farini 
26; dal 13 al 31 maggio; 
ore 10-13 e 17-20. 

In Dcc.t.MDiif de! coiifcn- 
mento a h’ionuno Hodinl (I»*l 
(irenno Pie-iideni»' della Re- 
pul)!iliea 1977 .sono st;Ue alle- 
.stite a Roma due mo-stro del¬ 
lo i.euìloie loml>:i.''do. L'Ac- 
c.ulemi.» (il S tale.» ha (jie- 
tentato due nott* .sculture elle 
.sono tr.i ; e;i()u!:ivon realisti 
della .scultura italiana di que¬ 
sti anni" <; Ri!r;uio di un (la- 
(!;» » del 1998 e « Bioirralia in- 
(|u;et;i (il un ():■).sunai'gio tem 
in.inle >* del 197 li L (.'('Utio 
(< La fìr.idiv.i >■ !i,i l•.,l)o.-^o n 
na riee.i antoloiija d; o[)ere 
dal lil.")}! a! 197 H Tiiti»- e dia¬ 
le mo.stie .sono ;(e''om|>a‘m.i- 
le da ima l)e!i.i .selezione di 
o|X‘if «lalielie. F.,-ee (inehe. 
(HT le ediz.oni della (ir.idi- 
v;, i.'. un;i moni)».’!;illa .sii Ho 
(lini a cura di Foitun.do Bel- 
loii'/: OiM la mo.sira antolo¬ 
gica |)a,s.sa (ler inteio a Bo¬ 
logna 

•S. rivede il lento, tormen¬ 
tato )»ereoi-so ()l;i.stieo tli Bo- 
dmi come una ere.seil.i della 
eo-eienza dall'e.sistenziale al 
.sociale. BcKlmi, che |»er anni 
ha pi'olondc aflimtà con 
Giierre.schi. muove dal clima 
euiK» e o.-vS(‘.ssivo del realismo 
e. istenz.ale mil;me.se degli an¬ 
ni elnriuanla con Vaglier;, 
Guerre.selii. Romagnoni. Ce¬ 
retti. Ferroni e Banchieri. Ma 


.suinto il .suo modo di dar toi- 
ma. (H-r .seiUimenio e (x-r eul- 
lura (da Wiligelmo. al roma 
nieo. a! gotico, al barocco e 
.s()re.s.s;()nista). tende (ireiio 
leiitemente ;i ìiloeeaie nella 
peisoiut tutto il climii. Cirsi 
le .singole figure umane e 1 
ritmi II .si caricano dramm.i- 
tieamenle di molti .sigmliea 
Il come conglomerati (li volu 
mi nel temiK» e nello .s().iz o. 
diventano negli anni .se.s.san 
la torme emiilematlehe di u 
na .situazione e.si.stenziale e 
■sociale che le eomijreiide ma 
va oltre di loro. 

L;i torma e u.s.sai e.s|>re.s.siva. 
di m.ilcru» toi'ment;it;». lace¬ 
rala ma a.si.;u vitale, una (or 
ma (ila.st.ea che mz.onaliz.'a 
!':nformn!e. lo nnmeiie in 
limi .strili tur;i emljlematiea 
come verità d'ima condizione. 
Ki v('dano <i Ritratto della .s! 
gnora Claik»- .». k Lamento 
; iiirucei.so I'. i( La guerra o. 
« .Madre e figlia ». « Ritratto 
del (ladre ». « Ritratto di Car 
la Giaeolimo ». « Ritratto del 
fratello». «Ritratto del p;i 
die ». « Ritratto d; Aiigu.sto 
Bernardi )> e tutte le variali 
ti (11 prelati, vescovi, cardini» 
Il e (xipi. nei quali è traila 
to ang(xsolo.si»mente 11 tema 
deiruorno col suo eri-slianesi- 
mo m contrasto col (lotere: 
l'uomo socconilH' nH’abito e 1 
(irelati di Bodin» finiscono 
come larve chiiis»' e saI(l.»to 
nell'abito di un rituale (X)ten- 


te ma umanamente .stenle. 

I>a .sene dei (irelati è davve¬ 
ro eccezionale e ere.sce d; si¬ 
gnificato storico fino a coni 
prendere li grande slancio di 
()npa Giovanni XXIII e il 
ehludensi ambiguamente, nel 
lu sua fvmz.one di (volere eri 
stiano, di Paolo VI; il ritratto 
monumentale di que.st'ultlmo 
è im()rc.s.slonante (x-r la .su<» 
qualità emblematica di un 
(ileeolo volto torni(‘ntatl.s.sim(> 
ehiiLso con una voliimelrla le¬ 
vigata e mqx'iiet rubile nel .suo 
abito sacerdotale come in una 
fortezza, con delle lunghl.s.sl- 
me mani ambigue che si prò 
tendono sulla simlxilica co 
lonihii. C'è m qiKssto ritratto 
del pajxi un che di teinlille 
come la fine di .s[X'ran/e sto 
riche. 

la- recenti ver.sionl m bron 
zo e pietra della lesta di Pao 
lo VI. col tipico segno che graf 
fin geometricamente la siqx-r 
fiele dei ben levigali volu 
mi. .sono già immagini munì- 
iniflcnte senzai più l'energia di 
lina ternsione anslasa. 

Un accenno va latto anclie 
alla ere.sclta di co.sclenza che 
è nelle tante figure femmmi 
li: comincia con i tormenta¬ 
ti e fieri ritratti di Wanda. 
pa.s.sa nelle tragiche immagì 
m della maU-rnità m « M.i- 
di»‘ (■ ligha ». fa »m;i so.--’a .su: 
ritrati! dolci.s.^imi e siiqiet.it 
fi della figlia tra giocattoli e 


ammali co.-i innocentemente 
carica di futuro, e arriva al 
la recente seullura monumen¬ 
tale. elle sinteti/za tutto lì 
(X'icor.-.o. della «Biografia in 
quieta di un (leisonagglo lem 
minile»' è un monumento 
visionano dolente e surreale 
alla donna e .illii sua diins 
slma lotta ()er affermarsi, Bo 
dilli l’ha vLsta come una il 
gunna eroica, gracile o hollis 
.sima che cavalca. s()aurlta ma 
decisa, un gro.sso hestione 
macchina, ima s(X'cle di fan 
ta.scientilico rlnocoronto de! 

.•-(•SSO. 

In.somm.i BikIiiiI. (inititoco 
me uno .-cultore dell;» resiste!» 
Z..I »imana e del costo um.»i»o 
di vivere, e (imvato ad alca 
ne o.s.se.ss'.ve e tipiche Imma 
g.ni del (xitei'c ed ;»ncl»e a 
individuale nelle strutture 
(mi fo.s.-ll.zz.»te del (Xitere 
un » (Ki.-vsilnle energia di IiIkt 
razione, l-i doni»;» ntx'lle del 
la « Biografia iM([u:otn » è 
una f.gura (•(>ntem()oranea 
eh'- e de.stmata a crescere iic. 
(Xinsicn. nella .sensibilità e 
iieH’immHgmazionc re.ili.sta d: 
Fionano Bodini. 


da. mi. 


NELLA FOTO' Fiondilo Un 
dilli, poi tieo'.urc di « lìingra 
lui im/iiietii di ini personag 
gin leiiiuiindc » t97H. 


Usai e lo scambio 
tra realtà e memoria 





1 Antonio Usai; «Simboli di 
{ guerra e vittima di luce > 

ROMA — Uno .scambio tra 
realta e memoria, in cu» la 
tenue immaginazione onirica 
è .s(xizz.'ita da emergenze bni- 
,sche, frammenti di violenz.r 
quotidiana, lucidi .segnali di 
un mondo sc:.s.so. inconsatie- 
vole: è il tema delle tele che 
11 pittore Antonio Usai ha 
e5[X).sto alla galleria « La 
Pigna ». in via della Pigna 



13. m ima mo.stra che .segna 
un ()unio (Il (ja.s.saggio nella 
.sua maturazione. 

I traili del realismo, nelle 
(bver.se e.spericnze artistiche 
(Il que.sto il()(X)guerra. stanno 
alla base di questa pittura co- 
.struita su diversi piani, in 
vi.sioni inclinate e convergen¬ 
ti in cui li di.scor.so .sfuma e 
trasfigura gli ohunenti del 
concreto: volli di 'Jonna. o 
vecchi i.'s solitario col!(X[Uio 
con uccelli, appaiono in im¬ 
magini sdoppiate, o .simboli¬ 
che. (Il .stati d'animo, momen¬ 
ti d'ansietà. Su un tessuto 
decorato da color! tenui, de¬ 
licati — violetto, turchino, 
giallo pallido, ro.s.a — si m- 
trecciano 1 livelli del «.so¬ 
gno»' una figura femminile, 
una farfalla. Quasi accavalla¬ 
ta. Irrompe la rappre.senta- 
zione del «quotidiano». In¬ 
dividui .senzjì volto. luccichii 
metallici di armi, mitra, bom¬ 
be a mano. Quasi un richia¬ 
mo di paure insondabili, a ri- 
cord.are quale sia il « nostro 
volto attuale » — e il riferi¬ 
mento a Siqueiros non è ca- 
.suale — anche al più parnas 
.siano dei poeti. Cosi, tra un 
gusto floreale per una pittura 
e.sangue. velata, e ;'o.sse.ssione 
(x*r gli .sconvolgimenti del 
mondo mixlcrno. i motivi e- 
.spressivi di Antonio Usai si 
con.iumano seguendo un per¬ 
corso sicuro, decifrabile. 


estate a 

CUBA 


ìTin 


ESCLUSIVO 

I nostri 
sogni 


Erotismo? Ansie? Incubi? 

Per la prima volta, 
un sondaggio nazionale 
condotto per l'Europeo 
da un istituto specializzato, 
rivela cosa sognano 
gli italiani. 


TTlTÌ 


Trasporlo: Voli di linea 
Durata: 20 giorni 

Partenza: 17 luglio 


Itinerario: Milano - Praga - Avana - Varadero 
Guamà - Cienfueges - Trinidad - Cienfuegos 
Avana - Praga - Milano 

PARTECIPAZIONE AL 

FESTIVAL MONDIALE DELLA GIOVENTÙ' 
E AL CARNEVALE DI CUBA 


LE QJOTE COWFREr.OONO: il trivpccTO ccn vo'i di Ilrve«, 

pani a bordo ove previitì; il trasporto in frarchig a di kg. 20 
Q. ha^sg’ o. le 'asse ie'Docr;i.aIi; i rrjj-erirrer.t; da/per aeroporti; 
la s'sierrai'c-e in a'berghì (f prima categoria in camere doppie 
ccn le'.-z ; il iratisr-s'-to dì oe-$ O'e con-p'tTa; (e v'slte ed 
esc'jrs oni rie--; o'aie, in ai^tocoi man con g-j'da inie'pre'e; (a 
ais'sie'-ra di cn arcorr.pag'S’ore per ;-..tta la d-'^aia del viaggio. 

NON COv.-kEf-iCOFJO: le beva'de ed In gere-e tuul gti eiiri 
persora'y le csc.rsioni e g i spefaccli ind.-iaTi come opzionat.; 
tulio a-^ai-to non eio'essarrenre Inn calo rei progrimrra. 


UTYGHERIA.... 

elii prciM»ta 

fili 

ottiene 
ima vacanza 
|iiii liin|$a 

JL; n « ■ re^^alo IO*/. 

^ ili «conto» 

Dj! 1’ gcr.r.jlo 19'? I ci'i.nl.r.i itrir.’en’ «nr.o esenti daH’obfcligo di 
(..tn.F:o re! ujio di ,> per 1 l'r.grcnj. 

Il rr.iwcdi—.cn'o hs di ('lorrrjo'. ere ìo sviluppo del turlsir.O 

ir. irrvo j u-n Io seri'» dclL .or.'-en/tore di Helsinki.Nel 1977 12 
r ù.i r. d: ir cr. .hjr.r ì s.s.'.-.ro 1 ( r-phena c circa 4 milioni di 

urcLrre-' .'".jr.r,) l.;"o s-igf. ;-.ll estero, il tun>~o iJali.no seno 
1 I r.cL.cn.i h.i asi.io un .lurrer.to del il t. 

Per lo ssiluppo dfl inrismo organir/ato verso l'L'righeria dal 1* 
ger.nji.'' 19"!!.rnccd a—od \(f' di'conioa‘coport<wri''7)otia!erer 
g'. str.n.eri c^e visitano 1 Ungheria e prepoTHnoi servizi presule 
agenz.e t-nsiiche straniere. 

(J-.oie da I.if. fS.OOO; Tre settimana a Budapest (siagro a parte). 

l•crl^io^L .-- 

preeco luKe le Agenzie ! — » 

di VIeggi oppure 1 


UNITA' 

VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 


Informazioni: 

IBUSZ; uniido del 
Turlcmo Ungherese 
OOltS Roma 
Via V. E. Orlando. 7S 
Tal. 4I.«S.1S - 4f .$t7l 



L//£S^'Ef;ta X^^lATvt 
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Lo manifestazione di ieri al Pantheon 

Aborto: la legge 
c’è, si tratta di 
farla funzionare 
Parlano le donne 

Interventi di Ciglia Tedesco, Maria Magnani 
Noia, Susanna Agnelli e Tullia Carettoni 


I 

! Significative sentenze contro due protagonisti della speculazione edilizia 

Dieci mesi di carcere e mezxo miliardo ! Confermata la pena 

I l ^ ■ p • • ^ Armellini 

di multa al costruttore Cario rrancisci | per Vigna Murata 

Doveva rispondere di due grosse lottizzazioni sulla via Prenestina - Il pretore Napolitano ha oidi- In appello ribadita la condanna a quattro 
nato remissione di ipoteca per un miliardo sulle proprietà Immobiliari - Comune e ACEA parti civili mesi per l'abuso - Concessa la condizionale 



Il cliballilo in piazza al Panlheon 


Il consiglio 
comunale contro 
la riapertura della 
sede missino 

Il conHif'li» coimiiiale, ton 
un ordine del siiorno appro¬ 
vato diti partiti deinoeriitici 
(Pii! iistennto) Ita definito 
la riapertura del covo missi¬ 
no di via Ottaviano « una 
•'lave iniziativa ctie pone 
nuovamente a ri.scliio la pa- 
elfica convivenza deirli abi¬ 
tanti dei (luartierl di HorKo 
e di Prati 

<< Il irrovvednnento di cliiii- 
•sitra - proseKue la mozione 
unitaria elle è stata presen¬ 
tala dai con-sisrlieri Mazzotti. 
Bernardo e Severi -- era sta¬ 
to accolto r'on vero sollievo 
dai ciltadm: del (piartiere 
che da allora lianno potuto 
riprendere la loro attività in 
un clima di serenità non più 
minacciata dafrli alti squa- 
dnstici 

Il cons:i!lio comunale sol¬ 
lecita quindi « opportune mi¬ 
sure affincliè ratinale clima 
<li distensione non venga 
nuovamente minacciato ». 


Doiai tanti e tanti < trat 
tameiiti di fa\ore >• Carlo 
Kraiicisci comincia a cono 
score, finalmente, i ^ rigo 
ri V (U'ila legge. Il noto lot 
ti//.<itore aliusuo. altualmeii 
te 111 earcere per la \i(elida 
del l 'esporta/ione claiid*“stiiia 
di capitali all'r-steid. è .sta 
to infatti condannato a du-ci 
mesi (Il carcero e a un mi 
lioiie (il multa dal pretore 
.Napolitano, della (|Uinta se¬ 
zione penale, ikt due lotti/ 
/azioni effettu.ilc* ai margini 
(Iella lairgata della Borglie- 
si.ma. Nella stessa seiiten/a. 
il magistrato ha [aii rieoiio 
.scinto il diritto del Comune 
e deir \('K.\ a chiedere' un 
risarcimeuto per i danni su 
luti dalla speculazione edili¬ 
zia. ed ha (luindi coiulaiinato 
Kraiicisci a ii.igare una prov 
visionale (il .idd milioiii, in 
attesa della determiiia/ioiie 
defniilna della ( ifra. 

I-a presenza m (piesto |)ro- 
cesso (leir.\(‘I'.\ dipende dal 
fatto che. nel mettere in at 
to le (lue lottizzazioni abusive. 
l'’raii(is( i ha causato, tra gli 
altri guasti, anche un inizio 
di inquinamento de*! sottosuo¬ 
lo, dove .scorrono i pruni trai¬ 


ti degli ac(iucdotti .\ppio. 
.Mcssandnnn c Felice. F.O 
sorgenti vere e proprie si tro 
vano a qnaldie eliilonielro di 
distanza, a \ alle .Martell.i. t'd 
ani he (piesta lot alita v stala 
(letnrpata da Franeisci. che vi 
h,i realizzato negli turni seor 
SI oltre seiimlii lotti. 

In ontrtimhi i casi le aiuta 
/ioni t'd 1 paltizzi reali/z.iti su 
(|uest<- aree .sono stati eostrul 
ti seiizii alenila o|M*ra di urha 
m/zti/ioiie primaria, compre 
se le fogne. Sono sorti cosi 
(«‘Utinaia di |>o//i neri, che 
con i loro |ì(|nami htmno in 
fettalo. |H‘r orti fortiintilti 
mente ni maniera non defini¬ 
tiva. (hilometri di falda ac 
quiferti delle due importanti 
sorgeiit i 

.Ma I guai di Ctirlo Frtinei- 
sCi non soiui Imiti qui. Nella 
prima fase did proceso. gli 
tu'voetiti che r.i|»|)rest‘nt;iv ano 
gli intere.->si del (‘omune e del 
r.\CK.\. .Mantovani. .Marz.olo 
e I.o .Mastro, avcviiiio thiesto 
til pretore di ordinare Tiseri 
zioiu' (Il ipoteeti t‘ il se<|iiestro 
dei Ik iii d(‘II'im|)utato. come 
gartm/.ia per il sueeessivo ri- 
stireimento dei danni subiti. 

(Questa o|>er;izioiie si era di- 


mostr.ita però irre.ili/z.iihile 
perchè il costruttore, ovvia 
mente, era risviltato « nulla 
lenente». rilimtmieiUe. però. 
1,1 verit.i è ceMutit ,i gtillii. ed 
è stillo lo si(>sso I'‘r.mfisci .1 
(oniessarla. dovendo spieg.ire 
.11 guidici del TrihuiMle, che 

10 proeess.nio |)er esporttizio 
ne eliindcstina di etipitah, 
(l.i dove venissero lo non ve 
mss('ro. come sostiene lui) 
fuori tiinti soldi. 

In (|Uest,i oee.isiont' il co 
struitore tihiisivo h.i dovuto 
amiiiettert' di essi'i'e il vero 
proprietario dellti siK ielà un 
mohiliiiri' j .Viirora ». proprit'- 
tiiri.i (Il un palazzo in viti 
degli .Seipioni. della > Ctineel 
(Il Fiuto j. che li,t lìO ettari 
(Il t(‘rra a (hiidoiii.i. e dellti 
j Ct'iitriil Fark ». con ptila/./i 
(' terreni sulla viti Freiiestinti. 
vieiiio iilk' (lue tirts' dove .so 
no sorte le ultime lottiz/ti 
/ioni. 

.\ ([Uesto punto, il pri'tore 
.Na|)o|it.nio liti ordintito Tiih» 
tec.i di tili-uiie di queste i)ro- 
piiet.l. per un V.iloi’e eomilles 
sivo di un miliiirdo. nonché 

11 sc'quesiio (Ielle azioni in 
test, Ile a Fraiieisei di un'altra 
siK U'tà. I,t i Horgliesianti ». 


Il magistrtito. nel eondtiii 
II. tre Friuieisei. li.i inflitto pe 
ne mmon .iii('''ie ,ii due ainini 
lustratori delle siK ielà « Ta 
vernellt* • e .< I,.i Setitol.i 
res|>ons,il)ili tipp.iiu'iiti (Ielle* 
lotti/z.i/ioiii ,il)usi\f (H-r un 
tot.ile (li HI ett.iri. e tu me 
diiitori iiell.i vendit.i dei vari 
lotti (Il terreno. .Nella seii 
teii/.i il (loti. .\’.i|)olit;uio ri 
conosce (he questi due griq) 
pi. nei (ju.ili il nome di Frati 
eisci non app.ire ,i(l alcun 
titolo^ sono 111 re.iltà eiitrtim 
l)e sue. 

.\ questa eoneliisione. che 
pure forinalmeiile non diino 
strtihile fino a (nialehe teni 
Po fa era eomuii(|ii(* nota a 
unti, si è (xitiiti giungere aii 
elle grtizie alla doeiimenta- 
/ione inviata aliti Pintura dal 
Haiieo di .S .Spinto e relati¬ 
va iille oper.i/ioni fiiitm/.iarie 
condotti* d.illii « Se.Ttola * o 
dilli.» i'riivt*rn(*lU* ». I fnian- 
/i.mu*nti elii(*sti d.n diie grup 
pi (HT eentintn.i di milioni, 
niliitti. sono stati s(*inpr(* ot 
tenuti (lereliè Friiiieis(-i si fti- 
eev .1 giii'iinti* 

Fulvio Casali 


I giudici (Iella settim.i se/uine pi*n.il(' del rnhunau* hanno 
(oiiferniiito. in .ippello, Iti loiidanna ti (piatirò mesi di .irresto 
(* 81)11 mila lire di timmenda .il cosirnttoia* Ifcnato .Xì'iiU’lhni, 
ruonoseuito resiHtiis.ihili* di tiver viol.ito Li li*gge ni htinisliea 
nella (Ostruzione di uno stabili* .1 \ i.i Vigna .Mur.ita, reali//.ito 
s(*iiza 1.1 iii*( cs^.ina aulonz/.i/ione idilizia 

l.ii lorti* ha pelo inncesx» ,ul .Ximellnn la sospensioni* i un 
dizioii.ili* dell.t peii.i. si*gut*ndo in ipieslo mudo Li dec.siom* già 
l)ri*sii nel gnigno dello si or-o anno d.il pretine doli. .Mhamoiite. 
(Ili* .ivevii adoUiito qni'stti misura .itlenuaiiti* .iiulii* per un 
secondo inipiitalo. (ireeono l’elosi. uomo di fiducia del co 
striitlori*. elle aveva .ivuto due mesi di .mi sto e K'ò miLi lire 
(Il nuilt.i |H*r lo stesso re.ito 

Pelosi ed Xrnielliiii erano .st.iti deiuini i.iti alla m.igistrti 
tura dal mu leu di |miIi/i.i giudizi.in.i dei vigili inham. che 
tiV(*v.iiio nleviito. dur.mte un sopr.illnogo .il e.mtieie di via 
(il X’ign.i Mnr.it. 1 , una lumia s(*rie di iiTegoLinlt» nel corso 
d(*lLi ri*.ili//.i/ioiie del grosso >t.ihilt*. destili,ito ad abitazioni. 
Il costruttore li.i tuiiuiiieitito che l'ieorrerti tuielie contro (juc 
stii senli*ii/.i (Il l'ondaiiii.i. come gi.t avevi» f.itto .»! termine 
d(*I giudizio (Il primo grado 

(Quello relativo .1 via d. X’ign.i -Mur.itii è solo mio (l('i nu¬ 
merosi [ndiedimenti giudi/ian 111*1 (piali è eomvollo Renato 
.\rmellim. 1 casi )mi clamorosi nei quali il eoslruttoie .ihusivo 
è rim.i.slo ed è tullor.i coinvolto ngu.irdiuio, come si ricordo 
là. renornu* eomplessn d; em ,Mantt*guii e uim vieendii di 
eviisioiie fise,ile |H'r eenlinaiii e lentmaia di milioni. 

I,'t*pis(Ml.o (Il \ i.i .M,mtt*gnii li.i d.ito v it.i .td un.i dop|)ia e 
(om|)lieiitissiin.» si'rii* di proiessi. sia sul iiiiino peimli* elie 
su (pu'llo .immiimtr.itIVo I’(*r le molte viiilaziom »*(Ii1i/k‘ eom 
jmite da .XriiulliMi ni (pici caso, niliitti, il ('omiiiii* è mtt*rv(* 
mito si.i in ’rnlninali* ehi* pr«*s,s,) i| 'l'.XR .Se (pu*sta vieendii 
giudiziiina. 01 mai nella sii.i fine fniiile dovessi* i oiieliidersi 
IMisitiv .imeiile, il eosii-iillori* (lo\ relilie p.ig.ire (pi.ileo.sa come 
sette miliiirdi di ri.sarc imeiito, iin.i muli.» lei oid nella .stori .1 
deiriihiisivismn t-dili/io. 


hi» K'ggt* (•■(*. (piallilo gior¬ 
no (il l'Iii» appiov.ita li Si* 
nato (' ieri niiitlina iiuntuil 
meni»* ó uscita sulla "(ìaz- 
Zi'lta Ullieia'.e". Concluso 
un itrr defatigante, incerto 
e anche contraildittorio ades 
•SO lo .strumento <*.si.ste e dal 
5 (Il giugno diventerà operan¬ 
te, il problema per tutti c 
quello di farlo funzionare, di 
ge.stirlo. Come? Proprio at¬ 
torno a questa domanda è 
ruotalo il (hliattito die ha 
visto di fninle ieri quattro 
parlamentari e un folto pub¬ 
blico di donno, di ragazze e 
anche di uomini ha mani¬ 
festazione m piaz.z.» del Pan¬ 
theon er.t stata indelu» diti 
parliti che al P.irlamento 
lianno dato L» maggioranziv 
alla legge. Punto eli parten¬ 
za otihligato ovviamente il 
tosto i»i)provato da Camera 
e Senato. Come giudicarlo 

Poco meno di un anno fa 
-- ha detto Oiglii» Todc.sco. 
parlamentare comunista — 
d fu il ((Voto nero» che 
bloccò Li legge ad un pa.sso 
dall’approvazione, oggi la si¬ 
tuazione e profondamente 
mutati», f’erdie? Quiileuno 
ha detto che .id influire è 
stato il nuovo quadro po’i- 
fico, live hi» pesato ravvici 
narsi del rerorendum. tutte 
coso vere ma ciò' che ha 
.spostato, sopra ogni iiltia eo- 
.sa è li» con.s.»pevolczza nuo¬ 
va che su (piesto tema è 
cre.sciuta nel Pae.se. tr.» 1 
parliti, in Parlamento gra¬ 
zie alio battaglie, airimpe- 
gno del movimento delle 
donne. 

Una lOiKpiista. (piindi. un 
passo in avanti delle masse 
femminili e di tutta la so 
rietà. Un passo, non certo 
iin traguardo definitivo Ora 
so non vogliamo che la legge 
rimanga sulla ciirti» (lobbia 
mo impegnarci quanto c piu 
di prima in una battaglia 
ideale c culturale, in una lot¬ 
ta per il funzionamento c la 
gestione delle strutture pub¬ 
bliche. 

La legge, in molti lo han¬ 
no detto, ha dei limiti, qual¬ 
cuno parla anche di .stravol¬ 


gimenti veri »' propri rispetto 
.igli oliK'ttivi del movimen¬ 
to delle doniK*. In borgata 
-- ha detto CJiglia 'IVdcsco 

— ci sono ancora le mamme, 
ci sono ragazze che non pos¬ 
sono nemmeno andare d.il 
medico: e questa clandesti¬ 
nità che la legge combatte, 
.so.siituendo alla represssio 
ne. alle manette interventi 
in iKisitivo. la.sciando (|)ur 
con la mutilazione dolorosa 
che riguarda le minorenni) 
rultima parola alle donne. 

C'è chi -- l»a aggiunto 
l'on. Magnani Noia del PSI 
- ha voluto dividere il Pae 
SI* tra (Ili e per la vita e 
olii è contro la vita. Noi .sap¬ 
piamo clu' (Hi(*sta è una bu¬ 
gia strumentalo, le donne 
sono per la vita, per una 
nuova qualità della vita per 
questo hanno lottato non per 
il "diritto" d’.ihorto ma per¬ 
che vogliono una maternità 
co-.( i(‘ntt* c consapevole, non , 
un (vuro faPo biologico ma 
un valore positivo individua¬ 
le 0 sociale. F la legge — 
ha aggiunto 'rullia Caret¬ 
toni (Sinistra indipendente) 

— fa compiere in questo sen¬ 
so un .salto di qualità; si 
iva.s.s.i dalla repressione alla 
('omi)rensione. 

Certo ora - - ha detto l’on. 
.Susanna .\gnelli iPHI) — 
ri troveremo di fronte a pro- 
lilenii difficili di funziona¬ 
mento. K’ proprio qui che le 
donne debbono saper lavo¬ 
rare e lottare perchè h* strut¬ 
ture puhlilìche funzionino. 
•Siano messe in grado di ren¬ 
dere operante la legge an¬ 
che perchè aumentino (a 
Roma sono solo due gli o- 
.s])ed.»li attrezzati in questo 

.senso I. 

Sulla piazzs». bagnata a 
tratti dalla pioggia, ha poi 
preso il via il dibattito. A 
prender la (larola per primi 
sono st.iti degli uomini (.an¬ 
che nn .sacerdote ge.suita) 
poi delle donne, delle ragaz¬ 
ze. militanti dei partiti e 
deirUdi. Domande, problemi 
(sopnittutto problemi), nes¬ 
sun trionfalismo nè però 11 
pessimi.smo che .segna le po 
zioni di una parte dei movi¬ 
mento femminista. 


Presi di mira un circolo iraniano e due concessionarie dell’Alfa Romeo 

Ancora una notte di attentati a catena 

Danneggiati gli autosaloni delia casa milanese airAiirelio e alla Magliana - Le esplosioni hanno 
gettato nel panico interi quartieri - Le bombe rivendicate con telefonate anonime airagenzia Ansa 


Da anni noti 
gli episodi 
di assenteismo 
airiastman 

In relazione olia denuncia 
del pre.sidente dellu commis- 
■sione regionale sanità, Paris 
Deli'Unto. .sull’ a.ssenteismo 
uH’o.spedale odontoiatrico re¬ 
gionale. 1 due consiglieri di 
amministrazione comunisti 
deir«Eastman». Ro.sano Den¬ 
ti vegna e Gaetano V^iviani. 
hanno dichiarato « che la vi¬ 
sita del pre.sidente della 
commis-s.one sanità della Re 
gione ha me.s.so m luce una 
situazione che noi abbiamo 
denunciato da anni nel Con¬ 
siglio di .amministrazione e 
anche nel recente incontro 
con 11 Consiglio della circo 
-scrizione; cioè Tassenteismo 
di elementi del per.sonale me¬ 
dico c non medico 
1 consiglieri comuni.sti pre 
cesano di aver segnalato >< in 
più occ.i.sioni ca.si di a.s.sen- 
tcismo alla direzione .sanita¬ 
ria. cu; .six'lt.» il compito di 
garantire la funzionalità del- 
ro.sfjedale. ma con scarsi ri¬ 
sultati. E anche da parte 
della maggioranza del Consi- 
gl.o (h ammin;.strazione han¬ 
no dovuto castatare una non 
giii.-itificata mlleranza ». 


Muore una bambina 
di 11 anni dopo 
un'operazione 
alle tonsille 

Una bambina di II anni, 
Carla Felici, è morta in .se¬ 
guito ad una emorragia im¬ 
provvisa che l’ha colpita a 
distanza di una .settimana da 
un inteiT’enlo chirurgico di 
ton.sillectomia. La morte è 
avvenuta ieri mattina alle 
■1,30 mentre la ragazza veniva 
trasportala d’urgenza all’ospe¬ 
dale « S. Camillo ». 

Il padre. Erminio Felici, ha 
riferito che verso le 4 la fi¬ 
glia ha .sveglialo i genitori 
dicendo di .sentirsi molto m.a- 
le: aveva una forte emorra¬ 
gia alla gola, dove era .stata 
operata nella clinica « Vilia 
S. P.etro» della via C.a.s.sia. 

I genitori h.«nno .soccor.so la 
mgazza tra.spori.»ndola in 
aspedale dove jjerò ; medici 
l’hanno inutilmente .-ottop(v 
sta a pratiche di rianima¬ 
zione. II corpo di Caria Fe¬ 
lici è .stato posto a disposi¬ 
zione dell’autor.tà giudiziaria 
che dovrà accertare le Ci^u.-ìe 
deila improvvisa mone e la 
■sua eventuaie relazione con 
lì recente intersento chirur¬ 
gico. 


Un altro arresto 
per 1 sequestri 
dì Appolloni 
e Morconi 

Gli agenti del comnii.s.-».»fia¬ 
to Prcnestino. diretti dal dot¬ 
tor Cioppa. hanno arre.-.tato 
ieri pomeriggio Enrico Bot¬ 
toni. 22 anni, colpito da un 
mandato di cattura per con 
corso nei seque.stri di per¬ 
sona di Angelo Appolloni e 
di Michela Marconi. 1! gio 
vane che era ricercato da 
tempo è .stato anìmancttato 
mentre .saliva .sulla « 127 » 
del fratello, in via Ca.slella- 
nela a! Quarticciolo. Enrico 
Bottoni, oltre ad e.ssere col¬ 
pito dal mandato d: cattura 
per i due rapimenti era an 
che sorvegliato .speciale ed 
aveva .subito proce.s.si per rea¬ 
ti contro il patrimonio. 

Come .si ricorderà s;a il 
co.stnUtore Appolloni che la 
figlia dell’altro imprenditore 
edile. Marconi, furono libera¬ 
ti il 28 aprile scor.so. rispet¬ 
tivamente dai carabinieri e 
dalla .squadra mobile dopo 
diver.si giorni d: indagini e 
di ap|K».stamenti. 


Ancora alieniali notturni 
m diversi (luarlieri della 
citta. Per la terza notte con- 
.sccutiva, malgrado 1 control¬ 
li o 1 pattuglioni di pulizia 
e carabinieri, sono stali pre¬ 
si di mira diversi obicttivi: 
ancora due concessionarie 
dell’zXIfa Romeo, all’Aurelio 
e alla Magliana, e un cir¬ 
colo culturale iraniano, al 
Nomcntano. Ieri mattina, in¬ 
tanto, uno degli attentati 
contro la ca.sa automobili- 
.stica milanc.se, quello all’aiito- 
salone al Preneslino portato 
a termine nella notte ti.a 
domenica e lunedi, è .stalo 
rivendicalo con ima telefo¬ 
nata all’ANSA. ((Siamo i 
nuclei armati per il contro 
potere territoriale — ha dot¬ 
to uno .sconosciuto — colo;- 
remo sempre più spesso e 
sempre più duramente rAìfa 
Romeo ». Diversa la firma 
con cui è .stata rivcmlicata 
la bomba fatta esplodere al 
circolo culturale iraniano; in 
questo ca.so i criminali si 
sono Hiiiodcfiniti «ronde 
comuniste per il contropo 
tere territoriale ». 

Gli attentati contro le con¬ 
cessionarie Alfa, in via Gre¬ 
gorio Vril e a lungotevere 
Pietra Papa, .sono avvenuti 
nel giro di mezz’ora, tra la 
mez7.anotte e la mezzanotte 
e trenta. In tutti e due i casi 
1 danni .sono .stati piuttosto 
seri e si pensa (gli c.sami 
degli artificieri sono in ror- 
■so) che gli ordigni fossero 
molto potcnt:. Il fragore del¬ 
le e.splosioni ha fatto fuggire 


in .strada gli inquilini di di¬ 
versi stabili e in molli appar¬ 
tamenti SI .sono rischiate 
serie c()n.s(*guenze alle per¬ 
sone; le schegge 'delle ve¬ 
trate proiettate dallo .scoppio 
solo per un caso non hanno 
raggiunto qualcuno. Molte le 
auto (listnille; non soltanto 
tra quelle che erano e.sposic 
negli autosaloni, ma anche 
tra quelle posteggiate in 
strada. 

Difficile il lavoro degli 
Uomini delia D.gos. Ne! ca.-»o 
dell’attentato di lungoteveri' 
Pietra Papa, nessuno l»a visto 
nulla. Per via Gregorio VII, 
invece, c’è una labile traccia. 
Un testimone ha riferito di 
aver notato, pochi secondi 
dopo lo scoppio, una « 128 » 
verde allontanarsi dalla zo¬ 
na a tutto gas. Inutil; le 
battute organizzate, subito 
(topo le deflagrazioni, .sia al¬ 
l’Aurelio che alla Magliana. 

L’altro attentalo della 
notte .scorsa — abbiamo det¬ 
to — ha avuto per oggetto 
il circolo culturale iraniano 
die ha .sede m via Giovan 
Batti.ìla De’ Ifossi. al No 
mentano. Un ordigno, rudi¬ 
mentale ma abbastanza po¬ 
tente. è stato colloc.ato su! 
davanzale esterno del lo¬ 
cale. E.splodendo. ha provo¬ 
cato danni di poco conto al 
circolo, ma ha gettato nel 
panico il quartiere intero. 
Poco più tardi, con là solita 
telefonala anonima all’ANSA, 
la rivendicaz.ione delle n ron¬ 
de romuni.ste per 11 contro 
potere territoriale ». 



L'attentato al concessionario deirAurelio 


CONFERENZA 
A CIAMPINO PER 
IL TRENTENNALE 
DELLA COSTITUZIONE 

Oggi alle 18. al cinema Vi! 
torla d; Ciamp.no. (xt mi/.,» 
t.va del di.str(*i!o ,scol.is!:co. 
s. terrà una (•onrert'n/a d. 
battito \vr t(*!(*brare il XXX 
delLi Co--titu/;one, L.i confo 
ronza — cui sono ;nvit;it. ,» 
partenparc in |x»rt;(-olar ma 
do gl. .studenti — .sarà In¬ 
trodotta dal compagno Um 
herto Terracini 


I RADIO BLU 

I Ogg. alle If.’-tO a R id,o Blu 
! incontro dibatt.’o filila cani 
j pugna elcUo.Tilc jH-r Ref( 

I rcnctum con ;1 comixigno F,i 
‘ brizio Carhitlo del P.SI. 


INCENDIATA L'AUTO 
DI UN EX CONSIGLIERE 
DI CIRCOSCRIZIONE 
DEMOCRISTIANO 

Un il"tfiii.ito incendiano e 
»•(» ((imirnito .cri .sera con¬ 
tro l’aiCn, una «124». deH’ev 
con.iig!i(*re d«*mo(T;.-»tiar.o del 
la (hc.annov<*^.!ma r:r(*o.s(*r; 
z;on<* Carlo .Monticelli. 

Carlo Mont ;(•(*’. Il e .stato 
ron->igi'»*re cir<.*o.scriz..onnle fi 
no a un paio d; .'Cttimane 
!.(. qii.indf) r;oe. ha dato le 
(:;:n..ss’ 0 !ii Porli; ni.nuti dop^» 
l’attentato incendiarlo è giun 
ta a!I’.-\N.S.-\ una telefonata 
(Li p.»rt(* d; un uomo che so 
,s‘ene*,-n di parlare a nome 
delle « tir.gat'- » e r; 

vendKava .a r(s,pon,-.ab:ll'R 
delLarcaduto 


i oartito' 






n-' 




COMITATO REGIONALE 

E' ios'OCiila per lunedi 29 alle 
c.-e 16.00 la riunione congiunta 
del Coni tato regionale, della Com- 
lìiKSione regionale di Controllo e 
del Comitato Rcg onalc della FGCI. 
con ,1 seguente O d.g.: • Ininatisa 
det partito dopo le eledoni d^l 
t-t maggio e imoegro per la cam¬ 
pagna per i referendum ». Rclatoro 
il compagno Luigi Petrosclii. Con- 
cledc il compagno Alfredo ReichI n. 
della dirciione del partito. 

COMMISSIONE REGIONALE 
ENTI LOCALI — La nun one del 
la Commissione reg.te Enti Locai: 
è cor.kocata per oggi presso il Co 
mtalo Rcg'onalc alle ore 17.00 
(Mar o Ouattrucci) 

FORMAZIONE PROFESSIONA- 
NE — E’ canvccata per ogg alle 
ere 17.00 presso il Ccm tato teg-o 
naie una rni.-i one n prepara; one 
deli’Attno reg onale sulla Forma- 
l.one P.'Ofcss'cnalc (E Montino». 


Domani p-csso .' Cer- t;to I 
Regionale s terra i.na r un one 1 
cfcl Gruppo di lavoro per la sa- 1 
n.ta e I sersizi sor ali 1 . 0 I se- 1 
Suentc o d g - j 

1» Applicancne dcila legge j 
stra'cio sulla psich.atna (rcln- | 
tore il compagno L Ca'C'in » 

2) L.nce di p ano sor o sem- I 
*ar.o reg onalc e Co-'fcrenra re- ; 
g’onale sulla sen.ta c s.n scr'i- ' 
ei sociali piomossa dalia GI-j.' j 
ta rcg o.ialc (relatore .1 con- 
pagno G. Ranelh». j 

ROMA i 

Oggi alle 17.30 ne, tectro j 
d;il.i federaiionc elti.o respo.n- . 
sib.l organ eiai.onc cd cldto- 
ra’i dche senoni della c.tla e ■ 
della prc\incÌ3 (Balsmell.- j 
Ccrn 1 ). [ 

In lederai one; Alle 9; riun one 
segretari di eo.na della citta e della 
provincia su « campagna Feste Uni¬ 
ta > (Walter Veltroni Cervi), 
CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
.CELLULA — EUR alle 17 (Speran¬ 
za); SECONDA REGIONE AEREA, 
alle 16 « Mazzini (G ansiracusa). 

ASSEMBLEE — MARIO CIAN¬ 
CA. alle 19 (Prisco): PORTONAC- 
CIO. alle 1S (E, Mancm); SALA- 
BIO. alle 20.30 (M cucci); OSTE¬ 
RIA NUOVA, alle 19 (lacobell): 


VILLA ADRIANA elle 19 30 (Fi- 
iaborzi); TORRENOVA, clic 1S,30 
(S-gnoriiiÉ). GENA22ANO. alle 

16.30 (G.ordani): MAGLIANO 
RO.MANO. alle 20.30 (Onori); 
MORICONE. alle 19.30 (Gasbar- 
r.); SANT’ANGELO ROMANO, al¬ 
le 19 (Di Bianca). .MONTECELIO, 
alle 19.30 (Romani); SEZIONI DI 
LAVORO - SEZIONE SCUOLA, alle 
17 in fedcraiionc su- « Slancio 
e iniiiativa scuola > Sono Invitati 
1 rcsponsabil. di " lana, di Circo- 
scrT one e compagn del cons'glìo 
scolastico provine .vie (Simone). 

ZONE — . OVEST • a OSTIA 
ANTICA, alle 17.30 cooidmamen- 
to femminile XIII Circ r-e (Mina 
Marcm'. «SUD. » CINECITTÀ’ 
alla tS attivo X C re ne Sw camaa- 
r.».- sta-ipa (ScnaVVaUcr V'cltro- 
,v ) • EST » — L'att \o cpe-a;o 

previsto PC." doman a 5 LOREN¬ 
ZO e spostato c-Ia Sci PORTO- 
■NACCIO. SEZIONI E CELLULE 
AZIENDALI - OMI. alle 17 a 
Ost rnse iSerto.-c': ATAC ZONA 
SUD a'.e 1~ a Porta Magg.ore 
(Dirotto»; POLICLINICO OSPE¬ 
DALIERI. alle 16 1.1 federai one 
(Fusco»; .METALSUD. alle 13 (Tu- 
•c»; SERONO. alle 17,30 a Porta 
Maig ore (Costinlinil : CNEN CA¬ 
SACCI A. alle 17.30 a Salano (Pen¬ 
te.la». ATAC TRASTEVERE, alle 
17 a Vedo del Cingo* (Tr.cir.- 
co : MACAO, alle 16 (G annan- 
sel ). 

FGCI 

ACILIA. ero IS Assemblea cir¬ 
cola Sui re'e.-cndum: PIETRALATA. 
c-e 17.30 Attivo V Circoscrmone 
(S M.cucc.-S Rocca): P MILVIO. 
ore 16.30 Attivo XX Circoscriiio- 
ne (Pallia), CAMPITELLI. ore 17 
Attivo I Cìrcoscr.l.orte. centro Bas¬ 
sa (De Sants); PARIGLI, ore 

17.30 Assemblea sulla situaiione 
politica c referendum (Clericulio) ; 
CA5ALBERNOCCHI, ore 17 Assem¬ 
blea circolo; CIVITAVECCHIA, ore 
13 Assemblea circolo (Lucidi); 
'ZALMELAINA. ore IS 30 Assem¬ 
blea de. scg.otari d. creolo della 
IV' Circoscrii one 

LATINA 

La riunione del Comitato Fede¬ 
rale prosegue oggi Mercoledì 24 
alle o-e IS Odg: «Analisi della 
situaiionc polli.ca. r.sultar elei- 
forai, e campigna del referendum. 
Co-vcludcra il co.r.psgno G orglo 
Fregosi della segreteria ragionai*. 
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: Confermato al ministero dal gruppo Thomson lo decisione della chiusura 

I La Mistral attende il piano di settore 

i Si tratta di assicurare la ripresa di una delle più importanti fabbriche elettroniche della 
i zona - Nei giorni scorsi la conferenza di produzione dell'azienda - 1.000 dipendenti 










SAVINIO AL PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI K<.?fi'. 

a! Palazzo delle Esposizioni, la mostra d: Alberto Savmto pittore, musicista, .saggista, scrit¬ 
tore. Dopo Milano, anche Roma, pur ccn notevole ritardo. « riscopre » questo artista inge¬ 
gnoso e poliedrico. Fratello di Giorgio De Chirico, Savinio nacque ad Atene alla fine del- 
rsoo e mori nel 1952. Tra.scorse eli ann: pm intensi della sua attività :ntellcttuale fra Pa¬ 
rigi e l’Italia. Contemporaneamente alla mostra di Savinio. prosegue al Palazzo delie Espo¬ 
sizioni quella di Erwji Piscator e quella sulla Repubblica di Woimar 


I! dc.stino della M 'trai è or¬ 
mai legato al varo del piano 
nazionale per 1 elettronica. La 
situazione 'embra precipitata 
dopo l'ult.mo incontro al mi¬ 
nistero deirindiistria. dove il 
gruppo Thomson lia confer 
mato drasiicamt*nte la \olori 
tà di disfar'!, in assenza di 
un acquirente o di un .«ostan- 
zio-vo finanziamento, delio .sta¬ 
bilimento d. .Serminieta. La 
eiini'Ura. anzi, a detta dt 1 
re.sj>on'abi;t* per i'Kurop.a ck'ì 
la multina/.ona'.e. potreblx es¬ 
sere imminente, addirittura 
nei primi giorni d: giugno. .S; 
tratta, come è eddcntc. di 
una p<is zione C'tremam* i.te 
grave. vÌk- i’FLM prosine mie 
’ia d(-fìn;to '«.nz-i» nx^zz; ter- 
m.ni (ome * ru att.)tor;a ». ma 
elle .sollecita da p^irte goser 
nat.sa un .ntervonto urgente. 
Ogni decisione in mer.to .sem¬ 
bra invece cne 'la stata ri¬ 
mandata dai rappre.sentanii 
del ministero nel prossimo in¬ 
contro con il gruppo previsto 
per il .11 maggio. 

E’ chiaro comunque, che il 
futuro della Mistral non di¬ 
penderà ceno da un inter- 
\ento « tampone > o dalla ri¬ 
cerca (che sembra piuttosto 
problematica) di un acquiren 
te privato della fabbrica. Il 
problema è invece assicura¬ 
re all’azienda il posto che le 
competo nel gtiadro dello s\i- 
luppo del settore elettronico. 
Si tratta, infatti, non di < as¬ 


sistere » ma ri. riportare al 
refTicieiiza una delle più im- 
p^trtanti unità produttive non 
solo della provincia di Latina 
(I.0.T7 dipendenti) ma dellin- 
Kro .settore elettronico Italia 
no. .Anche per que.sto sinda 
cali e ’avoratori sono stati 
concordi della necessità e ur 
g« nza di inserire il » caso 
Mis-ral » all'interno del piano 
nazionale di s<iTore la cui 
jire'Cntazio: (• è prosista ai pn 
m. di Iiigl.o. 

il punto delia s.-.n.iz.oiic c 
le prospdiise ajx^r.e ia 

M.'traì 'o;o ''al. affrontali 
amp.amentt- iit ; g.orn; '(«irM 
della (onftrenza d; pri)diiz.<> 
i.e indetta d.iì con'.gì.o d; fab 
br.ca 


E' MORTO IL COMPAGNO 
ANTONIO ALESSANDRI 

E’ mono a Roma ali’eta 
d; 74 anni, dopo lunga ma- 
latt a. ;i compagno Anton.o 
Ales.sandri. M.iitante comu¬ 
nista. combattente dei G.AP 
romani, arrestato dalla ban- 
d.a Kcxfh e torturato alla 
Pensione Jaccarino. portava 
ancora sui suo corpo le con¬ 
seguenze della barbarie nazi 
fascista. Per tutta la sua vi¬ 
ta è rimasto coerentemente 
fedele all’impegno di lotta 
per la libertà e per il socia¬ 
lismo. Alia famigl.a. ed in 
particolare alia mogl.e Mary 
e alle figlie Mirella e Giu- 
Lana. le condogl.anze frater¬ 
ne deirt/nifò. 


La del!f)erd approvala ieri dalla commissione amministrativa 

Saranno assunti all'ACEA 49 
giovani delle liste speciali 

Qua,''ar.ta.-.o\v' j.c.-.an. d''’.>* '. -*e -n^'tiaìi .-aranr.o a'--u..t; 
f.ì'ro l’anno d,-.'.r.-\CF..-\ I-a (i(.f»--r.« e .''a'a approsat-^ ieri 
mattina dalia comm..-';ont- an.ini.'.;.-'ratrir*- rì‘-li azienda e 
•-erra .'Ottopo-t.-» entro pocn. giorn a!: ippro-,azione rt''l.’am- 
m.ni.'.traz one rom.u.nale e fie-_>]. org.m, di contro .o I 49 gio 
\an- '41 auto elet‘rifi-t. '• 8 ai’.no : da .»d hir--* a !a- 

' or. di .-^quadra* f.»nno nirte di un (ont.‘.gen-^. q; jgg ope 
r.>i che. per .1 i978 i.i ha.-- .»l!a legge S'.'imim.C; potranno 
e-^ere a^-unt. dail’.ACE.A in conformità al pi.mo d; uti'.i* 
zaz-one d; nuovi dipend-*.)! ; rere.'.te.mien'e approv.ito dal 
con.'.gi.o comiunale. Si tratta con.-.- e esidc-n'e. d: una dell 
h'*ra di notevole importanza, ri,'*. o.tretuTto. potrà avere 
anriie .mmediate con.-egue.)ze .'Uh.» qualità del .‘^ervtzio. I. 
fatto che l’ACEA posa d.sporre ri. 49 dipendenti m più 
renderà infatt; po.-v.s;hiIe impegnare altrettante un.ta per 
rendere piu .soiiecito il sistemia di lettura dei contaior.. 

In particolare, .s.ira pos'ihile npn-^t.nare la cadenza tri 
me,strale delia lettura e qu.ndi eliminare la fattura a calcolo 
e le bollette «a conguaglio a. sino alla raz.onalizzazione del¬ 
l’intero sistema delle fatturazioni e all’avvio del piano per 
trasformare la distribuzione idrica interamente a contatore. 

Per quanto riguarda il piano .ACE.A di rifornimento di 
acqua, fogne e illuminazione pubblica alle borgate, allo scopo 
di intensificare i rapporti tra azienda, circoscrizione, comi¬ 
tati di borgata e cittadini interes.sati. l’ACE.A ha predisposto 
un calendario di conferenze di prcxluzionc da tenersi nelle 
9 circoscrizioni co.mprendenti le borgate del .t gruppo B »*. 
XX Circoscrizione (3 borgate», lunedi 19 giugno. X circo¬ 
scrizione (4 borgate» lunedi 26 giugno. XIII circoscrizione 
i7 borgate» lunedi 3 luglio. VHI circo.scrizione (6 borgate» 
lunedi 10 luglio IX circo.^cnzione «una borgata) lunedi 25 
settembre. XIX circoscrizione (2 borgate» lunedi 2 ottobr». 
XII circoscrizione nina borgata» lunedi 9 ottobre IV circo 
.scrizione luna borgata» lunedi 16 ottobre. XVI circoscritfone 
»2 borgate» lunedi 23 ottobre 


I 
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incontro con gli amministratori della Provincia 



I ragazzi di Albano spiegano j 
Fesperienza di «scuola museo» i 


’lKt ! IJiiiK’hi cl; Icnno. nollaula 
vcia (li palazzo Valcnliiii ieri non 
cerano i con-.inlii'n piovinciah; ni 
loio poato. ad o^i npari' i -cedili de- 
>linati in'li aiuiinnustniton c al pulì 
lilKM celli un mare di r.ii 4 izzini. Si 
trai lava delle .-ìcolaioacne iilie hanno j 
iitilizoito respenenza didattica di | 
<( .-( noia iiuiaco » di Alhano, e che leii j 
hanno illu.tialo al pro\a‘\di*ori- a'^li | 
Mudi iMha hcraldaiio c ai r.ipprcocn- ! 
tanti dcpli enti lo-ah il lavoro conni.u 
to Con chiarezza e vivacità i laKazzi j 
hanno .'.pieitato il .sleniileato deirini | 
ziaUva. lactiido da c ttuale r alla ino- j 
'.tiii anc.->lita nella hihhotici di jia- j 
lazzo V.ilintuii !1 lenii e (niello ilella I 
.'.tona e tlell.i pie!.,toiia del I.aiio ed ; 
e .'.volto con pannelli dkla.-c.ilici Va-a 
di terracotta e altri ivpeiti arcneolo I 


Uici riprodotti dai iMita/zi di Alhano. 
ni collahorazioiie con (ih itiidenti doll.i 
IV e V Ci del liceo M.iniiani di Uonia. 
.sotto hi ifuidii del prole.'.., ori e del di¬ 
rettore del imi.M'o (il Alhano. piofe.^ior 
Cìiii'yppe Chiarucci. 

L'impuI.so .1 i|Uesto nuovo modo di 
tare .'.cuoia e venuto dalla provincia 
che .sollecltt) rmiz. ativa con il preci.io j 
ohicttivo (1; « porre le h.i.-.. — come j 
ha laoidato anche ieri il pre.-iidente 1 
{leir.t.'v'cnihlea l.ainherto Mancini i 
per il ainicr.unento di vecchi e stipe 
rati nithocli di lare cultura >-. In (iiieslo 
di.sciziio .il in.-icii ce il progetto di una , 
riutilizzazione della liihhoteca di Pa- 
lazzo Valentini. per farne un centro 
pr ipu!(ore di attiviti culturali. u.-,cen- . 
do dal veceh o concetto di hilihoteca , 
come luoso i hiu.so. , 


« La centc dico la prnh'.-^.soiv.s.sa F!a 
vìa .Sc.irii.n 1 re ,poii. .dnle delle attività 
cuUurah della provinc.a — deve Imiia- 
rarc ad utilizzare le liihliotcche. Occor¬ 
re dare un impulso nuovo air.attivnà 
di (lU'-.sto centro d! lettura .iprendoia 
alla città Vale la p ma ricordare, pui- j 
pno per d.uc l.i iii:.,ur.i delle pò.-.'.In- < 
iità che (picsfo pro.tct'o offre, che la 1 
biblioteca, fino aU'aiino .sconso fruiucn- 1 
t.ita da pochi .s'iiii lettori, possiede ol- ' 
tre (luarantaniila volumi Dunque, l'an- | 
tiquala concezione della hihhotcca vie- j 
ne ad e.s.-.ei'e .sostituita da una mio- i 
va (' più rmoro.samente .scientifica j 
concezione come centro di coordina- i 
mento “ di proizrammazione di tutte i 
U- at'ivita .socioculturali. A'cf/o foto: l 
un moniento deirmcoiitro nidl aula con- [ 
.siliare di Palazzo Valent’.n:. ! 


Un convegno organizzato dalla federazione unitaria sulle prospettive della zona 


Contributi e suggerimenti dai lavoratori 
per il piano regionale Aurelìo-Maccarese 


Adesione al 
ri iTi gazi Olle 


metodo della programmazione « che segna una svolta nel modo di governo » - Estendere 
- Quale rapporto fra Maccarese e le aziende che lavorano i campi del Fio Istituto? 


Innanzitutto, perché una 
conferenza di coniprorisorio? 
« Pensiamo che t'articolazio 
ne delt'iniziatna sindacale 
nella zona sta uno stnimen 

10 importante attraverso cui 
SI deve concretizzare quella 
scelta di programmazione che 
abbiamo messo al centro del 
tu nostttt azione ». Perché 
proprio a Macenreae? « Il 
comprensorio Aurelio Afacca 
rese e circa un terzo della 
superficie delUnitero Comu¬ 
ne di lioma. Una zona che 
mette in luce chiaramente 
quale sia il rapporto che in¬ 
tercorre fra te scelte urlni- 
nistielle della citta c l'assetto 
dell'agro romano ». Ma c'ò di 
più: <. Cè una base di par¬ 
tenza. uno strumento legista- 
tiro importante che mostia 
una decisa volontà politica 
dì afiionlaie problemi che si 
tiasrinano da anni. C'e il 
prut/etto rciiionale per il com- 
prensotio, patte iiitcmante 
del biìnncio pluriennale del¬ 
ta Pisana ». Cosi ieri PiKjIo 
Di Ouicoino. a nome dell i 
ledei azione unitaria CCilL 
CISIjUIL ha introdotto, a 
Palidoro. un convegno dedi- 
c.ito .ilio studio alle ami- 
h-.i d; quv.sta z.ona. che rap- 
pic.enta tanta parte delia 
aitncoliura romana. Un in 
contro non lormale per tan¬ 
ti motivi: perché ha vl.sto 
un confronto .serrato con "li 
aminini.straion (fra irli altri 
srtio intervenuti rasse.s.sore 
capitolino Ollvio Mancini e 

11 consigliere regionale Este¬ 
rno Monttnoi. perché ha vi- 
.sto assieme i hraceianti di 
tiinte aziende che .seppure da 
.sempre sindacalizzati. .spos-'O 
hanno mancato di coordi¬ 
namento. 

Tanti "Il interventi, su te¬ 
mi particolari c .su que.stioni 
Generali, che sono riusciti a 
dare un quadro, for.se per la 
priin.i volta, di casa è luijri- 
eoli lira nella zona. Vediamo 
alcuni dati per capire su co- 
-su si è dl,scu.s.so. 

La superficie agraria c fo- 
rc.stal(j è di 48 mila ettari, 
in prevalenza .seminativi CU 
mila c 515 ettari» o ixischi 
(8 mila e 500 ettari >: rilievo 
.secondario hanno invece lo 


coltine spcctalizziUe i2 nuli | 
e 700 ettari), il vigneto (97.1 ' 
ettari) e il frutteto i:i75 et | 
tari» Vaste, ma non ancora 
precisamente quantificate, le 
rsten.sloni di terre incolte o 
inaleolllvate. Il 80', del to , 
tale della .superficie è colti- j 
Viltà da piccole aziende con- j 
tadlne, per lo più a enratte 
le familiare. 11 resto del ter ! 
ntorlo è Invece affidato a i 
aziende di tipo capitalistico. ! 
Fra que.stc. e noto, c'è la 
Maccaie.se, la più grande 
azienda n partecipazione .sta¬ 
tale. Sempre nel compren.so- 
rio 8370 ettari appartengono 
al Pio Istituto. 

I Mancano le cifre sulla di- 
I .-.occupazione. E in que.sto j 
.scinsi) 1 .sintliicali rivolgono { 
1 una critica alla Uegione che ' 
.si e limitata a riport.'ire nel- | 
la stemra del ))iano i dati i 
del ceii.simenio del '71. S"- i 
coiido una stima della tede | 
razione unitaria invece il liis- j 
1 .so di attività della popola- , 
j /Ione, "là ha.s.so sette anni | 
! la CU'-) .si c ulleriormcnte , 
j ridotto, tanto che oggi lavo- i 
nino in 17 nula su .sessan- 
! tamila abitanti. ' 

} Che fare in quc.siH situa ! 
; zione'/ Lo strumento per cor- , 


DIBATTITO ; 

Un dllxUllto .sul libro «La 
città e la crisi del capitali¬ 
smo» (Laterza) .si .svolgerà 
oggi alle oro 21 alla Casa ! 
della Cultura, largo Arenula | 
28. All'lneontro pnrtccipcnin- 1 
no Italo Insolera, Peter Kam- | 
merer. Luigi Spaventa. Man- ' 
fredo Tafuri e Bruno Tren- : 
tin. ! 


I TRIONFALE i 

Stasera alle 19. alla sez.one 1 
Trionfale del PCI neirambito 
del ciclo di film su « Cine- ! 
I ma politico e poliliclzz-rtzio- 
I ne » verrà proiettata la pel- 
I licoln « .Sangue d: Condor » 

1 (di Saujinez. regista bolivia- 
I no). 


reggere que.sto .sviluppo di [ 
storto, lo abbiamo visto, og- | 
gl e.sLsle. E è proprio sul pia- ! 
no regionale che si è inceli 
tinto e si è sviluppalo il j 
dibattilo. Non .si è iraitiilo i 
di (laro giudizi, quanto plut 
tosto un contributo del lavo¬ 
ratori alla realizzazione del 
piano, a correggere quel.o 
che a loro giudizio, va mudi- 
1 lento. Kul metodo seguito, 
sulla programmazione, il giu 
dlzlo e unanime: un apprez¬ 
zamento per la svolt.i lin- 
pre.s.sn al vecchio modo di 
governare. Qua e là però 
1 sindacati e 1 lavoratori han¬ 
no notato alcune « generici¬ 
tà » e « leggerezze ». (luaiuio 
In alcuni casi anche delle 
carenze. 

Vediamo di clic si tratta. 

L irrigazlono. per cominciare. 
Allespanslone irrigua — e 
bene ricordarlo - il proget 
to regionale destina la par | 
te più rilevante dei fondi , 
disponibili. Una scelta gin- j 
.sla. che iterò .'^egiia già il ' 
pa'.-,o. nel 77 c'è stato un l 
re.iduo passivo di .'ìOO milio- 1 
ni (le (ilio .sono del .snida | 
eato). .Ma lentezze o aslacoli , 
SI jxiSìono superare. La eri- | 
tica è. diciamo cosi, .sullo 
priorità. Noi piano (che fra [ 
.'altro — Ila dello Di Olii- | 
conio — ha iropito acritic.i- | 
mente ratificato i progetti , 
dei consorzi di bonifica) .si j 
privilegia la lascia litoranea. . 
di indubbia vocazione prò- | 
(hit uva. che nece.s.sariameii- 
te deve essere incentivata 
per sottrarla alla speculazio¬ 
ne. E' anche vero però che 
in que.sta parte le aziende 
sono pt r lo più capitalistiche; 
le piccole impre.se famniari, 
concentrato invece ncll'cniro- 
Icrra. come a Cerveterl. .sono j 
di fatto c.sclusc dalla pro'zet- : 
taziono irrigua. Si proitono. | 
a que.sto punto di .studiare . 
le possibilità di .sfruttare le j 
falde. mimero.-:e in tutta la 
zona. Le con.seguenzc positi- | 
ve. soprattutto nelle colture ' 
foraggere che potrebbero e.-,- j 
.sere riconverlUe a mais, non i 
si farebbero attendere. i 

Altro punto rigiuirda la • 
.Mnccarc.se. La vertenza è or- 1 


mai arciiiota coinè pure rnii 
pegno proluso dalla regione 
nell eliiborazlone del piano di 
ri.sanamento II rapporto Miu • 
earosc territorio - è .-.tato 
detto -- e giustamente visto 
(iaH'ente laziale come una 
delle chiavi di volta del pio 
getto coniprensorlalc. Ma si 
può fare di piu. A ('.'empio 
la Maceart'.sc ))uo e devo svol¬ 
gere un'importaiile lunzione 
il « vahe (h'IIa prcKliizione )>, 
iiell'anibito della oommcicia- 
lizzazlone dei prodotti. Pro¬ 
poste quindi che riguardano 
ramplmincnlo del centro di 
stoccaggio aziendulc. Sugge¬ 
rimenti anche ix'r il collega¬ 
mento tra l'aziendii puliblicii 
e 11 Pio Istituto, Ne! plano 
legionale .'C ne p.irla. Mii 
per i .sindacati «si ro.sta nel 
generico » (.inche se for'e i 
sindacati sottovalutano for.'C 
le (lllflcoltii giuridiche e ani 
mlni.slralivc che si Incontre 
rebheio iieH'utilizziizlone. .i 
(''Oniplo. delle .'.trulture ice 


I iiiehe di .\hiei'iUi',.e da parte 
j deirazlenda di Ca.stol DI Gal- 
' do» La proixwla e che il 
j centro ili senienii e'.eltc. che 
' la Hegioiie vuole realizzare 
1 a .Maccaro"', .icrva tutte le 
iinpre'e che lavorano i ter 
1 rem del Santo Spirito, 
j Suggeilnienil. contributi, 
I dunque: qiie-,to è il sen.so de! 
j convegno di ieri, elio lia fat 
I to registrare una adesione 
dei l)iaeciaiUl. dei loro lap 
j presentanti sui conlonutl del 
; piano, sulla sua organicità. 
I sulle sue finalità, sul .suoi 
obiettivi. <: Xon (' stata una 
esercitazione di democrazia 
1 — ha (letto ancora di Ola 
I corno — ma II metodo da 
' seguire per realizzare una 
I vera partecipazione di mas¬ 
sa, !(» eoMfioUo ((«tTiiocrafi 
i (o. sulle .scelte programviati 
! che delta lieo’-one e degli en- 
I locali Un rnnirihuto al 
I l'allargamento della denioem 
zia r, se cor/liamo, alla rilor 
ì ma deH'appaia'.o statale ». 


INVESTIMENTI PREVISTI 


ACQUEDOTTO MACCARESE .... 1.500.000.000 i 

VIVAIO MACCARESE 

— completamento. 660.000.000 . 

— esperimento bulboie. 57.000.000 

— produzione barbatelle. 138.000.000 

CANTINA MACCARESE. 2.377.000.000 

SERRE MACCARESE. 500.000.000 

IRRIGAZIONE 

! — parte pubblica. 32.500.000.000 

' — allacci privati. 8.250.000.000 

AMMODERNAMENTO STALLE . . . 10.000.000.000 

SERRE EXTRA MACCARESE .... 1.250.000.000 

MECCANIZZAZIONE. 2.000.000.000 

I CENTRI COMMERCIALI. 300.000.000 i 

I PATRIMONIO EDILIZIO ABITATIVO . . 5.000.000.000 | 

ENERGIA ELETTRICA. 600.000.000 

TELEFONI. 100.000.000 

j DIFESA E VALORIZZAZIONE ZONE 

1 VALORE NATURALISTICO .... 100.000.000 

I 

i _________ 


Al Tonfro doirOperfi ' 
dnl 18 « Der Fliegendo ‘ 
Holinndcr » j 

Il Vciscello Fiinlasnih i 
In lingua originale i 

Alle ora 20,30. iti abbonoinoiilo 
olle seconde replica cl Tc-stro 
dell'Opera di « Dor llicgcndc tiollaii- 
dcr H (Il vascello laiilasnia) (m 
liiKjuo oriijinalc) di Itich.i.-d VVa.j 
ner (.-app. N. 63) concertalo c 
ducilo d.-il maestro Lovto voti Mj- 
tacic. Rrijìa d. Walter Eiclincr. , 
scene di VZieland Wotjnei, niacslio ; 
del coro Autjuilo Parodi. Allestì- j 
mento del Teatro La fenico di V’- I 
nella. Protagonista Lei! Roar: ri- | 
tri inierprcli- Jcms Marlin. Anna ( 
Di Slasio. Eribcrl Sta.nbach. Po ] 
ter Meven. Tullio Pane. Lo spri- i 
tacolo verrà replicalo mercoledì 2 - 1 . ' 
sabato 27, martedì 30, venerdì 2 I 
giugno, domaiiica 4 a mcrcotcdi 7. ' 

j 

CONCERTI I 

I 

ACCADEMIA FILARMONICA (Visi 
riaminia, tl 8 - Tel. 360.17.52) 
Alle 21 con:crto dal complesso 
{renccsa « L’ttinaroirc * diretto 
da Jecques Mercier, in proqraiTi* 
ma musiche di Murail, Fcirsissi. 
Ferneyhough, Miroglio c Xeiu i 
li.s. Sdisti M. Levmas c P. Ar- j 
taud. Bigtictti in scndila alla Tt- 
larmomca 

CHIESA ST. PAUL'S WITHIM - 
THE VVALLS (Via Nopolie aii* 
goto V, National:: • Tsl. 463339) 

A!.:* 2 1 Lii > (“.''itili Dg-’sJo (Spa¬ 
glia) ici'.tjrròl. Mi'Sich»? di L. 
Di^ J D'uvei?.'d. S L. 

Wc i. M Oc Falle. VV V.'elton. 

J f?cdr jO ‘ 

MONGIOVINO (Via C. Colombo ♦ 
antj. Via Uciucciìi * Tcictuno ) 
513.94.OS) ! 

A.ic 21* « C* nato il Messi**! •» j 
kOiì G'iil:# N* Jr.fjio • 1 G: 0 *. | 

c c''TCi cr. ic'ra c:e>* j 
s w 1 d. K Cs... (.io f cr*. L 5 s.‘j.'ìrj ’ 
tu V Lobe: Sb g:;:- 1 
c no. Da.viaui. G .jc. B'v't. i 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo ^ 
Moroni. 3 - Tei. 5.S95782) | 

A’if' ?1 iO I Prima j 

i*v^*tc' a pi 'ser.tD- « Suono c non 
suono Cj '.wC.to di Vitto.- o 
Gc!r.:ni per Adr 11 - L bro s?- i 
cO .Jo 1973 per \ida ed altro. I 
V.ol n.>ia Fausta Anzclma. j 

1 

TEATRI 1 

alla ringhiera (VÌ 3 dei Riiri. 
n. 35 . lei. 656S711) 

Al'c 21 30 la Cor-.'p A'ij R.p- 
r^.''ic.-j presenta. « I del- < 

la luna, delle nevi c dei gnl- | 
li (cento anni di scuola di » 
Stalo in cinque inemorie per j 
class: mista) ». t" 3 . d re!- I 

tj e.l i-'T.’i prp*.Is frir.'vO j 
Me'è (Lj'U'm s'::.—en-*) i 

ARGENTINA (Larqo Argenìina . | 
Tei. 6544602/3) ! 

A!*e eie 21 Te.-lrp 5*’’'' e | 
2*1 r.- w ■'.'c'icc.a Cii.l.j pres'-i- ( 
t' « Storie del bosco s.c.mesc » j 
di Cde-i Vc.-i Hp.-.e'b Heg s C. j 
F:".o E-rq-.u-:. (U.!-;3 S-U.- , 

r-'?. e' * 

BELLI (Piacra S. Apcllcma. II, a - 
Tel. 5894875) 

Alle 21.'.5- «Viti tm.-nag'.nsiia 
del Do!t. Oscar Paniiea ». Reg a ! 

d' C sr.-.i Si. ' eb Tc.!I. : 5 3; '1 j 

e r-ci:. fr.Ti.l 3.'. . 

CENTRALE (V.a Cc’.sa. 6 - Tele- i 
(on.o 679.72.70) j 

A'ie 21.30 (?m ■ • Antigone » .'i . 
JeDn A-ce Ih Re-., a C Feb 3 , 
Cr.seli Boite-r'-. '0 e e 16-22 30 ^ 

DEI SATIRI (Via di Crollap.nla | 
n. 19 - Tei. 656 53.52) 

e 2 ■ ; 5 « P. 3 » L ■■ Ceop j 
C T p.-c>c..:.i » La morte suo- 1 

d vitilino », M c* V*'*'** I 

.3 0..C Iv -..I J. f-.'-O P.-el .0 ■ 

Rciijd p r.'33' ! 


□ ELLE 

MUSE 

( V:i 

f orli, n 43 

Tei. 

862 94S) 


a: e 

21.30 

Anr.j 

Mt'ato r.'C- 

senta 

« All. 

ky •. 



ENNIO FLAIANO {Via isnto Sic- ■ 
(-1.30 dei C.r<co 16 T 679S569) I 
•\.'e 21,30 Miss..-no Da Ressi 1 
1 ,'.. • Bagno tinaie ». Teslo e .e- | 
g3 di Roberto Lc..ci. (U-Iima . 
sett.r.'.q.qq). 

ETI QUIRINO (Via M. MinghctII. 
n. 1 - Tel. 579.45 SS) 

Alle ore 21. Tino Buetzelli in 
« L'aiuola bruciala « ai Ugo Batti 
(Vcntic.nquenna!» della sco.qioar- , 
sa>. Direzione art st.ca di Tino . 
Buazzclli, Au.el.o P crucci. I 


ETI-VALLE (Via del Tcalro Val- i 
le. n. 23-a - Tel. 654.37.94) 

Alle oro 21 Emilia-Rqmj- j 

i.n.i / Gli As-oci3|ì (jrcsentjno: ■ 
« il Coinmcdionc di Giuseppe 
Cioaccliiiio Oolli, poeta od ini- ' 
plc<].3lo pontlllcio » di DiC'io j 
F. b'jri. Rcgi.i di G. Sbrog 3. ■ 
(l)ltinia s.'tt.mjiij). ' 

IL LEOPARDO 

Alle 17.30. • Il viaggio di Mar- I 
la di Anna Bruno. ! 

FAMIGLIA SICILIANA (Piazza I 
Cenci, 56 - Tel. 6568709) ' 

Alli! 17,30 o 19.30 Recital Si- | 
cili.ino di F. Jamontc. Trailo 1 
dalla cenlono di N no Martoqlìo. | 
Alla eh tarra I, Muscoso. Pro- I 
sanlJ E Ganvioni. Regia di F. ; 
Jamoiile. 

IL POLITECNICO (Via Ticpolo, 
13/.T - Tel. 30S7559) i 

SALA A I 

Allo 21.15 la Coop. Teatrale | 
Majjl-.o.sl. i presenta « Educa- | 
zione scniimenlalc 3 di A. Ciul- ' 
lino. L, Mc'.doics . Regia di Lu- 1 
('eno Meldolcji, 

S.TLA B 

A.lle 19.30 "Rene Tiionl Pena- | 
t.occolo": < Balletto sul mare , 

(Il Andrea Giulio. Lcborolorio di 
Teatro Dopo. 

LA MADDALENA (Via della Stcl- | 
letta, n. IS - Tel. 656.94.24) I 

Le Sp.dervvonijn (Nevr Yorl.) 1 
tcn-jr.no un loboialcrio tcatralj | 
o'i mimo c clo'.vn alia Casa delle | 
Donne in Via del Governo Vec- I 
clno n. 39 (ore 16 e IS), Alle ] 
21.30 Le 5p dcrv.oman in «Wo- I 
man in violencc , ni italiano. ! 

NUOVO PARIOLI (Via C. Dorsi. ! 
20 - Tel. 803523) 1 

Alle 2 1 Aibcrlo Lionello prc- | 
si-nta ■ L'anitra cirarancia. Re- | 
g.a di Alberto L.o.ncllo. I 

PARNASO (Via S. Simone. 73 a * 
Tel. 656.41 92) J 

A le 0,3 21.15 11 S ..11 Car- ' 

1,1 di Rema prtsenfo Federica | 
\'J -ne il' « Vengo con Ire le- ^ 
rilc " Tes'i di T Williams. B. 
r.'.'rr'.'clia R Rei»-’ '• 

SANGCriEStO (Via Podgora, 1 • j 
Tei. 315.373) 1 

A'.c 21 la Corrparnia "L-n Pie- ' 
co'3 R.balta ' prescnlc « I la- i 
pocchio • di Samy Farad. Rej a i 
Cl G. S'nti.n | 

SPAZIO ZERO (Via Galvani - Tc- 1 
slaccio - Tei. 6S42141-S730S9) 
Alle 16 30 "Il scUCrc rq.jerei j 
della C 03 ? Spazìozerc" presenta 1 
l3 spcMccolo- ■ Favole Mecca- ) 
nichc per Leonardo da Vinci >. 
R-g.a d. Pitrljigi Ma.n*tli. j 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo | 
Moroni. 3 - Tel. 589.57,82) 
Sala (3 

Alle 21.15 'I Tec'ro Aulqnomo 
d' Ren-e prcsC-.To- « Una donna 
speziata » di S.mone De C'cu- 
ve.r. Roga di Slvio P.enedetio. 
SALA C 

Alle 2'..15 la Cooo. La FaSb-ice 
de'l'Altore prcsceta « Frequenze 
sonore per una (espressione geo- j 
Inc.a di luce-colerc » di G ar. ii j 
F ore e G c'Cerio .Nanni. J 

5.TLA POZZO j 

All' 2) 15 .! Tea» o d Ri-'o'd j 
c Caodross. presanta- « Pozzo x. I 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - j 
Tel. 393969) j 

Al.c 21.)5 11 -truppo d* la Ree | 
ce e'csc.iia. « Il mandalo » n i 
li Erd.'. en R;g e di E. .Me cucci, j 

SPERIMENTALI ! 


ABACO (Lungotev. Melimi. 33/a 
Tei. 360.47.05) 

Ali: 2) la Lines D'Oitb a i.'ter- 
ve-rto prcse.'.ta. « Slcppenvrol- 
Ic ». Iiberterc.-te ijq rato a la 
opera di H Hessc. Regia di Ste- 

ti.'O Mastini 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolana &9S Tel. 762 240) 

A',e 21 « Cosi c... COSI sia... » 

ui F .Mare tii R-g e o, G C -1 
c ? -1 

ALSERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

•'..e 2 1 15 • fuga dcirUIIi- 

c.ele conlabiìe » di Cer.o .Men¬ 
tasi. 

ALBERtCHINO (Via Alberico II, 

n 29 - Tel, 6S4.7I.37) 

A.N 2* 30 : Grureo Teatro In 
ccvt.o .Inetto Ca Fta’Cd iMc'cn. 
presenta « Il canto del cigno • 
di A. CechO'.- Regia di J. Babieh. 
Prosinlato dal Gruppo Teetro 
Ireontro. Troduz.one dì Carlo 
Grab.'.Ier. 

ARCI-MARTINCLLI (Via S. Bar» 
9 cMini( 23 • Tel. 434.7S3) 

Alio 17 lo Specchio dei Mcr- 
moratori presenta: ■ Battaglie 
azzurra a blu » azioni multipla. 
P.o.e aperte. 


1 

I 

I 

i 

I 

I 

I 

! 


I 


1 


AVANCOMICI TEATRINO CLUB 1 
(Via di Porla Labicaiia, 32 • Tc- , 
Iclono 237.21.16) , 

Alle 21: a II marchese di K... >• 
libri emente tretio dairOpura di | 
Fidiiic Wcdcl.md. Regìa di Mar- , 
scilo P. Lc'Ureiit.s. Spettacolo 1 
pro'/o ‘ 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- I 
LE (Via Carpineto, 27 • Tcleio» \ 
ni 788.45.86-761.53.81} 

1. Rqsscgiia Romena di quar- 
lieir del teatro Ragazzi. Alle 17 ! 
la Coop 1 Frottoleri di gioco 1 
teatro presentano; n Fiabe a 
mela ». Ingresso unico L. 500. | 
Allo 15 laboratorio di teemea | 
toalralo condotto da A. Padij. • 
COOP. RUOTA LIBERA (Vìa 0. | 
Quaranta, 59 - Tel. SI 15977) ! 

Oro IO laboratorio inlerno di j 
sporimontaziono teatrale sui 1 
meeting c modelli iniontili. Pro- j 
va generale spcit.'colo; o Edipo 1 
re ». I 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 I 
- Tei. 581.74.13) 1 

Alle oro 22: « Irina •> di Copi. | 
Regia di Marco Gagliardo. 1 

LA PIRAMIDE (Via Bcnzoiii. 49 • 
Tei. 5776683) 

Alle 21,15: « Risveglio di pri- | 
mavera » di F. Wedekind. Re- j 
gi3 di Mcmè Periini. 1 

minano di mimo e clovrii. j 

MARCON IV (Via Margutta, 5) | 
Alle 21.30 gruppo teatrale. Fuo- . 
ri quad.'O di P. Oellcn prcs : j 
« Napoleone a S. Elena , di 1 
Claudio Siro. 1 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale - 
Via Napoli. 58 - Tel. C780G65) 
Alle 20.45: a he rooin and thè ' 
dunmbivailcr » di Harold Pinler. 1 
Regia di Jahn Karison. j 

PICCOLO DI ROMA (Via della > 
Scala. 67 - Tel. 589.51.72) j 
Alle 22 la Coop. teatro de Po- 
che presenta: A che Nana in: , 
< I (ieri del male > di Caudclei- { 
re. Trad'Jzioi'e e edallainento ! 
teatrale di Bruna Ccalli. , 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri ; 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alto 21.15 « La bella c la bc- j 

stia • del Laboratorio del Teat P | 
"Vr.lt. Opere". 

ARANCERA Ol SAN SISTO VEC- | 
CHIO (Via della Navicella - Tc- 
Iciono 654.76.89 6S6.86.10) j 
Cem'.on all'Aranccra (tino ol 30 ^ 
gnigno) prove del TcsIP tcalru- . 
le:» Il giardino del teatro c din¬ 
torni ». Arca teatrale d Ce lo ! 


CINE CLUB i 

1 

FILMSTUOIO (Tei. 654.04.64) j 
STUDIO I 

Al'e 19.30. 21.15. 23. « Tulli j 
defunti tranne i morii , (1977). ! 
STUDIO 2 I 

L'OCCHIO. L’ORECCHIO, LA BOC- | 
CA - Via del MaTlonafo. 29 1 
Tel. SS9 40.69 | 

Ahe 18.30. 22. teshmopianzc 1 

c ".enatcg-at.c'.c sui gr»r'di prò- . 
l?' 0 .'. st. de.la danza «Prove del ' 
Bolscioi ». • Saggio di danza di 
Rudoil Nurejev », < Il moro di , 
Venezia» t C aa uk a.'.i ). 

POLITECNICO CINEMA (Telcto- , 
no 360SG.06) 

Per .1 c.clp ■! c neree del.a Re- 1 
rebbi ca d: We "nar ». a'ic 19. j 
23 • La leiTÌbile armala » di 1 

G Le.T.prec-t a. e 21 « Menn- j 

scircn am Sonlag » di R S.pd- ' 
r-a':.. « Ubcriall » d. F. V.'. .M-,- I 

CT.M. BELLARMINO • CINETE- j 
CA NAZIONALE (Via Panama, j 
n. 13 - Tel. 869.527) 

Ali; ’S.'S. • II progetto del- | 

l'ingeg.-scr PrìghI » d Lev Ku- i 
leso. t19lS), «La signorina e j 
il teppista » d Evren'i Sla. n- • 
sl.'i (1918). « Pclikuska , di | 

A'*'.<s3'.d.' Sa'.in (1919) A, a ■ 
21.15- * Fanny • d. .Ma c Ai.e- • 
gr.-i ,1932' I 

CINE CLUB TEVERE 

« I compari ». di R Alt-man : 

SADOUL (Tel. 531.63.79) ‘ 

xMl; 19 21. 23 « La mia noi- ‘ 
le con Maud », (Zi Er c Ronmer. [ 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO ! 
Settimana deiram'c'zia cor. la i 
Repubblica popolata c.nest: mo- 1 
st-q r-crc;tq artig-anjlc, F'I.ti: . 
« Universo », 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

All* 18. 19 45. 21.30. 23; «Due 
o tra cosa che so di lei » (FR. ' 
1966) dì J. L. Godard. 

Alle ore 19 e 22,30: « Nel cor» 
ao del lampo > di Wìm Wenderg 
Calesita * presenta. < El golpe ». 
Ingressa unico L. 503. 

IL POLITFCNICO (Via G.B. Tie» 
polo 13 A » Tal 360.7S.S9) 
(Ripeso) 


fs(±ierrni e ribatte 


VI se(;n.\liamo 


I ITiATRO 


• < Il mandato a (Teatro Tenda) | 

• « Fuga deU'UFficiale contabile • (Alberico) { 

• «Bagno finale* (Flaiano) t 

I • < Storie del bosco viennese » (Argentina) i 

! • < Risveglio di primavera * (La Piramide) l 

1 CiNK.MA ' i 


! OGGI 

j • « Senza legami » (Aleyone) j 

' # « Amarcord a (Ariston n. 2) j 

I • « Le avventure di Bianca e Bernie a (Balduina) i 

j • «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

© • Che la festa cominci • (Capranichetta) 

I • « Via col vento a (Eden. Broadway, Esperia) 

I • «Una squillo per l'ispettore Kiute » (Embassy) 

I • « La stangata -« (Europa. Maestoso) j 

I © «Ciao maschio» (Fiammetta) 1 

• «Quell’oscuro oggetto del desiderio* (Gregory) * 

« «Welcome to Los Angfeles » (Hoilday) ! 

I • < lo e Annie • (Majestic) j 

j O « L'arte di arrangiarsi * (Mignon) | 

I O « Totò al Giro d'Italia» (Preneste) ì 

I © « Ecce Bombo • (Quirinale) | 

I • «Per questa notte* (Quirinetta) ! 

; © « Hi. mom! » (Reale) I 

j Ò • Giuba » (Rex, Cfodio) , 

) • « Questo pazzo pazzo pazzo mondo » (Royal. Ritz) j 

f» « Fina(me.-ile arrivò l'amore * (Sistina) ' 

I © « American graffiti * (Rouge et Noir) ! 

‘ © < Le colline blu » (Triomphe) . 

] © «Colpo secco» (Ulisse) j 

I © « Conoscenza carnale» (Africa) , 

! © «Signore e signori» (Araldo) ; 

i O « Torlo modo • (Avorio) 1 

I © « Il fascino discreto della borghesia» (Oiamante) ; 

I © < Blow-up » (Farnese) j 

i © «Allegro non troppo» (Missouri) I 

I © « L'eroe della strada « (Mondialcine) I 

I © Persoriale di Pupi Avati (Filmstudio 1) j 

j © « Nel corso del tempo » (Filmstudio 2) l 

• Film sulla danza (L'Occhio l'Orecchio le Bocca) 

I © Il cinema di Weimar (Politecnico) 

• Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) ! 
I © < I compari » (Cineclub Tevere) 

! © « Due o tre cose che so di lei» (L'Officina) Ì 

! 
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PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352 123 L 2 "-0 
Serpico, cq-i A Pac.no - DR 
AIRONE 7S2.71.93 L. 1.600 
Qui Montecarlo allenii a quei 
(Juc. con R. .Moorc • SA 
ALCYO.NS . 83S OJ.30 L 1.000 
Senza legami, ccn E K.t. 0 ' 9 . 
DR 

ALFIERI - 29.02 51 L. 1.000 
Quel dannato pug.no di uomini, 
cc 1 L. .Va.'. ~. - A 
AMBASSADb - 5408901 L. 2,100 
Marlovze indaga, con R. ,V.:- 
c'iur.'i - C 

America- ssi.gi.gs l. i.aoo 

L'uomo ragno, e;.n N. Him- 
mcnd - A 

ANIENE • 890.817 L 1.200 

Il libro della giungla - DA 
ANTARES ■ 890 947 L. 1200 

Picdon; Tatricano, cor. B S;;.-!- 
CCr - A 

APPIO - 779.633 L. 1.300 

I ragazzi del coro, co C Dj.-.'.-rg 
A 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.S67 
L. 1.200 

Robin c Marian. coi 5 Co.Tc- 
ry • SA 

ARISTON 3S3.230 L. 2.500 
Distanza zero, con A. Girzrdot 
G 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

U 2.500 

Amarcord, di F, Fellin. - DR 
ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

Donna Fior a 1 tuoi due mariti, 
con J. Wilker • SA (VM 18) 
ASTOR • 632.04.09 L. 1.S00 
Scherzi da prete, con P. Fran» 
co - C 

ASTORIA • 511.S1.05 L. 1.500 
Napoli I 5 della squadra tpe- 
ciaie, con R. Harrlt - DR 


I ASTRA - 8186.209 L- 1.500 • 
In nome del papa re. con N. t 
■ Manfredi - OR 
i ATLANTIC - 761.06.56 l_ 1,200 
La tnaizetta. ccn N, Ms'.'red. 
SA 

• AUREO S180.60S L. 1.000 

; Scherzi da prete, cor. P. Frsv . 

! co - C , 

! AUSONIA - 426.160 L. I.OOO 
; L'occhio del diavolo, di B;rg- ! 

-ra-i - SA ' 

• AVENTINO . 572.137 L. 1.500 i 

t Manìtù lo spirito del male, con ) 

I T. Curii* - OR (V.M 18) I 

• BALDUINA - 347.592 L. 1.100 1 
I Le avventure di Bianca e Bernie, ! 

d, W. D.s.~.ey - DA 
i BARBERINI - 475.17.07 L, 2.500 
1 Incontri ravvicinati del terzo tipo, 

1 con R. O.-eyiuss - A 
j Ore: 15-17.35-19.55-22.30 

i SELSITO • 340 8S7 L. 1 300 
j La calda bestia, con A, A-no 

, DR (V.M 13) 

i BOLOGNA - 426.700 L. 2 000 
Napoli i cinque della squadra 

J *?aciale, con R. Harrìson - DR 

; BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 

I Italia: ultimo allo, con L. Me- 
rc-’da • (VM IS) 

CAPiTOi, • 391.T80 U 1.800 

! Il lecce deila medusa, con R. 
Burton • DR 

! CAPRANICA ■ 679.24.65 U 1.600 
In nome del papa re, con N. 

< Mantredi - OR 

j CAFRANICMETTA • 666.957 

L. 1.600 

I Che la fette cominci, con P. 

' Noiret • DR 

COLA DI RIENZO » 250.564 

I L. 2.100 

I Goodbye amore mio, con R. 

' Orcyfuss • S 



DEL VASCELLO • 588.454 | 

L. 1.500 I 

Sport supcrslor, di V. Sola - DO 
DIANA . 780.146 L. 1.000 

(Riposo) 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Pinocchio - DA I 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Via col vento, con C. Cable • DR 
EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
Una squillo per l'Ispellore Klute, 1 
con J. Fonda - DR (VM 18) 1 

EMPIRE . 857.719 L. 2.500 I 

La lebbre del sabato sera, con j 

}. Travolla • DR (VM 14) 
ETOILE . 67.97.556 L. 2.500 

Sara BernhardI, la piii grande 
attrice di tulli i Icmpi, con G. | 
Jackson - DR 1 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 ! 

(Riposo) I 

EURCINE » 591.09.86 L. 2.100 ! 
Goodbye amore mio, con R. Drcy 1 
fuss - 5 ’ 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 I 

La stangata, con P. Newman : 
SA * 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 i 

Belsy, con L. Olivier - DR I 
(VM 14) i 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardicu 
DR (VM 18) 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
I ragazzi del coro, con C. Ourning j 

A I 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 j 
Picnic ad Hanging Rock, di P. , 
VJeir - DR 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 { 
L'uovo del serpente, con L. UH- 1 
mann • DR | 

COLDE.N - 755.002 L. 1.600 j 
Love Story, con Ali Mac Cra.v 1 
S 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Ouell'oscuro oggetto del deside- | 
rio. di L. Buhuel ■ SA 1 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 

Welcome lo Los Angeles, con K. ' 
Carradine • OR 1 

KING . 831.95.41 L. 2.100 { 

Vigilate apetiale, con O. Hclf- j 
man • DR (VM 14) 1 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 ; 

Pantera rosa Show • DA 
LE GINESTRE « 609.36.38 ! 

L. 1.500 ! 

I ragazzi del coro, con C. Durning I 

A \ 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
La stangala, con P. Ne-vrinan- 
SA 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 1.500 | 
lo e Annie. con W. Allcn - SA j 
MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 ’ 
Lager Sadis, coi M. Cerven - DR ‘ 

(V.M 18) ' 

METRO DRIVE IN ' 

Si. si per ora, ccn E. Gould - SA ' 

METROPOLITAN • 686.400 | 

L. 2.500 . 

Le colline hanno gli occhi ' 
con M, Soeer - DR (VM 14) ' 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 , 

L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sortì * SA I 

MODERNETTA • 460.285 j 

II giro del mondo dell'amore, j 

fPr ira) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Emmanuelle c gli ultimi canni¬ 
bali, con L. Gemser - S (VM 18) 


NEW YORK - 780.271 U 2.600 
Serpico, con A. Pacino » OR 
N.I.R. - 589.22.69 U 1.000 
Donna Fior e 1 suoi due mariti, 
con J. Wlkcr - SA (VM 13) 
NUOVO STAR - 799.242 

U 1.S00 

L'uomo ragno, con N. Ha-n- 
r.'Cod • A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Ore 21 Concerto 
PALAZZO • 495.66.31 L- 1.S00 
La mazzetla. ccn N. Mar.fred. 
SA 

PARIS - 754.368 U 2.000 

Distanza zero, con A. Girar- 
dot - G 

PASQUINO - 580.36.22 L. t.OOr 
Fiddicr on Ihe reo! (I! violini- 
ala sul tetto). Tepot - M 
PRENESTE • 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
' Totò al gire d'Italia - C 
QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.309 

Pantera rOM Show • DA 
QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Eccn BoniMf con Ne MortttI 
SA 

OUIKINETTA • STS.OO.ia 

U 1.S00 


I 


I 
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I 
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Il diavolo probabiifflcnto (prime) 


RADIO CITY • 464.103 L. 1.G00 1 
Due vile una svolta, con 5. Me { 
Lainc - OR I 

REALE . 581.02.34 L. 2.000 

HI, tnoml, con R. De Miro - SA 
RCX • 864.165- L. 1.300 I 

Giulia, con J. Fonda - OR - . 

RITZ • 837.481 L. I.SOO 1 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo J 
mondo, con 5. lirscy • SA 1 
RIVOLI . 460.883 L. 2-500 

Romeo e Ciuliella, con O. Hus- | 
sey - DR 

ROUGE ET NOIR - 864.305 ' 

L. 2.500 I 

American Cratiiti, con R. Drey- j 
luss • DR 

ROXY - 870.504 L. 2.100 ! 

Un taxi color malva, con P. Noi- | 
rot - 5 I 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 i 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo I 
mondo, con 5. Tlracy - SA j 
SAVOIA ■ 861.159 L. 2.100 | 

Cood bye amore mio, con R. 1 
Dreyluss * 5 

SISTINA ' 

Finalmcnlc arrivò l’amore, con | 
B. Reynolds - M ! 

SISTO (Ostia) j 

Terrore a 12.000 metri, con D. I 
Janssen - DR j 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 I 
Al di là del bene o del male, . 
con E. Joscphion - DR (VM 18) j 
SUPERCINEMA - 485.498 I 

L, 2.500 j 

Tenente Koyack II caso Nelson { 
è suo, con T. Savalas - G 1 

TIFFANY ■ 462.390 L. 2.500 , 
Sexy ieant, ccn D. Maury I 

C (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 | 

Un taxi color malva, con P. Noi- j 
rct - 5 , 

TRIOMPHE • 83S.00.03 L. 1.500 
Le colline blu, con J. N’cholson 
DR I 

ULISSE • 433.744 i 

L. 1.200 • 1.000 
Colpo secco, con P. Nf-iman - A ! 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 , 
Qui Montecarlo attenti a quei 1 
due. con R. Moore - SA 
VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Manilù lo spirilo del male, ccn I 
T. Curtis - DR (VM 18) 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 ì 
Il tocco della medusa, con R. j 
Burton - DR 

I 

SECONDE VISIONI | 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 j 
R.poso ' 

ACILIA - 605.00.49 L- 800 j 

Riposo 

ADAM I 

Sangue di sbirro, cc:i J Palan- ' 
ce - G. ! 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 j 
Conoscenza carnale, con J. Ni- | 
cholson - DR (VM 18) ! 

ALBA - 570.855 L. 500 ! 

La gang della spider rossa, co.n ! 
D. Nrrcn - C 

AMBASCIATORI » 481.570 

L. 700-600 

La mantide, con 5 5re-..'srt • G | 
(VM 13) , 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 ; 

Ad Ovest di Sacramento j 

AQUILA - 754.951 U 600 | 

Milano rovente. A. S:ba;o - G j 
(VM IS) I 

araldo - 254.005 L. 500 1 
Signore e signori, co V. L s 
SA (VM 18) ' 

ARIEL • S30.ZS1 U 700 • 

Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Brcrr.iari * C • 

AUCUSTUS - 655.455 L. 800 t 
Le latichc di Ercole, con S. Ko- • 
sema - SM ( 

AURORA - 393.269 L. 700 ' 
L'educazione tessuaic, con G. i 
KesFcfc-- DO (VM 18) i 

AVORIO D'ESSAI . 753.527 

L. 700 I 

Todo modo, con G M Vclc-.té, I 
DR (V.M 14) [ 

BOITO • 831.01.98 L. 700 j 

Ore 21 Concerto musica brasi- j 
liana trio De Paula 
BRISTOL • 761.54.24 L. 600 | 
unirne giorno di lavoro di una ; 
prostituta i 

BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
Via col vanto, con C. Cable • DR 
CALIFORNIA 281.80.12 L. 7S0 
Klciftoll Hotel, con C. Ctery • DR 
(VM 18) 

CASSIO 

Riposo 

CLODIO » 3S9.S6.57 L. 700 ! 

Giulia, con J. Fenda - DR ' 

COLORAOO - 627.98.06 L. 800 
L'ultima velia, con M. Ran'eri 
OR (VM 18) 

COLOSSEO - 738.255 L. 600 1 
Amora a Eoarra. con W. Alton | 
SA I 

CRISTALLO • 411.236 U 500 1 
Iccaaa* 61 dtfaaa. con Y. Mi- 
mieux • DR (VM 16) 1 


DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Riposo 

DELLE RONDINI » 260.153 

L. 600 

Ripose 

DIAMANTE . 295.606 L. 700 

Il lascino discreto della bor¬ 
ghesia, con F. Rcy - SA 
OORIA - 317.400 L. 700 

Ullime grida dalla Savana • DO 
(VM 18) 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
La Orca, con R. Nicliaus - DR 
(VM ÌB) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Via col vento, con C. Cable - DR 
ESPERO • 863.906 L. I.OOO 

Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

DIoiv-Up, con D. Mcmmings - DR 
(VM 14) 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

Il libro della giungla • DA 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 
La perdizione, con R. Po.'/cll 
DR 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

Squadra volante, con T. Mil an 
G 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Una ragazza a due posti, con 5, 
Jullicn - S (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Riposo 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

Mary Pappini, con J. Andrcv.s 
M 

MISSOURI 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

MONDIALCINE (ex Faro) 

L'eroe della strada, con C. Brcn- 
son - DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 
Bamby • DA 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Erolicolollia 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D'ESSAI 

Una questione d'onore, con U 
Tognazz - SA (VM 14) 
NUOVO - 588.116 L. COO 

Tre adorabili viziose, con W. 
Van AmiT'cbrooy - S (VM 18) 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 16 - Colonna) 679.06.95 
La collezionista, ccn H. Poliloff 
5 (VM 18) 

ODEON ■ 464.760 L. 500 

Pelle bianca per desideri neri 
PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Diamante lobo, ccn L. Ven 
Clecf - A 

PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
La fabbrica delle mogli, ccn N. 
Rcss - DR (VM 14) 

PRIMA PORTA . 691.32.73 L. 600 

P.iposo 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Campagne per due dopo il lu- 
nerale. cor. H. Mills - G 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. SOO 

Una spirale di nebbia, con .'.1 
Pere! - OR (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 - 600 
Una viizosa con tanta voglia in 
corpo 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
La ragazzina parigina, ccn S. 
Crespi - 5 (VM 18) 

TRIANON ■ 780.302 L. 600 
Tel. 669 62.80 

Family Life, con S Ritcl fi • DR 
VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Il gatto, co.n U. Tornazzi • SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINEILI - 731.33.08 
Emanuel'c nera, ccn Err.cr-ji.lc 
(VM 13) c R.risia Spogi-a.'a.lo 
VOLTURNO - 471.557 

Novelle licenziose di vergini vo¬ 
gliose e R.v.sta Spoglizrelio 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Il gatto coti gli stivati in giro 
per il mondo - DA 
DELLE PROVINCE 

Simonc e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smit.*: • C 
GIOVANE TRASTEVERE 
La moglia bella 
NOMENTANO 844.1S.94 

I due tigli di Trinità, con Fran» 
chi-Ingrzssia - C 
PANFILO • 864.210 

Orxoway II figlio dalla Fevana, 
con P. Marihill • A 


' SALA S. SATURNINO 
I Le avventure di Barbapapa - DA 

TIBUR . 495.77.62 
I Anno 2000 Invasione degli 

I aslromosttl, con N. Adam* - A 

I TRASPONTINA 

Macisto gladiatore piu forte, cun 
! M. Foresi - SM 

j ACILIA 

I DEL MARE 
' (Non pervenuto) 

j FIUMICINO 

TRAIANO 

I osodia 

; OSTIA 

I CUCCIOLO 

I Non pervcnulo 

I SUPERBA 

La compagna di banco, con L 
j Carati - C (VM 18) 

! CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS, 
' ARCI, AGLI. ENDAS: 

1 Africa, Alcione, Ambasciatori, 
I Allanlic, Ausonia, Avorio, Botto, 
I Cristallo, Giardino, Induno, Jolly, 
I Madison, Missouri. Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porla, Rialto, 
Sala Umberto, Splendid, Trianon, 
I Traiano di Fiumicino, Ulisse, Vcr- 
I bano. 


I 

I 


al FORO ITALICO 

Tel. 3611870 


5TUNT CARS 

Gli inimitabili assi 
del volante 

Tult» i giorni ore 21 
Do.Tjtr. :a 28 meggio; Riposo 

ACQUISTIAMO AUTO 
DA DISTRUGGERE 

B ■j'.'clli al bottcghm.o 
P.'Ctso i ri'icnd'Tori 
PIRELLI 

cd i concess OTSri FIAT 


ANNIVERSARIO 


j E’ g à trascorso un anno da, s 
1 da presa scompau» da.la car,*»- 
] mz cempag-na 

! ELDA PENNECCHI 

1 

cr.e 5 .1 da bz-nb na p;r!ec pb a!- 
; jiTicn'; e coi g'j.'.de cs'aggio 
■ la lu'.g'. 55 "n; e'c'ca letta irt- 
I •res-ela dr. le.ors:s'. .!*. aru an- 
I ; i' r :crq- s'a delie 

j ; berta dempr'a'.che v.b a.nteme't: 
j c3 iestiTe e d strutte dal regime 
! c.'.: '-zsc r.b po .1 rostro Pzete 
! 3'lfl c3T»J)ro!e. Oj-ir,!e la gJtrra 
; d L b;r-z c.'.j ie;; par!: da'.e lor- 
i re dei.a Res’ste.nie. eifrendo la 
J sja preziosa opera per l'organ zzi 
i I ai: di. Grupp. di O.lcsa de'ia 
Donna, operanti con »j;ces»o nei 
’ capbiubPP lombardo. 

! Dopo il 25 aprile 1943 fu ra- 
! spsr.vzb ,a deile Ragazze Cemun.- 
[ i;c .nei r.one mila.ntie d’ De.'ga- 
j .no e venne eiitta ne! Com tato 
I d rc'.t'.o de.la Sezione « Elio Sam- 
I .-rare.’-.. » .'.coprendo va.'i importan- 
I ti .nctrichi poi.tizi ed am..'n.n;sl.'i- 


I . 

* D; vz-; a.nr.. ora segrataria de • 
j a 5;z b"; ANPI « Mar! ri d: Der- 
1 iC-.b» e co.»j!r ce del l.bro « P c- 
, cola iror.a a, u.na la.migi.a ital s- 
I r' » pubb: czib .-.!l marzo 1977, 
! UT mese pr.ma de.la sua prema- 
lura a corno.anta d.part.ia. La sua 
breve c t.'tvagliela esistenza, pbsti 
sempre c d.s.ntercsiaTa'nenie a', 
sc.'v'zio delle categorie p.u d'sa- 
giatc. dei pcrteguitati * deg.ì em- 
m.alati (fu anche per o.tre 20 an- 
r. segrataria della Pubb ca ass - 
stenta «Croce Viole» di Milano). 
I rappresente un mirabile ese.mp o di 
ibnegazione e di sicura lede nei 
nostri grandi Idtili, per la rea¬ 
lizzazione dei quali mlgiii a dì le- 
voratori Immolarono le loro g'*- 
vani vite. 

I Milano. 24 maggio 1973. 
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Attacco di De Muynck ma lo bruciano « Cibi » e Vandi 


Baronchelli vince a Canazei 
Moser a r09" e Saronni a 5'U" 

Il campione del mondo è riuscito a limitare ì danni - Oggi la cronometro di 50 chilometri 


Francesco: 
addio sogni 
di gloria 

Dal nostro inviato 

CANAZEI -- Siuiiio tutti in. 
/reddoliti, i valligiani ci of- 
/Tono grappa di mirtilli, Gio¬ 
vanbattista lìaioncliclll — 
trattenuto sul podio della te¬ 
levisione — batte i denti e 
chiede coperte, Giovanni De 
Muijnck c di un pallore im¬ 
pressionante, Al/io Vandi 
sembra una foglia al vento, 
e queste sono scampoli di 
immagini dei tre che hanno 
anticipalo Moser sul traguar¬ 
do di Canazei. Un Moser già 
COI nervi a fior di pelle nel 
mattino di Treviso, un Mo¬ 
ser che preferiva il lappone 
originale, quello con le he 
montagne piuttosto lontane * 
una dalValtia, un Moser ac¬ 
cusato da lìaronchelli e di¬ 
feso da Torriani a proposi, j 
to di aiuti extra, di spinte 
iieevute in salita, un Moser 
che tiene a lungo la giuria 
in camera di consiglio e che \ 
alle luci della sera viene pe¬ 
nalizzato di nove secondi, 
mentre Basso e Parecchini 
vengono addirittura espulsi 
dal Giro per somma di 
slanci. 

Dunque, per Moser addio 
tugni di gloria? Pure di si. 

Il suo distacco nel foglio io 
sa è di 3 ' 03 " e sembra una 
differenza incolmabile per¬ 
che s’è svegliato Baronchelli. 
perchè tiene banco De Muyn¬ 
ck, perche giovedì c’è l’arri¬ 
vo sul Bondonc e venerdì le 
Alpi orobiche. Bisognerebbe 
che Moser facesse fuoco e 
fiamme nella cronometro di 
oggi, che vincesse con cin¬ 
que minuti, toh, che fosse 
fautore di un colpo sensa¬ 
zionale per raddrizzare una 
situazione veramente contra¬ 
tta. K un simile colpo non 
rientra nella logica. A sta. 
sera, comunque. 

S’e svegliato Batonchelli, 
diceiamo. S’e svegliato con 
scatti e scattini c non con 
un affondo di grande effi¬ 
cacia. Non vogliamo essere 
maestri, non vogliamo impor¬ 
le tattiche d’assatto, però Ua- 
ronchelli deve capire che per 
vincere il Giro l’unica arma 
a disposizione c quella del 
coraggio ad oltranza, il co¬ 
laggio. ad esempio, di ten¬ 
tare sut passo Bolle e non di 
aspettare it Valles c il S. Pel¬ 
legrino perchè più aspetta e 
più De Muynck ha modo di 
difendersi. 

De Muynck conserva il pri¬ 
mato con I’ 33 ” su Baronchel- 
li. ed e uno spazio che il bel. 
ga intende amministrare con 
intelligenza, cercando di av¬ 
vantaggiarsi ulteriormente 
nella cronometro odierna per 
controllare poi il rivale sul 
Bondonc. Sono conti sulla 
carta, anche per De Muynck 
la realtà potrebbe essere di¬ 
versa. potrebbe mostrare un 
De Muynck logorato da tanti 
giorni in maglia rosa, potrem¬ 
mo vedere un Baronchelli 
più fresco, più rapido, un 
Baronchelli primattore, e tut¬ 
tavia al momento l’atleta 
della Bianchi, appunto Gio- 
vanni De Muynck, è giusta¬ 
mente e meritatamente sul¬ 
la cresta dell’onda, è il cicli, 
sta che ha le maggiori pro¬ 
babilità di essere festeggiato 
domenica a Milano. 

Ila cantalo, finalmente, Vu- 
signolo di Romagna, quel 
Vandi che ha un po' del ra¬ 
gioniere in bicicletta. Ila per¬ 
so la bussola Wladimiro Pa- 
nizza, che passa dalla secon¬ 
da alla sesta posizione, si è 
smarrito Battaglin, che era 
quinto e adesso c dicianno¬ 
vesimo, c retrocede di parcc. 
duo pure Viscntini. Da nota¬ 
re che entrambi erano soffe¬ 
renti, che Battaglili aveva da 
poco smaltito uno stato feb¬ 
brile c che Viscntini c pas¬ 
sato dalla tradì ette alla bron¬ 
chite. Stavamo dimentican¬ 
doci di Saronni. ma Saron¬ 
ni non menta affatto un prò- 
cesso per essere scivolato in 
classifica. Beppe Saronni è 
al suo primo Giro d’Italia e 
si e già distinto, ha già su¬ 
perato l’esame. Saronni non 
è da bruciare. Saronni è da 
proteggere per V avvenir e. Co¬ 
me abbiamo sempre soste¬ 
nuto. 

Gino Sala 


Domenica Trofeo 
« Enzo De Feo » 

ROMA — Il Crai FATME e la 
PolisportiYa Roma Sud hanno or¬ 
ganizzato per domenica c pzr il 
4 giugno il primo ■ Trofeo Enzo 
De Feo >. gara di passo libero 
aperta a tutti. Domenica ■ parte¬ 
cipanti si muoveranno alle 9,30 
da piazza Giovanni Bosco, imboc¬ 
cheranno via Giovanni Bosco o pro¬ 
seguiranno per piazza dei Conso¬ 
li, piazza dei Tribuni. Il pirrcorso 
dovrà essere ripetuto tre volle per 
complessivi 9 Km. Iscrizioni Poli¬ 
sportiva Roma Sud, via Claudio 
Asello 74-a, 


Dal nostro inviato 

CANAZEI - Si fu vivo Bu- 
ronohelli. iiiu De Muynck re¬ 
siste, >,'11 tiene testu. Coi due 
c’e Vandi, c i tre staccano 
Moser di foy”. Un Moser 
che in questa cavalcata do¬ 
lomitica ha ceduto neH’ulti- 
ma scalata, un Moser che 


, ha sfiorato il ncon^iuii''!- 
I mento t? che infine ha subi¬ 
to. Si perde Panizza che, -il 
pari di Saronni, accusa un 
ritardo di 5'ir' e precipita 
Battaglia, precipita con ua 
I tonfo clamoroso, un tonfo di 
1 21*45”. Ed è buio anche per 
j Visentini, giunto ad oltre 15*. 
' Una giornata che scava sol- 


© 


COLNAGO 

la bici dei campioni 


L’ordiiiE d’arrivo ' La classifica generale 


1) GÌ3mbaltisl3 Daronchclll In 
7 ore 34’30''i 2) Vandi (Magni- 
llcx); 3) De Muynck (Bianchi) 

col tempo di Baronchelli; 4) Mo¬ 

sce (Sanson) a 1’09”; 5) Borio- 
lotto (Sanson) a 2'14'': 6) De 
Wilte (Sanson) $.1.; 7) Johanssoii 
(Fiorella) a 4*11"; 8) Cimondi 

(Fianchi) a 5'11"j 9) Chinetti 

(Selle Royal), 10) Saronni (Scic), 
11) Berlo'jlio, 12) Sultcr, 13) 
Bellini, 14) Panizza tulli col tem¬ 
po di Cimondi; 15) Torres a 
7'02”: 16) Vanolti. 


Oggi la Coppa Italia 


1) De Muynck in 76h 27*25"; 

2) Baronchelli a 1*33"; 3) Mo¬ 
ser a 3’03"; 4) Vandi a 4'09"; 
5) De Witic a 5*46": 6) Paniz¬ 
za a 6*14"-, 7) BortoloUo a 6*58": 
8) Saronni a 7*16"; 9) Johansson 
(Sve) a 8*50": 10) Suttcr (Svi) 

a 9,25": 11) Torres Sp) a 11*46"; 
12) Chinelti a 12*34**-, 13) 

Bellini a 12*35**; 14) Gi- 

mondi a 14*01**; 15) Fuchs (Svi) 

a 14*38**; 16) Bertoglio a 15*17**; 
17) Visentin a 18*03'*; 18) Cre- 
paldi a 21*56"; 19) Ballaglin a 
23*46’*. 


Il Milan si gioca 
tutto col Taranto 

I rossoneri sul campo neutro di Modena • Nell’al¬ 
tra partita odierna si incontrano Torino e Monza 


Stasera ancora un pczzello di 
Coppa Italia. Si gioca alle 20,30 
su due Ironti. A Torino per Tori- 
no-Monza c a Modena, campo neu¬ 
tro, per Milan-Taranlo. Sono gli 
incontri che anticipano la prima 
giornata del girone di rilorno. Fio- 
rcntina-lnicr c Juvcnius-Napoli si 
disputeranno, invece, domenica. 

Nel girone A Torino c Monza 
non potranno raccontare niente di 
particolarmente decisivo per i noti 
motivi. I brianzoli di Magni sono 
intatti tutl'ora impegnatissimi nel¬ 
la rincorsa ad un posto in serie A, 
mentre i granata di Radice, pri¬ 
vali da Bcarzot dell'intera linea 
attaccante c di Patrizio Saia, han¬ 
no saitanto potuto resistere con 
dignità alle ambizioni di Fioren¬ 
tina c Inlcr, le autentiche favo¬ 
rite di questo raggruppamento. 

PIÙ interessante ai lini di un 
definitivo chiarimento delle possi¬ 
bilità rossoncrc, l'appuntamento di 
Modena dove il Milan, costretto ed 
inseguire il Napoli, dovrà cer¬ 
care a lutti I costi una vittoria 
robusta per migliorare almeno il 


computo della dillcrcnza reti, at¬ 
tualmente a nello favore degli az¬ 
zurri napoletani. Poi, in caso di 
un successo odierno, lutto sareb¬ 
be rimandato allo scontro diretto 
di Napoli. In questo girone, nel 
girone B, cioè, figura come c no¬ 
lo anche una mista della Juven¬ 
tus composta da un gruppo di 
giovanissimi c da quei pochi tito- 
lari scampai! alle convocazioni az¬ 
zurre di Enzo Bcarzot. 

Le partite e gli 
arbitri di oggi 

• COPPA ITALIA; Torino-Monza 
(ore 20,30): Materassi; Milan-Ta- 
ranlo (campo neutro di Modena, 
ore 20,30): Colasanti. 

• COPPA INTERNAZIONALE: Ro- 
ma-Baycrn (ore 20): Bergamo; 
Perugia • Nimes Olinipiquc (ore 

21.30) : Pieri; Verona-Troyes (ore 

19.30) : Celli; Foggia-Fcrcnevasas 
(ore 16,30): Lo Bello; Alalanla- 
Ltegeois (ore 20,45): Bcncdclli. 


Stasera a Cagliari (tv ore 22,10) 

Udella - Garda 
per V«europeo» 


CAGLIARI — Franco Udella di¬ 
fenderà stasera, sul ring del Pa- 
lazzelto dello Sport di Cagliari, 
la corona europea dei pesi mosca 
daH'assalto detto spagnolo Maria¬ 
no Garcia. E’ questa l’ottava vol¬ 
ta che il pugile sardo c chiamalo 
a confermare la sua finora indi¬ 
scussa supremazia in campo con- 
iincntalc. I pronoslici, come sem¬ 
pre, sono tutti in favore di Udcl- 
la anche se Carda non può es¬ 
sere considerato una * vittima pre¬ 
destinata X. Il pugile madrileno ha 
intatti alle spalle una lunga car¬ 
riera (compirà 33 anni a dicem¬ 
bre) cd è dotalo di esperienza 
(è professionista dal 1969) e di 
buona scherma. Il gancio sinistro 
c la sua arma più temibile. 

Il campione d'Europa, che ha 
completato ieri la preparazione, c 


Sì conclude oggi la Corsa della Pace 

Il sovietico Averin 
al trionfo di Varsavia 


Dal nostro inviato 

WROCLAW — Con la terza vitto¬ 
ria di lappa delta maglia gialla, il 
sovietico Alexander Averin, la 
31sima edizione della Corsa della 
Pace può considerarsi conclusa con 
i 150 km. della 0000111.313 trazio¬ 
ne che ha portato i 58 corridori 
rimasti in gara da Icicnia Cora a 
Wroclaw. citta natale di Rysard 
Szurkowski il non dimenticato 
campione polacco, vincitore dì ben 
4 edizioni di questa importante 
corsa intemazionale a tappe per 
dilettanti. Szurkowski vinse l’ulti¬ 
ma volta net 1975; nel *76 Hart- 
nick (RDT) c, da quella data, 
i sovietici sono i più forti sia sul 
piano individuale che collellivo. 

Essi imposero l'anno scorso la 
toro superiorità con numerosi suc¬ 
cessi di lappa, c nella ctassilica 
finale ai primi due posti risutla- 
rono Pikkuus e Osokine. Quest'an¬ 
no sono cambiati i nomi ma la 
musica è sempre la stessa. Cin¬ 
que vittorie di tappa (3 Averin, 


comunque tranquillo. « So che ha 
Incontralo tutti i più forti pesi 
mosca europei, da Moitcdo a Can¬ 
tero. a Chervet. Proprio contro 
Chcrvet — ricorda Udella — Car¬ 
da ha combattuto nel 1972 per 
il titolo europeo. Perse ai punti, 
ma se la cavò dignitosamente, se 
si tiene conto che il match venne 
fatto a Ginevra >. 

Nei programmi di Franco Udel¬ 
la c’c il mondiate contro il mes¬ 
sicano Manuel Canto. In questo 
I momento però il pugile cagliari- 
I lano concentra tutta la sua aitcn- 
I zione su Garda c non vuote scn* 
j tir parlare della sfida lanciata a 
Canto per il titolo mondiale (il 
I match dovrebbe svolgersi a line 
j luglio nello stadio S. Elia). 

! L'inconiro sarà trasmesso in TV 
I sulla Rete 1 (oro 22,10) 


li' J 


iC*Jt 




una ciascuno Pikkuus e Zaharov), 
in classiiica generale per f primi 
due posti sì apprestano a salire 
sul podio Averin e Zaharov insie¬ 
me al romeno Romascanu. sorpren¬ 
dentemente terzo. 

Alexander Averin con il terzo 
successo parziale di ieri colto in 
volala davanti a Klasa. Zaharov, 
Vasile e il gruppo dei migliori 
ha ribadito il suo particolare mo¬ 
mento di forma. Oggi spettacola¬ 
re passerella finale sul circuito cit¬ 
tadino dì Varsavia dì Km. 4,200 
che i concorrenti percorreranno 17 
volle per complessivi km. 71,400. 
Una corsa da specialisti, una ker¬ 
messe che può riservarci la lieta 
sorpresa di un terzo successo di 
lappa italiane, dopo quelli di Fos¬ 
sato a Praga c Casati a Jeicnia 
Gora. Medila il colpo gobbo l’emi¬ 
liano Claudio Toselli. l'unico dei 
Ire azzurri rimasti in gara a non 
aver assaporato la gioia del sue- 
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chi in cla-s.-iifica. che porta a 
Canazei corridori ireinanti, 
pallidi, pieni di fango e di 
freddo. 

Il taccuìno della qiiindice- 
-sima tappa contiene 1 detta¬ 
gli di un viaggio lungo e tor¬ 
mentato. Slamo partiti da 
Trevi.so in un mattino di 
chiaroscuri e Iteri presto ab¬ 
biamo incontrato migliaia e 
migliaia di i,pcitatori al ri¬ 
paro degli ombrelli. Era la 
gente di Conegliano e di Vit¬ 
torio Veneto che augurava 
buona corsa, erano i Iximbi- 
ni delle elementari coi nomi 
dei corridori .scritti sul qua¬ 
derni di scuola, e pro.seguen- 
do ecco i boschetti di Piano 
del Consiglio, ecco la Bian¬ 
chì controllare i movimenti 
di Crepaldi e di Sutter. eco) 
Battaglin col fiato grosso 
-stilla prima salita. Scendia¬ 
mo a valle in una cornice di 
nebbia, le acque del fiume 
Piave .-,0110 brutte e cattive. 
Sarofini punzecchia il grup¬ 
po. Hossignoli streccia sotto 
il telone del traguardo Fiat, 
e avanti a cavallo di un a- 
■sfallo sempre piu bagnato, 
sempre piu viscido e pcrico- 
I0.S0. avanti con un e.scrcito 
di uomini a ciclisti) che si 
tolgono e sì mettono rimiier- 
meabile adattandosi agli u- 
niori del tempo. 

11 tempo peggiora. Eeltre è 
nel mezzo di montagne che 
fumano. Si procede lema- 
mente verso tl Passo Rolle, 
una delle tre vette che nel 
tracciato d*cmergenza sosti- 
luisccno il Cihiana. il Falza- 
rego e il Pordoi, tre ciliegine 
tanto sono vicine una oiral- 
tra nel profilo del cartogra¬ 
fo Sangalli. E appena la stra¬ 
da .s'inerpica, tribola nuova¬ 
mente Battaglin il quale ha 
le gambe molli, le gambe di 
un febbricitante costretto al- 
l’tiso degli antibiotici. La 
•suenata è di quelle che stan¬ 
cano. che re».idono sordi, e la 
fila si fraziona, si divide in 
pattuglio e in drappelli. Ai 
lati due pareti di neve e una 
prima linea composta da 
Sutter. Baronchelli. Sorto- 
lotto. Panizza, Moser, De 
Aluynck, Knudsen, De Witte. 
Vandi. Peeters, Saronni. Ber¬ 
toglio, Bellini, Gimondi. Vi- 
sMtioi e Chinotti, cioè sedi¬ 
ci clementi che superato il 
Bolle attaccano il Valles. 
Dietro, molto Indietro Inse¬ 
gne Battaglin, staccato di 5* 
e invano assistito da Fuchs. 
E attenzione alla seconda 
arrampicata, attenzione agli 
scatti di Baronchelli cui ri- 
-spondono De Muynck e Mo- 
-ser più Vandi. De Witte e 
Bortolotto, ma Barocichelli 
insiste c De Munyck pure, e 
Tonore del Passo Valles, gli 
applausi della « cima Coppi » 
vanno a Giovanbattista, il 
più tenace, il più attivo. Bor¬ 
tolotto, Aloser. Vandi e De 
Witte restano nella scia, ma 
subito dopo c’è Tultinia ci¬ 
liegina. pardon il Passo S. 
Pellegrino, c’è un’altra azio¬ 
ne di Baronchelli e De Muyn¬ 
ck. C*è Baronchelli alzato 
sul sellino. Baronchelli solo 
con una ventina di metri e 
tutti pensano ad una spara¬ 
ta, ad un volo solitario del 
ragazzo in magiìa Scic, inve¬ 
ce Giovanbattista è bloccato 
da un salto di catena, dalla 
uscita del rapporto e del fer¬ 
mapiedi e rischia la caduta. 
E così al culmine l’italiano e 
il belga si ritrovano insieme, 
insieme con 15” su Vandi, 
1*10” su Bortolotto e De Wit¬ 
te e 1*20” su Moser, e di con¬ 
seguenza abbiamo tre «San¬ 
sone impegnatissimi nel tuf¬ 
fo su Moena, in particolare 
Moser che va alla caccia di 
De Muynck e soci con forza, 
spericolatezza e determina¬ 
zione. 

Moser lascia i due compa¬ 
gni di squadra e si porta a 
35*’ dal terzetto dì punta. 
Mancano venti chilometri. 
Moser vede i fuggitivi. Moser 
pensa di recuperare e non 
aspetta De Witte e Bortolol- 
to die potrebbero aiutarlo. 
Ma il distacco, invece di di¬ 
minuire. aumenta perché se 
Vandi Nicchia. De Munyck e 
Baronchelli spingono a pieni 
pedali. E io conclusione il ri¬ 
tardo di Moser a Canazei su¬ 
pera il minuto, in conclusio¬ 
ne Baronchelli vince e gioi¬ 
sce sebbene abbia motivi per 
riflettere perché De Muynck 
é sempre al comando con un 
margine significativo. Moser 
sarà poi penalizzato dalla 
giuria di 9” e multato di 15 
mil.il ire per spinte. 

Il Giro volta pagina e per 
oggi annuncia una gara mol¬ 
to importante, e precisamen¬ 
te una cronometro di 48 chi¬ 
lometri che lascerà tracce 
profonde. Da Soiaria a Cava¬ 
lese. il percorso è ondulato, 
impegnativo. Dovrebbe Im¬ 
porsi Moser. e gli altri, da 
De Muynck a Baronchelli. 
come se la c.averanno? 

g. s. 


Questa sera a Londra • 
Inghilterra-Ungherìa 1 

LONDRA — Si gioca stasera a j 
I Londra l'amichevole di calcio In- | 
I ghiltcrra-Ungherìa. L'allenatore Vi- ' 
i cini assisterà alla partila. t 
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Barazziitti già fuori 

ROMA — Se la giornata inaugurale degli « inicrnazioiiali » di tennis 
ci aveva portato la splendida notizia della vittoria di Adriano Paiiatla 
su Ccrulailis contro ogni pronostico, ieri dal Foro Italico abbiamo avuto 
una seconda sorpresa, questa volta sgradevole; Corrado Barazzutti, 
« testa di serie » numero sette, candidalo secondo i pronoslici addi¬ 
rittura alla liliale, c stalo subito eliminato da un semisconosciuto 
americano, Victor Amaya, al primo turno. Barazzutti ha perso nella- 
mciilc il primo set per 6-3 apparendo deconcentrato, quando poi ha 
tentalo la rimonta nel secondo, ha trovato una resistenza più ardua del 
previsto. Sul 6-6 poi la beila del » tie-break ■> che ha significalo la 
sua esclusione rcpcniina dal cartellone romano. 

Bene sono andati invece Bertolucci c Zugarelli, i quali hanno 
tolto di mezzo Drysdalc (6-4, 6-4) e Johansson (6-4, 2.-6, 6-1), Mentre 
ovviamente sconlilto e risultalo Franchilti davanti ad Arthur Ashe al 
limite dei tre set (3-6, 6-1, 6-3). Le nostre speranze dunque, ìnaspet- 
‘ latamente, restano riposte ancora in Adriano Panalta, se la forma lo 
sosterrà. 0 Nella loto: BARAZZUTTI duratile rincontro con Amaya. 


AirOIimpico (ore 20) per la «Coppa d'estate» 

Stasera la Roma 
contro il Bayern 

La Lazio invece sarà di scena a Nantes 


ROMA — Stasera elio slod.o 
Olimp.co (o.'c 20) la Roma el- 
fronto la squadra tedesca del 
Bayern di Menato pe.' la i Coppa 
d'estute X. Un paio d'onn: lo un 
iiivuiiiru di tal portale avrebbe 
senz’altro richiaiTKifo sulle gradi¬ 
nate dello stedio romeno il pub- 
b'ico delle grosse occasioni. Sio- 
SO-K3 chissà... Il Baye.ii. per fanti 
anni stello dei cale o europeo, non 
e più aueiio di tara vo'ta. Ho per¬ 
so a'cun! dai suoi piu rapp'csen- 
tativi campioni, Beckenbaucr su 
tutti, mentre quoiche altro s’è in¬ 
vecchialo. come Gerd Muilc.-, cen- 
traventi di grosse capacitò reoliz- 
zatrici. Net suo campicr.oto. il 
Bayarn ho avuto un ondamento 
mediocre; il suo g'oto. i suoi sche¬ 
mi non sono più validi come uno 
volta 

Nella pa-tifa d’endota. i g'ollo- 
rossi di Gustavo G'agnoni hanno 
vinto in manio'o netta, par due 
a zero, g-azie od una doppietto di 
Cascroli e stasera htnno tutta l’in¬ 
tenzione di ripatersi, onche per ol- 
f."ira una soddislozrone ai propri 
tiiosì. che da lungo tempo non rie¬ 
scono o vedere la squadra dal cuo¬ 
re v'ncere uno partito sul terreno 
dolfi O’imp'co ». 

Dovrà lare i centi con ur.o lo-- 
mazione. ancha se n ribasso na’.'o 
sco'o dei valori curopai, sempre 
abbastanza valida, e desiderosa di 
prendersi uno rivincilo. In com¬ 
penso ci saranno il nozicnale ju- 
gos’ovo Oblak, il g'à citoto Muiler. 
Kapol!rr£i-n c Hoencsr. tornato in 
questi Ultimi tempi 'n formo splen¬ 
dida. Lo Roma qu'ndi è avverlita. 
e per conseguire l’obiettivo della 
vittoria dovrà giocare su certi li¬ 
velli. altrimenti oncora una volle 
dovrà rimondrre ad aitro occasio¬ 
ne l'oppuntamenlo ccn Io vittoria. 

Per la partito con ì tedeschi. 
G'ogncni è intcnzicnato a confer- 
ma-e io stessa formoiicne che è 
sceso in campo nei primo tempo 
a Budapest, con l’unica variante di 
Ugolotti ot posto doll'infcrlunato 
Musieito. Questo in lineo dì massi¬ 
ma Io schic.-omento giallorosso: Tan- 
c'cdì; Pcccen'ni, Ch'ne'lato: Mag¬ 
giora, Sontarini. Menich'nì; Cosa-o¬ 
li. Di Barfolomei, Ugolotti. De Si¬ 
sti. 3occ. I tedeschi invece g-oche- 
ranno molto probabilmente con 
Junghans; N edemrayer. Duernbsr- 
ger; Horsmann. Augcr.thaler, Roo- 
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sch; Kjpellmcin, Oblak, Mailer, 
Hoenezs. Wohnad. 

Inline c'c da segnalare che la 
squadra della Roma farà una tour¬ 
nee in Canada dal primo al 12 giu¬ 
gno prossimo. Nel corso della tra* 
slcrto canadese i giallorossi dispu¬ 
teranno cinque partite; il 3 cd il 
7 giugno ad Edmonlon, il 5 a Cal¬ 
gary, il 9 a Winnipcg o l'il giu¬ 
gno a Toronto. 

V * f 

Appunlamenlo anche pei lo La¬ 
zio in c Coppa d’cslate ». I bianco- 
azzurri di Bob Levati saranno 
di scena stasera a Nantes, dove 
alirontcronno la torte compagine 
locale, priva di sette titolari, in 
iorzD con la nazionale transalpi¬ 
na. Si tratta del primo dei due in¬ 
contri che la Lazio dovrò aflrontare 
nel quadro di questo torneo. Do¬ 
po Nantes, la Lazio giocherà ad 
Anversa contro il Beerschot, che 
saro per i b.ancoazzurn rincon¬ 
tro di chiusura del torneo. 

La Laz.o, che sta comportando¬ 
si molto bene in questo torneo, 
(ne; quattro incontri dsputatì ha 
ottenuto tre vittorie c una scon- 
titta) e intenzionata a seguitare su 
questa strada, per chiudere in bel¬ 
lezza una stagione tutt’eltro che 
positivo. Anche se il torneo ha un’ 
importanza relativa, e pur sempre 
un torneo internazionale, nei qua¬ 
dro del quale ha dovuto misurarsi 
con squadre di un certo valore, 
che hanno raggiunto nei loro cam¬ 
pionati nazionali piazzamenti di 
prestigio. Per questa partita Lo- 
vati confermerà lo stessa forma¬ 
zione che ha battuto lo Sparta 
Rotterdam domen ca a Roma. Un - 
co dubbio il ruolo di terzino de¬ 
stro. in ballottaggio fra Ghedin e 
Ammoniaci. Per quanto riguarda 
le questioni societarie, oggi Lcn- 
zini ufficializzerà la firma di 
Janich, nuovo generai manager 
biancazzurro, mentre non è stata 
ancora decisa la data di convoca¬ 
zione dei C.D., che dovrà prendere 
in esame le dimissioni di Fabri¬ 
zio Di Steiano, responsabile del 
settore giovanile biancazzurro. pre¬ 
sentate per protesta nei conironti 
del presidente Lenzini x reo x di 
aver rilasciato dichiarazioni offen¬ 
sive noi conironti dei consiglieri 
laziali, dichiarazioni che lo stesso 
Lenzini ha def'n.to » Irav'sale x. 


Mennea, Rono, Simeoni 
al «meeting» di Formia 


Fesfose accoglienze riservate ai calciatori italiani 

Gli azzurri M, 

a Buenos Aires 

/ 

« Scalo tecnico » a San Salvador a causa di un temporale a Rio de 
Janeiro poi la ripresa del volo e l'arrivo nella capitale argentina 


Dal nostro inviato 

FORMIA — Un vasto compren¬ 
sorio — Latina, Frosinone, For¬ 
mia e Cassino — c una società, 
il Fiat Sud Lazio, nata dalia fu¬ 
sione di realtà precedenti. Una 
società sportiva quindi nuova, per 
ì risultati che si avvia a ottenere, 
e antica per quel che di valido si 
accinge a trasformare. A For¬ 
mia è stalo presentalo il dodi¬ 
cesimo < meeting » intemazionale 
di atletica leggera, manileslazìonc 
importante non solo per il com¬ 
prensorio ma per lo sport inter¬ 
nazionale. E’ importante perché per 
la prima volta si sviluppa in slret- 
la collaborazione con il Comune, 
con la Provincia, con la Regione, 
con la Camera di commercio c con 
il Fiat-iveco. Una collaborazione 
stretta che sta a signiiicare che il 
« meeting x non sia vicenda ca¬ 
suale e spettacolare di una atle¬ 
tica recitata dagli assi ma un 
momento di promozione e di inse¬ 
rimento dello spettacolo in una si- 
luazione non occasionale. Nella 
Fiat Sud Lazio non ci sono cam¬ 
pioni ma giovani che fanno sport, 
che si misurano con l’agonismo per 
diventare, se possibile, campioni 
ma sopralullo per allargare la 
base, per Fare dello sport una 
realtà aperta a lutti • disponibi¬ 
le per lutti. 

Il m meeting x dì Formia si an¬ 


nuncia sul piano della qualità pa¬ 
ri a quelli del passato. Si dispu- * 
lerà in due giornate (17-18 giu- | 
gno) e avrà protagonisti di alto i 
livello. Ecco qualche nome; Henry I 
Rono, primatista mondiale dei | 
5.000 e delle siepi, Samson Ki- 
mobwa. rccordman dei 10.000. Fìl- 
bert Bay, prìmaiista dei 1.500, 
rastisla polacco Wladislaw Koza- 
kiewicz, Jacck Wszola, campione 
olimpico dcll’allo. Sara Simeoni, j 
campionessa d'Europa Indoor del- j 
l’alto e la sua grande rivale Bri- | 
siile Holzapicl. Pietro Mennea, > 
Carlo Grippo e altri atleti, i cui | 
nomi verranno resi noli in se¬ 
guito. La folta schiera dei prota- ! 
gonislì rappresenterà 2S paesi. Tea- ' 
tro del meeting il piccolo * Stadio | 
degli aranci x, capace purtroppo ; 
di contenere non piu di cinquemila i 
persone. Assai popolari i prezzi: i 
2.000 lire il biglìetlo intero. 1.500 | 
per i dipendenti dello stabilimento j 
Fiat di Cassino. 1.000 per gli stu- j 
denti. Se si pensa che per ve¬ 
dere giocare la locale squadra di 
calcio (neo promossa in serie C) 
ci vogliono cinquemila lire si può 
certamente dire che duemila lire 
per vedere all'opera una decina e 
terse più Ira primatisti del mon¬ 
do e campioni olimpici, non rap¬ 
presentine una richiesta esosa. 

r. m. ! 


BUENOS AIRES - Gli xz- 
filt ri per il « Mumliiil » .sono 
giunti ieri nera in .Argentina 
doi)o un li Inori pro'grani- 
ma » a San Salvador. Il 
iiDClO» deirzXlitalia punta¬ 
va tranquillo su Rio de Ja¬ 
neiro quando il comandante 
e fatato informato che « eal- 
tue condizioni atmostcriche » 
consigliavano un ritardo nel¬ 
l'attcrraggio aU'aeroporto di 
Rio. Ciò faigniticava che bi- 
faOgnava cercare uno .( scalo 
tecnico » e la deci.sione cade¬ 
va appunto su San Salvador. 
Due ore e mez/.o di sosta fuo 
ri programma: lutti ne han¬ 
no approfittato per sgran- 
cnirsi le gamlie e il cornati 
dante iter... lar benzina. Poi 
la ripresa del volo destina¬ 
zione Rneno.s ,-\ires. L'aereo 
c altcrriilo all'it Ezeisa « in¬ 
torno alle hi30 torà locale) 
corrifapondenti alle ore 20.30 
Italiane. 

La eomitiva italiana, che è 
guidata da .Artemio Eranehi. 
presidente dell‘UFlE.-\ e vice 
presidente della FIFA, è sta¬ 
ta eccolta calorosamente da 
numerosi « oriunth » attpar- 
tencnti al «Comitato nazio¬ 
nale per le accoglienze ». Ad 
attendere gli « azzurri » c'era 
ovviamente anche Gigi Po- 
ronace (che in .Argentina cu¬ 
rerà le « puhtihche relazio¬ 
ni » con ì giornalisti italia¬ 
ni c stranieri jier conto del¬ 
la Pcdercalcio) con il pull¬ 
man a vetri antiproiettile 
mcfafaO a dispo-sizione dal Co¬ 
mitato organizzatore dei cam¬ 
pionati. 

Giocatori e dirigenti, stan¬ 
chi per li lungo viaggio, lian- 
no raggnmio velocemente 
il « romitaggio » dell’Hindo 
Country Cluli. alla perderla 
oi Biieno.s Aire.s. dove reste¬ 
ranno lino al primo giugno, 
giorno tu cut .si trasferiran¬ 
no a Mar del Piata per in¬ 
contrare, il giorno dopo, la 
Francia nella « prima » aara 
valida per la fa.se eliminato¬ 
ria del torneo. Come abbia¬ 
mo accennato gli azzurri -so¬ 
no stati accolti molto calo¬ 
rosamente. A Buenos Aires 
vivono 3 milioni c 276 mila 
argentini di origine italiana 
e di questi, 87B mila eon.scr- 
vano la cittadinanza. Ed è 
appunto perchè in numero.'.i 
quartieri della capitale ar¬ 
gentina .si parla italiano che 
trovare un biglietto per as- 
sLstcre alla partita amiche¬ 
vole che la no.stra rappre¬ 
sentativa disputerà sabato 
allo stadio « Bombonera » del 
Boca Juniors contro il « De- 
portivo » (che milita in sene 
B> non sarà co.sa facile. Gli 
organizzatori hanno annun¬ 
ciato di avere aia venduto 
50 mila biglietti. 

Nel cor.so del lungo viaggio 
aereo. nono.stante gli ordini 
del C.T. Bearzol di contener¬ 
si nelle dichiarazioni, i gio 
catori hanno accettato di 
parlare delle loro condizioni 
fisiche e della partita del¬ 
l’Olimpico con la Jugaslavia. 
nel cor.so della quale ah az¬ 
zurri denunciarono numero- 
,si limiti in latto di tenuta 
tanto da- mettere in di.scu.s- 
sione le .scelte effettuate dal 
C.T. Bettcga pur conferman-' 
do che il campionato ha un 
po’ logorato lutti e che con¬ 
tro la Jugoslavia la squa¬ 
dra non è .stata airaltezza 
della situazione ha pro.segui- 
to dicendo: « Sono convinto 
che Tceupcreremo alla svel¬ 
ta. Molte volte non è fatica 
fisica quanto psichica. Noi 
giocatori siamo al centro di 
un grosso avvenimento e se 
uno non sa darsi una rego¬ 
lata, se cioè non è abbastan¬ 
za freddo e sì fa prendere 
dall’emotività finisce per sca¬ 
ricarsi. Qui, in questo romi¬ 
taggio rosi sereno, penso che 
tutti riusciremo a ritrovare 
la migliore concentrazione. 
Una prova l’avremo sabato 
contro il Denortiro. andie ir 
occorrerà dire subito dir la 
vera e unica prora sarà quel¬ 
la di Mar del Piata contro 
la Francia-. 

Giancarlo .Antognoni, g:o- 
catoi.* noto per il iemp)e!‘a- 
mento freddo, da quando i 
medici gl: hanno a.s.sicurato 
che la tarsalgia è quasi scom¬ 
parsa e che. quindi, potrà gio¬ 
care ramichevole di .sabato 
con il Deporiivo non sta più 
nei panni. « Giovedì scorso 
assistendo olla partita con¬ 
tro la JuQOslai ta — ha sp’c- 
gato — ho sofferto molto e 
allo stesso tempo ho pensato 
a cosa avrei potuto dare io 
in una gara come quella. Do¬ 
po un inizio abbastanza inte¬ 
ressante i miei compaani. for¬ 
se anche per le bordate dì 
fischi persero la concentra¬ 
zione. si innervosirono e fan- 
che per questo, olire che per 
la bravura dei holcanici) fi¬ 
nirono per perdere il senso 
delie aeometric. Contro il 
Deportilo, sono convinto, la 
squadra ofirira un o'oro di¬ 
verso. assai mit spumeg¬ 
giante ». 

For-v* perchè ci sarà lei? 

r. lo sono soltanto uno de¬ 
gli undici componenti la for¬ 
mazione ideale di Bcarzot. So 
già che sabato sarò in campo 
e quale ruolo doz^ò svolgere. 
Il imo compito sarà quello di 
effettuare ” .servizi " alle pun¬ 
te e. se capita l'occasione, 
dovrò anche inserirmi negli 


siiiKi etcìiii (lai conipuf/fu c 
tentili e la via del gal. In ma¬ 
glia azzima di leti ne ho rea¬ 
lizzate anche io ». 

— Con la sua itrc.senza tx'ii- 
.-.a proprio che la squadra 
possa cambiare, e e.sscre in 
grado di recitare un coitone 
diverso da quello presentato 
airoiimpico la settimana 
scorsa? 

« Un fatto è certo — ci ri¬ 
sponde lazziino: le ime cu¬ 
rai teristiche sono iiiolto di¬ 
verse da quelle di ’/.acearelli 
e anche di Pccci. '/.uceaiclli 
nel Tornio gioca a tutto cam¬ 
po ma ha come punto di ii- 
feinnento Pecci. ’/.accarellt è 
stato anche utilizzato eoiiic 
” libero ” e se Tè cavata mol¬ 
to bene. Pecei, che è un ra¬ 
gionatole. gioca lina ventina 
di metri piu nidietio rispetto 
alla mia zona. Kiatdo è bia¬ 
vo, è un ecntroinediano me¬ 
todista con i hocchi, ma sal¬ 
ta scotta degli ultiim due an¬ 
ni e apparso chiaro che tl si¬ 
gnor [tearzot ha iniposlato 
la squadra prevedendo un gio¬ 
catole sul centro del campo 
con le mie caiatteristiche ». 

— Quindi si ritiene indi¬ 
spensabile ix'f il miglior 
gioco? 

« .-[udiamoci piano. Dico so¬ 
lo Cile per lìeaizot sono un 
titolale Resta a vedere oia 
quale sarà sabato d responso 
del campo. Proiando a cor¬ 
rei e e calciare il piede de¬ 
stro non mi dà alcun distur¬ 
bo. pero . )' (Antognoni a qiic- 
■sto punto la. giustamente, gli 
.seongnin di rito). 

Fra 1 22 azzurri il giocato¬ 
re ancia' ieri più adiralo eon 
la stampa è Franco Oraziani 
uno dei ■< gemelli del gol » 
d('l Torino il quale è piutto¬ 
sto ncivasetlo iierchè .sa che 
s<‘ fallirà la prova contro il 
Df'portivo potrebbe es.sore .so- 


sliluilo da Paolino Uo.-xsi che 
qui a Hiieno.s .Airc.s. doiio che 
il pre.'-idenie del Vicenza Fa¬ 
rina. lo ha valutalo 5 mi- 
Lardi, è considerato il nuovo 
i< O' Hey » del calcio mon¬ 
diale. Ciraziani, e un eom- 
liatlente nato, uno che .sc sta 
bene li.-,icamenie lotta su 
ogni pallone non disdegnan¬ 
do di m.seginre il inoprio av 
versano, non è molto eon 
vinto di avere oMerlo ima 
prova a.-vsai mode.-%ta contro 
la Jugoslavia: « Tutti hanno 
buttato ta ciocc «(/dosso al 
sottoscritto dimenticandosi 
che tu campo eiavamo in II 
.Mi hanno prcsu di mna pel¬ 
ei,e speravano che ripetessi 
la prova offerta eontio T.\l- 
mas quando segnai 3 gol ,Ma 
T.llmas. con tatto d rispetto, 
non e la .higoslarta. Contro 
i balcaniei sce-.i ni campo 
loiivinto di lotnirc una prò 
va mainsiola, invece, per 
una sene di lagioni, la pi ima 
delie (inali la mancanza di 
(Ilici collegamenti fra i vari 
repai t! i alludendo al man¬ 
cato aiiporto di Catisio e di 
Tardelli qucsfultimo pre.so 
dalla marcatura di Snriak) 
rimasi notalo li davanti a 
caccia di pallom clic non in- 
I irai ano mai o se arrirarano 
non erano gmcabili. La siiua 
dia azzuira è oimai abituala 
ad un suo gioco die, appun 
to, pievcde anche un ceifo 
numero di cross dalla siiti 
stia o dalla destra e grazie 
ai (inali sia io clic lUiberto 
Bettcga po.siamo far valere 
li nostio stacco (Il tinta. In 
somma — ha concluso ^ so 
no (incoia coniiiitn (-he '■«' 
giovedì scorso armsi avuto 
un tantino di i olliiboiazionr 
airri fornito una nrnva di 
rei-iii, cd avrei c'itato tini 
te critiche, alcune dette quali 
sicuramente inatuste ». 


Tre aggressori messi in fuga dal C.T. 

Hidalgo sfugge 
a un rapimento? 

Inutili ì posti di blocco istituiti dalla polizia 


P.ARIGI - Lallenatore del¬ 
la nazioi.ile lranee.se di cal¬ 
cio .Miche! Hidalgo ha disar¬ 
mato c messo in liiga ieri 
mattina lore 10.50) nei prc.s- 
si di Bordeau.x tre uomini 
che tentavano di raifirlo. Lo 
ha comunicato lui stesso al¬ 
la gendarmeria di Saint .An¬ 
dre de Cubzac ove si è re¬ 
cato a presentare dcniineia 
ed a consegnare la pùstola 
« seque.->trata » ai suoi ass,i- 
lilori. 

Parlilo m •-iiito con la mo¬ 
glie dal suo domicìlio dì 
Saint-savin diretto a Hor- 
deau.\, Hidalgo si c visto 
sorpassare e tagliare la stra¬ 
da da un’automobile « GS 
Citroen » che ha bruscamen¬ 
te frenato davanti alla sua. 
Dal veicolo sono scesi due 
individui — uno dei quali 
armalo di rivoltella — che 
precipitatisi suirallenatore, a 
sua volta sceso dalla sua 
auto, gli lianno intimato di 
seguirli. Michel Hidalgo ha 
prontamente reagito riuscen- 
a disarmare gii aggressori 
che « catturati » e sotto la 
minaccia della pistola non 
hanno potuto far altro che 
avviarsi. m,ini in alto, verso 
la più vicina stazione di po¬ 
lizia come ordinava il C.T. 
Giunti in vista della sede 
della gendarmeria i tre « as- 
saliton » SI sono dati im- 
provvi-iamente alla tuga e 
si sono rapidamente dilegua 
fi. Venti minuti dopo in tut 
ta la zona sono stati istituì 
ti posti d; blocco dalla po¬ 
lizia ma dei tre a'zgre.s.-ori 
e della loro automobile non 
SI è ritrovata iraccia. 

Nel pomeriagio gli aggrc-r 
sori di Hidalgo hanno tra¬ 
smesso. con una telefonata 
anonima all’agenzia di stam¬ 
pa francese « AFP », un co¬ 
municato in CUI rivendicano 
il carattere politico e «uma¬ 
nitario » della loro azicvie. 

Il sequestro di Hidalgo — 
affermano gli aagresson do¬ 
po esser.ii rammaricati del 
suo fallimento — mirava 
«ad aiiirarc l’attenzione sul- 
l’ipocnta complicità della 
Francia, principale fornitore 
di materiale bellico air-Arac-.n- 
tina, che con la suu paric- 
cipazione al "Mundial” avai 
lera le carneficine di Vide- 
I.T » c a «chiedere la libe¬ 
razione c la .'alv,'; 2 uardia fi¬ 
no alle frontiere di tutti i 
pr.gicmen sopravvissuti e la 
r:compar.-a de: ventimila 
scomparsi, il cut sterminio e 
in corso, per far piazza pu¬ 
lita per i giochi del circo 

La nazionale francese cer¬ 
cherà di ottenere notizie di 
22 francesi di.spcr.si o dete¬ 
nuti in Argentina, ha ass.- 
curaio il commissar.o tecni¬ 
co in un’intcrsista pubblica- 











ta icr; sul quotidiana < L- 
Mende >. 

« Ncn ci resta che decide 
re un mezzo di azione » ha 
agaiimto Hidalgo .'.cariando 
la poi.sibilila di tra.imctte.e 
alle autorità argentine la li 
■sta dei Irancc.i in quali’»» 
«'•IO .-,pelta imitto.'.to alla di 
plomazia franLe-e «He .! 
'governo non fi.i ottenuto iiii.i 
n.-^po-ita. co-.t i)n-,si.imo sue 
rare noi? > — h.» agaiiinto 

Hal.tlgo ila toiiiimque af 
fermato di non andare in 
-Argentina per incontrar-i 
con un regime ma (on un 
popolo > e di non ritener» 
che « Il boicottuaaio della 
Coppa dt'i mondo .'la il mi 
gl.or modo di ( o.miJrcnderf- 
e di aiutare il iiopoìo argon 
tino ». 

• Nella foto il C.T. della 
nazionale francese Hidalgo 


sportflasti-s^rtflash 


MILANO — Il giudice sporti¬ 
vo della Lega ha squalilicato do¬ 
po aver esaminalo i rcicrli delle 
partile di Coppa Italia per due 
giornate Braglia a Casarsa della 
Fiorentina e Pin del Napoli. 

• CONI — Si riunisce stamane 
a Roma la Giunta esecutiva del 
CONI, che discuterà. Ira l'altro, 
il congresso delle socicla sportive. 
0 CALCIO — All’eia di ottanta 
anni c morto a Sanremo, l'ex olim¬ 
pionico c ex nazionale di calcio 
Italo Rossi. Rossi, che era nato a 
Milano, era detentore di un singo¬ 
lare record: aveva segnalo cinque 
reti in un solo incontro luori casa. 

• PATTINAGGIO — Organizzalo 
dalla Lega di pattinaggio in colla¬ 
borazione con rUISP avra luogo 
a Cecina il 27-23 il campionato 
italiano di corsa su strada. 




una novità 
fresca fresca 
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PAG. 13/ fatti nel mondo 


Di fronte alPintervento franco-belga 

Londra accentua la linea 
di disimpegno dalla crisi 

Preoccupazione per i riflessi di un conflitto che potreb¬ 
be segnare un punto di svolta nel continente africano 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il rilancio del 
conflitto nella rcfjione dello 
Shaba, qualntuiiie siano i 
complessi motivi che lo han 
no determinato e te manovre 
dietro le quinte che tntt’ora 
ne oscurano la iva natura, 
potrebbe rivelarsi un punto 
di scolta nelle vicende del 
continente airicano e soprai 
Judo nell'attefifjiamento del 
mondo occidentale. Uopo due 
decenni di rclafiifi astensio¬ 
ne — si osserva nei circoli 
diplomatici loiuiinesi — !u ’i- 
nea ufficiale di non interven 
lo neqli affari locali dei vari 
paesi africani, fin qui for¬ 
malmente osservata dalle j/o- 
lenze ej coloniali, può esser,- 
sul punto di modificarsi. L'in 
tero continente africano, i-i 
questi anni, ha [jradualmente 
subito un processo di ncolo 
nizzazione. Sella riiinova'a 
Irapedia delVei Katanpa, co¬ 
si come nei delicati problemi 
che rendono assai precaria 
la tenuta del repinie di Mo 
butti nello '/.aire, la Gran lire- 
layna ha o.ssereato uno stu¬ 
diato tli.s|(jc(‘o elle a disian¬ 
za di (lualche piamo risulta 
sempre più sipnifiratiro. Apli 
appelli per una iniziativa col- 
lepiale, in sede europea, il 
rappresentante britannico ha 
risposto solo con espressioni 
di buona volonti'i ma con il 
niiiiinio di parteciiKizione con¬ 
creta. Il contribido dimostra¬ 
tilo. nelle attuali circoslan 
ze. si è limitato all'invio di 
(inattrn aerei da trasporto con 
personale e fornitiire medico 
sanitarie per un totale di l'> 
militari. 

Il Foreipn Office si aff'et 
tara a sottolineare l'obietti¬ 
vo attentamente circoscritto 
deliiniziativa: assistenza al¬ 
le operazioni di evacuazione 
dei civili e .soccorso ai cit¬ 
tadini britannici, E' una 
missione a puro sco/io uma¬ 
nitario t. è .stato ufficialmen¬ 
te ripetuto lunedì ai Comuni, 
//evidente sforzo di non la¬ 
sciarsi coiiivolpere viene spie- 
pato dupli osservatori con la 
volontà di a//id«re ai frnn 
resi il compito di battistrada 
in quello che — come si è 
detto — lìtio emenive quale 
nnoid e eonlroeerso capitolo 
nelle relazioni e nell'approc¬ 
cio latlieo deirOrcst terso 
r.Africa. D'altro lato, si con¬ 
stata, questa deliberata ri 
mozione diplomatica dal'a 
coiifiisu questione deilo S'ia- 
ba ha pià doto un risultalo 
P'jsiiieo alla Gran /{rclapnii: 
quello di non essere trasri 
nata nel diverbio in cor-o 
tra Francia e Ikdpio e (!• 
ave-- quindi conservato asciut¬ 
te le polveri per altre ini¬ 
ziative che si rendessero ne¬ 


cessarie nel prossimo futuro. 

Il desiderio di accrediinre 
la propria " neutralità > fa 
le elle il ministro depli esteri 
David Owen ha deriso di ac 
compapnare. fin da lunedi 
mattina, la repina Elisabet 
la II e il {ìrincipe Fiìipoo 
nella visita di Stalo di quid 
l'o piorni elle la coppia reale 
tnpiese sta compiendo nella 
Germania Federale. Im Gran 
Uretapna si tiene dunque 
pronta ad apire di conserva, 
mentre si sa che l'intera li¬ 
nea politico diplomatica degli 
L'SA nei riguardi dell'Africa 
è da tempo allo studio c — 
in una prospettiva più lunga 
— può essere destinata a 
cambiare- Fino a ieri Vancc 
e Oiren davano assoluta prio¬ 
rità al conflitto fra bianchi 
e ne-i. ossia ai grossi prò 
hleini legati all'avrenire del 
Sud .Airiea di Vorster, alta 
indipendenza della lihndesia 
e della \amihia. mentre per 
il resto continuavann ad o.s 
serrare il principio della non 
ingerenza formale nei conllit- 
ti locali dei rari Stali afri 
cani. 

F/ questa linea di demar¬ 
cazione che può essere desti¬ 
nata a cambiare, l/altro gior¬ 
no. in Fadamenlo, un depu¬ 
tato ha chiesto se ì-ondra 
sarebbe pronta ad inviare un 
contingente militare di pron¬ 
to impiego, come quello fran¬ 
cese. se una situazione ana¬ 
loga allo Shuha dovesse in 
sorgere in un territorio e.r- 
roloniale britannico. Si trat¬ 
ta per ora sola di accenni 


di lìossibili srilappi ma. ado 
stato delle cose, anche que- 
.ste avvisaglie di eventuali 
mutamenti appaiono siiiloina 
lidie. Parallelamente e indi 
cntiro l'atleppiamento nei 
confronti dello ’/.ainhia. Il 
presidente Kaunda era giun¬ 
to a Londra dieci piorni la 
preceduto da voci insistenti, 
quanto infondate, su un suo 
possibile ricor.su al sostegno 
militare cubano per control¬ 
lare ia minaccia di sconfina¬ 
mento della guerra dalla Rho- 
desia se non avesse ricevuto 
dairOceidenle gli aiuti finan 
ziari elle gli sono neeessari 
per superare una disastrosa 
congiuntura economica. Ora 
si aggiunge che la jireseiizn 
delle basi della giierrigUa 
'/iinbabiL'e sul territorio del 

10 '/ambia potrebbe mettere 
a rischio la stahililà interna 
del regime di Kaunda e apri¬ 
re il varco ad una situazio¬ 
ne Clune quello del I.tbano 
con le forze palestinesi. 

Di nuovo: si tratta solo 
di illazioni molto vaghe, ma 

11 quadro generale segnala 
l'accre.scer.si della pressione 
indiretta contro Kaunda e 
.\komo perchè (ptesi'ultimo si 
pieghi al compromesso; e in 
questa azione di logoramento 
dei punti di resistenza nel- 
l'.lfrica .Australe, il conflitto 
dello Shaba (accanto a tutti 
gli altri problemi sostanziali 
che esso rom/iorta) appare 
come uno specifico elemento 
dirersifo e destabilizzante. 

Antonio Bronda 


Le polemiche si allargano e inaspriscono 

Dopo l'intervento 
il Belgio s'interroga 


Un documento approvato alTAvana 

I non - allineati contro 
le ingerenze in Africa 


Un paese che ha voluto dimenticare le colpe di un passalo t’ufficio di coordinamento «condanna fermamente» 
colonialista senza cancellarle - L’oltranzismo della destra j le azioni deirimperialìsmo per dividere i Paesi africani 


Dal nostro corrispondente 

HHLXKI.LKS — Lopei 
!ic Sliaba s'a tr illai iiiaiidosi 
in lina ostcìa. traiimalK-.i 
< ()|)ci a/i()iH‘ \c rità * (UT un 
()at‘si‘ clu' ha MiliiKi (limmiti- 
care lo suo 0 ()l()o coloniali, 
ina non ha .sapiito cancollar- 
lo. 11 dihattilo olio ò iiiizia- 
1(1 iori noi Harlaiuonlo holi>a. 
o qnollo olio ia .stampa ha 
aia lanoialo noi paoso. non 
nunarda solo lo svolfiimonlo 
doi tiafiioi fatti tu'll.i o\ co 
Ionia o la lni^siono doi pa¬ 
ra heltti ma inve sto l'av coni¬ 
lo doi rapiKirti tra lo Xairo o 
il Holitio. (• il ruolo doi holui 
iK'lla ox colonia. .-\ hon aunr 
(laro, anello lo |Kilomìclio. ve 
ve o .-itrumontali. con la tran¬ 
cia airano attorno allo stosMi 
Iji'oliloina. 

Da un lato, da paite* di un 
nuuunoiito upoisiio che ha -^o 
lido tradi/.ioiii pacifiito o an 
tu.oloniali->to. (‘t- la ( o.-icion/.a 
olio, -lutto 1 1 . mtor\Olito uma¬ 
nitario * iloi para holai. m >1 
to la (loci.iiono di la.sciarno 
una iiarto a Kamina con la 
.-.elisa di protoftt'i'i’o i holaj ri 
ma..li noi paoso. .sotto la -.to^- 
•sa iwlomica con i francosi. 
o'ò la volontà di salvapiiar- 
daro ^li onormi intcrossi fi 
nan/iari holiti nollo Zaire, i 
profitti iiK alcolahili dio lo 
minioro di ramo o di cobal¬ 
to dello Shaba procurano al¬ 
la "Sue iòti- itoiioralo-s. 

Parlando imi alla (’amora 
noi dibattito sullo dicliiara/io- 
iii del primo ministro 'riiin- 
d('maMs. il prosidonto di'! P,ir- 


liio .-•(). lali-.1.1 Andrò Coois h.i 
dofimlo ruitoi 'Olito frani O-.0 
nollo Sh.iha « mi (dipo di po 
kor militare . dottato da una 
|)ol;tit<i (il iiitorvoiilo dio mi 
ra a t oprile mtoro.-..si odino 
mici oontr.iri a (iiiolli ddii* 
popola/.ioiii locali ». 4 II no¬ 
stro po()olo ha rifiutato di con¬ 
durrò una tiuorra coloniale 
noi 'lill lal monumto della m 
dipon(l(‘n/.a del Conno, ndr) ; 
non acoottora di oondurl.i noi 
‘ 7 H por difendoro Jili intorossi 
di CUI qui roppusi/.iono libo 
ralo SI o fatta paladina ». ha 
anttiunto. riforeiidosi all intor 
vento rabbioso, di tono apor- 
t.imonto colonialista, pronim 
ciato dal ca|Ki doli‘op(Hi-.i/io 
no di dosila, il IiIhmhIo D.ini 
soaiix. 

'fimit lo sctiioraiiionto di si 
ni .tra si mtornma .siil iiuhIo 
( umo foiidiiro domani 1 ixip 

Improvviso 
aumento dei 
prezzi del rame 
e del cobalto 

ROMA — I pro/zi del rame 
e del cobalto, di cui lo 
Zaire è rispettivamente 1 ! 
terzo ed 11 primo produttore 
niondiale. hanno latto regi¬ 
strale un clamoroso aumen¬ 
to in seguito agli avvenimen¬ 
ti dolio Sliaba. Il prezzo del 
rame è salito ieri a 7.H ster¬ 
line la tonnellata. à8 .n più 
di lunedi, mentre (luello del 
cobalte è addirittura tripb¬ 
eato. 


Mentre i due fronti eritrei attaccano uniti Barentù 

Battuti gli etiopici a Adi Teklai 

Rientrati ali'Asmara dopo otto giorni di combattimenti - Domani un dibattito a Roma 


RO.MA -- Lo forzo ctiopiciio 
olio da! là maggio attaccano 
il villaggio di Adi Teklai (a 
10 chilometri daH'Asmara) so¬ 
no stato respinte dai oom- 
liattctUi eritrei o sono rien¬ 
trato all’.Asniara. Lo antum- 
cia il rroiuo di Liberazione 
doli' Kritroa. I n portaviKc 
doirallra formazioni' gnorri- 
gliora. I FPLK. Iia reso noto 
(ia |)iirt(' sua (.he i comhal- 
toiUi sono pa.ssati all'attacco 
contro lo lor/e etiopiche as¬ 
sodiate a Hiirentù. Por l.i 
prima Kilta in questa ocea 
.suino reparti guorrigliori ib i 
due fronti combattono insio- 
nio. L’ la prima conscgum/a 
coiicrota doU'accordo unitario 
raggiunto il 22 aprile scihso. 
Barentù. una delle maggiori 


città doiri-à itroa. è stretta- 
d’assedio da oltre un anno 
dalle forze del FLE che con¬ 
trollano quella regione. I.o 
sforzo militare congiunto <loi 
liu»? fronti in atto da un.i 
dooina di giorni jKitreb'jc por- 
motloro la liberazione della 
città e il successivo concen¬ 
tra mento delle foi-ze intorno 
alla capitalo .A.stnara. Oltre 
Barentù o .-àsmara re.sercito 
etiopico controlla soltanto la 
città meridionale di Assai) 
o le installazioni pnrliiali .si¬ 
tuate nella laguna pros()iciotito 
-Mas.saiia nel cui abitato i.i- 
\oco i guerriglieri del FLPF 
resistono ai l)ombardamenti 
dal dicembre scorso. 

.\d .Asinara, .secondo quanto 
afferma il giornale sudanese 


••1/ .Agam. si saroblK- ri'cato 
di'inonica .scorsa il presidente 
etiopico .Mengbistù per rivol¬ 
gere un discorso ai militari 
(li stanza nella città. Sc-condo 
Al Aijam Mengbistù avrebbe 
diletto iin procTs.so » contro 
militari etiopici « responsabili 
del fallimento doi recenti 
combaUimenti intorno ad A- 
.smara z>. In questa città, .se¬ 
condo un rapporto di Amno- 
•sty International diffuso ieri 
a Hoiiia 4 migliaia di per¬ 
sone sono stato torturato c 
ucciso negli ultimi quattro 
anni [lercbé sospettate di o.s 
.sere favorevoli airindipenden 
za eritrea». Tre mesi fa. ae 
giunge poi -Anmestv. un nu¬ 
mero imprecisato di abitanti 
della capitale eritrea sareb¬ 


bero stati passati por le armi 
IKTcbó .sorpresi a leggere ma 
nifesti unti etiopici. 

11 ))roblema eritreo sarà di- 
seii.s.s() domani a Ftoma nel 
corso di una conferenza di¬ 
battito centrala sul tem?: 
€ L'aggre.s,sione al })opolo eri¬ 
treo nel conte.sto delia dra. 11 - 
niatica .situazione del Corno 
d'.Afriea ». Airiniziativa, elio 
.si .svolgerà alle 11 alFIlotel 
Leonardo da X'inei per ini¬ 
ziativa d(‘lla Lega int(*rna- 
zionalc |)er i diritti dei popiili. 
partecipano i rappre.scntanli 
(Ili due fronti eritrei, il uior- 
nali.sta di Le Monde Jean 
Claude Cuillebaud. lo .studioso 
francese Gerard Chalìand. i 
giornalisti italiani Romano 
Ledda e Pietro Pctrucci. 


porti con lo Zaire .su basi 
linerie (la iiucile ilei proliUi 
di'l rame e del (onallo. eli 
Beigli) allernuu.i di awr lol 
lo coll il suo pass.ito (Il po 
Icii/a coloniali -- seni eia 
Ieri .bidiue.s .Moiiis m un edi 
tonale del " Dr.ipe.m Roiige 
-- intervenendo al seguilo dei 
p.ira fr ani e.-i elio appaiono 
.sempre piu ( ome i gendarmi 
(lell'.Vfrii a. non abbiamo for- 
■se compì (iiiu'sso defimtua- 
menle una immagine linei.sa 
(Iella n'òslra azione per la 
ciMipera/ioiie e lo siilupix)'.’ >■. 

La ragione printipale della 
presenza lielga nello Shaba 
— seiondo la " W'allonie ". 
(|iiotidiano indipendente di 
ispirazione .socuili.st.i — è do¬ 
vuta allo sirutlameiito delle 
risorse iialurab della regio¬ 
ne. .\1 (Il la del problenui po- 
.sio dalla natura del regime 
zairese, non .si può ignorare 
quello de! drenaggio delle ri- 
j-oi-sc — e SI potrebbe dire 
del saeclieggio — del mon¬ 
do I o.sidiU'tto povero dii par¬ 
te del nioiuio eosiiliielto no¬ 
ci)... .spe/zai'e questa logica 
(leirassori imeiili). dello sfnit 
tanieiitii. e del confionto è mi 
compito del pri .sente. Per eia- 
seimo (Il noi -. 

.Aiicbe la .■ Citò ui gaiio 
di-lla Demmra/ia ciisliana Ila 
ala sinistra del partito so- 
eialeristiani) di maggioranza) 
sotto il titolo .. 11 Belgio e lo 
Zaire di doin.iin » si i Incile; 

■ Dobliiamo leuarei soltanto 
:d regime del pie.-idente .it 
tiialeV Fsiste iin'allei'u.itix a 
n-aliz/alitle ’ ■■ c ns|i.i>ii|t : 
* -Noi tiobbiamo puitlostu i o! 
labiirare con il pae.se, e non 
(Oli questo o qiiel 1 egime . 

Di fronte a questi niteno 
.gativi. la destra risponde si 1 
teiiandii nn’agitazone fotstu 
nata, nel tentatilo di rosii 
.seitare allorno all'emozione 
per i fatti dello .Shaba tutti 
i iieggiori umoi’i razzisti, e 
(il rieostiluire un blu, i o at¬ 
torno agli interos.si economi¬ 
ci del capitalismi) belga nella 
regione. Di qui ragitazione 
i.steriea attorno olle \itlime 
(iella tr.igedia. rapiilaii'O en¬ 
tusiasta alla |M)litiea franco 
se. velato iiorò dairammoni- 
mento a non lasciarsi soi) 
piantare: e perfino relogio 
a Mobiitu. 

V. ve. 

i « • 

\V.A.SIII.\GT().\ -- Il gincrno 
amerie.ino ha diebiarato. ic 
ri. elle il mio ruolo in appog 
gin all ei aciia/ioiif dei Inali 
chi dallo Shab.i s sta per ter 
minare o ma si c detto di 
-Sposto ;i fornire ancora al 
Belgio s un limitato appoggio 
sulla base di riclueste caso 
per caso, noncliò a « studia 
re attentamente e alla luce 
degli interessi americani » 1 ' 
eventualità di aiuti (iiù eon 
.sisteiiti allo Zaire. 


I.'.\\'.\N’.\ - - I ministri degli 
( sieri (il 1 Pai -1 non .illineal:. 
nuinli nm gioì in .scorsi all’ 
.\\anii per l.t sesta sessione 
del loro uffirii) di eourd.n.i- 
nien'ii t. li.mno j termamenle 
i iiiulaiiiiato y tutti 1 tentativi 
(leirimpeinalisino -- si ienie 
nel doeumeuto tinaie della 
riuminie — di ii.i|)edire la let¬ 
ta (il lilh'razioiie nazionale in 
.\fri(a e d: creare fr.ilture 
fra 1 PtU'si (Il questo eoiili- 
rieiite. Ili partieolaiv. i mini¬ 
stri degli esteri non allineati 
hanno espresso I,; loro preoe- 
(U|)a/uiuc 111 relazume al sof- 
foi amento delle mailife.sta/.io- 
in (Iella (Kiiiolazione africana 
ed alle repressio.ni di mussa 
del regimi razzisti nello Zim¬ 
babwe. nella Namiliia e nel 
Sud .\frie,r, hanno fermamen¬ 
te crii unito la recente inva¬ 
sione siidafriinina del terri¬ 
torio dell'.Angola e il terrore 


sudafricani) in .Namibia; liun- 
no c.'pri'sso il loro soslegnu 
alla lotta dei i)atrK)ti della 
S\V.\PO (sempre in Namibia) 
ed hanno cbii'sto aH’opmioiU' 
pubblica moiuliule di inil'i'er 
zare la sua sulidatnvtn cn, 
questa orinmiz/azioiie. 

Passando daH’.Africa al .Me¬ 
dio Oriente, i non allineai. 
Iiauiu) ehie.sto agli Stati Fm': 
(li cessare hi politica di eiu'i 
militari ad Isiniele ed hanno 
tne.sso in rilievo il latto (".e 
il ritiro di Israele dai terri¬ 
tori arabi oceiiiiati e il .'uo 
rieonoseimento dei legittimi 
diritti del poiiolo della Pale 
stilla rapine.seiitano la conili 
zione indispensabile per lo 
.stabilimento di una pace giu 
.sta. 

Per quel ohe riguarda il 
continente americano, i mini¬ 
stri degli ('.steri non allineat; 
hanno condannato le azioni 


Con un « falso pretesto » 

«Pravda»: era progettato 
da molto tempo 
l’intervento in Zaire 

L'organo del PCUS lespinge come « propagandisti¬ 
che )) le accuse all'URSS di ingerenza in Africa 


\l()st'\ -- !..i Piardti lia 
scritto ieri i Ile riiit(‘r\•‘ilio 
lincilo d] tru|)pc iltH.i Fran 
(1.1 ,■ d'-l Hclg.o nello Z.iirc 
c; .1 si.iio « progt'ttalo cd or 
.L'.mi.v.ito •> (l.t tempi) t' mira 
in ri'alt-i .1 ilileiulere 4 le prò 
pinot.I del inonoiKili imiHTiali- 
stici .. 

Sei.indo rorgano del PCFS 
gli x seopi iimamian » sono 
suiti solo un pri'lesto e l’opc 
r.i/ione di salvataggio ' non 
ncniedeva certo di jk-T .sé un 
iutcrveiiti) (o-i m.issiccio di 
for/e imlilan ) 

■Altri latti (limi)strani) - - 
•seeouiio il giornale - - che 
rojH'r.izione elfetiiiata dai 
paesi N.\ ri) era già stata pre- 
organizz.it.n- il ciMirdinameii 
to delle azioni ilt'i parti'oi- 
paliti è .stato fin troppo pre¬ 
cisi) e rinti’-rvento è stato 
precediit.) ( 1,1 mia » inten.sa 
c,im|)agiia proiiagaudistica da 
p.irte (Iella -lampa bor¬ 
ghese i. 

.Non dell.i siinirezza dei 
Jiropri eitiadmi ej -j preiK'cii 
j).i a Uasliingion in altre 
i apilali .N.A'l’f) «. scrive la 
Pravda «: Tn'ti' le ofier.izioni 
degl, ultimi glorili miravano 
.sopr.ituilti) a difendere le prò 
prieià dei moiiofxili im))eriali 
■Sti aggrap|)ati alle riee!ie-/ze 
dello Zaire ». 


li sili ees.si) (li'll’oj)era/:one 
rieliiedeva pero un pretesto 
( ' f.tlso e ■■ raz.'ist.i'■) — 

s' nve l’organo del Pt’L'S — 
('d uii.i adeguata prep.ir.i/io 
Ile propagandistica (-Recenti 
di.storsi (li Carter», x .Aceiisc 
jiirURSS e Cuba di interfe- 
rii t' nel c oni litio .soinalo etio- 
puo '. (Invenzioni .sii una 
min.lei ia sovietiei) cubana nel¬ 
lo Zaire V). 

' L,i fals.i jiropaganda 'H 
un.i ” missione umamtana ” 
(la p.irte dei lanzicbeiH'Celii 
(i.'Ha NATO nello Z.iire è an¬ 
cora in eor.M) — soslirne la 
l'rarila — lo .m()|)o è mg.m- 
n.ire i ixqvoli. Cerca.ye di giu 
-Stificare un intervento che 
n-m può essere giustificati)'. 
’ * L'intervento imperialista 
nello Zaire — afferma il quo¬ 
tidiano sovietico --- eostitui- 
.SCO un’altra esplicita testi¬ 
monianza del fatto che gli ii> 
finiti bla l)!a bla .sul caratte- 
n- difensiv,, della .NATO .sono 
e.'i IiHivamcnte mi mito 

' I fatti dello Z.iire — se 
Condo la Prarda — dimostra¬ 
no clic è in corso 1111 piano 
cl.iborato dalla N.ATO [K*r in- 
ten.sifieare la penetrazione [jo 
litica e militare in .Africa con 
la regia .statunitense e l’ese- 
ciizioiie affidata ad altri mem¬ 
bri della NATO». 


ostili e le repressioni eeonomi- 
clie (Ielle forzi' deirimi>eria- 
lisiiio nel (onfroati dei P.iv'si 
latino americani ed li.inno >' 
s|)rt sso il loro sostegno allo 
lott.i dei pollali deir.America 
1.alili ,1 in difesa della sovra¬ 
nità n.i/ionali' e (iella restitu¬ 
zioni' ili'lìe riicliezze naturali. 
■Ne! I onuiiiic.il.) si sottoline.'» 

I. i necessita di porre imme 
di.itniiicnle ed incondizionata 
niente late ol blocco nei con 
fronti (Il Ciib.i da parte degli 
CSX. e (il rvstitiiirle la parte 
(Il territorio occiipatii dalla 
basi' navale l'S.A di Ciuanta 

II . uno. Come un ;mport;intc 
contributo al processo di de 
c.ilonizz.izione (U'i p;iesi deli.t 
.America ct"Urali' e del baci 
no car.iiliica, i parteeip.anti 
alla sessione b.inno valutato 
la ratiric.i dei tr.itt:iti sul Co 
11, ile (Il Panama; t'ssi lumno 
aiulie ('spresso !.i loro soli- 
dari('là con i patrioti del Ci 
!e ed haitiio chiesto al segro 
tar.o geiur.ili' deirONC di 
.ulottore tutte h' misure ne 
cessari(* i)er favorire il rista 
bilmu'iito m ((uesto (laese dri 
diritti (h'H’iiomo eoiuuleaii ( 
delle libertà democratiche. 

In riferimento .li problemi 
del disarmo e della .sicurezza, 
il documento afferma clic in.i 
[luce stabile e l.i salv.igiirdio 
delhi sicure //..1 nitcriia.’.ion.'de 
sono pos.sibili soltanto sulla 
b.iso (U'I disarmo iiniversal.' 
(' t.itale con reff'.caee con 
trullo iiiternazioii.ile. In tal 
st'Uso si rivolge im oppt'llo 
.11 p.irle( i|)aiiti all.i .sc.ssioiu' 
.siHs lale di'H’a.s.seinblea .gene 
rale di'H’ONU per il disarmo 
.iftimbé adottino ('fficaei mi 
siile diretti' till.i eessa/iin’i 
della corsa tigli nrmamenti, 
ed innanzi ttitto della proibì 
/.ione delle armi nucleari; 1’ 
tulli.l/ione di l'ffictici misure 
lier il disarmo — rileva il co 
nuinictUo -- consentirebbe di 
.si rutta re gli in.genti mezzi dii' 
vdi.goiu) spesi attualmente 
per meri'meiitare il i)ofenzia 
le bellico, per Io sviluppo e 
(onoinivo e soi'i.ile, innonzi 
tutto dei giovani Stati. 

Infine, l’tifficio di ciKirdina 
mento dei Paesi non allineati 
ha e.spres.si) il proprio .so.ste 
gm> 1 ( 11.1 umfieazione intlipen 
(K-nte e p.uifica della Corca: 
ha auspicalo ohe il conflitto 
fra il X’ietnam e la Cnmljo 
gi.i Venga ri.solto sulla ha.se 
del risiH'tto della sovranità t' 
integrità territoriale degli Sta 
ti; ha approvato la dichiara 
zinne (leirONC .sulPOceano 
Indiano come zon.i di pace 
condanii-.mdo la dislocazione 
di basi militari .straniv're .sul 
l’isola di Diego Garcia e it; 
iiltre parti del mondo. 

L.i (onfercn/a plenaria dei 
ministri degli esteri dei Paesi 
non allineati .si .svolgerà 
a Belgrado dal 2à al 21i 
luglio pro.ssimi. 


VOLKSWAGEN 



...i tanti modi di essere 
dei vero Jrasporto leggero 




:. fi. ti. J 






Furgone ron le'to .'la zato 


Furgone t'a-^porto valca 



toteia'O con car na 


Caaver-z ro r ra'tab e 


-urcone con iscIamerTo t-'nr.co Furgone Trasporto vo'.wn.'osi 



Giardr^tia 


Canno r 5 


tante ragioni in più per scegliereVOLKSWAGEN 


Questi sono soltanto alcuni esennpl di un'ampia scelta 
che può soddisfare le più diverse esigenze di trasporto e 
inoltre propone. Tre portate utili: 12-15-18 q.li. 
Due passi differenti: 2500 e 2950mm 
per il Camioncino e Tautotelaio con cabina. 
Due diverse lunghezza del pianale di carico; 
2990 e 3750mm per il Camioncino. 



Un'autotelaio di tecnica avanzata, come 
solida base per qualsiasi tipo di trasformazione. 
In più i vantaggi di tutte le Volkswagen; 
la qualità dei materiali e della lavorazione 
e l’efficienza del Servìzio Assistenza. 

Organizzazione dì Vendita e Assistenza; 

vedere negli elenchi telefonici atta seconda di copertina, 

■ e nelle pagine g alle'a.'ia voce A'Jtomobili 
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Astensione generale dal lavoro per 48 ore I concluso il Soggiorno a Pochino 

ComiNitto sciopero in Perii | 

La polizia spara: cinque morti idei colloqui in Cina 

La protesta dei lavoratori per gli aumenti dei prezzi decisi dal governo - Le I H consigliere di Carter definisce gli incontri 
imposizioni del FMl - Sarebbero avvenuti arresti anche di dirigenti sindacali ! cinesi « utili, importanti e costruttivi » 


LIMA — Lo sciopircj indetto 
(lidie (jrf 4 nnj//,it/i<)ni sindacidi 
in difesa dei tenore di vita 
dei lavoratori lia ii\uto pieno 
successo. Nella ciipitiile e nei 
centri indiistradi li» cita pio 
dutticii è ferniii. La |)iini<t 
Mioriiiita (Il iisteiisione did lii 
voro lui visto lr(-ni e «lerei 
{)arali//ali. 

La decisione di Iti in- di 
sciopero hit riccMilo rappo- 
;tio della {'iniide ma^'gioraii/a 
della |) 0 ’)ola/.ione che -.'ihi-^ii' 
le coii'sef'uen/e det'li aiineiiti 
di prezzi deci'.i d.il t>o\cr(ui 

Vi suio st.ili di.sordini e 
blocchi striidali. lui jxjhzia ha 
ai>erto il fuoco sui nuinile 
stanti; dii cin(|iic ;i otto pei- 
sone, .secondo le inforina/ioni 
non ancora coiilcrinatc. sono 
stille uccise. (Ili incidenti più 
yriui sono avvenuti nei (iiuir 
tieri jxiveri di Liiiui e it 
1 liiancii velica e Oroya. 'l'rc- 
persone .s(,(io pente sotto il 
fuoco della polizia nei prc^'-l 
di un ponte sulla sli iida ( he 
uimce l'iicroixalo inti'ina/io 
iuil(‘ itila c.ipitiile. lo (pici 
punto siirelilx-ro st.ile erette 
delle liiirricate. In ideimi 
(piarliori (l(*llii cii|)itide sono 
.state rovesciiite iiiitoinoluli. 
appicciili incendi e s.euhen 
fjiiite vetrine. .Mia vipili.i del 

10 sciopero i dirif'cnti sinda 
Cidi, il piirtito comimist.i c 
idtri uiirtiti di siinstrii a\ev;i 
no rivolto appelli id lavorato 
ri |)erch('‘ orfiiiiiizziissero hi 
loro partecipii/ione id'o scio 
|H‘ro ev itiuulo atti violenti e 
isolando i provociùori 

Con i morti (Icirallro ieri 
veni'oiio sniieriite le 2.) vitti 
me (lairinizio dellii scttimaiui 
scorsa in rcliizione alla pro¬ 
testi! per fili aumeci'.i. Sono 
probabilmente centinaia i fe¬ 
riti mentre si parla (1> iirrcsti 
anche di dirijicnti sindacali. 
Airindomani dcll’cnlriita in 
vifjorc (lei nuovi prcv.zi. iivve 
nula il 5 maf' 5 'ii), il f'ovc'rno 
aveva prcK-lamiito lo stillo 
d’emergenza .sosimudendo le 
garanzi»: costituzionali o vie 
landò lo riunioni pul)blic'Iie. 
I/altro ieri, avvalendosi dei 
fKJteri .speciali, l’autorità ave¬ 
va chiuso due giornali di si- 
ni.stra nella città di Trnjdlo c 
venerdi erano stidi .sospesi 
(lodici ()criodici politici indi- 
{>en(lcnti. 

Il Perù, che ne! prossimo 
giugno tornerà allo virne do 
JK» (piasi dieci anni f’or l’ole 
/ione deirassomblea costi¬ 
tuente. ì‘ stretto tra le osi 
genze della crisi economica c 

11 già basso tenore di vit:i di 
una massa lavoratrice die 
non è, inoltre, rappre.sentai.i 
nelle istituzioni del regime. 
Dopo la fase progressista c 
riforniatrice. il paese vivo o- 
ra un periodo di acute diffi¬ 
coltà economiche die .si ac¬ 
compagna a un arretramento 
politico del governo militare. 
Lima è tornata alla ricerca di 
prestiti esteri e il Fondo mo¬ 
netario internazionale impone 
le sue esigenze. 

soppressioni dei sussidi 
.statali clic mantenevano bas- 
•so il prezzo di alcuni generi 
alimentari c del combiLstibile 
appare evidentemente dettato 
dallo prcte.se avanzate dal 
F.MI die chiede la riduzione 
dei circa ^60 milioni dì dolla¬ 
ri del deficit .statale. D’altra 
parte non si conoscono aiuo 
ra ufficialmente le condizioni 
poste dal FMl c. sulla base 
delle altre esperienze, si teme 
die nel loro insieme esse 
.significhino ulteriori riduzio¬ 
ni dei già bassi consumi del¬ 
la popolazione. 



LIMA 


Un blindato della polizia impiegato contro gli scioperanti 


TOKIO — Zbigniev Br/.e/in 
.ski. KHisiglierc de! |)re-.id»‘iitc- 
Carter jH-r la ^iiuitz/.a. Im 
ctiiiclu-o la su.i visita di tit- 
gioriii a Pf.limo »■ da ieri -.i 
trova a Tokio dove ndl.i su.» 
br(‘v»- sost.i prim.i d riparti 
r(‘ per Si ul ha eia avuto un 
liineo co!lo(|mo (-oii d primo 
ministro Fukiid.i, che (■ stato 
inesco al lorrt-nte dd tenore 
degli iiuontn (he rinviato 
spel i,ile (Il (’.ui< r ha avuto 
nell;» e.tpitale cine'-i' con llu.» 
Kiio Feng e gli altri «iingcnU 
cinesi 11 ( oosigheiv di (’ar 
t»T si (■ detto soddisfatto del 
le (oiiversa/ioni di Piallino, 
che defmistt' mutili, impor 
tanti e costruttive». 

.\ Tokio si sostiene tuttavia 
che non vi sarelthero |H‘r ora 
particolari apertine tr.» Wa 
shiiigton e Pechino e si tende 
ad lutei uriUare in manier i 
restrittiva la didiiara/ione r: 
lasciata nella capitale giap 
[>)iit‘.se da Brziiiziiiski .se( oii 
do cui 'gli .Stati Finti mieli 
dono rat forzali' i legami e 
proseguire la iiorin.ihz/a/ioiie 
delle rd.l/ioni con la f’ina 
nd ({iiadro del comunic.ito di 
Sciaiighai Ira .\i\on e Cui »‘n 
lai dd l!t72 '. I lolloiiai pi 
chnu-si di Hrzeziuski sono 
stati circoiid.iti dal massimo 
riserix». Le uniche iiidica/ioni 
sul loro andamento sono 
(indie emerse dai brevi d: 
scorsi pronunciati in occa¬ 


sione dei pranzi ufficiali. Pi r 
Br/ez.iiiski. le vedute del’.i' 
dui‘ parti sono st.ite vi i-'seli 
zi.dmeiiie simili siili.» iii.ii! 
gioì- pji'te de’le iiiiestnxn ii, 
ti-niaziunah >. Kgh lia detto 
che a U ashiiigtoii e rel.izioiu 
con Pt-i Inno -< non so io .-..n 
sulerati- ionie un i spi-diciiu- 
tatiiio» ma die l’impegno a! 
T.nmcizi.i i on la Cina < .'• ha 
salo sii lond vise nrcoi cupa 
ziom e deriva d.i nn.i vi-ione 
strategua a lungo termine i. 
In i|iiCsto loiitesto rinviato 
d: C.irter non li.» ris|)arm'aio 
i rilernni'Mii alla eomiiiie op 
posizione alla politica sovie 
liea con particolaii riferi 
menti alla |X)litic.i africana 
dt'll'FBSS. In materia di 
rap’xirti hilaterali. Hr/ezinski 
ha tenuto a rass'ciiiare i 
propri interlocutori che gli 
F.S.\ senio > decisi v a procc 
dcre sulla via della normaliz¬ 
zazione, 

D.i parte cine--e è stato in 
Vece mostrato l’intento di 
mantenere pili lieti,i la di 
.stmzione tra problemi inter 
n.izionali e hilaterah. P.irlan 
do eo! mtni-tiiv italiano \'ii 
tonno Coloinlio. attu.dmeiiti' 
in visita a Pei bino, il vite 
|>remier ’l’eng Hsiao i'iug --i è 
espresso positivaiiii'iite sul 
rincontro con Hrz.czinski. ma 
ha anche ribadito l’intransi- 
gen/a iine.se .sulla (iiiestioiie 
di 'Taiwan. 


Un grosso lìmite del congresso dei sindacati tedeschi 


Ad Amburgo sono assentì gli immigrati 

Colloquio con uno dei due delegali degli oltre setteceiitoinila « gaslarbeiter » iscritti alla DGB 
Le difficoltà, i problemi e le dure condizioni dei lavoratori stranieri nella Germania federale 


Dal nostro inviato 

.A.MHL'EKJO — Due .soltanto -su 
oltre óOO .sono i delegati dei 
lavoratori .stranieri immigrati 
nella RFT al coiigre.sso del 
DCIH. Dovrcbtx'ro rappre.scn- 
tare gli intere.s.si e far .sentire 
la voce di oltre 7(K).0(KJ i/astar- 
heiter organizzati nella più fe¬ 
tente confederazione .sindacale 
della Germania federale. Uno 
(li e.ssi è mi lavoratore greco. 
T.iltro è un italiano. Claudio 
Tessaro. .Xinlx’due .sono orga- 
ni/za'i .d .sind.icato dei chi¬ 
mici. Negli altri .sindacati gli 
immigrati non .sono riusciti a 
spuntarla. Kppure la IG Me¬ 
lali. che è uno dei sindacali 
più progrc.ssisti cd avanzati c 
nel (piale è massiccia la pre- 
.scn/.a attiva dei lavoratori im¬ 
migrati. ha al congres.so oltre 
170 delegali. Kppure i pro¬ 
blemi dcirimmigrazione di ma- 
iKxlopcra. della di.socciipazio- 
ne degli immigrati e della lo¬ 
ro parità .sociale con i lavo¬ 
ratori todc.sclii. della prepa¬ 
razione .scolastica c professio¬ 
nale dei loro figli, stanno pro¬ 
vocando grande interesse e 
grandi preoccupazioni nella 
intera .società tedesca. Se ne 
sono avuti gli echi non mar¬ 
ginali anche negli interventi 
del presidente federale Scheel. 
del cancelliere Schmid!, del 
presidente del DGB Votter e di 
molti dei dirigenti sindacali 
clic .si sono suci’^luti in que- 
-sti giorni alla tribuna. 

E’ uno degli aspetti scon¬ 
certanti di questo congresso, 
altrimenti molto attento alle 
tendenze di sviluppo della so¬ 


cietà tedesca e criticamente 
analitico, -i iVo/i .sono soltanto 
i lavoratori immigrati ad es¬ 
sere praticamente emarginati 
da questi congressi ». dice 
Claiulio Te.ssaro. « Anche la 
presenza dei giovani e delle 
donne (• molto scarsa, molto al 
di sotto del loro peso propor¬ 
zionale c specìfico. Sono le ca¬ 
tegorie e i gruppi più debo¬ 
li e che avrebbero quindi mag¬ 
gior bisogno di sostegno da 
parte del sindacato, a non a- 
verc voce in capitolo. K bi¬ 
sogna aggiungere che la prc 
.<enza dei lavoratori italiani, 
turchi, greci, spagnoli e di al¬ 
tre nazionalità nella vita della 
fabbrica e del sindacato è 
tniVaìtrn che jKissira. Circa 
cinquemila di essi sono mem¬ 
bri di commi.ssioni inferno. 
Politica (iLscriminatoria? Cer¬ 
tamente le difficoltà che i la¬ 
voratori immigrati incontrano 
ad essere accetti ed inseriti 
nella società tedc.sca si ri¬ 
flettono anche sul sindacato, 
anche .se non .si può dire che 
esista una precisa volontà di¬ 
scriminatoria. 

< Mollo dipende dalla strut¬ 
tura del sindacalo, dallo .^les¬ 
so meccanismo congressuale », 
dice Berardirio Di Croco, un 
altro immigrato italiano che 
partecipa al congresso come 
osservatore. In effetti la 
grande maggioranza dei dele¬ 
gati è co.stiiuita da funziona¬ 
ri sindacali e la base non è 
molto rappresentata ». 

La durissima condizione dei 
ga.^tarbeiter anche di quelli 
italiani, ma ancor di più di 
quelli provenieqti dai pae.si 


che ancora non fanno parte 
della Coimmità europea ha. 
secondo T(‘s.saro e Di Croce, 
molto cause delle quali una 
foiulamentalo: la mancanza di 
una [Ktlitica dell’immigrazione 
da parto tedc.sca e di una po¬ 
litica dell’emigrazione da par¬ 
te (lei paesi eiiroitei esporta¬ 
tori di mano(lo|x*ra. nel caso 
.specifico da parte del gover¬ 
no e delle autorità italiani. 

Gli stranieri, gli italiani che 
arrivano nella RFT in cerca 
(li lavoro non .sanno cosa fa¬ 
ranno, {pianto tempo dovran¬ 
no fermarsi, .se dovranno o no 
m.svrirsi definitivamente nella 
.società tedc.sca. Domina an¬ 
cora Tinccrtezza e la precarie¬ 
tà. Quello che gli immigrati 
chiedono a que.ito congre.s.so 
della DGB è che si incomin¬ 
ci a delincare c ad attuare 
nel co.ncrcto una precisa poli¬ 
tica. 

La generica anche se im¬ 
portante affermazione sulla 
parità tra lavoratori locali e 
.stranieri deve trovare stru¬ 
menti di realizzazione. In una 
mozione prc.sentata al Con¬ 
gresso si rivendicano provve¬ 
dimenti por il miglioramento 
della .situazione abitativa nel¬ 
le zone industriali per contri¬ 
buire a faro uscire gli immi¬ 
grati dai ghetti nei quali la 
gran parto di <>s 5 i continua ad 
e.s.sere rinchiusa. Si chiede 1’ 
organizzazione di cor.si di lin¬ 
gua, si auspica una campagna 
di chiarificazione sugli obict¬ 
tivi o sulla necessità delia in¬ 
tegrazione. .si propone tutta 
una serie di misure por favo¬ 
rire la scolarizzazione e la 


formazione professionale dei 
figli degli immigrati. 

Ma non ci si limita a (pie- 
sto. Un passo importante nel¬ 
la realizzazione della egua¬ 
glianza e della parità di clirit- 
li. .secondo Tessaro c Di Cro¬ 
ce. è (juello (Iella partecipti- 
zione degli immigrati alla vita 
politica. .Voti vogliamo — di 
ce Tessaro — sconvolgere la 
vita politica tedesca. Compren¬ 
diamo anche le preoccupazioni 
dei pae.se in cui viriamo. Si 
potrebbe però cominciare con 
la elezione a l)asc comunale 
di commissioni consnilire e 
intanto e.saminare con spirito 
aperto le esperienze pn.sitire 
che già ri .sono ad esempio in 
Belgio o in Svezia. Voglia¬ 
mo che il peso economico, .sin¬ 
dacale. politico che abbiamo 
in fabbrica incominci a con¬ 
tare anche nella .società. Al 
DGB chiediamo un atteggia¬ 
mento progressista su qticsla 
questione, perlomeno una ac¬ 
cettazione di principio. Poi si 
vedranno i modi c ì tempi di 
una graduate applicazione K’ 
certo che finn a quando non 
avremo un pc.so politico nella 
società tedesca non potremo 
difendere e far rispettare i no¬ 
stri diritti ». 

Il congres.so ha proseguito 
per tutta la giornata il dibat¬ 
tito (on la sola pausa deli.: 
elezione della presidenza e 
dcll’e.serutivo del DGB. Osr.ir 
X’ettcr è stato rieletto presi¬ 
dente della organizzaz,io;ie con 
lon -171 sol: faxorevoli e 10 
contrari. 

Arturo Barioli 
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Manifestazioni 
celebrative 
a Roma della 
cultura bulgara 

ROMA ' - Coti ima vivace 
conferenza .stampa tenui.i 
ieri mattina nella sede della 
amba.-:ciata bulgara a Roma 
è .stato (iato Tavvio alle ce¬ 
lebrazioni della data del 24 
maggio, festa dell’alfalteto e 
della cultura bulgara. Que- 
.sta Ic'ata viene celebrata da 
■secoli nel nome di Cirillo e 
Mctodio. CUI .Si deve l’inven¬ 
zione de’.i’alfabeto eirillico. 

La delegazione uffici.ile bul¬ 
gara. che oggi .sar.à ricevuta 
da! papa Paolo VI m Vati¬ 
cano. era com|X).-.ta dal pre¬ 
sidente dell’Unione dei gior¬ 
nalisti Inilgan e memltro del 
CC del PCB. V'es.splm lo.s.si- 
fov; dal mctrojxthta Kalnik; 
dal sacerdote cattolico Seli- 
mov; dagli accademici Emil 
Gheorghicv e Hnslo Hristov 
e dal poeta Evlim Evtimov. 
Essa ha accolto i numerosi 
ospiti, fra cui uomini di cui 
tura, giornalist’. dirigenti di 
settori informativi della R.AI 
e II rappresentante della Fe¬ 
derazione nazionale della 
.stampa italiana 

Doixt un Itreve intervento 
di .saluto di Ve.s.selin Io.=.sifov 
.'Ono succedute niimero-:e 
e intere.s.-i.cnti le domande 
do; presenti .-u una .'prie mol 
:o ampia di problemi della 
società biileara di oggi. 

Oggi le celebrazioni prose¬ 
guono con un de;i.H> p.’'ogram 
ma cuitiira’.e. 


rinterscambio fra 
l’Italia e TUngheria 

Dal nostro corrispondente 


BUD.XPEST — Conclusa la 
visita in Ungheria il mini.stro 
del commercio cMcro italiano 
Rinaldo Ossola è giunto ieri 
iwmeriggio a Varsavia, do¬ 
ve o.ggi firmerà un contratto 
per la concessione di una li¬ 
nea di credito alla Polonia 
di 300 milioni di dollari. Il 
credito dovrà finanziare no¬ 
stre esportazioni di macchi¬ 
nari e impianti. 

differenza di quanto av¬ 
verrà oggi a Var.'a\:a. la per¬ 
manenza di Ossola a Buda¬ 
pest non ha registrato firme 
di accordi o contratti, e d'al¬ 
tra parte questo era previ.sto; 
il rappresenta:!'.'.' del coccrno 
italiano era giunto infatti in 
Ungheria per uno scamb.o di 
idee con i dirigenti economi¬ 
ci ungherc.si sulla possibilità 
di allargare c diversificare 
rinterscambio. .Attualmente il 
giro d’affari tra j due paesi 
è attorno ai 370 miliardi di 
Hrc e l'Italia prc.scnta un pas- 
livo di 40 miliardi, va sotto¬ 
lineato che siamo runico pae¬ 


se dciroccìdentc, insieme alla 
Danimarca, ad essere in de¬ 
ficit. I problemi, che inizia¬ 
rono cinque anni or sono con 
il blocco del .MFC per rini- 
portazione della carne (che 
rappresentava il 50 per cen¬ 
to delle esportazioni unghere¬ 
si ver>o di noi) non sono mai 
stati risolti, e lentamente da 
quella data il giro d’affari si è 
.'tabihzzato ad un li\el!o me¬ 
dio bas.so. 

L'unica strada praticai! io 
— alle! .«tato dello co.se — per 
un reale allargamento (lei 
l'interscambio è quella della 
ciKiperazionc e delle joint- 
\cnturos (xr \endito comuni 
a paesi terzi, del mondo ara¬ 
bo ai particolare. K ac'canto 
a questo un più ampio scam 
bio di informazioni per la 
conoscrenza dei rispettivi mer¬ 
cati e dei piani di snluppo 
economico. I colloqui hanno 
sottohneato che in questa di¬ 
rezione si può proc(?dcre c 1’ 
interesse è reciproco. 

S. t. 


all’appello 
per il disarmo 


RO.M.A — La segreteria 
del gnippo della Sinistra 
Indipendente del Senato 
comunica il terzo elencro d: 
firme delle (x>r.sonalità che 
hanno .sottoscritto l'appel 
lo per il disarmo, pubbli¬ 
cato dalla stampa italiana 
domenica 9 aprilo: 

Doti. Giuseppe .Arcaroli 
presidente associazione na¬ 
zionale \ittime c.\ili di 
guerra; 

Sen. .Arrigo Boidrini, pre- 
.s;dente .AN’Pl; 

Comm. Renato Morden¬ 
ti. pre.sidente a.ssociazione 
nazionale miitiiat; e inva¬ 
lidi di guerra; 

Gen .Antonio Morelli 
presidente ass,x'iazione n.a- 
z.-onale famiglie caduti in 
guerra; 

Ing. Giovanni Quagliotti 
presidente untone naziona¬ 
le mutilati per seiwizio; 

Comm. -Antonio Sciorini 
precidente istituto roma¬ 
no ciechi di guerra: 

.Avv. Renato Zavataro 


presiefente as.scKiazione na¬ 
zionale combattenti e re 
duci; 

On. Gusta» o Do Mex! vi¬ 
co pre.-iidentc a.s.s<!ciazione 
nazionale combattenti e 
reduci ; 

Sig. De Roberto stu- 
(li'nte; 

Acv. Fra ncesco Finotti 
vice pre.sidente assedia- 
zinne nazionale mutilati e 
ir.c.ilid; di guerra; 

On. Pierluigi G.isco de¬ 
putato; 

Sig. 0>\a;di! Trasogna 
giornalista; 

DiMt. Vattcroni Roberto 
segreteria nazionale .ANPL 

La riunione di tutti i 
firm.atari doU'appcllo. cir¬ 
ca 40 personalità del mon 
do delia piritica, delle as- 
sixiiaziom combattentisti¬ 
che e della cultura, avrà 
luogo domani 25 maggio 
alle ore 16. presso il grup¬ 
po della Sinistra indipen¬ 
dente del Senato. 


L - 

ha iniziato ieri 
!a visita in Vietnam 


H.AN'OI — II pre.sidente ro¬ 
meno Xicolae Ceau-escu. 
c'or.ciu.sa la vLita nella Re¬ 
pubblica Democratica Popo 
lare di Corea, è da ieri nel 
\ ietnam. prima tappa del 
suo viaggio nei tre Paesi del 
sud e.st a.siatico. Come si ri¬ 
corderà. al presidente rome¬ 
no viene attribuito un nxulo 
di mediazione nel conflitto 
che oppone il Vietnanfi alla 
Cambogia; pur in mancanza 
d: una conferma ufficiale, gli 
osservatori nella capitale ro¬ 
mena danno molto credito al¬ 
ia ipotesi, alla luce sia dei 
II.ioni r.upfxirli die Bucarest 
intrattiene con entrambi i 
Paesi in qiie.stione sia del di- 
nami.smo dimoL-trato dalla 
pol t’oa e.’.tera della Romania. 

Dopo la Repubblica Socia- 
li.sta del Vietnam. Ceatisescu. 
come si è detto, si recherà in 
Cambogia, ed infine nel Laos, 
ultima tappa della sua « mis¬ 
sione » asiatica. Prima della 
Corea Popolare e del Vie¬ 
tnam. il leader romeno, 
come si ricorderà, si era re¬ 
cato in Cina, dove aveva avu- 


La vìsita di Ossola a Budapest 


! 

Domani la riunione dei firmatari 

Dopo la Cina e la Corea popolare 

Può essere migliora 

ito 

Nuove adesioni 

Il presidente romeno 


Dalla prima pagina 


Perita 


to accoglienze trionfali, .si era j 
incontrato con il presidente I 
Hua Kuo-feng e .Tveva firma- ! 
to un .Tccorcki .i iun-.' termi- I 
ne di coìi.Tboraziorn. econo- ; 
mica e tecnica. I 


Incontro a Roma 
con l'omboscìotore 
di Hanoi 

ROM.A — Cord ale incon'.r.i 
ter; a Rom.i al Co’ii.taio Ita 
ha Vietnam con Neueyn Anh 
Vu. ;1 primo .air.b.'!.sr;.atore de; 
;a RSV ne; no.stro pae>e. I 
tem. del’.a -so'.id.anetà tr.a : 
due popol;. dei rapporti tra 
I due s-at; dcHe cond;z;oni 
in cu; .s, .-.viluppa Torig.nale 
e.spenenza di costruz.ons del 
.sociah.smo m Vietnam, nel 
contesto del quadro asiatico 
e mondiale, anche in rappor¬ 
to al conflitto d; frontiera 
con ;a Cambogia, sono sta¬ 
ti a; centro di un cord.a.e 
.scambio di opinioni tra Io 
stesso amba.sciatore. l'on. Ric¬ 
cardo Lombard.. il ter. Fran 
co Calamandre., il .-cn Tul 
Ito Vinay. 


le ci sono alcuni articoli, 
gli articoli 7. 8. 9. 10. 11. 12 
e 13. i quali sono tutti ilesli- 
nati alla reprc.ssione (ielle 
attività fasciste — riguarda 
no appunto ricostiUiziono 
del partilo fascista, ai;»''».- 
già di fascismo e manife.sla- 
z-ioni di tipo fascista - con 
norme che sostituivano le 
precedenti rendendole più 
pesanti. 

Qualcuno certamente è 
informato eh»' anclie in tem¬ 
pi recenti ei sono state .'CU- 
lenze di assoluzione o di e- 
rogazione di condanne mi¬ 
nime a carico di fa>ci,>'i. ma 
qiie.sto è awenulo (luasi 
sempre iililiz/ando la \ec 
c'iiia legge del 19.52 e non 
iitili/zando la Ic'gge Reale 
Ora elle eo-,a è accaduto’.' K’ 
accaduto ctie i radicali iian 
no fatto 1.1 proposta di re¬ 
ferendum abrogativo Iella 
inter.i h'gge. (|uaiulo .sia la 
('ostitn/ione elu' la legge 
sullo sNolgimento dei refe¬ 
rendum eonsentono di chie¬ 
dere Tabrogazione anche di 
una .sola parte di ima leggo, 
anche di un solo articolo e 
di (luosta facoltà, come è no¬ 
to, i radicali si sono già 
largamente avvalsi in altri 
casi. Invece, (jue.sla volta, 
iiell’intento di pigliare voli 
a favore dell’abroga/.ione da 
tutte le parli, hanno pre.stni- 
Lato la domanda dì abroga¬ 
zione delTintera leggo. C’osi, 
quando .si (' andati ad esami¬ 
nare la nuova legge, sosti¬ 
tutiva della legge Rt'.ile. nel¬ 
la quale le pene già previ.sie 
.sono state portati' fino al 
dopili») in ('liso di organiz- 
za/ioiu' fascista a earaltc'ic' 
armato — mdla legge* si pre¬ 
cisa elle l’organiz./a/.ione si 
considera armata se i pio- 
motori e i parteeijianti iali¬ 
no eoimiiKiiie la disponibiii 
tà di anni, sostanze esplo¬ 
denti o ordigni esplosivi o 
incendiari — i fascisti, evi- 
(lentenienle, hanno avuto in¬ 
teresse ad associarsi alTo- 
striizionismo del l’r. non so¬ 
lo perelu' venivano coljiili. 
ma perché in un cc'i to senso 
zMniiranle doveva re.stituire 
il favore ohe gli aveva già 
fatto l’annelia. 

In (Illesi») modo la nuova 
Ic'gge si e l)locc'ata, anche 
se noi c'onnmisti abbiamo 
fatto tutto il possibile per 
mandarla avanti. 1 nostri 
deputati sono stati .semiire 
pre.senti. hanno sempre vo¬ 
tato e eiononostanle. non 
per nostre responsabilità, la 
legge si è bloccata. Che cosa 
fare adesso’.' Bisogna dare 
ima risposta e noi ehiedia- 
nio ai nostri elettori, e al 
corpo elettorale in genera¬ 
le. di votare « no ». Perché’.’ 
Perché vogliamo che l’ostru¬ 
zionismo radicale e mi.ssino 
che in sostanza è .stato un 
modo elio ha premiato cri¬ 
minali fascisti e criminali 
eoniimì, venga risolto anche 
(la un volo del pae.se. che 
non deve dare la fiducia .i 
iniziative dì referendum a- 
brogativi c'o.':ì coneepili. pei- 
ehé non si può non .sostitui¬ 
re la legge Reale di cui si 
chiede Tabrogazione se non 
con iin.i legge nuova, che 
risponda alle esigenze' che 
quella legge male aveva .if- 
frontato. altrimenti si corre¬ 
rebbe il rischio di rimette¬ 
re in circ'olazione condan¬ 
nati a pene gravissime per 
reati efferati, persone clic 
hanno riciclato il denaro dei 
.sequestri, che hanno coni- 
jiiuto a.s.'a.ssinii o altre scel¬ 
lerataggini. 

-Non si tratta di questioni 
marginali, perché toccano la 
essenza del regime demo¬ 
cratico. la sostanza della vi¬ 
ta politica, interessano i 
problemi della moralizza.^ìo- 
nc. delTcmestà. dcU'antifa- 
■seismo. Chiediamo ({iiiiidi :i 
tutti (li votare' « no » c di 
fare propaganda por il 
' no ». .Se poi ei .sono citta¬ 
dini. compagni, .simpatizzan¬ 
ti i>er i quali non sono ben 
informati di ciuesti proble¬ 
mi nella loro complessità, le 
nostre undicimila .sezioni so¬ 
no aperte a tutti, per dare 
.'spiegazioni a tutti. L’impor¬ 
tante è e.=.scre presenti, vo¬ 
tare, votare bene, votare 
« no ». 

In precedenza a\cva par¬ 
lato il vice-segretario della 
DC. Galloni che. a sua vo'ta, 
aveva motivato l'appello agli 
elettori democri-stiani per il 
« no » su ambedue i refe¬ 
rendum. La trasmissione è 
stata conclusa da Pannella. 
Del suo sproloquio a favore 
del « sì » vale solo rilevare 
l’ossessivo riferimento anti¬ 
comunista fino aU'esplicìla 
enunciazione del proposito 
di far schierare una parte 
dei comunisti contro il lo 
ro partito: un tentativo a.s 
surdo che di per se qualifi 
ea il .^egno politico reazio 
nano della campagna pan- 
nelliana. 


Uccisi 


bianc'lii in fuga, un belga e 
cinque rhodesiani»; te.siimo- 
/!(’ della strage, un ufficiale 
belga che ha dato l'informa¬ 
zione all'agenzia. 

.Anche sulle stragi, avvenn 
te nella tragica settimana di 
Koìwezi. le testimonianze dei 
profughi permettono di co 
slrnire pazientemente, altra ; 
verso brandelli di verità spes- j 
.so contraddittorie, un quadro 
più rompìe.sso delle respon 
.sabilità. Ses.suno vuole ne 
gare ihe, nella battaglia per 
occupare la città c nella ri 
cerca dei ^ mereeiian » nei 
giorni dell'occupazione, i pio 
vanis.sinii .soldati del Fronte 
(Il liberazione nazionale del 
Congo abbiano iu'cim» ctriìi 
europei e che la popolazione 
esasperata c incontrollata si 
sia in qualche caso lasciata 
andare a rendette sommane. 
Ma un fatto esce con eriden 
za (la quasi tutte ie te.sti 
monianzc- la re.spoii.sabiliti'i 
.schiacciante delle truppe mo 
hutiste in alcuni dei più ef¬ 
ferati ma.s.sacri. Di mio in 
particolare, di cui tutta la 
stampa mondiale ha parlato 
imputandolo ai ■,< rdit'lli ». 
quello di trenta o quaranta 
europei in una casa del qttar 
fiere P2, rieiiio alia iniiùero 
di rame. Ecco, sul fatto, due 
testimonianze diverse che i 
giornali belgi riporfnidiio ie 
ri, tutte e due con nome e 
cognome, secondo le (piaìi 
il massacro è stato comnie.s 
so dai .soldati di Mobnin. 

Il primo testimone si rbia 
ma Bainiond KorczaI:. capo 
squadra in una impresa di 
montaggio o Koìtrezi. ' I -.ol 
dati (li .Mobiitu — ha raccon 
tato KorczaI: — ^ono venuti 
a l'ercare la gente (ht c'V.i- 
euarla vei-o Taeioporlo. Boi 
Il liamui l'aec'olti iii ima ea 
.s.i e II hanno abbattuti. Solo 
due .'-OMO iHituti .seaopare. 
So ( Ile .si »■' parlalo molto di 
que>ta e.iiiu'fic'iiia ; .'tappiate 
che c‘ss,i è .stata commessa 
dall'armata zaire.-^c '. 

In altro belga, il signor 
André Lete, capogaragc della 
« Geeomme aggiunge al 
racconto .sulla carneficina del 
(jiiartiere P2 ini particolare 
iìimninante: gli europei .sono 
stati abbattuti con una mi 
iragliatrice jx’.sante montata 
.su nn'aiitoidnida deU'e.sercito 
zaire.se. .- .M; semhiert bbe iin 
piv-sibile che gli insorti, lutti 
ragazzi. ros.-.ero capaci ()or 
fino (Il guidart' una in.icc hi 
na come quella ha aggiiin 
to a signor l.ete. 

.Mire leslimoniaiize parla 
tio lìeììa disperazimie e del 
terrore delle jiopolaziniii ni- 
digeiie nella prospettila del 
ritorno deU'e.sercito di Kiii- 
.sbasìia a Kolirezi. Centinaia 
di persone, raccontano i te¬ 
stimoni. erano accorse all'ae¬ 
roporto nel'a speranza di po 
ter essere evacuale insieme 
agli europei. 

• • ♦ 

RO.M.A — Il numero delle vit 
tinte italiane nella provincia 
zaire.se dello Shaba è .salito a 
tre: si è apprt.so infatti da 
Bru.\elles che no tetiiico p»i 
glie.se. Raffaele Giliberti. iia 
to a Taranto il 23 iiovemlire 
1934. (Iella società » Leve(iue » 
(Il .\nver.sa. .sarebbe rimasto 
iKci.so il 13 maggio. La no 
tizia (iella morte del Gililier 
ti. s|x).sato con una france.se 
e padre di due b.imbiiie. non 
è stata, tuttavi.i, ancora con 
fermata ulTìcialmeiite dalla 
commissinne giudiziaria bel 
ga che sta accertando Tideii 
tità delle vittime. 


t'» rumore anche al lii '.à del¬ 
ie frontiere belghc. Fatto sia 
che nella seconda edizione 
del giornale, appar.-n alle I3. 
la parte dell'articoto che ab 
hiamo riportato è stata ta¬ 
gliata. e al suo posto é ap¬ 
parsa una imbarazzata mes- 
.sa a punto per dire che il 
giornale ignora se gli infor¬ 
matori del .«HO inviato .siano 
stati testimoni oculari dell'uc¬ 
cisione dei cinque europei, o 
se l'ahbiano .solo sentita rac¬ 
contare. 

Comunque, d giornale ri¬ 
porta con ri.saìto un'altra in¬ 
formazione diffusa dall'agen¬ 
zia s Reuter » secondo la qua¬ 
le- « paracaduti'ti francesi i..- 
controllati hanno ucciso sei 


ciscouo c che non si creino 
hnrricrc urli/ieiali per (irrc- 
.stare o ostacolare la circo¬ 
lazione delle idee. 

Si può ohiefturc n (jnesfo 
punto che si tratta di idee 
nobili, ma astratte. A cpieslo 
proposito si può però osser¬ 
vare che l'intmagine che ttn 
paese offre al mondo dclUi 
propria organizzazione socia¬ 
le e poìitieii costitni.see un 
elemento importante c forse 
decisivo non solo del suo pre¬ 
stigio internazionale, na an¬ 
che della sua stessa capuvi- 
tà (il influire sugli affari 
moiiduili. Soli esiste nel 
mondo moderno uii otto di 
fiolitica interini che non sia 
anche o iìnìircttiiiiieiite un 
atto di {lulilica estcìii. Cu> 
SI applica (I qinilsuisi stato 
Fci (luuiito concerne in 
particolare l'Viuone Sovieti¬ 
ca si imo assevvare come i 
momenti in cui il sno pre 
stigio e la sita inlliienza so¬ 
no stati maggiori furono prò 
pria quelli in cui e.s'sa riu.sci 
(I proiettare nel mondo un' 
immagine più ricca e più 
articolata, più libera, della 
propria organizzazione politi 
va e sociale interna. Ciò ac¬ 
cadde ad esempio nella fase 
preparatoria della Costitu 
zinne del 1936 e. soprattutto, 
con il XX Congresso. Per 
contro in nessun periodo del 
la sua storia il suo prestigio 
è stato cosi basso e la sun 
i stessa influenza, (luche sul 
1 piano politico c militare, ro 
' si ridotta come negli amn 
dei processi e delle purghe 
staliniane. Il verdetto di Mo 
sta contro Orlov non contri 
hiiisce certo n migliorare !' 
immagine attuale dcll'L'ino- 
ne Sovietica nciropiitiou-' 
pubblica mondiale. Per le ru- 
(jioni che ho cercalo di e 
sporrv. ritengo che esso no» 
contnbiiisca neppure alla 
causa della distcusionc. 


Orlov 


era compattamente dominata 
dalPantisovictisino. 

Ora. a più di vent’anni di 
distanza, le cose .sono coni- 
biatc nel mondo, in Europa 
e anche velPopinione pub¬ 
blica americana, dopo l’esne- 
rienza del Vietnam e del Wa¬ 
tergaie. Certo esi.stono an¬ 
cora nel mondo c nei .singo¬ 
li stati gruppi e forze poten¬ 
ti che si sforzano di ricoc 
dare indietro il sistema dei 
rapporti internazionali, ri- 
])ortandolo ai tempi c all'at¬ 
mosfera della guerra fredda, 
e per i quali l'Cnionc So¬ 
vietica costilnisre il mag¬ 
giore ostacolo c Fantisovie- 
ri.sino rimane l'arma preferi¬ 
ta. L'esperienza — c in par¬ 
ticolare Pesperienza del Viet¬ 
nam — ha però dimostrato 
che queste forze c questi 
gruppi possono essere isoìa- 
ti e che i loro progetti po.s- 
sono essere fatti fallire, .se 
si riesce a far leva sulla 
grande forza delì'opinìone 
pubblica mondiale c sul gran¬ 
de potenziale democratico e 
di pace che essa contiene e 
che è in grado di sprigiona¬ 
re. .-l questa opinione puh- 
hi tea mondiale l'Unione So¬ 
vietica ha fatto giustamente 
appePo nel pas.satn. quando 
.<i trottava di difendere la 
causa di individui o di grup 
pi politici o .sociali perscQi” 
lati o di popoli oppressi ed 
es.sa non ha mancato di ri¬ 
spondere airappeìlo. ^ 

Ciò però può avvenire (ed 
c avvenuto) soltanto nel qua¬ 
dro di una concezione e di 
una pratica più larga, più 
coraggiosa c più dinamica 
della politica di distensione 
r di coesistenza: una conce¬ 
zione non riduiliva e non 
limitata ai soli aspetti thp’.u 
matici-militari, ma estesa r.' 
campo del confronto politico 
e ideale: una rnncczion.'’ in 
CUI possano riconoscersi e 
cui possono colìahoroic fnr- 
:c. correnti ed esperienze di¬ 
verse, in pieno autonor.w.. 
Per questo è necessario che 
i valori della democraz'a e 
i diritti dell'uomo c del et- 
lodino siano dovunque dife¬ 
si c potenziali, che siano ri 
spettati i trattati che li san- 


Covo 


< lonu'tto " con i relativi 
.stampini di acciaio per fab 
bricarle. decine di dociimeiili 
falsi (passaiiorti, patenti, car 
te d'identità, ecc.) e infine 
un corredo liechì.ssimo di 
timbri e punzoni falsi — nia 
apparentemente perfetti — 
che venivano utilizzati per l.i 
fabbricazione dei documenti. 

Sulla -i pi.-'ta » seguila dagli 
investigatori per arrivare alla 
sco|x‘rta della base tcrrori- 
•stica non è stato rivelato 
gran che. I carabinieri — è 
stato detto — da qualche 
tempo .stavano compiendo li¬ 
na sorta di censimento, .so¬ 
prattutto nei centri del lito 
rale, per controllare tutti i 
locali sui cui affittuari c'er.i 
ragione di avan/are qualche 
sospetto. K per il garage di 
via delle Gondole i primi 
dubbi sono sorti proprio al 
proprietario che, non veden¬ 
dosi più arrivare le qiiotf' 
della pigione, .si è rivolto ai 
carabinieri. 

K’ stato semplice, così, una 
volta chiarito che era stato 
fornito un nome fal.'-o, de¬ 
durre che il locale poteva es¬ 
sere diventato un covo di 
terroristi. K’ .stato jierciò czr- 
ganizzato un appo.stanicnto. 
ma. come abbiamo detto, do 
po dicci giorni di attc'a si c 
capito che la trappola non 
sarebbe mai scattata. 
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Gianc.irlo c Mirella La<i 
nulli, nella dolorosa occasio 
ne della scomparsa del oazo 
z.o e compagno 

ANTONIO ALESSANDRI 

ne r.cordano ai compapi; 
tutti ;1 coerente impegno di 
militante comunista, di per 
tigiano gappista e d; con: 
battente per la libertà e 
socialismo. 

Roma. 24 maggio 1978 


La S P.I. Società per la Pui) 
bhcità in Italia partec.pa .ai 
dolore della famiglia per .. 
sccmpar.sa del 

DOTT. 

LUIGI SOLDANO 

Homi. 24 magzio 1978 

La S.I.P. Società Intcr.ia 
z.onale Pubb’.c.ta p-mecipa 
al grave lutto della famiglia 
per la .scompar.sa del 

DOTT. 

LUIGI SOLDANO 

Romi. 24 magzio 1978 


ANNiVÈRSARIU 

A quattro ann. dalla scoili 
par.sa del [i-idie docente e 
.'.crittore 

LUIGI FERRANTE 

Marma. Simceietta, Dante lo 
ricordano cor. immutalo do 
lore a quanti lo hanno amato 
e stimato. 

Rom.i. 24 maggio 1978 
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l'Unità / mercoledì 24 maggio 1976 


Dopo un ampio confronto nella città, nei quartieri, fra le categorie 


Lavoratori, sindacati, partiti. Enti locali esaminano la crisi 


Ecco le proposte per la «zona blu» 


Sono state presentate dall’assessore Sbordoni - Hanno ricevuto il parere favorevole di 12 quar¬ 
tieri su 14 - Un intervento a breve termine che si colloca nel quadro di un impegno più generale 
Garantire la priorità del trasporto pubblico - Provvedimento per alleggerire il centro storico 


Accordi non rispettati 
alla Manetti & Roberts 

Dall’iiicontro di Palazzo Medici-Riccardi esce rafforzata la linea che 
punta allo sviluppo produttivo ed occupazionale • Le manovre padronali 


L’allargamenlo della « zo¬ 
na blu » — o « zona a traf¬ 
fico limitalo », come più pro¬ 
priamente .si chiama — da 
materie di confronto e di di-, 
battilo, con la di.scu.ssione in 
Conàiglio comunale, .sta di¬ 
venendo un fatto concreto. E' 
pa.s.sato molto tempo da quan¬ 
do il problema fu jxj.sto nel¬ 
la Commi.s.sione traffico del- 
l amminKstrazione comunale o 
da allora si .sono regi.strati 
momenti di riperusamento, ri¬ 
chieste di approfondimento, 
interventi .settoriali che han¬ 
no finito per rallentare, for- 
.se oltre 11 dovuto, Tiler del¬ 
ia propasta e gli interventi 
necessari. Proprio mentre la 
crisi del traffico stava esplo¬ 
dendo. fino alla paralLsi. 

Tutto ciò ò stato spiegato in 
modo chiaro, con una piena 
a.ssunzione di re.sponsabilità 
nella relazione, d-n la guale 
l’a.sscs.sore Sbordoni lia iilii- 
.strato i provvedimenti, ha 
spiegato le diflicoltà incon¬ 
trate. le rc.si.stcnzc e le in¬ 
comprensioni superate, .sof¬ 
fermandosi. a no.slro avvi.so 
giustamente, .sul metodo nuo¬ 
vo adottato per affrontare ra¬ 
zionalmente un intervento con 
e ili, pro.scguendo una espe¬ 
rienza positiva, ci si i>iopo 
ne di .salvaguardare il cen¬ 
tro storico, riaffermando con¬ 
temporaneamente la priorità 
del tro.sporto pubblico. 

E qual è que.slo metodo 
nuovo? Innanzitutto si ò in¬ 
vertito un modo di procedere 
secondo il quale la sezione- 
traffico interveniva con meri 
provvedimenli a monte di 
.scelte urbanistiche e infra- 
•Strutturali già compiute. 

Nel corso di questi anni, 
infatti — ha spiegato Slwrdo- 
ni — rufficio traffico è di¬ 
venuto una struttura che ha 
operato ed opera a stretto 
contatto col piano regolatore, 
con la divisione .strada, con 
eli stessi uffici del piano in¬ 
tercomunale, per avere una 
visione coerente e completa 
della grande viabilità, degli 
insediamenti, delle strutture 
di trasporto intercomunali, 
delle aree destinate a par¬ 
cheggi e .scambiatori. 

In secondo luogo, si è cer¬ 
cato di avere un quadro degli 
spo.stanienti e della loro di.sti- 
buzione nell’arco della gior¬ 
nata attravenso una ricerca 
die il CNR, senza alcun one¬ 
re e in stretto rapporto con 
l'ammini.straziono — .sta con- 
duccndo. Una prima fase di 
que.sta ricerca è già com¬ 
pleta c i risultati .sono al- 
rosaine <11 un grupiio tecni¬ 
co costituito da rappre.sentan- 
ti del PIE. dell’ATAE. dol- 
l'ufficio stati.stico e dcU’uffi- 
cio traffico. 

La propo.sta di ampliamento 
— che ha ottenuto il parere 
favorevole di ‘2 quartieri su 
4 con il parere contrario di 
uno .solo — come « intervento 
a breve termine » si coll<K-a 
nel quadro di un impegno già 
in atto c di programmi più 
generali che si vanno appro¬ 
fondendo. 

Questi provvedimenti a 
« breve termine » vanno in¬ 
fatti considerati in un ambito 
più vasto che abbia come 
punto di riferimento il com¬ 
prensorio fiorentino, in parti- 
colar modo la parte compren¬ 
dente il territorio comunale di 
Firenze che costituisce un ba¬ 
cino di traffico o con infra- 
•strutturc di trasporto, priva¬ 
te e pubbliche, insufficienti al 
tipo di domanda attualmente 
esistente. 

In questo discorso un pun¬ 
to deve essere ben chiaro c 
cioè che. in considerazione dei 
minori costi sociali c di pos¬ 
sibilità di fruizione ambien¬ 
tale. occorre dare priorità al 
trasporto pubblico che dovrà 
coprire almeno il 65-70 per 
cento degli spostamenti totali. 
In previsione di ciò quindi, 
si indica la esigenza di giun¬ 
gere a più .-sistemi articola¬ 
ti fra loro puntando su una 
.struttura di carattere coni 
prcn.sorialc a lungo percorso c 
ad elevata capacità; e su 
sottosistemi per il .servizio più 
capillare Ics. Centro Storico 
-Poli del comprcsorio) di mi¬ 
nore dimensione. 

A monte della proposta 
sfanno, infatti, una serio di 
progetti, alcuni dei quali in 
corso, altri che ancora richie¬ 
dono di .sciogliere alcuni n<v 
di e.s.senziali del'.assctto del 
territorio (insediamenti pro¬ 
duttivi, centro direzionale, di- 
rcttis-sima. aereoportO. men¬ 
tre nei frattempo non è sta¬ 
to tra.'^curato un riesame del¬ 
le infrastutturc esistenti, 
progettando una rote scmafo- 
ca od iin impianto di con¬ 
trollo centraiizzato del traf¬ 
fico. 

Lallargamcnto della «zo¬ 
na blu » si collega poi ad una 
sene di provvedimenti che 
riguardano l'intera cir-colazio 
no Cittadina, aitravcr.^ I.a 
Lstituzione di corsie preferen- 
•ziali e con la proprxsta di al¬ 
cuni piani per la visibilità 
di quartiere. Le proposte pre¬ 
sentate da Sbordoni — che 
rappresentano una sintesi fr.a 
quelle avanzate daH'ammmi- 
.strazionc c i suggerimenti 
giunti dai consigli di quar¬ 
tiere — riguardano quindi la 
istituzione di una « zona .a 
traffico limitato» in un’arca 
compresa fra piaz.'a Santa 
Maria Novella, piazzi del 
Dtio.mo. via de' Pucci, via 
B’Jtaiini. via deirOnoio. p:az 
za Santa Croce. 

Quali .sono le finalità del 
provvedimento? Innanzitutto 
un alleggerimento delle vie 
del centro storico u.sate im 
propriamente come canali di 
.scorrimento, poi una miglicre 
circolazione in queste vie del 
tra.sporto pubblico, c la ridu¬ 
zione di (juel grande garage 
« a ciclo aperto ». com’è sta¬ 
le definito, rappresentato da 
•unti ambienti del centro sto 
nco. In sostanza si punta al¬ 
l'alleggerimento <Mmplcs.sivo 
mole di traffico rap¬ 


presentata dai 30 mila veicoli 
privati (un terzo dcH’intero co- 
lume di traffico privato) che 
quotidianamente penetra nel¬ 
la cerchia dei viali. Alcuni di 
que.sti veicoli si fermano ai 
rnargini del contro, altri pe 
rò vi penetrano dentro. In 
media nelle ore di punta si 
può calcolare che transitino 
circa 700 veicoli privati per 
via del Proconsole, 800 da via 
Tornabiioni, 1.400 da via de 
Fo.ssi. Tutto ciò con i ri- 
fle.ssi negativi .suU'anibionte 
per rinquinaniento atmosfe¬ 
rico e per lo smog che al¬ 
tera i monumenti, reca dan¬ 
no agli abitanti, di.s,sesta la 
pavimentazione. Le slc.sse 
preoccupazioni per la stabilità 
di alcuni monumenti (si pen.si 
alla cupola del Brunelle.schi ) 
e per i quali l’ATAF ha fai 
to la .sua parte modificando i 
percorsi, rapprc.scntano l'iii 
dico di un.a degradazione tiel 
centro .storico da alfrontare 
con rapidità. 

L’allargamenlo della « zo 
na blu » può quindi, .scora" 
giare rattuule flu.s.so veico 
lare, ferma re.stando, con la 
normativa, la .salvaguardia 
delle e.sigenze di coloro <he 
hanno carattere operativo Io 
cale. 

In qiu'sta previsione di spo 
.stamento dei volumi di traf¬ 
fico, si sono quindi prcdi.spo- 
.stc nuove aree di pareheggio 
in piazza Vittorio Veneto ed 
alla Fortezza da Basso per 
un totale dj 3.141 po.sti a pa¬ 
gamento 600 dei quali adia¬ 
centi alla « zona blu ». 2450 
entro la cerchia dei viali e 
della riva destra dcH'Arno. 


1000 posti-auto per i residenti 
Nuova normativa per i parcheggi 


I II perimetro intere.s.sato alla « zona 
I blu » con la proposta di allargamento, 
è compreso fra i poli di: piazza San¬ 
ta Maria Novella. Piazza Del Duomo, 
via De' Pucci, via Bufalini. via Del- 
rOriiiolo. piazza Santa Croce per com¬ 
plessivi 65 ettari. Airinlerno della 
« zona blu » .sono previsti itinerari e 
zone completamente pedonali. 

La normativa fissata prevede c.iie 
rimangano inalterate le condizioni 
già fissate jier l’aulorizzazione al tran¬ 
sito dei veicoli da trasporto co.se, le¬ 
gati (lì commercio od alle attività ope¬ 
rative. Viene prolungalo rorano per 
il carico e lo scarico del trasporto 
merci. 

Diversamente dal passato .-ono pre¬ 
viste zone di parcheggio nei .settori 
periferici della nuova « zona blu » per 
motocicli. motofurgoni, motocarri. La 
novità maggiore riguarda i residenti 
finora e.sclusi dal tran.sito e dalla 
sosta nella « zona blu ». La proposta 
tiene, infatti presente che il man¬ 
tenimento di questa norma avrebbe 
significato non tenere in adeguata 
considerazione una delle fiiiizioiil spe¬ 


cifiche del centro .storico: la residen¬ 
za. Por que.sto .si è prevista la i.slilu- 
zione, m luoghi idonei della « zona 
blu ». di circa 1000 iiosti sosta per 
autoveicoli dei residenti, a cui pos¬ 
sono aggiungersi altri 900 posti auto 
su suolo privato. Una cifra certamen¬ 
te inferiore alla domanda esistente 
di circa 3500 po.sti ma che rappresenta 
un indubtiio miglioiaiiiento ri.spctto 
alla attuale situazione. 

Si prevede inoUrc una ripartizione 
in settori deila «zona blu» per dare 
ai residenti pn.ssibilità di sosta per¬ 
centualmente ugnali. 

Per salvau'Uardare la iiiobiinà dei 
residenti, elie non .si intende iiucnli- 
vare. si o prevista la po.ssibilità di 
uscita in ogni ora del giorno e di 
acces.so in certe fa.sce orarie. Infine 
.sono previste facilitazioni tariffarie 
per la soata elei turi.sli nei diversi 
parcheggi adiacenti alla «-zona blu». 
Di più non si intende fare poiché in 
nessuna città al mondo si incentiva 
il turismo rinunciando a qualsiasi re 
golamoniazione del traffico. 

Piulto.sto si pensa, con una idonea 
segnaletica, di preavvertire i turisti 


delle po.i.sibilità di pareheggio e di 
circolazione. 

/ parcìicqgi — Por quanto rigiiarcia 
i parcheggi sarà rivista la normativa 
d'ii.so al ime di incoraggiare la lunga 
permanenza in quelli più grandi e 
più lontani e di scoraggiarla invece 
in quelli più vicini alla « zona blu » 
per i quali si auspica la piu ampia 
rotazione. Qual.iiasi altro intervento 
(e.seinpio parcheggi .sotterranei» oltre 
a co-sii di impianto e di "c.^tione in- 
tolleraliili avrebbe deti-rminato prò- 
tondi- alt<-raz!oni di earaticre urba¬ 
nistico cfl incentivato ulieriorniente 
nuovi volumi di tratlieo in infrastrut¬ 
ture viar.e del tutto inadatte a 
smaltirli. 

Per quanto n.gnarda le arco di par¬ 
cheggio di piazza Vittorio Veneto il 
coliogamoiUo al centro con la linea 
A. all'atto deirallargamento della « zo¬ 
na blu » sarà prolungato fino a piaz¬ 
za Bocearia. I due parcheggi della 
Fortezza (per una complessiva capien¬ 
za di 1000 po.sti auto e 200 posti per 
aiitotius turistici) saranno collegati 
con la linea B per il cui iiotenziamenio 
l'ATAF SI è già prommeiata. 
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Le corsie preferenziali 


I 


Le nuove corsie preferenziali o strade riser¬ 
vate si sviluppano complessivamente per circa 
12 chilometri: 9850 metri di nuova istituzione 
(5000 da realizzare in una prima fase e altri 
2200 in una seconda) e 2000 metri compresi 
nell'ampliamento della << Zona a traffico limitato r.. 
Ecco le strade interessate: 


♦ 


STRADA 

Via Torcicoda 

Vìa Romito - Corridoni 

Via Maragliano 

Viale Milton - Viale Lorenzo il Magnifico 
Via Masaccìo 
Via Pacinotti 

Via Marconi - Gasperi - Cenfosfelle 
Viale de' Mille 

Via Bovio - Campanella - Luca Landucci 

Via D.M. Manni 

Via Rondinella 

Vìa Novelli 

Viale Corsica 

Via Olanda 

Via Pìgnoncino 

Vìa Giovanni della Casa 

Vìa Regìnaldo Giuliani 


METRI j 

700 ! 

1000 i 

1000 I 

900 j 
1200 ! 
150 
1000 
200 
850 
300 
400 
300 
200 
100 I 

150 I 

100 j 
1200 


i 


9850 j 

I 



Confronto aperto tra lavo 
latori della Manetti e Ro- 
berl.s, forze politiche cd Enti 
locali. Riuniti nella Sala del¬ 
le Quattro stagioni di Palaz¬ 
zo Medici-Riccardi le mae¬ 
stranze dello siabiliinento fio¬ 
rentino e i rapprc.sentaiili dei 
partiti e delle autonomie lo¬ 
cali lianno messo a fuoco i 
problemi deirazicnda. resi 
acuti rial perdurare della cri- 
.si e (la un’errata politica im 
prcnditoriale. 

Da circa tre anni i lavora¬ 
tori stanno lottando per co¬ 
stringere l'azienda a mante¬ 
nere gli accordi sotto-scritli 
con il Consiglio di fabbrica 
su sviluppo produttivo ed oc¬ 
cupazione. Invece la Maiiel- 
li c Roberts ha perseguito una 
politica sbagliata di coinmor- 
cializzazione dei prodotti di 
concedenti esteri, sia nel cam¬ 
po della tiolet l'ics che in quel¬ 
lo farmaceutico. 

Si è giunti così ad un rap 
porto, in termini di fatturato, 
di 60 e a 40 a favore dei pro¬ 
dotti ^olanlentc commercializ¬ 
zati. rendendo a.ssai precario 
il manlcniincnlo dcH occuiia 
zionc qualora una qualsiasi di 
tali concedenti dccidc.sse di 
inlerrompcre il rapporto di 
agenzie che le lega alla Ma¬ 
netti. 

i Co.sì è avvenuto nel '74 con 
la perdita della Boeringher 
Bac die ha provocato il bloc¬ 
co delle assunzioni. 

E' da questa situazione che 
lia preso le mos.se rmiziai;- 
va sindacale di lotta e di 
confronto con l’azienda con¬ 
cretizzatasi in due accordi, 
siglati nel dicembre '76 e nel 
giugno del '77. incentrati su 
un migliore utilizzo delle ri¬ 
sorse anche altravcr.so la mo¬ 
bilità interna, conirattata. lo 
sfruttamento degli impianti 
i (o"gi al 40 45'i del loro po¬ 
tenziale). rùidividuazione di 
produzione a bn.sso costo c a 
largo valore d'uso, una politi¬ 
ca di ricerca, la creazione di 
un .servizio estero, una divcr- 
.-a politica commerciale che 
andas.se ad individuare un mi- 
! glior rapporto tra prodotto c 
} canale distributivo, razionaliz- 
1 zando il li.slino 
j Anche nel .settore farina- 
; ceiitico — come ha .sollolmea- 
I to il compagno Bianchi, del 
! Consiglio di fabbrica, nella 
sua relazione introduttiva — 

I gli accordi raggiunti conscnti- 
i vano di sviluppare riniziativa 
con !a costruzione di nuovi 
' laboratori di ricerca c dello 
.stabiiimento farmaceutico ncl- 
l'area di Calenzano (per cui 
razienda è ricorsa anche ad 
un finanziamento piilililico di 
j 2.650 milioni). 

I Alti imjicgni concernevano 
I la ricerca .scientifica, la ga- 
; ranzia sull occupazione con il 
, ripristino dei turnover c 50 
1 a.s.sunzioni negli anni succes 
I sivi. 

In que.sta prospettiva i la 
voratori hanno soppori.itn .s;. 
critici, senza però che la 
zicnda attua.sse una corretta 
I ee.stionc degli accordi. 

Si sono verificate tutta un.i 
.serie (li inadempienze clic 
hanno praticamente vanifica¬ 
to gli accordi .sottascritti. A 
questo atteggiamento, la dire 
zionc lia accompagnato il ten¬ 
tativo di risanamento finali 
ziario delle aziende attraver¬ 
so taeli incondizionati del co- 
.sto del lavoro (si prospetta- 
j no .35 lavoratori in meno) 

I per creare poi. in condizio- 
j ni più favorevoli, i pre-suppo- 
I sti di un ipotetico rilancio 
I produttivo, una .sorta cioè di 
i politica dei due tempi, .senza 
; sicurezza alcuna per i lavora 
j tori e per il futuro dell’a- 
j zicnda. 

1 Si deve for cliiarezza su’, 
i terreno dello sviluppo — è sta- 
' to .sottolineato da nuniero.si 
interventi — con fatti concre 
’ ti che diano la mi.sura della 
reale volontà deil’azienda di 
mutare il proprio indirizzo, 
poiché .sarebbe del tutto inuti¬ 
le sanare una .situazione con¬ 
tingente. per quanto critico, 
per poi ritrovarsela puntuai 
mente di fronte tra un anno. 

Di qui l'esigenza — ribadi¬ 
ta dal compagno Pastell:. in- 
tersenuto a nome del PCI. 
da Carletti della DC. dall'a.s- 
; seisore comunale Papmi. do 
! quello provinciale Nucci e da 
I Mananini, del comune di Se 
j .sto — di attuare un m(xio 
I pieno gli accordi .sottoscritti 
quale atto di credibilità del 
l’azienda sui problemi dello 
sviluppo e deila dife.sa del- 
loccupazionc. Questo .“^arà 
pas.'ibile - hanno mes-'O in 
evidenza Pestelli e F’antini. 
secretarlo delia Camer.a de! 
lavoro — so l’az.cnda abban¬ 
donerà un terreno inaccctta- 
b;ie di confronto, reso più 
’ evidente dalla richie.sta rii ri 
’ dimensionamento (xicupazio 
1 naie. 

i I lavoratori, da parte loro. 

; hanno riconfermato la dispo 
i nibiiità a trov.ire .m.uz;on: 

I che nrivitegiarrtri Io ivili.mno. 

' rendano possibile .-superare 
' definitivamente la crisi attua- 
j le. Ciò potrebbe avvenire - è 
I .stato rimarc.ato nei cor.so del- 
: rincontro d: Palazzo Medie; 

1 Riccardi — tramile un impe- 
1 gno dcirazionista d: maggio 
i ranza — la famiglia Orzale 
! s: — per i! nequihbrio della 
.situazione finanziaria indotta 
dall’aKo indebitame.nto con le 
banche e dagli alti casti del 
denaro, che impongono gravo 
si oneri finanziar; luicendo 
dalla logica della privatizza¬ 
zione dei guadagni e della 
socializzazione delle perdite. 

Inoltre i lavoratori — co¬ 
me hanno precisato durante 
l’incontro — non sono dispo¬ 
nibili a nes.suna ipotesi di ri¬ 
dimensionamento della azien¬ 
da. considerando che negli u! 
timi tre anni gli organici del¬ 
la Manctti e Roberts .sono già 
calati di circa 80 unità. 


V 

Ragazza 
morde e 
colpisce 
un agente 

La scorsa notte tuia ra¬ 
gazza, Nadia Badchelli, 27 
anni, via degli Argini 4, si è 
scagliata contro duo agenti 
I che erano intervenuti per cal- 
I mare la donna in lite con 
} un tassista. Ma la pre.seiiza 
‘^rici poliziotti non è piaciuta 
alla ragazza che ha colinto 
con calci e un morso un agen¬ 
te che è dovuto ricorrere al¬ 
le cure del sanU;irio. La gio¬ 
vane donna e finita a Santa 
Verdi;ina coii le aeeuso di vio 
lenza, resistenza c oltragg-o 
a pubblico ufficiale. 

Nadia Kancholli si ora fat¬ 
ta accompagnare da mi tas¬ 
sista ma al moinento di (la- 
gare ha ritenuto ecces.sivo il 
prezzo della corsa. Fra il tas¬ 
sista e la Baiichelli è nata 
ima vivace discussicno; qnal- 
cimo ha avvertito il li:i e 
quando è arrivata l.i volante 
la ragazz«i si è subito sca¬ 
gliata centro gli agenti. 


Protesta degli ambulanti 
in piazza della Signoria 

Un folto gruppo di ambulanti, con i loro autoine.zzi hanno 
manifestalo in piazza della Signoria per cluederc una rogo 
lamentazione rigoro.sa del moicaio .sctliiiuiiiale clic .si .svolge 
ì alle Cascine. Una delegazione si è iiic(>ntrat;i ccn ras.se.ssore 
I Ca lazzo al quale ha fatto jne.scnte le conseguenze di una 
1 situazione che si ripercuote su alcune coinpoiienti della 
! categoria. L’as.scssoro si è impegnato a dare una rispo.sta 
a questo problem?- soliciitando gii organi competenti e. 
quindi, la eommissirne consiliare, a intervenire per la revi- 
! sione e radeguamemo dcU'attualc regolamento. 

, Co.sa accade, in effetti alle Cascine? Cìli ambulanti che 
I non lianno il posto assegnato attraverso i! concorso e che 
I .setinnanaiiiiente si presentano per il sortiggio. non .sempre 
! vedi no ri.spottalo il regolamento jicr quanto riguarda r.asse- 
! "nazione dei po.sti rimasti liberi. Si tratta iiuindi di definire 
; i criteri dt'H'asscgnazione di questi po.sti tenendo presento 
I le esigenze della categoria. 

I 

I 


Trasporti: 
critiche 
dei sindacati 
! al governo 

I 11 direttivo della fedcra.’io- 
> ne regionale CGILCISL-UIL 
j ha discu.sso stillo sciopero na- 
1 zionale proclamato dai fer¬ 
rovieri ed ha ('.-.presso un 
giudizio negatilo nei con¬ 
fronti della posizione ;is.>un- 
ta dal governo sulla dclini- 
zusie del contratto della ca¬ 
tegoria. per il rinvio della con¬ 
ferenza govi'.nativa SUI tra¬ 
sporti e iicr il rifiuto pregiu¬ 
diziale ad .ilfn'ntare la nfor- 
j ma i.-,t 11 iizionaU' dt'lìc FS. 

I I .sindacati hanno riconfer 
I imito le scelte delTEUR per 
! l’avvio di una polii ic.i del 
I trasporti con Li riforma de!- 
I le F.S e la c().-.titu/icne di un 
' apposito ente puliblico 

Constatala la iii.incanza di 
.senso di re.-.i)onsabi!ità da 
parte del governo, i sind.a- 
! iati regionali lianno riaffer¬ 
malo l’appoggio allo >celte e 
' alle aziixii dcci.se dai ferro 
‘ vieri. 


j Ricordato Girolamo Savonarola 


I 



Con una breve ccniiioina è stato ricordato ieri niattin.i 
il 480. .ann;ver.s,ir;o del sacrificio di f-nt’ Girolamo S.ivona 
rola. Igi cermionia lia avuto luogo in Palazzo Vecchio, nella 
c.appclla (lei Priori. E’ quindi seguita la dcposiz.one di corone 
di ro.se e della « fiorita » alla lapide indicante il luogo de; 
supplizio in piazza della Signoria. .Smonarol.i. ricordiamo, c 
stato priore del convento di S. Marco dal 1491 al 1918 c s: 
oppo.se ccn prediche violente .allo .siij.-ito p.tgar.cggianie del 
Rma-.cimcnlo e volle orkntare i .--uoi cont-’'nipo..me; ver-.o 
un ascctnsmo d; tipo nicdioevaie. 


PREDISPOSTI DAL COMUNE 


I Ben sette itinerari 

j di vacanza per i 

ragazzi di Scandicci 


L’."! 01.01 ; n ; 51 ra ZI cn e com ’J na - 
ie di Scandirci h.t riconfc."- 
mato per il 1973 le fadizin- 
na^i iniziative promo.s£e nel 
l’ambito delie vacanze socia- 
1. per i giovani. La .scelta è 
.imp.ai sette d.vcr.-:i .t.ne.-^a 
r; .sono contemplati nel prò- 
gramm.(. Ecco in s.iV.e.-.i 
ca.miK) mobile in M,«reinm.c 
c in Jugo.slrtVi.ì o merid.one 
d’Italia «per ; ragazzi tra ; 
15 e I 18 anni! -.acan/e .-t’allc 
montagne p.s:o.c.->i a C.rfgl.o 
in collaboraz.onc con ;1 co- 
.mune d; Pi.stoia iragazz. t:.i 
1 9 e i 13 an'n»; camp.") m,)- 
Olle ne; territorio collin.ire 
delia citta (12 14 anni»; va¬ 
canze in pa.nottes a A.scea 
Marina in Campania Gl 14 
! .'inni»; campegg.o a Rovmj 
I .n I.stria 1 11-14 anni»; vac.tn- 
( ze in paillottc-, a Riva de; 
j Tarquàn i7-10 annii; centri 
I d. vacaiiza suile colline d. 
‘ Sc.mdicc; 'per ragazzi fra i 
j 6 e gl: li 

I Orni Itinerario prevede la 
! formazione- d; più eruppi, con 
! p.(.Gcnze scagllcnate in dat? 
i diverse, da giugno ad ago 
( .sto. Durat.a d; permanenza» i 
; dai 12 a. 18 giorni. I*a quota 
! d: partecipazione va da un 
1 mimmo di 20.000 ad un mas- 
i simo di 80.000 lire. 

\ a Cifre que.ste che palesano 
Io sforzo del Comune nel 
ccxitcnere al massimo le spe¬ 
so a carico delle famiglie -- 
commenta l’assessore Rouf. 
— I ragazzi, orientati da 
esperti animatori, verranno 


J .'timo',liti ad intoi-c.-.-irsi del 
) la realtà dcli’.imb.ente ospi- 
j fante, cono-cerne i risvolti 
‘ .stonro cultura’;;, di-cutere -.n 
I .sic.me le ^olleeiiazioni rice- 
i vate ». In ima p.erola, vacan¬ 
ze clic vcigl.f.r.o essere al con¬ 
tempo d.ver: amento, vita ti 
comune e at-iv.tà formativa, 
I Per le ;sc.;zic»n e ulteriori 
I dev.ig’ii c. -ì può rivolgere 
i fino al 27 maggio idallc ore 9 
• alle n* pre.= = o il p.(!azzo <»- 
I mt.n.ìle (1: .Seand.cci». 


i 

: ERRATA CORRIGE 

j Ncil’elenco d: colo.'o che 80 - 
» no stati chiamai: a far p.ar- 
: to rie; com.'ato direttivo d(H- 
! i’istituto G.^am -CI. .ez.onc To- 
1 scana. apparso suli'Unità di 
1 ieri, sono s'ati omessi per 
I errore i st-guent; nomi; Gior¬ 
gio .Mori. .M.azz.no Moni ma¬ 
ri. Marisa Nicca.. Muto Nolii 
} e Antemo .Moro. C; .scusiamo 
1 deli’er.'o.e con ; lettor: c cel¬ 


li 23 m.'tgi-io o ricccdutii 

ULISSE GIOVANI 

ne danno l'annuncio la figlia, 
la sorella ed i parenti tulli. 

Il func.-alc oggi alle ore 
14.30 nella Cappella del Com 
miato. 

F.rcnzc. 24 maggio 1978 
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rUnità / mercoledì 24 maggio 1978 

^annuncio della Sovrlntendenza 

Per leu cupola 
dal Bruiielleschi 
arrivano 
Ifinaniimiiti 

Saranno costruiti i «ponteggi» che per¬ 
metteranno i primi interventi - Forse 
si arriverà in piazza Duomo ad un 
ulteriore divieto di sosta degli autobus 


> 

ì / 


/ 



F’inalmcnto .si potrà in 
tervenlre per determinare 
le cause e prendere le mi¬ 
sure nece.s.sarie per garan¬ 
tire la .stabilità della cu¬ 
pola di Santa Maria del 
Flore del Brunelle.schi .sul¬ 
la quale .si .sono veriticate 
una serie di lesioni dovute 
alla escursione termica che 
provoca l’apertura e la suc- 
ce.s.slva chiusura di fessu 
re che non si rimarginano 
mai completamente. I.'an 
nunclo ufficiale è stato da¬ 
to dalla Sovrintenden/,i 
per 1 beni ambientali ed 
architettonici dopo che il 
ministero aveva comunica 
to ravvenuto stati/'iamento 
dei fondi nece.s.san per l' 
allestimento dei ponteggi 
alTinterno doliti cuiiola. til- 
ta 9 metri, sui quali i » re¬ 
stauratori » potranno ini¬ 
ziare la loro opera, pa¬ 
ziente e minuziosa, di ri¬ 
parazione dei danni ap¬ 
portati dal tempo alla 
grandiosa struttura, il mi¬ 
stero della cui costruzione 
sta ancora affa.scinando 
studiosi di lutto il mondo. 

La manctmz.i di fondi 
per i ponteggi interni era 
infatti la causa incrediln- 
le del ritardo deH’inizio 
dei lavori di restauro, che 
intere.sseranno sia la sal¬ 


vaguardia dei grandiosi 
affreschi del « Giudizio fi¬ 
nale p del Vasari, sia la sta¬ 
ticità della cupola brunel- 
le.schiana. Per i difficili la¬ 
vori di restauro è quasi 
certo che i ponteggi saran¬ 
no destinali a restare all’ 
interno della cupola diver¬ 
si anni. 

Fr.it 'auto, in ju.izz.i del 
Duomo, dove il traffico è 
.stato parzialmente ridot¬ 
to e deceler.ito, sembra si 
V.1(1,1 pcn.-,,uulo. (Il parte 
deir amministrazione, d.i 
un ulteriore parziale o de- 
(initivo divieto di so.sta dei 
niimero.si pullman turisti¬ 
ci che VI .-lO.stano. in par- 
t.colare nel periodo estivo. 

li intervento del mini.ste 
ro er.i stato |jiii volte sol¬ 
lecitato. Proprio nei giorni 
scorsi infatti nuove preoc¬ 
cupanti notizie sulla sta¬ 
bilità della cupola del Brti- 
nellesch. erano venute d il 
' terzo rapporto » pubblica¬ 
to dairistituto di costru¬ 
zioni deiruniversita. a cu¬ 
ra del iirofe.s.sore Di Pa¬ 
squale e degli architetti 
Bandini. IMolini e Stringel- 
li. In questo rapporto si 
conferm,ivano le prime i- 
pote.=i. avanzato all’inizio 
dellanno brum'lleschiano 
nel H)77. che indicavano la 


esigenza di un intervento 
urgente per arginare il 
fenomeno. 

In sostanza cosa diceva 
questo rapporto? Le fes¬ 
sure della cupola .sono gra¬ 
vi e sarebbero provocate 
dalle variazioni termiche e 
dalle differenze di tempe¬ 
ratura fra l’esterno e l’in- 
tcrno. Queste ft'.s.sure si al 
1 irgherebbero mano mano 
che d tempo finclié 

ai termine dei cicli ripetu¬ 
ti di < apertura chiusura » 
resta un incremento di le¬ 
sione chiaramente avverti¬ 


bile. Giusto quindi l’inter¬ 
vento sul traffico, che ag¬ 
giunge un nuovo elemen¬ 
to di preoccupazione, ma 
gli interventi probabilmen¬ 
te hanno da essere anche 
di altra natura. 

Per giungere a queste 
considerazioni gli studiosi 
hanno usato una gran mo¬ 
le di o.s.scrv.izioni. eftettua- 
te dai tecnici deiropera de! 
Duomo .1 p.irtire dal 195.7. 
Le letture termiche e.-,ten- 
slmetriche effctttiate con 
un cantaro millesimale «Ga¬ 
lileo. e quelle effettuate 


Uno dichiarazione dell'assessore Camarlinghi 


«Sapremo le cause della malattia» 


L'ii.-^.-icssore Caiiiarliiighi a 
proposito (li-iraiiiiuncio sullo 
invio (li fondi [ter la in.stalla- 
zJone (li ponteggi airinterno 
(Iella cuiKilii del Brunclle.^ciu. 
VI li.i dichiarato; 

-«: Il cninunc ha scc/uit» tiit- 
1a la nrotula fin (lall'iiiizio c 
ha sosfenuta. per quanta la 
riffuartlai-a, le iniziattrc par 
late avanti nei confronti del 
ministera dei fieni culturali. <• 
che /().s\<:c consentito alla .sa- 
priiiteiidenza di operare e raf- 
fraiilare, con la necessaria 


urqema. una questione dii ipie 
.'■ta riliera. 

t Vorrei osservare, però, a 
parte il di.'.corso sulle rondi- 
zioni («.sterne (d coniple.sco jió 
affrontate parzialmente c 'l.i 
ri.solrere definitivamente, con 
le opportune deci.siotii sul 
traffico. Vimportauza del fot 
to eh" .-:i po.sNd inizicrc ad ir. 
terveiure per verificare e de j 
termiiuire quali sono le cause j 
specifiche che itiflui.seotio sui ] 
"mutamenti" nella cupola per j 


Un documento unitario sulle miniere votato in Consiglio comunale 

Vizi e virtù della proposta governativa 

La crisi investe anche la Toscana - Le Regioni tenute lontane dalle scelte importanti - Dalla ricer¬ 
ca alla scarsità dei finanziamenti - E’ necessaria al più presto una discussione in Parlamento 


Precisazione del consorzio di Scandicci 

Sono poche le medicine 
per i bambini affetti 
dalla « fenichcltonuria » 

In riferimento alla lettera del parr(xo di San Giu.sto pub¬ 
blicata sul no.-;tro g.oinalc in data 19 m.iiigio 1978 con la 
quale si sollevava giustamente il problema dei bambini af¬ 
fetti da fenichcltonuria e delle difficoltà inerenti al tratta¬ 
mento dietetico idoneo per curare la malattia, il doti. Marco 
Gaddes, presidente del Ccnsorzio socio-sanllano di Scandicci- 
Le Signe, ha reso note alcune precisazioni che ci sembra 
importante far conosce.se. li doti. Gaddes ritiene essenziale 
!a necessità di individuare il p;ù precocemente possibile la 
malattia che. se non trattata adeguat.amente fin dalla nascita 
nel primi mefù di vita, produce conseguenze gravi sullo svi¬ 
luppo psichico del bambino. 

A tale scopo il Con.sorzio socio-.sanitano di Scandiccl-Le 
Signe ha da tempo attivato un servizio di prelievo di urine 
su tutti i nuovi nati, clic avviene nel corso della visita domi¬ 
ciliare effettuata dal perscxiale sanitario nel corso del primo 
mese di vita. 

Per quanto riguarda la cura, il medicl.nale « ba-^-e » è l’Ami- 
nogram. essenziale per sostituire le proteine eliminate dalla 
dieta. Tale prodotto, molto costoso, viene fornito dalle prin¬ 
cipali mutue fino al -42 anno di età. In un caso — precisa 
11 dott. Geddes — nel quale il trattamento si rese necessario 
anche succe.ssivariie«'iic tale limite d: età l’INAM, su i«iteres- 
.samento del Consorzio, con.scnti il rimborso agli '.ntcres.s'iti. 
In caso di .soggetti privi di assistenza o scoperti dalla mutua 
li ccn.sorzio provvede alla fomitur.i diretta o gratuita del 
medicinale. Negli ultimi periodi rapprovvigionamento del pro¬ 
dotto. che deve essere importalo dall Pij'iilterra. si è fatto 
più difficile, procurando quei di.sag: che don Mario Corsi ha 
messo a conoscenza. ' 

Recentemente è pervenuta una piccola .scoria aii'Azienda 
farmaceutio.a municipalizzata. lì Consorzio lia inoltre solle¬ 
citato telegraficamente il rapp.Cientante lix-ale e l importa- 
torc, affinché assicurino un adeguato rifornimento. Ringra¬ 
ziando il parroco di San Giii.stn per le sue segnalaz.oni. i! 
doli. Gedde.s rende noto che per altri problemi o seenalaz.m'. 
di casi di necessità e possibile rivolgeis! al servizio di assi 
sicnza soc.ale ciie è capiìtarmente predente nei quartieri 
(Sc.andicci. Ca.->ellina. B.sd a a Settimo. San Giusto. Co’. 
Ime. ecc. > . 


La situazione di crisi delle 
miniere, la cui le.stimonianza 
è data in To.scana dalla pa¬ 
ralisi dell’attività estrattiva 
nella zona mercurifera del 
.Monte Amiata e in quella del 
rame di Campiglla Maritti¬ 
ma. dalla continua riduzione 
dei livelli occupazionali all’ 
Klha. è tornata a caratte¬ 
rizzare una .ceduta del Cos- 
.siglio regionale. Ieri infatti 
I consiglieri di tutti i gruppi 
hanno approvato, dopo un di¬ 
battito approfondito che si era 
svolto nella terza commissio 
ne e dopo vari incontri con 
gli enti lixali e le categorie 
interessate, una risoluzione 
•sul disegno di legge del go¬ 
verno .sulla politica minera¬ 
ria. 

Pregi e difetti di questa 
lègge Vengono Itc'liiairiali in 
questo documento unitario die 
r.flette le opinioni espresse dai 
rappre.sentanti degli Enti loca¬ 
li. (ielle organizzazioni sociali 
(Iella Toscana e delle regioni 
che parteciparono alla riunio¬ 
ne de! 28 aprile di questo 
anno. II disegno di legge, 
stando alla risoluzione, pone 
le basi per riattivare un .set¬ 
tore elle ila visto un progres¬ 
sivo disimpegno e un coiisc- 
guente graduale restringimen¬ 
to dcirattività tcslratliva. do¬ 
vuti principalmente proprio 
alla mancanza di una impo 
.stazione di una .sena poiiiira 
mineraria. 

« E' ria rilevare — è scrit¬ 
to nel documento del Consi 
glio regionale — che il dise¬ 
gno di legge contiene affer¬ 
mazioni di principio di note¬ 
vole ;ntere.s.se. ma anche non 
pochi elementi che passone 
mettere in .seno dubbio il rag 
giungimento di quelle finalità 
che con il provvedimento .sin¬ 
tendono perseguire 

P.nmo limite rapporto con 
le regioni II disegno di legge 
del gov-erno non consente in¬ 


fatti alle regioni altro inter¬ 
vento nella rormulazione de 
gli indirizzi della iiolitica .na¬ 
zionale nel settore minerario, 
.sia pure a livello consultivo, 
al di fuori di quello previsto 
tramile la Commissione con 
sultiva interregionale. Que¬ 
sto è grave perché contraddi¬ 
ce le .stesse intenzioni legisla¬ 
tive stabilite dal decreto leg 
ge 616. Secondo limite; ia li¬ 
ce rea di ba.se. L’articolo 1 
del disegno di legge (tsclude 
infatti la ricerca di lia^e de¬ 
gli idrocarburi liquidi e ga.s- 
sasi, dei fluidi geotermici e 
dei ccmpasti di uranio. « Si 
ripropone co.si — o.s.scrva :! 
documento della Regione — 
una irrazionale .suddivisione 
in comparti clic ha determi¬ 
nato in pa.ssato gravi danni 
e ha imp(^i*o di concscere 
la reale consistenza delle ri¬ 
sorse naturali ». 

E’ un’e.sclusione. questa dei 
fluid; geotermici e del com¬ 
pasti di uranio . che non é 
accettabile proprio sul piano 
tecnico operativo. 

Terzo limite; i’a.s.soIuta as- 
•senza delie regioni ne’la for¬ 
mazione dei programmi mi¬ 
nerari e in materia di con¬ 
cessioni di coltivazioni nelle 
aree indicate. « Que,sta pre¬ 
visione tendente ad e.scludcre 
l’intei'vento delle regioni — 
lia commentato, introducendo 
la dI.■^l•u.-•s;one. Graziano Pa 
i.indn. presidente delK 3. 
commissione — ostacola il 
proccz-'O programma torio 
ver.so cu. le regioni .sono .sta¬ 
te orientate aneli? dalle re¬ 
centi norme legislative j*. 

Quarto limite; il decreto de¬ 
legato .« In ordine alla rifo.'- 
ma della legi.slazione minera¬ 
ria — osserva a questo pro- 
pos-'o il documento della re 
glorie — -Si ritiene inopportuna 
l.a utilizzazione delio stni 
mento della delega al gover¬ 
no per la emanaz’o.ne del de 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni ’20r. V. 
Ginori .70r V. de’.;,i Sc.vl.» 
-I9r. P zz.a D.ilni.iz.a 2tr \’ 
G P. Or.sni! 27r. V. di Hr«v..’; 
3K2 a b. V. Stamina -Er Ini. 
Staz. SM. Novella. P.zza Iso- 
lotto 5r. V.le Calai.ifini 2 a. 
Borgognissanti -lOr. V. G.P. 
Orsini I07r. P.zza delle Cure 
2r. V.le Goldoni S.ir. V Cai- 
zaluoli 7r. V. Senese 206r. 
BENZINAI NOTTURNI 
Rimangono aperti, con c.r.i 
r.o dalle 22 alle 7, i seguenti 
distributori; via R(Kca Tc- 
dalda .AGIP; vi.ile Europa 
ES^O; via Baccio da Mon- 
, telupo IP; via Senese 
RICORDO DELLA 
COMPAGNA POLLECCHIO 
Rlcnrdando la compagna 
Lina Pollecchio, la famiglia 
MiUtelIo sottoscrive la som¬ 
ma di cinquantamila lire per 
la stamp.a comunista. ‘ 
CONCORSO PUBBLICO 
La Camera di Commercio, 
• Industria, Artigianato e A- 
, gricoltura di Firenze ha ban¬ 
dito un coneor.'O pubblico 
por esami por il confer.mon 
to di 25 posti nell.a qu.alifte.a 
Iniziale del personale della 
Mrr.cra esecutiva, nsen.ato 


.11 P^r p.irtcìi 

pare al concorso occorre es- 
.-cre .n d; diploma 

d; i.'-ti'nto d; i-tni.'-ione ^e 
cord. in,i d. primo gr.irio L.i 
(iiim.ii'.d.i 111 cart.i d.i Inailo 
va fatta pervenire agli ut- 
fìcì delia Camera d: Com¬ 
mercio non vv.tri' u 1\ gin 
eno. Pt'f ev-'i'.tii.aii informa¬ 
zioni rivoigersi pre.sso l’uffi¬ 
cio do! iKT^onaìe della Came¬ 
ra Commorc-o, Indiistr.a. .Ar¬ 
tigianato e -Agr.colttir.s. Piaz¬ 
za rie; Giud.ci 3. dalle 9 al¬ 
lo 12. 

2. FESTIVAL DELL’UNITA’ 
A SPEDALETTO 
E’ m corso a Spedaleto. in 
ItK'alità rUccelare. il secondo 
festival dell’Unità organizza¬ 
to dalla locale sezione del 
PCI. Oggi alle 21 film «Gli 
eroi di telemark»; dom.-vni 
alle 20 cenone e alle 21 «.«se¬ 
conda .serata del torneo di 
fisarmonica ». Venerdì alle 
21, orgaenzazto d.illa FGCI 
dlbalito su « 1.0 sport come 
momento di aggregazione del 
giovani i). S-sbato alle 15 ra¬ 
derò di Cicloam.ìtori. alle 21 
concerto di mii»’ca Pop con 
il gruppo « Country Wine ». 
Domenu'.a. .allo 9 diffusione 


dei a 't.amp.i. alle 1.5 ani.ma- 
z.one per ragazzi, alle 17.30 
comi.^io d; ch;u,>ur.i e alle 
21 finale del torneo di fn-^ar 
mollica e b.allo li.-scio 
CORSO DI NUOTO 
Si aprono oggi le iscrizio¬ 
ni a un corso di nuoto di 15 
lezioni per giovan. e ragazzi, 
ar.icolatc su quattro giorni 
-settim.anaii. dal martedì ai 
venerdì dalie 14.30 alle 17,30 
ad iniziare da! l.I giugno. 11 
corso orcanizzato dall'.ARCI- 
UISP -eira tenuto prer^^o l.a 
p..sc;na « Leonardo Da Vin¬ 
ci » - via G. Dei Marignolli, 
le iscrizioni sono ricevute 
presso il Comitato Provin¬ 
ciale .ARCI - Via Ponte alle 
Mosse 61 (Tel. 35 32.41-35 32.42 
35.32.43-35.32 45». 

COMITATO 
ESECUTIVO CGIL 
E' stato convocato per que¬ 
sta mattina, alle 9 il Comi¬ 
tato Esecutivo della Camera 
Confederale del Lavoro di 
Firenze e provincia, nella 
propria sede — Borgo dei 
greci 3 —. sul seguente or¬ 
dine del giorno; «Sviluppi 
della contrattazione p-zr l’ap- 
plicaz-one della parte dei 
contratti e primi orienta¬ 


menti per I rinnovi de; CC 
ML e la riforma del salario». 
l>a relazione introduttr.a sa¬ 
rà tenuta dal compagno 
Franco Fantini 
RINVIATO 
IL ■CALDERONE > 

Le recito de! Calderon * 
di Pier Paolo Pa-soìini. ai p.'o- 
gramma al .Metasta.«io di 
Prato, per rimprescindiblle 
proroga di un precedente im¬ 
pegno profe.'Sionale di Ed- 
monda .Aldini, sono state rin¬ 
viate al I. giugno prossimo. 
Lo spettacolo, nen’allestimen- 
to curato da Luca Ronconi 
per il Laboratorio di Proget¬ 
tazione teatrale sarà repli¬ 
cato fno ai 18 giugno con 
inizio alle 21. la domenica 
alle 16. 

DISTRETTO 20 

Domani alle 17,30 si riuni¬ 
sce pres.so l'istituto professio¬ 
nale Peruzzi, in via Lamar- 
mora 20, il consiglio Scola¬ 
stico distretuale n. 20, Saran¬ 
no discussi; incontri con le 
scuole e con gli enti loca¬ 
li; approvazione regolamen¬ 
to; commls-slaie di lavoro; 
presentazione ed e.same del 
questionario per indagine nel¬ 
le scuole. 


creto delegato; molto più cor¬ 
retta politicamente c più con 
.-^ona .sembrerebbe la pre.sen- 
(azione in parlamento di una 
propasta di legge di riforma 
del!’ attuale legislazione >. 
Questo procedimento consen¬ 
tirebbe. come e stalo fatto 
notare, la consultazione delle 
re.gioni. 

Quinta e ultima os.servazio 
ne; la modesta entità dei fi¬ 
nanziamenti. E’ emblematico 

10 stanziamento di 25 miliar¬ 
di per la ricerca di iia-se. die 
condotta a livello regionale, 
rapprasenta l’esigua cifra di 
poco più di un miliardo per 
reg.oiie. Rilevati questi li¬ 
miti lutti .-lono st.ili concordi 
poi nel rilevare che questo 
disegno di legge tali'e.same 
aiiualnicnlc della competente 
commis.sione del senato» può 
rappresentare, proprio con le 
nece.ssarie modifiche c inte¬ 
grazioni, un punto di riferi¬ 
mento importante per avviare 
una politica di programma¬ 
zione nel .settore. 

« Il nastro Paese, jier ra,s- 
.seiiza di una politica m:ne- 
.«■ana .i medio e lungo lerniine 
— ha detto Pa.ancin — ii- 
.«chia di trovar.si in una situa¬ 
zione di totale dipendenza dei 
pae.s’ e.s’eri per i propri n- 
foriiiment; di materie indi 
spen.sahiii al proprio svilapix) 
e d; «•.-i.-ere .«^ottopo-to a .-'U- 
ture londiz.oiii co-mmeri lali 
particolarmente onerose 

A propastto de; rifornimenti 
di minerali per la nosti-a in- 
du-'tna .si d- ve purtropjw con 
statare che an. he ie rwi.se 
note non vengono attu.i’.men- 
te sfrattate. 

E’ il ra.-io d; citare la mi¬ 
niera di rame di Campiglia 
Marittima die è inattiva da 
quasi due anni per la man¬ 
ca nz.i di ;nvc.-,’imcntj fman 
zian per i nece.-v-ar; ainnio 
dernamenti tecnologici, men 
t»e .«^i i.Tiportano più di 300 
mi’.a tonnellate annue di 
rame. 

Per eliminare .situazioni 
che .sono dannewz az'.i ir.teres 
si economici dei Pae^e — iia 
concIu.-.o Pal.ar.dr; — occorre 
attuare una politica a so.-^te- 
gno (ielle attività minerarie e 
di ricerca de; m.etall:, abb; 
nata alia ricerca d: font, e 
nergetiche idroeieltriche e 
geo termiche. :r. nitxlo da co 
nascere la reaie consistenza 
delle risorse del Paese. Tale 
consistenza è praii-camcnte ;• 
gnota perché è mancata la 
ricerca infr.astrutturaie o d; 
ba.se che può permettere di 
valutare il patrimonio m.r.e- 
rario nazionale. 

E’ noto che finora sono .stati 
la.sciat; inesplorati i g.acimen- 

11 d; m.neral; da tenori pm 
bassi, in quanto lo sf.-utta- 
mento delle rw>rse da parte 
di grosse società finanziane e 
delie multinazionait è avvenu¬ 
to in zone dcrve sono stati 
individuali giacimenti più nc- 
chi. 

In riferimento a quanto si 
conosce fino a questo momen¬ 
to per li settore minerario 
metallurgico s: nfene che sia 
utile niwdire che occorrono 
azioni politiche unitarie che si 
fondino su tre momenti (In- 
-scindibili tra di loro) delia 
ricerca, della coltivazione e 
della trasformazione. 


con termometri a bulbo 
di mercurio, hanno forni¬ 
to una ba.se non ancora 
soddi.sfacenie. ma comun¬ 
que .seria, per l’indagine 
compiuta con il computer 
Olivetti P 6060. Il ri.sultato 
purtroppo avrebbe dinio 
.strato ia vitalità delie le 
.sioni. In vent’anni gii ag¬ 
gravi delie fe.s.sura/.ioni .si 
po.s.sono calcolare .i un mi! 
limelro, un millimetro e 
me//o. ma potrebtiero rad 
doppiare entro il 2000 .se 
non fos.sero presi provve¬ 
dimenti. 


giungere a quel "piano di co 
iioseev.za" che già fit ind'cuio 
a suo II mpo come necessario. 

« Si tratta, in sostanza, tìi 
determinare i fatti concreti 
che agi.scono sulla struttura 
per portare aranti uno stu¬ 
dio c.stdto delle (•(lll.^e dei mo 
rimeiiti e quindi delle misure 
da prendere, non solo per .■.al 
vagtiardare in tempi hre‘ t la 
.'truttura. ma anche per sta 
hilire cosa fare per la ronser- 
razione del compless > in lem 
pi Inughissttni ». 


_PAG, n / firenze ■ t oscana 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TKATUl 


TEATRO COMUNALE 

Corso Itali'U 16 Tel 216 253 
41' MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1973 
Qjssla seia ore 20.30, recitai de. bassO 
Boris Chiisloli. P.an ita. Alaxand;^ Hutee. 

(Abbanarrento . A >. 

CENTRO ARCI MUSICA 
SMS ANDREA DEL SARTO 
Via Manara. 12 

Oi-es*a sera, ale ore 21, jeee'nco ilro. Mo- 
nionli della storia del jazi. il feoonie.io del 
roci jazz, a cura d D.no G atinis . Imj.e^so 
I be-o 

TtAFRO RONDO DI BACCO 
< l-'iil i//n Pitti» • Tel 210595 

O e 21.15, la Coinpaijii a d Paolo Poi p-e- 

S 2 ii*e Rila da Cascia d. Ida Ombroiii e Pao 

lo Po.i 

TEATRO SANGALLO 

Via .S G.illo 4.S I- ■ Tel 40') 463 
Sabato 27 e do.iia.i ca 28 o-e 21 30 i' 

repl.ca con successo .o spetta-olo lolt Can¬ 

zoni popolari toscane, con R t-o.e'or; A'- 


barosa P.-'tr ? a Mess ni liano) P-ezt pono- 
a-' L 2 000-1 500 

Del 1 y uyno debutto de.le comjai,n a tea- 
•-e.e D L F, con Pe' San Salvi si scende, 

BANANA MOON 

A'S CultiirfllP nnvatn Hrir'jri -Vitilzi 3 
Co.ice-lo del duo D;n eie Cassanieyiiayli (lic.i- 
to) e Carlo Bonat' (chlarra) P.oj-emnia- 
Anonimo del '500; Graen Lecres M G ul an'■ 
Grande sonata Op. 85; M Ces'elnuo.o Tede 
SCO Sonalina. Ibe-t Ent 'Arte lenno parte 
dell'ortjan'co siiiton co della RAI Hanno suo¬ 
nato a! Teatro della Scala e all'Angelicum. 


PLSCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo 
Viale P,i():i - Tel. 675 744 
tBiK 6 3 in n 201 
Scuo'a d nuoto, pa anuo’o, tuli 
PLibbl co Cyni yio-iio dalle ore 


di Marte) 
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VI SEGNALIAMO 

• L'amico americano (Edi.-«oiii 

• MASH iModeio..-,-,;!!!»» 

• Signori e Signora (Alfieri) 

• California Poker (A.sior) 

• American graffiti (Goicioni» 

• GII anni in tasca (M.uizcuii) 

• Brente iCii.-rteilo) 

• Gang iSi).i/lo Uno) 


ALDEBARAN 

VMa F Bairii'f“.i 151 • Tel 410 007 

Le notlì porno nel mondo d. J.mmy .Matheus 
Techncoior cu.» Lau.e Gemser. (R.tjorosa- 
inenlu V .M 18). 

Al FIERI D’ESSAI 

Vi,i .\1 (lei l'i)|)i)li> 27 Tel. 282 137 

I incesti I del c .lema Siynore e si«jnori d P ctro 
Geinii. cor V.rna Ls, Gastone Mosch .i, A.- 
bario l. onello (VM 14). 

ANDROMEDA 

V n A’er.n.i 63'r Tel 663 945 
Pcnctranle ptolumo dell'adulterio, a colori, 
cjn Sandra Tourne . Fab en To.nce! (R.yoro- 
SJ'iieiate VM 18). 

APOLLO 

Vi.i N.i/'onale • Tei 270.049 

Nuovo. grand oso, slolgorante, confortevole, 
e'ftjanta Eccezionale thrilling- Goodbye e a- 
men: l’uomo della CIA. Coleri, con Tony Mu 
sa ale, Claud.a Card na e. regia d Dana.ano Da¬ 
na, a n . 

( 1 5 30 18, 20,30 22,45) 

R d AGI5 

GIARDINO COLONNA 
Via C! l'tnlo Or-tm, .12 - Tei 68 10550 

(Ap 15 30t 

Ua I na .1, Saiva'are S.'naper Neiic. a colori, 


Dana.ano Da- 


Tei 68 10 550 


m. b. j 


PISCINA LA PAVONIERE 
DELLE CASCINE 

Viale della Catena • Tel. 
iBii-, 17» 

Dal 28 mayq o apertura oyai 
o e 10 alle ore 23 con orano 
Co.iaplotanaente r.n.iovato Nuovi 
-/- se-.i'z'. por iin uso da." ero 

ij'OiJ. o tempo ! baio parche cl : 
te novità Bar o ristorante ape. li 
da notte. 


. PARCO 

3tà7.5('6 

■giorno doli* 
coni,nuoto 
soaz . nuo- 
d ve-so del 
SD-anno tan- 
i no a tar- 


con Leoiaa.a Fani e T.to Schir nz . (VM 18). 
R.d. AGIó 

ASTOR D ESSAI 

V;a W ««nana 11.3 Tel 222 388 

L 1 000 (AGIS 700i 

Solo oyy a «jrande r ch'asta il capolavoro 
[| R Aitino.! Caliloriia Poker, con E. Gould, 
G Segai Colo- . 

(U s 22.45) 

CAVOUR 

V .1 Gas.nir lei .587 700 

Per chi suona la campana, in techn.color, con 
Gar-/ Coopor e linj-id Bargnian. Per tulli! 

R:d AGI5 

COLUMBIA 

Vta Faenn» Tel 212 178 

Eroi co a co ori I peccali veniali di Lady Go- 
dlva, co.i Masha G o deli (Rnjorosamoiite 
V.M IS). 

EDEN 

Vi.. ii> 'a 1 -■ irri],-:'Il Tel. 2'25 5-13 
Gli uomini l.nico, tach.r colo- con James Co¬ 
bi ! S.isc.ni'h Yorl'. Robert Culo, Cha-'es 

A. '’'!.ou' Un pugno d unii! n daC'S a lutto 
(Us 22.40) 

F.OLO 

B. irjn S Frediano ■ lei. 296H22 

I A p 1 5 30) 

Sp'cyiudicalo scsxy a co'or.- Jusline e lulictie 
le sexy sorelle (sexy) con .Mar,a Lynn, Bie 
V.'arbu-a. Har-y Ree.ns. ( Rigorosanisni e VM 
1S .imi) 

FIAMMA 

Via P.ii'noti) Tel 50401 
(Ap 15.30) 

Thr llcr a co.or • Quel pomeriggio maledello 
di .Marion Sìrko. co.n Lee Van Clecl. Tifa 
Bar Le- (VM 14) 

FIORELLA 

Via 1) Annunzio • rei. 660.240 
(Ap. 15,30) 

Film di avventura n technicolor: Piedone 1' 
aliicano, con Eud Spe-cer. Dagniar Lassan- 
d:-; reg a d Steno Per tutti. 

115,30, 18.20, 20,30, 22,40) 

FLORA SALA 

P a//.t Daini,izia • Tel. 470 101 

(Ap. 15.30) 

Un fi"! pccanta Casanova c company, colori, 
con Tony Curtis Mar,sa Meli. Syh a Kosc na, 
.Morsa Berenson (VM 18). 

(U s. 22,45) 

FLORA salone 

Dtlrn.iz.a ■ lei. 470 lOI 
(Ap 15.30) 

Piedone l'Alricano, can Bud Spencer. Daginar 
Lassander, rcg.a d 5teno. Per lutti. 

( 15.30. 17 55 20 25. 22.45) 

fulgor 

Vt.i \1 F'’nig’ie.rr3 Tel. 270 117 
L'uomo ragno. A colon con Nicholas Ham- 
mond. David White, Michael Palaki Per tulli! 

GOLDONI D essai 

V'ia del Tel 222 4.37 

U 1 f m d' Gao-ge Luca; American Grallili, 

tcch-i colo'. con Richard Drcytuss (Oscar 

197S). Rpniiy Hoirard. c Paul Lenan. Per 

•otti 

L. 1 590 platea. Sconto Ag s. A-c Ach, 

Endaj L ; 000 

(15,30. 17.55, 20 15. 22.40) 

IDEALE 

Via Fir<«n7iinla - Tel. 50 706 

La mondana Iclicc. A co.o-, con Xa. ara Ho.- 
laidct. A.beri vVaxman. (VM 13) 

Rid. AGIS 

ITALIA 

ViH rN’.izlonale - Tel. 211069 
(Ad, ora 10 ani.mer diane) 

Penitenziario femminile per reali sessuali. A 

colori con L.na Romay. Paul Mailer (R go- 
rosem.c.ita VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri Tel 368 808 

Champagne per due dopo il funerale d: Anatha I 
Ch-ist e. in rechn color, con Haylcy M lls, 
Br'It Ekland H/.vei Bennet. Per tutti I 

(15.30. 17.20. 19. 20.50. 22 40) | 

MARCONI 

V a Ci a’.’Hlt't lei 630644 I 

Passi di morie perduti nel buio. A co'o.-I con I 

L:o-ad Mam. Robe-: '.'.'ebbe-, Ve-a Krojsca. 

\ .'0 '.'.-■ir.o-'e f'dM 131. 

R d AGI3 

nazionale 

V a Cimaiorl ■ Tel. 210 170 ! 

(Loca'? di c-jss-* per fa-n g'.e) i 

P-osc-.j r-.e-ito p- !-.c v s oni. Un erst s*-aor- 
d l'-fo PC.- uno suettsvoip che en'us'asme.-a 
Uis sto-.j Oop’ss c.nante come poche East- 
msnctlO': Un taxi color malva, con Cba'lof* 
Remp. ng. Ph: noe No ret. Agost ni Esili. 
P.-‘:r Ustlr-o/. F-cd Astare 

(15. 18 ’S. 29.30. 22.45) i 

NICCOLINI { 

Via Hir.Dbll ■ Te! 23 282 | 

Belsy, d retto da Ha-o'd Roo» ns Tec.b-iica.o- | 
CO! Laj-C".e O > c.- Robc't Dj.j. . Kc’ha 
- -.E Ross (VM 14). j 

(’5 39, 17,50, 20,19. 22.30) I 


222 388 


cepoisvoro 


CINEMA 


ARISTON 

P'az/.» ()• invia ni • Tel. 287 884 

In super 3 D and erotic sound Le porno 
Hostess. Techn co.or. con Maddy. Lyn. los.-ma. 
Lou'se. Msrgo, s I v!;3 (VM »8) 

(15,30, 17.20, 19.10, 21. 22 45) 

ARLECCHINO 5F.Xy MOViES 
Vi.l da; Matdl 47 ^Pl. 2.84.(32 
(11 loca c dal'e luci rosse) 

La via della proslituzionc, in techn co or, con 
Laura G'mset e Gabriel» T.nìi (R garosa- 
mente VM 18) 

(15.30. 17.25. 19,10. 20,55. 22.45) 

CAPITOL 

V’.i dai Gn.steil.'ini Tel. 212J’20 
Tre famosi e s nipalici attori in un film spc 
ricalato e divcrie.ltissmo Tre simpatiche ca¬ 
rogne... e vissc'O insieme Iclici imbrogliando 
e Iruflando. A colori con Gorerd Depa-d cu. 
Sylvia Kristel, Miche Piccoli. (VM 14) 

(16, 13.15. 20 30, 22.15) 

CORSO 

Rorgn (leul» AlD’Zt TpI. 282 687 
Giganti d'acciaio n Eastinancolor. U-i cast 
co'ossais diretto da M.chael Jersho.v. nella 
p.ii gronde bellag.ia dei secolo Per tutti. 

(15.30. 17,20. 19,10. 21. 22,45i 

EDISON 

Pin//a «Iella Widmlihltr» 5 TM 28 111) 
Trh’IIing: L'amico americano di VZlm Won- 
ders; coloii, con Danti s Hopper. Bruno Ganz, 
Lisa Kreuzer. Gcra-d Blain. (VM 14) 

(15.30, 17.55. 20.20, 22,45) 

EXCEL5IOR 

Vi-d Carretanl 4 • Tel. 217 798 

La lebbre del sabato aere diretto da lohn 
Badharn A colori con lohn travolta. Karen 
Gn'nev Mus me i«i Ber Gees (VM 14) 
<15,30. 17,55. 20,20. 22.45) 

GAMBRINUS 

Vta Br'ineiieschl Tel 275 113 
Nuovssimo v/estern- Quel dannato pugno di 
uomini d tello da Samuel Fu.ler. a colori, con 
Charles Bronson c Lee Ma-v.n Per tulP' 
(13,30. 17.25. 19. 20,45, 22.45) 

METROPOLITAN 
P *77,i BeccflriB ■ Tel 663 611 
«P.-ima » 

Coppie croliche. A colori con Re.ia'o La.-scn 
Klaus T.nney. Brilt Auhn. (VM 18) 

(15.30. 17.20. 19 10, 20,55, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via C:iv''«ir - Tel. 275 954 

(Ap 15.30) 

Comica ed .rri-.erente: . M.A.S.H. » d rctto da 
Roberf Altman. Tech.iico.or. con Donald Su 
thcriand, Ellioll Gould, Tom p'.ar.-ill (VM 14) 
(15.40. 18. 20.20. 22.45) 

ODEON 

V a del .=l.T;<;ett'. • Tel. 24 088 
Thrilli.ng Nc.'o veneziano, d retto do Ugo 
Liberatore A colori con Renato Cesi.è. Rena 
N ehaus. Yorqo Voyaqis (V.M 18) 

(15.30. 17.20, 18,55. 20,50, 22.45) 
PRINCIPE 

Vi.-» r.ivour 184 m Tel 576 801 

R torna una p etra rii l.a-e de’ c’nama ame-’- 
ccno SAYONARA di Yoslua Logon, colori, 
co.n Marion B-enoo P:T c a O.-.en, Red But- 
tons. 

SUPERCINEMA 

V'n Cim.ntori Tel 272 474 

Da.io stesso regista de.- Il triangolo delle 

Bermude, u.n nuove firn enco-a p ù emo- 

z ona.nte. ancora o ù soet’aco -a-e anco-a p ù 

aopassionente- Cyclone. A co o-i. cor. Ar- 

t.bjr Kom.edy. Carroll Ba' cr. L’c-a 5*a i- 

ri-:- O'r- Ka-;a‘c-. ; 

(15. 15 15. 20,30 22 45) 

VERDI 

v .1 (’i‘i«hn'’ina Tel 296 242 
Su Io scherma t ro ad ogg- non s' e-e mai ’ 
■•■sto n’srte d i'm'-’e, il p’ù te-rtcan'a, il 
D u spa.-e-:o30- Maiiitù Io spirito del male. 
Co’or , c^n spac =’ eMcfi soro-i a v 
Con Tony Cu-t s Susan S'rasbe--;- 5*--«! a 
5-evcns (V.M 13). 

(15 15, 17, iO 23 45. 22 45) 


. 2’2.6 518 

COI! James Co- 
Culp, Cha-’es 
dec'S a tulio 


l ei. 296 H22 


pomeriggio maledello 
Lee Van Clecl. Titn 


• rei. 660.240 

n technicolor: Piedone 1' 
Spe-’cer. Dagmar Lasssn- 
Per tutti. 


ADRIANO 

Via Rotn«gno5! - Tel. 4 
(Ap 15 30) 

Un (itm d. Serg’o Corb-jcc ! 
coiori con .Nino .Manfred , 
Pci tutti! 

(16. 18.15. 20,30, 22.45) 


Tel. 4E3 607 


La mizzclla. A 

Ugo Tojnazz . 


IL PORTICO 

Via Cupa dei mondo Tel. 675 9l(i 
( Ap 1 b 30) 

Il capolavoro di Lu’y. Magni: In nom» del 
papa re. in techn co or. con Nulo Ma itred , 
Per tuli.! 

PUCCINI 

Pirtz/« Purciii! l ei. 362 067 
Bus 17 
(Ap. 15,30) 

Taxi love servizio per signora, con Me.- sa 
Lonyo. T ber o Mj.-g.a, Kar.n VVe.l. compa- 
yn.j d a etlalc pcsca-cse « Lu Iravocha i, co¬ 
mico a colot . ( VM 1 3 ) . 

STADIO 

Vi.i'e M.infteilo F.inil lei. 50 913 
(Ap 15 30) 

D.ve.-lent ssnno a coloi ■ Frani,eiistein junior 
d. Mei B-ooKs. con Maits rcljina.i. Gena LVil- 
der Per tulli! 

(U.i. 22,40) 

UNIVERSALE D ESSAI 

Via Pistin.n Tei 226 196 
L 700 (AGIS 500) 

(Ap 16» 

La bjl.ata dei censor • io seouest o lu d s 
sequestr Solo ogg . U'i ! .m scr tio * d retto 
da A Robbe G" lei SposlamentI progressivi 
del piacere, coi L Lenier, colori (VM 13) 
(U s 22,30) 

VITTORIA 

Via P.igninl - Tel 480 879 
Un film d Nanni Morelli- Ecce Bombo. A 
colon con Lu sa Ross-, Fabio Traversa, Lina 
Saslri Per tutti 

(15.30, 17.15. 19. 20,45, 22.40) 

ALBA (Rlfredl) 

V'fl E V(*7ztin! • Tel 152 296 
(Ore 15.30) 

Ritornano Don Cannilo e Pappone Fe-nandel 
e Gino Cervi n Don Camillo a J Duviv er. 

(U $ 22.30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 

(Ore 20 30» 

Perry Kmg .n Stupro lelva'jgio. Colo.!. (VM 
18) 

LA NAVE 

V .1 1 magna, ili 

O.ggi riposo 

ClNEMo UNIONE (Girone) 

Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
V'A de' P'ircl. 2 ■ Tel. 282 879 
Oggi chiuso 

Doman. lo non vedo, tu non senti, lui non 
parla, con Enrico Monteseno 

ARCOBALENO 


Tel. 225 037 


(Galluzzo) 


re!. 189 177 


Daymar 


422 4.17 

American Grallili, 
Drcytuss (Oscar 
Pbu: Le non. Per 


Via Pi.-ìana. 442 • Legnala 
riannllnea Bus 6 
Oggi chiuso 

artigianelli 

Vta del .‘òerragll, 104 • Tel. 225 037 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
Pi.i/xa .S Simnne 

Today ’n c igt^sh Aitdrcy Rose by Robert W v'. 

.\1. .Mason. S Sw.lt. 

(Shov.s 14.45 6.20, .5.25 10,30) 

BOCCUERINI 
V* « 1 II rjf 

Domai! ■ SandoLan; la manta,jna di luce. 
CENTRO INCONTRI 
Ogg’ ch’uso 
ESPERIA 

Oggi chiuso 

F>'FRf-s) (Galluzzo) 

Ogg chiuso 

FARO 

V . F IMolettl. 36 • re!. 189 177 

O.j'j chiuso 

florida 

V’:) P -:.i«ta ino j-pl 71)01'in 
Domeni: La collina degl! stivati. 

ROMl TO 

Oggi chiuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CENEMA 

eoe. CASTELLO 

V'a R ni'i'i.iri‘ 771 Tel 431 481' 

(Spett ore 20.30-22.30) 

Il mer’dions nella storia d'Italia Bronte d 
F Vancin’, con I Garra.ni. M Riglllo (19721 
R'd AGIS 

CDC NUOVO GALLUZZO 

Oggi chiuso 

eoe S ANOREA 

Oggi riposo 

CDC S M S. S QUIRICO 
Tel 70 10.15 
Ogiji riposo 

CDC SPAZIOUNO 
V'’a del p'iV 10 
(Saell ore 20,30 - 22 30) 

Gang d Robert Allma.i. 

Rid. AG!5 

la Rinascente (Cascine del Riccio) 

Oggi cli.uso 

CDC L UNIONE 
P trite 4 Ema • rei 640.825 
Oggi chiuso 

CDC COLONNATA 

O-jg. chiuso 

CASA del popolo GRASSINA 

P-azza de'la v-’puhbiica ■ l’e;. 640 06.1 
(Spett. o-c 21.30) 

Paolo il caldo, techn calp- d ,Ma-co Virar o. 
co’i G anccr’o G ami n . (V.M 14) . 

C R C ANTELLA 

Ogg. riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 n 118 
Ogg' poso 

MANZONI (Scandicci) 

Un eccnz onte »’ .m di Truflzut Gli anni in 
tasca, a co z- . Per tjtt.. 

(U s 22,30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

T 20 22.5;»3 ■ Bj 5 T7 
Oggi riposo 

Sai-ESiani (Figline Valdarr.o) 

Ogg’ r poso 

Garibaldi 

P:,-»//.7 Oarib-Tid: (FTesolei n:i«; , 

(O'O 21) 

Pe- I c.c.o ! ci.oema »-r.c.-caos d:gi mi 
se "anta prò ez o-.t di II maratoneta 'J Sei!!* 
s oge- ;97S(. co.o Oust n Ho!!rr.zn. L Olive- 
fS -prie I D- -"o 'a-rpo). 

Pos'o ti- co L 700 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
I Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171-211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

ODEON; La bzst : ~i cs.o e 
POLITEAMA: La (eoS-£ cz s»be- 

! 3 5 a 2 

CENTRALE: Gb.s-.-z cosca lunga 
CORSO: L up-pc rayo 
EDEN: C.bam aagp» pe- due dapo 
: fu.he-a:* 

MODERNO: I. ma-g 'c 
BOITO: i; misch o 
GARIBALDI; ('ppsci 
AMBRA: posoj 

LA PERLA: (- poso) 

ARISTON; (-aoso) 

SORSI D'ESSAI; (r poso) 
PARADISO: (r'pcsc) 

MODENA: (r poso) 

S. BARTOLOMEO; (r pese) 
VITTORIA: (.-.POSO) 
CONTROLUCE: (r.pssp) 

CALIPSO: (rppsp) 

MOKAMBO: (rposo) 

I CILIANI: (rioosp) 


EMPOLI 

LA PERLA: Coma fai bo.'c 
g'ochini le ragazze de. >• llm 

CRISTALLO: Saa-a -a.gazzo »pa-a 
EXCELSIOR: La cammassa 

PISTOIA 

GLOBO: Le viiiocatlt 
LUX: Torino v o enta 
EDEN: U.n tax . cola- mi va 
ITALIA; La .!..3.-a g.p,a-.e 
ROMA: Spia-ii 


GROSSETO 


LUCCA 


EUROPA 1; Am : m c 

EUROPA 2: Ojcs'o tizzm CJ*rz3 

MARRACINl; Aap j~,: ■ TC" cpt 

MODERNO; D.e s.^^es 2 P 2'3 
ODEON: Q^s:t-‘ r-zz. pe- «giac¬ 
er i 

SPLENDOR: T c a ; =sc 

AREZZO 

POLITEA.MA: P.- .T» d f* e . 3 
.■“.ore 

SUPERCINEMA: La le-g-c ; .e 
b"s* 1 

CORSO; Razza sch iva 
TRIONFO: Opc-iz p-e O.e-is-d 
ITALIA: La .-rp-te r si.t a U". 

st-a 

ODEON; Un tram che s' eh.ami 
des de- o 

MONTECATINI 

KURSAAL: Spetta:: c te;:. a e 
ADRIANO: I das de-, d E-.a-..:.:i 

EXCELSIOR; Ab ss 


SIENA 

IMPERO; (eh uso) 
METROPOLITAN: Vogl a d e 
MODERNO: (.-.uo/o prpg-amma) 
ODEON: (njp.p orpg.-amma) 
SMERALDO. E d. Shijl c d: s 
ccr. Su .« , e d Dz.tcscp 


MIGNON: MASH * 

PANTERA; Appuntarne":: cph I' ! 

0-0 i 

MODERNO; C ".ema t .a- età { 

ASTRA: Corj" p-e cpn da tt. 
CENTRALE- Cp-rve : e ud icp ;a | 

p-pa i 


PISA 

NUOVO: C -ema < .a- età 

MIGNON: Il -ed-ce ' 

ARISTON: Goodbye ampr* m o i 
ODEON: La s'anga'a ' 

ASTRA; Oue’.l'osc uro oggetto del 
des deris 

ITALIA; G jd ce d'assa.ts 

CARRARA 

MARCONI; Corrump"* co" de ::i i 

GARIBALDI: (r poso) j 

MASSA i 

ASTOR: U : m. c«r.-i biù (E'ìt»- j 


VIAREGGIO 

EDEN; Sequestro i mi-to a'.mata 
EOLO. Guai I e planetari 
ODEON: Il pra'isiion.iti 
POLITEAMA: Mar.pwt .ndagi 
SUPERCINEMA: Il se rondo rappor¬ 
to su comoorte.mento sessuale 
dt';e casal.nghe 

CENTRALE: Ls legge d:' m tra 
GOLDONI; (r.poso) 


POGGIBONSI 

ITALIA: Quando ; sangui d-,tn- 
t; bo .ente 

POLi'i'EAMA: ( ogg. eh uso) 


LIVORNO 

GRANDE: Arr.er.can grafi.ti 
MODERNO: Ind ms 
LAZZERI: Ls lebP-t de’ sabato 
$:'3 

METROPOLITAN: In nome 4<4 
ozpa re 

GRAN GUARDIA: .Man tu lo sM- 

r to del ma e 

ODEON: Tene.'te Co’ombo r scat¬ 
to per u.n jp.mo ,mo-:o 

GOLDONI: Ne ! rcc.tan'e attesa 

de.l'acjopp amento a-mon’to 
JOLLY: La s'an.za del vescovo 
SORGENTI: Le o centi avventure 
d Tom Jones 

4 MORI: (nuo/o p.-cgrimmi) 
ARDENZA: (ruo-ao prograni-rii) 
AURORA; Morbos ìa probta??’? 


ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Ore Zt.ir-, 

crchest.-i P etro Mascagni d U» 
vo-.no Spettilo:; ..n omagrl* 
ag’! abbonati e i bc-o ■ twtH. 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Crr>« P*- 

d e.ne. tutto va btno 

S. AGOSTINO: (rpoop) 


I 


I 

























P AG» 12 / firenze - toscana 

Gli impegni assunti dali'ENI nell'incontro di Roma 


_ l’Unità / mercoledì 24 maggio 1978 

La filosofia della Confindustria nella gestione deH’azienda 


AirAmìata 28 miliardi Per le assunzioni la Piaggio tira fuori 
per 700 posti di lavoro la teoria della centralità dell'iinpresa 


NISEm..^- "r'I: 


;r -r 




/ C'A J ^ i 
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Unn delle manifestazioni unitarie per la « vertenza Amiata » 


UOMA — Finalmente, alcuni 
dati certi in grado di deter¬ 
minare una svolta, aprire 
praspeitive di .sviluppo nel- 
l'Amiata. .sono venuti dal- 
l’ENI, ieri mattina, nel corso 
deU’incontro tenuto.si nella 
.sede dell'ASP ( Torganizzazio- 
ne .sindacale delTEntei alla 
quale hanno partecipalo le 
organizzazioni .sindacali con 
tederali e di categoria di Sie¬ 
na e Gro.s.-,eto, la Pule pro¬ 
vinciale e nazionale. 

La riunione di ieri che fa¬ 
ceva .seguito airmconlro .ivol- 
to.si .sempre a Roma il 18 apri¬ 
le scorso, ha me.-xso in ri.salio 
|Kj.silivi orientamenti dell-ENI 
riguardanti le i.slanze e le 
problematiche di rinnova¬ 
mento del te.s.sUto .sociale iire- 
.senti nella .stipula degli ac¬ 
cordi .sotto.scritli il 22 .si'ttem- 

b.'-e lUTC tra i .sindacali, la 
Regione e il Governo: accor¬ 
di tesi a determinare fonti 
di lavoro alternative al set¬ 
tore minerario mercurifero. 

In che consistono concre¬ 
tamente le proposte che i di 
rigenti Eni hanno presentalo 
ai sindacali che a loro volta 
.solto|X)rranno a verifica dei 
lavoratori? Con un investi 
mento comple.ssivo di circa 
28 miliardi verranno impie¬ 
gati m attività .sostitutive 
7(Kl lavoratori. 

Particolarmente impegna¬ 
tivo il progetto per la m.stal- 
lazione di .serre nella zona 
endogena che va da Bagnore 
.sino a Piancastagnaio. In 
questo .settore rimjiegno fi¬ 
nanziano è di 18 miliardi da 


La ricerca geotermica in Val di Cecina 

Un pozzo di 5000 metri 
per liberare il vapore 

Sarà scavato per la prima volta nella zona di Sasso Pisano • Le esperienze 
più avanzate avevano raggiunto i 3000 metri negli USA e a Lardereiio 


PISA — E' stato prasentalo 
un progetto per la realizza¬ 
zione di un pozzo geotermi¬ 
co nella zona di Sa.s.so Pi- 
.sano (il .S 1 Ì.S.SO ventidue) che 
per la prima volta prevede 
una perforazione fino ad una 
protoiidità di circa cinquemi¬ 
la metri e la cui realizza¬ 
zione è previ.sta entro la fi¬ 
ne del 1979. 

Il problema dello svilupix) 
della ricerca geotermica è d-.i 
Itanpo sul tappeto, .soprattutto 
come lolite integrativa del pe¬ 
trolio. per ridurre la carenza 
(il fonti di energia che da 
tempo .SI regi.-ilra nel nostro 
pae.-,e con un carico .spissso 
m.sopportabile sulla nostra bi¬ 
lancia del pagamenti. 

.Su (piesti problemi, parti¬ 
colarmente in Valdicecma una 
delle zone del pae.se piu ricca 
di vapore endogeno, istituzio¬ 
ni. lorze iiohtiche. organizza¬ 
zioni sindacali, hanno m più 
occa.'jiom sviluppato la loro 
iniziativa e la loro pres-sione 
perchè la ricerca e lo .slnit- 
tamento di que.sta grande ri- 
.sorMi pote^se avvenire .secon¬ 
do criteri moderni ed avanza¬ 
ti. Si .so.'.teneva fra laitro che 
lo strutlamento del potenzia¬ 
le e.-ii.stente nella zona, d.i par¬ 
te (leirLNEL. non è tale da 
a.^sic-urare la produzione ma.s- 
Mina po.-oibile di energia elet¬ 
trica. c(\-.i come le .sorgenti 
di calore non timgnno .sfrutta¬ 
te conveinenteiiK'nte per altri 
iLsi. come quello agricolo. 


Il progetto reso noto in que- 
.sti giorni per realizzare un 
pozzo geotermico nella zona 
di Sa.s.so Pi.sano. sembra an¬ 
dare nella giu.sta direzione. 
Que.sto progetto rive.ste infat¬ 
ti un gr.ande inlere.s.se di ricer¬ 
ca anche per la Comunità 
Europea come ha .sottolinea¬ 
to rmgegnere Angelini a Lar- 
derello. doix» una riunione con 
membri del comitato con.sulti- 
vo della Comunità, tanto che 
.sembra debba e.s.serci anche 
un contributo economico della 
comunità .sles.sa pan alla me¬ 
tà del casto della ricerca, cal¬ 
colato .sui due miliardi e mez¬ 
zo di lire. 

Fino ad oggi le perforazioni 
per ricerche geotermiche ave¬ 
vano raggiunto i tremila me¬ 
tri negli Stati Uniti, i duemi¬ 
la in Europa con la .sola ec¬ 
cezione di Lardereiio dove 
già .si erano raggiunti i tre¬ 
mila metri. 

Om .SI punta ai cinquemila 
metri con un duplice obbietti¬ 
vo; da un lato per avere in¬ 
dicazioni utili da profondità 
fino ad ora ine.splorate, con 
informazioni, conoscendo il fe¬ 
nomeno geotermico della Val- 
dicecin.i. che potranno avere 
anche un valore più generale 
.sui piano della ricerca nel set¬ 
tore. .soprattutto, per un pae- 
.se come l ltalia che ha pre¬ 
sente que.sta ricchezza in mol¬ 
le regioni 

In secondo luogo .si nutre 
fiducia che raggiungendo que¬ 


sta profondità, si po.s.sa trova¬ 
re il modo di incrementare 
so.stanzialmcnte la produzione 
di energia elettrica nella zo¬ 
na di Lardereiio. C'è poi la 
ipotesi di poter immettere a ta¬ 
le profondità le acque di con¬ 
densa delle centrali geotermi¬ 
che. per rialimentare il cam¬ 
po .sotterraneo del vapore. 

Tutto questo non c.sclude la 
eventualità di ricerche « sa¬ 
telliti » che potranno avere 
grande importanza scientifi¬ 
ca e che saranno coordinate 
da un appasito gruppo di la¬ 
voro. 

Si rilancia co,sl. anche con 
una esperienza originale, il 
ditiattito e l'iniziativa concre¬ 
ta per la ricerca in un .setto¬ 
re che non potrà essere con¬ 
siderato alternativo di altre 
produzioni di energia, ma che 
senza duhliio ha un grande 
valore integrativo, nel qua¬ 
dro di una politica non autar¬ 
chica. ma te.sa ad una utiliz¬ 
zazione piena e razionale di 
tutte le risorse pre.senti nel 
paese. 

In questo quadro quella geo¬ 
termica ha un valore molto 
importante (già compreso e 
sfruttato in paesi come gli 
Stati Uniti e il Giappone» non 
solo per la produzione di ener¬ 
gia elettrica, ma anche per 
il riscaldamento per ilso civi¬ 
le. e con le serre, anche per 
la produzione agricola. 

i. f. 


erogare per la copertura di 
oltre 50 ettari di terreno e 
Toccupazione di -430 unità. 
Per la piena produzione e la 
me.s.sa a coltura (l'ENI ha 
stipulato un’intesa con la 
cooperativa Euganeai i tem¬ 
pi di realizzazione oscillano 
tra I trequattro anni. 

I! .secondo progetto di in¬ 
vestimento rigu.iida l'instal- 
lazione di un impianto di 
cariJenleria leggera comiior- 
tante un investimento finan¬ 
ziario di 1 miliardo e 800 mi¬ 
lioni. l'occupazione di 50 uni¬ 
tà, con iKi-'Sibiliià di ulterio 
re incremento, con tempi di 
« concretizzazione » [irevisti 
sui 18 mc.ii. .Si tratta di un 
in.sediamento pro<luttivo da 
far .sorgere sulla Val di Pa¬ 
glia dove una ap|)o.sita com- 
mi.-5.iione tecnico - oix'nuiva 
svolgerà un .-lopralluogo i>er 
la -.celta deH’area più ido¬ 
nea 

Infine, non meno impor¬ 
tante. rinstallazione di uni¬ 
tà |>or la produzione di pan¬ 
nelli truciolati. Per que.-,to ti¬ 
po di attivila produttiva l’in¬ 
vestimento finanziano è di 
8 miliardi e mezzo con un 
organico di 1.50 addetti. I 
tempi di realizzazione previ 
.sti .sono di due anni. 

Strettamente legata a que 
sto tipo di attivila, come 
hanno rilevalo i dirigenti 
ENI. c'è da registrare un im¬ 
pegno dt'H'ANIC iiellopera 
di estrazione di « e.ssenze da 
legno » che. con la conse¬ 
guente creazione di attività 
indotte, può aprire po.ssibilità 
occupazionali ad altre 10-15 
unità lavorative. 

Come si può lien vedere 
da questo « pacchetto » di 
proiKiste mancano alcuni ele¬ 
menti qualificanti che carat- 
terizz.erebliero in positivo, se 
risolti, la « vertenza ». Una 

c.sclu.sione dovuta a tutta 
una serie di verifiche che do 
vranno e.-isere .sotto|>o.ste al 
vaglio aH’indomani del varo, 
da parte del Parlamento, del¬ 
la legge sulle aziende ex- 
Egam. 

La folta e qualificata dele¬ 
gazione di dirigenti sindacali 
trasferitisi per T’occasione nel¬ 
la capitale ha accolto con 
acuta soddisfazione la suc¬ 
cinta e nel contempo « con¬ 
creta » esposizione dei diri¬ 
genti del nuovo ente minera¬ 
rio. Il compagno Gianfranco 
Filippini. segretario della 
CGIL di Gros.seto e Ivo Lon- 
ghi della segreteria provin¬ 
ciale della FULC. in una di¬ 
chiarazione « a caldo » rila¬ 
sciataci alcuni minuti dopo 
la conclusione dell'incontro 
hanno dichiarato che .( que- 
ato insieme ili provvedimenti 
■isod ofvtinsu omijd un ouos 
tivo clic premin In lungn bnt- 
tnglin. le inizintive e In ino- 
bilitnzione dei luvorutori. dei 
sindnenti. degli enti locnli, dei 
portiti e delle popolnzioni 
omintine che. neirunità di 
intenti e di volontà, hnnno 
iìidicnto nello strndn dello ri¬ 
conversione produttivo lo con¬ 
dizione nccessnrin. oncìic se 
non sufficiente, per determi- 
nore iieirAmintn quello prò 
fondu inversione di tenden¬ 
za a livello economico-so- 
ciale ». 

Dinanzi a que.sto risultato, 
indubbiamente pasitivo. do¬ 
po anni e anni di trnccheg- 
giamenti. di prome.sse mai 
mantenute sarebbe quanto 
mai errato pemsare che tut¬ 
to e r;.solto. Anzi è il con¬ 
trario. 

Infatti rimane in piedi, con 
tutte le sue implicazioni. la i 
nece.ssità ineludibile di por- ' 
tare a realizzazione piena gli 
accordi del settembre di due 
anni fa. Per quest; motivi la 
« vertenz.,» Annata <> continua. 


PONTEDERA — Torna alla 
j ribalta il gigante Piaggio. Le 
I cifre del suo ritorno .sulla sce- 
I na sono quelle ormai note che 
j occupano le pagine delle cro¬ 
nache locali e che da alcune 
settimane calamitano l’atten¬ 
zione dei lavoratori, sindacati, 
enti locali e partiti di tutta 
la zona di Pi.sa. 

Umberto Agnelli, il fratel¬ 
lo .si-iialore. le ha pronuncut 
te pubblicamente, raccoglien¬ 
do la gioia degli azionisti; so¬ 
no una ca.scata di miliardi; 
nel 1977 la .società ha regi¬ 
stralo 8 miliardi di utili. 2(» 
milhirdi per gli ammortamen¬ 
ti e ha investilo (denaro quin¬ 
di che darà nuovo valore in 
un pro.ssimo futuro) ben 27 
miliardi. A tutto ciò ha cor¬ 
risposto un aumento di oltre 
5(K) lavoratori. 

Ma c’e di più. Agli occhi 
dei « padroni della Vesjxi » 
brilla la prospettiva di un 
triennio futuro tutto d’oro, in 
CUI le iKJ.ssibiliia di nuovi gua¬ 
dagni SI fanno .sempre piu 
ieah.-.tiche 

Con negli occhi la gloria 
e la mano sul ixntafogho ci 
SI apfire.-ila quindi a raggiun¬ 
gere tali olnctlivi. La doman¬ 
da; quali sono i progetti 
della maggiore azienda metal¬ 
meccanica della To.scana? Co¬ 
me e dove cre.scerà la Ping- 
gio? Oltre 10 mila famiglie 
nel .solo compren.sorio di Pon- 
tedera e di Pi.sa vivono del 
salario della Piaggio, le .sor¬ 
ti di que.sto colo.sso da sem¬ 
pre .segnano la prosperità e la 
miseria del Pontederese, ne 



I Operai al lavoro nello stabilimento Piaggio di Pontedera 


hanno in gran parte stabilito 
lo sviliipiìo urlxinist ico. men¬ 
tre la sirena dello stabilimen¬ 
to ne .scandi.sce il ritmo di 
vita. 

1 consigli di falilnica sono 
andati a Genova alla direzio¬ 
ne nazionale del gruppo per 
ciiiedere informazioni. Sì trat¬ 
ta di uno .scambio di infor¬ 
mazioni normale, previsto nel 
contratto. Ai lavoratori i diri¬ 
genti hanno detto alcune co¬ 
se. ma su altre questioni hnn¬ 
no preferito non sbottonarsi. 
E' stato comunicato: 

1 ) che verranno investiti 
oltre -IO miliardi; 

2 ) che saranno a.s.sunti. nel 
cor.-^o dell'anno 1978. t.lOO la¬ 
voratori (circa 800 sono già 


al lavoro»; 

3» che per il pro.ssimo trien¬ 
nio u la linea di tendenza è 
quella del con.solidamento dei 
livelli occupazionali ». 

Buone notizie, quindi. Ma 
una .-icrie di domande, non 
secondane, rimangono senza 
risposta. Come verranno in¬ 
vestiti 1 miliardi annunciati? 
Dove .saranno localizzati? Co¬ 
me avverranno le a.ssunzioni? 
Su (lue.sti temi la Piaggio ti¬ 
ra fuori dal os.-^etlo la teo¬ 
ria della «centralità deH’im- 
pre.sa». i discorsi che dicono; 
«Gli imprenditori siamo noi 
e .sirppiamo noi come fare». 

Insomma: « LkI faiibrica è 
mia e la ge.->ti.sco io». 

Ma dietro tali affermazioni 


.-.ta 111 realta la consapevolez¬ 
za che la posta in gioco è al- 

E’ in atto nei tU' .-.talilli- 
menti pi.sani un proce.->.-,o di 
ri.-^lrutturazione e laz.ionaliz- 
zazione - come è stato chia 
malo dall.i FI..M - - di ampio 
re.-,piro. Solo 3 anni la nelle 
officine si lavorava con im 
pianti vecchi, incalvaci a far 
fronte ad un aumento della 
produzione. Nello ste.s.so tem 
fa» la Piaggio. lUtuando quan¬ 
to .scritto nel contiallo del lu- 
glio scorso, .sta programman 
do un mi forzamento deH'area 
di Pi.s,i città e Pi.sa .Morfelli 
ni (quest'ultimo dovrebbe rad¬ 
doppiare la sua occupazionei 

Per quanto riguarda lo sta 


bihmenlo di Pisa città, l’atti 
vita produttiva tende ormai 
alla st.ibilità e .-italo compie 
luto il ciclo intero di proda 
/.ione Piaggio e si va versta 
una forte diminuzione del Itt 
volo per conto terzi). Conti 
mia nel frattempo il decen 
li amento nel m.igazzino met 
CI sorto noiraiea di Lugniv 
no Nel comple.-vso degli sta 
bilimenli di Pi.sa e Pontedh 
la e a.ss.curato il turnover. 

Ma al di la di questi tal 
ti, estremamente positivi, n- 
naingono contraddizioni che h 
movimento oiieraio. gli enti 
locali, 1 parlili dovranno af- 
Ironiare. Secondo calcoli ap 
pro.-..siniativi una grande fettn 
degli investimenti m program 
ma e ancora concentrata .sul 
lo stabilimento di Pontedera 

Sul telleno della contratta 
zinne della manodoper.i. del 
ruiiliz/o della legge speciale 
per I giovani, sui problemi 
della mobilita della forza Ik 
voro, il discorso è ancom tut 
to da aftiontare. Secondo 1 
progr.unmi lazienda dovreb 
be a.ssumere ancora 590 glo- 
\an). Fino ad oia le liste del¬ 
la legge sul lavoro per 1 gio 
vani sono rimaste al di fuori 
delh* scelte della Piaggio. 

«Per affrontare que.sti pro¬ 
blemi ~ dicono alla FLM 
-- il sindacato da solo non ba¬ 
sta. E’ tutto il movimento 
(partiti, sindacati, ammini¬ 
strazioni pubbliche, a.ssociii- 
zioni democratiche» che deve 
scendere in campo». 


Andrea Lazzari 


I lavoratori denunciano il lassismo della proprietà 

Per la direzione centrale l’Olivetti 
di Massa è la cenerentola del gruppo 

Nello stabiliinciito della citlà apuana vanno i diiigenfi che devono «farsi le ossa» oppure cpielli che 
sono al limite della pensione - Assemblea con le forze politiche - Rilancio dell’attività produttiva 


Paolo Zivianì 


I sindacati 
sulla crisi 
produttiva 
nel Valdarno 

SANGIOVANNI VALDARNO 
— Nel tardo pomeriggio di 
martedì si è riunita a San- 
giovanni Valdarno la segre¬ 
teria sindacale unitaria del 
compren.sorio valdarnese per 
prendere in esame la situa¬ 
zione occupazionale della val¬ 
lata alla luce dei recenti av¬ 
venimenti che hanno colpito 
in particolare i lavoratori del¬ 
le Di.stillerie Italiane e del¬ 
le minacce che incombono su 
quelli di un grosso calzatu¬ 
rificio delia zona. 

•Alla fine della riunione è 
stato diffu.so un comunicato 
nel quale i sindacati afferma¬ 
no che « ; .segni di un ac¬ 
centuarsi della rece.ssione .so¬ 
no particolarmente evidenzia¬ 
ti nel Valdarno dalla pesante 
in.stabilità di decine di azien¬ 
de in ogni .settore produttivo, 
da crisi di carattere finan 
ziario. da respon-sabilità di 
ordine dirigenziale, da una 
accentuata pc.santezza del 
mercato ■>. 

Di fronte a que.sta situa 
/.ione 1 .sindacati intendono 
aprire in tempi brevi un con¬ 
fronto con ; partiti. 


MASSA — Assemblea aperto 
ieri alla Olivetti Synlhesis; 
.scopo di que.sta o.s.semblea: 
analisi della realtà produttiva 
locale in vist.i della conferen¬ 
za nazionale del gruppo Oli¬ 
vetti che si terrà a Ivrea nei 
giorni 2. 3. -1 giugno pro.s.si- 
me. 

Questa conferenza di Ivrea 
dovrà avere un ben preciso 
significalo; guardare dentro 
l’unità aziendale, guardare at¬ 
torno nel rapi>orto con i set¬ 
tori di appartenenza e nel 
più generale andamento eco¬ 
nomico. 

Aira.s.semblea di Ma.s.sa 
hanno aderito la DC, il PCI 
Il PSI. i! PSDI e il PRI e la 
Federazione Unitaria CGIL- 
CISL UIL; tutti, partiti e 
forze sociali, .sono stati con¬ 
cordi nel ritenere che la pro¬ 
duzione tradizionale dello 
stabilimento apuano fondato 
-sui mollili da ufficio, su gli 
arredi metallici e su mezzi di 
archiviazione, da sola non 
può garantire lo sviluppo del¬ 
l'azienda e nello stesso tem¬ 
po neanche la certezza dei 
pasti di lavoro. 

Di qui l’impegno congiunto 
ad operare per richiedere al¬ 
la direzione un più .stretto 
legame con le produzioni 
nuove del gruppo (leggi e- 
letIronica» che consentirebbe 
la piena utilizzazione delle 
tecnologie dello .stabilimento 
di Ma,s.sa ed una utilizzazione 


DUE GROSSE E SIGNIFICATIVE ESPERIENZE SCL RECUPERO DEGLI HANDICAPPATI 


Il laboratorio che apre 
un più intenso dialogo 


Un ragazzo sta lavorando 
alle Officine Meccaniche 


CASTELFIOUENTINO — 
« .-\bb;amo fatto questa mo¬ 
stra i>er Lare conoscere, di- 
^■utere. so.stcnore il no.stro 
problema a tutte le per.sone 
dei nostri pac.'i ", « Parliamo 
a nome di molti a'.tn ragaz¬ 
zi conte no; ». 

.-\ .scrivere que.sto fras; .^ono 
.stati 1 ragaz_zi Irandicapixit; 
che frequent.uto il « labora¬ 
torio d; quartiere» d; Ca.stcl- 
fiorentino e che, insieme a; 
loro in.scgnanti. hattno re.i- 
lizzato una mo.stra in cui 
l’.i>trano '.a loro condizione e 

rivolgono a tutti per avere 
o.uto c comprensione. 

No\e pannelli raccolgono 
disegni, fotografie, vignette, 
commenti e considerazKxii. 
1! tem.i è quello geneia'.e 
dell'.! inserimctiio » degli ìian- 
dicapp.it; nell'ainbien’e. 
scuola, in fabbrica, in fani.- 
g’.:a. nei luoghi organizz.»'; 
per il tempo libero. .( Cire- 

d.amo di tornare "den*..''o ’ 
Il nostro ambiente, dove i..a- 
nio nati, dove vivente i no¬ 
stri gctiiton. fraielìi. .im.c;-). 
« Non vogliamo solo essere 
assistiti, ma realizzarci e 
contribuire attraverso il l.i- 
voro». 

lai mostra ha fatto il g.r'» 
dei cinque comuni della V ii- 
del.sa fiorentina. La gente .si 
è .soffermata a dare un’ov- 
chiata a parlare con . ra- 
gazv.i e con gli insegnant.. 
«Con unn certa apprtìssinvi- 
zione — dice Gabriello BiO.r 
di. uno degli insegnanti Je. 
'*i*boratorio di quartiere" 


— si p-jò dire che complessi¬ 
vamente eirc.i tremila perso¬ 
ne abbi.ino osservato t nostri 

р. ir.iie!r.. a Ca.stelfiorentino, 
Certaldo. Gamb.issi. Montato 
ne. Montespertoli. 

.1 Da qualche p.irte — pro¬ 
segue — la reazione de’.la po- 
po’.az.one è stata piu posi..- 
v.i, altrove c'è si.ato mino'e 
intere,-v-..\ m.a nel comple.'oo 
po.',-..tmo essere soddisfatti. 
.Abbiamo raccolto o’.ire m.i’.-g 
firme m appoggio alle nostre 
idee e proposte; abbiamo di¬ 
stribuito mille e cinquecento 
copie d; un ciclostilato .n cu; 
SI xxiria del " laboratorio ”. 
gestito dal Consorzio soc.o- 
ì^initario. Ma i dati num.-zri- 

с. , da soli, dicono poco. Ci ha 
colpito, soprattutto, la dispo¬ 
nibilità della gente a discu¬ 
tere d; questo problema' non 
di rado, quando s; parla de¬ 
gli hand;capp,ili prevalgono 
la commiserazione o l’ircn.a; 
questa volta, invece, la que- 
sticne è stata affrontata .n 
modo ser.o. Per noi. è un pr. 
mo p,is,so per aprire un più 
intenso dialogo». 

Il materiale esposto è sta¬ 
to preparato dai ragazzi -e 
dagli insegnanti. Ciascuno ha 
fatto qualco.sa: chi era in 
grado di scrivere ha scritto, 
altri hanno disegnato o fat¬ 
to fotografie. 

Di certo, questa iniziativa 
ha contribuito a .smuovere le 
acque, che rischiavano di di¬ 
venire stagnanti, e Nella a.s- 
s;stenz.,i agli hand.cappati — 
prosegue Biondi — c’è stato 


un enorme salto teorico e 
pratico negli ultimi quattro 
o cinque anni. Prima di par¬ 
lare d; ricovero presso isti¬ 
tuti specializz-iti. i cosiddetti 
"centri". Ora si pone .'ac¬ 
cetto sulla necessità di un 
ccmpleto in.seriniento n.'l.a 
società. Ma questo coinp-iita 
vari problemi per le famigli.’, 
che (ievono poter disporre d; 
una ampia gamma di .-icrv./i 
sociali, e richiede 'un camb.a- 
mento di mentalità e J: co¬ 
stume da pine deH’opinior.e 
pubblica. non se ne discu¬ 
te con tutti, non è possible 
realiz-zare la pirola d’ord.n? 
dell’inser.mento ». 

Nel mese di giugno, a Ca- 
stelfiorentino. s: svolgerà un 
convegno .sul tema specifico 
deirin-'Cr mento dagl: handi¬ 
cappati al lavoro. La mostra, 
oltre tutto, è servita anche a 
prepirare questa iniziativa a 
CUI molti girardano con in¬ 
teresse; è al lavoro una ap¬ 
posita commissione composta 
da rappre.sentanti del «labo¬ 
ratorio ». degli enti levali, del¬ 
le org.i ni zza zi (mi sindacali e 
degli imprenditori. 

« Siamo solo aH'ioizio di 
questo discorso — dice anco¬ 
ra Biondi —. Perciò ci rivol¬ 
giamo a chi ha fatto o sta 
facendo esperienze di questo 
tipo per poterne parlare in¬ 
sieme. per scambiare idee e 
per avere sug.gerimenti. Clii 
è intere3,sato può mettersi in 
contatto con noi fino da ora ». 


Fausto Falerni 


ROSIGNANO — Il problema 
degli handicappati è certa¬ 
mente uno de; più discussi. 
I-a loro col!(vazione nella so¬ 
cietà, le forme attraverso le 
quali concretizzare l’inseri¬ 
mento. la sperimentaz.one 
per il superamento del ruolo 
em.Trgmanie che la .sivietà 
stes.sa ha loro attribuito, so¬ 
no sempre più discussi, an- 
ch.e se. purtroppo, non .-sem¬ 
pre compresi interamente. 

-Alla base di tutto ciò va¬ 
lori ambientali, di costume 
ed anche problemi finanz.a- 
r; hanno frenato ia volontà 
di cam.biamcnto radicale del¬ 
la vecchia impostazione che 
relegava i'handicappato nei 
ghetti 

Igi .scuola, a questo propo¬ 
sito. specialmente dopo l’en¬ 
trata in vigore della legge 
SUI decreti delegati, ha dato 
un contributo al superamen¬ 
to delle pregiudiz.i.ali nei con¬ 
fronti dei « ragazzi diversi ». 
Infatti da qualche anno a.s- 
si.-,tiamo ad esperienze per 
l inserimenio degli handicap- 
pati. 

Si po.ssono accreditare, là 
dove si è partiti immediata¬ 
mente, casi nei quali l’inse¬ 
rimento nella scuola, com¬ 
preso quella deH’ìnfanzia, è 
ormai un fatto acquisito co¬ 
me dimostrano le esperienze 
fatte a Rosienano. Dietro 
queste premcs.se non poteva 
mancare una visione più am¬ 
pia del problema. I ragazzi 
handicappati non po.ssono 
essere solo nella scuola: vi 


.=ono ■ più grandi, quelli in 
età lavorativa, per i quali è 
necessaria una preparazione 
professionale. 

Ed è appunto in questo 
senso che ha preso riniziaii- 
va il Consorzio s(vio .‘^anita- 
rio della B.i.s.sa Val di Ceci¬ 
na «Rosignano. Santa Luce. 
Castellina» che ha voluto af¬ 
frontare il problema deH’in- 
.serimento lavorativo, inizial¬ 
mente (f; ragazz. con han- 
dic.ip mentale, e non molo 
no. per prepararli alla vita 
lavorativa. « la quale va in- 
te.sa non solo come capacita 
di svolgere una mansione, 
ma sopratutto come autono¬ 
mia personale e capacita di 
rapporti scviali ». come c; di 
cono gli esperti del Consor 

ZIO. 

E’ .stato preparato un prò 
gramma in base al quale è 
stata abbinat.'i alla prepara¬ 
zione profe-s.sionale. la con¬ 
temporanea immissione nel 
luogo di lavoro. Questo per 
stimolare nei ragazzi un’ade¬ 
guata conoscenza dell’ am¬ 
biente. delle vane tecniche 
lavorative come riferimento 
per individuare la sistema¬ 
zione meglio corrispondente 
alle carattenstiche dell’han- 
dicappato. 

DÌ.SCUSSO e stilato il pro¬ 
gramma era necessario .n- 
divìduare le aree professio¬ 
nali. In questo lavoro gh 
operatori del Consorzio han¬ 
no avuto la collaborazione 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, delle direzioni dellt fab¬ 


briche e degli .ste.ss. datori 
di lavoro. Inizialmente la 
equipe .si è indir;z. 2 ata ver¬ 
so piccole impre.se con l’in- 
icnlo di e.stendere il tipo d; 
inserimento in grandi indu- 
sine come la Solvay. ed en 
trare anche nel settore del 
'l’agricoltura dove, per il mo¬ 
do di lavorare, il « ragazzo 
diverso » può avere modo di 
spaziare più liberamente. 

La prima esperienza si è 
verificata con l’avviamento 
.il lavoro rii un ragaz.zo alle 
Officine Meccaniche Rosi- 
gnancsi presso le quali già 
lavora per circa tre ore al 
giorno, accompagnato da un 
operatore del Consorzio che. 
insieme alle maestranze del- 
1.1 ditta, fa da guida all’han- 
dirappato tacendolo parteci 
pare, cosi, alla vita colletti 
i.a. La pre.scnza dell'operato- 
re sarà mantenuta per tutto 
il tempo necessario per l’in¬ 
tegrazione nellambiente. 

L'inserimento dell’ handi¬ 
cappato non costituirà ri¬ 
schio per la ditta, poiché il 
Consorzio paga all’INAIL il 
premio infortuni per ogni 
giornata lavorativa che. nel¬ 
la settimana, non è superio¬ 
re a cinque giorni. Solo do¬ 
po che il ragazzo avrà dimo¬ 
strato il suo adatfamento al 
lavoro potrà essere presa in 
considerazior.' l’opportunità 
di stabilire un vero e proprio 
rapporto di lavoro. 

Giovanni Nannini 


migliore degli impianti c del¬ 
le lince di produzione dello 
■Stabilimento .ste.s.so. 

All’a.s.semblea hanno parte¬ 
cipato qua.si tutte le mae- 
.stranze; la .sala nu*n.sa è 
riu.scila a malapena a conte¬ 
nere gli oltre *100 pailecipan- 
ti. Fra gli inlerventi. partico¬ 
lare inlcre.s.se ha .su.sciiato 
quello fatto da un membro 
del con.siglio di fabbrica, il 
quale, parlando a nome dei 
delegati, ha denuncialo «il 
clima di pe.santezza. di .sfidu¬ 
cia e di In.ssismo die da 
tempo è pre.sente in fabbri¬ 
ca» e che ha spinto i lavora¬ 
tori a richiedere rincontro in 
quc.stione. 

Le cau.se di cjue.slo clima, 

1 secondo il consiglio di fah 
I brica. sono da ricercarsi nel- 
! la (sscar.sa considerazione e 
nel disinterc.s.se in cui lo sta- 
j hilimento è tenuto dalla .sede 
j centrale»; disintere.s.se che ha 
portato (i fare della Synthe.si.s 
I una «palestra per dirigenti» 

I die SI devono fare le o.s.sa. 

I oppure, talvolta, una «casa 
j di cura» per dirigenti in di 
.SU.SO o vicino alla pen.sione 
comunque sempre per.sone 
«con .scarsa volontà e non 
impegnate a dare il meglio di 
loro ste.-Ksi per valorizzare ed 
espandere que.sta fabbrica 
che, in 25 anni, ha pre.s.=orhe 
congelato il suo organico e 
visto calare, dal '73 a! '77, da 
800 mila a 4.50 mila le ore 
t(K)richp a consuntivo di prò 
duzione». 

Altri, nallacc.andosi alle a 
nali.-.i del con.-iigho di fabbri 
ca. hanno tenuto a sottoli 
ncare i! fatto che il capo di 
visione dell.i S.vnthesi.s n.-ic- 
de a .M lano; di questi capi 
divi.s:one «.-e ne sono cani 
filali ben 4 in sette anni», 
tutte case che hanno re.so 
praticomentc impassibile lai 
t'jazione dei piani pluriennali 
programmati dallazienda 
ste.'sa; casi come .'Ono ri¬ 
masti lettera morta i prò 
blemi relativi aH’esportazio- 
ne. alle con.segne. agli incen¬ 
tivi «deguoti ai venditori. 

Que.-iti. cd anche altri, na 
turalmente, .sono i problemi 
che .stanno di fronte allo sta 
hilimento di Ma,s.sa; probiemi 
per la cui .^loluzione non .si 
può pre.scinderc da una mag¬ 
giore integrazione della prò 
diiz.one locale con altri pro¬ 


dotti. tradizionali e non. della 
Olivetti. 

A que.ito propo.sito, nella 
conferenza nazionale verran¬ 
no avanzate proi)a-.to te.se al¬ 
la reahzza/ione di un reparto 
attrezzato a .Mas.-,a per lo 
stamp.iggio delle materie pla- 
-slielle; que.sto in considera¬ 
zione del notevole fabbri-so 
gno del materiale p]a,stico 
(iella produzione Olivetti 
(.scocche, frontalini, ecc.). 

Un vivo apprezzamento per 
la convocazione dell’a.ssem- 
hlea aperta è venuto da un 


comunicato unitario dei par¬ 
lili partecipanti, nel quale si 
legge, fra l'altro, ((che è 
proprio attraverso .simili Ini¬ 
ziative che .si arriva non sol¬ 
tanto ad avere un quattro c- 
.salto deH'oggi. ma anche a 
definire le tendenze di .svi¬ 
luppo del gruppo Olivetti, in 
una ixirtecipazione dei lavo¬ 
ratori e delle •ui'ganizzazioni 
sindacali, quali soggetti attivi 
della definizione di scelte 
prcci.se e consapevoli». 

Fabio Evangelisti 


Aperto ieri a Firenze il convegno 
« Educazione permanente e territorio » 



Con il saluto inaugurale del sindaco di Firenze, del Pre¬ 
sidente della Regione, dei rappresentanti del Governo e del- 
l’Unesco è stato aperto ieri al Palazzo degli Affari di Firen¬ 
ze il Convegno Internazionale su « Educazione permanente 
e territorio *. organizzato dalla Regione Toscana, dalla Com¬ 
missione Nazionale Italiana per l’UNESCO. con la partecipa¬ 
zione dell'Azienda Autonoma di Turismo di Firenze. 

Il convegno che sì protrarrà fino a sabato 27 maggio è 
slato nel pomeriggio, introdotto dalle relazioni della prof. 
Anna Lorenzetto e dal prof. Luigi Tassinari. Oggi i lavori 
irdzieranno alle ore 9 sul tema: t Esperienze europee nel 
decentramento deità promozione educativa e culturale *. I 
lavori si articoleranno durante il pomeriggio con l'inte- 
diamento di gruppi di lavoro su temi specìfici. 

Nella foto: un'immagine della sala nel corso della ceri¬ 
monia dì inaugurazione. 


"Uberi nella natura 
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Convegno del PCI dopo Papprovazione della legge stralcio 


A Volterra si apre 
un capitolo nuovo 
per lo Psichiatrico 

La nuova legge abolisce i manicomi 
Cosa comporta il superamento della struttura chiuso 
Uiresperienza che ha fatto cadere barriere e cancellate 

Cosa raccontano i degenti 
L’intervento del compagno Scarpa 


VOLTEUItA — Giorno eli 
niercalo a Volterra. Lei città 
si luiimii di voci, di contratta¬ 
zioni. le .strade .si affollano, 
nel ri.stornnti c‘è il « tutto 
e.saurìto a iierché il bel tempo 
ha chiamato i turisti e la Ken- 
tc dei centri vicini. Anche in 
queiraltra città che vive nel 
perimetro di Volterra, l'o.spe- 
dale itóichlatrlco. la giornata 
acorre in modo in.solito. Le 
Btradlne fra gli alberi, fra i 
complea.si edilizi del « manico¬ 
mio n, sono percorsi da volti 
nuovi. Seduti .sulle panchine 
e sugli .scalini, mentre si pre¬ 
parano a tra.scorrere una 
Riornata come tutte le altre 
con U lavoro a maglia e le 
pa.s.seRgiato. i degenti o.sser- 
vano l'ln.solito viavai. 

Quando, nel teatro dell’o 
spedale, inizia il convegno or¬ 
ganizzato dalle federazioni del 
PCI di Pisa e Livorno .su; 
« Psichiatria, riforma sanita¬ 
ria per 1! rinnovamento del¬ 
lo Stato ». oltre agli ammini¬ 
stratori delle due province, ai 
funzionari di partito, agli ope¬ 
ratori psichiatrici, ai compa¬ 
gni deirospcdale e tlella città, 
partecipano numerosi degen¬ 
ti. E a pochi giorni daH’cn- 
trata m vigore della legge 
.stralcio che chiude il tri.stc 
capitolo sul manicomi, pro¬ 
prio rintervento, la te.dimo- 
nianza di un degente mette 
in risalto con semplicità l 
caratteri .segreganti, che al¬ 
lontanano il co.siddetto « mat¬ 
to » dalla .società, le gravi 
difficoltà di .superare nei fat¬ 
ti que.sta Istituzione. 

« Sono 40 anni clic sono 
Otti, ini è toccata quatta cro¬ 
ci’ » ha e.sordito il ricoverato: 
ma il suo di.=cor.-.o .si è ben 
pre.slo allargato alla situazio¬ 
ne di quelli con cui vive da 
tanti anni, parlando degli 
anziani, degli handicappati. 
« ( tic vengono buttati tiri 
innnlcomitì, tanto paga la so- 
virtù. Poi, dopo tant> anni, 
non hanno piu famiglia, non 
hanno più casa, non un po¬ 
sto dove andare, e scelgono 
di restare qua dove ormai 
sono abituati a vivere ». 

I lavori del convegno sono 
stati aperti dalla relazione di 
Giovanni lirunale. segreta¬ 
rio del PCI a Volterra; una 
« traccia » di intervento poli¬ 
tico che è stata ribadita in 
quasi tutti gli interventi e 
che ha raccolto larghi con- 
.sensi. Anche se bisogna sot¬ 
tolineare che durante la gior¬ 


nata non .sono mancate vi¬ 
vaci di.scus.sioni su a.spettl 
particolari e sui modi di np 
pllcazione della legge. 

Autocritiche, difficoltà nel 
territorio delle due provin¬ 
ce, la neces,sità di un inter¬ 
vento pronto sulle realtà spe 
cifiche, di superare i discor¬ 
si per « rimlKiccarsi le ma¬ 
niche ». .sono .state raccolte 
|)oi nelle conclusioni di Ser¬ 
gio Scarpa, rospon.sabile del 
.settore sanità del partito. i 
grandi temi nazionali, la 
crisi .sociale ed economica, le 
lotte e le conquiste del mo¬ 
vimento operaio, il grave mo¬ 
mento che .stiamo attraver¬ 
sando e la risposta delle ter¬ 
ze democratiche c della po- 
IKilazlone .sono stati il ter¬ 
reno .su CUI si è .svolto un 
convegno che si è quindi al¬ 
lacciato alla realtà specifica 
di Volterra c delle due pro¬ 
vince, Pisa e Livorno, che 
dal 'fili gesti.scono con un 
con.sorzio Interprovinciale lo 
ospedale psichiatrico. 

In que.sti quindici anni, 
dalla costituzione del con¬ 
sorzio che rilevò Tospedale 
amminl-Strato da un’opera 
pia e .sull’orlo del collas.so 
economico e finanziario, ad 
oggi, le due ammìni.strazio- 
ni hanno cercato di qualifi¬ 
care il servizio sanitario p.sl- 
chiatrico con una nuova ixj- 
lilica di intervento. Prc.sup- 
posti essenziali sono stati il 
ricovero solo di ammalati 
provenienti dal territorio del¬ 
le due province e la realiz¬ 


zazione di un organismo 
elettivo per gestire l’ospe¬ 
dale. 

I.’ospedale si è aperto: ca¬ 
dute le barriere, i muri divi¬ 
sori. le cancellate, ma so¬ 
prattutto si è cercato di ren¬ 
dere la dignità di uomini 
al ricoverati, creando mo¬ 
menti comunitari anche a li¬ 
vello di gestione della strut¬ 
tura ospedaliera, con comi¬ 
tati di ge.stlone ed as.semblce. 
Reparti niLsti. rapporti sem¬ 
pre più stretti con l comu¬ 
ni di provenienza del degen¬ 
ti. hanno permesso — ricol¬ 
legando molti ammalati al lo¬ 
ro territorio ~ di portare 
avanti una politica di deospe- 
dalizzazione; nel '63 c’erano 
2487 ricoverati, nel ’75 (ini¬ 
zio della nuova presidenza) 
1.079. oggi .sono 825. 

Per Volterra, una città che 
ha nel manicomio la sua 
maggiore industria, si apre 
un capitolo nuovo. Un capi¬ 
tolo che non è andato esen¬ 
te da polemiche, perché si 
tende ad una riduzione de¬ 
gli addetti con il superamen¬ 
to dcU’ospedalo psichiatrico. 
Per questo, blocco delle as- 
.sunzioni e mobilità del per¬ 
sonale. 

« L'alta Val di Cecina ed 
in particolare l'economia vol¬ 
terrana — è stato detto nel¬ 
la relazione — presentano un 
divario marcato tra settori 
produttivi e settore terzia¬ 
rio, tale da aver creato ne¬ 
gli anni condizioni di vita e 
di insediamento umano sem¬ 


pre più difficili », una situa¬ 
zione dovuta a scelte opera¬ 
te nel passato dalla DC, 
scorrette e spesso dovute ad 
una gestione clientelare del 
potere. Ora il futuro di Vol¬ 
terra si gioca sulla conquista 
di nuovi investimenti nelle 
aziende e nei settori produt¬ 
tivi, di nuovi irnsedlamentl. 
di una migliore utilizzazione 
delle ricchezze geotermiche, 
di uno sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra, del settore deH’alabastro 
e del turismo per allargare 
le basi produttive delVintern 
zona e creare nuovi sbocchi 
occupazionali. 

Il convegno di Volterra ha 
voluto porre 11 problema del¬ 
la psichiatria non solo come 
dibattito culturale ma come 
un elemento per la riforma 
dello Stato, in stretta re¬ 
lazione con un diverso sfrut¬ 
tamento delle risorse, per la 
occupazione e la qualificazio¬ 
ne dello stesso personale sa¬ 
nitario. Una battaglia per 
la salute, per il potenzia¬ 
mento della medicina di ba¬ 
se. per un intervento sani¬ 
tario sul territorio condotta 
dal movimento democratico 
che non è disgiunta da quel¬ 
la più ampia per risollevarsi 
dalla crisi sociale ed econo¬ 
mica ed elevare la qualità 
della vita nel paese. 

« Siamo in una fase deli¬ 
cata, difficile — ha detto lo 
assessore provinciale di Li¬ 
vorno. Mauro Biechi — di 
trapasso da una situazione 
sanitaria priva di un piano 


organico, ad una fase nuo¬ 
va, ancora tutta da co¬ 
struire ». 

Doik) gii interventi dei sin¬ 
dacalisti. degli amministra¬ 
tori. degli operatori del set 
tore. Scarpa ha concliBo il 
convegtui (« Il pruno dopo la 
legge stralcio sulla psichia¬ 
tria, una toppa importante 
nel dibattilo in corso sulla 
ristrutturazione dei servizi 
socio-sanitari » come ha sot- 
I tolineato il direttore del CIM 
I di Pisa). Scarpa ha ricordato 
come SI stia vivendo un pro¬ 
cesso non indolore, di estre 
mo travaglio per la trasfor¬ 
mazione della società. Un mo¬ 
mento m cui. di ironie ad 
una grave crisi .sociale ed 
economica. il movimento 
operaio risponde superando 
i tradizionali modelli, ver.so 
una politica di larghe inte 
.se per la trasformazione del¬ 
la società. 

In que.sto contesto la lotta 
per la .sanità è orientata al¬ 
la prevenzione e alla riduzio¬ 
ne degli « sprechi di salute ». 
« Le conquiste acquisite — 
ha continuato Scarpa — so 
no forse più avanzate di 
quanto il tessuto amministra¬ 
tivo istituzionale, sociale, sia 
in grado di recepire ». 

E’ quindi ancora da com¬ 
battere una battaglia cultu¬ 
rale per appropriarsi delle 
potenzialità della legge, per 
applicarla in modo da sfrut¬ 
tare ogni spazio che si viene 
ad aprire. Una critica an¬ 
che alla situazione dello due 
province a convegno: ci so¬ 
no e ci sono stati ritardi. 
Pisa e Livorno non hanno 
ancora costruito nel territo¬ 
rio strutture alternative a 
complessi .segreganti come 
l’ospedale psichiatrico; sono 
ancora presenti nelle realtà 
di queste province Istituzioni 
di « parcheggio » per chi non 
è sufficientemente produtti¬ 
vo per questa organizzazione 
sociale. 

« 0''cnrre il coraggio delle 
decisioni alternative » come 
aveva ricordato un’operatri- 
ce psichiatrica. Una riflessio¬ 
ne autocritica che si è levata 
daH’intoro convegno per af¬ 
frontare 1 nodi per un reale 
superamento dell* ospedale 
psichiatrico e di tutte quel¬ 
le Lstltuzionl segreganti per 
gli handicappati, i bambini 
e gli anziani. 

Sìlvia Garamboìs 


1 Da domani specialisti riuniti a Montecatini 

i __ ____________ 


«Critica 0»: 
guardiamo 

I 

dentro I' 

I 

I MONTECATINI Come ben sanno 
I gli addetti ai lavori, il settore della 
I cosiddetta critica d'arte è stato in 
I I questi ultimi mesi scosso da vibran- 
I ti polemiche: aliene se alla fine le 
cose sono davvero ben più complica¬ 
te, « conservatori » ed « avanguardi¬ 
sti » hanno intrecciato più volle le 
unni sulle pagine dei muggioii quo¬ 
tidiani c dei rotocalchi di piu ampio 
respiro: insieme agli inevitabili al 
beri genealogici (cioè la scuola di 
Longhi c quella di Venturi) si è ad 
dirittura giunti a compilare forma¬ 
zioni di vago sapore calcistico. 

A vedere tutto ciò da un m’nimo 
di distanza, è difficile non restare 
' perplessi, soprattutto per la palese 
I banalizzazione di un contrasto ideo- 
I logico che pure è reale e decisivo. 

I A guardare bene, al di là degli schic- 
t ramenti l'un contro l'altro armati, le 
difficoltà economiche attriiversiitc dal 
paese da un lato le dunque la con¬ 
seguente crisi del mercato d'arte) e 
il sempre più vivo impegno degli en¬ 
ti locali in questo deiunto campo 
della vicenda culturale dall'altio, so 
no stati i due concreti più palesi fe 
nomeni all'origine del dibattito a cui 
si è venuti accennando. 

Probabilmente, c visto Vimpegno or¬ 
ganizzativo dimostrato, gli auspici so¬ 
no dei migliori, un contributo di 
chiai ifteazione sarà avanzato duran¬ 
te il convegno « Critica U » che. tra 
domani e lunedi prossimo, vediù iiu- 
niti a Montccalint 'renne nuineiosi 
specialisti della materia. 

Promossa dal locale Comune in col¬ 
laborazione con la giunta regionale 
toscana, l'amministrazione provinciale 
di Pistoia e l'azienda autonoma di 
cura e soggiorno, riniziativa dovreb¬ 
be essere la prima tappa di tutta 
una serie di convegni periodici dedi- 


□ Una prima lappa neH’indagiiie 
sulla comuiiicazioiio visiva 

□ Alcune prospettive di analisi ela¬ 
borate da un comitato scientìfico 

□ Ampia rassegna delle riviste spe¬ 
cializzate di tutto il mondo 

□ E’ curata da Lisveld e compren¬ 
de oltre duecento testale 

tute le eventuali proposte per la pros¬ 
sima edizione della manifestazione. 
Proprio iiiiesto ultimo punto, non a 
cojii. i' degno di un ulteriore appro¬ 
fondimento. 

Per iniziative di questo tipo, senza 
dubbio oneiose tanto sul piano or¬ 
ganizzatilo che sii (/iieHo economico, 
il entello della continuila dece es 
srie ad ogni costo iisiiettato. Il ri- 
stillo, ò evidente, c quello di con¬ 
vogliale per (/ualche giorno una pus 
serelhi di nomi di prestigio, nschio 
d'altro cinto moltiplicato ogni qual 
volta si Viene ad agire al di fuori 
del ciicuiti consacrati, tu particolar 
modo le grandi citlii 
L'uiitca strada possibile è, pertanto, 
quella di una sena programmazione 
nel tempo, magari riempiendo gli 
spazi fia I possibili vari convegni 
attiiiverso mostre, dibattiti, raecolte 
di documenti, co.sì da invcslire riiii 
pegno pubblico in maniera costrut¬ 
tiva e non episodica. 

Ancora, sempre ni occasione di 
acritica 0», sarà possibile prendere 
visione di una vasta rassegna in tei- 
nazionale di liviste d'arte specializ¬ 
zate culata da I.ll. Lisvahi, diretto 
re per l'Karopa di a Alt forum»: se¬ 
condo quanto comunicato si tratterà 
di un complesso di circa duecento 
testate, canale di informazione e di 
conoscenza, questo, fra ì più rag¬ 
guardevoli deU'attiiale momento. 

Infine, sarà edito un catalogo gui 
da al convegno, articolato in due prc ! 
CISC sezioni, una prima coinprciisiva [ 
di una scheda bio bibliografica rela¬ 
tiva a ciascun convegnista invitato, 
ed una seconda dcsciittica delle ca 
rutteristiehc di ogni mista compresa 
Il eli'a p pos ita rassegna. 

V. b. 



vati ai problemi della comunicazione 
visiva. In vista di un bersaglio tanto 
legittimamente ambizioso, si e ritc 
nulo necessaria in prima istanza la 
nomina di un apposito Comitato .scien¬ 
tifico (composto da J.C. /Imman, G.i'. 
.-ìraan, R. fìarilU, M. Calve.si. Ci. Dor 
, /Ics, U. Eco, L. Pignctti ed Eguiio 
I Mucci in qualità di segreta! io) ima ! 
, rieato di imposture le strutture por | 
tanti dell'intera manifestazione. Ri- ' 
cordato che, nelle occasioni a venire, 
ogni tema specifico sarà affiontuto 
secondo una cadenza hiennalc. l'ar 
gomento dunque di questa pinna tor¬ 
nata di lavori, verterà sulle » lunie 
metodologie d'indagine sul /enomcnn 
artistico, con riferimento particolare 
al cornetto attuale di arte ». .1 (ine- 
sto fine, per dare una più orgaiiiea 
prospettiva alla discussione, gli invi¬ 
ti non sono stati iivolti soltanto a 
critici e storici dell'arte, bensì si ù 
ritenuto giusto coinvolgere nella cir¬ 
costanza semiologi, estetologi, diret¬ 
tori di musei e gallerie pubbliche, in 
vista, appunto, di un approccio in¬ 
teso in senso non puramente specia¬ 
listico. 

Come già ricordato in precedenza, 
Vapcriura ufficiale del convegno si 
avrà giovedì 25 maggio alle lù: i la- 1 
von si svolgeranno poi fino a coni- • 
pi elidere l'intera giornata della sue- 1 
cessira domenica lungo le seguenti 
prospettive d'analisi (per il inomeii- | 
to tu ambito europeo) a suo tempo 1 
individuiite dal Comitato scieiitifieo: j 
Consumo sociale dell'arte: Arte c i 
Scienza della cultura; Gli strumenti 
analitici della critica d'arte: Oltre la 
semiotica: iconologia-campo simboli¬ 
co: Le pratiche trasgressive. 

Infine, nel corso della ultima gior¬ 
nata tlunedì 21) maggio) dopo le op¬ 
portune conclusioni, saranno affron- i 


Il maestro francese all'incontro internazionale della pantomima di Firenze 


Attenzione... c’è Lebreton! 


Venerdì, .sabato e domo 
nica alle ore 21,30 al cen¬ 
tro « Humor side > SMH 
Kifredi. Yves I^-breton cliiu- 
derà rincontro internaziona¬ 
le di pantomima con lo spet¬ 
tacolo «Hoin’.'... Ou les aven- 
ture.s de tur. Ballon ». 

Yve.s Lebreton ha studiato 
alla .scuola di Etienne Do- 
croux a Parigi od ha fondato 
e diretto per 6 anni l'atelier 
teatrale « Studio 2 » nel qua¬ 
dro del « Teatro laboratorio 
intersenndinavo per l’arte del- 
rattore » in Danimarca. Nel 
*7G tornalo a Parigi, ba fon¬ 
dato il « theatro de l’ar’ore ». 

Benché la base del « teatro 
non verbale » di Lebreton sia 
il mimo, non è po.ssibile sta¬ 
bilire alcuna somiglianza fra 
lui e i classici capi-scuola. La 
i grammatica della sua arte. 


pur rifacendosi fondnmontal | 
mente al mimo corixiraie d, i 
Decroux, è definita da una 
espressione cor|)orea ed acro¬ 
batica 

Non fa uso deirillusìonismo 
mimimo di Marceaii. prefe¬ 
rendo il rapporto diretto con 
gli oggetti 

Giovedì alle ore 21 sempre 
al centro Humor Side nel 
quadro deH’Httività semina¬ 
riale con Lebreton, è previ.sfa 
la proiezione aperta al pub¬ 
blico dei film « Posse.ssion » 
c « Il mimo corporeo» di Y- 
ves Lebreton. 

Lebreton è sicuramente uno 
dei più degni rappresentanti 
della mimica internazionale e 
conferisce alla rassegna fio¬ 
rentina un riconoscimento, 
clic ticl resto si era garantita 
in questi mesi di attività. 



Lebreton all'opera in una delle sue pantomime 


Incontri con la musica al circolo G. Rossi di Prato 


Un’idea lanciata dal « Gruppo fotografico aglianese » 


t 

f 


Le note dì Mozart allo casa del popolo 

Una esperienza originale in un contesto « diverso » - Incontri su temi specifici con Fausilio di ' 
diapositive - La risposta del pubblico; «Si è aperta una breccia» - Dal classicismo airattualità 


PRATO — « Incontri con la 
;/iii.<;ica » è il titola di una 
serie di iniziative che .si svol¬ 
gono a Prato nel mese di 
viaggio, con lo scopo di ana¬ 
lizzare l'evoluzione del lin¬ 
guaggio nella musica classica. 
Giunti ormai nella fase iilti- 
viativa. è tempo di bilanci e 
di riflessioni. 

La manifestazione presenta 
dei caratteri originali sia per 
la sua articolaznone che per 
te sue finalità. Xata da una 
idea di un gruppo di giovani 
che agisce all'interno delle 
.strutture .-IRCI, ha incontra- 
tro i favori della stessa as¬ 
sociazione. di'l sindacato mu¬ 
sicisti di Prato, aderente alla 
CGIL, e degli assessorati al¬ 
la Cultura e alla Pubblica 
Istruzione. Un tentativo in 
un campo inesplorato, la mu¬ 
sica classica, all'interno rii 
strutture che prima d'ora 
avevano rivolto lo loro atten¬ 
zione ad altre mille c svaria¬ 
te attività. 

Fra naturale che. chi ha 
promosso una tale iniziativa, 
si pronunciasse m modo cau¬ 
to sulla sua riuscita e sulla 
pissibilità che potesse incon¬ 
trare i « gusti )' della gente. 

I timori, la paura che essa 
fosse riservala, anche questa 
volta, ad un pubblico scelto, 
cultore di questa espressione 
miisic.'ìie e frequentatore rii 
teatri, alia ricerca, ogni rol- 
ta, di nuciie suacc.-tioni. non 
'ono fugati. 

Ma le paure manilestate 
rmi: facevano i conti con ann 
VUOI a realtà. La soddisfazio¬ 
ne che gli organizzatori han¬ 
no c.'prc"'o. tiene confo di 
una buona p.irtccipazione al¬ 
le .^craf•’ ehe si sono susse¬ 
guile. anche per In presenz.i 
di un pub^'icK r»i prei nìen 
z.a giovanile, appcss'onato s\ 
'la c)'.c non si può chiama¬ 
re specializzato Certo non à 
venuto n il gran pubblico k e 
la partecipazione c st.-^ln an- 
c'T.i una lotta, ristretta, ma 

I I noi ità dell'esperienza e i 
r'-u-tati e.he tutto sommato 
<; '-nno raogiunti, inducono a 
per,'are Che questa breccia 
apertasi p -ssa avere un ul¬ 
te,nere <-r’';ippO. 

.Von c tre puente che in un 
Ci'To'o ricreativo ARCI, in 
roso il cinoto « G. 
Rossi ». nccheggiiio le note 


di Chopin. Liszt. Beethoven 
e di Mozart. Non abbiamo eie 
nienti per dire se in passato 
ciò sia successo altre volte, 
certo à che in un passato non 
molto remoto questa è la pri¬ 
ma volta che avviene. 

L'originalità della scelta 
del luogo per ospitare i con¬ 
certi, non c frutto di man¬ 
canza di altri spazi, ma ri¬ 
flette una volontà precisa di 
chi porla avanti un discorso 
musicale, inteso a rivolgersi 
al maggior numero di perso¬ 
ne, c capace di far compren¬ 
dere la musica nei suoi mol¬ 
teplici aspetti storici, artisti¬ 
ci e culturali, .'dusica come 
espressione di epoche, di real¬ 


tà diverse, di gusti che sono 
andati, nel corso degli anni, 
modificandosi, di sensibilità, 
che erano tutt'uno con i pen¬ 
sieri e le idee che si afferma- 
l'ano. con gli ambienti socia¬ 
li e culturali che le produ¬ 
cevano. Non c'é quindi da 
meravigliarsi, se t concerti 
vengono intervallati da in¬ 
contri su particolari temi, 
che costituiscono una intro¬ 
duzione per tc serate succes¬ 
sive. 

j II petiodo consideralo, va 

i dal classicismo, al romantici¬ 
smo. fino a considerare l'SOO 
italiano nella parte finale 
che inizierà venerdì. E le 
esperienze non sono tenninn- 

I tc qui. Non ci si é fermati ad 


una illustrazione del linguag¬ 
gio musicale nei vari periodi, 
ma il tutto si è fatto con lo 
aiuto di diapositive, per met¬ 
tere a confronto con la mu¬ 
sica espressioni artistiche di¬ 
verse dei medesimi anni co¬ 
me la pitiira. 

Una ricerca non limitata 
ad un campo, ma tale da da¬ 
re una idea precisa di ambien¬ 
ti. situazioni, condizioni sto¬ 
riche che poi gli artisti im¬ 
mortalavano su una tela o i 
tra le righe di un pentagram ( 
ma dopò i concerti, le sera¬ 
te musicali. Varietà di arie, 
di temi, di autori ma anche 
di strumenti musicali. Dal 
sestetto a fiati, con musiche 
di Weber. Beethoven. Mo¬ 


MANIFESTAZIONI A LIVORNO 


Il circolo Arci «Pizzi» 
ha compiuto trent’anni 

Da oggi una serie di iniziative per ricordare la figura dell'antifascista caduto ! 
il 24 giugno del '44 - Fitta serie di dibattiti, proiezioni, iniziative sportive i 


Sì «pre oqgi, per conclu¬ 
dersi domenica 28, il ciclo di 
iniziative previste per il 30. 
anniversario della Coslilu* 
zlone del circolo ARCI inti¬ 
tolalo a Silvano Pizzi, anti¬ 
fascista caduto durante la > 
guerra di liberazione il 24 
giugno 1544. Le manifesta- 
licni ardenzine inizieranno 
con l'inau'jurazìone della mo¬ 
stra dei disegni sul selcialo 
stradale di Via della Gherar- 
desca con tema * Eversione 
a tarrorismo / Resistenza e 
antifascismo ». 

- Alle ora U inizio lavoro di 
ricerca con g'i studenti delle 
scuole di Ardenza da parte 
del gruppo MCE di Livorno 
tul tema ■ violenza », alle 21 
j proiezione gratuita del film 
1 « L'uomo che cadde dalla ter¬ 


ra >; ore 22,30 dibattito sul | 
film. I 

Giovedì, alle ore 15, radu- 1 
no in via della Gherardesca 
dei partecipanti alla terza 
gara podistica c trofeo Spar- 
I taco Gazzetti », alle ore 16 
partenza della gara dei 1200 
metri, alle 17 partenza della 
gara 1500 metri, alle 19,30 
partenza dalla gara dei 5000 
metri, alle 21 incentro con la 
cittadinanza e le forze politi- | 
che e culturali delle circo- j 
scrizioni sul tema ■ I con¬ 
tenuti e la strultuiM del cir¬ 
colo ARCI Silvano Pizzi ». 

Venerdì, ore 16, lavoro di 
animazione con il gruppo 
MCE su) lama « violenza, la¬ 
voro delle tecniche di a- 
spressione », ore 21 briscola¬ 


la. Sabato 27 maggio, ore 16, 
lavoro di animazione con il 
gruppo MCE sui tema della 
violenza, ore 21 spettacolo po¬ 
polare, tombola nel circolo. 

Domenica 28 ore 10 collo¬ 
cazione della lapide in via 
della Gherardesca in memo¬ 
ria del partigiano Silvano 
Pizzi, con la commemorazio¬ 
ne dell'onorevole Bruno Ber¬ 
nini. Alla ore 15 proiezione 
del film per ragazzi, ore 21 
ballo liscio ed estrazione del¬ 
le lotterie. 

In tutti i giorni della festa 
funzionerA una mostra per¬ 
manente sull' antifascismo, 
mostre permanente sui tren¬ 
ta anni dell'UISP e poi stand 
gastronomici, mercato dell'u- 
aalo, stand di fiori, mercato 
di libri e riviste. 


zart; al duo di pianoforte c 
flauto, e di pianoforte e cla¬ 
rinetto con musiche ancora 
di Mozart e Weber, attraver¬ 
so un trio per violontciìo e 
clartnelto, si è giunti in que¬ 
sto '( fantastico itinerario 
musicale » al romaniiclsmo c 
ad una esecuzione per solo 
pianoforte con pezzi di Schu- 
mann. Liszt c Chopin. 

Il tutto accompagnato da 
schede con la biografia de¬ 
gli autori, con un breve pro¬ 
filo storica, con le caratteri¬ 
stiche della musica degli stes¬ 
si per giungere a tratteggia- \ 
re con rapidi cenni, la figura 
dei musicisti, presentatisi 
con « ottime credenziali » 
per avere lunghi anni di espe¬ 
rienze alle spalle c per far 
parte di orchestre molto 
note. 

Nulla è stato lasciato al 
caso. Il programma è stato 
meticolosamente studiato, co¬ 
me pure attentamente scelti 
sono stati i brani eseguiti. 
Per l’occasione la sale del cir¬ 
colo Rossi, che solitamente 
ospitano dibattiti, proiezioni 
cinematografiche, affili, spef- 
tacnli teatrali, si sono tra 
sformate m -ale da audizio¬ 
ne dalla cornice poco frodi- j 
zionale c dimessa. Questi j 
brani, eseguiti in tutto il 
mondo da musicisti rinoma 
fi. nei pili famosi teatri, gl 
Urtando le orecchie di fan 
ta gente, hanno trovato la 
loro collocazione anche in 
uno spazio non abituato a 
manifestazioni del genere. 

Inoltre la iniziativa si è ri¬ 
volta anche ai bambini delle 
sci:ol‘Z. nel corso di alcuni 
pomeriggi, m cui su scala ri¬ 
dotta c stato riproposto Vin 
t-zro progra -tnia di incontri 
musicali. 

I risultali non hanno delu¬ 
so le attese a testimonian¬ 
za che anche la musica clas¬ 
sica può uscire dal limbo del 
le « elite » per essere apprez¬ 
zata da un vasto pubblico, 
che può impadronirsi di un 
nuovo messaggio culturale in 
una realtà quale Proto, che 
presenta tradizioni musicali 
e un largo stuolo di appassio¬ 
nati. 

Bruno Gabeliini 


«Fotografiamo insieme il paese 

La proposta rivolta ai ragazzi — Una mostra alla biblioteca comunale — Lo svilup 
po e la stampa saranno effettuati da soci — Pittura al circolo Garibaldi di Pistoia 


PLSTOIA — Il « Gruppo Foto¬ 
grafico Aglianase » continua 
ad affermar-si nel .rettore del¬ 
la fotografia con.sidcrata co¬ 
me impegno culturale e .so¬ 
ciale operante nel territorio. 
Superando ogni affermazione 
teorica, disquisizione p;ù o ; 
meno sottile .siiU’immaginc- I 
denuncia, immagine rc.iltà. il j 
€ gruppo > opera concretomcn | 
tc realizzando momenti di di- , 
battito < .sulla » fotografia co¬ 
me strumento di comunicazio¬ 
ne indipendentemente dall uso 
che. rispettando la soggetti- 
vita d’csprcssicrio. una vnlia 
acquisita la conoscenza tee- J 
nica es.5o può fornire. 1 

Dopo la prima mo.>tra. con- j 
clu-sionc di un < corso » tec¬ 
nico c una successiva espo¬ 
sizione di immagini di Carla 
Bartoli sulla Lima, è la vol¬ 
ta deirimpegno concreto nei 
confronti della scuola. | 

Il € Gruppo Fotografico A- j 
gliane.'c » ha infatti alle.slito | 
nella sua sede (la Biblioteca 
Comunale) una mo-tra delle ì 
michori opere d: tu’i: i ^oci. I 
illustrando .t. r.tg iz^; d tem.i j 
su cui dovranno cinienì.ìr.-ii i 
con l.ì loro macthln.i foto- j 
grafica eie è q leìlo chV.o- j 
grafa il tuo p.iese-. Lo rogo- { 
le del T J.oeo » so io sent- [ 
plici: -Si foing.-afa con q.nl l 
.siasi lip-i di m.Tccli:.na c for- i 
m.ito (il pili.cola (Compreso j 
anctie il Pol.iroidl purché in j 
bianco e nero; : rulhm do ! 
vraneo essere consfgn.ati on- ! 
tro il 31 maggio presso la j 
Biblioteca Conuina’.e; lo svi- i 
lupp<i e la .stampa delie foto j 
saranno effettuati dai soci j 
del Grupoii pratuitamentc ma j 
i ragazzi, so l-n desiderano, j 
p-olranno .nnche assistere 
Qu està inizi.niva avrà anche j 
un momento pubblici^ quando 
le opere di tutti i ragazuti 
che avranno p.nrtecipato sa¬ 
ranno inserite nella mostra 
che verrà allestita dal Grup¬ 
po Fotografico in occasione 
del Giugno .\gli.inesf. I,a ri- 
.sposta dei ragazzi è stata en¬ 
tusiastica ed ha superato, in 


partecipazione, tutte le aspet¬ 
tative. 

• » « 

Sono già molti anni clic il 
Circolo Garibaldi di ctonso 
Gramsci organizza un con¬ 
corso di pittura estemporanea 
a livello region.sle. 

Ricordiamo le precedenti 
premiazioni a cui lianno par¬ 
tecipato. come primi attori, 
anche molti bambini che, in 
iKi.i atmosfera di fe.sta pop<a- 
lare hanno ricevuto il loro 
applau-'.o ins;eme ad anziani 
lavoratori che nella pittura 
hanno trovato un valido .stru¬ 
mento per impiegare il loro 
tempo libero. 

.Anche quest’anno, ormai co¬ 
me tradizione, si svolgerà 
quindi il premio di pittura 
c.stcmporanea (rundiccsimo. 
per la preci.sione) a cui pos- 
.sono partecipare tutti gli ar¬ 
tisti toscani. Il tema è libero 
ad ogni tecnica. La timbratu¬ 
ra delle tele, cartoni o com¬ 
pensato. .si concluderà dome¬ 
nica pro.ssima. I concorrenti 
potranno timbrare un numero 
iK.mitatn di tele e consegna¬ 
re una .sola opera firmata, 
con a tergo le preciso gene- 
r.ìlnà. l’indirizzo e l oventua- 
le prvzzo di vendita. 

I lavori cla.S'ificati ai pri¬ 
mi tre pisti dalla giuria ri- 
m.(rra’'no d; proprietà del Cir¬ 
colo Oanb.Tldi che li e,-porrà 
permanentemente nei propri 
Iixali. La tassa di iscrizione 
(■ minima (soltanto duom l.a 
lire» e a luti; i concorrenti 
è g.irant.to un premio. .Al 1. 
una targa ricorcìo e premi in 
natura per 180.000 lire, al 2. c 
3. cIas.sificato una targa ri¬ 
cordo e un premio in natura 
jxr 120.000 lire, dal 4. al 13. 
coppe, larghe, medaglie e pre¬ 
mi in natura, agli altri (tut¬ 
ti) un premio 

Comunque per ogni chiari¬ 
mento ò sufficiente rivolger¬ 
si alla segreteria del premio 
pres.so il Circolo G.irib.aldi in 
corso Gramsci a Pistoia. 

g. b. 
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Hockey: continua 
la corsa del Follonica 

Coni;n;n la corsa «: ' 2 - 
•Sta dei ma'Viin o c-ainu 
to di hockey del Calcobei 
j Fo..oa;ca e d:. .N.iv.-.r.i, i.i 
trambe Viiioria-iv d. mu,.! 
ra fra le mura am.che. II 
Fru'-sino r.prtnd-.* la .-.econ- 
da po..:z.one approf.v.i i 
do della mezza battuta di 
arrcAio .-uli.t.i da. L.»vtT- 
da Breganza a Grew-K-to. 

Nelle posizioni d: Imme¬ 
diato rincalzo delle prime 
s; sono con.:olldato. grazie 
alle vittorie interne con¬ 
tro Pordenone e Marzotto 
Valdazno. Monza e 1’ 

' atletico Mecap di Forte 

* de; Marni.. A c^;.:ro c: is 

j s fica ;p s-'r-.if d";r.\ 

j inator; L^d; e c/'. Ci av. 

i nazzo a Viareggio hanno 

j p,-rnit.v '0 a. vt r.iii.r,-'. a». 

j CGC d; porta.'^; a r.rio.T^-> 

• deile due squadro con la 
j pas.s;bi!ità di .superarle. 

I Nella zona doll.i 

‘ cla.s.S!f;ca. o.Tna. rk.s*.retta 

j chiaramente a c-.nqne 

j .squadre. la lotta per ev.ta 
re la retr(K‘ff.s.-,;anc si fa 
.sempre p.u acce.s.i. .Anche 
.se ;1 G.-o.'..s<.to ha ro.-irch.a 
to un punto alle dirette av 
ver.'.ar.e Pordenone. Gor.- 
ziana e Fauier Reggio Emi¬ 
lia. I problemi della squa¬ 
dra maremmana non pos¬ 
sono dirsi risolti, in con¬ 
siderazione anche del fat¬ 
to che le altre si trovava 
no impegn.ite In trasferta 
su p.sic ostiche (Follonica. 
Novara, e Monza) che ben 
poche speranze lasciavano 
alle squadre in trasferta, 
mentre i toscani hanno 
perso rocca.'..one del suc- 
I ccivso p.eno e deU aggancui 


pareggiando con 11 forte 
Lavenia in ciu^a. 

Orinai deiinitlvamcnte 
coinpromcf-s.i sembra la 
pas:zi<,nt del Ma.-'zotto 
Valdagno che è stato pe- 
-santcmentc sconfitto a 
Forte dei Marmi e die non 
.•'.■.mura t.-^v-re .n grauo u. 
pr(xlurro uno .-sforzo ap 
prczzuibile per ridurre le 
di.'.ianze dal gruppetto che 
io precede. A Viareggio la 
partita fra CGC e Glovi- 
nazuio era cominciata sot¬ 
to cattivi auspici per i pa¬ 
droni di ca.*a, che lamen¬ 
tavano le assenze di Del¬ 
la Inatta e Mag?‘. (.squalifi¬ 
cati) e di Bandier; (in¬ 
fortunato). Più la volon¬ 
tà che la tecnica hanno 
coms^ntito di far proprio 
Ihncontro a: ver.s:;;e,si e 
r.mpzgno è .stato premiato 
con le reti rcaLzz.at€ da 
P.accntin., Pazn: e Va- 
lenz.. 

Il c.vmpionato riprende 
.-.ab»*.') con il recupero del- 
i’.: arbitri 

I r.,sul:ati; C.alcobel-Pol- 
lontca b'auler Rczgio Emi¬ 
lia 2.1 1: CGC V.arezg.o- 
G.ovinazzo 3 a 2: Monza 
PN 3 Pordenone 3 a 2; 
'ì ino .Amatori I^odi 5 .a 
2; Nov.ara Gorizi.an.a 4 a .3; 
.Atletico Mcc.ap-Forte dei 
M.»rm; Marzotto Valdagno 
7 a 2; Gras.-.eto Laverda 
Breganze 6 a 6. 

LA CLASSIFICA: Novara 
e Calcobei Follonica pun 
ti 23; Tri-'ò no e I.av.T.la 
Breganze punti 21; Monza 
e A.*tt.co Aiecap For.. oc. 
M<\nn. punti 19; Amatori 
Lodi e Oìovinazzo punti 
16; CGC Viareg^.o punti 
15; Oor-zlana, PN3 Por¬ 
denone e Fauier Reggio 
Emilia punti 11; Marzotto 
Valrt.agno punti 7. 


/ 






























m 


m 






■•im 

m 

• ai 




m 

•vii 




PAG. 10 / napoli 

Sconcertante decisione del consiglio regionale 


REDAZIONE: Via C«rv8n»«i 55, lai, 321.921 *322.923 * Diffuslwie lai. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla U alla 21 


r Unità / mercoledì 24 maggio 1978 


Ieri i funerali della famiglia Castaldo sterminata dal gas 


I 

Ancora un rinvio per la legge I Villaggio Italsider: come 
che agevola i lavori pubblici |hanno favorito la strage 

Ingiustificata assenza dell assessore al ramo, il socialista Carmelo Conte — La discus* | Per circa 10 anni il nostro giornale e gii abitanti del quartiere hanno denunciato le scandalose carenze costrut- 
sione si dovrebbe concludere venerdì — Ripresi gli incontri per la crisi al Comune j tive - Anche la magistratura ne era a conoscenza - Le caldaie installate dalla stessa società più volte denunciata 



Folla commossa ai funerali del compagno Di Roberto 


In nn c.niia di prolondo cordoglio si sono 
->vo !i Uri pomeri''!;»! a Po/ziioh i funerali 
1( 1 (■•inijiauno An‘'elo D. Holieiio, de.-eriuto 
l'iimniei .-iiorsa colpiio da un male mcu 
rah.le. .Mie l'sequu* dell'ex seiiretario re^io 
•ial(‘ dell! K.’.Iim C’CMI. hanno partecipalo 
m.i'liaia e inu’liaia di per.icne, in "ran pir 
’.e cflili — d; CHI il eonip.i:;no Di ffoherlo 
jia stalo per tanti anni .stimato dirigente — 
ma anche lavoratori di altre categorie, doli¬ 
le. rappre.sentanti del .sindacato e dei par 
'Iti politici; decine gl- .struscioni dei con.si- 
gli di falibiica della /.on.i flegrea, di Najioli 
‘ della proviiieia 'l'iw la lolla enorme che 
ha .'-Ignito c che lia fatto ala al corico fu 
nebre c'erano. Ira gh .litri, il .sindaco di 
N’apoli, compagno Maurizio Valonzi. parl.t 
menlar; e coiusiglieri regionali del PCI. Il 


joniune di Pozzuoli ha partecipato con il .suo 
gonlalone. Centinaia le corone di fiori, tra 
CUI quella del pre.sidente del coii.sigho re¬ 
gionale della Campania, compagno .M.irio 
Ooniez d'Ayala. 

he e.sequie .si .-ono nias.se alle 17 dalla .sede 
ridia Camera <l(h lavoro di Pozzuol.. m via 
Vecchione 1. dove era stata alle.stita la ca¬ 
mera ardente. La bara è .stata condotta a 
spalla fino in piazza della Hepuhiihc.a dove 
A rendere re.stremo .saluto al compagno Di 
Ivoberto .si sono raccolte .sei .settemila per.so 
ne. La figura <idio .-'comp.ir.so è .stata ra-or- 
rlata dai conip.igrii Domenico Conte, .snida- 
0 di Pozzuoli. S.Ivano Ridi, .segretario pio 
vinciale della CC5IL, e da un e.sponenie del¬ 
la .segreteria nazionale della Fiilea-CGIL. 


Incidente mortale sul lavoro al porto 

Portuale muore schiacciato 
nella stiva di una nove 

Anionio Rliolo, quello il nome della vittima, stava scaricando balle di cellu¬ 
losa pesanti due quintali — E' deceduto sul colpo — Aperte due inchieste 


Incidente inoliale .sul lavo¬ 
ro ieri maitin.i a iMirdo di 
una nave alla fonda ne! pra¬ 
to di Napoli. Un l.ivoratore 
portuale c runa.slo .schiacc-.i 
lo da una pe.santi.ssima balla 
rii ccllulo.s.i (eirca 2 quinta¬ 
li». iiientie er.i oceiuxito nell“ 
opera.-cioni di .seanco. I.a vi* 
tim.i e l'operaio della compa¬ 
gnia uniea Antonio If’.^^olo; 
aveva 47 anni ed abitata i 
Setoiidigliaiio in via Nana!: 
Roma. La.seia la moglie. Anna 
D'Ur.so, e .selle figli: ;1 ;'‘»i 
grande Ita appena 17 anni, 
mentre il pni piccolo ha .-ci. 

Il tragico epi.sodio. cosi co¬ 
me è .stato ricostruito .-uce-.-.s 
■sivamente dal viccqnes'ore 
Bticcaro, dirigente del com 
mi.s.sariato dello .scalo marit¬ 
timo. «* avvenuto pochi mi 
miti prima delle 9.30.di ieri 
a bordo della nave finlandese 
«Finn.strader» che aveva a 
trncc.ato al molo Pi.sac.inc 
torno alle 7. Antonio Ri.so'o 
eia .sce.so in.-ieme ad un eom 
pagno di lavoro. Umher’o 
Toriora. nella .stiva numero 
due (iella na\e per iniziare 
le operazioni di .sear;co; la 
.iFinn.st r.»der-> tra.sf>ort.i in 
latti un ‘.p.irente ranco d' ce! 
lulosa. La tragedia e avve 
nula menile i due opera, 
st.-\vano tentando di imbri- 
ph.ire .sei balle di rellulo-.i. 

.-\ eau.sa di un movimento 
improvvi.so delia nave. e.»ii 
.salo pare dalia n.'acoa. una 
rìflle lulle .si c .siKCstata mi 
provvi.samente. Antonio Ri.so 

10 non ha avuh* neppure il 
temiK» (h accorger.'i (li h’i^llo 
che .stava accadendo. Co'.ai- 
to alla .-ichicna e rima.s'o 
«ichiacr’ato tra due h.ille. 1/ 

11 lo e .-italo v;oIemi.s.-iinin e 
roper.iio e morto .sul co’tso. 
L'altro op-eraio ha ^ub’to chic 
.-ito aiuto. Antonio R’^olo è 
.s'ato immediatamente ‘r,i- 
.sporiato all'oc-pedalc I.-'-'r.'io 
Mare, dove pero i rit-'d 


non hanno potuto far nulla 

Appena ,si e .spanda la no¬ 
tizia del tragico incidente, 
gli operai della compagnia 
hanno immediatamente .so.spe- 
.-io il lavoro a bordo della 
nave finlandc.se. 

«(Purtroppo -■ Ila commen¬ 
tato il compagno Combatten¬ 
te. .segretario provineiaìe del¬ 
la FULP — ancora un lutto 


Dopo anni di lotte 


tra 1 lavoratori del porlo. 
Le condizioni di lavoro troppo 
.spe.s.so sono al di sotto delle 
norme minime di .sicurezza». 
Due inchie.ste. intanto, sono 
.state aperte dairufficio del 
lavoro iKutuale e dall ispetto 
rato provinciale del lavoro 
per accertare eventuali re- 
.sjxm.sabilita nella morte di 
.-\ntoii:o Resolo. 


Nuova succursale 
per il <( Galiani » 


L’i.stituto tecnico commer¬ 
ciale «F. Galiani» ha final¬ 
mente una nuova succursale. 
L'edifituo — :ì0 aule, una p.i- 
It'.slra eoi>prta e un'altra .-co 
porta — entrato in fiinz.o 
ne in questi giorni. 

E' il fruito della lotta uni¬ 
tari che .studenti, genito : e 
d(H enti hanno .saputo condur- 
r*'. con tenacia ed impegn-i. 

I ,sri d comune e !«a 
ammini.'trazione provincia'e. 

La mobilitazione per una 
rapida .soluzione del -proble¬ 
ma miziara ncH'ottohr-g del 
1976. 

A quel tempo ri.stituto di- 
.siioneva .'olo di ."G aule "i- 
.spetto alle 80 nccc.Vv.irie. Ol¬ 
tre ai doppi turni oeni clas¬ 
se dovev.i rL'pettare anche un 
criterio di rot.i.'ionc .settima¬ 
nale. Di fronte a que.-'to .s- »• 
lo di case Com-ane e Pri 
Miina .so>tennero la ri(h’(.-:a. 
venuta d.igli .studenti, d' r-e- 
qiii.'ire un (Edificio abbandona¬ 
to daU'enie mutile Enaoh. si- 
'lUato in \ia Don Bosco 

Per un certo neruxlo redi- 
fino e .stato trasformato .n 
scuoln rì.ill.i .imminisira'-.r'ne 


provinciale ma la requisizio¬ 
ne non ('■ mai divenuta deii- 
ir.tiva perché c'c .stato il pa¬ 
rere contrario del Prefetto, 
unica autorità (ompetentf-. 

Studenti, genitori e docenti, 
.sempre in slrello raupof-o 
con gli enti locali, hanno ol- 
loia trovato iin'altra .‘'olu/io 
ne un altro edifino abli.in- 
dnnato di v:a Fihpixi Mer-a 
c\ se'Ie eli una 
sriiola elementare. 

Trovato i-uditino — e la 
ra-«<i non è stata .semplice 
Tammini.straz’onc prov.n- 
ciale si e .subito impegna*a 
a ri.'trutturarlo e proprio :n 
questi giorni .--ono terminati 
1 lavori. I problemi del Ga- 
han; sono .stati dunque in 
gran parte ri.solti. anehe se 
li n-umero delle aule di-sp-sni- 
b’ie rimane .incora Ixi.vso ri¬ 
spetto a quello delle cl.i.vi. 
«.Per que.ste ragioni ed in 

previsione di un ulteriore .tj- 

mcnto del numero degli iscrit¬ 
ti — dicono uh .studenti — 

resta forma la -.cbiesta di 

:(xiii;.s;re l'edificio dc'l En.io 
1 ; '. 


I Con la persistente a.vsenza 
I cleira.s.ses.sore regionale ai La- 
I von Pubblici, il .socialista 
1 Carmelo Conte, .si è svolta 
I ieri u!."a.s.semoIea regionale 
) .a (1 s(-u.-.s:one generale .stilla 
i nonnaliva per la programma- 
I zinne, il finanziamento e hi 
I e.iecuzione di lavori pubbl»-. 

• e di opere di piToblico inle- 
! re.-jse. lo snellimenlo delle 
j procedure amministrative; le 

• deleghe e le altribuzioiu agli 
' enti Imalt 

' Come giiLsiamente ha mes- 
j so in ri.= alto il compagno Die¬ 
go Del Rio nel .suo interven- 
1 lo, (Oli que.sta legge final- 
j mente la Regione va a a.s 
j sumere il ruolo di ente prò 
I grammaiore sbar.tzz.andosi 
! della pesante bardatura delle 
I lunzioni amniini.stralive che 
I vengono delegale «gli enti lo¬ 
cali Visti in una pcxsizione che 
j non e piu quella di .semph.-i 
destinatan di 1 iiianz.iamenli 
region.t’.i e .statali iim di re- 
.sixiiisabili piiuian nella im- 
fxi.siazioiu' e gestione dei re¬ 
lativi programmi di interven¬ 
to. Questi camlteri profonda- 
meiite innovativi ;*ella legge 
.sono stai; solioliiieali anche 
nelTanipiti lelazione svolta 
dal consigliere Roberto Co- 
.staiizo. 

For.-e Ta.spetlo più « .scon¬ 
volgente » della normativa ri¬ 
guarda le opere coii.siderate 
(il .somiiiH urgenza (lo scorso 
anno per questo tipo di opere 
.sono .stali .spesi circa cento 
nuìiardi eh lire» die finora 
venivano appaltate a trattati¬ 
va privata. Andie que.ste ope¬ 
re vengono .sottratte alla ge¬ 
stione del .servizio regionale 
per e.s,sere affidate a quella 
delle province. 

Nella discussione generale 
è intervenuta anche la signo 
ra Amelia Ardias Corle.s. li- 
lierale, che lia e.sprc.'.so qual- 
che perple.s.sità .spe.'iahnente 
in ordine agli aspetti finan¬ 
ziari della legge e .si è ri- , 
.servala di intervenire più am¬ 
piamente nel cor.so del di¬ 
battito .sui .singoli articoli del ] 
disegno di legge. A que.sto | 
punto bisognava pa.ssare al- j 
l'e.saine dei singoli articoli. 
Tra 1 jxichi rappresentanti 
della giunta pre.senti e i ban¬ 
chi dei democristiani .s'è avu- ; 
to un momento di incertezza , 
sul da fansl; poi Roberto Co- ' 
.stanze proponeva di rinvia- i 
re Tesante degli articoli ad 
un'altra .seduta per dar modo j 
sia alla giunta che ai singoli 
consiglieri di pre.sentare even¬ 
tuali ulteriori emendamenti 
migliorativi. Il compagno Ni¬ 
cola Imhriaco. capogruppo del I 
PCI, si dichiarava disponibi- ' 
le per un breve rinvio, al j 
ma.s.simo 24 ore. Il capogrup- ! 
po democristiano. Grippo, .so- j 
steneva l'esigenza di un rin¬ 
vio più consistente e propo¬ 
neva giovedì come termine ! 
ultimo per la pre.scntazione i 
degli emendamenti e vener- j 
di per l'inizio e la conclu.sio- | 
ne dclTe.same delia legge. 

Per i .socialdemocratici, ' 
Ale.ssandro Ingaia faceva ri- j 
levare la .singolarità di que- | 
•ste propo.ste m quanto il dise- ' 
gno di legge nei testo licen- ' 
ziato dalla I\' comini.ssione è ' 
.stato «pprovato all'unanimità ! 
e dalla seduta .scorsa (6 ) 
maggio» c'è .stato tutto il lem- I 
IKi per pre.sentare emenda- I 
menti. Comunque .si rimetteva 1 
alle decL-iloni del consiglio. 

Il republilicano Mano Del ‘ 
Veccliio affermava die Ta.s- j 
sessore Conte avrehlie dovu¬ 
to sciogliere eventuali riser¬ 
ve .suir<« «rcliitettura » della 
'.egge. Alla fine è pa.s.«ata la 
proposta Grippo (Tunico con- 1 
sigliere socialLsta presente, 
Giovanni Acocdla. ha .“(cmpre ; 
taciuto». Successivamente la j 
a.s.semblea ha approvato la i 
legge per l'integrazione alla ! 
legge regionale che con.sente | 
di tappare i deficit delle azicn- ' 
(le di trasporto d'interc.-o.e re i 
gionale. j 

Nella cirro.stanz.i è stato j 
apprn\ato un ordine dei gior- 
no con li quale il con.Mglio ! 
delibera di a.-^.sutncre lo slu- ! 
din presentalo dalla giunta 
come propasta di piano dei 
tra.-jporti e di inviarlo alla 
IV rninmi.s.sione per ia .sua 
i.struzione c il rapido inoltro j 
quindi al consiglio i 

Intanto sono ripre.s: ieri i 
mattina gli incontri tra i ; 
partiti democratici per r;- | 
solvere la crisi comunale. Ij» 
riunione, so.spe.sa nei primo 
pomeriggio, è poi ripresa in 
serata ed è continuata fino 
a tarda sera. -All'attenzione 
dei partiti è una ho7Jn 
« apert.a « di programma pre¬ 
sentata dal PCI. I 

Dopo aver raggiunto già ( 
un accordo sulla que.stione ! 
del progetto speciale per j 
l'area metropolitana le forze ; 
wlitiche hanno alfrontato j 
ler. 1 pro'olem; urbanistic:. * 


Lo ha decìso l'ordine dei medici 


Procedimento disciplinare 
al recordman dell’aborto 


Il di'. Della Ragione sarà sotlo|)o.>lo a 
protedimenio di>(iplinare da pane (Iti 
cotis'glio deH'ordine dei medit i. I.a (le 
eisioiie è -«tata presa - come iiifoinia un 
comuiiieati» deH'oKlme dei medit i t lenii- 
gi della pnniiicia di .Vafioh — doji.) un 
ampio ed appr<»loii(lito dibaituo che lui 
r.itio -«eguito alla relaz'oiio che -.olla seoii- 
cenanfi- vif-eiida ha >\olto il pi’t'sidente 
stfN-'O delTordine dei medici, «in. Ker 
nieeio De I.oren/o 

Il eonsiglto dell'oidine. -.olla .-«tona (1(1 
coiiteiiuto delTmtorvi-«la rilasciata d.il dr. 
Della Ragione aH iuviato del quot.diano 
< La Stampa «> di 'l'oi-iiio e dopo alteiila 
\ aluta/ione di'gli elementi sii*. (e--«i\ amen 
te ac(|Uisiti a canto del ginecologo, lui 
ritenuto che si deliba ini/ian* il proce 
dimciito disciplinare. 

Il prowedimeiito adottato dal!' ordine 
(lei medici conferma tutto qiianio fino ad 


oggi si è (ietto ^ul^opel■.lto (ii‘1 (ir. DiJla 
R.igione che con la .sua iiiopiiialii e scon 
certante dichiarazione alTiiuiato del quo 
tidiano torine.'-e ha eontribuito a mettere 
ili luce la piaga to^tllUlt.l d.i un fenomeno 
tilt' oggi, con l ai venuta approva/ione 
della legge che regola l'alnulo. (• (ie-«ti 
nato a n(l-men>ionarM e eoimiiuiue a -ot 
ti ar.-«i a ^pec ul.i/ioni die comiionav ano 
.iiiche il rischili fi.-,K.i per toloro che 
iuorre\<ino a qiicNto iiu'z/o t'^tremo per 
l'interru/ioiie della gravidaii/.i. F. i.oiifer 
ma anehe t lu- (piello del dr. Della Ra 
gione (' un easii che rapI)re^enta .>olo la 
punta emersa di un iceberg di propor 
/ioni c^tlo•^^ali die certamente non m po 
irà liq'.iel'art' in imco temilo andie ivrcht' 
gli strumenti d'intervento per un'a/ione 
educativa diver.-«a. vale a diri' ; con.-«ul 
lori fiimil.an. ^ono ancora al di là da 


Si .sono .svolti ieri tra una 
enorme lolla eonimo.s.sa. i tu 
nerah deìTopera.o Italsider 
Vineen/o Castivldo e della sua 
famiglia. 

DalTobilor.o del 1 Policl: 
nieo le .-«alme sono giunte noi 
villaggio li.ilsider iniorno al 
le 14.30 11 parroco Giuseppe 
Zopp.i le ha dovnte beiuHiiie 
per strada, perchè anche la 
chiesa del none, insieme con 
l'intero isolato n. 12 c .stata 
diehi.ir.'.ta pencolante. Anco¬ 
ra una ennesima dimostiazio 
ne del gr.ive .stato di ahbaii 
dono (il que.sto villaggio. 

C: voleva la strage di sa 
fiato sera per mdune la .stani 
pa eittailin.’ ad accorgersi del 
la esistenza de! villaggio Ital- 
sider e dei .suoi annosi pro¬ 
blemi 

Il «< .Mattino » si lini.la a 
fare cronaca e ad evitare !« 
date, in modo che i siioi let 
toi ! non po.s-sano lars. ; con 
ti. cliitHiendo.-.! come mai dal 
'67 il eomple.'.so edilizio fo.sst» 
ancora in quelle terribili eoii- 
dizioni. 

Il « Roma » coglie Tocca 
sioiie per dare una enne.s; 
ma riimo.strazione di imbeeT 
lità ieri. cosi, h.i utilizza¬ 
to tre quar'i d; pagina per d - 
re tra l'.iltro che uno dei 
«< colpevoli » sarebbe l'attii.Te 
a.ssc.ssore all igiene, in cara-.v 
da appena due anni Secondo 


Ancora oscuri movente e circostanze 


Sparatoria in via Figurelie 
un uomo morto e uno ferito 

Si tratta di due fratelli che raccoglievano stracci per conto della « Casa del¬ 
lo scugnizzo » - Prima nii litigio in pizzeria, poi davanti al bar il delitto 


Sono sempre «ammalati» 
e il processo non si fa 


Per la prima volta, forse, 
nella .storia giudiziaria del 
no.slro pac.se una cau.sa viene 
rinviata a nuovo ruolo con 
questa annotazione a verba¬ 
le; « ... si rinvia la cau.sa al 
18 10 78. Per tale data verrà 
assicurata m udienza !a pre- 
.senza di un medico legale... ». 
Una decisa mossa jjer pre 
venire le eventuali «malat¬ 
tie » cui vanno soggetti con 
puntualità lutti gli ammini- 
.siratori pubblici accusati di 
vari casi di malcostume 
La frase verbalizzata è .sta¬ 
ta dettata dal presidente 
.Mandisi, della 3. penale del 
tribunale davanti alla quale 
avrebbero dovuto pre.sentar- 
31 gli amministratori del co 
mune di Torre del Greco, 
tutti democristiani, che nel 
1973 — allorché vantavano 
in comune una maggioranza 
as.soluta di ben 26 con.siglie- 
ri .su 40 commisero illeciti di 
estrema gravità, com'è stato 
loro conte.slato. Di estrema 
gravità perché .stavolta non 
51 è giocato nei limiti della 


discrezionalità di cui una 
giunta gode, né si è .stirac¬ 
chiata una legge per farla 
calzare e.saltamente sui ca¬ 
so da proteggere. Si sono 
superati dei limiti invalica¬ 
bili che la legge impone, li 
miti di carattere matematico, 
quindi indi.scutibili. come il 
limite di età. Taver a.s.solto 
o meno gli obbliglii militari 
ed altre co.se di tal genere. 

Gli imputali per intere.s.si 
privali in atti di ufficio .-,0 
no: Ciro Ferrer. sindaco al 
l'epoca, con tutti i .suoi a.-,- 
se.s.sori Mario .-Xunccliio. Giu¬ 
seppe Mainerò. Raffaele D'A¬ 
mato. Salvatore Pole.se. Tam¬ 
maro Borrelii. Gennaro Mor¬ 
iino. Antonio Castellano. Gen¬ 
te che sa di diritto e di am 
ministrazione. che comunque 
nella seduta del 4 settembre 
1973 disinvoltamente decise 
l'as.sunzione — per chiama¬ 
ta diretta e non per con¬ 
corso — di netturbini, vigili 
e li.scieri. Ben 11 netturbini 
avevano superato ì limiti di 
età. cosa che non poteva sfug¬ 


gire a tulli I fomixmeiiti la 
giunta, che unanimanicnle 
approvarono il provvcdimcn 
to. E la .ste.-!.ea cosa .si ven- 
fie(> per Tassunzionc di vi 
gili urbani, alcuni dei quali 
non avevano prestato servi¬ 
zio militare — il che costi 
tuiva pre.-.iipposto nece.-yiario 
- ma erano stati addirittura 
clamoro.samente riformati per 
gravi malattie. 

Nono.siante la decisa vo¬ 
lontà del tnliunale di ginn 
gore rapidamente alla sen¬ 
tenza. .SIS! ematicamente il 
procc.-..-«o è .stato rinviato i)er 
malattia di questo o qiielTim- 
putato. Trattandosi di gente 
residente fuori Napoli Tac- 
certamento è stato .sempre 
difficoltaso o tardivo. Contro 
il protrarsi di que.sto sistema 
— che ripetiamo per alcuni 
tipi di proce5.so è diventato 
una regola — il presidente 
Mancuso ha voluto pr(Hii.spor 
re una più qualificata e lem 
pestiva po5,sibiIità di con 
t rollo. 


Si inasprisce la guerra del grano 
tra i « Magazzini » e gli importatori 


Nel porto di Napoli è in 
pieno .svolgimento la casid- 
deita « guerra del grano ». 
Ci riferiamo alla polemica in 
cor.-,o tra gli importzlori di 
ccreal; e il con.sorz;o autono 
mo e che ieri h.i visto scen¬ 
dere in campo anche la « Ma¬ 
gazzini Generali » (un tem 
po di proprietà del Banco di 
Napoii. ma dal "I.X control¬ 
lata da una multinazionale 
rmericana- la Intercontinen- 
tal Grain». 

Nel cor.^ di una conferen- 
za-siamp» il d’retto.''e gene¬ 
rale delia « Magazzini Gene¬ 
rali » Silvio Pellatt ha ruspo- 
•sto punto per punto agii ad¬ 
debiti mav^igh nei giorni 
.scor.s: da un gruppo di im¬ 
portatori napoletani d: cerca¬ 
li. r.’. 2 gruppati-s; intorno al¬ 
l'imprenditore Mano Sorren 
tini Secondo que.>:o gruppo 
d; importatori, nei cor.-o del 


Tanno p.i.s.«;aio .-ono .state d.- 
rotiate ben 200 mila tonnci 
•aie d; cereali nei porti d; 
.Ancona .Barletia e Ravenna 
e 7.T nnl.i addirittura nel por¬ 
to d; M.irsieT.a. in qnento il 
.-,ilas deila « Magazzini Gene¬ 
rali » non è in grado di fron- 
tegg.are un incremento del 
traffico li danno economico 
— .'Ccondo gl. importatori — 
è stalo ingente. 

« Non e vero che la "Ma¬ 
gazzini Genera. 1 " tuiel; .^lo 
gli intere-ó! della multinazio¬ 
nale - ha r:b?.ttuto ieri mat 
lina Silvio Peìlat: .Anzi. 

d« quando la Intercontmen¬ 
ta! Grain ha a.'-.'Vinto la ec 
.-^tione dei "Magazzini " il traf¬ 
fico di cereali e aumentato 
di anno in anno, fino ?d ar¬ 
rivare a circ.i .tOO mila ton¬ 
nellate ne'. 19(<». Inoltre ;1 
direttore ceneraio de. « Ma 
cazzini » ha ennunci.ito che 


nel primo quadrimestre di 
qiie--«t'anno .-«ono .-«tate già .sca¬ 
ricate 190 mila tonnellate e 
.-«i prevede di r.’gginngere le 
260 mila a f.ne maggio. 

Da parte loro gli impor¬ 
tatori o'oiettatto che la Inter 
conlinental .sta .svo.gendo una 
jwi.tica monopoii.stica die di 
fatto tende a e.'CÌiidere dal 
mercato napoletano e meri¬ 
dionale qual.siPci forma di 
roncorrenz.) I mezzi tubati .so¬ 
no quelli tipici dello «.--tran 
goiamenlo » economico. Infat¬ 
ti la gran p.irte delle navi 
che attraccano alla l>inchina 
rie! .silas appartengono in gr?n 
parte alla .società mult.nazio¬ 
nale. Gh importatori pertan¬ 
to .s; erano detti di.spasti ad 
accollarsi la spe.sa per Testai- 
lazione di una nuova torre 
mobile a! rr.o!o Flavio Gioia 
per rende.e piu agevole il 
tTeff.co dei cereali. 


Un morto e iin ferito .gra¬ 
ve cctetitui.^cono un tragico 
bilancio di una .sparatoria 
avvenuta eri .sera m via Fi- 
gurelle. nel popo'.o.so quartie¬ 
re di Barra. Si tratta di due 
fratelli .sul ciii conto la po 
l'ZM. attraver.'O didiiar.izioni 
re.se dai vicini, non ha rac¬ 
colto t inora nulla che po-,-,a 
far individuare un movente 
valido per il .s,mgiiino .'0 epi- 
.s(Kiio. Le cir(o.-,ianze in cui 
il delitto è avvenuto neppu¬ 
re .sono .state diiarite e na 
turaimente non si su dii .sia 
la iiersona che ha .'.p.irato. 

La vittima e .Antonio Stra- 
volo di 29 ami.. cc’.iIk*. alii- 
lante al rione Nuova Villa, m 
vja Sorrento; ;i ferito e il 
fratello. Salvatore, d; 35 an¬ 
ni. .sposato e padre di quat¬ 
tro figli, anche luì domici¬ 
lialo al r.one Nuova Villa. La 
gente !i ha de.--cr:ti! come 
brave jicr.sone e .dia poi.zia 
ri.'-ultano ;ncen.-«iirai 1 . ’Tir.a 
vano avanti raccogliendo 
■stracci per conto della >< Ca 
.sa dello seiign.//o ' 

Ieri .sera alle 19 li preo.-e 
al >(1I3» perveniva una tele 
fon.Ita anonima che denuncia¬ 
va una spar.itori.i m v;:i 
Figurelie con per.-onc ferite 
Subito partivano alcune «Vo 
lami ' che raggiungevano ve¬ 
locemente via Figurelie, do 
ve pero non trovavano p.ù 
nes,suno ,A terra, davanti a 
un bar. c'erano evident. 
tracce di sangue. .Alcune per 
sone von.vano interrogate ina 
dicevano di non .sai>ere nulla 
di prec..so. d. aver .sentito del¬ 
le detonazioni ni.i di non a 
ver v:.-«?f> 

MeiiTe rerca'.a d. r.ip- 
>-e quello che era .iccaduto 
dal drappello d; j>al;z .1 jjres- 
>n l'ospedale Nuovo Imre'o 

g. unzev.» 1,1 'ezn.ila/ione d«‘. 
TasiKir'o a (jue.-to no-ofo 
mio di un morto e d. un fe 
r.to Li avev.ì trasixirta’i un 
automobi'i-ta cfie .s'era tro 
vaio a passare in v.a F'.gti 
rollo propr.o qualche minuto 
dopo la tr.Tgica sparatoria. 
Er.i lo .ste-òo ferito. Salvato 
re Stravola. a d.re che co 
hi. r'ne li avev.i tra.sportati .n 
o«(j)edaIe non c'entrava nulU 
con i! grave fatto d; ,s.ineue 

Il ferro inohre ha fornito 
una .ser e di ind.caz.oni che 
ne.le pros.sime ore dovrebbe 
ro permettere d. far piena Tu¬ 
re al dr Ferrini della .squa¬ 
dra niob.le. che ha avviato 
prontamente le indag.ni 

Una nco.struzione es.atta 
de: fati, a! momento in cui 
scr.viamo non e .stata pas-s.- 

h. Ie. 


COMUNE DI NOCERA INFERIORE 

(PROVINCIA 01 SALERNO) 

AVVISO DI GARA D\\PPALT0 

.\; velisi riell ar: 7 dell.i legge 2 febbraio T.»7.t, 11 14. 
nxxiificatii rìair.irt. .t»i della legge 3 1 1!)7.3. n. 1. 'i coni i 
.iR.a die ijue'ta .unmun'trazione cstiiv.in ile indirà quant-i 
prima iin.i lidta/ione privai., jx'r Tapp.iT.o dei seguenti 
lavori' (Ostni/iiine e.is.i allx^rg.» F.K K F - Comprensor..» 
i Quadrilatero 

L'mnvrlo dei lavori a base d'appalto è di lire l.v> 
m.lioni 412.V» (cenKx'inquantar.ov.miihomquattrtKcntoào 
d 1 c. m 1 1 a r 1 il q u e c d t r. ;. 

Per raggrudic.'i/.oiie dei lavori .si pnvedera a nie//o 
(il licitazione privata col sjstema di cu; alla lettera 
dell a t. 1 (Iella citata legge n. 14. 

(ili interessali, eo.i ilomaixla in(lirizz.,Ua a que.sto ente. 
l>vs-s<ino cluc.iore di essere invitati alla gara entr.i hi 
(dieci) giorni dec«irronti ria quello di pubblicazione d.'l 
presente avviso air.\ll>o pretorio eomunale. 

Nix^era Inferiore. 24 .i 197R 

IL SIND.U’O 
Alfonso Volino 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 24 maggio 
1978. Onomastic.'» Susanna. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 44 Richie.ste di 
puhzbl’cazione 31. MatrinK'ni 
religiosi 10. Matrimoni civili 
.4 Deceduti ,39. 

CULLA 

I compagni della cellula 
comunista del Cardarelli, del¬ 
la sezione Cappella Cangia- 
ni e della redazione de l'Uni¬ 
tà porgono l loro più affet¬ 
tuosi auguri al compa.oio 
Giovanni Bosco e alla mo¬ 
glie .Antonietta per la nasci¬ 
ta del terzogenito Vincenzo. 
CONFERENZA 
RINVIATA 

E' stata rinviata a venerdì 
pro.s.simo alle 17 la conferen¬ 
za ccvì Gino Gcrardi e Paolo 
S.vlos Lahini sul tema; lo .svi¬ 
luppo del ceti medi. 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Rom.i 348. Montecalvario: 

р. zza Dante 71. Chiaia; via 
C.irducci 21; Riviera di Ciaia 
77; vna Mergellin? 148. S. Giu¬ 
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato Pendino: p.zza Garì- 
b,tldi 11. S. Lorenzo Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83; Sta¬ 
zione centrale c.so Lucci 5; 
Calata ponte Ca,sanova 30. 
Stella - S. Carlo Arena: via 
Feria 201; via Matcrdei 72; 

с. so Garibaldi 218. Colli Ami* 
nei: Colli Aminei 249; Vome* 
ro Arenella: via M. Piscicel- 
li 138; via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon¬ 
tana 37; via Simonc Martini 
80. Fuorigrotta: p.zza Mar- 
c'.Antonio colonna 21; Socca- 
wo: via Epomeo 154. Pozzuoli: 
Cor.so Umberto 47. Miano, 
Secondigliano. Ghidini: c^o 
Secondigliano 174. Posillipo: 


via Manzoni 131. Bagnoli: via 
L. Siila 63 Poggioreale: via 
Nuova Poggioreale 21. Pon¬ 
ticelli: vie Margherita. Pia¬ 
nura: via Provinciale 18; 
Chiaiano. Marianella. Pisci¬ 
nola: p.zza Municipio 1 (Pi- 
.scinola). 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo¬ 
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 912). telefo¬ 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032, 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita e.sclusivamentc per li 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte ’.e 
24 oro. tei. 441 344. 


Domenica al Fiorentini con il compagno Chiaromonte 

Manifestazione per il no 


Si .sv. uppa ■ iniz.stiva 
del partito in prep.sra- 
zio.ne de'.le elez.oni per i 
referendum che .'i ter 
ranno I II e il 12 giug.io. 
Tutta una .serie di riunioni 
.-«i terranno in que.-ta .set¬ 
timana che sara concius.a 
domenica pro.-s.sima alle 10 
da una grande manife.sta- 
zione al c:nem.a Fiorentini 
con ;1 compagno Chiaro- 
monte. 

Oggi alle ore 17.30 !e .se- 
z.oni della zona indu.st.na- 
’.e SI riuniranno nella se¬ 
zione Mercato (con Gere- 
m.coa e Cennamo»; men 
tre '.a zona di Secondi- 
g’..ano,'^. riunirà a’.l.a «Cen¬ 


tro.! alle 19 30 (con Scippa 
e G Mo!a(. 

Domani ben nove le riu¬ 
nioni in programm.i (tutto 
aT.e 18.30». a Giugliano 
per il Gaigliancse. con 
Mauriello e Dotto.nni; a 
Frattamaggiore. per lì 
Frattese. con Velard: e L: 
guon; ad .Arco Felice, per 
la zona Puteolana. con 
RU.S.SO e Papa: a Pomi- 
gliano. per il Ba.s.so No¬ 
lano. con Tubelli e Trogu; 
a Ca.sona. per TAfrago 
lese, con Vozza e P.a.store; 
a Portici, per la zona co 
stiera. con De Cesare; alia 
Cunei, per la zona Centro, 
con Impegno e Camma- 
rota; a Ponticelli, per I.s 


zona Or.entale. con Lap.*. ■ 
circ-Ta; a Fuorigrotta. p-^r 
la zona F'.«'grea. co.n V..sra 
e Cot ronco 

Venerdì .sono prev.ste 
riunioni alia «Lenin» di 
Ca.stellammare con Fer- 
mar.ello. Olivetta e Co¬ 
senza; a Nola, per l'Alto 
Nolano, con Correrà e De 
mata; ad Ottaviano, per 
T.Alto V^e,suviano. con L; 
mone c Sandomenico; a 
Torre -Annunziata « Alfa- 
ni ». per il Baschese. con 
Cennamo c Vozza; a Pro 
cida. per la zona delle 
Lso'.e. con Ru.s.so. Tutte le 
riunioni terranno alle 
18.30. 


^ il « Roma I (ioveva icvot'.ire 
j Tabitabilità tcoiu'e.-S'.a da al- 
I tri 10 ami; 1.» 1 allo case del 
I villa'gg.o liaNider. con la con- 
segiu^n/.i che - - qualora una 
.simile niisur.i lo.-«so stata pre¬ 
sa — 24(1 t. nu'j’ic avrobtioro 
(invino o.'.-,eio sbattuto fimri. 
\o l'imniagniato K vi nn 
iiiar'n.ito elio .(vroblx' scritto 
il « Rolli.( » .11 un e.iso ,s! 
mile'^ 

Pori» a! .« Roma » o ,i! (« Mat- 
[ tino ■' noiu'ho alla ina'gKiratu 
la. .ill'ltal.sidor o ooloco ('iii 
spoti.'iio l'oiiipii; (o.'iiK'i di 
coinrollo .-.olla edilizia pubbli- 
c.i o piiv.iM, bi.-ogna eh,odo¬ 
ri' dove ('laiio qu.mdo 1 co- 
niULM X'incoii/o o Pa.squalina 
C.ista’.do, I loio tigli Kiitia. 
Pasquale o Piero, non orano 
.ineor.i morti .‘.sii.-vsiati da! ga.s 
IO Pioio non t'iM nommo 
no aiico'a mito». 0 sul no.-,tro 
giornali' ajjpaiiv.ino in (onti- 
lurtzioiio |)('.-,>(n!i o circostan¬ 
ziato donunco suM opor.ilo del 
la ditta che aveva l'o.struito 
pi'r ('Olito doll’Iialsidor. 

n«n'or.'no, iioichò non han 
no |nt'.--o in coiisidoriiziono Io 
nostio doniitiio o quello -- 
che noi riiiort.ii .Ilio -- dori! 
ibiMnti. ohe co-..! iiroloriva 
no li'ggoro invoco dolio .n'or- 
rog.izion; dot no.-«iri narlanion. 
tan. invoco della jiorizia tec¬ 
nica - stilata dal prof. Mi¬ 
chele P.igaiio d('lTuiiivoi>itfi 
(Il Napoli -- che ,’cou.s.iv ( 
Tlcli.s di gr.ivi.-v-.iino inadom 
pionzo? 

Oggi vediamo mia inagi- 
stiatiira iinpo.gnata a corraro 
causo (' ii'sixmsahilifà por 
(jU('irmi));anto a «ga.s che ha 
iicf'i.-o TmK'r.i l.imiglie; ina 
o ben (-('Ito l'ho «gli abitan¬ 
ti del Villaggio Italsider vor- 
1 ebbero anehe (odore accor¬ 
talo o perseguito lo respon¬ 
sabilità (il ('hi. ()or non « di- 
.stiirl).iro'> l'Ital.sidor. ha pio 
lento lasciar correre, tare¬ 
rò. Ignorare, o omettere prò 
risi atti (Il iiflioio. 

.S.anii) and.-ti ,i coro.iio !,i 
docuinontaz'ono o abbiamo 
trovalo Ira zìi altri, tro ar- 
tU'oh aptiarvi sul nostro gior 
Hall il Olii contenuto è a.s,sal 
signiticaiKo alla lui'o della 
tragodi.i dell,', talli.glia Ca 
staldo. 

Il 12 luglio (i('l '1)9 (UOVO 
ami! fa, por chi non sa fa 
re 1 conti con lo daio» r! 
ferivano d; una intorrogazir» 
no dei oompagni sonatori O.a- 
-paro Papa e Angolo .Abonan 
to. « Non è una fortuna ove 
ro una ca.sa al villaggio Ita! 
sidor e dirova - - a.s.sai ('spll- 
oitanionio — 1 ! titolo; nel jjez- 
/o s! chiaiiv.t che ai mlni- 
•stn dt'i Lavori Pubblici, del 
Io Parlonpazioni Stilali o del 
L*voro. ora sfata prosontafa 
la (iiK'uiiK'nt.i/iono o la proto 
sta dogli abitanti. Fra l’altro- 
« non .S! o ancora provveduto 
a i-iiiararo l’impianto d; ri 
.-(•aldainonto. del lutto inoffi 
('lento o che Viene pagato da 
gl; opera; It.’l.sidt'r come se 
rnc.iid.i.sM' davvero apparta- 
nionti noi quali invero 00 
niinciano a m.inifostarsi mar 
ohio di umidita, difotii di ogni 
genero infiltrazioni di acqua .» 

11 titolo o il pozzo apparì, 
m od.z ono nazionale ;] 24 
giugno del '70 p,'ria no ancnr.a, 
pili ampi-'iinonto dello .soan 
dillo, e della (frionza ijroinoo 
.--.i dai 183 a.-vvognatari in tri¬ 
bunale: (i nt'llo oasi' Italsider 
IMI p('r conto ma’ali al cuore 
por l’innid.ià - dico il titolo, 
o 1 ! pozzo r.fori.vco che alla 
visii.' inedita por T.ammi.'Sio 
no allo colonie montano erano 
stali r:.'«rontrati 90 «.soffi al 
ciioro » su conto liambmi. Il 
tutto dovuto alla umidità delle 
.ibiiaz.on. elio, peraltro Tltal- 
sidor. faceva pagare fino a 
40 niil.i nion.sili. consideran¬ 
dolo (o-,truz:on! (il liL-vso. Cera 
stata una perizia tocnicH sui 
talli)!-(-.ifi. obio.vta dalla .-te.s 
.=a II 1..V .il (('litro s'udi del 
PoLfccnii-o afforniavamo ohe 
Io n.siilianzo ciano contrari r 
.Ilio .ittc.vo dell" ditta, p che 
.'un:-. rr-.ita consigliava adii; 
rittiira Io ,-,<goml)(-rn dcli-mtc 
ro vill.ijgo. dei tufo man; 
tab.lo. 

«E .'-‘.tfo :..-( (infialo i! fc 
i.oiiici.d ch'To ■ c-'indon-.p" di 
umidiT.'i — ,v(-ri(cmmo 8 anni 
fa - p.moab’lnionfo dovuto 
a' fatto che attraverso le pa¬ 
re:. filtr.'. !-(c-qu.!; la malta 
che h-'gava . ni.attorn .sareb 
be addirifiira andata via. .«ji 
.--areti-De .-.(loit.i, e questo spie¬ 
ga perche atiraverso alcuni 
muri filtra p^-r.Lno la luce». 
Gli atti de! proce.-v-o civile.d!- 
ce .incor' quella nota, .sarari- 
n«i pro..‘o dojxi'.fat; in pro¬ 
cura. « ma c; .sono ro.-.pon.sa 
tiil.ta gia chiaro — cosi 
concludcia Tarlicolo — in .se¬ 
de di organ;.--m: di controllo; 
è noto elio il provveditorato 
alle opero pubbliche e il qe 
n.o civile erano a cona-.cen- 
za do; metod. cast ruttivi del- 
Tlcii.-. ma non hanno fatto 
nulla per intervenne e per 
’nlor.-'are lo sperpero dei dena¬ 
ri do. Dvor.ìton ». Come è 

r. otcì. sempre l'Icli.s ha po; im- 
pi.sntato pf-r il ri.scaliiamen 
*(». le Caldaie n ga.s L* 
.sfor.a font inno perche ne.s.su 
no voi.e in'er'.enire 

li 4 marzo del '71 pjb 
b'if.hia.mo .auro.-.) la noTl.*f= 
ri. lina p'ote,-:a contro Tft.il- 

s. der cl.e p.'-ftoi'.devc un mio 
vo « contributo » u I ,-erv,zl 
.sono grasemente iii-sufticientl 
in molte ca.se ci .sono infll- 
trazioni di acqua, il rnscalda- 
menfo (per li quale .si paga 
un pe.sante contr.buto mcn- 
.s.le» non funziona .se non in 
mocìn irregolare c tn-soddisfa- 
cente. » 

Inutile continuare a rieo 
piare quello che abbia.mo an¬ 
cora .scritto nel corso degli 
anni, perche è eià chiaro a 
questo punto die. volendolo. 
.SI potrebbero qià .spiccare 1 
primi ord.ni di cattura con¬ 
tro i re-spoa-ahih della morte 
delTintera famiglia Ca.stalda 
E fra chi gli ha dato una 
mano T. po.sto d'onore .spett.a 
ovviamente -> quei giornali 
che, .all'epoca, tacquero 
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PAG. 11 / napoli-campernia 


A Benevento e* a Salerno si estende la lotta per la casa 


Coisnare subito ì ritardi 
eb@ bloccano 500 alloggi 


Accordo raggiunto 
per gli occupanti \ 

I ' * 


Lo hanno rivendicato gli assegnatari di Benevento dal sindaco Mazzo¬ 
ni • I comunisti propongono un confronto tra amministrazione e lACP 


Riserva nominativa della casa per alcuni nu- '< 
elei familiari, graduatorie normali per gli altri | 


MonKestaziorte | 

og^i cr/J Aveirno i 
per In vertenza i 
(VJ'Amyco 1 

AVKLI,INO - Anco ■ i Micerto S 
Il destino di MO lavomtoz-; I 
deirAniuro di Avellino. Come i 
.si ricorderà. raz.LMid j circa i 
un me.se fa dee r.e il lic'm- | 
/.lamento di 140 del 300 ope- i 
ral. Immediata In la rea- j 
zlone delle oreanizza/loni sin- ! 
dacali e delle m'ie.strinze. 
Qualche settimana fa c’è sta¬ 
to un incontro al m;n;.stero 
del lavoro in cui il sind.ieato 
ha ehie-ito il ritiro del prov- i 
vedimento. La direziona dell i 
multinazionale fino ad o'.'jti 
non ha .incora tlato un i r.- 
spo-,ta. Pare eomunnue che 
una ri.iixj-i.i in mer.lo a 
stia g.unta ul mini.-iiero del 
lavoro, r .-.PO-.1 i m (iti la dire- . 
/ione conferma il manlcui- < 
mento del |).ano di licenzia- . 
menti. 

Viva 'a preoccupi zlone tra 
le maestranze della fabbrica ' 
che hanno ripreso con in.ia 
gior lorza le agitazioni già 
nella giornata di ieri; .si aono 
svolte due ore di scioiiero 
nell’a/ienda e nelle altre fib- 
briehe del nucleo industriale. 
Per stamane è previsto uno 
sciopero cd una m.inifesta- 
zione. I 


Per lo scandalo 
della mensa 
universitaria 
il P.M. chiede j 
4 anni e mezzo j 

.■\I prores -,0 per lo sranda- ^ 
lo della picns.a universitaria il i 
P M. dottor Vignola lia eh e- 
sto 4 anni e nusvo per Sal¬ 
vatore Forgione. Umberto 
Martino. Sergio Cloni. Giu 
.seppe Sacco. Ciro Feillco. 
Carmine Carpelli .-Mberto 
Rocco. c:;u->epi}e PaiNi. Sai- | 
valore Cancelliere. Gennaro ' 
Rrantlo. Carmine Itomano. j 
Nicola La Gioia e Rosolino j 
Gandolfo. Sono titolari, pre- i 
stanomi e cassieri di cpiat- J 
Irò rislor.mti — Mercidan- ' 
te. Canitiu.si. Ciani e .Sagf- 
tano — (•(invenzion.rf• con !-i ; 
onera un'veiMtaria. C)ue-.l'nl- . 
lima dl.stribuiva 1 buoni da j 
consumare appunto presso i 
ristoranti ai quali poi veni- i 
va corrisposto rimoorto dei i 
pasti. Da troopi elementi c- | 
nier.se che tropna gente ri ; 
.sultava aver nnneiato In ' 
ouel locali, troppa in nropor- [ 
7'one alle attrezzature, al j 
personale addetto, allo so.a- | 
zio ste.sso. Ed i earabinieri j 
vollero fare un controllo, con- [ 
statando quanta gcnt" effet ! 
tivamentc fo.sse predente e I 
citrintl buoni Invece risiilfas I 
sero consegnali. Il divario 
ann'>rve evinontissimn « qu'n- ' 
di fu agevole concludere che j 
vi era un effettivo traffi-o 
di buoni che venivano incel- * 
tati il ba.'=o orezzo e ooi nrc- ; 
sentati all'incasso, per l'inte i 
ro valore. aH'opera univer¬ 
sitaria. i 

La matematicità di aue«ta i 
constatazione dei CC è st.a [ 
fa Ieri sotto’ineita dnire*'v. * 
Sergio Pastore, difensore del- | 
l’opera universitaria > 


fil partito-^ 

ASSEMBLEE 

Si terranno oggi le -=e 
euenti assemblee «4 Oìor 
nate", ore 17.30. seconda 
ronfcrenz.a dib.ifllto sul tema' 
« La contraddizione uomo 
donna nel'a el.ibor.azione del 
PCI o del movimento fem- 
nrni.st.a •> con M.a-s.ala. 

In federazione, oic 0 , riti 
mone della commissione 
giustizia. 

AVVISO 

Le .sezioni do\ono ritirare 
con urgenza il m.ator.ale di 
fcdcraz.one. 


PENKVENTO — Erano oltre 
230 gli as.->egna:àri di alloggi 
ad edil.zia eco.iomica e popo 
l-i.’-c che lianiio parile.palo 
aH'incjiuro piomo.sso ed or 
ganizzato dal gruppo eouci- 
li.are comiini e e dalle .-sezio¬ 
ni c ttadine dei PCI a pala/ 
zo Paolo V’ con .1 iind.'ico di 
Benevento. Ern-slo Mazzoni. 
I.'mcoii'ro che c -l'.iKr mollo 
v.vace i- taivoli.i earatler./- 
zaio da toni a-,pri. .si o incen 
ira'.o .sojnatlutto sui proble¬ 
mi deil in;/!u e del eompleia- 
mcnto delle tognaluie delle 
.-strade, degli allacciamenti e 
delie altre infra.sirui'ure al 
r.one ferrovia e a Capodnnoii- 
tc nonché dello spoat amento 
delle condotte di metano a 
Pace Vecchia; problemi che. 
comple.s-s.vaniente. impedisco¬ 
no l’as.segnaz'.one di circa rOO 
alloggi lACP m lase di ulti¬ 
ma/ one o g-a ultimati II 
.s.ndaco. chiaramente in diffi- 
tolt.à d; fronte allelenca/ione 
delle gravi resixinsab l'ia del¬ 
ia giunta coniuna'c (i ritar¬ 
di neile e.secuzion; delle ,n- 
frasiru’mr.- e per lo sfxi.sta- 
mento del inelanodoltoi. ha 
dovuto a.s.suni<*re precisi impe 
gni di acceicrazioue dei tein- 
p- p:r ,1 .'-.uperiinieiUo degli o- 
stacoli che impediscono l<i 
consegna degli alloggi ni le 
giltimi a-s-iegnatari. In tal 
senso, e per chiarire tutti gli 
elememi della intricata vi 
cenda. è stato deciso su prò 
po.sta del capogruppo comuni¬ 
sta Emilio Iaru.s,so di anda¬ 
re nei prossimi giorni ad un 
incontro fra giunta comuna¬ 
le e dirigenti dell’IACP alla 
presenza degli a.ssegnatari 
affinché si precisino respon¬ 
sabilità e compili di ciascun 
ente e si definiscano tempi 
c modi di ri.soluzionc di tut¬ 
ti i probie.mi. 

Ai comiiagni .segretari del¬ 
le sezioni cittadine abbiamo 
chiesto un'imiircs-^ione .sullo 
incontro fra a.i.sognatari e 
.sindaco Mazzoni: .< E’ stato 
uno dei momenti p.ù aiti del¬ 
la lotta per la ca.sa che in 
iiue.sti anni è stata condotta 
a Renevento — ci ha dicliia- 
rato il compagno Vincenzo 
Badioli. segretario della se¬ 
zione "P. Togliatti” — il .sin 
d.ico è .-.tato incliiodato sullo 
rcspon.saluìuà deH’amm.ni- 
a:azione e dovrà luiesiO. con 
l’incalzanti' ptessione degli 
a.sscgnatar.. accelerare | tem¬ 
pi e r.muovere gli ostacoli 
« I.a lotta (lei la ca.sa e 
quella pili generale sui prò 
blemi del’a urbanistica a Be- 
iicventft — aggiunge Paolo 
Ione» <-c!”'Otnrio delia sezio¬ 
ne ”A. Gramsci” — non si 
è c/r'.amente esaurita qui: 
su questi temi nei prossimi 
giorni sarà sempre p ù vasta 
razione dei eoni"nicri per 
eoinvoigere non solo le fami¬ 
glie che aiutano in ca.se mal- 
.sane ma anche i lavoratori. 1 
giovani e tutte le forze so¬ 
ciali e democratirhe >. 

a Proprio oui sta il punto 
— conclude Omlio De Cunto. 
segretario della sezione "Cen¬ 
tro .itorilo” — c cioè nel 
mettere in piedi un amp'o 
e articolato movimento di 
lotta anche perché la reda¬ 
zione de; nuovi piani partico¬ 
lareggiati. affidata al gruopo 
di urij.sni.sti di Bruno Zevi 
c Bara Rossi, rapnrese.nt: li 
momento essenziale 

Carlo Ranella 


Oggi 

il comitato 
regionale 
a Ponticelli 

Si tiene stamane, con ini¬ 
zio ai.e <>..30. ne; ioc.ali della 
ea.=a del jxìpolo a Poniicelii. 
la riunione cong unta del co¬ 
mitato regionale e della coni- 
m.^-.ione region.iie di contro! 

10 per disru'ere i! .seguente 
ordine del giorno: -< Esame 
delia .^,tu^z:■v^e l'Kilitics dopo 

11 voto de’ 14 maggio • 

La riunione della quale li 
no-tro g.orn.a’.e pubblicherà 
d-',n’.-'>n;c,s un .smp o re.socon-. 
;o. .->,ir.3 introdotti d.a una 
rei.izioiie rie] compagno An 
tomo BaS'O'iino. segretario 
reg'onale e conclu.sa d.il coni- 
p.aeno .Aie.ss.ìndro Nitta. della 
dirc.'ione naz.on.a’.e dei PCI. 


I A Benevento 

Un sibillino ; 

I comunicato | 

del presidente | 
I dei Pegni Orsini 

BENEVENTO --Il consiglio 
di aniininistrazione del Mon¬ 
te del Pegni Or.-.ini è u.scilo 
dal nsertxj in cui si era rin- 
I chiui/j doixi che si erano 
I fatte diverse ijiolesi ed ilia- 
I zioni sul futuro della banca 
con un comunicato del suo 
preaident-’. Davide Nava. I! I 
comunicato alferma che il ] 
consiglio di amiiuni-i’.razione, 
in consUlcrazionc dei risul- j 
lati economici alquanto posi- 
] tivi del 1977 o del notevole 
I aumento delLi ma.Sia fidu- 
j ciana, co! coiiacguente incre¬ 
mento degli investimenti, ha 
I allo .studio un’ipotesi di svi¬ 
luppo. di e.span.-.ione e po¬ 
tenziamento della banca in 
accordo con quanto in tal 
.-icnso manifestalo dalle for 
ze politiche cd economiche 
della provincia di Beneven¬ 
to. Certamente il presidente 
del Monte dei Pegni Orsini 
non si è sbilanciato, ma è 
que.ita una prima ammissio¬ 
ne che dimostra che tutte 
le voci attorno al futuro 
deH’i.stltuto non erano sorte 
a caso. 

Intanto c’è stata una pri¬ 
ma riunione del partiti dcl- 
l’intesa che stanno cercando 
di mettere a punto una pro- 
po.sla unitaria sull’assetto del¬ 
la Banca Or.sini. 


S.XLKHNO - A Salerno è ( 
lo raggiunto un accordo tra 1 
i! sindaco, i partiti della mag- | 
gioran/a e i < omitati di lol- I 
ta. In h<»sc all’accordo è prc | 
vista l■as^e>;nazi<Jnt‘ di riicr- • 
ve nominative a 20 nuclei fa- j 
miliari |K‘r aitrellanti alloggi : 
|K)[>o!ari (14 famiglie di via ! 
Ligea. 8 famiglie sfrattale per J 
lavori deU'AN \S. 4 famiglie 
iH-r (nielli deir.ASl). l’as.-^egna 
/ione poi di ri->erve nomina¬ 
tive a 20 nuclei familiari oc¬ 
cupanti in via Capono. Tutto 
ciò in applicazione delle de- j 
libere della giunta regionale j 
deH’aprile e del .settembre del , 
’70. F.’ inoltre iirevista la ri- j 
serva nominativa per à4 al | 
Inggi [Kipolari da ass» gnnri'' j 
ai nuinlei f.uniliari die occu- j 
pano i fabbricati K\P.\S. La- 1 
dalardo e D’.Xmico. |)ro|Ki ! 
-ito (Il ciue-l’uitiino punto c‘ I 
■stato pure stabilito die la j. 
graduatoria verrei compilata j 
lenendo solo pre.-eiiti gli oe- , 
eniianli ctLuivi degli nnnio i 
b.li F.NF.XS. I.ad.ilardo e D'A- | 
inuo. die compl.-^-,i\ameete 
ascendono a 18 j nuclei fami- , 
Ilari I 

Iniporian'.e nell’ae^ordo an- | 
c he la decisione di garantire 1 
la mobilità dei nuclei fami- | 
l.iiri lu'gli alloggi < parclieg j 
gioi. al fine di liiierare prò- j 
grcssivamente c re.stituirc al- | 
la loro dc.stinaz-ione sociale i 
origin.ina st ibili piilililici oc- j 
eupati. Gli altri occuparùì. se¬ 
condo raccordo per la deliiie- 
ra consiliare del maggio 11 


V errammo collocati m gradua- i 
toria normale per ciò che ri- j 
guarda il |)Ossesso dei requi- j 
.siti ixr la individua/ione dei 
riservisti e degli altri Inmefì 
Clan da sis'tiiaie .i. alloggi 
di |wr<.liegg:o. 

L’accordo è s alo disiusso 
per fapprov a/.eiie. dagl: oe 
eupanti dell’F.N'lWS. de! pa¬ 
lazzo D’.Xmivo. del palazzo i 
Ladalardo e da quelli di v ia I 
Caixine e approvato all’uie.i- 
iiimità. N’ell’as.semblea è in- 
tcrveuuto il compagno Andrea 
De Simone — segretario cit¬ 
tadino (k'I PCI. Fino aH’uUi- 
ino del re.sto — ba detto De 
Simone — in sede di trattati¬ 
va il PCI Ila dovuto scontrar- 
.si, alla fine infrangendoli, con 
resistenze e tentativi di for 
/e interne airammmistra/.ione 
tesi ad Ostacolare la stipula 
deiraccordo. 

.t (Ira — Ila detto Frncsto 
.Spagana, dei comitati di lot¬ 
ta -- i‘ lU'ces.sano m.mteiiere 
la mobilita/ione ed estenderla | 
per garantire la n.sohi/.ione del j 
problema della casa -< Inol- j 
tre è anche necessario — ha ‘ 
alTermato Michele' Cammaro- j 
ta — un proces.so rapido di i 
moralizzazione dell’IACP e la ! 
continuità della lotta alla com- ! 
merci.ili//a/.one degli aìlog- ! 
gi ... La commissione comuna¬ 
le che dovrà definire la gra¬ 
duatoria ha ora il compito di 
approntare celermente relcii- 
co degli assegnatari. 

Fabrizio Feo 


Si conclude a Salerno 
il processo Sanfratello 


\ ...quel professore 
ha un amico intimo 

f 

il marchese De Sade 


i E' fissala per stamattina, al tribunale di Saler- ] 
’ no, quella che dovrebbe essere l'udienza conclu* j 
! siva del confronto prolungalo tra il professor San- j 
fratello e i collettivi femministi salernitani. ; 

1 Si riuscirà a concludere, nella giornata di oggi, ! 
! una vicenda giudiziaria che — anche al di là del j 
j merito specifico — ha investito temi di grande in- ; 
' teresse ed attualità? O si dovrà continuare ancora 
1 domani? Si terrà presente, inoltre, che la legge sul- j 
j l'aborto — contro cui « il professore » conduceva j 
j e conduce con argomenti orripilanti la sua crociata i 
sanfedista — è oggi a tutti gli effetti una legge j 
dello Stato italiano? 

L'auspicio di tutti i democratici è, naturalmente, ■ 
j che la corte salernitana sappia cogliere, da un lato, j 
t la fiducia nelle istituzioni repubblicane espressa j 
j dalle 45 donne nel momento stesso in cui hanno } 
i decìso di « autodenunciarsi » e, dall'altro lato, lo j 
j sprezzo per l'intelligenza e la coscienza di uomini | 
j e donne J 

I Nell'udionza di oggi, intanto, si procederà con , 
, l'ascolto della contestata « registrazione » della con- [ 
I ferenza tenuta a S. Giovanni Bosco e, successiva- | 
! mente, con le arringhe del P.M. j 

; Sia pure a conclusione di una ennesima udienza- j 
1 fiume si dovrebbe quindi avere, stasera stessa o al j 
i massimo domani, l'attesa sentenza. In un comuni- 1 
I cato diffuso alla vigilia dell'udienza di oggi i collot- j 
' tivi femministi salernitani ribadiscono, intanto, che 
1 — nonostante vari tentativi di rinvìi c diversivi — 
j lo sforzo delle donne per quattro udienze è stato ì 
i quello di « riportare il processo al suo punto cen- j 
1 trale: l'aborto e la maternità come libera scelta ». i 


La questluìic. dunque. t»r j 
(la alle origini. i 

E" reato definire « rt-azio- ! 
iiariu ♦ un reazionario!' E ehi i 
parla e .si comporta da fasci j 
sta. chi dà vita a inovimenti j 
di cui sono dovnmciitati i le- j 
gami con le centrali della rea I 
zinne internazionale, chi ha j 
tra i .suoi siippnrters picchia- j 
tori neri ben noti per le loro j 
malefatte è o non è un fa- > 
svista:’ j 

I.a questione - fii verità — 
potrebbe anche essere di dif- , 
ficile .‘soluzione, se il c prò- 
fe.ssorc ■ in questi mesi (den- j 
trn e fuori te aule del tribù- ; 
naie di Salerno) non avcs.-.e ^ 
fatto di tutto per presentarsi i 
per quello che è. mi «provo I 
calore » consapevole non a! j 
servizio — puramente c sem- I 
pliccmcntc - di mia idea ' 
rontrarìa aH'aborto, ma sol- J 
tniitii di ehi ancora una voi ; 
la punta n .-triimeiitalizzare 
mi fatto delicato, romples ' 
-Il e per tot,ti tersi angoscio 
.-<• p' T ‘l’st -.peri ’ozi'OW dì ■ 
porte 

L'uUìiiia 

intervista 

.<'L’ non finirà per ntroìtar , 
hi o ih'r fingere di non .sa j 
perne niente — ro»n\’ nera- > 
dato altre volte in pas'nto — . 


Dopo lo sciopero di dieci giorni dei commercianti 


Caserta: torna la carne bovina 
nelle macellerie del Casertano 

Gli esercenti protestavano perchè il comitato provinciale non adeguava i listini agli 
aumenti sul mercato all'ingrosso - I commercianti non sono rimasti ancora soddisfatti 


CA.SERTA — P.iic compie 
tamente neiitr.ita l’a.gitazio- 
ne cì?i eirea (HO niiuelìal del¬ 
la proviiieia di Ca.>erta che. 
da eiren una decina di gior 
ni, non avevano mco-o in 
vendii.i. in .segno di prote- 
.-ita, la carne liovi-va Da ieri, 
infatti, tra.me qualche eeee- 
zKoe. gli e.-cereizi commer¬ 
ciali hanno ripre.-o a funzio¬ 
nale normalmcnle 

La fine della .igitazionc è 
.-^lata dclerm'nata daH’ade- 
guanienio. da p.irlc del comi 
tato provinciale prezzi, dei re¬ 
lativi lisuni che sono stali 
aggiornati tenendo conto de¬ 
gli aumenti registrati.si nel 
mercato all’lngro.s.so. va det¬ 
to però che tra gli esercenti 
e le loro organizzazioni per¬ 
mane il malcontento dal mo¬ 
mento ohe l’aumento non e 
avvenuto nella misura da lo¬ 
ro richiest.i, Intatu nell.i pri¬ 
ma zona, che comprende le 
aree dei comuni di Caserta, 
di S. .Mari.3 C.ipua Vetcre e 
Aver.sa. il nuovo prezzo (Iella 
carne di vitellone, a -.ccondo 
dei la.eli, oscilla dalle 3300 
alle .làO'l al Kg n vecchi pie/ 
zi andavano invece dalle 2800 
alle 4,ICO ai Kgi 

Nella .'-econda zon.i com¬ 
prendente tutti eli altri co¬ 
muni della provincia, il co 
untato ha fissato i nuovi 
prezzi massimi c minimi a 
second.i del taglio, del vitel¬ 
lone in lire 3300 e in lire 5300 
al Kg (prezzi p.*'ecedenti 
2800 e 4000 al Kg> e della 
vacca, bue e loro m lire 2800 
e in lire 4300 al Kg (2.700 e 
3B00 al Kg. 1 prezzi dei pre¬ 
cedenti listini). Ora questi 
adeguamenti, anche se han¬ 
no posto fine all’agitazione, 
non hanno incc»virato il pie¬ 
no consenso degli esercenti e 
delle loro organizzazioni dal 
momento che il comitato 


' provinciale c(xi questi au- 
I menti non gl: larchhe con 
1 'egiiirc il compenso di com- 
I mereializzazione nella misu 
I ra de! 20',. co.n come è sta- 
Ialiti) in una delibera del 
I CIPE elle regola la materia. 
I In liase a que-.te decisioni. 
1 -ottohnearu) molti esercenti 
! ed a-.' 0 . lazioiii th-i commer- 
I ciani;, agli operatori al del- 
I taglio devi- e.-^^eie :icc•lo.'.ciu- 
j lo un riiicau) .iiedio die con- 
1 sente di coinire ; costi di 
' esercizio in una misura me- 
I dia non superiore al 20d : 
j In pratica oltie al cc).->U) di 
1 acquisto, alla la.-^aa di macel- 
J lazione alle spese di traspor- 
j to. ei'c.. deve e-.->ere a.-^sieu- 
I rato al .«incoio operatore un 
j eompen.-o di commercializza- 
I zione del 20',. 

! Ora. secondo i macellai. 
I questi aumenti non lo garan- 
i tucc<'.o anche perchè gli sles- 
j -I adeguanii'nti dei l:->lini, da 
I parte del comit.Uo provincia¬ 
le prezzi, non ::ono avvenuti 
! rosi come la delibera del 
' CIPE siabilisce. Infatti, stan- 
’ do ad e-ìia. i comilali devo- 
i no provvedere- ad apportare 
, ai li-tini a! dettaglio le le- 
; lative vaiiazioni in pre-.en/i 
I dei prezzi a!r!ngro---() in mi- 
.->ura ,-uipc-nori' al .7 ,. 

I (1 Ebbene — dice Mario Pi- 
I fiatano. prc‘->idente della 
I confe.--ereenti eh Caserta - il 
' liTtino dei prezzi ora aggior- 
} nato era fermo al 26-7-’70, 
I nonostante la pauro.'a asce 
sa dei prezzi all ingrosso che 
dal gennaio '77 al goinaio 
’78 (' iiasiaio li.a lire 2410 e 
L. 380} al Kg con un aumento 
del Cl'r per quanto riguarda 
il vitello nazlcnale; il prez- 
• zo ail'mgro.sso di'l vitellone e 
I la vacca mansarda. . invece. 
! nello ste.--si) la-.«o di tempo 
I ha subito un aumento che si 
I a.ggir.3 intorno a! 40'/. 


istituito dai Comune il nuovo servizio 


' Sanza; nelle scuole 
i meidicina preventiva 

j Noi corso di Ufi dibattito ò sfato fatto un primo bilan- 
' ciò dell'iniziativa - L'85®ó dei bambini sofhiva di carie 


I S.AI.FRNO -- PcT la iir.ma 
volta iU'l -\'al!o di Diano un 
comune li,3 afiroiitato coneiv- 
tamentv- il clelicaio pr. /i. n; ( 
dell.i prevenziono sanitaria. 

K' .-.uccesso a San/a. un 
I piccolo centro ammmi'-tr.'i’.o 
' dal 1.“) giugno da una giunta di 

* .sini-''.ra. 

j Un lu'imo bil.im io della iri- 
1 teiv.-"-;m’.e e-.iH'r!eii/.i. che gi.i 
1 molti sLinno preiuieiuio tome 
; punto (i. nft'’'imen;o. è «t-ito 
I f.itto il; recente ne! i o:•^o <1 
j un publilieo (iil)a’itito --ul le- 
. m.i: « Il M-rv i/io di in ■ !. i 
' ii.i ■-«.•ol.i--t.eM : foiiilnmentale 
j intervento di medie iii.i preven- 

• tiv.i 

' .Mia m.tn:fe>la/i().'e f' .n 
I tervenuio il profc--;o!' .-Xnt.) 

I nio Cali .asscs.sore airigiene 
i o Sanità del Comune di .\ap > 

1 li e dii-etfore (leU’istituto eh 
' i--tolog!;i e .inatoini.i p.itoiog; 

! e-a. 

Vivo aiiprczzamento [mt l.i 
iniziativa del Comune è omcr- 
.so dagli interventi dei genito 
^ ri. degli m^egiianti »■ dei nn- 
I merexsi partecipanti al elibat- 
; tita. 1! «ervi/io el' medicina 


1 SI ola^tieM i' .stiito Istituito, a 
S.in.M, eirea due me.sì fa. 

In 'Ostan/a con.siste in una 
j visit.i (x-riiKlica a cui il me 
1 dico eondotta sotto|X)iie tutti 
I ; bauli) ni intere'^ali. Per que- 
1 sto i'ammini-ir.i/.ione eainuiia- 
, le ii.i alle.'-t.ta con me//, pro- 
j pi: ( sebi), ne --olIeL it.iti'. infat- 
I ti. nell e‘t> stati ne-suii eon- 
I trdititv) d.i p irte de!l;i regione) 
' un .iPr;'n'a(,, lahoiMte.-io K’ 
! piMor.o g;M..;e a (jLiC.-te visite 
, eai M ('■ lH)tUto .iveci’t.iie e 
[ qiiiiuii preiskre iii temi).) gli 
j o.Doortu’n |)i'(n vediment', che 
I eirea rH.Ì ix'r cento dei barn 
j bni (li San/a sartriva-d: carie 
I dentane. 

! • ASSEMBLEA 
I PERMANENTE 
j AL BUFFET F.S. 

! Di lionte alla min.iee'ia di 
I licenziamento del dipendenti 
I del l)iilfet della stazione een- 
i ira'.e di Napoli i lavoratori 
liann.) deciso di rimanere in 
asMinbio.i permanente e 
hanno indetto un’.as.semblea 
atK'i'ta per domani alle ore 
10 . 



e esemplare, da questo pun- [ 
to di vista, l ultima intervista , 
convessa dal nostro a "Gen- J 
te”, mi settimanale dell'* edi- ■ 
toro amico '• Rusconi. L'iiiler i 
rista rappresenta, infatti, iin j 
vero e proprio eampionario j 
degli -e argomenti - del ' prò ^ 
fe.s'Ore ->. I 

In primo luogo le pnografie ; 
utilizzate nelle conferenze. E' I 
vero — ammette lui .stesso — ' 
che si tratta di una doemnen 
tallone x agghiacciniite ma ; 
anche rigorosamente svienti- . 
fica. I.'ho rivernla da mia . 
associazione antiabortista .•>t(i ' 
tunitcnse. Buono n .sapersi. ■ 
co.sì come e bene supere che. ; 
per sua stessa ammi.'.s’one. i 
tra quelle foto re ri'’ i na. 
orripilante, che mostra x un 
sacco della spazzatura pieno , 
di cadaverini: è stuta scatta ■ 
ta nel deposito rifiuti di un 
ospedale canadese doro si 
pratica /'oborb» legale 
Satiirnlmentc il « nrofes-:o 
re s finge di ignorare che — 
Clone già nel ea.-o del dii'or 
ZIO -- ìuoi ri è oleina Icngc 
nei r.n.stro p-.ie.sc e'.he ohhìi 
ga » qua'cuno ad aberri, e. 
e.,’ — in 'naq.ru micileiire n 
{nirtc - ri c sialo un legista 
ture cti’’ ha. dalla .sera alla 
riottina. dcCi~o di -, iiiven’.i 
re i raborto come metodo 
contraccetliro. Ciò. tii hu.imi 
fede. fele,s.-e ondare in qir.> 
mo.-.lrondo falsi cadarcrini ‘ 


canadesi gettati alla rinfn.sa : 
nella spazzatura, dovrebbe ' 
anche arere il coraggio eia ! 
le dintn.'.lrare t rolli ceri del \ 
le imgìniKi d; donne morte, in j 
mano alia . mammana ;. gra j 
zit’ alla biro porertà o rjiin ' 
lonza o dot rebhc sofiermar i 
si nn attimo almeno sin mi- | 
Ilordi me.'st da parte da gì | 

neeologi sprciììndiidti — i ‘ 
ci'crhìot d'oro - - che sul ! 
dramma degli altri e appro- I 
idtando della vergogna e del | 
lo paura nlimenìata i’ far >ri 
ta daìhi chindt'.stiiiità .-i .-n I 
no costruiti nn,i cita di hi.s 
so c (incora oggi puntano a 
■•cabotare, con tutu i mezzi '■ 
(ii.^ponibili. la 11,101 a hgoc. i 

I 

La leg^;e 
chi* .sana 

Qi.e^ta lo rialto: io legge ' 
finalmente tiniroroUi .sull' 


ahort'i 

; '^*1 

r ; ^:r 

(ietarmi- 

'.'i inid 

- itnoz' 

iii'C di 

I .sf,ls,'io. 

■no 'liti 

‘.rr/i rif 

fr 

rn 

’i-arii. 

1 pi r 

s'ir.'ìTt 

' f, rr: : 




par 

pi d. ra 

• ! r> 

^ re i't 

ft'i’ .*/» / 

tTy' l' fi 

'eli' Il (. 
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iiSi'ti^ii iino'iìo di! .'stin . 

‘re’, ho. inreee. su :■';: ) a i.- 
. ' > r.-.'r . 1 e -la; ^oij, rma'o' 
il jf'ohlemo — per li.i — i on j 
le don’ze per fi., non . 


Alla vigìlia deirultima udien/a, 
Fissata per stamattina, il professore 
rilascia a « Gente » una intervista 
« esemplare » - Argomenti che 
confermano la malafede 
di una truculenta campagna 
Nessun vero rispetto per la vita 
umana e per il dramma , 
oscuro di migliaia di doiiue 7 Chi ò 
dalla parte della democrazia 


abortiscono c non alto iiran- j 
no: o meglio uhortmeo’io e ' 
obortironno .-'ur )’■ meglio che i 
lo Stato non .'C '.e i,cnp,. che | 
non se ne .sapina nulla, che i 
tutto possa essere offalato al 

■ ' Lise i.ir r.'ire " dep/r spanno ' 

tori di ugni risina che — /<< j 
ummett'i o no il •* profes-'ir. ■ i 
-- finisiotio sing,ilarmente p-’r | 
orcrc I .'Ilei .'.re^'l in ere.'-:. . 

I 

Nuovi i 

« argomenti » ; 

E gli . urginri' nti •• di rio \ 
SI serve fanno intl'mio. or- ! 
raimentr. con ima srclUi .se ! 
guata dalhi malafede. 

Se si roles.s,’ infatti fiume * 
puri’ ('■ lecito e rom'é arrcnu 1 
to in ogni jiac-c cn'i’ri poca j 
tiiniante ragionare di questa , 
(liie.stionc. che Insogno ri sa : 
rebhe di ricorri re o rrri e i 
propri f;’-;. a immagini -•"/ 1 

tonto trire ,ben oltre , 
ip i'lìe dai fil’’ d(!ro,-rori ’ ' 

Ed ie.',i (;ni’'-:i 'ha il < prò • 
fe-",ore *■ sii'pri — ir.id’a par ! 

Gl n‘t ’ — ai.'’ ' • <‘1 II la -i do ; 
; or- ■ - ' g i!:::'“o b- 

ibi.ih,- l'a'ill idiort, I I I dolio 

hti ìimoiii taniiti arfi/ic.ul t 

I 

ina.i'a in eiUi ina i angono j 
ilisp';.-;'.' ib: fi'.t'.’ ro "1 ' ! ; 

i.i gii z,‘n‘. l nitii Iti • 
grazi,! im)! dir-"! il pr e'is:,, ■ 
re sa ur’o q.r.-vfo è r ero a i 


se 1,011 è icomr inrece è) un' 
altro rolgiire falsificazione — 
di (inoli ditte si tr'itta'.' Ber 
caso lleleii Ciirtis. .Armi. Rea 
lon. Ilrleno Ridmtsleiii. Ca 
moli oltre o riempire le cose 
europee di ombretti, fondo 
tinto ■’ sopirette le invadono 
anche d. Icli amencaiti .sapn 
ni'unii i'.' L'ironia - re ne 
srn.'ìamo con i nostri lettori 
-- è decisamente macabra r 
fuori luogo c tiittona è (/'oh 
bligo par .sii.ii.scherarc la pro- 
ì ol iiziolic 

Pii" ■.••:rr;'>t'iirere. intatti, mio 
bottoglia gin.'ta chi e cn 
.stretto II rmorrere n .-'iinifi' 
-. .irgutnento/ioni f; ^a. o 
( i<nrhi.-:ie)iu’ deila Inngo in'er 
ri.-to. il profe.ssore tento, od 
ibri'Uiro. di trosf'irmore il 
morrha-e De Sode in un on 
le.iiinm:" d.'l morirli nto rie! 
Ir dotili,’ I Ili riaaiide -- sieii 
rotrenta — pan ha la sim bn- 
gno boti,’ dori il (lauta (inole 
I’ lo'ti ( (li: ton;,i ('buso di 
i rr-ifi’ g-e.tiii’o -ir'.m.i* .'e’ 
P". ggi'ire Da S.eia si (lino 
,'ro pr< iTe' ho. ìo.i'iiibilr 
' nia.re a'ìe ha .spo oto 
1,1 D'irte per ra1r;a,i d,d ro 
<tro poa. a. ipohhi ah,’ ruote 
ahi’ r.iillo a'imbi ju-rahè tutte 
ir iiignoìi:;,’ -■ ir s.giarenze 
dagli altri jrf’s.oi”, lorvure -- 
P'iira’ne nie a .'-ernpii'-ern.'nf»' — 
r. profitto (]■ qnalcnno. 


SCHERMI E RIBALTE 


• «Un borghese piccolo piccolo* iE.r.b.as.-.y) 
j • «Goodbye amore mio» .Cine C’.i.b, .\c.tgi.t> 

I • «Venga a prendere il caffè da noi» iMode'n.-'-s.ine) jj 

j • « Quèilofcuro oggetto del desiderio* tVittor'M* 

j • «Marcia trionfale* (.\u£en..ii j* 

I • «Professione reporter* i.\n:er.e'a> !| 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel 41S 266 415 039V 

SiMto 27 alle ote 20.-tS pr, [ 
mj e. Norma , 

TEA'RU ^aNL.LrtLUCCiO 

(VI» 5. Pa«ouaie 49 lei*- j 
<300 40S.000r ' 

Ore IS.JO Te^'ro IL-.o P'C>ci 
tj « La Jotonde • e i.-’s",- ’o 
Larr'tKrtiPi ài Ui: m fi -ri-ict 

teatro cO.MUNCUt ;»■» r-or 
l'Alba. SO) 

R poso 

TEAiKO san FERDINANDO (Fra 
Tealto San Fe«dir.ando - Ttla- 
looo 444.500) 

Riposo 

SANNAZARO (Vi4 Ghiaia. 157 - 
Tel. 41 1.723) 

R poso 

POli'LaMA (Via Menta di Oto) 
Tel. 411.153 

C.'..uso 

CILEA (Via San Domenico - Telo- 
tono 6S6,2S$) 

ChiuM 

iiNIRU REICH (Via San Filippo 


1 

SPAZIO libero (Parco Marche- I 
rita 23 ■ Tel. 402.712) 

.g POSO 

TEAiisl^ dei rinnovati (Via I 

Sac h Calcolino Ercolano) j 

R poso 

TEAiku .-«EL GARAGE (Vta Na- | 
rionale 1211 J 

Ore 20 30 rasseona d. leaUo 
V. r.-opcsTo dx'lETl c , 

oc I -VTlSP. cor ì'Odradek Tc-Tro 
cni.;-5 e, I-v-srai C G o'tro.-i j 
co VO'CttJ I 

1 5. maria OGLL.X pace (Via dei I 

Trihi.nali) { 

I R eco 

i ! 

i CINEMA OFF D'ESSAI | 

1 EMSTSST (Via F. Oe Mura, 19 • • 
I Tel. 377 046) 

Un borahete piccolo piccolo, con > 
A. Sordi - OR 

MA.MMUM (Viale A Cramact. 19 
Tel 682 114) 

Ecce bombe, con N Moratti ■ SA 
NO (Via aanta Lalenna da Siena 
Tel. 415.371) I 


(POSO 

:OlO DELLA RICCIOLA (Pims- 
I S. Luifi 4/A) 

.poso 


Ciao mafchie. con G, Oeparcìicu 
OR (VM IH) 

NUOVO (Via Montacalvario. 18 
rei. 412 410) 

Cucila ullima «perca notta 


CINE CLUB (Via Orario. 77 ■ Te¬ 
lefono 660 501 ) 

Goodbye amore mio, coi R 
0 -cv;l,ss - S 

CiNEVtA incontri (Parrocchia di 

R peso 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al 
b<. 30) 

Asu.rrc furore di Dio. cc.-. K 
K '.s'C, - L'R 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUOA • (Via Posi'lipo a46) 

R pese 

SPOT cineclub (Via M. Ruta. S 
Vor-iero) 

Scorpto, cor B. Larcaste.* - G 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel 370 S71) 

Goodbye amore mio. ccn f. 

DrCv'i-SS - S 

ALCtONL iVi» Lomor.aco. 3 Te- 
l~lono 4 13 6S0) 

Vijilato «peciate. con D H:I! 
man - OR (VM 14) 
AM8ASLl4fuRl (Via Critat. 23 
Tri 683128) 

M A.S.H.. D Sjlhcrii-.a - SA 
ARLECCHINO (Vra Alabardieri. 70 
Tel. 418.731) 

We»l Side Story, con N. Waod 
M 

AUGUSTEO (Karza Deca d’Aost* 
Tal. 41S.3C1) 

Un caldo corpo di (anunlna 
TEATRO DEI RESTI (Via Soni- 
to. 19) 

Diamanti «porcM di «angua, 
C. Ctssmt'.ll - OR (VM 18) 


' CORSO (Corso Meridionale - Tele- • 
I fono 3d9.911) ! 

I I 3 volti della paura 

' DELLE PALAIE (Vicolo Vsfreria ' 
i Tei 413 134) 

I La lebbre del sabato sera, ccn I. 

Tra, 3.*3 - OR iV.M 14) 

• EMPIRE (Via F. Giordant. ansoio 
, Via M. Schipa Tei 631 900) ' 

j Quel malrdcsio treno blindato, - 

I coi B Sre.'.sson - A '• 

l 

' EXCELSIOR (Via Milano • Tele- ' 
fono 368479) _ 

I La mazzetta. ;cri N Manircd 

: SA ■ ; 

I Fiamma (Vla C. Poeno 46 • Te- . 
! leleno 416 9SS) 

I Porca scKietà 

I FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te- , 
j lelono 417 437) 

I 3 simpatiche carogne c vissero 

, insieme telici Iruilando e im- ’ 

j bfpg'iando ! 

I FIORENTINI (Via R Bracco. 9 
Tel. 310 433' 

Le colline hanno gli occhi 

i METROPOLITAN (Via China Te- i 
j lelono 418.880) j 

, Martowe indasa, con R. M :• , 

j ch.;r,-i - G ' 1 

ODEON (Piazza Piediyrolla. n. 12 i 
Tel. 667.360) ! 

Emanuclla nera, con Ernp.-i-'ciie 
5 (VM 18) 

ROXY (Via Tania • Tel. 343.1491 
La mazzetta, con N. Moni redi ; 

SA I 

SANTA LUCIA (Vla S. Lucia, 59 | 
Tel. 415.573) 

American Crafiiti, con R. Orey- 
1 (uss - OR I 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Morie di una carogna, con A. 
Ocion - G 

ACANTO I Viale Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

Le ragazze pon pon. con J. Johr- 
slo.i - SA (VM IS) 

ADmiANO rivi 4I4W05) 

Una figlia per il diavolo 
alle GINESTRE (Piazza San Ve¬ 
lale - Tel. 616303) 

Una grande avventura, co.n R. 
Logan - A 

ARCUBALENU (Via C Carelti. 1 
Tel. 3 77.583) 

I 5 della squadra speciale 
ARCO (Via Alessandra Poeno. 4 
Tel. 224 764) 

Emanuela c Lolita 
ARiblON (Vra Morghen, 37 - Te- 
lelono 377 352) 

Ecce Bombo, con 5 Vz-c;; 
SA 

AUSONIA (Via Cavara - Telefo¬ 
no 444 700) 

Marcia IrrOnlate, con F. Nero 
DR (V.M IS) 

AVION (Viale degli Astronaoti • 
Tel. 741.92.64) 

La bella addormentata • DA 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Fé- 
lelono 377.1091 
lacoatri rarrtctiurt), con IL Orey 
CORALLO (Piazza G.B. Vico ■ T» 
lelono 444.800) 

LVoino (49(10, con N. Him- 
r.-ond - A 

DIANA (Via Luca Giordano • To- 
lelono 377.5271 
Ore 21,30: I Mtstnieflo 


’ EDEN ( Via C. Sahiclicc - Tele- 
lono 322.774) 

Il giardino dei supplizi, con R 
'.'on Mori - DR ( VM IS) 
EUROPA iVia Nicola Rocco. 49 
Tei 293.423) 

Peritnin negli abissi - DO 
Gloria * a » (Via Arcracc-a 2S0 
Tel. 291.309) 

La maczclta. .e.n li tre J, 

SA 

- GLORIA > B > 

5 dila c una p.stola, con P. 
Chang Cmi .-9 - A 

' .MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 334.393) 

Emanuela c Lolita 
PLAZA (Via Kcibaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

La mazzetia, con N. Maniredi 
! SA 

TIIANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 2SS.122) 

CindarcHa 


ALTRE VISIONI 


> 


( 

( 


i 

1 

i 

I 

! 


i 

l 


AMEDEO <v:z Martucci. 63 - Te¬ 
lefono 6S0 266) 

Non 

AMERICA ivia Tito Angtinl. 21 
Tel. 248 9S2) 

Professione reporter, con J. N.- 
cholson - DR 

ASTORIA (Salila Tarsi* . Telalo- 
no 343.722) 

Ko.-iga. con Y. Conrad - A 

ASTRA (Vla Mezzocaonone. 109 
TeU 306.470) 

Oedipus orca, con R. N.chsus 
OR (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 33 . Tele 

fono 619.280) 

La mazzetta, con N Manfredi 
SA 


BELLINI (Via Conte dì Ruvo, 16 
Tel 341.2221 
Tomboy - DO (V.M IS) 

casanova Horso Ga-ibaidi, 33Ci 
Tel. 200441) 

I La sbandata, co-. D l’odjgr.c 
SA iV.M IS' 

’ DOPOlAVURU PT (Tei 32».339) 

‘ Super Kong, :o-i F Taylor - A 
' ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 - 
Tel. 6SS 444) 

Mistero delle 12 sedie, con F. 
Logei'a - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tel. 760.17.12) 

Caeotlo. con L P'o eli - S.\ 
;vM i-Ji 

•MODERNISSI'IO (Via Cislerns 
DeH'Orto - Tel 310 062) 

Venga a prendere il ta'lè da 
noi. £ = .- U Tog'.a:; - SA 
( V.’ f 1 / » 

i PIERRO) .Vi» AC Oe Meis. 53) 
Tel. 756 TR 02) 

. La malrigna 

' POSILLIPO (Via Posillipo. 6SA 
j Tel. 769.47.41) 

I R poso 

OUAORirOCLIO (V.le Cavalleggeri 
1 Tel 616.925) 

i L’ala o la coscia?, con L De 

Fur.es - C 

TERME (Via Pozzuoli 10 • Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Ripeso 

VALENTINO (Vie Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

Emanuclla c gli ultimi cannibali, 
con L. Gemser - S (V .M18) 

VITTORIA (Via M. PiS(*tclIi, 8 
i Tel. 377.937) 

Quell’oscuro oggetto del desi- 
t dcrio, di L. BuAcI - SA 



; Augusto Barbera 

; Governo locale 
i e riforma 
' dello Stato 

i 

' Prefazione di Armando Cossutta 
: • Il punto • - pp. 258 L. 2 800 - Dalla legge 382 ai decreti 

j attuativi. In appendice il testo dei decreti. 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 * 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 285M) 


l’Unità / mercofecn 24 maggio 1978 


Verso una fase finale per la Regione 


Stamane incontro dei partiti 
sul lavoro della commissione 

Probabilmente in giornata le forze politiche avranno la proposta di accordo, subito dopo riuni¬ 
ranno gli organismi dirigenti - Le convergenze sui punti programmatici e i nodi politici irrisolti 


Non si può neanche parlare di bilancio dopo la legge nazionale di regolamentazione 

Lavoro a domicilio: interventi col 

i 

contagocce in un mare di illegalità 

La forbice tra mercato ufficiale del lavoro e mercato occulto si allarga • Scarsi i provvedimenti, irrisori i dati - Il 
ruolo delia Regione - Anche per questo i lavoratori marchigiani scenderanno in piazza venerdì prossimo a Roma 


ANCONA Siamo alla la.se 
finale per la Uej'ione. civie.-.la 
volta davvero I partiti hanno 
In mano non ancora un ae 
eorclo m<i certo sono state 
bene individuate le pieme.-vsc 
indispen.sHbil’ jie; la solii/ion" 
positiva della comp.e.ssa vi 
renda (tolitua mait luii.itna 
Vi sono uu ertej'/e e p-obletm. 
attualmente al vaglio nei par 
titi leii .SI e riunito il summi* 
dei ciiKiue i un'apposita <(-om 
mi.s.s!one >, che ha il compito 
rii stilale una bozza (li ai 
cordo ))oliti<o e pio^ramma 
tiroi que.sta mattina si in 
contrano di nuovo tutt‘» le 
dilettazioni, per discut'aie il 
lavoro tompiuto dal «vciti- c» 


Giorni intensi 


Ki piepaiano c'ioini molto 
Intensi jtei le loize pii iche 
a’, uta ’a pio|H),sta eh a coi do 
(hii.-iC, apjiunto, (pacst' olt.;! i 
1 palliti riuniianno 4I1 oi^.i 
ni.smi diiptenti Si e '.tabili'a 
aiKhe una d.ita ("lentativa 
(le'la riunione de. Con.sizl.o 
lettainale < he jtiendeia atto 
deirai cordo tia 1 (i.Kpie e 
peimetteia al nuovo zoveino 
di in.nodiar.si II Consiglio do 
vrebbe s\oli/ci.si non olti<- 1 
pumi di i;iui;no i.secondo 
quanto indicato dalle deleii.t 
zioni 1 


I (thè tutto .sia oim.n defi 
‘ Ulto, tuttavia non .si può due 
1 e vero che .^u molti punti 
I p'oc'iammai i( 1. soiti.ittut’o t i 
[ qu'd'i iclativi a'ia.'-^etto isU 
j tuzionale (‘ .sulla ste.T» t c('n 
' < ez.ione dei rappoiti tia 1 pa^ 

I U’i della niauuioianz 1, .'i ..ono 
I Sfa las-’-’iiinte < oin, tu ven/e 
. molto intei e-^air 1 Non .-.i può 
! d.mcnt'caie peifi (he ^i dt b 
, bono aiKsii.i iuoìvck 1 nodi 
I p 'l’tici p’unc.pali. uh .-.•e.>', 
j < he .sono .s'at' poi .('d'oi.^int 
della cr’.-.! 

A (pe •'to piopo-iito di.s’aiiti 
i sembr.mo anfora le jrisizioni 
! su un punto tondamentale- 
j (pie’lo de ra‘->et*o po'il: o (k-l 
I 1.1 ‘.'lunta Ci .sono .'.t.ite in 
I qUf*.-.!! 'z Olili piopOsK- pie(ls(-, 
L'iun'a a ( iiupie 01 zan.c 1 
I L'iurit.i a (piattio '-enza la 
1 ziuiit.i a (piatt’o lenza 

I il P.uti'o (Oinuin'.ta Come 
j .M ^a noiio-'taire 1 tenta*ic' 
j d lai ( .td M li p'inic due 
I lJ)ote^l f sopiattu'to qiK'l'.i 
I dell.i L'iunia 01 Zaini a non 
[ si può d.ie elle (|Ueste s ano 
I « spai itf > o ( om iiHiue un 
piatii abd' leu e .Maiche cii 
j me quab uno ha -o.st uiuto 
! Pui non itoueiul > puziiid 
j naie a ( una il PCI ha i (stt 1 
I nu.ito a piopoiie .oluzioni < h ■ 
j sn.'iiiiea- eio un (bino p.is-o 
I in a vali” della .situazioiu' C’e 
I da a’i'zuiais! quindi che 1 par 
j ii’i in (pieste ort' ne.le iiu 
! moni ( oll«‘z all e .mche ui 
1 (|U(‘l'e <b 1 piopri oi'zanismi 


•siano m grado di .sciogliere 
rapidamente il nodo di cui 
parlavamo. 

Cirta la effettiva ix).s.sibi- 
lita di giungere alla .sinte.s. 
IKihtica delle diver.se propo 
.ste. non c'e da e.s.seie troppo 
ottimisti Su che to.sa inve-e 
w .sta mgsriungendo una unita 
di inten’i'.^ In pi imo luogo .sul 
la (lUCstione della oizanizza 
zione in dipartimenti ip-^r ra 
zionalizzaie e icndeie piu 
pie.senie e funzionale Taf' 
\ita della Iteeione facendola 
Uscire da logiche < enti ifiiqli,- 
di direziotiii e .sull'istituzione 
della commis,sionf* .spicia'e 
pei la piogiammazione 

I dipartimenti 

•Si tratta e\idenKuiKUile d' 
prov\ediment' die di la’to 
iiiod'licii'uanno moto il hkkìo 
(I l e.s,sei(‘ dfdl.i Regioni .so 
prat'ti'to sc si avi a la vo 
lolita (Il lai tunzionaie in 
modo continuo cui inci.sivo an 
«he le ah. e ( omini s.sioni I,a 
Regione sara di ti<,nte - 
(pK'sto ( ce'to - ad una 
e-pei.enza imiMiitante, tutta 
da (as’iuiie. molto imp"gna 
Ina 

Svdla .stampa locaUs la (jiu' 
•s'ione degli a.-.se.s,soia’i e d(u 
dipai tim“nt 1. di cui 1 pait’*-. 
.stanno dneutendo. .'Cinhie 
rebbe pili una lotteiia. una 


Nuovo annuncio per i 500 della Benelli 

Chiesta la «Cassa» per 
30 giorni entro ottobre 

Ieri i lavoratori hanno risposto con un compatto sciopero 


PES.'MtO — Pariecii)a/ione 
compatta allo .sciopero, le 
ri alla Benelli di Pe.saro. 
co.si come al pre.sidio delle 
portinerie e .«1 blocco del 
le merci in u.scita. 

Le preoccup.i/ioni che 
avevano .spinto .sind.ic.iti e 
lavor.ilori .» rispondere con 
que.sta ini/.iativa di lolt.i 
alla ndu/ione dell orano di 
lavoro per un.t ventin.» di 
operai, hanno trovato una 
lampante riconferma nel 
la nuova iniziativa dell' 
azienda che, nell.i tarda 
.serata dell'altro ieri, ha 
fatto pervenire alla FL.M 
provinciale la comunica¬ 
zione di aver avvi.ito le 
pratiche per richiedere 1 ' 
autorizzazione a porre .sol 
to cassa integrazione per 
.10 giorni lavorativi entro 
11 prossimo ottobre .500 o- 
perai della casa motocicli¬ 
stica: come dire l'intero 
organico deU'a/iend.i. 

. Se chiedono ade.sso :i0 
giorni di arre.sto di ogni 
attività, non .so jiroprio 
che co.sa .sara per noi il 
pro.ssimo inverno co.si 


ci diceva ieri un ojieraio 
impegnato nel pre.sidio di 
uno dei c.ip.iiinoni E .si 
tratta di impiietUdini non 
infond.ile .se .si con.sider.i 

l . 1 perdurante indi.stionibi 
ta di Ale.s.s.indro De To 

m. U'O .1 chi irire le mton 
zumi del gruppo .sul fu¬ 
turo dell.i Benelli 

E’ elidente che l.i rispo 
st.i oper.ii.i di ieri n.i as- 
.siinto |)er J.i ii.itur.i .ste.s- 
sa degli .ivvenimenti che 
SI .Mi.-^seguonn nell.i f.ib 
lirica di vi.i .Mameli il ca¬ 
rattere di forte npre.sa del 
le iniziative operaie jier 
arrivare ad una chiarifica¬ 
zione definitiva .sulle pro- 
•sjiettive. .su i programmi, 
.sullo .ste.s.sn futuro pro¬ 
duttivo e occupazionale 
della Benelli 

Se indubbiamente e.si 
stono condizioni oggettiva 
mente non f.icili per il 
nierc.àto mntncicli.Ntico. e 
.ilirelt.iiitn \ero tiero che 
il lento m.i i»erceitibile de- 
cla.s,samento che .st.» siiben 
do. per la mancan/.i di ti 


A Senigallia e Serra De’ Conti gli 
« Incontri ’78 », ospite la Lombardia 


ANCONA -- Senig.all.a e 
Serra de’ Conti ospiieranno 
d .5 Incontro interregionale 
di turismo, artigianato ed 
enog.astronomia die s. svoi 
gerà nei giorni 2, .1, 4 giu¬ 
gno di quesfanno. .sotto i'. 
patrocm.o degli a.s-.es'orati 
al Tuiisino delle Regioni 
Marche e laimbardia Dopo 
TAbriizzo. il Piemonte. 1 Emi¬ 
lia Romagna e la Sicilia .-a 
ra infatti proprio la Lom¬ 
bardia fO'ipue gradua della 
nostra regione per gl; « In¬ 
contri > 19Ì78; t.anto pm gradi¬ 
ta m quanto, con la sua ade- 
.sione. tale manifestazione as¬ 
sume Il cri.sma deHufficiali 
tà. che ancora manca\a nel 
le precedenti edizioni 

Nati nel *74 da tm idea — 
divenuta ben presto rea’.ta 
— del profe.ssor Vittori, pre 
sidente del comitato organiz 
zatorc. g’.i « Incontri " hanno 
a.s.sunio, nel tomix>. un ruo 
lo primario tn campo inier 
regionale, .soprattutto ne! 
contribuire al potenziamento 
degli .scambi rommereiah e 
alla cono.scen 2 a .sempre p.u 
vasta dei prodotti enogastro 
nomici ed artigianali delle 
regioni italiane. 

Il programma delle mani¬ 
festazioni di que.si’anno è 
stato illustrato nel cor.so di 
una conferenza st.ampa dal- 
l’asse.ssore al turismo, sport, 
commercio e spettacolo della 
Reg.onc Marche Tonnini e 
dal professor Vittori Preve¬ 



do tra labro una mo'tra- 
mercait) nei '.chm'ii doiri.sti- 
tiito profe-'^'ona'e alber.ghie- 
ro d. Senic.all.a con la po^- 
.-^ibihtà per i vi>.latori di ao 
qnistare ■ prodotti espo-ti 
«artigianato lombardo o mar¬ 
chigiano. vini doc» a prez¬ 
zi promozionali «la mostra 
rc.slerà aix’rta dal 2 al 18 
giugno», incontri fra opera¬ 
tori tnnsiici con visite al 
centro d. imbottigliamento 
di Camerano. alla Cantina 
scxtiale V'I.CO MA. di Pia- 
nel.o d. O.'.tra. e a quella dt 
Moniecaroito. al e Grotte di 
Fra.sa.s.si Si .svolgeranno inol 
tre incontri settoriali di la 
voro tra gli operatori delie 
due regioni .sui temi della 
vitivinicoltiira. dell’artigiana 
to, e de', turismo, ron un rii 
battito conclu.sivo che .si .svo. 


ripartizione aritmetica che 
non un problema di .so.stanza' 

1 numeri .sono importanti, ma 
e cello che non e proprio il 
c-i.so di farne ra.spetto più 
eclatante e centrale della tiat 
tativa. lo .ste.sso dKa.si per 
le vicende che eiiconclano la 
d(iii;(i di candidature per la 
pie.sidenza della giunta .S: 
|iu(i andate ad una leale con 
clu.sione della trattativa piene 
cupati olile mi.sura di per 
dei e un a.s.se.s.- 50 ralo‘^ Non e 
que.sto che vogliono ie popo 
laziom maicliigiaiie In (|ue 
•sta .'ituazioiip c'e bi.-.ogno non 
di alchimie .strumentali, ma 
di mo to rigore Lo .stccvo 
■Si può dire per quanto ri 
guarda l<i .sc«-Ua del presi 
dentt* deha giunta .si deve 
.scegliere il meglio |K“r la col 
le*tivita. lu'ii il meglio per 
un partito .Ma .sU que.-.ti di 
■scor.si la DC fa si-mpit' molta 
fatica a .•.eg'iiie le .iltre foize 
politici!*' 

Si .■^ta chi’ideiulo una fa-.e 
a.ssai diflicile ma ,i tiettanto 
int«ee.-oant“ p«>r la Regione 
.Marche runuo neo tignai da 
la bmtezz.i del pa.-.so che so 
pr.ittu’to la DC ha !mp('-.to 
al'a tr.Ptativa Coiiranque .sa 
lebbe .sciO((o pen.saie che il 
lutino <_'(>« erno - qualunque 
.sia la -.ua « foimula -> -- pos 
sa fare a mono di que.-,to 
fatKO'O {lur .^c iiioduttivo lan 
|)(' to t’a '«> foize |)olit:che de 
riKK-i at ielle 



Quaranta-cinquantamila lessili venerdì prossimo saranno a 
Roma per la grande manifestazione nazionale. Migliaia anche 
marchigiani, dove i settori abbigliamento, calzature e fessile 
sono tra i piu diffusi. Come ha sottolineato la federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL in un appello ai lavoratori che 
Scenderanno in lotta « la difesa dell'occupazione femminile, 
la lolla al lavoro nero, l'impegno per ottenere un piano di 
sellore rappresentano obiettivi di avanzamento democratico 
e di allargamento della base produttiva 



Incontro del coordinamento sindacale col ministro Scotti 

Passi avanti per la Maraldi 
ma le incertezze rimangono 

Acquisite in via definitiva le decisioni di IMI e Prie per mutui di 29 miliardi 


n.t .serie* poli!io.i a/ieiicl.i!e, 
1.1 ca.s.i molociclislKM tie 
.sare.se. influi.see inevitahil 
mente .sulle po.ssihilna di 
ril.tiu'io che que.sta a/ieii 
< 1.1 i)u«) e deve reahzz.ire. 

Meni re i iirohlemi d(''!.i 
Benelli legati .il euntesto 
delia .sitiMzione delle .iltre 
aziende del gnijiim De To 
ni.i.so .i.ir.inno e.i.unin.iti 
l>r<^s-,i) >1 inu'istero dell' 
Indii.siri.i a Homa. e non 
.->1 e.sclude una .izione di 
lolt.i eoordiii.u.i con le .il 
tre fahhrielie (Nuova In 
nocenti. ftuz/i e .M.i.sera*i» 
.-«e rincontro Ira FL.M na 
zionale e Federnieeeanira 
non .>ortira i resultati che 
tutu .luspieano [ler shloc- 
c.ire una vertenza che du 
r.i d.i Ri me''i. a Pe.--, irò l.i 
FI..M dovrebbe incontr.ir.-i 
con la controp.irle ji.idro 
naie pre.sso rA.s.soci.i/i()ne 
degli Indu-striali per tro 
v.ire un.i vi.i d'U'.cita che 
consenta di mintenere in 
tegro rorario d: lavaui» tier 
I 7oi) lavoralon della Be 
nelli. 


gerà i.s.vbato 3 giugno, alle 
17.30» nella ^ala con-'il.are 
di Serra de’ Conti e l’appro 
v.vzione di un documento d 
int« F.iranno da contorno 
ai lavor. le esibizioni dei 
grupp. fo’( lori-'tio. -< Bo--ino >' 
d Vare.'e e « M.irchigianel- 
la n di Pc.-vcro. oltre al.a de 
gU'l.vz ono d: p.atti tqiici rie.- 
le dia' n-gioni 
P«'r CMV che razuarda i tu 
r^mo infine, ;n un incontro 
settoriale s. discuterà sul te 
ma .< La domanda e l offer 
ta tiiri'tica nella Lom'bard.a 
e nelle Marche » tra lo due 
rezion. e ei.à .n aito un in 
t«'r.'C.aml> o pt'r il tur!-.mo 
.six-ia’e. ''(olastico e della ter 
za età nei penodi di bassa 
-.(.«'z one. da tempo, 'pec.al 
monte a Milano, viene .-ivo.- 
ta un’azione promozionale e 
pubb' citar a di rilievo, che 
ha dato ri.-«uliati molto --od 
d.sfacenti, .-e >i con.'>idera che 
circa il «> 0 '.^ dei turisti ita¬ 
liani pro.^entI nelle .sp.agge 
marchigiane e dato proprio 
dal mercato lombardo. Quel¬ 
lo che .s. augurano gli or¬ 
ganizzatori marchigiani è 
che questa cifra possa au 
montare iiUenormente e die 
un numero .sempre maggio¬ 
re di turi.stt possa visitare 
la no.stra regione, attratti 
d.alla bellezza delle sue coste 
c dei suoi paesaggi, ma .so¬ 
prattutto dalla bontà dei 
suo. p.atti. e dalla qualità dei 
suol prodotti. 


ANCONA — A che punto e 
la tormentata vertenza Ma- 
raldi’? Gli ultimi fatti muovi 
.■ 5 ono emer.si nel coiao di un 
incontro svoltosi a Roma 
pre.s.so il mim.stero de! La- 
voio. tra il coordinamento 
sindacale del gruppo (presen 
li 1 segretari nazionali della 
Federazione CGIL CISL UIL 
Luciani e Rossitio) ed tl mi 
nlslro del Lavoro Scotti. In 
que.sta sede .sono .state acqui¬ 
site in via definitiva e for¬ 
male le deci.siom sia deU’IMI 
per i! mutuo a medio ter¬ 
mine di 20 miliardi, sia del 
PRIE (Finanziaria regionale 
friulana» pei 9 miliardi. Cer¬ 
tamente un pa.-«,-iO avanti 

I governo tuttavia non e 
stato in grado di compie.,«re 
il (luadro della .-.ituazione sia 
IKT quanto rezuaida i'imme 
diata operatività dei mutui, 
sia sjl ver.-.aiUe delle dee; 
sHim colicgale alla apiirova 
ZKine dei fin.vn/iament» st-zs-i 
(vedi atteggiamento delle 
banchei. t\ qu(‘.>to riguardo 
il ministro Scotti, nel cor.io 
«lell'incontro. ha ijreci.sato che 
'.e ila nelle Imor.i non lianno 
tKi.-,to condizioni im-i rennere* 
coiicicte ’.e ileci.-.;cmi IMI e 
PRIE, concedendo le fidt'iU', 
-Mom e riaiirendo il credito 
(irdmano per fmanzi.ire le 
cemme-vse 

<i l.c «ondiz.iom - info' ina 
una nota del Coo.dinainento 
!i.iz:ona’e .-.indacale del gruf» 
t» * — .lono che tutte le lian 
eh-' aden.-ìcano al.’opernzionf* 
ed in iiarlK(ilare il Ciedl’.o 
"oin.i'gnolo che, per ora. h.« 
latto npixvtizione n 

Su! delicato protilerna d«‘l 
!o .'Corporo .s: Insi.ste affiti 
«he C.S.SO proceda in tempi 
c«* ti, per p-*rmettere i! rien- 
tio de’!-' banche .sui loro cr-.- 
d.t. ver'O Maraldi. Il min' 
.-'tM't del Lavoro -.i e mp-' 
gna»o in un.« .azione .-«u diver 
fronti. I! governo cioè '!» 
ter.erra .-«u. Credito Roma 
gnolo per .slj occare la '.mia 
z.one: len intanto ha convo 
c.ito tutte le banche 

II governo Ija a.ssunto an 
elle l’onere di far procedere 
l’operazione .scorporo. .^la 
sc.og’iicndo t nodi che resta 
no circa i finanziamenti puh 
bì.c: che garantendo la con¬ 
tinuazione della trattativa g.a 
avviafa fra Mara’di e prò 
riu;t«sn II mini'.tro Scotti ha 
p.-eci.-'.ato che ; prexiutton -zj 
no di.'.pnnibtìi a predisporre 
la campagna .saccarifera, a 
cond.z.one , he lo .'.corporo 
prov'ecla come prev islo e clic 
la campagna .s!e.s.sa -.ta .'.vopa 
m tutti gli stabilimenti 

la cielegaz'one .;.ndacale — 
prec!.sa la nota del Ccwrdlna 
mento - - ha ine.-v-o .n luce 
che. pur prendendo atto del 
’e novità po'.'.:ivo per l.v p.i" 
te IMI e FRIE. non poteva 
«'e.'to e.-'.'Cre .'•cxld’.'.fatta della 
Incertezza tuttora esi.stento 
Circa l’es.to fina e e pasitivo 
clel'a vertenza 

Di fronte agl: .mpegni pre 
,s:. ma anche alle per.si.sten’t 
incertezze ed ai gr.avi ritar 
d: r Ccvord.namen'o sinda 
cale ha .-.tabi ito iniziative d: 
lotta .*\.-v-emblee di fahbri.-a 
tn tutti 1 luoghi di lavoro 
richte.'ta di incontro con i 
produttori e le centrali c<x)pe 
rative per la campagna ,sac- 
rar.fera. pressioni sulle ban 
che e .>pec:e .sul Credito Ro 
magnolo Parallelamente 1 la 
voratori chiedono alle Regio¬ 
ni in*ere.ssate (Emilia. Mar¬ 
che e Fnuli). ai Comuni e 
alle Provin.-e un pa.s.«:o uffi¬ 
ciale verso II governo, per 
stringere, nella fase attuale 
che .sembra ormai decisiva 

Il momento clou di questa 
diversificata mobilitazione sa¬ 
rà la manifestazione nazion.a- 
le di venerdì prossimo a Bo¬ 
logna. 
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L'assemblea dì ieri nel tubifìcio anconetano 


« 


Ora dobbiamo lottare per 
la ripresa delle attività» 


11 


, I 
' I 
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.\\’t’()\'\ — - f-.i iMtt.iglia 
■'! vince COI» ri iiit.i e 1.» 
mobilitazione di tutti i la 
voratori t|ue-.te p.irolc- 
'ono stille' più volte ripe 
tute air.is''eml)IcM degli 
«ipt'rai del tubifu io .\l.tr.il 
(II. svolt.is- i«'ri m.ittin i 
nella '.ala ineii'.a (l(‘I!o st.i 
bihnu'iito .iiu oiiet.ino e clu' 
ha segnato. do|)o iiii.i pan 
sa di «ikniie sitinn.nu-. la 
ripr«''.<i dell’iniziativ a d.i 
parte* di'! sind.icalo «' d«'i 
lavoratori MFordine del 
ggirno er.nio inf.itti i ri 
.>ult;iti (l«'l recente ineon 
Ini .n veiiiiU» al mini'-t«-io 
d«'! Lavoro sullo ^«o!|)or«> 
(lei '.t'tior»' sac'Ciinft'ro e 
le nuove iniziative- di Io* 
ta (la intr.ipren(l«‘i«' 

La vc'rienz.i infatt! '-i 
trova in una fa-.e- «l«'li( «it.i• 
la coni IiKione, in -'«•ii-.o p'» 
>ltlVo e- iie-g.ltivo diiM'Iifle* 
in ma-.^ m.i p.nte daH an 
(l.niie'iito dell.i tratt.itiv.i 
tra priKlutton int«'re--''ati 
.di a«'qni'te» d«"gli ziuehe-n 
fui «• la pntprie’.i I ve-n 
tiiiove imi ,irdi eonie-.', 
d.ille' h.u>( he .il Gnipi».* 
non -.Olio inl.iit- .mmr.i 
'(iffn leiin. l'e <He<irr<n»«i 
altri treni,! (K'r e oii'-e-ntire- 
uiia npre's.i doiio ainvita 
in tutte le aziende Poielie 


uh isitnti (Il (-redito siiljor 
dinano 1 <» ( «>ni e'^^ione- di 
altri fnianziamonti .ilmiiio 
al s.«ldo p.nv.ile dei vee 
chi debiti. e( co ( lu- lo or 
(Xiro del se-ttore- div ii-iie de- 
terminante. 

-e Dobbiamo duiuiia' e ha- 
dere al governo - - ha mi’ 
l«»lnie.it«i m pnipo'ite il 
compagno Rapili, dilla 
FI-.M provinciale', un aibi 
Irato fdeeidere- m-omin,: 
(manto valgone» gli si.ibili 
menti», per as-.itnr.ir«' !«' 
banelu* sulla 'nI<-i»zione 
dc'lh* parti di |)ortart- .iv.m 
tl !(' trattativi' sullo .s- or 
()oro; (onlemiHiraiu'.i'nenit-. 
1 priKlnttori dov reblMTo e*s 
'.(-ri* in gmdo di ri-pe-nre' i 
f.tndi liti (".'ari .iHaiinr 
',t«» «b'gli zui ( he-rifii i («m 
sider.ito (Ile '«• «-litro due- 
tre settimane' l.i qiu'^tio 
n«' non si risolvi-, gli sta 
h.limenti dovraiiiH* (binde 
re 

\ pro,vo'itii d< 11,1 m.in; 
festilZlolU' (Il Bologll.l di 
V« n« rdi prossimo « s'a'o 

«h'ttO -. Q.li'si.i ’ll / .*'iV .1 

— lo ha d« tto li ( ompagno 
Be'llav ign.i d«'l «onsgj.,. 
«il fabi>ri( a — sara un ilari 
e<i di prov.i dell.i v<»lonta 
d«-: l.n oratori di lottare 
uniti i)e*r resp.nge-re Rat 


Inali' Inie.i |)»dronale e (!«•! 
I.i (’oni ni.liistn.i 

Con II- lotti- (nirt.iti' 
.iv.niti sino ad o.g.gi — ha 
nb.iditi» il ( ompagno F.i 
v.i. ani he Ini del consiglio 
di fahlirii.i - siamo rin 
scili a («-nere in pit-di gli 
st.il»ihmeiiti a difi-'i.li-re il 
nostro posto (Il I.ivoro. 
Ddr.i in .iv.mti la nostr.i 
lotta dov r.i essi-ie- volta al 
ia npii'sa (k-l nostro .sia 
bihmento e di (|iielh di tilt 
to il griit)|>o ► 

Dopi la inaiiilt'st.izioia 
nazionali eh vi-nerdi .litri- 
miziativt- s.ir.iMiio pr< s«- a 
livello liHak*: gi.i al ter 
mini- de'ir.iss«-inbl«-.i di le 
ri ni.ittin.i nn.i ik-leg.i/ioiie- 
dì lavor.itori h.i .iviito iin 
eo’.loqiiio eoi! il preside-ntt 
i-d il vile pn-sidt-nie «le-I 
la (luint.i n-gion.de L'on«> 
>-«-vol« (''.iffi si meonlri-r.i 
p»!. oggi. nisi«-nu- co’i gli 
«litri pr«'id«-nti dellt r«' 
gio’ii inti-ri'ss.iT» .ill.i v*-r 
ti-nz.i M.ii.ddi. ( on r.qi 
|>r«'(-nt «nt «k-! governo 
D- -Il en. liili! « . ne Ila -«-di 
ele-lla FI.M (Il X’iiona ii 
'.ir.i iin.« rimi «nii Tr.t il 
«o'isigko di f.ihhrii.i di'! 
tuli fu i«» le- forze- pillile lu- 
e . ranp-'e-'e-ntanti de-gli e*n 
tl lov.ili 


ì I 


I I 


.\NCO.\,\ — Si pulii Iti ne 
t/uilihno ititifK (t:>oni' ile! 
niercuto de! Intoni iiiilln di 
piu /l('^•(■^s(I;lo ìtidlf Mail he, 
per poi tene u (pilln >! Ini ino 
ori ulto, conili eno tu innQiiin 
di ’iiteif'-^' pinoli e iimiidt. 
di Ili liti’ pe^iiitt’ e \iinttn 
li'eiito .\'oii e MIO (, l/C'/'(Oli¬ 
li/ !.iv«)i>> i eioinic l'o ihe oi 
inni non inppiesentn ptu nel 
'(/ leiiioiie l un,lO lenonieno 
di lei entiwneiito pio iuttn o 
l'e d liiio'o ne'o, il’/lU'n o' 
01/1' in no't' •~ttfoì! noi'unti 
de!'n ’ t iipn un lo. qu-Ho pmn 
Ilo t’ MI.'(opiKui/o, '( liopit'o 
Ini Ilio inno \tud’o (ondiitto 
dnlln rniiemtn di Iiono'inn 
di l//((0/(/. diletto dal pini 
l’neì, n (/;/('.(o p/o/io. to n 
lei II unii pe i eiitiin'e i .> 
naniin nttomo n' ni”,a per le 
zone deifli stiumenti o/i/.'/i/I/ 
in pioiiiHin di Intonili 
.Mn ledili Ilio jiei >l nionii’n 
to I O'ii 'I I ooi-.'((. in ten’ii 
di lui Ilio II dinn'iiho dopo 
In leone nn.'onale i he nt>eh 
hi’ dot Ilio I enii'ti nit’iitni lo l 
dall '10/0 tnhiieiite i///'io' iln 
ii>uUnie nìlni iiinnti .Sono np 
peno li le roin nii'.^ton ' io 
inumi I o'iluite dnnii ent' o 
in!:, pieiote dn'ln ìettne 
Tìoppo poche' hitniio tiittn 
1’n hnointo. //"/ii/do nlme 
no le tnii/te d< iel i ihir.io’ie 
per le innif^iont do'iui’iniii 
hnpoi tante, nin del tutto in 
'■niticiente. dato ehe il lenii 
meno non e \tnlu nfrntto ni 
lO'flltto. niUI M «''/('eO a 
inaei'hin d'olio. 

.il iioie/nhie ‘77 — ultiiiin 
rilei (uione — i Inioiaton a 
doni iciho l'iiitti e leoolni 
niente m-ishti. ni tutta '// 
lìeoione. sono nppenn ’JUHh. 
ih nt! olile il hii% le'^idente 
in piovinnn di .Inionn. .l'-io 
li e Miieeintn. le pioniiee 
piu luteie^^ate da! fenonie 
uo, notili II I isoriniueute nnp 
pre.‘<eutntee nel dato ylohule 
Che SI cis/i(‘II/i. duiuitie, ad 
interi enne con piu tounu 
zinne e lodtiuzn ’ K' certo 
ehe in tutta In leoioite ope 
lino non meno dt .iO inda In 
tuintuu n dominilo ’uìtie 
fonti n.'~^it uinno 120 mila uni 
Ini' luno oniKii elemento to 
\titutivo dell'nppninto indù 
stniile man '////////io 
l.'aiinlisi sii'r«'e;i(i/id('/,s! del 
lenomeno non può ripetere 
lof/ori .'■ehemi II fatto e che 
nelle .yanhe la -tiateoia del 
dei entiamento di o'uppi ti 
nanziun. di impie^e pianili 
e inedie ha troiaio il fertile 
teneno di iin dehole oppa 
rato piodiit'ii o. deV'umpm 
di''ponil>i'it(i di tona Innno 
lem minile e ntoiniiile In zo 
ne di leeente indmt i inliz-,n 
zinne t ledditi pietaii s/ .(oo 
mano fin 'om nelle fnmii/he. 
dando luopo a torme di pe 
s//'o/(' ■ tam’hn’e > della ol 

feria di lai oro. proprio ,n 
piieslo tipo di t;«’>/i(oi(- ta 
miliaie Imi a una lomoda 
t olloeazione i! hiioio a do 
////( no. < he '//«'"/"//'/o f- / (Ol 
-ideiato </«•( (-s'/ir/o. i omini 
ijlie iire-vi.i’ vo 

In i/iie'te i omlr.iom /.' ni/ 
pi’tiiaa la n/noian .a ••ir pe 
inni' Ilei hi salute r la non 
tttiii’izii dei pmhlrmt d' ii' 
SII iniiz’on,’ lontm miiaHh’ 
ed Ili loi III’i• I. I’ din 11 IO i o’ii 
pia ut ISSI 1 ) 11 , '//.-..(//e '/ /' o 

dì letti en.e. Ir- Dinne 

l.n Iteuio’ie pm, lai mol’o 
e nuli 'o'o Ile Vni't ini,' ria" 
rose 'lel'e ai (’itminii. ma 
muo' rmlos 
una lou'i a 
ginm mah, 

> «■'''enti 


». 


dei lui on'u’ ni l s, ttoi e ea’ 
zat'iiieio /)'.•;('//;!(>;/<-, con 
tiolo delti' ^■l‘ll'l,nt< di avo 
IO. stiid'o d' piin‘'ss’ iiiodul 
tu I meno i ’i i osi i’/ sono 
(fa <1,1,11 ent leutoii'il’. le ne 
suiann" «/' niioii S' tnitta 
d . O'O '>/( ’itn a I ut l’zz.ir.i 
Ce ’,n I ’/o'o /) ') luti', ’ii 
1,11, sta openi « o. d'i/n ’lr. 
/)( / Il hi’ .e /lo' tu he (' s’n 
dui ah .Si pni, I Olii ' ni,(Ih 

'I ’i.pl'i r’i t liti II I ii"''"'f(/i- 

, he ' I ' "/('in II ; 'oo ' i 
/)'« 'so. Ih II' jniss hi’, . ha I 
la I Ol I " ' ’ a .loi'i I ‘ ,\'on 

si .')(/'/(- (/1 no- s' ' iihii''fu (> 

- ì t ! edili IO - ih 'HI '!/ Di' 

' a 'I l’Ilo, de' l'io o a ilo-nie 
'io. ', a l/l,,‘Ih, ih hiì o I l'/i 
I e alili Iute di' 'o't 

li lì I ol',,'' n .’ll,le I I Olio 
m ’( Il , luihiI, Il fi lo '/i-"o 
temiHi (he c p,emessr 

pei II II 1 Oli, /l/l-" MI I '(‘li 
nu'iiio iI(-'/'i Iii/'i ji’oi’iinnu 
IO ’t I olf/enili I I II, jii l’nihtiii ’ ed 
ai ! plani 

( 'h I inw Ui'Pti lì' I he esisi, 
ohi'-thi ini’ente ini lomune 
inteii ss,', nei i ’iiscmia eiih' 
polla, in ijio’sta o/i,’ia eom 
ii'essa ’i'ii ne, essa i m ’ 


11 PCI: .j;aranthT* 
roccupazioiie 
alia Conl'e/ioni 
(li Filotlrauo 


.■\NCO.\.\ -- ’l prob'eim de' 
1.1 u Coiilezioir d' F.'ollrano 
spa 1 ' venuti .illa luci* ne 
me.'i .si-tii.si i-on il m,i.s.si(-i-:(i 
ru’oi.se» ah.» C’a.ss.» imegi « 
zioni- e- (on Inl’eiuHe det*- 
noranu-nlo della s.tinizion 
-azgi'iui.tle .sono .id og>gi tutti 
ancor.i ap*rt: d.i affiontan 
(‘ d.i .'-.solveie I (ont.nui nn 
vi: da parte deh’FlNl Te'.sc-on 
or.i L.ineiei.'ssi hanno imp'* 
(Ino (1: venne a (-ono.sconza 
del piano di n.sirutturaz.o 
ne 

.( C’ontemijoniiu’amente ncs 
sun .segno pi).s'iivo e venuti. 
— niecisa la C’ommiss.one fah 
bi ielle del PCI di Filottrann 
per la i soluziri’u- dei prò 
bh-mi gi'.stion.ili e oi gan.zziit. 
VI. mentre non si e a cono 
.si-enz.i dell.i .soluzione pos.tivi 
(lei problemi k-giiti .«i r.ipporti 
(-on i! Tribuna'i- i-ui.itore 
de! laUimento .M.u- Qiii'on 
P'i 1 .u-(iirst(i degli 'mpi.int’ 
(le. m.Kclrn.ir. .Semnr.a in 
vele- (hi- una ('er'.i iistnittu 
r.iz-on«- 'v.iiki .IV.in''” i-on 
I.e piosp-f v,i ei; ai (entrare 
le lunzo'ii .«z'«-n(ia'. non 
proiluit ve pii-sso un’ il»! i 
.iza-nd 1 del 'gi-.ippo Km L.iiu 
rossi t- ( on (1 lott.iir.ent'i 
(le.l.l iJlolhlz olle (!■*! -.«-ncl’l 
to d' .l’.i u:i«- (ol’ezon. .sol 
t.mieli’-- eoni'i «-• .unente rc.i 
l'zz l'.i I I-’ '(i-t; mo pri-s-'i 
•li' !« .1 ■' <-II<k' 
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nelle .Man 
Molte a'tn 

(!-"(!' f- /«ei 'ItlUllr' ''//// 

libilo Ini pimi d ietta ed 
Olle” 'iir’ii'.'. /ter //'i </'/i;/I i 
’/il'j P'/i'* de,lì lOlì’ii del 'a 
toro len.rinni'e r lepida riz 
znre torirn di 'aiom pitti a 
mie puri Irne l'rpente l'ini 
ziatnu <id Irontr delia sai 
laguardin della salute, specie 
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(1 I.l' n.)' ZI- — prò 
,1 no’ii de'. RC’I — an 
■ s« Olii, ino e-t K-ni i 
ZI.IV! n Oli.Ulto s 

i! -.or « no-i «Il fa*' 
III qual 
.1 ir-qu 
.! ilovi-r'’ 
! ' iv ora 
ioiz'- pi 
. 1 ...I ( on 
iv .-a ck-: 

I m ( ‘-ss.-,1 
Olii' moi>- 


.1 

1-1 


E o”r 


1 


d 

• (1 :«.« ZZI- 

..iz 0-1 1 in* n’i 
e fi « --n’t «' 1 


m_’« r, 

I mi 
ano « 
on 
d 

’ì 1 < 

orza 
,-ono 


po 


'■ Z II , 1 

' . « \ < G « > 

IZ ‘-H'i I 
7Z «• a 

m cani'-n'i --an.i • (| ni'ar'* 

(.') non s.,i j>Oss:t):k- d- irr 
P'gna'/ I «MI amen''' ”Fn 
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a* a diver.stf’.c.V'* >> 


Un dibattito a Porto Sant'Elpidio su mass media e terrorismo 

Ma si tratta solo di «togliere ia spina 


» 


? 


Porlo S Eipidto ha o.sp; 
t.ito un convegno dibattito 
.sul tenia « Stratequi del 
terrorismo e mezzi di co¬ 
municazione di massa'^. 
organtzz.xto a m.irgine del 
cor.so di form.t/ione prò 
fe.s.siona!e per oper.itor; 
.scol.xstici. .sind.ìe'ali e di'*! 
.settore commiic.ìzioni d; 
m.4.s.s.». promo.s.so d.ìli i Re¬ 
gione e ge.siito dair.Ammi 
nustr.i/.one provmci.ile So 
no intervenuti .vi dih.t’ttto 
Pio B.ildelh. Paolo F’.thhn. 
Cele.siino Spada (terza re 
te R.-tt». Franco Fedeli 'di¬ 
rettore di Nuova Polizia», 
e alcuni rappre,senlanti di 
emittenti locati. I lavori 
.sono stati aperti dal pre- 
.sidente della giunta regio 
naie Ciaf fi 

Il convegno, .seppur p.a.s- 
saio .sopra la testa della 
città o.spitante. ha dovuto 
la sua attualità al dibat¬ 
tilo che in questi giorni 
si sta svolgendo in vane 
sedi, affrontando «il te¬ 
ma — per dirla con Um¬ 
berto Eco — -SU cui tutta 
l informazione italiana og¬ 


gi .'I triv.iglia che cosi f.i 
rinforni.«z.one quando lì 
n.ilmente .s: aci'orgc che 
non .sta p.vrlando d. fi*:: 
che .ìi-i'adono !nd;p-'nd'*n 
tementt' dai -'.tnaR d. :n 
forni ìz.one. m.» di fa'ti 
prodoit; proprio p.^rche i 
can.aì: di informaz.one 1. 
ira.sformano tn notizia’ In 
altri termin- non solo tì 
terror,.smo mv gran p.ir’e 
dei ge.sti dnTio,str.vt'.vi che 
SI compiono tn una .sp'.eta 
deHinformazione .sono i 
prodotti di questa società 
e li motivo principale per 
CUI SI dirotta un aereo non 
è perché ci sono gli aerei, 
m.ì perché ci .sono i gior¬ 
nali e la televi.sione. ». 

In questo contesto il con¬ 
vegno di Porto S. Elpidio 
ha offerto un primo p.as 
.so avanti con Fintervento 
di Pio Baldelli, che ha in¬ 
formato su un comples-so 
studio in équipe da lui pro- 
mo.s.so sulle reazioni della 
gente nelle pnme ore dei 
fatti del 16 marzo e da cui 
ha tratto queste prime 
sommane indicazioni: il 


t-rr«ir:-:no ha provocato 1 ’ 
occultamento di altre in 
formazioni importanti che 
non h.mno trovato sji.izio 
a caii.-i.» dt'l '.eque.-'tro Mo 
ro I ma.'s.s »iTo nelle career, 
argen’ine confi': to r.im 
hogiano funerali de; due 
s'.ov.in: UCC1.S- a Milano»; 
le emittenti democratiche 
pnva'e. il cui ruolo deve 
p-cro ancora e.-oere .studia 
to p.u .attentamente, han 
no rapprp.''entato uno stru 
mento alternativo 

Baldelli ha poi respinto 
come superficiale e .sempli 
ci.-'ttca l'tndicaz.ione data 
da McLuhan ai mas.s me¬ 
dia per fronteggiare il ter- 
rori.smo. cioè togliere loro 
t la spina ». » il flu-sso di 
elettricità ». il che equiva¬ 
le a non darne notizia. A 
conclusione del suo inter¬ 
vento Baldelli ha elenca¬ 
to 1 punti di una condan¬ 
na del lerrorLsmo brigati¬ 
sta ed ha anche preso le 
distanze dal « macabro » 
modo di intervenire della 
TV su questi fatti, im 
prontato a ricerca deH'ef- 


fv:to de! f.u'ile umanitari 

.snio 

'l’ra gli jRr. .nlerventi 
rtcord .imo quel io d: C**- 
le.''Tino Spada, in par’ico 
ìvre laddove h.» .-Ma! t oli ne.» 
lo la fun/ionalita .»! dt-'f 
gno generile dei ge.-'i il.- 
mO'.ir.itivi e'on cu, le BR 
hanno arcomp.ign.i’o (luo 
tidtanamen'e 1» pr.g.one 
d. .Moro, al rafforzamento 
del messaggio pnneijiale 
indirizzato alla gente al¬ 
tra» en-^o I canali di infor¬ 
mazione 

Franco l’edeli ha regi¬ 
strato le reazioni non prò 
gre.ss'gète colte anche tra i 
lavoraton in occ.asione di 
atti di ierron.smo. il che 
ha crealo poi terreno fer¬ 
tile per far p-uware inizia¬ 
tive e leggi di emergenza, a 
partire dal 1974. con la leg¬ 
ge Bartolomei contro i .se¬ 
questri. In particolare Fe¬ 
deli ha stigmatizzato che 
SI cerchino leggi speciali 
prima ancora di realizza 
re la rifornì.* della polizia. 

Paolo Fabbri ha analiz 
zaio la sociologia deU'm- 


:orina/ione « on !•* ir.a.sfor- 
niazion. apporr lie nei 
gnu»;» ’e-rrori.-'’.I r..-'peTto al 
if vc-.'ii.c >oi'*.e'.i .segrete. 
In partirò’ire F.iiion ha 
illu-'tr.iii) .! ruolo d/*! m.a.ss 
:nt-«li i n-!!.» iirod-i/ione di 
. on'cn.-'O .•'Oi-..«’f e il loro 
r.i'p’p>rio con le cla-s.-'i .al 
jmtere e I form.itori dell’ 
op.nionf puhhhc.i — ha 
dei’o — producono una do 
manda eli .-■en.-'O da parte 
dell! geme e i>o. la .soddl- 
^f.lno tn modo tradiziona¬ 
le. come nel ca.io Moro, 
da cu. ha guadagnato la 
c5.i.s.se politica tradiziona¬ 
le. I/operazione m atto, 
quindi, tende a produrre 
opinione pubblica, tradu¬ 
cendo l’emozione per certi 
fatti in legittimazione del 
potere esistente ». 

Nel dibattito che è .seguito 
alle relazioni hanno pre- 
.so la parola un operaio, 
che ha centrato il .suo in¬ 
tervento sul controllo da 
parte della classe operala 
dei mezzi di informazione, 
od alcuni rappre.^entant! 
delle cmitienii locaU. 
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Attivo dei comunisti di Terni sulla scadenza elettorale di giugno 


Una lettera dei compagni di classe della giovane che si è uccisa a Terni 


Casa per casa per spiegare «Solitudine ed incomprensione 


il no del PCI nei referendum 


dietro il suicidio di Tiziana 


L'impegno del partito per una discussione che affronti anche i gravi problemi aperti nel | « Eravamo stati insieme per cinque anni, ed ora ci siamo accorti di lu 
paese - La relazione di Benvenuti e le conclusioni di Stablum, segretario della federazione i La sua morte è il nostro fallimento» - Un drammatico episodio sul quii 


non conoscerla veramente, 
naie tutti devono riflettere 


TKItNI — I <jomuni.-.li af¬ 
fronteranno la canipai^na e- 
lettorale per i referendum 
con riii'.pesino e il senio di 
ic->ponsal)ilità con i quali so 
no stale affron'ate le altre 
campagne elettorali. In que¬ 
sta affermazione .si può ri 
trovare il filo conduttore del 
la di.scu.i.sione m .seno all’at¬ 
tivo comunaie dei comunisti, 
riunitosi lunedi pomertgt'io 
pre.iso i; salone della .iczione 
Uram.ei. Inviti in quc.do 
senso, che dimostrano come 
non sia stata sottovalutata 
l’importanza del voto per i 
referendum, nel corio degli 
interventi, non .lono certo 
mancati. 

<( In tutte le carntiagno elet¬ 
torali ha affermato Coppa- 
ri. anziano mi.itanle comii- 
nl.ita che rieorda tutte le 
scadenze elettoiaìi. tutte e- 
guaimente difficili ìier it par¬ 


si na.sconde nemmeno !e dif i 
ficolta che .si incontreranno, i 
anche perchè certi luoghi ! 
( omuni, in cri.-.i di qualun j 
qui-itno. ma con i quali oc- | 
corre fare i conti, rischiano | 
di far [iresa suU’elettorato i 
meno politicizzato. « Proprio | 
domenica .sera - lia ricorda- j 
to nel dibattilo Bernardinan- ! 
geli (Il Colleseipoli — nel hai, | 
finita .a partita, uno mi na I 
ehic.sto; ma che andato cer¬ 
cando con questi refereii- 
diim'y Pcrclie con i soldi che 
danno ai partiti non ci fanno 
gli o.spedall’i’ Io gli ho fatto 
vedere il blocchetto della sol- 
lo.scrizione che porlo .sempre 
con me. E gli ho risposto 
che il PCI, oltre al contribu¬ 
to dello Stato, può contare 
sulla sottoscrizione che viene 
fatta d.ii propri militanti, che 
rappresenta una sicurezza. 
Ma gli altri partiti? Come si 


siamo andati casa iier i gaiantisce la democrazia se 


casa a .spiegare iH-r quale 
moMvo chiedev.tiTio il voto. 
I.a sie.ssii cosa dobbiamo lare 
per questi refi-rendum ->, 
«’ru'.t! ci dobbiamo sentire 


mobiiitat 1 


non SI da ai partiti la possi 
biiila di poier.si organizza¬ 
re? II. 

Nella .lUa relazione Intro¬ 
duttiva il compagno Maurizio 


ha ageninio ne. i Henveniiti, della segreteria 


suo intervento Vanni di Citta 
Cìiardmo - per questa cam¬ 
pagna elettorale I). Ma non et 


Lunedì nuovo 
incontro 
tra Finsider 
c Cdf della Terni 

TERNI ~ Lunedi ij;o.s.nmo 
nuovo incontro tra Finsider 
e consiglio di fabbrica delia 
«Terni» per riprrndcie 1-t di- 
scussicae sulla pioduzio ic di 
a ■( ut speciali e sul ru ilo che 
l’iiidiislria siderurgica terni- 
na dovrà .svolgere, a .,z*iij 
nuzicnalc, .»i (lucsto impt.*- 
tanie settore. Tra Finsider e 
rappresentanti .sindac-Ui ti 
sono già stati scambi li o;--- 
nirno e la Finsider ha g a 
latto .s.ipere quali sono le 
direttrici che intende setuir»'. 

Si tratta pelò di un con¬ 
fronto appena iniziato che 
|)rosCgu:rà in nvanici.i sei- 
rata nei prossimi giorni, .«n- 
rhe perctié il sindacai o lia 
già espre.s.so perplessità sui 
programmi cosi come gli so¬ 
no stati illustrati. 

La Finsider. tenindo fermi 
la di.stin.'iitic tra acciai lun¬ 
ghi c acciai piatti, sembra in- 
tenzl.'ii.ita a procedeie da.i- 
prima un iiceoip.tmen'.o 
delle tre aziende; Breda. Co¬ 
gne e Piombino, c .soltanto 
in una .seconda fase. -Tuando 
appunto si affronterà la que¬ 
stione degli acciai piatti, deti- 
nire meglio la collocazicfic 
della « Terni ». Il consiglio ai 
fabbrica ha espresso pcrple-;- 
-sità e critiche a questa :m- 
liostnzirne 

Prima doU’incontro di lune¬ 
di con la Finsider. da oarte 
sindacale si -approfondirà il 
problema e il consiglio di fa’.v 
brica sta discucendo sull-o 
iniziative da prendere p’r 


(iella ledei azione, aveva pia-- 
messo che li dibattilo, nel 
cor.so della campagna eletto¬ 
rale. non può non allargarsi 
a tutto le questioni politiche 
che sono .sul tappeto. « Dob¬ 
biamo e.-.scre in grado — lia j 
detto Benvenuti — di con¬ 
durre una campagna eletlora 
le die entra nel merito delle 
- leggi sottoposte al referen¬ 
dum popolare, ma anche di 
cogliere rocco-sione per una 
discussione complessiva che 
affronti tutti i gravi problemi 
che si pongono in una situa¬ 
zione particolare come quella 
attuale ». 

E’ questa una sollecitazione 
che è stala ripresa anche dal 
compagno Giorgio Stahlum, 
.segretario della federazione, 
nell'* ronclusioni. « Deve e.s- 
.'.ore una campagna elettorale 
- ha detto Stablum — che 
viva all’interno di una di- 
.seu.s.s'.one politica più nmp.a. 
die affronti tutte le questioni | 
sulle quali è aperta una di- j 
sciussione ». ' 

La e.slgcnza di collegare 1! ! 
j dibattito .sui referendum a! 

contesto politico è del re.-ito 
! emersa d.illa .ste.->.-,a riunione 
dell’alt ivo. In tutti gli intor- | 

I venti non è mancata un’ana- | 
i lisi, ad c.sempio, del ri.sultati ' 

! del recente voto per le fini- : 

I mini.->trativc. Lo hanno fatto, i 



IKRXI — z rizKUui pcivhè lo j iiuanti ci -.tanno intorno han 
hai fatto'.’ j .Si (.lùcdoiui i som i no prnhli'mi gravi, for.-e più 
p.igiii (Il cLi-'-e (Il 1 izian.i j dei nu-tii. I-l a .mperare eiii 
Qumti'.i. la r,mazza morta lu certo iiviii ci aiutano k* .slru' 


geti.md i'-i. lali.iio, dalla prò 
1);'' I .il);'..i.uoilc. .‘I ti'.'zo lli.l 
I no del numero 7 di via I-'e 
I dci uo f.-i Su. uramenle ne-. 

I .'.uno rui'tii'à mai a dare una 
i ri'jio'.t.i alla domanda che 


Ad Isola Polvese ! 

, , . . , t Quintili, la r<igazza morta lu 

tla uOrìaili SGlUiliariO mattina, m .'.eguuo alle | tiirt* sociali, le ijiiali anzi e^a 

rial DPI oiiild lesioni i tic -i usi p'.ocurate | s|vrano qut sta incomiimcafn 

Ilei rl»l oUlld geli.indisi, ■'aliato, dalla prò 

(luestione femminile '!"■ 

Da dopo domani, eomm- ' bRuiiimenlu ncs 

eia all’Isola Polvese d’i.sola I rui'ura mai a dare una 

e.oc di proprietà della Pro- I l’isjiost.i alla domanda che 
vincia al lago Tra.simeno) un ' ieri m.ittina i compagni di 
.seminano di studi sii « la qiie j .scuola, m maniera angoscio 
siione lemimnile nella via i- j;j ^oiio po.sti c che hanno 

taliana al socnlismo », orca- i .. , , ,, .. 

aizzalo (ial comitato reg.ona i ''u 

le del PCI 0 dalla comm.s- i maii.iato alla reda- 

.sione regionale .scuole il; ji.ir- | zionc del nostro giornale, 
tuo. Il .seminario, die ..ivrà | l'aa domanda che cnnuin 
carattere regionale, durerà fu;,, nporta la (li-ciissione .su 

'"ecco "“gramma; ve ‘Ideila giov i 

aerili 2() maggio ort* 17; L-i t'ili. (In aobiamo (ini v(>l,i 
eoadizioae della doana m cercato di alfrontare, v Oggi 


I Umbria; jl lavoro, i soivizi. !a ! pui ciu- mai -- scrivono i 


sperano qiitsta ineomiimcatn 
lita. l.a morte di Tiziana, se 
(•ondo noi, ik* è la prov .1 v. 

Chi ha sciitto quastt* riche 
tonoseeva Tiziana da cinque 
anni, por avere insieme fre 
(|uentato lo ste.--,--o cor.so .sco- 

, , kistico. Eppure mnUi ieri mat 

.scuola, m maniera angoscio | 

sa. .si .sono po.sti c che hanno eono.seer!a verami'nte. s Io 
nu'.''o m le.st.i alla letterti fi-o j,, eonvpagna di bau- 

ene liaiino mamiato alla reda- fo — diec Manuela — ci .stu 

/ione del nnstio giornale. j diavo anche insieme, eppure 
l'na domanda che enmun [ non avrei mai immaginato 
(ine riporta la cli-ciissione .su ' che àvo.'.se problemi co.sì gra- 
iina (lUC'tioni*. quella giov .1 j vi e che pen-asse di risolver- 
mli*. (he abbiamo più V(.lte ! b in (inO'ta m.mier.i. La rcal 
cercato di affrontare, v Oggi | tà i* che non riii.-ciamo a co 


I famiglia, la p.irtcciii.iziont*. 
I Reiatore Katia Belhl’o re¬ 
sponsabile della comm.s.sione 
I femiirnik* regionale del PCI. 
S.ihalo 27 m.iggio lore ‘Mài 
« I eomiinis!; e la questione 
lemminile » relatore Aula Ti- 
■so della -sezione eentr.ale ."cuo- 
' le (il p.iriuo. 


! eomp.igni di classe. la HI 
j H del Ine,) classa o — è diffi 
i (ih* iiistaiirare rapiiorti prò 
i fondi, partecipare all.t vit.i 
I degli .litri 0 .ilmeiio comuni 
1 (.Ile. X'ivi.imo eliiiisi nell.i 
I nostra iiidiv aiiialila. senza 
. prtsiceiiparci di capire che 


Il punto sulla situazione in uno riunione tra il Cdf e Possessore Provontini 

Cosa fa la direzione dell'ibp per 
coacretizzare l'accordo di marzo? 

Dubbi sull'operato delTazìenda - i lavoratori chiedono di anticipare la riunione di verifi¬ 
ca prevista per il 30 giugno - La giunta regionale ha chiesto un incontro con la Perugina 


Sabato convegno a Perugia 

Le Comunità montane punti 
di riferimento per il 
rilancio dell'agricoltura 

Di pari passo con gli interventi sono cresciute 
però anche polemiche sulle quali fare chiarezza 


Oggi a Terni 
assemblea 
sulla legge 
suiraborto 


mmi-,tra ivc. lo ivanno inno. , _ Organizzata dalla 

tra gu idin. i compagni Ber; i federazione comunista e dal- 


pnrtare aH’e.stcrno la di-sziis- | 
•Siene. Si sta pons.^n'lo ad u.n ' 
incontro crn le forze politi- i 
rhe locali, neda convinzione 


I gamini di PiediUico. Montanti 
, di Acquasp.irta. Pellegrini di 
I Borgo Bovio. « Un volo clie 
Ila dato un esito non dram¬ 
matico — ha poi precisato il 
compagno Stablim — che si 
è svolto in un clima di paura 
c di incertezza, dal quale e- 
1 merge un orientamento de¬ 
mocratico deU’elettorato, che 
lia premiato una Democrazia 
Cn.siiana prc.-icntatasi con un 
volto nuovo e vincolata ad 
una po’itica di unità con le 
forze democratiche ». 

' .< Dobbiamo spiegare — ha 

I concluso Stablim — che non 
j siamo stati noi coumunisli, 
I in un periodo ca^i delicato, a 
1 volere j referendum, e doli- 
i b:amo incalzare perchè tutte 
le forze politiche si impegni¬ 


la FGCI si svolgerà oggi al- i 
le ore 17. pres.so la sala XX > 
Settembre un’assemblea dilwt- ! 
tito sul tema; «finalmente 
cancellata la legislazione fa- | 
■sci.sta suH’abortò; una con- I 
quista di civiltà, uno stru¬ 
mento efficace per combat¬ 
tere la piaga delTaborto clan¬ 
destino un successo della lot¬ 
ta delle donne ». Partecipe¬ 
ranno la compagna Cristina 
Papa, depu'aia. e Maurizia 
Bonanni. responsabile della 
commissione femminile della 
Federazione. 


lan 


che di fronte a .scelte, come i no nella campagna elettorale. 


quelle relative al futuro delle 
produzioni degli acciai -.r».’- 
ciali. che finiranno con il con- 
di'ionare le prospettive di svi¬ 
luppo della «Terni», ci deb¬ 
ba essere un confrento e un 
impegno più ampio possibile. 


Dovranno e.-isere prese inizia¬ 
tive unitarie ovunque è pos¬ 
sibile e il partito dovrà esse¬ 
re impegnato in un giro c: 
iniziative, assemblee popol.ìri, 
di.scussioni quanto inai am¬ 
pio I'. 


OGGI alle ore 16 presso la 
sede del comitato regionale ò 
stata convocata la continua¬ 
zione della riunione sul tema; 
< Attuazione della legge del 
Quadrifoglio ». 


A Perugia domani riunione dell’ARCI 
per sviluppare le attività musicali 


• Musicisti e musicofili di tutta la pro¬ 
vincia unitevil >. Lo slogan potrebbe es- 


teressati ad attività costruttive per lo 
sviluppo della conoscenza e della pro¬ 


sere questo per la riunione di domani ! duzione della musica ed anche per atti- 
sera convocata dail’ARCi provinciale (ore | vita che siano aggreganti e positive sul 
21. via Mameli. Perugia) al fine di am- | piano sociale. 

ptiare la cemmissione musica. , Domani sera la riunione servirà per 

L'ipotesi specifica di lavoro e la crea- > una prima verifica dell'ipotesi di lavoro 
zìone di centri di informazione, forma- dell ARCI. offrendo spazio a proposte e 

zione e sperimentazione musicalo in tut- riflessioni di operatori del settore e cit¬ 

te il territorio che vedano il coinvolgi- tadini interessati. Non esiste — affer- 
mento di musicisti, appassionati e citta- mano aU'ARCI — alcuna preclusione a 
dini. Mentre cresce soprattutto tra i questo o quel genere musicale, dai com- 
giovani l'interesse per la musica. l'ARCI ponenti delle bande ai musicisti rock, 
intende in sostanza promuovere un coor- tutti sono invitati a dare il proprio con- 

dinamento tra tutti coloro che sono in- tributo di analisi e dì proposte concrete. 


A Foligno e a Perugia le mostre 
di artisti umbri ed internazionali 


In primavera, come sempre, aumenta i 
il numero delie mostre. A Perugia, in j 
pieno centro, sono in corso tre esposi ; 
zioni. Alla sala del Grifo e del Leone i 
espone fino al 30 maggio Alberto Brigan- , 
li. studente formatosi all istituto d'arta , 
di Perugia e quindi all'accademia di bel¬ 
le arti di Roma. 

Alla sala S. Severo i quadri sono della 
nota pittrice perugina Gioia, da qualche 
tempo trasferitasi a Roma. In tutto 2ò I 
opere che rappresentano il meglio degli 
ultimi tre anni deila sua produzione. La 
mostra rimarrà aperta fino al 26 maggio. 
Sempre nell’atrio del palazzo dei Priori 
c'ò l'interessantissima mostra nazionale 


di fotografia organizzata dal foto club di 
Perugia. 

Sì inaugura invece domenica prossima 
a palazzo Trinci di Poligno la mostra 
collettiva * Carta-ipotesi ». Due giorni dì 
esposizione per ateisti umbri e interna¬ 
zionali. Assieme ad alcune opere del fa¬ 
mosissimo naif ternano Orneore Metelli. 
sono esposti lavori di Badura. Boetti. 
Capolei. D'Augusta, Fisher, Fontana. 
Isgrò. Mattìacci. Nugent Partisani. Po- 
rier, Raponi. Sarteltl e Zanmatti. La mo¬ 
stra, organizzata dal comune di Foli¬ 
gno. nasce come idea artistica in sinto¬ 
nia con una ricerca delle tradizioni di 
■ cartari > del luogo antiche forse più 
di quelle della vicina Fabriano. 


— [ CoiLSigho di labbnca e 
I giunta legionale, atlravcrao il 
I compagno Alberto Piovantini 
I iiabe.iisore fiirindualria. ieri te 

I ra hanno fatto il punto della 
j hituazionc alla IBP. Dubbi ed 
1 interrogativi su come come 
la direzione aziendale sta 
I portando avanti i contenuti 
I doU'accordo .siglalo a marzo 
.-i j sono stali espres.-)i con cliia- 
[. 1 JTCzzu dalle organizzazioni 
|. j sindacali e dallo stesso Cdf; 

^ I que.sta è la prima notizia c- 
' morsa daU’inconlro. 
e j In particolare gli interroga- 
i- I tivi clic sono stati sottolineali 
i- 1 nel cor^o della riunione ri- 
1 - guardano il problema degli 
impiegati e del loro uso. la 
(. questione finanziaria e l'as- 
;- setto della rete commerciale. 

In una parola, al centro de-1- 
a l'attenzione è stato ancora u- 
a na volta il ruolo dell'IBP. 
a Quali progetti jxir l'utilizza- 
a zione dei fondi nazionali pre- 
v;.iti dalla legge 675? Quali 
i piani di ristrutturazione? Che 

— j cosa .il .sta .studiando per ri¬ 

lanciare la produzione esclu- 
{ dendo al tempo stc.i.in una 
I rifusione del pc.’‘sonale? 

! Come SI sa il 30 giugno, 
cosi come previsto dal toato 
dell'accordo, dovrebbe j 

? una prima verifica dello stato 

• deH'azienda e dell'operato 
della direzione. 11 Consiglio 

• di fabbrica però sembrerclibe 

• intenzionato a richiedere u- 
I n'anticipazionc dell'incontro 
I verso la metà del me.se. Frat- 

_ I tanto anclie la giunta regio- 
I ! naie si è già massa in quc-ito 
I j .sen-so proponendo allo .staff 
; i manageriale delia Perugina | 
i j una riunione che dovreìihc • 
I 1 tenersi intorno al lo ganmo i 

• ! La questione IBP che nei 
' mesi -scor.si come .si ricoidera 
I fu nellocchio del c;c;one r; 

j .solila cosi rii e.ssero d; nuovo 
j attunhzi-i'.i. ni qi:e,--:i iiu-.-,; 
gh anmnnist nitori deieiMti ! 
I della multinazionale ;n ciie j 
j direzione .si sono mo.s.si? 1 
j Ne.-(suriO Io sa. 1 

Sia in fabbrica, a San S;- | 
1 -sto. sia a Fonti vesce dove è i 
1 li palazzo degli impiegai; si è 
I manifestato un certo scontcn 
1 to nei confronti delToper-clo 
j della direzione aziendale, non 
1 sono mancate nemmeno p>o- 
j lemiche abbastanza accede. E’ 
i stata sotto gli occhi di lutti 
j la recente vicenda delle re- 
i 1 tribuzioni deci: impiegati i 
I cu; stipendi hanno tull'ora 
i un tetto ma.ss;mo dì ,300 mila 
j lire. La sezione comunista 
I dell.! IBP circa un mese fa 
j sollevò con precisione tutte 
, le questioni che occi sono al 
i cent'o de! dibatti'o. Da aiio- 
t I ra il consiglio di fanlirica 1 
I j cominc ò a dibattere i pro- 

• , blemi c'ne riguardavano la i 


TERNI - Conclusa la trattativa con II Cdf | 

Cassa integrazione solo 
per 28 operai della Merak 

TERNI - Saranno soltanto 28 gli operai della Merak che an- I 
draono In cass.i integrazione. A questo risultato sì è giunti 1 
dop(.» una serrata trattativa tra consiglio di fabbrica e dire- 
zio.ne dello stabilimcdto. La lichiesta iniziale avanzata, co¬ 
me c noto, riguardava 60 lavoratori. La .Merak si era detta 
costretta a lar ricor.'^o alla cassa integrazione in seguilo alla 
fermata di due lince produttive, ormai tecnologicamente su¬ 
perate. 

La richiesta, cosi come era stata formulata, era stata cri- 
tic.ita e respinta dalle organizzazioni sindacali, non soltanto 
percìie la cassa integrazione riguardava un numero ecces- 
sivamc'ite alto di persone, ma anche perché tra queste c'era¬ 
no apimnto i lavoratori del centro ricerche die, come so- 
stengeno le organizzazioni sindacali, non deve essere .seuar- 
nit'», ma anzi potenziato. 

Da parte sindacale si è riuscii: a ottenere die nes.sii- 
no dei dipendenti che lavorano al centro ricerche sia mes¬ 
so in cassa integrazione, anzi .»i è riusciti a strappare l'im¬ 
pegno a una migliore utilizzazicne della ricerca per collo- 
c.i:-:: sui mercato dei prodotti qualitativamente .superiori. In 
questo senso Fazienda si impegna a favorire andie l'utiliz¬ 
zazione della materia prima prodotta da parte di piccole 
aziende che operano nel settore deU'abbigllamento e del tes¬ 
sile. Per finire l'azienda si impegna a reintegrare tutti i 
lavoratori, che al terniioe della cas.ia integrazione non avran¬ 
no raggiunto l'età della pensione; a controllare pcriodica- 
menlc. i'isieme al consiglio di fabbrica, se raccordo viene 
applicato; a ripristinare il lurn over, una volta finita la cas- 
:ia integrazione. 


L(* comunità montane, .sia 
pure tra la scar-sila di fondi 
e gli altri problemi che al¬ 


la di impiccale alcuni dipen¬ 
denti per oiH're di bonifica 
pre.'_so privati o cooperative. 


eompagnano la na.scita de! i II che in s().'*an;'a equivale a 


nuovo istituto, stanno dive- 
n(*ndo uno dei punti di rite 
rimonto più importanti p-r 
ragncoliura e il recupero 
della montagna. 

Di pari passo con gii inter¬ 
venti che vengono mc.T.ii in 
alto .sono cresciute ancia' le 
polemiche, in gran parte 
strumentali o frutto di di.sin- 


formre • - in maiuanza di i 
fondi — un aiuto concreto c | 
produttivo dirett.imente veri- I 
tiraliile, aila aenooltura. ! 

Ma la polemica è montata , 
nonostante l<i chiare/za degli 
interventi operati. Un diliatti- 
to su questo .si è avuto anclie 
ai ronsiglio comunale di Pe¬ 
rugia. Dopo alcune ore di 


; miinicart* e che le imclio stia 
111(1 insieme non rius.'iaino .i 
1 co'ios.erci. Ti/iaii.i poi non 
! aveva un miiiifio di amici 
l)cn prcti-K). 

l n.i l'aga/./.a introvor.'ii, 
< elle jiarlava paco**, così la 
ricardaiio in molti, affa.scina 
ti aiulie dalla sua hclle/./a. 
l'Ira una ragazza che .si fa 
ce\a notare; alta, i capelli 
i neri lunghi, gli occhi a man 
! (lolla, il vi.io ovale, vestita 
(on .iccuratez/a. Co.si viene 
descritta da chi la conosce 
va. e .sono in molli visto che 
Terni è in fondo una piccola 
città e che è facile incontrar 
j si. anello se il raiijxirto re 
i sta superficiale. E' da qiie 
j .'la serie di elementi, ni (jua 
li .sc ne aggiungono altri, co 
me i buoni rapjwrti con i 
genitori, il ciirriciihim .scola¬ 
stico .soddisfacente, che na¬ 
sce una .sensazione di scon 
forto. 

« Ti siamo stati compagni 
di classe — .scrive la III B 
— per cinque anni ma non 
abbastanza vicini per [jotcr 
solo immaginare ciò di cui 
1 avevi bisogno e ciò che avre 
I .'ti fallo. E (gli .sta il nostro 
I fallimento, l'n fallimento die 
j non è solo di '26 ragazzi del 
j III M del l'ceo Cornelio Taci 
, to di Teriu, ma di tutti. Ri 
conosciamo la nostra incapa 
cita di uscire dail’indiffcren 
za e dairegoismo quotidiani 
di offrirti (|uakd,'a di vero. 




nwó’.i'.i’uSwir.i’NrSM'" ! •«(a - vola, 

montane , clj.cpetto di tutte le vuote po- 
I “'1 convegno regionale loniichc. Eccone il testo- 


tana votata allunanimltà i sola nostra. Non vogliamo fa 
ccintribui.M'e a far clnarezz.i a q,,, della 'ociologia spiccio 
‘ Im ma riflettere. ‘ 


avvieranno una pubblica n- j 
flessione sul ruolo degli isti- | 
tuli nella .società regionale. 
Le relazioni introduttiva .sarà 
del presidente deiru.N..CK.M. 
e le conclusioni del presidcn 
te della Giunta Regionnie 
Germano Mairi, il dibattito • 


« Il consiglio comunale di 
Perugia, nella .seduta de! 22-5. 
a.'CnItale le informazioni 
svolt*' dai jiropri rappresen¬ 
tanti nel Coiuielio della Co¬ 
munità ''Monti del Tra.sime- 
no” e il eontriliuto dato al- 


ada ^a-r Bnig;^h (h P; 


zioni e dalle dicerie irojiivi 
.spesso sorte .sull’operato del¬ 
le comunità montane. E’ il 
caso ad c.sempio della Comu¬ 
nità « Monti del Tra.'imcno » 
soggetta recentemente a ma.- 
velate critiche anche in sede 
di con.siglio regionale. 


Terni, si (lucva, è una pie 
cola città, certamente meno 
disumana di tante altre. E’ 
una città crc.sciuta nel do(Ki- 
guerra in maniera meno cao 
tica di altre, dove e.si.ite. ad 
esempio, un sistema di altre/, 
i zature sp.irtive aH’avanguar 
'■ dia. Aiu ite fenomeni come la 


lazzo ecsaroni ---sri rci -l'-rà I PJ» 1 '«vanguar 

per rintèra 'giornata * • voìk* aU’indiriz.co delle Co j tha. Aiu Ite fenomeni come la 

E’ l’occasiòne in .'o.stanza i •uungà Montane come frutto i disoccupazione giovanile, la 

jxir un’analisi serena eli-* ' cattiva informazione; ap i violenza, thè pure .si avverto 
.sgomberi il campo dalle ilhi | P*'^*''' K" indirizzi prog.am- i hanno la dimensione 

zioni e dalle dicerie iropivi matic-i pcmoguiti. il eonleiri- ; thè hanno in altre aree. Però 
.spesso sorte .sull’operato del- | to e la natura degli intervenl; , a 

le comunità montane. E’ il 1 rivolti non .solo alla forc.'t.i- j , 

caso ad c.sempio della Conni- | i^mne. ma anche alla necc.s-sa- | ■^'>‘‘^ra della 

nità «Monti del Tra.'imcno** ‘ ria incentivazione per il re ! ~ che lascia Iropprt 

soggetta recentemente a ma.- ' cupero delle risorse silvo pa- j spe-v'O i giovani abbandonati 

velate critiche anche in sede • .'to.'-ali; arieri.sce al convegno | a se .'te.ssi. di fronte ai pie 

di con.siglio regionale. 1 che .sabato 27 maggio avrà coli come ai grandi problemi 

La scelta fatta dalla comu- ' luogo nella .sede del Consiglio rt f n 

nità è stata ad c.sempio quel- * regionale ‘ H- C. p. 


no. non hanno la dimensione 
che hanno in altre aree. Però 
una città — come è lesti 
moiiiato dalla lettera della 
III B — che lascia troppo 
spe-v'O i giovani abbandonati 
a se .'te.ssi. di fronte ai pie 
coli come ai grandi problemi 


g. c. p. 


Interessante dibattito a Todi organizzato dalla FGCI 


Giovani e democrazia, due questioni collega te 

Riflessione attenta su quello che sì agita nel mondo giovanile - Difficoltà nel costruire una democrazia di 
massa che sia in grado di utilizzare le capacità produttive dei giovani - Le conclusioni del compagno Adornato 


lic; i 5 

della direzione aziendale, non Nessun taglio alle spese Previste 

sono mancate nemmeno p>o- r r 

lemiche abbastanza accede. E’ i ^ ~ 

stata sotto eli occhi di lutti J I !• Il 

;r,srd'S"'’.mp,'Kt,''ì Si del comitato di controllo 

cu; stipendi hanno tuttora 111 

lire. La sezione comunista I al bilancio comunale di Terni 

dell.a IBP circa un mese fa 

sollevò con precisione tutte T-toMT t __r j 

le questioni che oggi .sono al J»l'>-olto ha approvato i! 

cent-o de! dibatL'o. Da alio- ,..o d; p.^.i.'io.re nel Comixic d; Terni. E ia prima voi- 

ra il consiglio di faiibrica «I oi.ancio viene nmg.'.-o. .sc.iz.a lazli. in termini co.si 

com-rc ò a dibattere i oro- ' Ccniu.ue. L que^Li una .significativa novità, che vie- 

bleni’’ c'-ie* ’-icua-davar.o 'a 1 -'Otioi-.neat.a dai compagno Kobeno Rischia. «.A di-tanza 
r:.stni;turaz.one drli'a.g.Vr.da'e I ''’* tempo -- (o.mmciie Ri.schia - daha sua approva- 

1 Torganizzaror.e interra del ^.onc ;n Ccnsig.io comunale, avvenuta com’c noto i’. 14 

I iaviirò Poi c stala la épri.e. i'.Air.rr. r.istr.uir^re comur.al-e na in mano, compiego 

' decisone rii forzare in quai- csecct.^o. io stra.-nento JoncLimenlale per amministrare .! 

ch^ modo i tempi e dì rìoor- v.omunt i el co*so c.ei l^id. Starno cer.amente soddiìfat'i 

tare ai contro dell’attenzione de. i.suiia.o e deila tempestiiua de! provvedimetito de! co- 

p'ubbrVa !a vertenza IBP. di controllo che ha nio.strato. enctira una voka. azi- 

Neirimmediato futuro ci sa- l*ta di liyizionamcn.o e di es-e^e pri-vo di quei difetti di b-a- 

ranno ir.C(antri anche con tut- ro-..r.it.c.-'rr.o e di au*oritarisnto tipici de..a commissione cen- 
j... (j. fe~ze poti* cn^ .rate p^rc la finanza loca.e ». 

Q’uali .sono g.i itltri aspetti da .sottolineare? « Due fati. 
Nella foto; una recente mani- mi sembrano es.senzi.aii — risponde Rischia - per rimarca- 


// dibattito siollosi a Todi 
sabato .scorso con Adornato, 
direttore di <- Citta Futura 
organizzato dalla redazione 
di Cronache Umbre c dalla 
FGCI di Todi-Marsaano. ha 
posto in ciidetua la necessi¬ 
ta di rilanciare con forza il 
confronto ideale e la pre.'^enzn 
^iiilitantr sulle guest.oni ge¬ 
nerali e sulla pratica quoti¬ 
diana della politica 

Il compagno CappucceUi in¬ 
troducendo l argomento 'Ri¬ 


te. CIO che c accaduto in 
quegli ultimi mesi e la ricon¬ 
ferma della giustezza della 
linea politica del vioiimento 
opeiaio c dei partiti che ad 
(■■■'o si ì leìnamann; ma e an 
eìic eincrso quante ancc,ui 
siano le carenze e Ir msuffi- 


situazionc verificatasi dopo la 
guerra mondiale, con menti- 
ca caratteristica: Tansia di 
trasformazione dei scKiale. 

/ tratti del quadro politico 
attuale mettono in evidenza 
proprio le difficolta di co 
slruire una democrazia di 
ma-sa che sia capace di uti- 


^ confronto ideale e la pre.-.enzn | i-ierirr nel rapportarsi con la i ma-sa che sta capace di uti- 

; niilitantc sulle quest.oni gc- , nuoia realtà, con i giovani, i lizzare le capacita produttive. 

j aerali e sulla pratica quoti- j con le aspirazioni nuove (he • dei gioì ani. Da qui si può 

I diana delta politica i haii'to cara!tenzzatto cjuest: j affermare che oaai se non 

j II compagno CappucccUi in- j ultimi anni. ! ruoli e il probl-ona dei gio 

I troduccndo l argomento < Ri- | ,\!Ia int; (eduzione è seguito inni non si risohe il proble 

j lO'UriOiic. Stzito. Dcriccraz’n: i •/ rjihattito animato dai molti ! ma delia dciiorrazìa. Gicnant 

quale collocazione as-^umono j pioiarn presenti. , quali sulla j inte.^i come cittadini reali. 

! nella realta italiana e nella i iraccia intrnduttna hanno j creatori dj dencKrazri politi 

j coscienza OiOvanilei. ha posto | una serie di domande ! ca. Lo stato stesso in questa 

in risalto » temi di fondo del- i f> di rific.-siont sia sulla cc>n- i dimensione non e ao che lo 

la crisi delia società ncoUe- ! dizione gi'ti amie, sn sui aran- : c-ecutiio ha prodotto II fatto 

gandosi alla tradizione stori- qj temi del dibattito ideale: ! che in Italia la DC si sia so 

ca c ideale del vioiuncnto j iq difesa dello stato, la co- stituita allo stato creando 

operaio. struzio-ic della democrazia, la clientele c corpi separati e 

j La situazione che ri si pre- ' linea del partito c in portico- producendo i guasti irrime- 

senta oggi, testirnonia del n | lare sulle pos-ibilita per il diahili per lo sviluppo della 


piegamento della presenza po j nuovo movimento di divenire | democrazia, non significa che 


litica e della militanza che • punto di riferimento 

^ m ... . S Jm. .. . 1 ■ __ 1 - 


avei-ano aiuto una esp.nnsio- 


Nella foto; una recente mani¬ 
festazione dei lavoratori IBP. 


re l.a protonda differenza tra quest'anno c gii anni p.assa- I prevalenza, in gue 


l tutto CIO ha risposto 


quello sta lo stato. 

Per questo, oggi, compito 


ne ricca e articolata del 'ón compagno A'icrnato con lu- i dei giovani è intendere la ri- 


I CINEMA IN UMBRIA 


PtKU* 'A 

TURRENO: Lai Tud-f rc-s 
LIlLI; .\0I!c cs,o -c;.c 
MIUNCN. ^.'0 

MOOERNISSIMO: Ho bj :<Io 
s.-lj CjTJIS 

PAVONE; S..Serti Jo p.er* 

LUX: C.'oltr.bo* 

UMBERTIDE 

ELtOS: L3 I.IO'A 

MARSCIANO 

CONCORDIA: Co.TipIotto 2* Il 
n.i). j 


TODI 

TEATRO COMUNALE: Li \ d 


, DERUTA 

' DERUTA (R.posb) 


MODERNISSIMO: Ragaiie d»'. g- 
necolbgb 

LUX; ; C3«0 Cile- 13 Biarn-n 
) ELETTRA: Allj-ii ere s cj.-.o C.-j-.v.l 
' PIEMONTE: Pi ..2 ca da 

i FOLIGNO 


TERNI ! 

POLITEAMA: SscIIicoio rr.js ca e < 
con Edoa.-do Bennato 
'EROI; 0.amanti sporch; di sangue 
.U.SMMA: 0»*' d -m» tie- 

.n.. a 


ASTRA (Chiuso) 

VITTORIA: Un detective 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: I sol.t. ignoti ca' 
piKono encori 
CORSO: (rpsfo) 

PALAZZO Debito con.ugeic 


I ti; il primo è c’ne a distanza d; un solo m*cse daiTapprova- 

I-! z'.one da pane de! ccnsiglio comunale e intcrvesiuta ia pie- 

j na esecutività de! bilancio. ,A iito'.o di esempio si può ricor- 
OGGI ALLE 17 A SCIENZE ria.e l'ne ne! 1975 l'f.pprovazio.no era avvenuta m data .3 r.n- 
DDI ITirHF rnMVFfiNO : '<^mrro. nel !:>7à •! 24 diee.mb.'e e 1977 li H novembre. Mi 
FULIMLn _ ! 'cm.bra f.arrie rtimo='rare in quale precarietà è avvcnut.i la 

] SULLA TEORIA . ce,';ione de; bila.uc; nc-' pa.'Sato. Di fatto Tesercizio proi"v:- 

* DEL VALORE j .'or.o durava qu.'-'.do :':;i;ero e.'.erciz.o finanziano. «L'altra 

I AVORO IM MARX Ò-ic-tionc ~ 'Piega ancora Ri.'Chi.a — r.zu.ard.a il metodo 

LMVvgiLL./ UM | di li’auprcv.azionc che, quesi'anno. non h.a intaccato mioi- 

La teoria de! valore lavo ma.r.onte le dimensioni finanziarie del bilancio. Mentre negli 
' ro in Marx è il tem,! die .1 ; ar.n; .'Corsi questo veniva irrimediabilmente tagliato, proprio 
! prof Fernando Vianelio de'I.i al.a fine dgiresercizio. .Anche qui alcuni c.'c.mp; possono dl- 
I Università di Modena traf.e • mo.'irarc le differenze. Nel 1975 il taglio è .staio di 2 miliardi 
I ra oggi pomeriggio alle ore 1 F05 mil.oni. ne! I9T6 di 4 miliardi 254 milioni e nel 1977 di 3 
17 pre.iso ristituio di studi e miliardi 130 milioni. Per queste ragion; esprimiamo la no- 
conomici della facoltà di scin- -slra soddisfazione per poter quest’anno finalmente gestire 
ze politiche di via Pa.ccoli. un bilancio cosi come lo ha disegnato il Consiglio comuna- 
L'inconiro con il prof. V;.3- !e. «Gestirlo senza ritardi — conclude Rischia — e eco la 

nello cui seguirà un d’.batt:- pienezza dei poteri che ci vengono dal provvedimento con il 
to è organizzato dall istitu- qu.vle il comitato reg.on.ale di controllo h.a dato esecutività 


sto ultimo periodo, il movi¬ 
mento dei gininni si è atte¬ 
stato, da un lato su posizioni 
di tipo sp-ntualis(ico. tenden¬ 
ti a lalorizzarc la sfera nel 


vide analisi. Ricollegandosi j voluzione ancorandosi alla no- 
alla drainmaticita e straordi- I stra realtà, tenendo presente 


narietà della attuale situa¬ 
zione, egli ha posto i proble¬ 
mi dello stato, della demo¬ 
crazia. de: qioiani sia teori- 


privato producendn un modo i camente sia partendo da un 
qu.a.': mi.stico di fare poi tira j attento nnme della realtà. 
'gruppi che si rifanno all\n- . Oggi ci troviamo di fronte 
tegrclismo cattolico/. daH'al- alla rottura dell’egemonia 
tro posizioni di autonomi che * borghese, in un periodo di 
si attestano sul settarismo > transizione che deve produr- 
ideologico. o sulla i iolcnza | re profonde trasformazioni 


Univers'.tà di Mtxiena traf.e 
ra oggi pomeriggio a!ie ore 
17 pre.iso ristituio di studi e 
conomici della facoltà di scin- 
ze politiche di via P.i.cco'.i. 

L'incontro con il prof. V;.a- 
nello cui seguirà un dibatti¬ 
to è organizzato dallistitu- 


come prassi p<^htica. In que 
sta situazione discutere sulla 
democrazia, sullo stato, sulla 
rivoluzione, cosi come sono 
emersi e si sono configurati 


rìeVn società. Il problema non 


c quell'/ di una applicazione | oggi le BR. 


un progetto generale e non 
rifacendosi ai "testi sacri i», 
tenendo presente che i tratti 
(C/mUni del ’CS c del ’iS sono 
appunto crisi e modernizza- 
Z'On" c non crzn e rivolli 
zione. 

Un rinnovato senso di re 
sponsabilità, quindi, deve ani 
mare i giovani legato ad una 
morale comunista non stati¬ 
camente intesa, come fanno 


automatica del marxismo, 
bensì saper ricollegare quel 
patrimonio teorico alle espres- 


nella storia e nelTazionc del ! sioni più feconde della cul- 
movimento operaio, significa j tura cxcidcntalc. F. proprio 


to di studi economici dell’u- | p:cn.i .al nostro .strumento finanziano ci permetterà mdub- 


affermare pasitivamente e in 
ambiti precisi i modi di fare 


in questo contesto assume 
spessore e rilevanza partico- 


nivor.sita. 


bi.aincnte di operare meglio ». 


teoria e quelli di conduzione j lare la questione giovanile. 
deU’azionr. politica Ccrtamen- ! F.^^a c oggi paragonabile alla 


La nuova morale è in sin¬ 
tesi riconquistare i giovani 
alla demcKrazia e per noi co¬ 
munisti questo deve essere li 
campo dove sperimentarsi sia 
sul confronto ideale e sia, 
soprattutto nella pratica quo¬ 
tidiana della costruzione di 
un nuovo modello di vita. 
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Inviata da deputati e senatori di Pci^ Psi, De, Psd’A e Sinistra Indipéndente 

Lettera dei partiti sardi ad Andreotti 



CALABRIA - Proclamata dai sindacati unitari 


«....i: ..j Domani manifestazione 

irtitl sardi ad Andreotti dei braccianti davanti 

«Se non si interviene subito alla sede della Regione 

j ^ • j *1^*1 ^ chiede alla giunta l'acceleramento della preparazione del piano di 

la crisi Sara insostenioiie ^ I raccordo per i forestali — Una dichiarazione del compagno Pittante 


NUORO - Gli operai sono in cassa integrazione 

Rubata la 13“ e gli 
acconti sui salari 
alla «Metallurgica» 

Quattro handiti hanno compiuto la rapina nell'iifficio contabilità mentre 
in una sala vicina gii operai erano riuniti in assemblea permanente 


NUORO — 175 jniHoni di 
lire, il denaro che doveva 
.servile a pattale la irctli- 
eesima del ’77 e il 20', 
sulle iiieii.silità di ■'en 
iiaio e febbraio ai lavo¬ 
ratori della Metalluri'iea 
del Tirso, da lunedi in 
eassa inlei;razione. sono 
siali rapinati leii in pie¬ 
no f'iorno da (luattro ban¬ 
diti niaschciati e armati 
con due fucili, un initra 
e un mosci letto 

Alle 11,*15. dopo a\cr 
parcheggialo una 128 ver¬ 
de, penelravano, atlraver- 
•so la fine.stra, nell’uffi¬ 
cio del direttore dello sla- 
bdìmento in quel momen¬ 
to as.sente. Da qui 1 ban¬ 
diti al dirigevano nell’uf¬ 
ficio « Contabilità indu¬ 
striale » dove è cu.stoditH 
la ca.ssaforte; minaccian¬ 
do con le armi in pugno 
i cinque impiegati pre.sen- 
ti m quel momento, e 
costringendoli a .sdraiar- 
.si |ier terra a taccia in 
giù. i malviventi rovista¬ 
vano nella ca.s.salorte che. 
come potevano constata¬ 
re .subito dopo, era com- 
pletamefite vuota. 

Dopo aver ingiunto agli 
impiegali di non muover- 
.si c di non clilanmre la 
polizia, entmvano neH'uf- 
firio del personale, il ca¬ 
po guardia e tre impiegn- 
ti .stavano preparando le 
buste paga, che sarebbe¬ 
ro stale distribuite nel 
cor.so d Ila mattinata. Do¬ 
po aver, anche qui. fatto 


stendere gli impiegati a 
terra, mettevano a soti- 
quadro l’ufficio alla ricer¬ 
ca ficlla lior.sa c(,ntp«icn- 
tc l’intera somma Tro¬ 
vati 1 soldi, SI (lavano mi 
mediatamente alla tuga 
attraverso la Ime.slra 

M’ stato allora ciic, in 
seguilo allo scoppio del¬ 
la lampada di una mac 
cliina iotocopiatnce, prò 
liaiiilmcnle urtala inav- 
vertitamenic dai haiubli 
durante la luga. clic i la¬ 
voratori. un centinaio cir¬ 
ca, riuniti in a.ssemblea 
permanente nella sala 
mensa, distante una ven¬ 
tina di metri dagli ullici 
e separata da que.sti da 
uno spiazzo erboso, si 
mellevano in allarme e 
si precipitavano fuori. 

« E’ accaduto tutto in 
poclù.s.siml .secondi — lia 
detto il compagno Fran¬ 
co Solgiu del consiglio di 
falibriea. Contemporanea¬ 
mente a noi elio u.sciva- 
mo dalla sala mens.i an- 
elie i compagni che esple¬ 
tavano il servizio di vigi¬ 
lanza airesterno della 
lalibrica potevano vedere 
1 barubli mentre raggiun¬ 
gevano la strada distan¬ 
te 20-20 metri dove ave¬ 
vano parolieggiato l’auto¬ 
vettura. Ci siamo lancia¬ 
li. dapprima a tnedi. poi 
in maccliina, al loro inse¬ 
guimento lanciando .sas.si 
e tutto ei() elle .si poteva 
trovare, mentre iiiialcuno 
con il 112 avvertiva la po- 


Documento dei sindacati cagliaritani 

Va bene solo alVazienda 
lo sgombero Vibrocemento 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — .(Una ulte 
riore dimostrazione di .sen¬ 
sibilità, rivolta eschusiva- 
mente alle interessate 
preoccupazioni delle dire¬ 
zioni aziendali, a scapito 
dei lavoratori che a prez 
zo di grandi sacrifici e con 
un alti.ssimo senso di re- 
-sponsabilità difendono il 
proprio posto di lavoro ». 
Cosi ratteggiamento as¬ 
sunto dalla Procura del¬ 
la Repubblica di Cagliari, 
con Io sgombero della fab 
lirica della Vibrocemento 
occupata da 80 gionil dai 
lavoratori, viene commen¬ 
tato dalla Federazitxic uni¬ 
taria COIU CISL, UIL. 
dei lavoratoli delle costru 
zioni in un documento 
diffuso ieri. 

la presa di posizione 


della Federazione imitanu 
si aggiunge alle numero¬ 
se proteste e.spressc dal 
consiglio di falibrica. dal¬ 
le confederazioni sinda¬ 
cali e dal nostro partito. 
Nel documc»ito della Fe¬ 
derazione unitaria vengo¬ 
no ricordate in breve le 
tappe della lunga ver¬ 
tenza. dall’annuncio del¬ 
la Bastogi di prtKiedere 
alia chiusura quasi tota¬ 
le deU'azicnda alle pro- 
po.ste di ristrutturazione 
avanzate dai lavoratori e 
ai finanziamenti stanzia¬ 
ti dalla Regione. L’atteg¬ 
giamento dei lavoratori si 
e mostrato maturo e re- 
spon.sabile. 

I/intervento dei caral).- 
nieri^ però, n.scbia ade.-.- 
so dì ahmcnt.ire la ten¬ 
sione e di creare siiduria 
fra gli operai in a"em 


Mobilitazione nel Sulcis Iglesiente 

Alle miniere non serve 
il piano per le ex EGAM 


Nostro servizio 

IGLESIAS -- A pochi 
giorni dallo sciopero 
nazionale indetto dalla 
FULC t lavoratori torna¬ 
no a mobilitarsi in tutto 
il Sulcis Iglesiente in se¬ 
guito all’approvazione, da 
parte della comnii.ssione 
Bilancio c Partecipazioni 
Stat.ali della Camera, dei 
piani di riordino delle 
aziende ex EGAM Nelle 
a.ssemblec e nelle riunio 
ni sindacali che, subito, 
sono state convoc-ate. do¬ 
po aver appreso del nuo¬ 
vo progetto, operai e sin- 
d.acalisti hanno espresso 
una prima valutazione ne¬ 
gativa sul piano, che non 
tiene nella minima consi- 
derazicMC il progetto re 
gicnale per la creazione di 
una moderna ba.se mine 
raria - metallurgica - ma¬ 
nifatturiera. 

A Tglesi.as sì .^ono riu¬ 
niti i rappre.sentantì del 
la FULC. della FLM. de 
legati dei consigli di fab¬ 
brica, amministratori dei 
Comuni e dei comprenso¬ 
ri minerari. Sono state 
c.saminate, tra l’altro, le 
possibili forme di inizia¬ 


tive e di lotta per impo 
dire lo sma«i:cllamcnto 
del settore. A Cagliari ic 
ri ima delegazione di con- 
.sigli di fabbric.a. delle or 
ganizz-izioni sindacali, c 
delle amministrazioni co¬ 
munali SI è incontrata con 
i rappre.sentanti della 
giunta regionale 

Intanto .'.ulla legge d. 
conversione del decreto 
per 1 proviedimenii ur 
genti della .società ex 
EGAM è intenenuta an¬ 
che la commissione prò 
grammazionc del cornila 
to region.i!c del PCI. In 
un documento 1 comunihTi 
affermano clic i! testo ap 
provalo dalla compeieme 
coinmi.s->ione alla Camera 
« pur contenendo alcuni 
elementi oositivi in ordi 
ne alla possibilità d; rive¬ 
dere e di aggiornare i prò 
grammi per le aziende ex 
EG.\M. non offre una so¬ 
luzione adeguata aU’ohiet- 
tivo di creare io S.arde^ia 
una moderna base mine 
rana - metallurgica - ma- 
nifatturìa. 

« Occorre — prosegue La 
nota del PCI — portare 
avanti !’iniziaiiva e Lazio 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il gruppo numeroso di senatori e deputati del 
PCI, del PSI, della DC, del Psd'A e della Sinistra Indipendente 
(Giovanni Berlinguer, Umberto Cardia, Maria Cocco, Pino Fer- 

ralasco, Raffaele Car/ia. Daverio (iiovannetli, Giorgio .Mac- 
i lotta. .Saltatore .Maiimiz/.i. Mario Melis, Carlo .Molò, Mario 
Pam. Pietro l^ala, Pietro Pinna. Giii'>epi)e Pisann, Giii^epiie 

Tocco) ha nniato al jiresi- 

_(lente del eoiiMglio on. Giulio 

I -Xiidreotti ima lettera nella 

j (piale .SI sostiene l’esigen/a 

>U IIIIC:^IUA.IVI1C sindacati e 

-———--- forze politiclie iicr affronta 

^ re i gravi iirolilemi della eri- 

si economica della Sardegna. 

II <( L’occupazione in Sarde 

iPÓ'L'e nella lettc- 

_ ^ ra de: p.irlamentari i.solani 

I J'd Andreotti — è divenuta in 

r'-l I I que.sti ultinii me.si n.-vsai pre- 

-*• caria. In coincidenza con 1’ 

_ approvazione in Parìanieiilo 

_ di alcuni importanti provve 

•fjl§*2r-| » (limenti che consentano di 

' realizzare un intervento pro¬ 
grammalo neireconomia e 

ciò contabilità mentre "f J.,™"' '““Jf“S 

ssemblea permanente 

.striale sardo ». 

lizia 1 ). .-Mcuni colpi veni- Dojyo av<‘r ricordato la cri- 

vano .sparati in aria a .si (i(‘lle aziende e.x Egam e 

.scopo intimidatorio dai quella ancora più grave del 

banditi. comparto delle fibre t.soprat- 

I posti di lilocco, l'arri tutto nella Sardegna cen- 

vo (lua.si immediato di fale e a Viilacidroi. il do- 

Ijolizia e caralimieri non cumento dei parlamentari si 

niiscivano ad intercetta- .sofferma .suH’ultimo ca.so 

re 1 lianditi. qualclie ora rappre.semato dalla SIR Ru- 

dopo veniva ntiovata la niiinea e dalla SARASClii- 

128 verde targata Vercel mica « La chiusura dei grup- 

li. (il iiropricla del .signor pi imanzian in direzione di 

Corlielletto Romualdo, eh grupiii petrolchimici. la giu- 

moiaiite a Nuoro, die ri esigenza di suliordinare 

.sultata rubata nelle pri- programmazione di .sel¬ 
lile ore (iellamattinata. ogni futuro intervento 

attorno alle 0.20 in viale — continua la lettera — po- 

Sardegiiu a Nuoro. for.se nell’immediato 

1 gravissimo episodio, ^ 

.sul quale le indagini (on- , nrpietti alle co.struzioni. 

mo 1 ; un'^.o Siomuì” ; onche . .onl.sv, d, duelli 

la?o" hìoò “ono a cadere impegnati nella .nanulenaione 

in un momento di parti- e negli 

colare drammaticità per ^ ^2 

i 500 lavoratori della Me- Porto Torres e di Cagliari è 

tallurgica del 'Tirso in drammatica ». 

cassa integrazione, dal- «Se ai casi indicati .si ag- 

Tinconlro die que.sfo po- giungono quelli inerenti le 

incrigijio SI torru iircsso macstrDnz^ ciesfH impiftnu eie* 

li ministero deH’Iiulu.stria stinati alla produzione delle 

fra l’azienda, il consiglio iiioproteine nelìe piccolo 

di fatilinca. la Federazio- i aziende de! settore te.s.sile. si 

ne dei lavoratori metal- ■ comprende come siano or- 

meccanld. i rappresentan- 1 mai oltre 20 mila i lavorato¬ 
ti della Regione .sarda e j ri direttamente intere.ssati 

del governo e la GEPl. i | alia crisi ». La crisi — de¬ 
lavoratori attendono mi- j nunciano i deputati — è tal- 

pegni precisi circa l’av- mente preoccupante da coln- 

vio dell’intervento die la volgere, di rifles.so. la gran 

OEPI dovrà effettuare parte (lei sistema economico 

per rimniediata ripresa .sardo. « Noi .siamo contrari 

pro(iiitliva (ieU’azicnda e __ conclude !a lettera dei 

per la ces.saziokie della cas- parlamentari. — ad interventi 

.sa intcgrazir^ie. j fm,ci di una logica di 

Carmind Cont© j programmazione, ma siamo 

I andie convinti che .se non si 

I realizzeranno nell’immediato 

• • ' alcune mi.siire ureenti. i fu- 

lOriTam ^ Uin programmi di .settore 

i nella chimica come nelle fi- 
1 bre e nel .settore minerario- 
• -m j metallurgico sriungeranno in 

1 Sardegna con irreparabile ri- 

tardo Da qui la richie.sta dì 

^ I un intervento immediato che. 

j utilizzando le po.-ssibihtà aper 
dalla legge 501 e dalla log 
f WMM mm m §§ , ge 675. con.senta di affronta- 

t tran.sizione tra il mo- 

, , . , T-, mento attuale e la realizza- 

l.lea permanente. « La be- , 

:in(la;ale"--"'ls^ni2^T^^^^^ La lettera spedita ieri al 

lo 11 .suo appoggio ai la- precidente de con.siglio era 

voratori della Vibrocemeii- realta concordata 

lo Sarda e chiede raiter ''f' 't"?-'’- •scor.--i. in o<:ca.s.one 

vento delle popolazioni e incointro tra i par.a- 

iolle ammini.strazioni co- m^iiMr: sardi e .a giunta re- 

inunali della zona per im- g o.n.i e, ma ,a crisi d: govcr- 

pedire il concrciizzar.si del nt’ prima o il ca.so Moro po: 

ihscgno aziend.ile avevano ritardato raccordo 

ieri intanto a Monasiir per la .stesura definitiva do! 

-.1 e tenuta una riunione te.sto tra gli esponenti de: 

Lon 1 la\oratori, i sinda- gruppi. .< In un momento nel 

:i (•(! i rappresentanti del quale ’a economia .sarda regi- 

vomprensorio Sono state .srra. unitamente ad una og- 

ritiadite le posizioni già gettiva situazione d: d:f:; 

l'.sijre.s.se dalle organizza- coltà. rin.-.orgere d; ma:io- 

zioni de; lavor.ito.'-i E' sta vre volte a riprendere il vec- 

to infine riaffermato il so- cliio .sistema delle e.''oga7,;on: 

stegno alle iniziarne di al d; fuor; d; qualsias; prò- 

lott.a. da ji.irle delle am gramma e d; qua’i.siasi con- 

niini-'frazioiii e delle po trol'o pubblico è imporian- 

pol.iziom (ie!!.: /mia. -c clic : p.arlamentar; .cardi 

d: tutti i p.irtit! concordino 
-su’l’esigenza di non abban 
Ite donare la strada della prò 

erammazione »: rosi ha di- 
-- chiarato il compagno Gior¬ 
gio Macciotta. r(x>rd;natore 
^ sruppo dei p,irlamentar. 

comuni.cti sardi. 

.( L’e.i^per.enza del recente 
^ decreto di 200 miliardi — ha 

"WjJ mi A ancora affermato Macc.otta 

-wr ZM jWm — per .sostenere le az ende ;n 

^ cr-s! s: è rilevata fallimen¬ 
tare S. .cono .sperperate r. 

ne :n p.irLunento e in --c .cor.ee e. a due mesi d: di- 

de governativa affinclie j stanza, ; grandi gruppi chte 

l'attuale piano eci^tcnte dono con la compl'cfà d: al 

por il .settore minerario run: e.sponenti de! governo. 

\eng.i mtxiìficato nel .-en- nuove eroga/on: a .cca'ola 

.co ricliie-to d.illa Regio chiu.ca L governo può Tarre 

ne Sarda e dai sindaca- anche da qiies'a tndicaz. one 

ti ». « Gì recc-ntc poc'i’i^ tini'ar.a la forza p-’r m.ante 

ne assunta dalla FULC , -nineign; -' present.i- 


lilea iieriiianente. « La b’c- 
(lera/ione provinciale la 
voratori delle costruzioni 
— .si legge ne! documento 
sln(l.a.ale — e.sprnne tut¬ 
to il suo appoggio ai la¬ 
voratori della Viliroccineii- 
to Sarda e chiede l aiter 
vento delle popolazioni e 
delle ammini.strazioni co¬ 
munali della zona per im¬ 
pedire il (■onrreliz7ar.->i del 
disegno aziend.ile ■>'. 

Ieri intanto a Monastir 
.et e tenuta una riunione 
con 1 la\oratori, i sinda- 
ci ed i rapprc-sentanti del 
comprensorio Sono state 
ritiadite le posizioni già 
e.sijre.''.se dalie organizza¬ 
zioni de; lavor.ito.'-i E' -.la 
to infine riaffermato il so- 
-stegno alle iniziarne di 
lotta, da ji.irle delle am 
niini'trazioiii e delle po 
pol.iziom (ie!!.: /nita. 


ne :n parLuiiento e in se 
de governativa affinclie 
l'attuale piano esistente 
por il settore minerario 
\eng.i ir.txiificato ciel ,scn- 
.so ricliie-to d.illa Regio 
ne Sarda e dai sindaca¬ 
ti ». « Gì recente posizio 
ne assunta dalla FULC 
nazionale costuinsee un 
tatto di grande nhevo po 
litico die coglie con coo- 
rcn.za rc'igcnz.ì di priv, 
Icgiare noi ccncvoto il 
Mezzo.giorno e le risorse 
locali nella riccir'.ver.cionc 
riellapparato prixlutiivo 
dei paese I 

.( I comunisti — concia 
de il documento — riicn- 
gono die debba essere svi¬ 
luppata a questo fine la 
miziativ.i o la lotta dei la- 
voraton. dei partiti, della 
Regione e delle forze .so¬ 
ciali. affinché eh spazi 
aperti dalla legge di con¬ 
versione del decreto n 
no de! 14-1 78 possano por¬ 
tare ad una modifica del 
piano Bisaglia. come indi- 
arto dalla FULC. dal pro¬ 
getto minerario regionale 
e dalle popolazioni della 
Sardegna ». 


p. b. 


re. en’ro la fine del me.s-e. 
l'annuncia'o p.ano d. .se'tore 
per la ch;m:c.r » 

Oggi a Cagliari ne’, .s.r’.onc 
« Renzo Gacon: » ;n via Em; 
’.i.r. SI svolge ;’a'‘;vo regio 
naie del PCI de re'.az.on; ;n- 
Trodu't ve .sar.inno .svolte ria 
Benedetto Birrar.u c Ig'llo 
Lechi della .segreterta regio 
n.rle Concluderà : l.ivor. :1 
compagno Lu.gi Petroselh. 
della direzione n.az.onale* per 
lesame delia .situazione poli¬ 
tica ed eeonomica della S.ar- 
degna, con iin analis; del vo 
to del 14 maggio, e per le 
iniziative da as.sumere nella 
campagna per i referendum. 

Altro motivo centrale del 
dibattito de. oomuni.sti sardi 
è costituito dalla gravità del¬ 
la crisi economica, con la mi¬ 
naccia incombente della 
chiusura dei grandi impianti 
petrolchimici operanti ncl- 
l’isola. 

Giuseppe Podde 
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Sfileranno in corteo lungo le strade di Cagliari i pescatori dello stagno 

Protestano contro il divieto di pesca: 
a S. Gilla da 5 mesi sono senza lavoro 

Vanno troppo a rilento i lavori di bonifica — La decisione di tornare a manifestare 
nel capoluogo è stata presa dopo una assemblea nella cooperativa « Sa Scaffa » 


Dalla nostra redazione ' 

CAGLIARI — Da cinque 1 
nie.si .senza lavoro e .seri- ! 
za alcun sostegno finan- • 
ziario. i pe.scalori di San- i 
la Gilla manifestano og- j 
gi nuovamente per le stra- ; 
de di Cagliari, per protesta- j 
re contro il protrarsi del j 
divieto di pesca nello sta¬ 
gno e richiamare l’atten- | 
zione deU’opinione pubbli- i 
ca sulla loro gravissima i 
condizione economica. i 
La manifestazione parti- i 
rà in mattinata alle D da 
piazza del Cannine. Un cor- j 
teo si snoderà per le vie ’■ 
del capoluogo, mentre u ■ 
mi delegazione di pescato- j 
n si recherà dalle autori ' 
là comunali e regionali. ' 


La manifestazione e sta¬ 
ta decisa nel cor.so di una 
assemble.i nei locali del 
la cooperativa di pescato¬ 
ri a 1 Sa Scaffa Al cen¬ 
tro di questa protesta vi è 
ì la preoccupazione e il 
malcontento — come af¬ 
fermano gli stessi pe.sca- 
tori — per la lentezza con 
la quale procedono i la¬ 
vori di bonifica dello sta¬ 
gno. oltre che per le .so¬ 
luzioni che si vorrebbero 
dare con gli interventi pre 
disiiosti dalla Regione». 

I pescatori rivendicano 
inoltre l’acquisizione di due 
stagni minori attorno a 
Cagliari, per impegnare 
anche subito la categoria 
nei lavori di bonifica e 
per consentire una attivi 


là (il iie.sca redditizia e dii 
rat lira. 

Fra le altre questioni al 
centro della manife.stazio 
ne di prolesta vi e anche il 
di.sintpre.s.se e la tolleranza 
della Regione verso le so¬ 
cietà concessionarie dello 
stagno di Sa Cast iati »■ 
che non hanno rispettato 
Timpegno di incentivare la 
pesca. < La categoria dei 
pe.scalori — leggiamo in 
un documento approvato 
dalTassemblea — richiama 
la giunta regionale, il con¬ 
siglio ste.sso agli impegni 
piu volte a.ssunti. a ma 
nìfe.stare decisamente la 
volontà politica di realizza¬ 
re atti concreti per la bo¬ 
nifica delio stagno di San¬ 
ta Gilla e per aciiuistare 


{RISCHIANO IL POSTO 120 OPERAI 
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Foggia: sempre più lungo 
l’elenco delle fabbriche 
che chiudono i battenti 

Il caso della « Bimbi Belli » e dell'opificio « No* 

1 varo » • Preoccupazioni anche per Anic e Sofim 

Dal nostro corrispondente , 

* “ ' n.i (Ì! un intprì.onin nro^ram 


FOGGIA — Sull’occupazione 
in proviiiria di Fogeia le nu 
b, non accennano a d.radar- 
.ii. D.ì molli me»i ne.->.-,un prò 
blenia in questa direzione c 
.-ata'.o finora po^iitivaincnte r; 
.-(olto. Anzi '.a minaccia d; 
nuove chiu-sure e d: crisi me 
vìtabil; diventa p.u ronsi.>ten- 
tc .anche per altre fabbriche, 
relativamente *< tranquille ». 
come ad e.'cmpio l ANIC d: 
Manfredonia. Per il .-.no *la 
bilimento LENI avrebbe prò 
vetrato un piano tutfaltro che 
ra,s.-;:curan:e e ciie rieuarda 
i! modo come deve e.ssere 
inquadrata la que.'tione del¬ 
ia chimica. 

Il .settore ;e.-i.'ile comunque 
resta :1 piu colpito. A!ie ben 
note di'acventure delia SCI 
V.\R pc r la quale sino ad 
osar non si o potuto trovare 
alcun.a .-(oiazione. .--i aaeiunge 
un'allr.a piccola fabbrica, la 
(( Bimbi bel’.; » che pr<xiiirc 
confez.on. per Ixinibini. N.ì 
turalmente non ce da fare 
paragone fra ’.e diff.coita del¬ 
la SCIV.AR cn deficit di tre 
miliardi» caiL-ate d.ì una ee- 
.'tione certamente non bnl 
iante ne oculata, e quella 
della « B.mb. liell: ». Resta 
pero in piedi ;I problema che 
altre c.nquanta lavoratrici ri- 
.-(ch.ano rii perdere il po»to 
ri: lavo.-o per alcune difficol 
ta die !a propr.età dei la 

Bimbi bell: » i.on r.e.sce a 
ri-ohere. e siamo nelforriine 
di una quarantina di milioni. 

Ieri al Comune d; Foggia 
ce stata una riunione per 
i'e.same della situazione e per 
vedere quali possibilità con¬ 
crete esistono per evitare che 
la « Bimbi belli a si astenga 
dal preparare il nuovo cam¬ 
pionario per la pr(xs.'ima prò 
duzione. 

Sulla preparazione del cam- 
p.onar.o si registra già un 
notevole ritardo che deve es¬ 
sere recuperato se non si 
vuole compromettere definiti¬ 
vamente resistenza di que- 
scaltra piccola impresa. 

Nel settore tessile c’è biso¬ 
gno ad ogni modo, propr.o 
in presenza di una situazione 
caotica ed insostenibile, che 


-,1 rcEi.-itra in piu di una za 
na. di un inter\ento program 
malo a livello regionale per 
un nord.no del .--ettorc ste.- 
>o e per vedere qual: pos-ai 
liil.ta concrete v; .'ono per 
la .'opravvivenzuì d; alcune 
indu.-tr.e o quali altre pio.ssi 
bilita c-'i-st.-ìno per la loro 
trasformazione Ma la rri.s: 
occupazionale, per non a 2 
giuneere qiiell.i ancor piii 
2 rave die rieuarda '.'occupa 
zinne de; e.ovani. non si fer 
ma a que.-ati .-ettor; 

Un'aìira fahbrira sta per 
chuiderc; si tratta dellopifi- 
rio '! Novaro » di San.-acvero. 
del quale c occupato re¬ 
centemente il Con-„glio ro 
munale d. quel centro deila 
provincia di Foeeia. A ri 
.‘-chiare :ì ponto di lavoro .so¬ 
no un.ì .'Cttantina di dipen- 
rienti. Ga projinet.à dellopi- 
firio non ha fornpo valide 
giU'’.f;raz:o:n alla minaccia 
di chiusura, dimo-ntrando — 
come e sta’o -aoi'o.inea’o da 
un nocumento .ìpprovato dal 
Con.-.:g!;o romun.ìie d. San- 
>e%ero — in.-e-u.-ibilaa ed ;n 
differenza d: fronte alle .-voì 
leni a z.on. rio 1 '.'a mmin ..'t raz. 0 - 
ne democratica per un in 
contro ai fine rii trovare uno 
.'hocco ai l'alt naie .'il nazione. 

Vi e inoltre una no'iz.a ab 
ba-'tanza 2 ra\e .-e do\e."e 
risultare \era Corre \oce m 
fatti che alla SOFIM tra un 
p.ìio ri. me.-a. : lavoratori ri 
.'di.eranno Lì ras,sa integra 
zione .se non .'i affrontano al¬ 
cun: problemi riguardanti 
l'inceneritore e il depurato¬ 
re. I veri termini della que¬ 
.'tione non sono ancora noti. 
S; .sa .soltanto — e questo è 
certo — che se non si ap¬ 
prontano una sene di .servizi 
la nuova fabbrica che prò 
duce motori Diesel veloci da 
poco aperta, rischia di man 
dare t suoi dipendenti (poco 
meno di un migliaio) in cas¬ 
sa integrazione per alcuni 
ziomi la settimana. E’ ne- 
ces-sario che la SOFIM fac¬ 
cia conoscere quali sono i 
reali termini della questione 
e quali problemi vanno af¬ 
frontati. e da chi. 

Roberto Consiglio 



gli .stagni dove è po.ssihi 
le ancora creare fonti di 
lavoro *. 

» L'assemblea — concili 
de il documento — cliiede 
infine che la Regione si 
faccia carico in modo de¬ 
ciso ed urgente dei proble 
mi posti dalLi c.ilegoria e 
decide di intraprendere u 
na sene di manifestazioni 
di lotta jier sensibilizzare 
l’opinione publilica e 1 re 
sponsabili politici perché 
tìnalmenle vi siano inizia¬ 
tive valide per il risana¬ 
mento della laguna di San¬ 
ta Olila e li suo utilizzo 
all attivita di pe.sca 

.Wlla fata: i pescatori del¬ 
lo stagno di 5. Gilla. 


Il rettore di Teramo invita 
gli studenti ad un incontro 

Piihb’.ic’niamo ufa letiera del.’iiffxin s'ampa deìl’.Ateneo 
(li Teramo 

Ir. relaz.one agl. inridcnti venticatL-ai il 10 5 u..s presso 
'..a 'cdc di Teramo dc'.l'.Ateneo « G. D’Annunzio., di cui han¬ 
no dato no'izia org.an. di >*ampa. si preci-oa che ;'. Magni¬ 
fico Rettore, prof. Bruno CavaLo. .si e prontani-^tite dichia 
ra’o d:.-,pon:h:!e ne’' un mrontro con 2 '.. ^tiident- de! CUDU 
c “ cattolici pepo a.'i » che r,c hanno avanzì'o r:ch!e'‘yi ctìn 
le'tera acqii.^ita acri atti in data 185 u-' 

I. prò:. Cavallo ha invitato c.i 'turìent; meri»',-,;.m. a voler 
fi'o.'are la d.ìt.-ì dell’.ni entro con ragionevole preawi.'O in rela 
z.one ai 'uo: impegni accade.mic. ed ammini.stra'ivi 

Per quanto coicerne .nfine a ciuu'ura (iella mer.'a un: 
vcr.-a.taria nello 'te ->'0 giorno del 105. s; ries.riera prec.'are 
< re re l’autor.'a .ìcc.ariemica in p.ìroìa ne l’.autonta ammin.- 
't.a;iv.a de'.’Atc-'i -o ranno mai dato cì.'PO'izion, .n que’ 'en 
‘o; ben'i. non appena informate ne hanno orriit'.ato l’im 
meri.ata apertura 

F.to il capo deirUfficio stampa e p. r. 

MARIO PASOTTI 


□ Dibattito sul «dopo Moro» a Cosenza 

COSENZA — Su iniziativa di cinque eirco’i; culturali di di¬ 
versa ispirazione e orientamento operanti a CosenzA iBra¬ 
no Buozzi. Carlo De Cardona. Emilio Sereni. Didascalicon, 
.Antonio Guarasci» si terrà questa .sera nel capoluogo un 
importante incontro^dibattito .sul tema: «dopo la morte di 
Moro l’Italia non può essere p.ù come prima Quale demo¬ 
crazia? Quale unità?». 

Parteciperanno al dibattito, che si svolgerà nella sala 
consiliare di Palazzo dei Brur. con inizio alle ore 17, il com 
pagno Fabio Mus.si. vicedirettore di « Rinascita ». il dottor 
Angelo Narducci, direttore del quotidiano cattoLco « L’Av've 
nire », il dottor Ruggero Pulelti direttore deU’organo del 
PSDI « L'Umanità », il compagno Francesco Martorelh par¬ 
lamentare del nostro partito e.speno di problemi dell’ordi¬ 
ne pubblico e il profe,ssor Luigi Pcdrazzi. eminente senno- 
re e .saggista cattolico già docente presso l’università sta¬ 
tale der.a Calabria. 


Dalla nostra redazione 

C’ \T.-\\’Z.ARO la» segrete 
ne regionali delle organizza 
/ioni bratxiantili, unitarie, 
Federhraocianti. FISBA. UIS 
B.-\. hanno deei.so per giovedì 
mattina una forma di piccliet 
laggio nella .sede della Giunta 
region.ile calabrese, a Palaz¬ 
zo Kuroiia di Catanzaro. 

Gl deci.sione delle organi? 
zazioiii .sindacali è .scaturita 
dujx* un attento e.same della 
situazione (Kcwpazionale de 
gli oltre ventimila braccianti 
forestali durante il quale è 
stata e.spressa » forti.ssima 
prciKCiipa/ione jx'r 1 licenzia 
menti c jx'r 1 tempi lunghi 
nella preparazione del piano 
di raciordo previsto dall’ac 
lordo icgionalc » .\1 piccliet 
taggio partcciix'ranno lavora 
tori provenienti d.i tutti 1 co 
numi ealabie.si intere.ssati ai 
liienziamenti di (piesti giorni 

Riprende iiiMimma eorfx» e 
vigore la lotta per la .salva 
guardia del |)osto di lavoro 
dei forestali mentre si fa 
ogni giorno più pre<H eiipante 
la stasi nel lavoro eomiilessi 
vo della Regione: nonostante 
infatti 1 mmiero.si incontri o 
ix-rativi svoltisi nelle settima 
ne passate da parte dell as 
sessore .Masearo con i sinda 
(all e gli enti, tetidenti a de 
finire il piano di raccordo, 
niente ancora è stato definito 
e dixiso dalla giunta regio 
naie. 

Il piano di raccordo, come 
prev isto dalTaecordo firmai»» 
dai cimine |>artiti democrati 
ei. è Io strumento lu'ees.sano 
JXT ivrmettere di passare da 
una politica assistenziale ad 
una ivilitiea attiva del lavoro 
forestale, con corsi di for 
ma/.ione professionale e n 
qiialifii azione della mano 
d'ofxra. 

In una lunga diebiarazimie 
il compagno Costantino Fit 
tante, (h'ila segreteriii regio 
naie del Partito eomuni.sta. lia 
espresso la solidarietà c l'ap 
|x>ggio dei eoimmi.sti ai lavo 
nitori forestali in lotta. * Gn 
giunta regionale — si legge 
nella dichiarazione — mostra 
di voler continuare con prov 
vedimenti tamiHine che non 
iiKKlificano la sosian/a rìcirm 
lervenlo nei settore e contri 
bin.stono invece ad aggravare 
Li siili,l/ione dei lavoratori 
forestali » 

Gl dicliiara/ione di Fittali 
te prosegue poi con riiivito a 
ris|)etlare le indicazioni chia 
re ( onleniite nel programma 
regionale, siiix'rando ritardi i 
resistenze che condizionano 
le scelte della Regione cd o 
.staeolano il di.spiegarsi della 
jKiIitie.ì di cambiamento e nn 
novamento della Calabria. 

j Si tr.itta — dice Fittali!» 

- (il p.iss.ire alla se!(‘zu>n 
dei progetti pronti die .som 
(■«H'renti con I’im|K»sta/i(>nt 
dilla nel programma jx*r 1.; 
elalKira/ione de] piano per 1( 
•iree mterne. m modo da mi 
/•are a .sfxmdere jwrte dei 
fondi assegnati alla Regione 
m base all’artieolo 7 della 
legge 182. di utilizzare i fi 
nan/iameiiti della legge 402 
oili’agriioitura legionaio <• 
(ìelia legge del Quadrifoglio 
jKT ))n»getti prrKiuttivi agrari 
e /(K>teemei. per piani di ri 
stnittiir.ìzione. miglioramento 
e dife.sa dagl: incendi nei lx> 
selli, (il )mposf,ire un prò 
gramma di (orsi professiona 
li ai ()ii,ili avvi.ire .akiire mi 
gli.ii.i d. lavoratori forestali 
iiidi/z.iiido i finanziamenti 
d(-Ila CKK ». 

t Sol»» cosi — (onehidc Fit 
tante — v fxi'SibiIe garantir» 
lavoro ai forestali e avv.ar» 
conerì'tamente la trasforma 
/ione prcxluttiva della Cala 
l>ri.i K' necessario che rapi 
(iamente la giunta regionale 

p. i>-si dagli impegni ai fati. 

I,a riartic ola/ione intanto 

della lotta dei forestali proae 
gix* in tutta la regione, al di 
là del piecbellaggio di gio 
vedi. I! 2ft maggio i .sìnda 
cali calabresi si imiontreran 
no cc»n le stnitture naziona 
li per predisporre le verten 
/e. a livello meridionale, per 
l'emanazio've del progetto in 
Terregionale di sviluppo zone 
nterne. 

Questa mobilitazione di tut 
t»ì il Mezzogiorno era stata 
rictiie'ta. come si ricorderà, 
dalle organizzazioni braccian 
t.Ii unitane ealabre.si per prò 
testare contro 1 ritardi dei 
governo In preparazio-ìe di 

q. lesta ampia ed importante 
mobilitazione, in Calabria m 
andra ad una sottimana d. 
lotta nei centri del Pollino, 
del Tirreno, dello Ionio, del 
la Sda Greca, della PreSila 
Catanzarese. del Borgese. 
della Comunità del Mesima. 
de! Ba.sso Ionio Catanzarese 
e in tutta la fascia ionica in 
provincia di Reggio. 

Va data infine notizia che 
dopo la manifestazione di 
N'artiodipace Ta-sses-sorato re 
gìenale ai lavori p'jbblici 
ha emanato il bando di con 
corso per il tra.sferimento di 
alcuni centri abitati colpiti 
dall’alluvione sei anni fa. Si 
tratta di Fabrizia. Cardinale. 
San Lorenzo Bellizzi. Careri, 
Rogudi. Nardodipace. 

Filippo Voftrì 
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A giudizio per esportazione di capitali il deputato de siciliano 

Sì deve dimettere l'assessore 
Grillo coinvolto nel processo 

La richiesta avanzata dal gruppo comunista alTARS • L'accusa si riferisce ad una « fi¬ 
liale ombra » che copriva fughe di capitali con false vendite di vino - Altri mandati 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il PCI chiede le dimissioni dalla carica dell'assessore regionale all'industria, il OC Salvatore Grillo, depu¬ 
talo doroleo trapanese. La richiesta è sfata avanzata ieri dal presidente del gruppo parlamentare comunista all'ARS, com¬ 
pagno Michelangelo Russo, il quale in una dichiarazione si è richiamato alla vicenda, già rimbalzata nello scorso mese 
di mai/.o tiri dibattito politico e clic \cdc rc.sponcnto democristiano coitivolto m un processo per esjyirta/ione illejtale di 
capitali aH'estcro. L’episodio è (ptcllo della * filiale ombra - di Miiftonza in (iermania. fondata dal t Consorzio siciliano 
delle Cantine (controllato dal clan de^li esattori Salso) ed utilizzata, si-coiulo un rapporto della (ìuardia di Finanza, 

per coprire, con mai avve- 




Convegno a Teramo sul 
dirigente comunisla 
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Da venerdì a domenica la conferenza nazionale 

Per 3 giorni a Potenza 
obiettivo sullo sport 

Si terrà al Park Hotel - Sarà votato un documento sugli impianti sportivi 
nel Mezzogiorno - Concluderà i lavori Dario Valori, della Direzione del PCI 


Dal nostro corrispondente 

I’()TFN/(.\ -- Venerdi 2(1 maf<- 
«io inizierà m-i saloni del 
Park Hotel (strada .statale 
Ha.sentana) la conferenza na¬ 
zionale .sullo .sport orjjamzza- 
ta dal Comune di Potenza e 
dall'ANCI con il patrocinio 
del ministero del Turbsmo e 
(lidio SiK'ttaeido e con l’ade 
sionc dcdle direzioni nazionali 
dcM partiti democratici. 

La conferenza si aprirà, do 
ixi il saluto del sindaco di 
Potenza, con la rclaz.ione in¬ 
troduttiva dell'as.se.ssore co¬ 
munale allo sport. Seguiranno 
una comunicazione sul tema 
« La .società sportiva al cen¬ 
tro della riforma c deU’av- 
venire dello sjwrt italiano » 
di Livio Herruti. responsabi¬ 
le delle relazioni c.sternc- del 
C.S Fiat, del dottor Primo 
Nebbiolo presidente nazionale 
della FID.AL (i Società spor¬ 
tive di base o loro finanzia¬ 
mento ») e del presidente del¬ 
la commissione politica socia¬ 
le della Regione Basilicata, 
Antonio Buonomo, su « Im¬ 
pianti sportivi nel Mezzogior¬ 
no >. Le conclusioni dei la¬ 
vori. previste per domenici 
28 a mezzogiorno saranno 
s\o!te dal compagno Dario 
Valori, della direzione na 
ziotiole del PCI. 

Del significato della con 
ferenza nazaionale sullo spuri 
abbiamo discns«o con i com¬ 
pagni Mariella .\bbrugiato. 
presidente della Terza coni 
missione consiliare al Comu¬ 
ne di Potenza, e Franco \i- 
tali della segreteria nazio¬ 
nale c immisMone attività cui 
turale, di maisa e .sjwrt del 
no.'tro parfto, che iianno se 
guito le fasi di preparazione 
dclliniziatisa. 

— Innanzitutto, perchè que¬ 
sta conferenza e perché pro¬ 
prio a Potenza? 

< L’ido.i die c venuta dall' 
assesìore Rncla — ri-spondo 
la compagna .-Xbbniginto — è 
stata sottojwMa airattcnzione 
della Terza commi.'-sionc con¬ 
siliare die riia immediata¬ 
mente recepita e fatta prò- 


liria. Riteniamo, infatti, die [ Io siiort nel nostro paese, il 
riniziativa che si svolger.! a j .Mezzogiorno puf) e deve ave- 
Potenza, capoluogo (li una . re un ruolo importante; il .se- 


Potenza, capoluogo di una 
regione tra le pili interne del 
-Mezzogiorno, abbia un si¬ 
gnificato politico c meridio- 
nali.stico evidente, sieprattut 
to perdio Potenza e la Rasi¬ 
licata .sono state, almeno per 


condo motivo è che si tratta i 
di una conferenza promossa | 
da un'ammini.strazioiic conni- ' 
naie del .Mezzogiorn.< -- con ì 
tutte le difficoltà cui acccn- i 
nava la compagna .-\bbrugia- i 


il passato, isolato dal dibattito * to — ma che comunque .si è 


politico nazionale e (piindi 
(piosta c’è sembrata un'iK- 
casione per rilanciare il ruo 
lo dello regioni meridionali, 
in particolare dello regioni 
interne, nel quadro del diliat- 
tito nazionale sul ruolo del 
Mezzogiorno. 

Lo sport rappresenta ap¬ 
punto uno dei momenti di 
aggregazione c non solo por 
i giovani, ma rapprc.senta an¬ 
che uno (lei momenti in cui 
la gente può ipialificare in 
maniera migliore il proprio 
modo (li vivere. Certo non 
abbiamo sottovalutato le dif¬ 
ficoltà cui .si andava incontro, 
soprattutto difficoltà organiz¬ 
zative c logistiche: Potenza 
non ha una ricettività alber¬ 
ghiera mollo elevata, non ha 


jKista il problema di uscire ' 
fuori dal caso particolaristico ' 
e municipalistico per fare as¬ 
sumere al convegno stesso un 
respiro nazionale. 

11 terzo importante a.sjKitto 
è il carattere unitario della 
conferenza a cui partecipano 
o come invitati o come pro¬ 
motori tutte le forze democra¬ 
tiche. le organizzazioni sinda¬ 
cali. le società sportive, non 
escluso il CONI, e in modo 
particolare gli Enti Locali 
della Regione c di tutta Ita¬ 
lia. E’ quindi un fatto uni¬ 
tario. E noi diamo multa im¬ 
portanza a questo perché 
siamo convir.-i che 1 ? rifor¬ 
ma (teiio •sp'iri* in Iiali.a è 
possibile soltanto .se attorno 1 
alla riforma si realizza un | 


nut(' vendite di vino. Tespor 
ta/io.ie di cospicue somme al¬ 
l’estero. 

La rivelazione avvenuta al¬ 
la vigilia dell’elezione degli 
assessori del governi) regio¬ 
nale. provocò una richiesta da 
parte del PCI di una chiara 
presa di posizione della DC. 
la quale si assunse con una 
pubblica dichiarazione della 
segreteria la responsabilità 
della candidatura di Grillo 
che come la DC dichiarò al¬ 
lora — avrebbe proclamato la 
t)ropria completa estraneità 
ai fatti contestati. 

Ieri, invece — .secondo una 
notizia del Giornale di Sicilia 
-- l’;).s.se.ssoro è stato chiama¬ 
to davanti al giudici di Mar¬ 
cia. con ainministr.atori ver 
(tu o nuovi del eon.sorzio. « Il 
pioce.-vso — lui dichiarato il 
compagno Russo — vede tra 
gli altri coinvolto un asse.sso- 
re regionale. Quando, in oeca- 
.sione dell’elezione della Giun¬ 
ta (li governo, il prolileina fu 
.sollevato dal nostro partito, 
ci fu assicurato pubblica¬ 
mente da parte della DC la 
estraneità dell’onorevole Gril¬ 
lo. Se dovc.s.scro risultare c- 
.satte le notizie pubblicate dal¬ 
la .stampa, la questione .si ri¬ 
proporrebbe in termini di¬ 
versi. Infatti, .senza voler an¬ 
ticipare alcun giudizio defi¬ 
nitivo che spetta alla magi¬ 
stratura, ci .semiira corretto c 
doveraso che Linteres-sato si 
dimetta in attc.sa della sen¬ 
tenza. Questa è la nostra 
precisa richiesta ». 

Gli uccu.sati rischiano alcu¬ 
ni fino a 6 anni di carcere: 

I altri multe sino a mezzo mi- 
j iiariJo a tosta: la differenza 
' di trattamento dei diver.sl 
1 imputati, in tutto 19. si spie- 
1 ga perciié solo dal 1970 la 
I esportazione di capitali viene 
j considerato un reato penai- 
j mente per.seguibile. mentre la 
I vicenda si articolò nell’arco 
I degli ultimi sette anni. coin. 
i volgendo i consigli di animi- 
; nistrazione c i collegi dei 
sindacl via via alternatisi al- 
' la testa della società. 

I Salvatore Grillo fu presi- 
I dente del consorzio, così co- 
' me Alberto Salvo, cugino pre- 
i stanome dì Nino e Ignazio 
Salvo, i capi del più poten¬ 
te e chiacchierato clan finan¬ 
ziarlo siciliano. E per que¬ 
sto Grillo viene ritenuto re- 
si)onsahile assieme agli altri, 
secondo il rapporto della 
Guardia di Finanza, della e- 
sportazione dei capitali. 

Il consorzio acquistò attra¬ 
verso una .sua filiale a Ma¬ 
gonza sul Reno uno stabili 
mento per rimbottigliamento 
del vino che in bidoni avreb¬ 
be dovuto essere tra,sporta- 
to fuori dai confini per con¬ 
to dello stesso consorzio. Ora, i 
una partita di vino delle an- 1 
nate 1971.1972. che avrebbe i 
dovuto giustificare Lacquisto ! 
clcilv.' .'.ìabiliinento e. anche 
alcuni contributi della Re¬ 
gione e dello Stato (almeno 
I 80 milioni dei fondi regio 




□ La proiezione del film « I giorni del 
carcere » con la presenza del pro¬ 
tagonista Riccardo Cncciolla 

□ Quattro relazioni su temi diversi, 
dal concetto di egemonia al molo 
deirintellettnale 

□ La « storia » delle diverse pubbli¬ 
cazioni gramsciane 

□ L’apertura alle forze cattoliche e il 
rapporto con la chiesa e la religione 

□ Una nutrita partecipazione alla ini¬ 
ziativa del « Centro Gramsci » do¬ 
po i numerosi rinvìi del dibattito 


Due «letture» di Gramsci 


CONGRESSO DEL PCI A CHIETI-SCALO 

«Non barrichiamoci 
dentro il quartiere» 

La valutazione del voto del 14 mag¬ 
gio - Dibattito snl molo della sezione 

Nostro servìzio Costantino Di Gmndoment- 


servizio Costantino Di Gtandomeni- 

co, sindacalista — starno riti- 
CHIETI — .1 dodici giorni sciti a far comprendere a 
dairassasstnto di Moro, a Ditti il valore della nostra 

8 dal voto del 14 maggio, po- linea politica, il suo signifi- 
che settimane prima dei re- calo rinnovatore, di trasjor- 
ferendum e della confercina inazione e di classe? ». 
cittadina, la sezione del Doriana Di Muzio, respoii- 


PCI di Chteli scalo (315 sahile del circolo della FGCI: 
iscritti nel 77. in maggio- « Molti giovani non hanno 


ronza operail. ha tenuto, sa¬ 
bato 20 e domenica 2l, il suo 
congresso annuale. 

Aperto da una relazione 


compreso in tutta la sua por¬ 
tata rivoluzionaria la nostra 
proposta di unità democra¬ 
tica e di una politica di on¬ 


di Federico Leoni, membro sterità jondntu su una nno- 


della segreteria uscente, il 
dibattito congressuale ha af¬ 


ra scala di valori c sulla 
lotta al parassitismo c al 


frontato i temi Miiposti dai corporativismo. Da ciò il ri 


I fatti c dalle soadenze ricor¬ 
date. « / risultati del li mag¬ 
gio — ha detto Leoni — non 


flusso sui personale, l’abban 
dono del politico, che lU 
qualche caso si è accampa 


hanno messo in discussione guato al rifiuto del constr.- 


la nostra linea di unità de¬ 
mocratica ». « Ma — si è 
chiesto nel suo intervento 


so elettorale al nostro par¬ 
tito ». 

Sul tema del terrorismo 


Leoni ha detto: a L'impresa 
einniniile delle Ungale ros¬ 
se ha voluto colpire in .-lido 
Moro uno dei maggiori ar 
tefici della svolta politica 
che ha riportato il PCI nel¬ 
la maggioranza. L'impresa 
delle Ungale rosse ha rive¬ 
lato a pieno d suo contenuto 
di classe, di reazione ani io 
pernia, di attacco al PCI, al 
la sua linea di avanzata de¬ 
mocratica al socialismo ». 

.Von è mancata Vannlist 
della situazione cittadina. 
« .-1 Chicli c in alto una pro¬ 
fonda crisi economica, poli¬ 
tica, ideale — ha detto Leo¬ 
ni — aggravata dal recente 
appoggio della destra alta 
DC per l'aprovazione del bi¬ 
lancio. Nelle fabrichc dello 
Scalo la situazione è preoc 
capante: cassa integrazione, 
non rispetto del turn-over, 
fenomeni di corporativismo. 
VI é la necessità, quindi, per 
il nostro partito di propors’ 
e di caratterizzarsi come for¬ 
za di governo, capace di o 
rientaie e di dirigere. 

Qui allo Scalo, invece, l'i¬ 
niziativa del partito è anco 
ra caratterizzata da una i 
spirazione. una mentalità c 
uno stile di lavoro legati a 
schemi di un partito di op¬ 
posizione, minoritario, coin¬ 
cidente con una ottica di 
quartiere. Il gruppo dirigen¬ 
te della sezione ha pensato 
c agito come sezione di Chic¬ 
li Scalo esaurendo la sua 


funzione in questa limitata 
dimensione dei problemi. Il 
che gli ha impedito, oltie 
tutto, di cogliere le trasfor¬ 
mazioni in atto a Chicti sca¬ 
lo non più solo quartine 
operaio, ma anche zona di 
strati di ceto medio impie¬ 
gatizio. Uroente, quindi, il 
rinnovamento del partito, per 
renderlo adeguato al ruolo 
di governo che abbiamo nel 
paese e che et proponiamo 
di diventare nella città ». 

Sul tema dei referendum 
Antonio Ciancio delta segre¬ 
teria regionale, nella conclu¬ 
sione ha detto: « L'ostruzio¬ 
nismo radicai fascista ha re 
so inevitabile il referendum 
sulla legge Reale, si tratta 
ora di impedirne la abroga¬ 
zione per evitare un gravis¬ 
simo vuoto legislativo prima 
della approvazione di una Icg- 
ac sostitutiva. Il referendum 
sul finuiiziumento pubblico 
dei partiti lo .abbiamo voluto 
per riaffermare d ruolo es¬ 
senziale dei partiti nella vi¬ 
ta democratica, e perché ri- 
trniamo il finanziamento un 
elemento fondamentale di 
moralizzazione. Il partito do¬ 
vrà mobilitarsi per combat¬ 
tere l'astensionismo c i fe¬ 
nomeni di qualunquismo al 
fine di ottenere una schiac¬ 
ciante maggioranza di no 
VII giugno ». 

f. d, V, 


ale per ruinioni che si pre- vasto .schieramento unitario. , ammise in un interro- 


stano ad ima grande affluen¬ 
za del pubblico, ma con il 
contribido di tutti, delle forze 
politiche deoKK-ratiche c so¬ 
ciali. della apposita commis- 
.‘•ioiie in.sediatasi presso il 

Comune, .stiamo cercando di i unitaria di iin va.sto arco di 
.superare queste difficolLi. forze democraticlie. Ecco per¬ 
che rapprc.senteranno per gli ci,é ji PCI ritiene quc.sta con¬ 
altri responsabili degli Enti j fercn/.a un momento impor- 
Locali che parteciperanno al- tante di quella battaglia gene- 
la conferenza una conferma j..,ie per la riforma dello sport. 

(Il cosa significhi vivere c p^r trasformare lo .sport in 

ammini.strare nel Mezzogior- servizio .sociale j>cr lutti i 
no ». cittadini ». 

— Ma qual è il significalo I lavori della conferenza, 

politico di questa conferenza i ehc durerà tre giorni, con le 


perché riteniamo che nesso- ; potorio» ri,sulta letteralmente ! 

na forza |)olitica o sindacale i volatilizzata. j 

o sportiva da .sola può rea- | Si tratta di prodotto per ol- | 
lizzare la riforma. tre im milioni di lire: que- J 

, -r - „ ...^ 1 ,. I sta è la .somma la cui espor- 

La riforma e pi s i il . ; ^ 37 , 0 ^^ illegale, neanche r.’- 

attraverso la mobihtazioiK: , pjstrata airufficio cambi di 1 


Incredibile vicenda in un paesino del Leccese 

Serve solo a sprecare 1 miliardo 
il nuovo Municipio di Parabita 

Già appaltati i lavori - Messa alle strette dalle proteste dei cittadini la giunta si è giusti¬ 
ficata dicendo di non poter più stornare i fondi - Le reazioni dei partiti e dei sindacati 


a cui la direzione del nostro 
partito ha dato l'adesione non 
solo formale, ma affiancando 
la commissione del Comune 
nella preparazione? 

c Per noi comunisti — ri¬ 
sponde il compagno Franco 
Aitali — il valore di questa 


conclusioni del compagno Da¬ 
rio Valori. rcspoii...ibilc na 
zinnale della commissione at¬ 
tività culturali e di massa 
c sport del PCI. vedranno 
Tapprovazione di due dixrii- 
mcnti. uno .sugli impianti sp.)i- 
tivi nel Mezzogiorno c un 


1 Nostro servizio ! , n’^mcnto. si fwo I 

.strada 1 idea che (pici! ojiera 

P.AR.-\BIT.-\ (Lecce) — Con j grandiosa non st-rviva a niil [ 

cinico disprezzo per la prote I la. la gente cominciò a rea- ' 

.sta c.spre.ssa dai lavoratori, le j gire e a tirotcstare. Gli am- » 

forze politiche, .sindacali e • niinistratori. allora, dichia- j 

culturali che, .rin dalla fase j randa la loro disponibilità e • 
di progettazione avevano Ter | il loro imiiegno a correggere 1 
1 mamentc manife.stato il loro ; la scelta fatta, promisero che 

i dissenso nei eonfronti di una I avrebi)cro effettuato uno stor- | 

logK.i assurda, la quale por- , no dei fondi, jx-r impegnarli i 

ta alla real:z/a/io;ic dì op? | in maniera piu risjjoiulente • 

re tanto faraoniche a sfarzo- i agli interessi dei cittadini. j 
I se quanto inutili e dispendio- ! .Nella nuova Giunta, cani i 
j .se, rammini.'tra/.iono comuna- i biann gh uomini ma non i • 

le di Parabita ha appaltato i • metodi e la .storia continiiii. j 

I lavori per la costruzione di t Intorno al problema si i re.i ■ 


conferenza si può ria.s.sume- i altro documento politico con¬ 
re in tre jiarticolari: il primo { elusivo, 

è che nella battaglia com * A-*.—-, r*’ 1*-. 

plessiva per la riforma del- 1 AriUFO Giglio 


Roma, viene contestata. GII e-Niie-ss.. uai icverrtiui». le 

imnlanti dello .stabilimento R’i^e politiche, sindacali e 
tedesco, sostengono gli ìnve- culturali che, .sin dalla fase 
.stieatori. peraltro non sono di progettazione avevano fcT 
mai .stati utilizzati. In Ger. i mamentc manife.stato il loro 
mania la filiale non h.a as- -, dissenso nei confronti di una 
sunto l'omhra di un operaio; logie,i assurda, la quale por- 
cu.stode. ;, 1)3 realizzazione dì op? 

Nel rapporto della f-manza j.^. faraoniche a sfarzo- 

figurano oltre i nome di Sai- , .• . 

vo e di Grillo, ouelli di Nieo- ’ ^^'-'P^’ndio- 

lò Di Stefano, canrlìcJato j * amnìini>triì/ione comMna- 
al Senato per la DC: Giovan 1 le di Parabita ha appaltato i 
ni Agraena. prc.-.ìdente della ! lavori per la costruzione di 
Unione Agricoltori di Trapa 1 una nuova casa comunale. l.a 
ni. Francesco Pina, segreta- s()esa preii.sta è di un mi 
rio provinciale della DC di j bardo e 2(n) niiho:ii. 

Trapani. Giovanni Vinci. , L’idea della costruzione di 
Gaspare Liotta. Angelo Bi- j qtiest’opera fu tirata fuori 
vona. Gaetano Briuccia. Vln- i precedente Giunta, co- 

cenzo Manno. Vincenzo Spa- j. 

nò. Giu.'cppe Leone. Roberto me una scoda (b palazzo iw.i 
Agragna. Damele Sirchia. * verificata nella realta de! 
Giusepp» Marciante. Antoni- i sbxlontico progetto a dimo 
no Parrino. .Manano Mclia, strazione della loro dinamici 
Bartolo Ral'o, 1 tà; ma quando, spenta Leu 


una nuova casa comunale. l.a ] una cortina di silenzio, finché 
s()esa preii.sta è di un mi j non si giunge all’appalto dei 
bardo e 2(n) niiho:ii. j la\on. Di fronte alla riiino- 

L’idea della costruzione di | \ata protesta popolare, i com- 
quest’opera fu tirata fuori j jxnenti della Giunta gnistifi- ! 
dalla precedente Giunta, co- | cano la loro decisione affer | 
me una scelta (b palazzo non ' mand-) che. non essendo sta- j 
verificata nella realtà de! \ Li accettata d.illa Regione la ' 
sLxlontico progetto a dimo j niìueeia di storno dei fondi. | 
strazione della loro dinamici j hanno preferito dar tor.so al j 

tà; ma quando, spenta Leu j la realizzazione delTopera ! 

! 1 giudicata da es.si stessi inu j 

_ I tile). piuttosto clic pe*rdere i ! 

! finanzlamenti. ^ 

• j In un CiTrrninicato sotto . 

mio ; scritto dalie organizzazio:”, . 

__ i sindacai. CGIL. CÌ.SL. ITL e 

1 rl..l!e -azioni del PCI e de! j 
k • I PSI (il P.ir.ibit.i. 'I afferm.i i 

f I gr.ae dc-cis;one della 1 

AVx ì .imnriini'tr.izio (onvanale è ! 

! la conseguenza ^ di un modo ! 


Il presidente dei « Riuniti » specifica la reale situazione nel nosocomio 

Dietro la polemica sull’ospedale di Reggio 


I coli, i sistemi di irrigazione, i . quisto di materiali di rivesti- 
1 trasi)orti urbani, le case i)o- | mento molto costosi che ilici- 
I polari e i .servizi sociali. j dono .sensibilmente sul co.sto 
' s Gli attuali locali — affer- ! dciroj)era ’e non migliorano 
! ma il comunicato — dove ora j certamente la funzionalità e 
j è collocato il .Municipio sono { restetica deH’cdificio ». 

più che sufficienti allo .svoi- .Non é vero [)oi che non esi- 
{ paese. Gli ammiiii.stratori de .sta la jiossibilità di stornare 
I .sventolarono daH'alto delle i fondi. Le organizz.azioni sin- 
! tribune elettorali qiie.sto ma- | dacali. il l’CI e il PSI .so.sten- 
j gimento dei .servizi (oltre 1 goiio il contrario, e la confer- 
tutto receiiteniente .sono .sta- ! ma l avrcbbero amta diretta- 
! ti in parte rime.ssi a nuovo). " mente dalla Regione Puglia. 
} L’ammini'.traz.ionc ha voluto a I .Appunto |)er rjuesto hanno ri 
j tutti i cn.>ti progettare una 1 vo’to un invito ai cittadini 
I enorme coitnizione le cui ca- • perché si mobilitino intorno 
I r.itteri''tìche .sono lo spreco • a tale problema, collocandolo 


dello spazio (il per cento 
della siijx-rficie coperta è de¬ 
dicata a corridoi, sale d’at 


\.ata protc.'ta popolare, i com- i ti -a. abitazione del .segreta- 
jxnenti della Giunta gnistifi- ! rj„ ^ari) c lo 1 

cano la loro decisione affer | sperpero rii denaro i)er l’nc- ) 


airinterno di un.v più gene¬ 
rale vertenza sull'ufo del ter¬ 
ritorio e sulla programmazio¬ 
ne delle opere pubbliche. 

Claudio Buttazzo 


SICILIA - Sull'esempio di S. Caterina 

Costituita a Belmonte M. 
una coop di ricamatrici 


«nctro •nrrUnnnilfinlP I mente efficiente e funzionale | diologici precisando che a le ; zicne 
lial nostro • orrtsponaenie il mese di agosto qu.in- i ragioni delia impossibilita o. j cui v 

REGGIO C.ALABRl.A — Ccn ! d.» Tistltuto radiologico sar.l j un uso promiscuo dei locali I se d< 


zicne contro I .sovraccaricb; ! Grave è infine U decisio- | ' " ' ' ki i- ) 

cui vengono attribuite le cau- } ne deli’inter.sinda caie di «in- p.ibi)..ca i. vhe ha pro¬ 
se delle av.irie» ; vitare il pnnaario di medici- t 'ocato enormi squjiibn. In 

li presidente r.cord.i p>o; na a sospendere l’.nt!vità de'.- | certo u<o del territorio, dei 


REGGIO CALABRIA — Ccn 
un’immediata replica al po¬ 
lemico comuoiciito dell'inter- 
sind.icale medica ed al pesan¬ 
te attacco che, da qualclie 
tempo, conduce, in maniero 
so’. tar.a. lì Giornale di Ca’i- 
br.a. ;! presidente degli aspe 
dall r imiti Iv» riproposto t 
termini reali dell.) situi/ii- 
nc no’, no-ccomio. cert.imcn*.'’ 
dift'Ciie, ma sempre pro.e'- 
t,.*a cor. sforzi quotidiani, ai 
surx'ramento di artificio.si 
cfi'.tr.asti ed all'oh ettlvc di 
qu.i’.if.care e p.atenzi.i.'^e ; 
servir, e '.e pre.stazioni ni-’d. 
co s,>iiiiane. 

D rettore s;ini!.ario. doo.a ie 
dur.iss rnl del prof. Gabr'e.ii, 
è stato nomin.ato il dr. .An¬ 
tonio M.annitìO, il quale dopo 
IMI me l'f- e • e n—mar o 
«tell’i.st'.tuTo radioiopicr ìia os- 
sicur.ato la tempe.stiva nor- 
inullzzaz.one dei servizio cPd 
M rà. comunque, reso pitaia- 


tra.sfcrito nei nuovi Itxtaìi. delia neuro-radiologia .sono 
Pur continuando In un ge- da riferirsi alle necessità di 
nerico quanto qualunquistico I evitare contamin-azicni am- 
attacco ai partiti dai quali j bientali che rapprc-sentano 
verrebbero « scimi assai bru’.- ( un .soavissimo pencolo d. .n- 


t: ». pur sperando a nel risv-’- 
g’.io delle c.a.'Cienze addorm.'n- 
tate e ottenebrate», il re¬ 
dattore reggino del Giornale 


bientali che rapprc-sentano ! doppiato li personale medico 
un soavissimo pencolo d. .o- i delTist.tino di radiotog.a; na 


li presidente r.corda p>oi na a sospendere l’altività de'.- 
che .«questo consiglio di am- I la divisione» dopo la giusti 
mmist razione ha più che ra,i- j iniziativa delia d.rezione s,i- 


fezicne nel cor.-o dogi; e-ami proceduto 


, ampliamen .) 


r.euro r.idioioir.ci e d; ;o..>' i delia p ant.i org-ipica ; ha op^'- 


nitarla d: adibire la sala soz- 
gio.-no delia sezione uomini 
delia divisione d. medie.na .i- 
ricovero d. ammalati menta- 


dire il ripetersi di quei zu.i i nato con t.T.pezno per acre- j It m attuar on» d: nu»’)'o 


( 1 . Co’at''''• ‘ri'e n-’-i -iua 1 iunzii. periodi ie attrezz.i‘a- 


crer .ita nr.i es.ta a fare uro- 
pn gli argomenti di quei rr.-e- 
d.ci c.he, ieri, giustiimenr». 
.irriis.iv.i di ronseriato'ism-)') 


non può Lare a meno di rie.)- I imzi.iiiv.i dell'.'imm nistraz. > 
no-i-ere che le argoment.azi ) j ne. una « perizia voìt.i ad le 


ni del presidente degli ospo- 
d.ili riuniti seno «serie e cor¬ 
rette ». 

Il p.'csidcnte dei consigìio 
di amministrazione deeli 
ospedali riuniti ccntc.sta de- 
Osaiuente Tattcgglamenio del 
nrimarlo di radiologi-a (perai- 
trn. oegi rientratol di minac¬ 
ciare il blocco degli e5;imi fa¬ 


sti che h.inno bloccato nt-r j lerare i tempi del trasfe/.- 
iunzii. periodi ie attrezza'u- nv,nto rìeii’.-t.tuto nei loc.il; 
re e d: cm'C-zrenza I.ittivita j .id e^so destm.iti nei nuovo 
neuro<hirurg'.ca » i ospedale, per cui s-irà possi- 

Pcr le apparecchiature ncu- j bile entro i prossimi mes. d. 
rrr-radio’ogirhe è in corso, per i sporre d; altre tre g.-andi d .i 
iniziativa dell'.imm nistraz. > ! enost.che tcieccmuindate Li.- 
ne. una « perizia voìt.i ad le | ie d.tte casTruttrci. .A-imr.-. 
certare le cau.se del ripeterai ■ pertanto. in.spiegabile l’attez- 


re e d: con'.-zrenza I.ittivita 
neuro<hirurg'.ca » 

Per le apparecchiature ncu- 
rrr-radio’ozlrhe è in corso, per 


delle avarie che hanno deter¬ 
minato una utilizzazione iel- 
l’impi.into non superiore al 
20 per cento». E’ stato deci¬ 
so. perciò, di a non utilizza¬ 
re tali impianti (dopo che u 
ditta costruttrice li avera resi 
funzionante in attesa di ap¬ 
plicare dispositivi di protc- 


eiamento del prim-ano di ra¬ 
diologia, che, protxìbiimente, 
antepone questioni di falso 
prestigio perscnale agli inte¬ 
ressi del malato e dell’ente, 
a meno che ta'e ingiustif'ca- 
to atteggiamento non nascon¬ 
da chiari obicttivi di altra 
natura ». 


dettato dalia legge 13 maz- ne. P 
sio 1975. n. 180. Negando nei to 
concreto — 'Osfene C.ilva.'a- - p.i 
no — la p.os^ibr.'.tà a: sers i 

p.sich atrici d; coab.tazlone j_ 

aii’.ntrrno de’.Tospedale s; . 
verrebbe a riproporre quel ! 

«tipo di iog.ca segregante j Jt 
che proprio recentemente ha j 
inteso condannare e che. in- 
vece, è degna di attenzixic 
anche per ciò che riguard,t 
la proposta più generale di ° 

una assistenza diversa che detto 

antitdpa i contenuti della ri- Line i 

forma sanitaria)'. b.ti ; 

Enzo Lacaria 


p.itrimonio edilizio csis’.eii'o, 
de! pubblico denaro e della 
progettazione di r.tmte opere 
pubbliche c<omport.ino da un 
iato estremi lussi dall allro 
la più awile.nte rìegradaz.o 
ne. In que-to difficile momen 
to v.^nno con-sidkrati prionta- 
r. p.utto>to gli impianti agri 


Errata corrige 


’ Neila nota pubblicata ieri. 
In mento alla grave situa¬ 
zione debitona delle azien¬ 
de dell’ESA, in Abruzzo, è 
detto enoncamente che, alla 
fine dello scorso anno, l de- 
b.ti a.s.somm.avano a 35 mi¬ 
lioni. Si tratta, invece, di un 
1 passivo di 35 miliardi. 


lale è ! P.ALERMO -- Le donne d. Sinta Caterina Villarmo.sa (Cai- 
modo ' tanis.->etta'. protauoniste di una vittoriosa battaglia contro 
a-e la I «nero» hr.i'.oo fatto .scuoia; la loro esperienza ha 

V .. i superato i cmfini della loro provincia per diventare c.=cm- 
^r.*’ pio da seguire e da estendere in Sicilia. Si colloca in que.sto 

h. I II qu.adro l’iniziativa di un gruppo di ragazze di Belmonte 

o. dei Mezzagno. comune di 6 mila abitanti in provincia di Paler- 

.'teiito. 1 mo. che hanno dato vita ad una cooperativa di ricamatrici, 

della proprio come a Santa Caterina, dove dopo la condanna giu- 

opere diz.ana degli .ntermediari de! lavoro a domicilio, le rica¬ 
da un matrici hanno deci.-o di costituire la cooperativa «Rosa 

ll altro ”■ 

idaz.o Belmonte la cooperativa di dieci soci .-i chiama invece 

lomcn Gr.mo'.ada. un nome ricavato mettendo una di seguito all’ 
■’onti I iniziali dei nomi delle fodatr.ci: Giovanna, Ro-,a. 

.’ Immacolata... La nascita della cooperativa e stata salutata 
1 agri manifestazione tenuta nelì’aula del con.siglio comu¬ 

nale. presenti numerose donne, glov^vni, il sindaco, i rap- 
presentanti dei partiti demiKratlci. 

a Le ncamatrici di Belmonte — ha detto la presidente 
g0 1 della Grimolada. Anna Chinnicl — vogliono con questo alto 
j tes’imoniarc la loro crescita, aura verso uiia scelta che è 
a ieri. opjiortuna e obbligata. Opportuna per il valore non .solo .sul 
situa- piano deH’economia, ma su quello dell’impegno democratico 
azien- che in un momento cosi grave Lassoclazionlsmo può rappre- 
Z 20 , è sentare; obbligata perché e anche a Belmonte questa Funi- 
e, alla ca via per sottrarsi al ricatto di fame degli intermediari (75 
. l de- lire l'ora viene pagato il duro e prezioso lavoro di ricamo. 

35 mi- uno dei più altamente quallflcati). e quella di assixiiarsi. di 

di un ! essere unite per fare valere 1 giusti diritti diviene a questo 

i. ' punto la scelta di gruppi sempre più estesi di donne. 


Nostro servizio 

TER.AMO — Oltre un centi¬ 
naio 1 partecipanti, voiK'idi 
scorso, «Ila tavola rotonda 
organizzata iliil « Ueniio 
Gramsci » di Teramo; «rgo- 
iiicnto i( Gramsci. -10 anni do 
po >'. un tema che era nei 
programmi del Centro da! ’77 
e che è slittato fino alla scl- 
tmiana .scorsa per motivi via 
via diversi e contingenti. La 
partecipazione hi significato 
nnclie un dibattito vivace, che 
dal pomeriggio si è iirolvmg.i- 
to alla .sera, dopo la proie 
zione del film rii Lino Dal 
Frà «Antonio Gnun.sci; i 
giorni del carcere ». proiezio¬ 
ne alla quale ha a.s.sislito l’in- 
terprete Riccardo Cncciolla. 

Nella sala dell'hotcl 
« Abruzzi ». nel pomeriggio, 
ci .sono state quattro relazio¬ 
ni. alle (luali c .seguita la di 
.scu^sione; .su temi diversi e 
anche nel tentativo di portare 
alla nfle.s,--ione gli elementi 
difleretiti di una analisi eh*- 
SI la (Il «nno in anno più ar¬ 
ticolata. Ciò non .sarebbe di- 
.spiaciuto a Gram.sci, diceva 
uno .studio.-,o olle ha parteci 
)»to al convegno, riferendosi 
alla maggiore attinenza 
« Ideale » del diliattito più re 
conte con quunto Granisci 
raccomandava nelle sue lette 
re piu .significative. 

Sul tema dcH’cgemonta. 
ha svolto una relazione i! 
prof. Francc.sco De Sanlis, di 
Napoli, die ha riflettuto .su 
una questione « calda ». por 
landò elementi tutti ancom 
da approfondire: il « perno » 
del suo discorso è stato una 
interpretazione del concetto di 
egemonia nella « capacità di 
aggregare gruppi offini » allo 
.scopo di di.saggregarc l’ege- 
nionia dominante. L’azione ri¬ 
voluzionaria permetlorehbe 
poi di .sastituire la nuova al¬ 
la vecchia aggregazione ege 
mone. 

Su un tema più generale 
ha parlato Luciano Russi, do 
(•ente a Teramo: la « stona » 
delle diverse pubblicazioni 
delle opere grani-sciane. il va 
rio di.sUno dei manascnlti e 
del loro ordine di .scrittura 
pubblicazione. Per Ru-ssi. non 
csi.ste una contraddizione fra 
il divcnso « trallamento » .su 
bito. ad esemplo, dai Quader¬ 
ni del carcere nella prima e 
poi nella recente edizione 
«( cronologica ». Si è trattato 
in realta di esigenze « stori 
che ;> divcr.se. che si incontra¬ 
vano e coincidevano con ca- 
ratteréstichc filologiche e d: 
.significato politico diverso. 

Non SI tratta, quindi, ha 
concluso RU.S.S1 della propo¬ 
sta dì due Gram-sci. ma di 
duo (liver.se letture iii rappor¬ 
to a momenti politici diversi; 
nel primo momento, c’era la 
esigenza di una lettura «« im 
mediata » di Grarasci. favo 
rendono una più facile e più 
larga diffasione; ne! secondo, 
era neres-sario ricastniire ero 
nologicamentc l’evoluzione del 
pen.siero gram.sciano. anche 
per chiarire airintemo della 
sinistra alcuni importanti <»n 
celti 

Filippo Mazzoni-s. pure del- 
runiversltà di Teramo, ha 
parlato della riflessione gram 
sciano sulla chie,sa c sulla 
religione, .sottolineandone la 
importanza. Si tratta, ha prò- 
cesato Mazzoni.-, di un dupli 
re, importante .sicnifi.’ato: sia 
in rapporto al panorama mar 
xi.'ta del suo tempo, arrocca¬ 
to .'pe.s.so nel tradizionale an 
ticlericali.^n'.o ««operaio»; .sia 
per il rigore sc.entifico che 
li.a raratter.zzato la sua inda 
gine. Sul p.ano dei contenuti. 
Mazzonis ha distinto due pe¬ 
riodi: quello che va dall’av¬ 
vento -- o meglio dalla pre 
parazione — del fascismo al 
1926. periodo nel quale Gram- 
.sci è particolarmente interes- 
.sato ad analizzare la possibi¬ 
le « apertura -> verso le for¬ 
ze cattoliche che si ricolle¬ 
gano ad ustanze popolari; la 
stesura dei Quaderni, che per¬ 
le dalla .situazione l'aliana 
iv'r porre le ba-'i della co 
slruzione d. nuove «licen¬ 
ze e d; un nuoto blocco sto¬ 
rico. 

Ha conclu.so la tavol.i roton¬ 
da Gian Mario Sgattoni. te 
ramano, che si e interessa¬ 
to del rapporto fra « intellet¬ 
tuale critico » ed « intellettua¬ 
le organico ». con particolare 
riguardo alle parti dell’ope 
ra di Gramsci che trattano di 
letteratura. 

n. t. 

Nella foto: Antonio Gram- 
tei tra un gruppo di cenftMfi 
a Ustica. 






























